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Intervista con Gian Carlo Pajetta 


Itaiia-Polonia: 
un pari con 4 gol 

S è conclusa con un risultato di parità (2-2) l'ultima im¬ 
portante amichevole della nazionale italiana, disputata 
ieri a Torino contro la Polonia. E’ stata una partita dai 
due volti. Un bel primo tempo, ricco di emozioni, al quale 
ha fatto riscontro una ripresa fiacca e noiosa. Sul fronte 
delle scommesse clandestine, ieri, con il « summit » fra 
De-Biase, e i suoi più stretti collaboratori, s’è pratica- 
mente conclusa l’inchiesta sportiva. Entro mercoledì quasi 
sicuramente ci saranno i deferimenti di giocatori e so 
cietà alla « Disciplinare >. NELLA FOTO: la prima rete 
azzurra < NELLO SPORT 



A Genova, mentre i carabinieri perquisivano la casa 


Come ci è apparsa la Cina $| UCCIDE 


PO L'ARRESTO 


dopo la «breve parentesi » Era l’avvocato di molti «br» 


Quegli abbracci: un'eco del passato, una volontà di capirsi - La rivoluzione 
culturale e la figura di Mao viste oggi - Le questioni dell'autonomia e della pace 


Pensando anche 
alla gioventù 
e ai «miti falliti» 


E' piesto per una valutazione dei 
risultati politici del viaggio di Ber¬ 
linguer in Cina. Però molte cose già 
ci colpiscono. La sensazione è di un 
evento le cui dimensioni non sono 
misurabili con il metro della diploma¬ 
zia politica. Chi sono i viaggiatori 
sbarcati a Pechino? Che cosa rappre¬ 
sentano? E come li vedono i succes¬ 
sori di Mao? In sostanza: quale tipo 
di problemi inediti gli uni pongono 
agli altri? 

Non è questione di grandi leader ca¬ 
rismatici né di Stati che si incon¬ 
trano, non ci colpisce la simbologia, la 
«svolta», il «colpo di teatio ». Dalle 
cronache, dai gesti, dalle parole, pur 
così attente al cerimoniale e così mi¬ 
surate secondo le regole della diplo¬ 
mazia, trapela un’altra cosa: la con¬ 
sapevolezza che i problemi sul tap¬ 
peto e su cui si discute sono impor¬ 
tanti, decisivi, ma non sono tutto. Ne 
evocano altri. Sbagliano quegli osser¬ 
vatori che concentrano tutta la loro 
attenzione sulle parole in più o in 
meno dette sull’URSS. Non è questo, 
il tema vero del viaggio in Cina, quali 
siano i bilanci concreti che solo alla 
fine si faranno. E' altro. 

C’è un pezzo di Europa, che non è 
quella delle vecchie classi dirigenti, 
che cerca, finalmente, di porsi, auto¬ 
nomamente (cioè in quanto parte sto¬ 
ricamente e culturalmente decisiva del 
mo\imento operaio europeo) a tu per 
tu con ciò che la Cina significa non 
come pedina di una strategia di po¬ 
tenza e neppure come un nuovo mer¬ 
cato da sfruttare, ma storicamente. 
Cioè — in pratica — con il ruolo enor¬ 
me. insostituibile, che essa è destinata 
a s\olgcre in un mondo che marcia 
■verso mutamenti epocali come, per 
esempio, il raddoppio della popolazione 
entro vent'anni. 

Di qui il rischio reale della cata¬ 
strofe, della guerra se questo mondo 
non sarà governato. Ma da chi? E 
come? Secondo quali idee guida q ' 
quali visioni del movimento storico? 
Qualcuno pensa che la risposta possa 
\en ; re dalle logiche di rapina delle 
multinazionali oppure dalle esplosioni 
di fanatismo razziale o icligioso gui¬ 
date da un qualche capo carismatico? 

.Qualità nuova dei problemi 

Vent’anni fa quando, prima della 
rottura, le delegazioni comuniste si 
incontravano normalmente a Pechino 
o altrove i problemi erano altri. La 
novità sta qui: non solo e non tanto 
in ciò che di diverso vi è all’intemo 
del movimento comunista, ma nel cam¬ 
biamento dello scenario mondiale e 
nella qualità nuova e gigantesca dei 
problemi. Ed è questo, assai più del¬ 
le polemiche con l’URSS, che spiega 
l'accoglienza ricevuta da Berlinguer, 
il rilievo inedito che \iene dato in 
Cina all’evento, il singolare impegno 
di tutto un gruppo dirigente. Vi è in 
tutto questo molto di più — ci sem¬ 
bra — di una operazione politico-di¬ 
plomatica. Torse — ecco il tema di 
questa nostra riflessione — c'è l’intui¬ 


zione che noi non siamo solo un par¬ 
tito comunista né uno dei tanti grup¬ 
pi di visitatori occidentali che vanno 
e vengono dalla Cina. Siamo un certo 
pensiero, un certo marxismo occiden¬ 
tale che già con il memoriale di Yalta 
poneva iT problema della Cina come 
problema non di lotta ideologica ma 
di rilettura della realtà, di compren¬ 
sione delle novità del mondo e, quindi, 
delle contraddizioni reali che stavano 
dietro quei contrasti. Perciò Togliatti 
rovesciava il problema della scomu¬ 
nica in quello di dare una risposta 
positiva e innovatrice alle contraddi¬ 
zioni irrisolte. Aggiungendo, però, che 
la chiave di una simile risposta stava 
anche qui, in Europa, in Occidente, 
nella capacità della classe operaia eu- 
ìopea dì riaprire le vie di una rivo¬ 
luzione nei punti alti dello sviluppo 
capitalistico. Solo così, cominciando a 
mutare il rapporto strutturale tra l’Eu¬ 
ropa e il Terzo mondo, il movimento 
operaio poteva rimettere con i piedi 
per terra una strategia internazionali¬ 
sta e ritrovare udienza tra i popoli 
oppressi. 

Un processo costruttivo 

Davvero non si tratta di rotture o di 
cambiamenti di campo. Che significa 
rompere? E chi dobbiamo scomuni¬ 
care? Un paese, un fatto come l'URSS, 
del cui ruolo storico bisognerà tor¬ 
nare a discutere con ben altra serietà? 
Se è questo il discorso che si avvia a 
Pechino, siamo di fronte all’inizio di 
un processo costruttivo che, pur tra 
polemiche e incomprensioni, potrà por¬ 
tare verso una nuova tessitura di tutte 
le forze della pace e del progresso. 

Si parla tanto di crisi del marxismo 
e del socialismo, ’ della necessità di 
ricercare una nuova razionalità, di 
crollo di tutti i miti. Parliamone pu¬ 
re. Ma noi ci chiediamo se non siano 
proprio fatti come questi (insieme al¬ 
l'altro grande fatto che è la riapertura 
in Europa di una ricerca comune tra 
socialisti e comunisti — per la prima 
volta dopo gli anni '20 — nel senso 
di una terza via come risposta alla 
crisi dello Stato e della stessa civiltà 
capitalistica) la base materiale di una 
nuova razionalità. Nuova — è ovvio — 
perché nuovi sono i dati della storia, 
di fronte ai quali la crisi di vecchi 
miti e di vecchie costruzioni ideologi¬ 
che è solo una conseguenza: in gran 
parte perfino inevitabile. Ed è grave 
— e pesa — il fatto che nella cultura 
occidentale si parli tanto del nuovo 
senza riuscire, in realtà, a misurarsi 
con esso. Domandiamoci se ciò non 
accade perché in luogo di leggere il 
mondo nella sua materialità e quindi 
nei suoi nessi sempre più strettì, lo 
si riduce a una congerie di indizi, di 
fatti senza senso, di spezzoni di verità 
e di vita. Così Io si nasconde a se 
stessi ma soprattutto Io si nasconde 
alle nuove generazioni: ecco l’assillo 


Alfredo Reichlin 

(Segue in penultima) 
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Un’ammucchiata per Pannella 


In mezzo alle tante am¬ 
biguità che hanno segnalo 
la nascita del tripartito, 
un elemento di chiarezza è 
venuto fuori: la vera na¬ 
tura, la vera aspirazione, 
il sogno clandestino è fi¬ 
nalmente esploso dei radi¬ 
cali. Ricordate i giorni bel¬ 
li in cui Pannella tuonava 
contro f« ammucchiata di 
regime » e - la DC mura 
denunciata come * associa 
zinne a delinquere » e il 
PCI come suo valletto? 
Be’, si scherzava: cosi, 
tanto per beccare quali he 
voto a sinistra. Ora lo 


scherzo è finito, e il sen. 
Spadaccia può proclamare 
che i radicali non vogliono 
altro che potersi unire con 
tutti coloro che si oppongo 
no « alle sempre più o>cii- 
re strategie del PCI » Lo 
DC non delmaue più dal 
momento che ha rotto col 
PCI: il PSl non è più ambi 
guo e succubo essendo an 
dato al governo con la DC. 
E cosi, da buon leader del¬ 
la € opposizione al regi¬ 
me», Pannella può interre- 
nire alla Camera strizzon 
do Cocchio al onrcrnn e 
attaccando il PCI, anzi 


solo il PCI. reo del delitto 
di opposizione. 

Che cosa vuoi dire? Sem¬ 
plice: che l’attacco di tutti 
questi anni alla politica di 
solidarietà democratica era 
un attacco da destra e non 
da sinistra: era anticomuni¬ 
sta e non antidemocristia¬ 
no. E che lo scopo non era 
di spezzare un’ammueehia 
la inesistente ma di crear¬ 
ne una a partecipazione ra¬ 
dicale e sotto egemonia do- 
rotea, e covi ricomporre 
quel « regime * che era u- 
srito scosso dal roto del 
20 giugno. 


Dal nostro inviato 

SHANGHAI — Dopo gli incon¬ 
tri con Hua Guofeng e con 
Deng Xiaoping, dopo le quat¬ 
tro lunghe sedute tra le due 
delegazioni, che valore dare 
alla ormai dichiarata piena 
ripresa dei rapporti tra il 
PCI e il PCC? La domanda è 
rivolta a Gian Carlo Pajetta 
che sta rivedendo la Cina do 
po 13 anni e il cui abbraccio 
con Deng e Peng Zheng è 
stato come la testimonianza 
di un clima che pochi si a- 
s pettavano. 

t Questi abbracci sono sta¬ 
ti spontanei. Il protocollo non 
c'entra e non so nemmeno se 
in Cma si usi. come altrove, 
abbracciarsi, come rituale di 
saluto. Io non potevo fare a 
meno di ricordare che l’altra 
volta ero stato certo impres¬ 
sionato, quasi commosso per¬ 
ché questi uomini — che ave¬ 
vano 20 anni di meno, come 
li avevo naturalmente io — 
erano i protagonisti della 
”Lunga marcia”. Una sorta 
di leggenda che aveva fatto 
meno duro il nostro carcere e 
poi più ”testarda” la nostra 
resistenza. Oggi sono quelli di 
allora. In più c'è adesso il fat¬ 
to che la loro vita è sfata se¬ 
gnata in questi anni da un 
travaglio dal quale sono usci¬ 
ti non per la capacità, come 
qualcuno potrebbe dire, di 
riuscire a sopravvivere, ma 
con la tenacia, la forza, la vo¬ 
lontà ferma di ricominciare e 
andare avanti. Vengono dall’ 
avere conquistata un’altra vit¬ 
toria. Al di là della politica 
c'è l'essere uomini veri di que 
sfi comunisti. Gli incontri mi 
sono apparsi ricchi di cose 
nuove, di comuni curiosità, 
interesse per quello che ci 
dicevamo. E' naturale dopo 
un così lungo periodo di scar¬ 
se conoscenze reciproche e 

— perché non dirlo? — di 
approssimazioni, di distorsio¬ 
ni. di discussioni nelle quali 
l'animo polemico ti rendeva 
difficile il valutare, mentre 
giustamente, l'animo critico 
non ti permetteva di conside¬ 
rare. immaginazioni ingenue 
di ”cinesi” d'Italia, come rea¬ 
listiche ». 

E’ il passato... 

« Parto da li. Deng ha vo¬ 
luto ricordarci che il nome 
di Togliatti gli era già fami¬ 
liare quando il nostro com¬ 
pagno ancora si chiamava Er¬ 
coli. da nuando cioè 7Jhou En- 
lai in Francia e Zhu De. 
studente in Germania, face 
vano parte di una cellula del 
PCC che aveva "giuridisdizio- 
ne" su tutta l'Europa. Da par¬ 
te cinese si è voluto mettere 
questo incontro sotto il segno 
della continuità, della solida¬ 
rietà. di una amicizia antiche. 
Si è giunti a scrivere che nei 
rapporti tra i nostri due par 
tifi c’era stata una ”piccola 
parentesi”. Può darsi che 15, 
20 anni, per i tempi cinesi 
non siano cosi lunghi come 
per noi. Afa quando il compa¬ 
gno IIu Yaobanp — che non 
ricordavo di aver mai risto 

— mi ha salutato dicendomi 
”ecco un vecchio amico del¬ 
la Cina”, ho pensato di esse¬ 
re arrivato in un paese do¬ 
ve si sa che essere amici non 
significa andare sempre (T 
accordo, soprattutto non si¬ 
gnifica lacere quello che si 
pensa anche se l'amico può 
trovarlo spiacevole. Forse ci 
metto un po' di ottimismo; 
perché dovrebbe guastare? ». 

Un dialogo quindi che non 
è stato difficile da iniziare, 
questo di Pechino? 

« So, e mi pare che tutti 
gli incontri siano stati prò 
duttivi. Potremo tirare alla fi¬ 
ne la conclusione su ciò che 
questo può significare per i 
rapporti tra i due partiti, par¬ 
leremo di possibilità e di li¬ 
miti. Possiamo affermare fin 
da ora però) che non si tratta 
di un dialogo tra sordi, nè 
di una escursione turistica ». 

Tornando in Cina, cosa tl 
preoccupava di più? 

c II pericolo di una sempli- 

Renzo Foa 

(Segue in penu(lima) 


Edoardo Arnaldi si è sparato 
armata dai giudici di Torino 


Gi¬ 


alla testa in circostanze non del tutto chiarite - Accusato di banda 
- Dalla difesa della «22 ottobre» a quella dei terroristi Curcio e Peci 
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GENOVA — L'avvocato Edoardo Arnaldi 


L'inchiesta antiterrorismo è entrata in una fase estre¬ 
mamente delicata. Nel muro che sembrava levigatissimo e 
compatto delle organizzazioni clandestine si sono aperte 
crepe che hanno innescato reazioni a catena e consentono 
di raggiungere risultati fino a poco tempo fa impensabili. 
Chi, come noi, ha profuso grande impegno nella lotta con- 
tro_ l'inedito e pericolosissimo attentato portato dal terro¬ 
rismo alla democrazia, registra con soddisfazione questi 
risultati. Ciò non toglie però che si devono aggiungere al¬ 
cune altre considerazioni. L'impegno degli inquirenti e del¬ 
le forze dell’ordine ha un andamento a volte convulso, si 
possono commettere errori. Errori sono già stati commes¬ 
si: così fu un errore il ritardo con cui si informò e si do¬ 
cumentò l'opinione pubblica a proposito dell’uccisione dei 
quattro terroristi di Genova. E sono stati errori gravi al¬ 
cuni arresti e fermi poi risultati infondati, come quello del 
.compagno Aldo Cidda, operaio della Fiat. Noi non ab¬ 
biamo elementi per convalidare o contestare la versione 
fornita dai carabinieri sulla morte dell’avv. Arnaldi, nè 
siamo interessati a seminare sospetti e preconcetti su co¬ 
me si muovono le forze dell’ordine. Non lo abbiamo mai 
fatto, e non lo faremo. Quando però accade un fatto co¬ 
sì grave e sconvolgente è necessaria una spiegazione esau¬ 
riente la quale chiarisca come è potuto accadere che, nel¬ 
l’esecuzione di un arresto per un’imputazione cosi grave, 
i militi e chi li comandava abbiano abbassato la loro vi¬ 
gilanza al punto da rendere possibile un suicidio sotto i 
loro occhi. Gli errori ri possono spiegare con la concita¬ 
zione. con lo stesso dilatarsi e complicarsi degli scenari 
criminali che si aprono davanti agli inquirenti. Ma. atten¬ 
zione, l'esigenza di comportamenti rigorosi e di, spiegazio¬ 
ni convincenti deriva, anche, dal fatto che dinnanzi a noi 
non c’è solo l’impegno ammirevole dei magistrati e delle 
forze dell’ordine, che ci vede del tutto solidali. Ci sono 
anche zone 4’ombra e possono esserci manovre vili di chi, 
dopo aver usato politicamente il terrorismo, si pone adesso 
U problema di come trovare vie d’uscita che oscurino U 
fondo della verità o si fermino a mezza strada. 


GENOVA — « Va bene, date¬ 
mi soltanto dieci minuti per 
cambiarmi e prendere un po’ 
di roba >. Poi. dal bagno, il 
rumore secco di uno sparo. 
.L’avvocato Edoardo Arnaldi, 
55 anni, in procinto d’essere 
arrestato sotto l’accusa di co¬ 
stituzione di banda armata, si 
è tolto la vita. E’ accaduto 
ieri mattina a Genova, poco 
dopo le 11. nell’abitazione del 
legale in via Peschiera. 16. 
Due ore prima un - drappel¬ 
lo di carabinieri aveva noti¬ 
ficato ad Arnaldi il mandato 
di cattura emesso contro di 
lui dalla magistratura tori¬ 
nese ed aveva iniziato una 
accurata perquisizione ’ del¬ 
l’appartamento. E l’avvocato 
li aveva accolti con calma 
apparente, quasi li aspettas¬ 
se. La stessa calma con cui. 
poco dopo, non visto, si è al¬ 
lontanato. si è chiuso in ba¬ 
gno e si è sparato un colpo 
m bocca. 

Il suicidio di Arnaldi — se 
è valida l’accusa contenuta 
nel mandato di cattura dei 
giudici torinesi — è quello 
di un uomo che si è sentito 
senza scampo, forse tradito, 
certamente senza più alerai 
- speranza. La vita pubblica • 

Paolo Salotti 

✓ 

(Segue in penultima) 


Arrestato a Milano Sergio Spazzali 

Il legale, come Tavv. Arnaldi, accusato dai giudici torinesi in seguito alle rivelazioni di Peci 
Il brigatista aveva loro revocato il mandato - I due penalisti « non credevano alle sue confessioni » 


'^Daf nostro inviato 

TORINO — Prima la notizia 
dei '.mandati di cattura nei 
confronti di due legali, notissi¬ 
mi come difensori di molti ele¬ 
menti delle Br. poi la voce 
che uno dei due. al momento 
della cattura, si era suicida¬ 
to. L’accavallarsi delle voci 
drammatiche è sfociato, nel 
giro di una mezz'ora, nella 
conferma ufficiale: l'avv. 
Edoardo Arnaldi, 55 anni, del 
foro di Genova, si è sparato 
un colpo di pistola alla te¬ 
sta mentre era da pochissimo 
in corso la perquisizione del¬ 
la sua abitazione. L’altro av¬ 
vocato - arrestato dai carabi¬ 
nieri su mandato dei giudici 
istruttori di Torino è ^ereio 
Spazzali. +} anni, di Milano. 


Il reato contestato è di co¬ 
stituzione di banda armata. 
Su che cosa si fondi non sap¬ 
piamo con esattezza. Entram¬ 
bi i legali sarebbero stati 
accusati di far parte delle 
Br sulla base di dichiarazio¬ 
ni assai circostanziate rese 
presumibilmente da Patrizio 
Peci nel corso degli ultimi in¬ 
terrogatori che si sono svolti 
nel carcere di Pescara. Sergio 
Spazzali è anche accusato di 
associazione sovversiva. 

Sia Spazzali che Arnaldi era¬ 
no stati, come si sa. proprio 
i legali di fiducia di Peci. Era¬ 
no stati poi revocati ed era¬ 
no stati sostituiti da un difen- 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 



TORINO — L'avvocato Sergio Spazzali con Curdo durante il processo alle BR 


Oggi a Napoli 
corteo per il lavoro 

NAPOLI — A tre anni esatti dalla grande manifestazione 
di piazza dei Vergini, i giovani senza lavoro di tutta Italia 
tornano a Napoli. Stamane si concentreranno a piazza 
Cavour e di lì partiranno in corteo per raggiungere la 
villa comunale. Alla manifestazione, che è indetta dal Par¬ 
tito comunista e dalla Federazione giovanile comunista, 
parteciperanno il compagno Gerardo Chiaromonte. dèlia 
Segreteria nazionale del partito, il segretario nazionale 
della Fgci Marco Fumagalli e il sindaco di Napoli Mau¬ 
rizio Valenzi. Conclusa l’esperienza del « preavviamento * 
con un bilancio non positivo, per il boicottaggio del go¬ 
verno e del padronato, il problema di oggi è ridare unità 
di intenti e di prospettive al frastagliato unnerso della 
disoccupazione e del precariato giovanile. 

Camillo Caltagirone 
arrestato a S. Domingo 

SANTO DOMINGO — Anche Camillo Callag\rone, l'ulUmo 
dei tre bancarottieri ricercati dalla magistratura italiana, 
è stato arrestato: l’hanno bloccato, ieri mattina, nella 
capitale della Repubblica Dominicana, agenti della polizia 
locale su segnalazione dell'FBI e dellTnterpol. 

A New York, frattanto, si attende che i giudici fissino 
la data dell'udienza per l'estradizione di Francesco e Gae¬ 
tano Caltagirone, ora in libertà provvisoria negli USA 
dietro il pagamento di una cauzione record. Un funzionario 
della polizia dominicana ha dichiarato che Camillo Calta- 
girone sarà consegnato alle autorità italiane. 

A RAG. X 


OGGI 


quel «buon partito» lo pagate voi 


CARO Fortebracclo, 
' siamo un insegnante 
ed un operaio; abitiamo 
in un appartamentino am¬ 
mobiliato e. in due (sep¬ 
pur lavorando tanto), non 
arriviamo ai 12 milioni all’ 
anno. Passando allo sco¬ 
po del nostro scritto, vo¬ 
gliamo conoscere la tua 
opinione sul "Capital". 
Sfogliando il secondo nu¬ 
mero. quello che ci ha col¬ 
pito maggiormente è sta¬ 
to l'articolo apparso a pag. 
30. sotto il titolo di ” Quel 
tesoro di mia figlia”. Que¬ 
sto articolo ci comunica 
che per educare una figlia 
dalla nascita alla laurea 
— a quel punto pronta per 
un importante matrimo¬ 
nio da "buon partito" — 
occorrono non meno di li¬ 
re 207AM 000. Il suddetto 
"Capital”, per noi che pro¬ 
duciamo, sembra un buono 
ed efficace anticoncenzio- 
nale. Sei d’accordo anche 
tu? Tuoi John Irvtng e 
compagno Salvatore Mo¬ 
nastra - Torino *. 

Caro amico Irving e ca¬ 
ro compagno Monastra, 
ho gtà espresso, recente¬ 
mente, la mia opinione su 
k Capital*: è un mensile 
fatto apposta per lor si¬ 
gnori e costa molto. ì la¬ 
voratori, in generale, non 
se lo possono permettere 


e io (che pure non potrei 
passarmelo, ma posso ve¬ 
derlo gratis) sono conten¬ 
to di far constatare loro, 
attraverso la accurata do¬ 
cumentazione di questa ri¬ 
vista, quale abisso separa 
la loro vita non dico da 
quella det miliardari ma 
anche soltanto da quella 
della buona borghesia a- 
giata. 

Ecco il caso che mi se¬ 
gnalate. Occorrono 207 mi¬ 
lioni e mezzo per educare 
una ragazza della alta bor¬ 
ghesia e prepararla a un 
buon matrimonio. Credo 
che voi, tutti e due insie¬ 
me, dobbiate lavorare più 
dt venti anni per accumu¬ 
lare una cifra come que¬ 
sta, e intanto come man¬ 
giate e vestite e dormite 
e msomma Unte avanti 
la vita? Ma c'è un dato 
che, in un certo senso, mi 
ha fatto ancor più impres¬ 
sione. In « Capital » le spe¬ 
se necessarie per cresce¬ 
re ed educare la figlia so¬ 
no divise per fasce di età. 
Nella fascia da « Uno a 
cinque anni » sotto la ro 
ce e Vacanze» si leggono 
queste parole: e Tre mesi 
d’estate, un mese d'inver¬ 
no. In casa d’affitto o in 
albergo ci vanno la mam¬ 
ma, la nurse e la bambi¬ 
na. Compresa le attrez¬ 


zature ■ da mare e da 
montagna, gii extra e 1 
viaggi di trasferimento 
24 000.000 ». (24 milioni). 
Avete capito? Voi, sempre 
in due, lavorate due anni 
perché quel tesoruccio di 
bambina, poverina, possa 
fare t suoi tre mesi di va¬ 
canza all’anno, accompa¬ 
gnata dalla mamma e dal¬ 
la nurse. E intanto tu Ir- 
mng vai per due anni a 
scuola a sgolarti e tu, com¬ 
pagno Monastra, la mat¬ 
tina presto entri in fab¬ 
brica e ne esci sfinito. Al¬ 
la fine dei venti anni, du¬ 
rante i quali per la gra¬ 
ziosa signorina sono oc¬ 
corsi 207 milioni e passa, 
coi due siete uomini forse 
già vecchi e quella va a 
sposarsi felice, ignorando 
che la sua affascinante 
freschezza gliela avete pa¬ 
gata in gran parte voi. Ec¬ 
co com’è fatta la società 
in cui viviamo. 

Su un solo punto, caro 
Irving e caro compagno 
Monastra, non mi sento 
di darvi ragione. Secondo 
me e Capital» non è un 
deciso « anticoncezionale». 
Politicamente parlando il 
solo, vero e infallibile an¬ 
ticoncezionale, in Italia, 
è Fon, Donat Catttn. 

’ For t ebrac c lo 
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Con i piccoli proprietari in un incont ro a Roma 

Il PCI discute del suo piano-casa 


La relazione di Libertini e le conclu¬ 
sioni di Chiaromonte - La necessità di 
costruire più alloggi e recuperare quel¬ 
li degradati deiredilizia residenziale 
I ritardi delle Regioni amministra¬ 
te dalla DC per il piano decennale 


ROMA — Il PCI si rivolge a 
tutte le forze democratiche 
perchè nasca e si sviluppi un 
grande movimento per garan¬ 
tire a tutti il diritto alla ca¬ 
sa. per una città attrezzata e 
ordinata e un territorio equi¬ 
librato e non inquinato. 
L'appello è stato lanciato da 
Gerardo Chiaromonte della 
Segreteria del partito che ha 
concluso rincontro dei co¬ 
munisti con i piccoli proprie¬ 
tari svoltosi ieri al Palazzo 
dei Congressi all'EUR. Nel 
corso della manifestazione, 
cui hanno partecipato parla¬ 
mentari, tra cui il vice presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
vori Pubblici del Senato. Ot- - 
taviani. e amministratori 
di enti locali, il responsabile 
dei settore casa della Dire¬ 
zione Lucio Libertini, che ha 
svolto la relazione, ha pre¬ 
sentato pubblicamente le 
proposte di legge per avvia¬ 
re a soluzione il drammati¬ 
co problema degli alloggi. Il 
x pacchetto » prevede il ri¬ 


sparmio casa, la riforma de¬ 
gli IACP che comprende an¬ 
che i riscatti, il regime dei 
suoli, la lotta all’abusivismo, 
il rifinanziamento del Piano 
decennale dell'edilizia resi¬ 
denziale. L’incontro del PCI 
con i piccoli proprietari ha 
permesso un franco dibattito 
costruttivo. 

I comunisti — ha esordito 
Chiaromonte — riconoscono 
ed appoggiano il diritto dei 
cittadini italiani ad accedere 
alla proprietà della casa. E 
per garantire questo diritto il 
PCI avanza proposte concrete 
e iniziative legislative, quali 
il risparmio-casa e il rilancio 
del piano decennale. Noi non 
pensiamo, naturalmente — ha 
detto Chiaromonte — che 
questa sia l’unica risposta al 
problema della casa. Ponia¬ 
mo in primo piano la neces¬ 
sità di un poderoso svilup¬ 
po dell' edilizia residenziale 
pubblica diretta a fornire ai 
lavoratori meno abbienti un 
alloggio ad affitto sociale. 


Grande rilievo — ha conti¬ 
nuato Chiaromonte — diamo 
allo sviluppo della edilizia 
agevolata-conven/.ionata i cui 
programmi però solo le Re¬ 
gioni e i Comuni da noi am¬ 
ministrati stanno realizzan¬ 
do tempestivamente. Ma la 
casa in proprietà, in que¬ 
sto quadro, è uno dei nostri 
obiettivi nelle forme della 
cooperativa a proprietà indi¬ 
visa e nelle altre forme coo¬ 
perative e in termini indivi¬ 
duali. Riconosciamo, inoltre, 
un ruolo a quei proprietari 
che investono i loro risparmi 
e affittano i loro alloggi Essi 
assolvono una funzione che 
noi intendiamo tutelare: 
chiediamo |>erò che essi la 
esercitino in modo responsabi¬ 
le, dissociandosi dalle ma¬ 
novre della grande proprietà 
immobiliare. 

Nella relazione introduttiva 
Libertini ha affrontato subito 
la questione più spinosa e dif¬ 
ficile. quella degli sfratti c 
deH’equo canone. A parte i 
limiti e gli errori della legge 
in alcune parti, senza equo 
canone — ha sottolineato Li¬ 
bertini -~ avremmo continua¬ 
to ad avere una parte degli 
immobili a fitto bloccato e 
un'altra a mercato libero e 
speculativo: una situazione in¬ 
giusta che avrebbe penalizza¬ 
to duramente una parte co¬ 
spicua dei proprietari, condu- 
cendo necessariamente al de¬ 


grado irreversibile di un va¬ 
sto patrimonio. 

Non ci interessa tanto il 
discorso sul passato quanto 
il problèma del futuro. Il 3 
giugno scade il regime di 
blocco. Che cosa accadrà ? 
Avremo ancora molti sfratti, 
forse più di quelli minacciati 
neU'autunno scorso (attorno 
ai 200 mila)? In realtà, molti 
sfratti finiscono con il voler 
dire nessuno sfratto. Se si 
vuole evitare il ripetersi dei 
blocchi, l’unico mezzo è limi¬ 
tare ad una cifra ragionevole 
e a cause stringenti la quan¬ 
tità degli sfratti e adottare 
misure efficaci per garantire 
nuovi alloggi per gli sfrattati. 
Se vi sono molti sfratti, case 
in misura insufficiente e 
molti allogai sfitti ner lunghi 
periodi, il blocco diviene ine¬ 
vitabile. Per questo il PCI 
propone modifiche aH'equo 
canone tali da limitare il 
numero delle ragioni di 
sfratti e garantire effettiva¬ 
mente il rilascio dell'alloggio 
senza eccezioni, rinvìi e nuo 
vi blocchi. 

L'bertini ha fortemente cri 
ticato le decisioni fiscali del 
governo (revisione degli e- 
stimi catastali e la cosiddetta 
tassa sulla seconda casa) ri¬ 
tenendole sbagliate perché 
scoraggiano l’investimento 
dei risparmi in alloggi ed 
ha proposto un sistema uni¬ 
ficato. semplice e progressi¬ 


vo. eliminando le norme at¬ 
tuali. sostenendole con una 
imposta ordinaria annuale 
sul patrimonio. 

La grande questione è co¬ 
me produrre più case e re¬ 
cuperare quelle degradate. 
Per il piano decennale il go¬ 
verno si è limitato a distri¬ 
buire i fondi. Molte Regioni 
sono in ritardo, in particola¬ 
re quelle a conduzione de. 
che sono riuscite a lasciare 
inattivi centinaia di miliardi, 
anche laddove il bisogno di 
alloggi è drammatico. Per 
questo — ha detto Libertini 
— occorre un sostanzioso ri¬ 
finanziamento per gar- 'ti-** 
la realizzazione degli alloggi 
inizialmente previsti. 

Si è parlato dell’efficacia 
limitata e parziale delle mi¬ 
sure della legge 25 per l’e- 
niergenzH. La concessione dei 
mutui individuali ha suscita¬ 
to enorme attesa e grandi ri 
chieste. Tuttavia, i tempi di 
attuazione saranno lenti 

Largo spazio hanno trovalo 
nel dibattito le proposte rela¬ 
tive alla modifica della legge 

10 e la proposta rii sanatoria 
delPabusivismo di necessità. 

11 PCI intende distinguere tra 

abusivismo minore e di bi¬ 
sogno che va sanato e quello 
speculativo che deve invece 
essere represso con più du 
rezza. Parlando in particolare 
del risparmio-casa il vice 
presidente della commissione 


Lavori pubblici della Camera 
Alborghetli ha sottolinealo ic 
inadempienze del governo ed 
ha illustrato la proposfa di 
legge comunista. 

Mannino. segretario del 
l’UPPI. ha sottolineato l’im¬ 
portanza e gli aspetti positivi 
dell’incontro. riservandosi 
l’attenta valutazione delle 
proposte legislative del PCI. 
Patta ha preso atto della 
nuova ' e più concreta di¬ 
sponibilità del partito cimiti 
nista sui problemi e sulle e 
sigenze dei piccoli proprietari 
ed ha insistito perchè nel 
l’immediato si concretizzi il 
risparmio casa e parta defini¬ 
tivamente il piano casa: Fer¬ 
ranti. presidente dell’ASSPI, 
ha- portato 1’ esperienza del 
l’Emilia-Romagna: Tardi. Ga¬ 
briella De Vito della Tosca 
na: Roldorini si è intrattenuto 
sulTabusivismo: gli architet¬ 
ti Pietrolueci e Samnnà sulle 
ristrutturazioni degli alloggi 
degradati: ■ T avv. Angelom 
sulTequo canone: l’assessore 
Bencini ha illustralo il pia¬ 
no del Comune di Roma per 
il risanamento delle borgate 
e del centro storico attraver¬ 
so una massiccia costruzione 
e ristrutturazione di case: 
Esposto, segretario della FI.C. 
ha insistito sul rilancio del 
Tedilizia e sul contenimento 
dei costi. 

Claudio Notari 




L’arresto ieri su segnalazione deU'Interpol e dell'FSI 


Camillo Caltagirone: da tempo 
si sapeva che era a S. Domingo 

Presto l’udienza per l’estradizione di Francesco e Gaetano - Enasarco: man¬ 
dato di cattura per Marotta (ex « Forze nuove ») che ricevette un miliardo 
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ROMA — Il giudice istruttore Antonio Alibrandi 

Per lo pace e il disarmo 
oggi ia marcia ad Assisi 

ROMA — Per la pace, per il disarmo. Dietro questo slogan 
marciano oggi migliaia di persone da Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi. E’ la marcia per la pace organizzata dal 
Comitato Italiano per il Disarmo con il patrocinio della 
Regione Umbria e la collaborazione di numerose altre as¬ 
sociazioni e organizzazioni di varia ispirazione culturale, 
politica e sociale. 

Questo il programma della manifestazione. Nella matti¬ 
nata la bande musicali dell'Umbria eseguono per le vie e 
le piazze delle loro città e paesi qualche brano musicale 
prima di dirigersi verso Santa Maria degli Angeli. La par-- 
tenza della marcia à fissata alle 3 del pomeriggio da Santa 
Maria degli Angeli; l'arrivo sulla Rocca di Assisi è previsto 
per le cinque. 

Non cl saranno discorsi né orazioni conclusive; la' chiu¬ 
sura della manifestazione è affidata all'esecuzione dell’ope¬ 
ra di Luciano Berlo « Forse un giorno » in prima mondiale 
assoluta. La composizione musicale sarà suonata da 1.500 
esecutori delle decine e decine di bande musicali che par¬ 
tecipano alla marcia. La manifestazione si concluderà alle 
7,30 della sera. 

Numerosissima sono le adesioni all’Iniziativa del Comi¬ 
tato por II disarmo: dal partiti politici ai sindacati, movi¬ 
menti giovanili, organizzazioni ex combattentistiche, forze 
•odali o culturali, istituzioni democratieha e organismi di 
massa. Due soltanto le defezioni: quella dei radicali e 
quella del movimento non violento. Alla marcia partecipano 
anche numerosi studenti stranieri iscritti all'Università di 
Perugia; per loro la partenza è fissata alle 9 del mattino 
dal capoluogo umbro. 


ROMA — Un altro capitolo 
dell’ormai lunghissimo dossier 
sulle vicende giudiziarie dei 
Caltagirone. L’ha scritto in 
questi giorni la Corte di Cas¬ 
sazione con una importante 
decisione, destinata a pesare 
anche nell’ormai * prossima, 
udienza americana sull’estra¬ 
dizione di due dei tre ban¬ 
carottieri. La quinta sezione 
penale dell’alto organismo ha 
infatti giudicato pienamente 
legittimi gli ordini di cattura 
emessi nel febbraio scorso 
dai giudici fallimentari del 
Tribunale di Roma (poi an¬ 
nullati e sostituiti dal giudi¬ 
ce Alibrandi) e ha respinto 
il ricorso ché contro quei 
provvedimenti avevano pre¬ 
sentato i legali dei palazzinari. 

Non è una sentenza che 
ripristina quegli ordini di cat¬ 
tura ma che. nella comples¬ 
sa vicenda giudiziaria dei ban¬ 
carottieri. ha un significato 
ben preciso: in pratica, si 
afferma con quella sentenza, 
avevano ragione i giudici fal¬ 
limentari. che per primi han¬ 
no constatato e perseguito 
il crack dei tre palazzinari 
e ha torto il giudice Alibran¬ 
di che. sulla linea dei lega¬ 
li dei Caltagirone. aveva giu¬ 
dicato illegittimi i provve¬ 
dimenti dei giudici fallimen¬ 
tari e li aveva sostituiti con 
altri, per la stessa imputa¬ 
zione. ma motivati molto più 
blandamente. 

L* decisione presa tre gior¬ 
ni fa dalla quinta sezione 
della Corte è anche un'anti¬ 
cipazione importante: la stes¬ 
sa Cassazione dovrà infatti 
pronunciarsi tra breve sul ri¬ 
corso. questa volta della Pro¬ 
cura generale, contro le de¬ 
cisioni del giudice «Alibran¬ 
di. Come è noto il sostituto 
procuratore generale Franco 
Scorza aveva, sempre alla 


SANTO DOMINGO — Camillo Caltagirone. l'ultimo dei tre 
fratelli ricercati dallTnterpol su ordine della magistratura 
italiana, è stato arrestato ieri mattina a Santo Domingo. Un 
funzionario della polizia locale ha dichiarato che Camillo 
Caltagirone sarà, consegnato, alle .autorità italiane in base 
alle norme del* diritto intemazióhale: La “Notizia si è avuta 
In Italia soltanto in serata: a bloccarlo, secondo le prime 
scarne ,informàzion£.. dell’Ansa^- è , stata 1 ;Jaf polizia di Santo; 
> Domingo che aveva tenuto nelle ultime * settimane contatti 
continui tra la sezione italiana deU’Interpol e la polizia ame¬ 
ricana. Più tardi un funzionario deUa polizia dominicana 
— raggiunto per telefono — ha confermato che Camillo 
Caltagirone ' è stato ■ arrestato ieri mattina in un albergo 
di lusso. A Santo Domingo il costruttore era arrivato giovedì 
proveniente daU'America. Attualmente è detenuto nel palazzo 
della polizia nazionale dominicana. 

Che Camillo Caltagirone. fuggito dall’Italia nel febbraio 
scorso insieme ai due fratelli Gaetano e Francesco, potesse 
trovare rifugio nella repubbUca dominicana si sospettava da 
tempo. : - ... 

/' Le accuse nei confronti di Camillo Caltagirone sono le stes¬ 
se contestate agli altri due fratelli attualmente in libertà vi¬ 
gilata a New York: si tratta di bancarotta fraudolenta docu¬ 
mentale, di distrazione e occultamento di beni per centinaia 
di miliardi, concessi ai tre palazzinari dallTtalcasse 

Per Gaetano e Francesco Caltagirone le autorità italiane 
stanno presentando in questi giorni a quelle americane la ri¬ 
chiesta formale di estradizione. Per Camillo il caso dovrebbe 
essere risolto in base al cosiddeto « titolo di reciprocità > 
stabilito dal diritto internazionale. 


fine di febbraio, emesso de¬ 
gli ordini di cattura a cari¬ 
co dei palazzinari che si ag¬ 
giungevano e confermavano, 
anche per la gravità delle 
accuse, quelli dei giudici fal¬ 
limentari: Alibrandi. invece, 
emettendone di nuovi e più 
« generosi * per i bancarot¬ 
tieri. ha giudicato illegittimi 
non solo quelli della falli¬ 
mentare ma anche quelli del 
sostituto procuratore genera¬ 
le Scorza. Di qui il ricorso 
della Procura generale e di 
qui l'importanza della sen¬ 
tenza di questi giorni. 

E’ facile supporre, infatti, 
che la Cassazione possa con¬ 
fermare questa interpretazio¬ 
ne della vicenda Caltagirone 


e dare ragione alla Procura 
generale, ripristinando quin¬ 
di i vecchi ordini di cattura 
di Scorza. La sentenza della 
Corte potrebbe anche avere 
riflessi sulle decisioni che il 
consiglio suneriore dells ma¬ 
gistratura sta per adottare. 

Quanto alle conseguenze che 
la decisione della Corte po¬ 
trà avere sui giudici ameri¬ 
cani è difficile dire: è chia¬ 
ro. tuttavia, che la senten¬ 
za suona conferma della gra¬ 
vità delle accuse contestate 
dai giudici fallimentari e poi 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale Scorza ai tre banca¬ 
rottieri 

C’è. tuttavia, un’appendice 
all’affare Caltagirone: è di 


questi giorni anche la noti¬ 
zia che un nuovo mandato 
di cattura è stato spiccato 
nei confronti di Vincenzo Ma¬ 
rotta. ex presidente dell’Ena- 
sarco. ex deputato de, ex te¬ 
soriere della corrente di Do- 
nat Cattin. e grande « bene¬ 
ficiato » delle donazioni Cal¬ 
tagirone. Marotta, tuttavia, è. 
guarda caso. aH’estero e il 
provvedimento, il secondo e- 
messo a suo carico, è per 
ora andato a vuoto. Marotta, 
come si ricorderà, ha ammes¬ 
so di aver ricevuto dai pa¬ 
lazzinari un < regalo » da un 
miliardo e duecento milioni, 
che lui avrebbe però versato 
quasi interamente nelle cas¬ 
se della corrente. Il tramite 
dell’operazione sarebbe stato 
il de Leccisi. sempre della 
corrente « Forze Nuove ». ma 
questi ha sempre negato. Un 
confronto avrebbe potuto chia¬ 
rire la vicenda ma ora Ma¬ 
rotta. che ha la residenza 
all'estero, non si trova. 

Il primo mandato di cat¬ 
tura. come è noto, era stato 
revocato all’ex presidente del 
TEnasarco dal solito Alibran 
di con la motivazione che co¬ 
sì Marotta sarebbe tornato 
in Italia a deporre. Così è 
stato ma ora che la verità 
stava per venir fuori l’im¬ 
putato principale è tornato 
uccel di bosco. H Pm Sum 
ma aveva presentato ricorso 
contro la decisione di Ali- 
brandi e la sezione istrutto¬ 
ria ha dato ragione al so¬ 
stituto procuratore. 

b. mi. 


I deputiti comunitti Mito te¬ 
nuti ad «iter* presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta di 039 *> domenica 20 aprile, 
e alla seduta di domani lunedi 
21 aprile fin dal mattino. 


La replica di Cossiga prevista per le 10 


Oggi alla Camera il voto di fiducia al governo 


ROMA — Oggi la Camera vota la fiducia al 
Cossiga-bis. A quanti sono intervenuti fino a 
iersera nel dibattito sul suo elusivo program¬ 
ma. il presidente del consiglio replica alle 10; 
pòi le dichiarazioni di voto, e infine il voto. 
Esito scontato, dal momento che lo scrutinio 
avviene per appello nominaie ed il nuovo mi¬ 
nistero tripartito non faticherà ad ottenere 
tutti o quasi ì 27 voti di maggioranza, dei 
quali, almeno sulla carta, è accreditato. 

Ma già poche ore dopo, le cose non saranno 
altrettanto facili. Domattina riprenderanno in¬ 
fatti le votazioni (a scrutìnio segreto) sulla 
legge finanziaria: quelle che mercoledì scorso 
si sono tradotte in un clamoroso scacco per 
lo schieramento governativo, battuto su un 
emendamento comunista che prevede il con¬ 
sistente aumento delle detrazioni fiscali a 
favore dei lavoratori dipendenti e i pensio¬ 
nati. Emendamento che già da quest'anno 
porterà ad un incremento di 800 miliardi nelle 
buste paga. Domani si discute e si vota sulle 
proposte di aumento degli investimenti per la 
Giustizia e le Partecipazioni Statali nel Mez¬ 
zogiorno, per combattere la fame nel mon¬ 
do. per fissare le nuove lórettrici di spesa 
dopo la liquidazione della « Cassa ». 

La terza giornata — quella di ieri — di 
dibattito sulla fiducia è senza storia se si 


esclude il momento (davvero memorabile) in 
cui. per la prima volta nella sua vita e nelle 
cronache del PSDI, Pietro Longo ha detto 
«no* alla DC e al governo che i democri¬ 
stiani hanno formato insieme a socialisti e 
repubblicani, scaricando i reggicoda di sem¬ 
pre. A parte quest’attimo di emozione, le ore 
sono trascorse in una monotona sarabanda di 
esibizioni oratorie dei deputati radicali. 

Uno spettacolo decisamente deprimente, rot¬ 
to solo dalla singolare protesta del deputato 
repubblicano Adolfo Battaglia. Questi ha ri¬ 
nunciato nella tarda mattinata a parlare (ri¬ 
servandosi di consegnare a Cossiga un ap¬ 
punto scritto sulle questioni internazionali, in 
cui gli si raccomanda di operare, comunque 
e dovunque, in stretto collegamento con gli 
USA) con una secca dichiarazione in cui de¬ 
nuncia l’artificiosità e la scorrettezza dell'esa¬ 
sperato prolungamento del dibattito ad opera 
dei radicali. Difetti che si sommano — ha 
detto — al vizio di origine della ripetitività 
del dibattito sulla fiducia prima nell'uno e 
poi nell’altro ramo del parlamento. Un’os¬ 
servazione che riprendeva quella fatta nei 
giorni scorsi dallo stesso. presidente Nilde 
Jotti. 
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Il 23 riunione dei segretari 
regionali e provinciali del PCI 

ROMA — Mercoledì 23 aprile, elle ore 9,30, presso la Dire¬ 
zione del Partito è convocata una riunione dei Segretari 
regionali e federali del Mezzogiorno. L’ordine del giorno 
è il seguente: «L’iniziativa politica e la campagna eletto¬ 
rale del PCI nel Mezzogiorno». Relatore: Pio La Torre. Le 
conclusioni saranno tratte dal compagno Adalberto Mlnucci. 

Viareggio: FGCI al 100% 
èon la « leva della pace » 

ROMA — La FGCI di Viareggio ha annunciato il supera 
mento del 100 e é degli iscritti del 1979 con ben 93 reclutati. 
Questo risultato st aggiunge a quelli già raggiunti dalie 
organizzazioni dei giovani comunisti nelle Federazioni di 
Forlì. Avezzano, Gorizia, Cuneo, Campobasso e Potenza e 
rappresenta una conferma dell’avvio della campagna per il 
rafforzamento e la crescita della FGCI sulla base delle indi 
cazioni scaturite dalla Conferenza nazionale di organizza 
zione tenutasi a Rimint. In particolare il risultato della 
FGCI della Versilia è significativo per I reclutati fatti nel 
corso della « leva della pace » lanciata per una grande mobi¬ 
litazione contro i rischi della situazione internazionale e per 
reclutare migliala di nuovi militanti al PCI e alla FOCI. 
Altre due Federazioni del partito, intanto, hanno raggiunto 
e superato 11 cento per cento dello scorso anno: Prato e 
Caltanissetta. 
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La gente che se ne va da 
Cuba e i milioni di emigrati 
cacciati dulPItaliu 

Caro direttore, 

ho visto sui muri di Roma — mentre ero 
di passaggio per rientrare ai lavoro in Ger¬ 
mania — un manifesto democristiano che 
parla della g°nte che jugge da Cuba e mi 
è venuto in mente il proverbio il gitale 
dice che « non si deve parlare di corda in 
casa dell’impiccato ». A proposito di gente 
che deve andare all’estero la DC ha sulla 
coscienza milioni di emigrati, ma la DC 
e -i suoi tirapiedi hanno sulla coscienza 
anche i nuovi emigrati di lusso, i loro amici 
come Crociani, Sindona, Caltagirone e altri 
che hanno a modo loro ubbidito alla vec¬ 
chia parola d'ordine della DC: « Fare la 
valigia c andare all’estero ». E' ora di far 
fare la valigia davvero a certi signori. 
Speriamo clic l’8 giugno siano in tanti a 
capirlo. 

SALVATORE LORUSSO 
(Stoccarda - RFT) 

Bisogna sempre dire che 
dietro le sigle « rosse » 
si nasconde la reazione 

Cara Unità. 

anche il ripetere certe sigle terroristiche 
ha una sua importanza nella disinforma¬ 
zione. Da anni , con una frequenza sempre 
più alta, ed in particolar modo vicino alle 
elezioni, si usa sulla stampa, alla radio e 
alla televisione citare in modo minuzioso la 
rivendicazione di atti terroristici e delittuo¬ 
si con le varie sigle: « Prima linea », « Bri¬ 
gale rosse ». « Ronde proletarie per il co¬ 
muniSmo ». ecc. Molte di queste sigle hanno 
in comune, spesso, le parole « rosso », « co¬ 
muniSmo », « rivoluzione », ecc. Questo si¬ 
stema. senza commenti e con nessuna dif¬ 
ferenza rispetto agli altri organi di infor¬ 
mazione. lo si nota leggendo anche l’Unità. 

Per me è giunto il momento, anche se 
in ritardo, di chiamare questi fatti e i loro 
protagonisti con il loro vero nome: 1) gli 
esecutori, e i mandanti, degli atti terrori¬ 
stici vanno chiamati assassini, fascisti che 
commettono atti di delinquenza comune; 2) 
quando si cita una sigla, bisogna aggiunge¬ 
re tra parentesi che essa serve per ingan¬ 
nare e confondere i cittadini e le forze del¬ 
l'ordine pubblico; 3) inoltre va respinta, o 
usata per respingerla con decisione, la fra¬ 
se che questi terroristi adoperano nel mo¬ 
mento in cui vengono arrestati: « Mi di¬ 
chiaro prigioniero politico ». Questi chiari¬ 
menti' pfecisi vanno ripetuti, a mio patere', 
tutte ìe'volte'che parliamo o scrìviamo sul 
terrorismo. , 

LUCIANO RAMOSI 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 

Il giornale è migliorato 
ma si può fare di più 

Caro direttore, 

intendo intervenire nella discussione aper¬ 
tasi attorno al nostro giornale, per tentare 
di dare un modesto contributo di idee su 
come migliorarlo, rafforzarlo e incremen¬ 
tare la sua espansione. Nel premettere che 
il giornate è molto migliorato negli ultimi 
anni, non ritengo però che esso abbia' rag¬ 
giunto quella « statura » che lo possa col¬ 
locare fra i migliori quotidiani europei. - 

Provo allora a dare qualche suggerimen¬ 
to: 1) per frenare la xfuga» di lettori 
verso altri giornali (vedi Repubblica) oc¬ 
corre che l’Unità istituisca una intera pa¬ 
gina (l’ultima?) che riporti i più importanti 
commenti dei maggiori quotidiani italiani, 
accompagnati, se possibile, da brevi note- 
relle chiarificatrici ove il caso lo richieda. 
2) Dare maggiore ospitalità a giornalisti e 
intellettuali famosi, che intendano esprìmer¬ 
si sui grandi temi politici e sociali del mo¬ 
mento. 3) Concedere più spazio a vignette 
di satira politica, corsivi ecc..., in quanto 
spesso riescono, con pochissimo spazio, ad 
essere molto più esplicativi ed efficaci di 
lunghissimi ed a volte noiosi articoli. 4) 
Migliorare e arricchire le pagine degli spet¬ 
tacoli (per la verità oggi già soddisfacen¬ 
ti). rendendole più * leggibili» con recen¬ 
sioni brevi e linguaggio semplice. 5) Dedi¬ 
care metà pagina o una intera, anche sal¬ 
tuariamente, alla « Posta giovani e donne ». 
per consentire un discorso diretto dei let¬ 
tori con questi importantissimi settori della 
società, per capire problematiche molte 
volte distanti un miglio fra le generazioni. 

ANTONIO VAMPA 
(Frattamaggiore - Napoli) 

Dietro al referendum 
sulla caccia ci possono 
essere altri ambigui fini 

Cara Unità, 

ti serico perchè voglio dire la mia opi¬ 
nione sul referendum contro la caccia che 
enti naturalisti e il Partito radicale hanno 
in mente di fare raccogliendo le firme. A 
mio avviso tutto è messo su ad arte per 
creare confusione nell’opinione pubblica e 
distoglierla dai veri problemi in cui si di¬ 
batte la società italiana. 

Se questo referendum si dovesse fare 
e lo vincessero i cacciatori, sarebbe un 
danno nel senso che non risolverebbe i 
problemi ven scavando invece un solco 
tra due grosse categorìe di cittadini: i cac¬ 
ciatori e i naturalisti (quelli veri!). Se lo 
vincessero i naturalisti, la caccia verrebbe 
abolita però non raggiungerebbe il suo sco¬ 
po in quanto, come si sa, la fauna scom¬ 
pare principalmente per altre cause. Basta 
pensare ai grandi disastri ecologici indu¬ 
striali (Seveso. Manfredonia eccetera) agli 
inquinamenti agrìcoli, alla distruzione siste¬ 
matica dei boschi con incendi e tagli indi¬ 
scriminati, al prosciugamento delle ultime 
x zone umide» (paludi) habitat ideale di 
tante specie sia ittiche che di uccelli. Per 
non parlare dell'abbandono dei lavori agri¬ 
coli in gran parte di territorio e dell’inqui * ‘ 
namento di fiumi e mari. Tutto questo ha 
modificato l’ambiente a danno di molte spe¬ 
cie animali. 

Ora esiste una legge del 1977 approvata 


in Parlamento a grande maggioranza da 
tutti i partiti democratici, la quale, anche 
se non è perfetta (la perfezione non è di 
questo mondo) certo è consona alle richie¬ 
ste avanzate: su 650 specie selvatiche vi¬ 
venti in Italia solo 56 adesso sono cac¬ 
ciabili. 

lo credo che l’istituto del referendum 
sia uno strumento validissimo di democra¬ 
zia se usato con la dovuta cautela. Non è 
ammissibile però che certi individui come 
i radicali se ne approprino per altri e ain- 
bigui fini e non solo per quanto riguarda 
la caccia! 

GIUSEPPE GAJ 

operaio della FIAT Mirafiori (Torino) 

I deputati del PCI sul 
giovane militare suicida 

Caro direttore, 

appena venuti a conoscenza del suicidio 
di Oriano Michelon, militare di leva, se¬ 
gnalato dal giornale nella rubrica delle let¬ 
tere il 12 aprile, insieme con il compagno 
Baracetti siamo intervenuti presso il mi¬ 
nistro della Difesa, con una interrogazione 
iti cui chiediamo che siano compiuti « ac- ‘ 
certamenti di responsabilità » c quali prov¬ 
vedimenti siano stati assunti a carico di 
coloro che avrebbero destinato la vittima 
ai servizi armati. E ciò nonostante egli, 
per le sue condizioni di salute, dovesse es¬ 
sere dichiarato inabile a tali servizi. In¬ 
formeremo i lettori e i familiari di Oriano 
Michelon della risposta del ministro. 

FULVIO PALOPOLI 

deputato del PCI (Roma) 

Se un operaio si sente 
chiedere dal figlio : « Mi 
fai studiare da medico? » 

Cara Unità. 

« Se vi fosse possibile, vorrei frequenta¬ 
re medicina »: questo desiderio fu espresso 
da mio figlio al termine dei cinque anni di 
liceo. Se questa espressione di desiderio 
(più che normale) fosse stata pronunciata 
dal figlio di un barone universitario non 
ci sarebbero stati problemi: egli come fi¬ 
glio di un x luminare » cosa avrebbe do¬ 
vuto fare nella vita se non il « luminare »? 
E così si perpetuano le baronie tanto ese¬ 
crate, le quali, di generazione in genera¬ 
zione, hanno permesso a certuni — che poi. 
evadono bellamente il fisco — di accumu¬ 
lare fortune in molti casi inverosimili per 
chi vive di salario come noi. Noi che, alla 
richiesta di un figlio, la quale comporti un 
notevole impegno economico, dobbiamo pri- 
> rha ili lutto spaccare il classico capello non 
. in quattro ma in sei, e dopo aver stabili¬ 
to che non moriremo di fame, acconsentire 
alla sua richiesta. 

Il quesito che io pongo è questo: è uma¬ 
no o no accettare una richiesta che viene 
da un figlio? Cosa avrebbe risposto un al¬ 
tro qualsiasi padre? lo non faccio distin¬ 
zioni, la domanda la pongo a tutti i geni¬ 
tori e li chiamo in causa; quelli che dico¬ 
no che vi sono troppi studenti a medicina 
e naturalmente chi come me ha accettato 
di accompagnare- il proprio figlio (come si 
conviene ad ogni genitore che si reputi tale) 
almeno fin quando questo gli sia possibile 
. economicamente. Sbaglio nel dire ciò? 

In questi giorni sul nostro giornale sono 
apparse alcune lettere disperate di studen¬ 
ti e di medici appena laureati; ma cosa 
prepariamo per essi? Tanti discorsi inuti¬ 
li, dico io; in ogni modo mi sono ripromes¬ 
so di aiutare il mio ragazzo a raggiungere 
il suo obiettivo e farò il possibile perchè 
questo abbia a realizzarsi, anche se, come 
è normale per noi pavera gente, dobbiamo 
purtroppo pagarci ogni cosa, com’è sempre , 
stato da quando è nato il mondo; anche le 
tasse per conto di chi le evade, non è cosi? 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino - Livorno) 

Si fa pesante la polemica 
sulla sperimentazione 
sugli animali 

Caro direttore, 

chiamato in causa non posso non repli¬ 
care alla signora Alessandra Rossi (l'Unità 
dell'8 aprile). Riconosco che oggi il peri¬ 
colo per la salute dei lavoratori si è fatto 
più grave. Se nel passato bisognava difen¬ 
dere l’operaio dal rìschio, ad esempio, di 
un crollo, oggi bisogna anche difenderlo dal 
cloruro di vinile, dall'asbesto e da mille al¬ 
tre sostanze tossiche. 

Le sostanze chimiche impiegate nell'indu¬ 
stria non sono tutte tossiche, possono an¬ 
che essere inerti; ma mi perdonerà la si¬ 
gnora Rossi se chiedo che si eseguano del¬ 
le ricerche per conoscere gli effetti di que¬ 
ste sostanze, prima che si manifestino nei 
lavoratori. Ricerche, m\ permetta signora, 
che non si possono eseguire sugli operai 
per motivi morali ben superiori a quelli 
che possono essere sollevati dall’impiego 
degli animali. O per lei, signora, un ope¬ 
raio e un topo sono la stessa cosa (moral¬ 
mente parlando)? • 

La sperimentazione sugli animali non è 
■fine a se stessa, ma serve a conoscere e 
a combattere malattie quali diabete, rabbia, 
poliomielite, sifilide, cardiopatie congenite 
e non, infezioni, tumori eccetera. Se non 
ci fosse stata la sperimentazione non ci sa¬ 
rebbero l’insulina, il vaccino antipolio, il 
vaccino antirabbico, l'ipotermia, la macchi¬ 
na cuore-polmone, farmaci e tecniche chi¬ 
rurgiche sperimentati su animali e migliaia 
di persone morirebbero senza possibilità di 
aiuto. ' 

In quanto alle case farmaceutiche, lo sap¬ 
piamo tuffi che non sono enfi di beneficen¬ 
za, ma se producono medicine inutili, pro¬ 
ducono anche farmaci utilissimi (antibiotici, 
sulfamidici, farmaci cardioattivi, antistami¬ 
nici, vitamine eccetera). Per prevenire bi¬ 
sogna conoscere e per conoscere bisogna 
sperimentare. Se la signora Rossi è contra¬ 
ria alla medicina tradizionale ed ai farma¬ 
ci, le auguro buona fortuna, ognuno è libero 
di seguire le propre idee, ma non può pre¬ 
tendere che noi tutti ci si affidi alla nostra 
buona stella. 

dott. A. RUGGIERI 
(Bologna) 
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Gli interrogativi di una grande vicenda i ntellettuale 

Ripensando a Sartre: 
i comunisti e la saerania 


E’ certo difficile che la morte di 
Un uomo celebre, per quanto possa 
essere stato discusso in vita, non ven¬ 
ga circondata — come si dice — da 
« universale compianto ». E tuttavia 
il caso di Sartre appare un poco 
paradossale. Solo l’Ossertiafore Ro¬ 
meno ha rinnovato un'antica con¬ 
danna: ma è parso a tutti un gesto 
sgradevole, e la stessa radio vati¬ 
cana ha corretto e sfumato il giu¬ 
dizio. Se non vi fosse stata la cer¬ 
tezza del rifiuto, si sarebbe giunti 
ai funerali di Stato. E, d’altra par¬ 
te, non si può sinceramente dire 
che il cordoglio di personaggi come 
il presidente attuale della Repub¬ 
blica francese apparisse ipocrita o 
insincero. Eppure, Sartre ha passa¬ 
to la sua vita in una consapevole 
e non sommessa lotta contro la mo¬ 
rale corrente e l’ordine costituito. 
Eppure, quasi alla fine del suo cam¬ 
mino aveva abbracciato la causa del¬ 
la sinistra che gli era parsa più 
estrema, sino all’esaltazione della 
violenza. 

Si tratta, dunque, di un elogio del¬ 
l’intelligenza e della cultura fatto 
al grande scrittore e filosofo? Per 
la verità, gli esperti di cose filoso¬ 
fiche assicurano che egli non rag¬ 
giungesse i suoi grandi maestri; e 
i critici letterari sostengono che le 
sue opere narrative e teatrali non 
reggono alla prova del tempo. Come 
dirigente politico provò appena, quan- 
d’era giovane. E come pensatore e 
attivista politico si contraddisse in 
modo acuto e clamoroso. Allora si 
legge che egli sia stato un « inter¬ 
prete del tempo »; e cioè un uomo 
capace di '’ogliere e di esprimere 
grandi bisogni di massa: ma nella 
definizione c’è — dietro l’apparen¬ 
te riverenza — anche una punta di 
riserbo e di distacco. 

In realtà c’è qualcosa di costitu¬ 
tivo 1 e di molto profondo nella po¬ 
polarità e nella influenza di Sartre. 
C’è una unità in tanta apparente 
dispersione e contraddizione: una 
unità che, forse, lo domina più an¬ 
cora che essere dominata. E’ essa 
che gli consente di esercitare la 
funzione di intellettuale in quanto 
chierico che vuole rinnovare la pro- 
; pria antica riservata missione di 
ricercatore del vero e di artefice 


della coscienza. Questa unità deriva 
senza dubbio — come è stato am¬ 
piamente spiegato — dalle radici di 
un pensiero rigoroso e complesso, 
com’è quello della filosofia tedesca 
contemporanea, ma ne colloca le ra¬ 
gioni dentro la vita comune, dentro 
la vita « vera ». Ciò che era nato 
per le aule universitarie, i labora¬ 
tori, la scienza con la S maiuscola 
entra nel quotidiano (e perciò as¬ 
sume, dapprima, la forma del ro¬ 
manzo, della narrazione). Diviene, 
cioè, sforzo per una nuova fonda¬ 
zione morale. 

E’ stato rimproverato a Sartre di 
essere soltanto, come scrittore, un 
povero, vecchio scrittore di conte¬ 
nuti: e, in effetti, prima e dopo di 
lui si svolgono numerose e impor¬ 
tanti le ricerche sul linguaggio e 
sul segno. Ma è ben altro che in¬ 
teressa chi si pone ad un’altra ri¬ 
cerca: chi avverte un bisogno, in¬ 
nanzitutto, di accertamento della con¬ 
dizione umana, della condizione del¬ 
la civiltà. Ciò che domina è proprio 
una necessità di comunicare con i 
propri simili, nel senso più imme¬ 
diato ed esteso della espressione 
Anche perché per un amante della 
ragione le cose si presentano assai 
singolarmente alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. Non solo il 
nazismo è spuntato e ha vinto nel¬ 
la terra della filosofia classica, ma 
proprio i grandi eroi moderni di 
quella tradizione se ne sono rimasti 
sotto Hitler. Thomas Mann, Brecht, 
i francofortesi se ne sono andati. 
Ma Husserl e Heidegger sono re- i 


stnti: eppure, bisogna studiarli e 
capirli. E Husserl, in particolare, ri¬ 
pete e rinnova la lezione antimeta¬ 
fisica. La coscienza non è un esse¬ 
re, ma è coscienza di qualche cosa, 
di qualche cosa di dato, di un qual¬ 
che fenomeno. E’ quello che, lette¬ 
rariamente, Sartre chiamerà la « con¬ 
danna ad essere liberi ». 

Le vecchie, grandi e familiari an¬ 
tinomie della tradizione culturale a 
cui apparteniamo (essenza ed esi¬ 
stenza, libertà e necessità, individuo 
e mondo, permanere e trascorrere) 
conoscono una nuova stagione, una 
nuova giovinezza, ogni volta che s’af¬ 
faccia una crisi grave. Perciò, tra 
l’altro, di questi tempi torna un po¬ 
chino di moda la vituperata filoso¬ 
fia: anche se si tratta di un ritorno 
ideologico piuttosto che filosofico. 
Comunque, allora, 1’aecertata « con¬ 
danna alla libertà » produsse gran¬ 
di effetti liberatori, una volta tra¬ 
dotta in una sacrosanta critica alle 
ipocrisie, alle fatuità, alle meschi¬ 
nità della morale borghese. E, tutta¬ 
via, per quale progetto impegnare 
questa libertà se non vi sono pre¬ 
supposti da inseguire? Il rischio è 
quello di limitarsi alla consapevo¬ 
lezza dello scacco (della nausea, del¬ 
la angoscia) di ogni progetto possi¬ 
bile. Ma, allora, è la vita medesima 
che viene negata. 

Non c’era, però, bisogno di aspet¬ 
tare l’ultimo testamento del vecchio 
Sartre all’ultimo allievo, per sapere 
che egli non ha mai ospitato dentro 
di sé alcuna coltivazione di nausea 
e di angoscia esistenziale. Perfetta¬ 


mente al contrario. Ed è una falsità 
banale affermare che una eticità co¬ 
struttiva non possa che sfociare nel- 
l’individualismo, nell’arbitrio, al li¬ 
mite nel rifiuto della vita. Ciò che 
spinge in questa direzione è piut¬ 
tosto la scoperta di una contraddi¬ 
zione, cui non si sa rispondere, tra 
valori dogmaticamente assunti e il 
muoversi della esistenza e della real¬ 
tà: allora, soprattutto — ma non so¬ 
lo — nelle coscienze più fresche e 
più pronte come sono quelle dei 
giovani, sopravvengono i drammi. 
(E’, perciò, tra Taltro, che la rivo¬ 
luzione ha assolutamente bisogno di 
uno sforzo continuo per la ricerca 
della realtà e della verità). I com¬ 
portamenti « esistenzialistici » un tan¬ 
tino (già allora) provinciali — e 
persino gli inevitabili compiacimen¬ 
ti che sopra un professore può eser¬ 
citare l’essere diventato di moda, 
nonostante i fraintendimenti che ciò 
comporta — non nascondono il noc¬ 
ciolo di quell’impegno morale e la 
inevitabilità del suo incontro-scon¬ 
tro con il movimento operaio e il 
movimento comunista. Perché una 
coscienza che sa di poter essere sol¬ 
tanto coscienza di contenuti deter¬ 
minati, sa di dover riconoscere l’esi¬ 
stenza degli altri e di dover ricono¬ 
scere la situazione storicamente data. 

Ora che è morto, dietro « l’uni¬ 
versale compianto » sbuca la com¬ 
passione per il « fallito », per chi 
ha mancato il bersaglio: qui sta il 
motivo delle molte buone parole an¬ 
che di chi lo aveva avversato in vi¬ 
ta. Si, certo, egli aveva molto sba- 


C’è, nella tormentata 
esperienza del 
pensatore francese, 
una tensione critica 
e un’esigenza di 
rifondazione morale 
che lo porteranno 
inevitabilmente 
a incontrare 
il movimento operaia 
I maestri del 
pensiero europeo 
alla vigilia della 
seconda guerra 
mondiale - Dopo 
l’illusione estremista 

gliato: ma poi si è sempre corretto, 
fino alla fine; fino a quando va a 
sostenere la causa dei profughi d’In¬ 
docina e stringe la mano — lui, già 
* compagno di strada » dei comuni¬ 
sti, già estremista — di Aron l’ami- 
co-avversario, il compagno di scuo¬ 
la alfiere del moderatismo. Ma la 
vicenda è più complicata perché la 
storia non è quella di un « pentito » 
o di un « fallito » in un improvvido 
innamoramento per il marxismo e 
in un incontro ingenuo o inconsa¬ 
pevole con quegli imbroglioni dei 
comunisti, fino a ridursi a dover 
correre dietro ad un po’ di ragazzi 
scriteriati, alcuni dei quali lo ado¬ 
pereranno non per la rivoluzione, 
ma per accomodarsi dentro la socie¬ 
tà così come essa è. La vicenda è 
quella di un incontro che era ine¬ 
vitabile e giusto e che non poteva 


non essere travagliato: ma che non 
poteva concludersi perché la storia 
e pienamente aperta. 

So bene che si può fare ironia sulla 
celeberrima espressione secondo la 
quale il proletariato sarebbe —• esso 
— l’erede della filosofia classica te¬ 
desca: ah, ah, il proletariato: e dov’è? 
e la filosofia classica tedesca, l’ab¬ 
biamo vista all’opera, bella roba! E, 
naturalmente, sappiamo tutti che dei 
mali del « socialismo reale » vien 
fatto carico non più solo a Lenin, ma 
a Marx, ad Hegel e ai giacobini: e via 
via risalendo all’indietro. Pur con tut¬ 
te queste non nuovissime rivelazioni 
il problema non cambia: esso rima¬ 
ne quello deH’emergere alla consa¬ 
pevolezza di se medesimi e della sto¬ 
ria di miliardi di donne e di uomini 
e del loro incontro con quella che si 
chiama la « cultura » e cioè con lo 
sforzo immenso, ma di pochi e per 
pochi, volto ad intendere la natura, la 
società, la storia, gli individui. 

Ora, è rispetto a questo processo 
immane che si è consumato e si con¬ 
suma il dramma dell’intellettuale tra¬ 
dizionalmente inteso che voglia cam¬ 
biare il mondo. Come il movimento 
di emancipazione e liberazione uma¬ 
na conosce sterminate vittorie e non 
meno grandi sconfitte, avanzamenti 
tumultuosi e involuzioni, rivolgimen¬ 
ti straordinari e stasi e persino ri¬ 
torni all’indietro, cosi all’intellettua¬ 
le che ha scoperto l’insostenibilità e 
l’assurdità di un mondo può accadere 
ora di vedere come positivo anche 
quello che non è positivo o che non 
c’è per nulla, ora di perdere di vista 
anche quello che pure rimane, ora 
di attardarsi ora di correre più velo¬ 
ce del tempo. Ma in Sartre non si 
tratta tanto della appartenenza alla 
tradizione degli intellettuali che si 
fanno coscienza critica della umanità, 
cosa che riesce a pochissimi. Egli non 
può essere separato dalle origini del 
suo pensiero. Ed è lì che sta, unita¬ 
riamente, la fonte delle grandi e 
generose battaglie, delle illuminazio¬ 
ni, ma, anche, delle incomprensioni 
o degli errori. L’originaria ispirazione 
ad una fondazione - morale critica- 
mente pensata lo spìnge giustamente 
ad una lotta contro il dogmatismo in 
generale e, -in particolare, contro quel¬ 


lo dei comunisti: che lo interessano 
di più perché egli li pensa (e li vede 
anche praticamente) come soggetto 
della trasformazione. Sente il perico¬ 
lo che una loro negazione ed emargi¬ 
nazione porti troppo lontano, sente 
soprattutto il pericolo che la guerra 
fredda degeneri! .e si schiera piena¬ 
mente e sino in fondo, incurante del¬ 
le apparenti contraddizioni. Togliatti 
e i comunisti italiani per la loro at¬ 
titudine non dogmatica gli sono par¬ 
ticolarmente vicini. Ma il peso del 
passato, l’asprezza dei problemi sono 
più grandi, enormemente più grandi 
di quanto non sia pure lecito sperare. 

Il cammino di una rifondazione 
umana passa attraverso inaudite dif¬ 
ficoltà. I paesi che hanno effettuato 
rivoluzioni di tipo nazionale e socia¬ 
listico non si presentano certo come 
modelli, tuttavia non sono neppure 
una indefinibile « cosa ». Sono, anche 
essi, il luogo di contraddizioni: ma 
in grande misura diverse (il che non 
vuol dire meno lievi). E la palinge¬ 
nesi non è neppure nei ragazzi che 
avevano levato le barricate nel mag¬ 
gio del ’68 in Francia: una primavera 
anch’essa troppo breve. 

Ma non è senza ser/> che una tale 
vita si sia conclusa con le parole della 
speranza. Perché pur tra tante auto¬ 
critiche necessarie, non fu sbagliata 
l’idea di un possibile progetto, di una 
storia come realtà da farsi, da creare, 
da inventare e non solamente da subi¬ 
re. Non fu strano, dunque, rincontro 
con il movimento operaio. E sarebbe 
sbagliato non ripensare continuamen¬ 
te ai temi che quell’incontro ha posto: 
anche se qualcuno suggerisce che es¬ 
si non sono più attuali. E’ vero, altri 
problemi sono sopravvenuti. Ma l’esi¬ 
genza di ua nuova eticità rimane. 
! Forse oggi sappiamo meglio che, per 
I corrispondervi, non basta più, come il 
| maestro di Sartre aveva indicato, in- 
ì tendere la « crisi delle scienze ». Per 
I un diverso « destino dell’uomo » sap¬ 
piamo oggi meglio che occorre pa¬ 
droneggiarle ed usarle pienamente. 
Ma la direzione deve essere quella: 
della trasformazione in cui la libertà 
di ognuno corrisponda alla libertà di 
tutti. 

Aldo Torforella 


Che cosa rischia Jimmy Carter in Pennsylvania 

In attesa 
del voto 
nella Ruhr 
americana 

Lo scontro con Kennedy mentre cre¬ 
sce il pericolo di Ronald Reagan 



Edward M. Kennedy gioca le ultime carte nelle elezioni 
primarie di martedì in Pennsylvania contro Carter per 
la < nomination » del partito democratico 


HARRISBURG (Penns.vlva- 
nia) — L'ometto paffuto 
che ci riceve a Pottsville 
sembra nessuno, ma è il 
ministro del lavoro Ray 
Marshall. Carter lo ha spe¬ 
dito nel cuore della Penn¬ 
sylvania per recupera¬ 
re i voti che Kennedy gli 
ha tolto tra i Ia\oratori di 
uno dei maggiori bacini in¬ 
dustriali del mondo. E il 
bravo Marshall esegue il 
lavoro con tanta dedizione 
da non accorgersi della 
trentina di giornalisti dì 
quattro continenti \enuti 
qui per capire perché le 
primarie della Pennsvlva- 
nia sono decisive. Per lui 
è più redditizio farsi in¬ 
tervistare dal giornale lo¬ 
cale « Pottsville Republi- 
can », che ha vinto un pre¬ 
mio Pulitzer e se ne vanta 
sotto la testata. I giorna¬ 
listi indigeni comunque ri¬ 
mediano intervistando i 
colleghi stranieri. La cor¬ 
tesia americana è salva. 
Speriamo meglio negli in¬ 
contri con Kennedy e Rea¬ 
gan fissati per 1 prossimi 
giorni. 

Da questo tenero pae¬ 
saggio di casette di legno, 
di prati, di boschi e di luc¬ 
cicanti cumuli di carbone, 
non diresti che siamo nel¬ 
la Ruhr dell’America. Qui 
vicino c’è Pittsburgh, il più 
grande centro mondiale 
dell’industria siderurgica 
e un po’ più in là Thrce 
Mile Island, la centrale del 
primo incidente atomico 
della storia. Siamo comun¬ 
que in una terra di pri¬ 
mati. 

Finora l’aggettivo deci¬ 
sa o era stato speso solo 
per le primarie del New 
Hampshire, un perfetto 
campione dell’elettorato 
americano, e per quelle di 
New York, che non ha 
certo bisogno di presenta¬ 
zioni. Nel New Hampshire 
vinsero Carter e Reagan. 
infliggendo una delusione 
ai loro antagonisti Kenne¬ 
dy e Bush, i quali sanno 
bene che la corsa alla Ca¬ 
sa Bianca non è stata mai 
vinta da chi ha perduto 
queste prìmarie-test. Ma 
Kennedv si rifece prima 
nel « suo » Massachu¬ 
setts e poi a New York, 
che con la Pennsvlvania 
condividono la funzione 
di S«ati guida della costa 
nord-orientale, autentico 
forziere delle risorse eco¬ 
nomiche e intellettuali 
vankee. I sondaggi danno 
Kennedv in leggera preva¬ 
lenza. ma in termini nu¬ 
merici Carter può anche 
permettersi di perdere: il 
vantaggio che ha accu¬ 
mulato finora (ha il dop¬ 
pio dei delegati) c tale che 
Kennedy per superarlo do¬ 
vrebbe accaparrarsi il 63 
per cento dei delegati an¬ 
cora da eleggere, impresa 
che quasi nessuno ritiene 
possibile. E allora, perché 
le primarie pennsvlvane di 
martedì sarebbero deci¬ 
sive? 

Il dramma dcH'ultimo 
Kennedy è ancora da co¬ 
pertina. Il nome-simbolo 
di uomini che potevano es¬ 
sere uccisi ma non scon¬ 
fitti oggi designa l’uomo 
destinato a essere sconfit¬ 
to dall’incidente tragico¬ 


piccante di Chappaquid- 
dick. Contro l’avverso de¬ 
stino elettorale. Ted Ken¬ 
nedv recita ora la parte 
del lottatore che si batte 
comunque, espia umana¬ 
mente e si riscatta. Attira 
più rispetto che simpatia. 
Anche perché, in polemi¬ 
ca con il neoconservatori¬ 
smo democratico alimen¬ 
tato da Carter, assume po¬ 
sizioni « liberal », quelle 
meno capaci di attrarre 
Felettorato medio, che 
non ama i progressisti. 
Battersi per i neri, i po- 
\eri, gli emarginati, i be¬ 
neficiari dello Stato assi¬ 
stenziale rende poco per¬ 
ché questi strati quasi non 
votano. Ma dietro l’im¬ 
magine patinata che en¬ 
fatizza una tradizione fa¬ 
miliare c politica ormai 
minoritaria del Partito de¬ 
mocratico, ce un calcolo 
né spericolato, né ingenuo. 
Se Carter è battuto da 
Kennedy in questo Stato- 
simbolo del nord-est indu¬ 
strializzato, non può cer¬ 
to sperare, a novembre di 
battere Reagan che è più 
forte del Presidente negli 
Stati nella costa occiden¬ 
tale e del sud. Dunque, 
con Carter i democratici 
rischiano di puntare su 
un candidato destinato ad 
essere sconfitto dai repub¬ 
blicani. Ecco perché Ken¬ 
nedy, se vince in Pennsyl¬ 
vania, può fare alla Con¬ 
venzione democratica di 
mezz'agosto un ragiona¬ 
mento efficace: ho meno 


delegati di Carter, ma so¬ 
no l’unico democratico ca¬ 
pace di battere Reagan. 
Scegliete voi tra un Pre¬ 
sidente volato alla scon¬ 
fitta e un candidato mi¬ 
noritario capace di mante¬ 
nere la Casa Bianca al 
Partito democratico. 

Gli ultimi sondaggi se¬ 
gnalano due fenomeni che 
rianimano i clan degli 
sconfitti: metà deeli elet¬ 
tori sono insoddisfatti di 
dover scegliere tra Carter 
e Reagan, il quale sta gua¬ 
dagnando terreno sul Pre¬ 
sidente. Dunque anche 
Bush, che finora ha otte¬ 
nuto appena il 14 per cen¬ 
to dei delegati repubbli¬ 
cani contro il 66 per cento 
di Reagan, ha qualche spe¬ 
ranza di ottenere dalla 
Convenzione un ribalta¬ 
mento della classifica. E 
poi c'è Anderson, l 'homo 
itovtis, che dopo aver pun¬ 
tato sugli elettori progres¬ 
sisti non soltanto di parte 
repubblicana, ora annun¬ 
cia che concorrerà per la 
presidenza come terzo 
candidato, su una posizio¬ 
ne indipendente. E qual¬ 
cuno preconizza addirittu¬ 
ra uno stallo a novembre 
perché nessuno dei can¬ 
didati potrebbe ottenere la 
maeaioranza dei voti elet¬ 
torali. In tal caso il Pre¬ 
sidente sarebbe eletto dal¬ 
la Camera dei Rappresen¬ 
tanti. 

Come si vede, le novità 
e .le difficoltà di questa 
elezione sono, molte e de¬ 


rivano non soltanto dalle 
caratteristiche soggettive 
dei candidati, ma anche 
dagli scossoni che le vi¬ 
cende politiche hanno in¬ 
flitto alle istituzioni. 

Da vent’anni il vertice 
è in crisi. Gli ultimi quat¬ 
ti o presidenti sono finiti 
malissimo o male: Ken¬ 
nedy assassinato, Johnson 
costretto a rinunciate dal¬ 
la certezza di una sconfit¬ 
ta, Nixon obbligato a di¬ 
mettersi dalla minaccia 
della incriminazione, Ford • 
battuto da un Carter che - 
vinse come « Jimmy Chi? » 
proprio in una battaglia 
contro Yestablishmeiìt. In 
tre anni anche la sua im¬ 
magine, che già era il se¬ 
gno di una crisi politico¬ 
istituzionale, si è logorata. 

Oggi il destino dei can¬ 
didati segue le oscillazio¬ 
ni febbrili di una società 
diventata instabile e ne¬ 
vrotica perché ha perduto 
certezze che sembrano in¬ 
crollabili. Sulle elezioni si 
ripercuotono i mutamen- > 
ti dell’umore nazionale. 
Dove sono finiti Fottimi- 
smo e il volontarismo ti¬ 
pici degli americani? Òggi 
il cittadino medio è pessi¬ 
mista, incerto sull’avveni¬ 
re, insicuro. Le maggiori ' 
industrie automobilistiche 
licenziano operai a decine 
di migliaia e il Presidente 
le critica perché si sono 
fatte battere dalla concor¬ 
renza tedesca e giappone¬ 
se. L’inflazione ha supera¬ 
to il 18 per cento, una 
quota se non sudamerica¬ 
na, italiana, fino a ieri 
impensabile per gli Stati 
Uniti. E per quanto riguar¬ 
da la sua politica estera il 
Presidente può vantarsi so¬ 
lo di quel che è riuscito 
ad evitare: non un ame¬ 
ricano è morto per ordine 
suo, gli ostaggi sono an¬ 
cora vivi, gli atleti ameri¬ 
cani e forse anche altri 
non andranno a Mosca. 

Già da qualche anno i 
sondaggi, questi autentici 
encefalogrammi di massa, 
avvertono che cresce la 
sfiducia nelle istituzioni, 
comprese le università, la 
stampa, i sindacati, i mi¬ 
litari, le grandi professio¬ 
ni (dai medici agli avvo¬ 
cati). Un Gallup del 79 
segnalò comunque un da¬ 
to contraddittorio: una 
larga maggioranza (quasi 
il 70'per cento) si, dichia¬ 
rava insoddisfatta dell'an¬ 
damento del Paese, ma 
una maggioranza ancora 
piu forte (77 per cento) si 
diceva soddisfatta della 
propria situazione perso¬ 
nale. Siamo al classico 
contrasto tra pubblico e 
privato? Siamo al declino 
del consenso allo Stato as¬ 
sistenziale? Attenzione: 
un'altra radiografia della 
coscienza popolare segna¬ 
la che poco più di un quar¬ 
to degli americani (il 28 
per cento) hanno una 
« grande fiducia » nel Pre¬ 
sidente, ma i tre quarti 
(74 per cento) hanno una 
grande fiducia nel paese. 
Dunque basterebbe cam¬ 
biare il presidente per ri¬ 
stabilire l’equilibrio... No, 
le cose sono’più complica¬ 
te. Vedremo perché. 

Aniello Coppola 



Il rapace sguardo 

Borghesi, affaristi, avventurieri, popolani: uno 
straordinario ritratto di Parigi, tra la rivoluzione 
del 1830 e la Comune, in una mostra a Roma 


R03LA — Fino all'11 maggio 
è allestita al Gabinetto Sa¬ 
zionale delle stampe (via del¬ 
la Lungara 230) una mostra 
dedicata a « Honorè Daumier 
e i giornali satirici ». Si trat¬ 
ta di una piccola ma straor¬ 
dinaria mostra di 130 litogra¬ 
fie originali, scelte e presen¬ 
tate in catalogo da Paola 
Watts, sulle circa quattromila 
immagini di satira politica e 
di scena urbana parigina in¬ 
cise dal grandissimo Daumier 
con la tecnica litografica per 
i giornali < La Silhouette », 
« L 'Illustration Nouvelle ». 

« La Caricature » e « Chari- 
vari ». 

Sono state scelte, si affer¬ 
ma nel catalogo, quelle non 
politiche perché < oggi risul¬ 
terebbero anodine e di com¬ 
plessa lettura ». Q.ialc pau¬ 
roso errore! Cosa c'è di me¬ 
ni? impersonale, di più carat¬ 
tere ed energia , che le cari¬ 
cature politiche con le quali 
Daumier ha combattuto gran¬ 
di battaglie repubblicane e 
democratiche prima contro 
Luigi Filippo e poi contro Lui¬ 
gi Napoleone e i loro servi- 
torelli monarchici e imperia¬ 
li, anticipando e accompa¬ 
gnando, con forme artistiche 
rivoluzionarie di intervento 
quotidiano e giornalistico ne¬ 
gli accadimenti della società 
francese ed europea, le rivo¬ 
luzioni del 1830. del 1848 e 
la Comune del 1871? 

Proprio quel suo stile po¬ 
tentissimo e originale di de¬ 
formazione fisionomica, ana¬ 
tomica, espressiva e gestua¬ 
le — tanto nelle figure sin¬ 
gole quanto nelle masse in 
movimento nella città moder¬ 
na — e che. superando ro¬ 
manticismo e realismo fran¬ 
cese tra Gericauìt e Courbet, 
ha anticipato il costruttivi¬ 
smo di Cézanne e l'espressio¬ 
nismo esistenziale e di cri¬ 
tica sociale di classe fino a 
Otto Dii e Francis Bacon, i 


: nato ed è maturato disegnan- 
! do e smascherando quotidia- 
I namente i politici conserva- 
I fori del « ventre legislativo » 

! o esaltando la libertà dise¬ 
gnando Voperaio tipografo in 
€ Non vi ci strofinate! » e V 
operaio in catene in « Moder¬ 
no Galileo , eppur si muove », 
o ancora fissando lo sguardo 
lucido e inorridito sul mas¬ 
sacro di proletari fatto dalla 
polizia, U 15 aprile 1834, in 
« tfue Trasnonain », o final¬ 
mente vedendo apparire lie¬ 
ve come una ragazza del po¬ 
polo la Francia della Liber¬ 
tà portata da una luce radio¬ 
sa (che è una luce che sta 
i tra la luce di Courbet e la 
j luce degli Impressionisti) che 
! porta paura e scompiglio tra 
j i politicanti borghesi e mo- 
• narchici de c L'ultimo consi- 
J glia degli ex ministri » (è un' 
immagine straordinaria, come 
l’altra del ragazzo birbante 
che sale dalle barricate a se¬ 
dersi sprofondando nel trono 
di Francia, che anticipa cer¬ 
te immagini travolgenti di 
S.M. Eisenstein in « Otto¬ 
bre »). 

Non si può in alcun mento 
e per nessuna ragione sepa¬ 
rare la grandezza poetica e 
le s t raordinarie innovazioni 
formali di Daumier dalla sua 
politicità repubblicana e de¬ 
mocratica combattente e da 
quei suo inarrivato sguardo 
che insegue in ogni dove i 
politici conservatori, li de¬ 
nuncia ferocemente, li sma¬ 
schera nei loro trucchi e li 
ridicrlizza facendo ridere e 
riflettere tutta Parigi , e ancor 
oggi tutti noi. Anzi, credo che 
I pochi altri osservatori come 
e quinto gli italiani d’oggi 
potrebbero intendere a fondo 
il senso della satira delle im¬ 
magini politiche di Daumier! 

Del resto, Charles Baude¬ 
laire, che giustamente vide 
| in Daumier uno degli uomini 
| più importanti non soltanto 


della caricatura ma di tutta 
l'arte moderna, ha dedicato 
(in *Quelques caricaturistes » 
1 del 1857) una formidabile sot¬ 
tolineatura al Daumier dise¬ 
gnatore politico degli anni a 
cavallo del 1830; laddove di¬ 
ce e ...Fu in quest’epoca che 
Daumier cominciò una galle¬ 
ria satirica ài ritratti di per¬ 
sonaggi politici. Ce ne sono 
due: uno in piedi, l’altro a 
mezzo busto... L’artista ri ri¬ 
vela un’intelligenza mera vo¬ 
gliosa del ritratto; ben cari¬ 
cando ed esagerando i tratti 
originali, egli è restato since¬ 
ramente nella natura tanto 
che i suoi ” pezzi ” possono 
servire da modelli a tutti i 
ritrattisti. Tutte le miserie 
dello spirito, tutte le ridico¬ 
lézze, tutte le manìe dell'in¬ 
telligenza, tutti i vizi del evo - 
i re si leggono e si fanno ve- 
[ dere chiaramente su questi 
i volti animalizzati... ». 
j- Non solo Baudelaire aveva 
I magnificamente individuato 
t il nodo centrale della crea- 
i zione di Daumier mentre ai- 
| segnava accanitamente gior- 
j no dopo giorno, finché la cen- 
j sura noi glielo impedì an¬ 
che con la carcerazione a 
Sainte Pelagie, i politici rea¬ 
zionari di Francia; ma ave¬ 
va anche delineato un carat¬ 
tere artistico assoluto di Dau¬ 
mier che anche quando dise¬ 
gnava la folla pariglia, ma¬ 
gari perduta nelle cose mi¬ 
nime della vita, « vedeva » 
grandiosamente sempre de¬ 
gli individui mólto tipici e di¬ 
versi l’uno dall’aUro. 

lorghesi, affaristi, avven¬ 
turieri (che meraviglia quel 
Robert Macaire che li rias- 
I sume tutti) di regime, popo- 
1 lani, lavandaie, bambini, 
viaggiatori sul treno, bohé¬ 
mien s, bagnanti, cacciatori, 
magistrati, avvocati, « lazza¬ 
roni» napoletani picchiatori 
di Ferdinando II di Borbone, 
gendarmi, prefetti d i polizia, 


Un caposcuola del 
giornalismo satirico 



di Daumier 


innamorati, visitatori di espo¬ 
sizioni, gente di teatro, musi¬ 
ci e saltimbanchi, famiglie 
proletarie, don Chisciotte e 
Sancio, gli artisti soli nello 
studio e g'i amatori nelle 
strade e nelle botteghe che 
guardano stampe e quadri. 
Un mondo ciclopico che flut¬ 
tua in una Parigi incredibil¬ 
mente vitale e affollata. Non 
c’è che Rembrandt capace di 
far sentire la folla come Dau¬ 
mier, ma Daumier supera 
Rembrandt perché vede la 
folla amorosamente e dram¬ 
maticamente dal di dentro ed 
è capace di ironia nei confron¬ 
ti della violenza sociale, del¬ 
la povertà, della morte. 

Daumier fu un uomo pro¬ 
fondamente buono come solo 
sa essere buono un democra¬ 
tico, un popolano (he è salito 
tanto In alto da vedere il 
mondo con le grandi lotte di 
classe e da vedere U cielo 
alto sulle vicende umane, ma 
resta un popolano, la forza. 
U sorriso, la pietà, la solida¬ 
rietà umana del popolano. 

Daumier nacque a Marsi¬ 
glia nel 1908. Giovanissimo 
fu commesso nella libreria 
Delaunay di Parigi. Frequen¬ 
tò la liberissima aicaàemia 
del « pére Suisse ». Fece le 
prime esperienze grafiche 
presso il litografo Belliard e. 
al suo esordio, fu influenzato 
da Charlet e dal grande Ge- 
ricault. La sua fortuna di di¬ 
segnatore del ventre legisla¬ 
tivo e del popolo di Parigi è 
legata a due giornali < La Ca¬ 
ricature » (dal 1832 al 1835) 
e c Charirari » fondati da 
Philipon (al secondo collo ba¬ 
rarono brarisstmi disegnato¬ 
ri conte GrandvìUe, Gavarni, 
Cham e altri). 

Con un ridicolo artìcolo di 
congedo, nel 1861, Philipon li¬ 
cenzia Daumier dopo 27 an¬ 
ni di collaborazione (ma sarà 
riassunto trionfalmente nel 
1863 alla morte di Philipon). 
Sembrerà strano, ma dal suo 
sterminato lavoro di disegna¬ 
tore, come da quello mera¬ 
viglioso di pittore e anche 
di scultore: i busti in argilla 
non cotta degli uomini poli¬ 
tici, Daumier non ricavò ric¬ 


chezza e più vòlte I suol a- 
mici dovettero aiutarlo eco¬ 
nomicamente anche perché, 
con gli anni, divenne quasi 
cieco. Morì l'il febbraio 1879 
in una casetta di Valmondois 
che il pittore Camille Corot, 
con gesto tanto amicale quan¬ 
to discreto, aveva comprato 
per lui. 

La grande, straripante no¬ 
vità di Honoré Daumier è il 
suo intervento con le imma¬ 
gini quotidiane nel giornali¬ 
smo (al confronto quale gra¬ 
cilità nei disegnatori d’oggi!) 
e per queste immagini creò 
uno stile energico, molto pla¬ 
stico, fortemente caratterizza¬ 
to e deformante nella fisio¬ 
nomia e nell’anatomia, cru¬ 
dele e ironico ma sempre sul¬ 
la sfida della contemporanei¬ 
tà, uno stile dell’energia sto¬ 
rica del secolo ma nutrito, per 
mille fili, dall'humour popo¬ 
lano francese che Daumier, 
come nessun altro artista di 
Francia, sapeva afferrare ed 
esaltare nelle strade, nei vól¬ 
ti e nei gesti che per noi 
sarebbero anonimi. 

Egli è non soltanto U pri¬ 
mo e insuperato pittore e di¬ 
segnatore della città moder¬ 
na; ma anche il primo a fon¬ 
dare un modernissimo stile 
pittorico e grafico sulle « dif¬ 
ferenze » di classe, di com¬ 
portamento. di psicologia. Ne 
deriva, nel suo. sterminato 
racconto della scena urbana 
di Parigi, tra la rivoluzione 
del 1830 e la Comune, un sen¬ 
so assai marcato di uscita 
del popolo alla storia, un sen¬ 
so di straripamento per mil¬ 
le e mille rivoli che il suo oc¬ 
chio rapace di artista seppe 
vedere e tenere assieme in 
una maniera moderna che an¬ 
cora stupisce. 

Dario Micacchi 

Nelle illustrazioni: la carica¬ 
tura dello storico Joan Vatour 
e quella eh* lo stesso Daumier 
indici come « passeggiata igie¬ 
nica e sentimentale l egg e r» 
mente rimbecillente, ma che 
raggiunge il suo scope, elei 
di far respirare aria a pieni 
polmoni » 
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PAG. 4 l'Unità 

Slitta l'assemblea del 28? 

Verso nuovi rinvìi 
per la soluzione 
della crisi siciliana 

Domani iniziano le rituali consultazioni del nuovo presi* 
dente - I limiti imposti dalla DC al «mandato esplorativo» 
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Clamoroso colpo di scena nel «giallo» Casati in Brianza 


Domenica 20 aprile 1980 
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«Ho ucdso mia madre, non so perché» 
Luca, 17 anni, confessa dopo un mese 

La moglie dell’industriale lombardo fu assassinata a martellate e trovata con i polsi tagliati, da¬ 
vanti alla TV - «Avevo bevuto e fumato hashish» - Frequentava ambienti di destra e di malavita 



Dalla redazione 

PALERMO — Intervistato, il presidente 
« con riserva » della Regione siciliana, 
Mario D'Acquisto, faticosamente eletto 
dalla DC giovedì sera all’ARS, va ripe¬ 
tendo una serie di generici buoni propo¬ 
siti. E aggiunge, quasi a voler esorciz¬ 
zare i 123 giorni di vuoto di potere fatti 
trascorrere dalla DC: « parto da zero ». 
In verità, il « mandato esplorativo » asse¬ 
gnatogli dal suo partito ha limiti precisi, 
come si affretta a sottolineare — addi¬ 
rittura smentendolo (« non si parte da 
zero ») — il suo segretario regionale Ro¬ 
sario Nicoletti. 

Nel corso delle rituali consultazioni dei 
partiti che inizieranno lunedì, D’Acquisto 
prevedibilmente si muoverà dentro la 
strettissima camicia dei veti e delle ar¬ 
roganti preclusioni uscite in questi mesi 
dalla direzione regionale scudo-crociata: 
dal no ad un governo di unità col PCI, 
sino alla pretesa — che è stata dichiarata 
inaccettabile al tavolo delle precedenti 
trattative dal PSI — di riesumare il cen¬ 
tro-sinistra. Nicoletti, infatti, ha dichia¬ 
rato che la DC « conferma tutto ». Dun¬ 
que, qual è la via d'uscita? 

La crisi, insomma, è tuttora aperta. 
Soltanto da lunedi — e solo in questo 
senso, negativo, si parte da zero davve¬ 
ro — inizia, quindi, e in una situazione 
ancor più difficile, sotto gravissime ipo¬ 
teche, la procedura tradizionale di solu¬ 
zione della crisi. 

La designazione e l’elezione di D’Acqui¬ 
sto sono appena un atto preliminare che 
la DC si è decisa a compiere soltanto 
per effetto dello scossone dato alla crisi 
dal poderoso movimento di massa susci¬ 
tato nell’isola dal PCI. Nicoletti aveva 


persino annunciato, fin da gennaio, come 
« prossima » una candidatura. 

Per mercoledì, frattanto, D’Acquisto si 
dichiara ottimisticamente in grado di 
« fare il punto », almeno provvisorio dei 
risultati delle consultazioni. Ma poi agita 
egli stesso la grave e ben più realistica 
prospettiva di costringere ad una enne¬ 
sima mortificazione l’assemblea regiona¬ 
le. facendo slittare con un nuovo rinvio 
la scadenza del 28 aprile, quando i de¬ 
putati di Sala d’Èrcole sono convocati 
per l’elezione degli assessori. 

Invece, occorre far presto, ci vuole un 
governo per la Sicilia. E la DC è chia¬ 
mata a prendere decisioni chiare e net¬ 
te. assumendosi tutte le sue responsabi¬ 
lità. E’ questo il monito uscito dalla ma¬ 
nifestazione di massa, davanti al Palaz¬ 
zo dei Normanni, organizzata dal PCI in 
coincidenza dell'ultima seduta di sala 
d’Èrcole. 

Invece, dalla confusione imperante in 
casa de deriva la grave minaccia di un 
ulteriore allungamento dei tempi della 
crisi. C’è disagio anche nello stesso va¬ 
sto mondo cattolico: oltre ad alcuni se -, 
gnali esterni alla DC, come il severo 
monito rivolto allo scudo crociato per 
Pasqua dal cardinale arcivescovo Salva¬ 
tore Pappalardo e come la solidarietà 
delle Adi all’occupazione di sala d’Èr¬ 
cole da parte dei deputati PCI. fermenti 
ed aperte ribellioni scuotono lo stesso 
partito di maggioranza: nei Nehrodi. dal¬ 
la polemica defezione di un sindaco de 
nasce il movimento dei « cattolici auto¬ 
nomisti » e. ad Agrigento, un dirigente 
provinciale del partito. Raffaele Costan¬ 
za lascia la DC. 

v. va. 
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L’ESTREMO SALUTO A SARTRE telleltuali hanno segui- | 

lo in gran numero ieri mattina il feretro di Jean Paul Sartre dall'ospedale in cui il filosofo- 
scrittore si era spento martedì scorso all'età di 74 anni, al cimitero di Montparnasse dove il 
corpo sarà cremato. Tra le personalità presenti nel corteo c'erano il leader socialista Michel 
Rocard, il fotografo Henri Cartier Bresson, gli attori Yves Montand e Simone Signore!. Si- 
mone De Beauvoir, la scrittrice compagna di Sartre, ha seguito il corteo in automobile. Nella 
foto: una immagine dei funerali. 


Editoria: 
Cossiga 
promette 
misure in 
tempi brevi 


ROMA — H governo si sente 
impegnato perchè siano resi 
operanti,. nei tempi brevi 
possibili, i contenuti del de¬ 
creto sull’editoria evitando 
che si creino vuoti nella con¬ 
tinuità delle procedure già i- 
niziate. Con queste poche ri¬ 
ghe Cossiga ha fatto sapere 
subito dopo un incontro con 
poligrafici, giornalisti ed edi¬ 
tori. che alla decadenza del 
primo decreto —- mezzanotte 
di domani — succederà un 
qualche provvedimento teso a 
non pregiudicare la situazio¬ 
ne. 

A questo risultato si è 
giunti dopo una mattinata 
convulsa di incontri e consul¬ 
tazioni. in una atmosfera re¬ 
sa ancora più incandescente 
dal fatto che il consiglio dei 
ministri di ieri sera si era 
concluso senza che fosse det¬ 
ta una parola sulle sorti del 
decreto. Ad aumentare le 
preoccupazioni c’era il com¬ 
portamento di forze da 
sempre ostili alla riforma del 
settore. 

La prima presa di posizio¬ 
ne. in mattinata, è venuta dai 
compagni Minucci della Se¬ 
greteria. e Tato, responsabile 
dell’ufficio stampa del PCI. A 
editori, poligrafici, e giorna¬ 
listi Minucci e Tato hanno 
ribadito: il PCI è da sempre 
favorévole a provvedimenti di 
risanamento e riforma dell’e¬ 
ditoria: è colpa delle forze di 
governo se due mesi sono 
passati senza che il primo 
decreto potesse essere con¬ 
vertito in legge; il PCI è 
contrario all’abuso dei decre¬ 
ti come mezzo per legiferare; 
in ogni caso spetta al gover¬ 
no e non certo all’opposizio¬ 
ne assumersi la responsabili¬ 
tà di simili iniziative; il go¬ 
verno deve comunque garan¬ 
tire che siano rese immedia¬ 
tamente operanti le norme 
del decreto sull’editoria. 

Mentre editori, giornalisti e 
poligrafici incontravano Pic¬ 
coli il de Mastella, relatore 
sul decreto e il segretario del 
PRI. Spadolini, facevano dif¬ 
fondere dichiarazioni in cui 
si esprimevano nuovamente a 
favore di un decreto bis. Pic¬ 
coli, più tardi, si rifaceva alle 
posizioni espresse da Mastel¬ 
la e preannunciava un suo 
intervento verso Cossiga. 

Nel primo pomeriggio, in¬ 
fine. il comunicato di Palazzo 
Chigi. Cauta soddisfazione 
da parte delle forze sociali 
interessate. Speriamo che si 
arrisi a qualcosa di buono, 
ha commentato Cardulli per 
la FNSI. Preoccupazioni sul¬ 
le sorti della n forma sono 
state espresse dall’on. Bas- 
sanini (PSI) che ne ha ricor¬ 
dato quelli che dovrebbero 
essere i carateri salienti. Nel 
pomeriggio FNSI, FIEG e 
FULPC hanno incontrato an¬ 
che i segretari di PSI e 
PSDI. 


Secondo «pagelle di. fedeltà» stilate dagli, uomini del preambolo 

il gran «repulisti» della DC alla RAI 

Una manovra che tende a sistemare nei punti chiave fiduciari della nuova maggioranza scu¬ 
docrociata — Un’azienda riveduta e corretta a immagine e somiglianza del governo tripartito 


ROMA — Nonostante tutto 
quello che sta succedendo il 
sabato conserva una sua sa¬ 
cralità in RAl. A parte le 
sedi decentrate, dove si fan¬ 
no e si mandano tn onda 
notiziari e programmi, t 
meandri della direzione gene¬ 
rale sono semideserti. L'in¬ 
tenzione è di sentire un po’ 
il polso al grande corpo del¬ 
l'azienda. di capire che aria 
tira dopo l'intervista del com¬ 
pagno Minucci, gli interventi 
dell’A vanti! e del Popolo. In 
questi casi non c’è di meglio 
che affidarsi ai veterani del¬ 
la RAI, quelli che hanno na¬ 
so ed esperienza per co¬ 
glierne ogni sussulto e capire 
da che parte tira a vento. 

I padroni 

Ne scovo una a casa c ne 
ricavo un bollettino medico 
impietoso: « L’altoìà lanciato 
da Minucci mi sta bene. Mar¬ 
telli dice che il PSI non c'en¬ 
tra con presunti accordi di 
spartizione? Prendo atto. In 
quanto al Popolo tra tante 
chiacchiere una sola affer¬ 
mazione conta e fa giustizia 
di tutto il fumo: ci sono un 
governo e una maggioranza; 
che c’è di strano se la RAI 
va riplasmata a loro imma¬ 
gine e somiglianza. Hai capi¬ 
lo? Vuol dire che i padroni 
sono loro e prevedono di fa¬ 
re come gli pare: filo diretto 
Ira governo e RAI. ritorno 
alla velina e alle censure ». 

E allora? 


< E allora le alternative 
sono due: o lasci perdere o 
ti rimetti in campo, torni a 
dar battaglia: senza illusioni 
ma senza rassegnazione ». Il 
termine che ritorna, quasi in 
modo ossessivo, è spartizio¬ 
ne. Ma è di questo che si 
tratta? In realtà la RAI è 
già spartita secondo le gran¬ 
di linee fissate dai partiti del 
centrosinistra ai tempi della 
Camilluccia (solo il PRI se 
ne tenne fuori). Dunque V 
ipotesi è un’altra, ben più 
grave ed esiziale per un ser¬ 
vizio pubblico che — come 
si dice — appartiene a tutti: 
ripulire le rispettive proprie¬ 
tà da tutti coloro che non 
sono disponibili a fare della 
RAI uno strumento al servi¬ 
zio dei partiti. O meglio: non 
dei partiti, bensì delle mag¬ 
gioranze di due paniti, la 
DC e il PSI. Sarebbe un’oc¬ 
cupazione del potere a tap¬ 
peto: ne hanno bisogno per 
enersi tn piedi e per far pas¬ 
sare il loro disegno; e. prima 
di tutto, hanno bisogno di 
mettere sotto controllo gli 
strumenti d’informazione. C’è 
' il tentativo di blitz alla RAI 
ma con i giornali sta succe¬ 
dendo qualcosa di peggiore: 
Pressioni, interventi gravi, 
la voglia dichiarata di farla 
pagare a chi anche in queste 
settimane ha fatto di testa 
sua p non si è mostrato os¬ 
sequiente agli ordini e ai se¬ 
gnali che arrivano dai "pa¬ 
lazzi i” del potere ». 

Intanto un fatto è cer¬ 
to: una sorta di tribunale 
maccartista sembra essersi 
insediato in piazza del Gesù, 


pubblico accusatore Donai 
Cattin: chi è sospettalo di 
aver avuto c intelligenza con 
il nemico » (i comunisti) à 
cancellato dalla lista: ana¬ 
loga sorte per chi non sa pie¬ 
gare la sua competenza e 
professionalità alla servitù 
di partito (spesso di cor¬ 
renti). 

I risultali sono sotto gl: 
occhi di tutti, le reazioni dei 
proscritti sono furibonde: 
una miscela di collera e di 
incredulità di fronte alla roz¬ 
zezza e alla proditorietà dei 
colpi. Si sa fin troppo di 
Mimmo Scorano, direttore di¬ 
missionario della Rete l tv 
che i preambolisi vogliono 
sostituire con Gustavo Selva. 
Ma cade anche la testa del 
direttore di Radio 2., Corrado 
Guerzoni. Capo d’accusa: fe¬ 
deltà alla linea morotea. scar¬ 
sa propensione al vassallag¬ 
gio. Al suo posto Marco Conti 
ora al GR2. vecchio prntet 
tn di Gaspari. Al TGI deve 
andare il cugino del mini¬ 
stro Colombo che da un po’ 
di tempo in qua tesse il filo 
con Cresci, fido scudiero di 
Fanfani. Via invece Nuccio 
Fava, da poco nominato vice¬ 
direttore, « pericoloso sov¬ 
versivo » per i suoi trascorsi 
net movimento dei giornali¬ 
sti democratici. Agli zacca- 
gaimoni potrebbe restare d 
contentino del GR2 ma anche 
qui il preambolata colpisce 
con perfidia. Gira la candi¬ 
datura di un amico di Bodra- 
tn ma subito parte il siluro: 
e se non fosse più amico di 
Bodrato? Seminare la confu¬ 
sione nelle file dell'avversu - 


rio è buona tattica per met¬ 
terlo in rotta definitivamente. 

Bruciati anche il direttore 
del TG 3. Biagio Agnes, e 
della Rete 3, Giorgio Rossi¬ 
ni, quest’ultimo addirittura 
in odore di fanfanismo. E’ 
stato Gava a spiegargli ge¬ 
lidamente il perché della 
mancata promozione: « Hai 
avuto la faccia di mandare 
in onda Le mani sulla città. 
E' il film di Rosi che narra 
il pateracchio dc-monarchici 
e del sacco edilizio di Napoli. 
Basta e avanza per il boss 
napoletano. E Agnes. de da 
sempre, giudicato in RAI 
professionista di ranno e la¬ 
voratore - instancabile? Sta¬ 
volta è Donat Cattin in per¬ 
sona a pronunciare la sen¬ 
tenza: « L’imputato ha con¬ 
sentito che nella redazione 
di Torino un comunista fos¬ 
se nominato vice-redattore 
capo ». 

La linea 

Se questa è la linea che 
si segue a piazza del Gesù 
perché non fare lo stesso in 
periferia? Ecco il comitato 
romano della DC partire lau 
eia in resta contro il redat¬ 
tore capo della sede RAI del 
Lazio, Tagliavini, impruden¬ 
temente convinto di aver ser¬ 
vito bene in questi mesi il 
suo partito: deve aver sgar¬ 
rato anche lui almeno una 
volta e il processo è già in 
fase di svolgimento. 

E la maaqiuranza craria- 
na del PSI? I/on. Martelli 
nega intenzioni spartit.irie e 
volontà di intromettersi nel 


capitolo delle nomine. Biso¬ 
gna dedurre che è senza fon¬ 
damento la diceria secondo 
la quale Andrea Barbato do¬ 
vrebbe andar via dal TG2 
per essere sostituito ila Al¬ 
berto Senstnt. aitualmente di 
rettore della Nazione. Sensmi 
fece già il gran rifiuto subito 
dopo la riforma e la sua 
indicazione — da parte so¬ 
cialista — solleverebbe una 
riflessione: Sensmi non è 
certo uomo del PSI nel senso 
tradizionale del termine: più 
che altro è fcspressumc ti¬ 
pico di un movimento cTopi¬ 
nione laico moderato. Ci tro¬ 
veremmo, in questo caso, 
davvero di fronte non al¬ 
la riedizione di scenari da 
centrosinistra ma ad una di¬ 
versa collocazione politica e 
strategica dette attuali mag¬ 
gioranze che guidano la DC 
e il PSI. 

Sembra, dunque, che tempi 
ton facili attendano innanzi¬ 
tutto gli operatori della RAI. 
quelli che intendono continua¬ 
re a lavorare per conto del¬ 
la gente, non ' per conto di 
una corrente. Nelle reazioni 
raccolte da Paese Sera fra 
alcuni dei più noti giornali¬ 
sti circolano umori di cupo 
pessimismo. Se non sarò più 
libero di fare il mio lavoro 
con dignità — scrive Mono 
Pastore . conduttore del TG2 
— non mi resterà che andare 
per la mia strada. E Jader 
Jacobeài avverte: il servi¬ 
zio pubblico sopravviverà sol¬ 
tanto se cesseranno sparti¬ 
zioni e lottizzazioni. 

Antonio Zollo 


Concluso il convegno comunista su sport e città 

Cossutta: «Le Olimpiadi vanno salvate» 

La decisione di Carter è « m atto contro la pace » — Rinnovare etica e concezione sportiva 


ROMA — Nel suo intervento 
conclusivo al convegno nazio¬ 
nale del PCI su « Lo sport nel¬ 
le città degli anni ’80 » svol¬ 
tosi a Roma, il compagno Ar¬ 
mando Cossutta ha definito 
« sciagurata » la decisione di 
Carter di impedire la parteci¬ 
pazione degli atleti americani 
alle Olimpiadi di Mosca, giu¬ 
dicandola « un atto contro Io 
sport e contro la pace, che 
mette in pericolo la sopravvi¬ 
venza stessa dell'istituzione 
olimpica ». 

Cossutta ha quindi richiama¬ 
to « le autorità politiche, in 
primo luogo il governo della 
Repubblica, ad adoperarsi con 
ogni energia per salvaguar¬ 
dare lo svolgimento delle 
Olimpiadi e garantire la par¬ 
tecipazione italiana a Mosca ». 


Questo sarà anche l'impegno 
del PCI e della FGCI. perché 
« difendere le Olimpiadi vuol 
dire prima di tutto affermare 
i principi di pace, di tolleran¬ 
za. di convivenza civile per 
migliorare la qualità della vi¬ 
ta ». principi che stanno alla 
base proprio del modo di go¬ 
vernare dei comunisti, del 
nostro impegno politico. 

E’ appunto con questo im¬ 
pegno. già dimostrato nei cin¬ 
que anni di legislatura delle 
sinistre nelle autonomie loca¬ 
li. che i comunisti si presen¬ 
tano per il governo delie città 
negli anni ’80. L’impegno cioè 
di sviluppare i servizi sociali, 
di dare spazio alla cultura, 
alla difesa della salute e dell’ 
ambiente, di operare quella 
« riappropriazione » del terri¬ 


torio che significa soprattutto 
un modo diverso di vivere la 
città. Per questo è particolar¬ 
mente importante — ha ag¬ 
giunto Cossutta — lo sviluppo 
e la diffusione dello sport. 

« E’ necessario — ha detto 
il compagno Ignazio Pirastu 
nel suo intervento — far di¬ 
ventare lo sport parte inte¬ 
grante dell’educazione dell’in¬ 
dividuo. Ed è evidente che, 
per questo obiettivo, si deve 
partire dalla scuola, luogo di 
formazione del futuro citta¬ 
dino ». 

Ecco perché, per esempio 
a Roma, e in molte altre gran¬ 
di città, un’attenzione parti¬ 
colare del Comune — come 
hanno ricordato il compagno 
Arata e il sindaco di Roma 
Petroselli — è stata rivolta al- 


' la scuola e ai suoi problemi. 

I Corsi di nuoto per scolari, 
impianti pubblici comunali a- 
perti alle scuole, collaborazio¬ 
ne con gli organi collegiali: 
queste alcune tappe di un mo¬ 
do nuovo di vivere Io sport. 

L’obiettivo è quello non so¬ 
lo di aprire la città alla scuo¬ 
la. ma anche viceversa. In 
questo senso importantissimo 
è l’esperienza di Torino dove 
scuola e città sono finalmente 
un binomio che funziona. 

Fondamentale diventa, 
quindi, la questione del rinno¬ 
vamento sportivo, di una nuo¬ 
va coscienza dello sport come 
servizio sociale, capace di far 
piazza pulita di tutte le dege¬ 
nerazioni che oggi inquinano 
il mondo sportivo e soprattut¬ 
to quello del calcio. E’ proprio 


per riaffermare questo prin¬ 
cipio — ha detto il compagno 
Seni — che i comunisti chie¬ 
dono alla giustizia, sportiva e 
ordinaria, di punire i colpevo¬ 
li di corruzione, perché « l’o¬ 
pera di moralizzazione venga 
compiuta fino in fondo ». sen¬ 
za tuttavia creare nuove ten¬ 
sioni e sfiducie. « L'obiettivo 
deve essere quello del rinno¬ 
vamento dello sport, perché 
sia in grado dì superare la 
crisi attuale ». 

Ed è in questa direzione 
che. « nel pieno rispetto della 
autonomia e del giudizio de¬ 
gli organi sportivi, ai quali 
spetta ogni decisione in me¬ 
rito ». vanno le proposte del 
nostro partito. 

Rossella Dallò 


Nostro servizio 

RENATE BRIANZA - Ha re¬ 
sistito un mese intero, poi, al 
termine di un ennesimo in¬ 
terrogatorio. ieri notte è crol¬ 
lato: Luca Casati, 18 anni ap 
pena compiuti, ha confessato 
di essere l’assassino di , sua 
madre, Orietta Ballabio Ca 
sati. -12 anni, moglie di un 
piccolo industriale di Renate 
Brianza. che la sera del 1G 
fu trovata uccisa a martel¬ 
late in casa sua. davanti al 
televisore, ton un lavoro a 
maglia accanto a sé sul di¬ 
vano. 

« Solo adesso sono certo di 
essere stato io ad uccidere 
mia madre ». ha dichiarato 
il ragazzo. * Fino ad ora ave¬ 
vo sempre creduto di essere 
stato solo testimone di un 
omicidio commesso da altri ». 
Una affermazione • sorpren¬ 
dente. della quale non pare 
che il ragazzo, nella minu 
ziosa ricostruzione del delitto 
fornita ai carabinieri e al 
magistrato inquirente, abbia 
dato spiegazioni. Così come 
non ha saputo indicarne un 
movente: ha solo detto di ave¬ 
re agito sotto l’effetto com¬ 
binato di alcuni « spinelli » 
e di qualche bicchierino di 
rhum. 

Ecco come, a un mese di 
distanza. Luca ha ricostruito 
le drammatiche ore di quel 
pomeriggio del 1G marzo. Era 
uscito dalla sua villa, in via 
Tripoli 10. attorno alle 13.30 
insieme al fratello gemello 
Marco, per raggiungere in 
motocicletta gli amici al Bar 
Sport di Barzanò. Qui giunto 
aveva * fumato » in compa¬ 
gnia. Poco più tardi, visto 
che tutti erano d’accordo per 
recarsi a Milano ad assistere 
a un incontro di calcio, ave¬ 
va preferito inforcare di nuo¬ 
vo il proprio vespino per tor¬ 
nare a casa. Prima di uscire 
dal bar aveva bevuto qual¬ 
che bicchierino, un fatto inu¬ 
suale per lui che era astemio. 

Luca rientra in casa, trova 
la madre seduta davanti a) 
televisore, - intenta a sferruz¬ 
zare con una coperta sulle 
gambe. Va in camera sua. si 
toglie la giacca. Da un ripo¬ 
stiglio prende un martello e 
un coltello, torna in salotto, 
colpisce la madre una prima 
volta alla testa, stordendola, 
poi le taglia le vene dei polsi 
per simulare un suicidio, ma 
visto che la donna ha ancora 
un sussulto la colpisce più 
voltè al capo. Poi di nuovo 
in sella alla sua moto ritor¬ 
na al Bar Sport, durante il 
tragitto si sbarazza delle ar¬ 
mi dei delitto gettandole in 
una roggia. 

Nel locale lo trovano il fra¬ 
tello e gli amici che. anziché 
andare allo stadio, hanno tra¬ 
scorso il pomeriggio in disco¬ 
teca. E’ ancora Luca che at¬ 
torno alle 20 si offre di an¬ 
dare ad avvisare la madre 
che quella sera i due fratelli 
non torneranno a casa per 
cena. 

L’assassinio pareva inspie¬ 
gabile. 11 cadavere di Orietta 
Ballabio Casati era stato tro¬ 
vato. nel soggiorno della sua 
villetta, perfettamente compo¬ 
sto. La donna sedeva su un 
divano con accanto un lavoro 
a maglia appena iniziato, il 
riso sereno, nonostante le or¬ 
ribili ferite al capo provoca¬ 
tele da dieci martellate. Nes¬ 
sun segno di effrazione veniva 
riscontrato alle porte, non un 
oggetto era stato asportato 
dalla casa. Veniva subito per¬ 
ciò scartata l’ipotesi del de¬ 
litto ad opera di un maniaco 
o di un rapinatore. I sospetti 
si restriingevano nell’ambito 
delle persone più vicine ad 
Orietta Ballabio. 

Poi il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Ro¬ 
mano Forieri, affermava che 
il nome dell’assassinio era 
racchiuso fra le mura che 
cingono la proprietà dove so¬ 
no collocate le tre villette 
in cui viveva Orietta Balla¬ 
bio Casati con fl marito An¬ 
gelo Casati e i due gemelli 
Marco e Luca; il cognato di 
lei e la sua famiglia; il suo¬ 
cero e la suocera. 

Un familiare, dunque: ma 
quale di loro? Non certo il 
marito che si trovava in Bra¬ 
sile per lavoro, non i cognati 
in gita in montagna, non il 
.suocero che era partito per 
Milano quel pomeriggio, non 
la suocera troppo vecchia e 
malata. Erano i figli i mag¬ 
giori sospettati, in particola¬ 
re Luca, fl cui alibi presenta¬ 
va parecchi buchi. Su di lui 
si è cercato di raccogliere il 
maggior numero di notizie 
passibili e dalle indagini è 
uscita la contraddittoria per¬ 
sonalità del ragazzo. Fino ad 
un anno fa. era stato uno stu¬ 
dente modello presso fl liceo 
scientifico Paolo Frisi di 
Monza. Suoi unici passatem¬ 
pi, lo sci e l’alpinismo. Ma 
da un anno a questa parte era 
cambiato completamente. Si 
era trasferito a studiare a 
Lecco, aveva cominciato a 
frequentare compagnie che la 


I famiglia non approvava. Si 
' occupava di politica, non na¬ 
scondendo le proprie simpa¬ 
tie per l’estrema destra, anzi 
qualcuno l’aveva visto im¬ 
brattare i muri di Renate con 
scritte fasciste. La sera rien¬ 
trava tardi, in famiglia si era 
fatto schivo e taciturno. 

Come spesso accade in 
queste circostanze, i genitori 
avevano cercato di distoglier¬ 
lo da quel tipo di vita conce¬ 
dendogli tutto. 

Ma il progressivo distacco 
di Luca dalla famiglia conti¬ 
nuava irrimediabile. Alla ri¬ 
cerca di nuove emozioni, il 
ragazzo aveva iniziato a fu¬ 
mare spinelli, aveva stretto 
ancor più j legami con le ami¬ 
cizie balorde del bar. Non gli 
bastava più il denaro di ca¬ 
sa, ne voleva di più, ne vole¬ 
va di « suo ». se è vero che i 
carabinieri hanno rinvenuto 
il suo possesso degli oggetti 


Orietta Ballabio 

in oro di provenienza furtiva. 

La sua condotta aveva pro¬ 
vocato contrasti in famiglia, 
il padre lo rimproverava spes¬ 
so. la madre tentava la via 
dell’affetto per convincerlo a 
confidarsi con lei. 

A complicare ancor più le 
cose era intervenuto l’amo¬ 
re di Luca per una coetanea, 
un rapporto ostacolato dalla 
famiglia, che giudicava la re¬ 
lazione troppo seria e impe¬ 
gnativa per un ragazzo della 
sua età. 

Nella psiche labile di Luca 
questa situazione ha assunto 
le dimensioni dì una condizio¬ 
ne insopportabile, facendo 
crescere dentro di lui un ran¬ 
core latente verso la famiglia. 
E’ bastato qualche spinello e 
un po’ di rhum di troppo per 
far esplodere una atroce, in¬ 
sensata tragedia. 

Giuseppe Cremagnani 


Picasso (e i cinesi) 
alla Biennale di giugno 


VENEZIA — Trentadue pae¬ 
si. tra i quali anche la Re¬ 
pubblica popolare cinese, pre¬ 
sente per la prima volta, sa¬ 
ranno a giugno alla Biennale 
di Venezia. Si tratta di una 
rassegna che annovera un mi¬ 
gliàio di opere e nomi co¬ 
me Picasso, Braque. Deram, 
Kupka, Balthus. Strindberg, 
Anseimo. Boetti. Sono previ¬ 
ste • sei mostre che coinvol¬ 
geranno tutta la città. 

La rassegna principale, 

’ quella che per tradizione vie¬ 
ne ospitata nei padiglioni dei 
giardini, *■ dopo le avventure 
positive e negative dei temi 
monografici degli anni pas¬ 
sati. nell’80 si cimenta in un 
ambito a più largo respiro: 

« L’arte negli anni settanta ». 

Il percorso dell’esposizione 
ai Giardini, efié vedrà opere, 
di artisti come Beuys. Accon¬ 
ci, Calzolari, De Maria, Mor¬ 


ris. Kounellis, Paolini. Wa- 
rhol partirà da una breve 
traccia storica dei movimenti 
dell’avanguardia artistica de¬ 
gli anni 60, dal « comporta¬ 
mentismo » alla - « minimal- 
art ». per giungere, attraver¬ 
so un cammino difficile fra 
quelle manifestazioni artisti¬ 
che eterogenee e complesse 
che caratterizzano l’arte dei . 
nostri anni, al tentativo 'di 
cogliere nei più giovani gli 
elementi > di evoluzione e di 
modifica delle opere d’arte 
contemporanee. 

Le opere dei giovani, fra l 
quali troviamo Sandro Chia. 
Marianne Eigenheer, Peter 
Meli. Mimmo Paladino. Ned 
Smita. saranno esposte, per 
mancanza di spazio nei padi¬ 
glioni. nei magazzini del Sa- . 
lehlle Zattere. - ;, 

"'A figneo di questa esposi- . 
zione saranno organizzate ài- . 
tre cinque mostre. 


Consorzio Nazionale operante nel settore 
della distribuzione alimentare ricerca 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 

nelle province di Roma, Napoli, Tollo (Chieti), Enna. 

La ricerca è finalizzata alla partecipazione ad un Corso 
Residenziale di Formazione Professionale (12 Maggio - 
4 Luglio 1980) a totale carico del Consorzio. 

Al termine del corso, previa verifica, sarà possibile l'in¬ 
serimento nelle cooperative associate delle province su 
indicate. 

Requisiti richiesti: 

— Diploma di ragioneria, laurea in economia e commercio 
o equipollente. 

— Età max 35. 

— Precedenti esperienze pur se gradite non indispensabili. 

— Predisposizione al rapporto' interpersonale e al lavoro 
di gruppo. 

— Disponibilità immediata. 

Inviare IMMEDIATAMENTE curriculum dettagliato a 
CONAD — Ufficio Formazione Quadri — Via Antonino 
Pio. 40 — 00145 ROMA — Tel. 06/5403286 - 5402889 


COMUNE DI GIAVENO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 

Opere relative alla costruzione edificio scuola 
elementare statale « Avv. Ferruccio Crolle ». 

Importo a base d’asta: L. 363.459.133. 

Procedura prevista dall’art. 1, lett. a) della legge 2-21973. 
numero 14. 

Condizioni di appalto: richiedere lettera di partecipa¬ 
zione alla Segreteria Generale del Comune. 

Scadenza appalto: le ditte interessate devono far perve¬ 
nire le offerte, esclusivamente a mezzo posta raccoman¬ 
data. entro le ore 18 del giorno 22 maggio 1900. in quanto 
la gara avrà luogo il giorno successivo alle ore 17. 


IL SEGRET. GEN. 

doti. Ugo Buccheri 


Onduli 


IL SINDACO 
Cugno Luigi 
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La prima ricostruzione del suicidio delPavv. Arn aldi 

Poche parole, si è chiuso in bagno 
e si è sparato un colpo alla testa 

Pochissimi particolari - I carabinieri, dopo avergli notificato l’ordine di cattura, stavano perqui¬ 
sendo l’appartamento - Pare fossero presenti la moglie e il figlio - A Genova i magistrati torinesi 


Per insufficienza di indizi 

Scarcerato Luigi Cidda 
sindacalista della FIAT 

Era stato fermato nella vasta operazione di giovedì • «Mi ero meravir^iato, ma non mi scan¬ 
dalizzo» - «Ampia soddisfazione» espress a dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Si conoscono po¬ 
chissimi particolari sul suici¬ 
dio dell’avvocato Arnaldi. In¬ 
torno all’appartamento di via 
Palestro. una vecchia via del 
centro di Genova, i carabinie¬ 
ri hanno stretto subito un 
cordone che impedisce a 
chiunque di avvicinarsi. Bi¬ 
sogna accontentarsi delle 
frammentarie notizie ufficio¬ 
se. fornite dai comando dei 
CC. oppure di qualche indi¬ 
screzione. tutto da verifica- 
re. Il sostituto procuratore 
Michele Marchesiello si è su¬ 
bito recato nell’appartamen¬ 
to dell’avvocato sospetto bri¬ 
gatista, e quando è uscito do¬ 
po circa un’ora non ha volu¬ 


to dire una sola parola ai gior¬ 
nalisti. 

L’ordine di cattura era per 
partecipazione a banda ar¬ 
mata; Brigate rosse, natural¬ 
mente. E chi è riuscito a rac¬ 
cogliere qualche indiscrezione, 
racconta che quando gliel’han- 
no notificato l’avvocato non 
ha dato nessun segno di ner¬ 
vosismo^ « Va bene, solo cin¬ 
que minuti per prendere qual¬ 
cosa e mettermi in ordine ». 
avrebbe detto ai carabinieri. 
Poi si è ritirato un momento 
in bagno, da solo. Subito 
dopo il colilo secco della pi¬ 
stola. Si è sparato in bocca, 
è morto sul colpo. 

Chi c’era in casa? La mo¬ 
glie Anna Simonetti e il fi¬ 
glio di ventitré anni. Edgardo, 


L’avv. Sergio Spazzali: 
per la terza volta sul 
banco degli imputati 



MILANO — Sergio Spazzali. 44 anni, avvocato, non è 
certo nuo^-o alle cronache giudiziarie. E questo sia per 
il suo ruolo di membro fisso dei collegi di difesa impe¬ 
gnati nei processi contro brigatisti, sia per aver egli 
stesso, in due occasioni, rivestito i panni deH’imputato. 
La prima fu nel 1975, allorché, il 21 novembre, venne 
arrestato sotto l’accusa d'aver preso parte ad un traf¬ 
fico di esplosivi tra la Svizzera e l’Italia. Spazzali, che 
per questo reato resterà detenuto fino al 16 aprile del 
’76. continuerà a proclamarsi innocente. Ma non riuscirà 
a convincere né il giudice istruttore prima, né il tri-. 
bunale poi. tanto che il 4 dicembre del ’79, in prima 
istanza, verrà riconosciuto colpevole e condannato a 
sette anni di detenzione e ad un milione di multa.' As¬ 
sieme a lui il tribunale condannò anche Giuseppe Salvati 
e Roberto Mander. Vennero invece stralciate le posizioni 
di Petra Krause e Peter Egloff, accusati d’aver rubato 
il materiale esplosivo in un deposito militare elvetico. 

Durante questo suo primo periodo di detenzione Sergio 
Spazzali fu tra i protagonisti — nella veste - di vittima 
mancata — di un oscuro episodio di sangue. Il 24 gen¬ 
naio del ’76 infatti, un gruppo di detenuti armati di col¬ 
tello fece irruzione nella sua cella ferendo Giovanbatti¬ 
sta Miagosto\ich e Pietro Morlacchi. sospetti aderenti 
alle Br, e Pasqualino Siriani, un militante del gruppo 
« Lotta comunista ». Spazzali si salvò essendosi in quel 
momento recato a fare una doccia, ma pare fosse pro¬ 
prio lui l'obiettivo deU’aggressipne. 

Il 13 maggio del 1977 Sergio Spazzali venne nuova¬ 
mente arrestato nell'ambito dell’inchiesta che, sulla base 
delle rivelazioni di un detenuto, Giovanni Picariello. coin¬ 
volse una parte degli aderenti a « Soccorso Rosso ». Con 
lui fini in carcere anche l’avvocato Giovanni Cappelli. 
Tanto Spazzali quanto Cappelli vennero successivamente 
rilasciati in libertà provi isoria (il 29 maggio il primo, 
il 18 giugno il secondo) e l'inchiesta venne formalizzata. 


dicono i carabinieri. Stavano 
seguendo i militari impegnati 
nella perquisizione. Nessuno 
s’è accorto che Edoardo Ar¬ 
naldi era andato in bagno con 
una pistola carica. 

La voce dell’arresto, a Ge¬ 
nova. era circolata nella pri¬ 
ma mattina. Arnaldi qui è 
un nome famoso, l’avvoca¬ 
to dei brigatisti e soprat¬ 
tutto l'avvocato di Patri¬ 
zio Peci, il terrorista pentito, 
quello delle confessioni. Gior¬ 
ni fa Arnaldi aveva rilasciato 
un’intervista ad un giornale 
genovese: « Peci? Non ne so 
più nulla, non conosco neppu¬ 
re il luogo dove è detenuto. 
Ho letto che ha confessato, 
ma non mi riguarda più ». 

Nella tarda mattinata sot¬ 
to casa di Arnaldi c’era mol¬ 
ta gente. Amici, curiosi, e un 
gruppetto di « autonomi » ve¬ 
nuti a vedere, e ad annuncia¬ 
re un « comunicato ». ^ 

Poco dopo le 14 il corpo 
dell’avvocato è stato portato 
via con un furgone, chiuso 
in una bara di legno. Poi so¬ 
no usciti dall’appartamento 
anche il sostituto procuratore 
e il colonnello dei carabinieri 
Grandizzo. « Non ho niente da 
dire — ha commentato Gran¬ 
dizzo — vado a casa, chiede¬ 
te notizie al procuratore 
capo ». 

Prima che il giudice Mar¬ 
chesiello andasse via. sono ar¬ 
rivati in via Palestro anche 
il sostituto procuratore Carlo 
Barile e il perito balistico 
Luciano Cavenago. 

Adesso si cerca 'di capire 
come mai. a perquisizione già 
iniziata, l’avvocato Arnaldi 
potesse disporre di una pi¬ 
stola. Sembra che nell’appar¬ 
tamento di via Palestro il le¬ 
gale tenesse diverse armi, tut¬ 
te regolarmente denunciate. 
Certo il fatto che non siano 
state proprio le rivoltelle la 
prima cosa ad esser seque¬ 
strata è segno di una grave 
leggerezza. Arnaldi era accu¬ 
sato di far parte delle « Bri¬ 
gate Rosse». Un reato gra¬ 
vissimo. Lo si arresta senza 
nessuna precauzione? ” • ’ 

La magistratura dovrà oc¬ 
cuparsi anche di questo. Nel 
pomeriggio sono arrivati a 
Genova numerosi magistrati 
di Torino. 

Nessuno ha potuto parlare 
con la moglie di Arnaldi- I 
carabinieri hanno consentito 
l’accesso nell’abitazione dell’ 
avvocato solo ad alcuni paren¬ 
ti stretti. » 

In questi giorni Arnaldi era 
impegnato in un processo a 
Genova contro i presunti bri¬ 
gatisti arrestati nel maggio 
scorso. Il processo era ini¬ 
ziato lunedì, e dovrebbe ri¬ 
prendere martedì prossimo. 

In serata a Genova è stato 
diffuso il comunicato di una 
sedicente « sinistra rivoluzio¬ 
naria ». Nel documento non 
si fa alcun accenno a fatti di 
terrorismo; ci si limita a ri¬ 
cordare la vita e la figura di 
Edoardo Arnaldi, che « ha 
dovuto subire anni di provo¬ 
cazione e di intimidazioni da 
parte degli apparati repressivi 
dello Stato e, per la coerenza 
del suo impegno, è sloto og¬ 
getto di calunnia e di ripetuti 
tentativi di isolamento ». 

Negli ambienti giudiziari di 
Genova si dice che gli elemen¬ 
ti a carico dell’avvocato Ar¬ 
naldi sarebbero stati raccolti 
dai magistrati di Torino sul¬ 
la base di certe confessioni 
di « brigatisti pentiti ». Non 
sarebbe stato solo Peci a 
parlare, ma almeno una deci¬ 
na di terroristi arrestati. 

Rossella Michienzi 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Luigi Cidda, 31 
anni, di Osilo, operaio della 
FIAT Presse, reparto tra i 
più « calali » della Mirafiori, è 
stato scarcerato ieri mattina 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Ugo De Cre¬ 
scenzo. dopo due giorni di de¬ 
tenzione. ‘ Era stato fermato 
giovedì scorso tra le 20,30 e 
le 21 nell’ambito della vastis¬ 
sima operazione contro le BR 
scaturita dalle confessioni di 
Patrizio Peci. 11 suo fermo 
aveva destato meraviglia nel 


rare delio stato di detenzio¬ 
ne » c la motivazione della 
scarcerazione. 

Cidda. come è andata? « Ma¬ 
le e bene. Mi ha creato dei 
problemi, mia suocera sta 
male e mi ha voluto sentire 
per telefono. Ma è finito tut¬ 
to presto, meglio così ». Co¬ 
me ti hanno preso? « A Mi¬ 
rafiori. alla porta 17. Stavo 
andando a lavorare e mi han¬ 
no detto di seguirli in una 
stazione dei carabinieri. I mi¬ 
litari dovevano essere di fuo¬ 
ri: non riuscivano ad arriva¬ 
re alla caserma e così gli ho 


PCI, partito al quale era iscrit- ^ato delle indicazioni. In que- 


GENOVA — 11 figlio dell'avvocato Arnaldi mentre esce di casa 
con un gesto di rabbia nei confronti dei fotografi 


to e dal quale era stato im¬ 
mediatamente sospeso in via 
cautelatila, e nel sindacato 
di cui è uno’ degli elementi 
più apprezzati. Come mai? 
Cosa lo accusa? Chi può a- 
verlo tirato in mezzo? Erano 
domande che si ponevano 
quanti lo conoscono, incredu¬ 
li che la « strategia dell’infil¬ 
trazione » avesse raggiunto 
tali-livelli e una simile «per 
fezione » e ansiosi di cono¬ 
scere l’esito degli accertamen¬ 
ti che avrebbe compiuto la 
magistratura. 

I riscontri all’ipotesi accu¬ 
satoria, che aveva spinto i 
carabinieri ad operare il fer¬ 
mo di Cidda, sono evidente¬ 
mente venuti meno: «Non ri¬ 
sultano indizi sufficienti tali 
da poter giustificare il perdu- 


sto primo posto sono rimasto 


poco più di un'ora, poi mi 
hanno portato in un’altra ca¬ 
serma fuori città. Lì sono sta¬ 
to in una stanza bianca e sen¬ 
za nulla, solo il tavolaccio, 
tre coperte che sapevano di 
naftalina, come quelle di tut¬ 
ti i ” najoni ”, un bidonano 
per farci i bisogni. Non avevo 
nulla da fare, ho pensato al 
perché potevano avermi pre¬ 
so e contato la stanza: 15 pie 
di ». E poi? « Poi ieri matti¬ 
na mi hanno portato dal ma¬ 
gistrato che r mi ha fatto due 
domande: cosa facevo, lavoro, 
interessi, quali passaggi ho 
fatto alla FIAT e se conosce¬ 
vo una persona. Dopo che gli 


Ancora una condanna 
per 11 di « Prima linea » 


TORINO — Si è concluso 
ieri pomeriggio a Torino il 
processo celebrato in corte 
d’assise d’Appello contro 11 
appartenenti a « Prima lì¬ 
nea » e accusati di alcune 
irruzioni e attentati. La Cor¬ 
te non. ha riformato la sen¬ 
tenza' di primo grado che in¬ 
dicava gli imputati responsa¬ 
bili di « associazione sovver¬ 
siva» e non dì «banda ar¬ 
mata» come chiedeva il PM 
che aveva appellato. Queste 
le pene: Marco Fagiano (la¬ 
titante, colpito tra l’altro da 


ordine di cattura per l’uc¬ 
cisione del magistrato Emi¬ 
lio Alessandrini) 6 anni e 6 
mesi; Enrico Galmuzzi, 5 an¬ 
ni e tre mesi; Marco Scavi¬ 
no 5 anni e 4 mesi (entram¬ 
bi sono detenuti) ; Felice Ma- 
resca (latitante) 6 anni; 
Barbara Graglia 4 anni; Ce¬ 
sare Rambaudi 2 anni e 2 
mesi; Riccardo Borgogno e 
Valeria Cora 3 anni e 6 
mesi; Giorgio Corrarati 2 
anni e 9 mesi; Carlo Fave¬ 
ro 3 anni, amnistia per Giu¬ 
lia Borelli. 


Le rivelazioni di Patrizio Peci ai magistrati 


«Sono 150 i brigatisti a tempo pieno» 

Il terrorista « pentito » avrebbe cominciato a riferire sull’organigramma delle Brigate rosse - Una 
ottantina di elementi presenti soltanto nella «colonna» romana -1 rapporti con P.L. e Autonomia 


Protesta a Gioia Tauro 


Chiusi ieri i negozi 
contro la ’ndrangheta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Qualcosa si 
muove nella lotta contro 
l’oppressione delle cosche ma- 
fiose in Calabria. Ieri matti¬ 
na Gioia Tauro, uno dei 
centri nevralgici della crimi¬ 
nalità mafiosa ha manifesta¬ 
to contro la ’ndrangheta. Una 
grande assemblea popolare si 
è svolta nella sala della Ca¬ 
mera dei commercianti, or¬ 
ganizzata dai sindacati, ed ha 
avuto delle positive conclu¬ 
sioni in termini di nuova 
consapevolezza e dì nuovo 
vigore e slancio nella difficile 
lotta alle cosche. I commer¬ 
cianti hanno scioperato per 
un’ora ed hanno abbassato le 
saracinesche dei negozi, 
mentre all’assemblea hanno 
preso parte i rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. Ha introdotto i lavori 
il compagno Rotolo, segreta¬ 
rio della CdL di Gioia. 

Perchè questa manifesta¬ 
zione di ieri a Gioia? Nelle ul¬ 
time settimane in" tutto il 
comprensorio della piana si è 
assistito ad una lunga serie 
di attentati e di intimidazio¬ 
ni, uno stillicidio quotidiano 
che ha come retroterra la ri¬ 
chiesta di «mazzette» per il 
piccolo commerciante, l’e¬ 
storsione > al piccolissimo 
imprenditore che cerca di ti¬ 
rarsi su. al professionista, al 
farmacista, al medico. Per ul¬ 
timo è toccato ad una picco¬ 
la azienda, , le Officine Riu¬ 
nite, quarantasette addetti. 


semidistrutta da una bomba. 
I proprietari delle O.R.. i 
fratelli Sciarrorie, hanno deci¬ 
so di chiudere. 

Ieri — r al termine della 
manifestazione — è stato 
approvato un documento con 
il quale si costituisce un co¬ 
mitato di difesa dalle intimi¬ 
dazioni e. cosa più importan¬ 
te, gli operai di Gioia Tauro 
hanno deciso di lavorare gra¬ 
tuitamente per la ricostru¬ 
zione delle O.R.. Non un po¬ 
sto di lavoro — hanno detto 
ieri — può essere perso e di 
qui la decisione di rimettere 
a nuovo il capannone delle 
Officine Riunite senza sala¬ 
rio. - - . 

Proprio in contemporanea 
alla manifestazione di Gioia, 
la lunga catena di omicidi e 
di esecuzioni che sta insan¬ 
guinando la provincia di 
Reggio si è allungata con al¬ 
tri due nomi. Alla periferia di 
Reggio Calabria verso le 10 
di ieri mattina è stato rinve¬ 
nuto il cadavere di un uomo, 
non ancora identificato; 
mentre a Gerace. nella zona 
ionica reggina, sempre ieri 
mattina, è stato assassinato a 
colpi di lupara un imprendi¬ 
tore edile di 28 anni. Si 
chiamava Domenico Martu- 
rano ed era emigrato anche 
egli in Friuli dopo che nel¬ 
l’ottobre dell’anno passato la 
mafia gli aveva ucciso il pa¬ 
dre, 

. Filippo Veltri 


E' un'insegnante di educazione fisica incriminata dalla magistratura di Firenze 

Ricercata per «Prima linea» arrestata in Grecia 


Nostro servizio 

ATENE — Un'insegnante di 
ginnastica accusata di appar¬ 
tenere a «Prima linea» è sta¬ 
ta arrestata ieri a Kavala, 
una città portuale della Gre¬ 
cia nordorientale. Si tratta di 
Rossana Matiussi di 26 anni 
originaria di Trieste, diploma¬ 
ta all’Accademia di educazio¬ 
ne fisica di Trieste. La poli¬ 
zia greca l'ha arrestata in ba¬ 
se ad un mandato di cattura 
internazionale diffuso dall’In- 
terpol. La donna era stata in¬ 
criminata dalla magistratura 
di Firenze, che nel gennaio 
scorso firmò il provvedimento 
di arresto per associazione 
sovversiva e banda armata. 

Rossana Matiusi era arrivata 
a Kavala tre mesi fa ed abi¬ 
tava con uno studente greco; 
quest’ultimo, a quanto ha pre¬ 
cisato un portavoce della poli¬ 
zia ellenica. « ignorava il pas¬ 
sato della donna e per questa 
ragione è stato rilasciato ». 


Arrestata in mattinata nella 
sua abitazione, nel pomerig¬ 
gio la giovane donna è stata 
accompagnata negli uffici del-^ 
la Procura di Kavala. sotto for-* 
te scorta della polizia. Gli 
agenti hanno impedito ai foto- 
! grafi di riprendere l'imputata 
all'ingresso e all’uscita dell’ 

[ edificio. II Procuratore di Ka- 
! vaia ha ordinato il manteni¬ 
mento del fermo ed ha dispo¬ 
sto che l’arresto venisse no¬ 
tìficato ufficialmente aU’Inter- 
pol. 

Non è la prima volta che le 
indagini sul terrorismo italia¬ 
no portano alla Grecia. Pro¬ 
prio all’inizio di questo mese 
fu arrestato al porto di Anco¬ 
na Giuseppe Attolico, di 30 an¬ 
ni. di Firenze, accusato di far 
parte delle Brigate rosse e di 
essere implicato in un traffi¬ 
co intemazionale di armi. At¬ 
tolico fu bloccato proprio men¬ 
tre si stava imbarcando (con 
documenti falsi) su un tra¬ 
ghetto «Canguro bruno», di 


retto in Grecia. 

Non è stato ancora preci¬ 
sato se c'è un collegamento 
tra l'arresto della ragazza a 
Kavala e l’episòdio di Anco¬ 
na. Come è poco chiaro, del 
resto, anche l’eventuale (ma 
verosimile) collegamento con 
un’altra vicenda piuttosto re¬ 
cente. Circa un mese fa, in 
Grecia furono arrestati quin¬ 
dici estremisti appartenenti 
ad un'organizzazione del tut¬ 
to simile all'Autonomia che 
c’è in Italia. Il capo di que¬ 
sto gruppo è un editore di 
opuscoli estremisti ed aveva 
studiato a Firenze fino al '75. 
A quanto risulta alla polizia 
ellenica, questo personaggio 
avrebbe organizzato viaggi di 
addestramento in Libano per 
gli aderenti alia sua organiz¬ 
zazione: durante alcune per¬ 
quisizioni, infatti, sono state 
trovate foto scattate in cam¬ 
pi dei feddayn, durante una 
esercitazione alla quale par¬ 
tecipavano anche « autono¬ 


mi * greci. 

Ed ecco riemergere, sempre 
per analogia, ancora un’altra 
vicenda venuta a galla tre 
mesi fa. durante il processo 
agli « autonomi » (stavolta 
italiani) Daniele Pifano. 
Giorgio Baumgartner e Lucia¬ 
no Nieri, sorpresi vicino a 
Chieti mentre trasportavano 
due missili terra-aria prove¬ 
nienti dal Medio Oriente. Uno 
dei libanesi che avevano con¬ 
segnato i missili ai tre < au¬ 
tonomi » di Roma era stato 
arrestato un anno prima nei 
pressi di Atene, con un’ingen¬ 
te quantità di armi da guer¬ 
ra. 

Da diverso tempo, insomma, 
i servizi segreti italiani stan¬ 
no lavorando per chiarire i 
percorsi delle armi che giun¬ 
gono in Italia. Le vicende di 
cui abbiamo parlato potreb¬ 
bero far pensare che i por¬ 
ti greci vengono utilizzati co¬ 
me comode « piattaforme » 
per organizzare i traffici dal 


Medio Oriente' all’Europa. A 
tutto questo, poi. si aggiun¬ 
gono le recenti rivelazioni 
fatte in Italia dal brigatista 
Patrizio Peci, il quale affer¬ 
ma che le Brigate rosse ven¬ 
gono rifornite di armi da una 
organizzazione della resisten¬ 
za palestinese. 

A questo proposito, va regi¬ 
strata una dichiarazione che 
El Hassan, uno dei leader del¬ 
l’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina 
(«OLP»), ha fatto a Stra¬ 
sburgo, dove sono in corso 
Incontri tra parlamentari eu¬ 
ropei e dirigenti palestinesi. 
El Hassan ha ribadito che 
l’OLP è «assolutamente estra¬ 
nea alle vicende del terrori¬ 
smo intemazionale, e più spe¬ 
cificatamente a quello ita¬ 
liano, che in qualche maniera 
in questi gravi momenti si è 
voluto collegare ad ambienti 
palestinesi ». 

S. le. 


ROMA — Sarebbero 150 in 
tutto gli uomini che fanno 
parte' delle Brigate rosse a 
« tempo pieno », ovvero le 
cosiddette « forze regolari » 
che compongono le « colon¬ 
ne » delle varie città. 

La cifra, stavolta, non è il 
frutto di una delle tante va¬ 
lutazioni jdi studiosi del fe¬ 
nomeno, ma l’ha rivelata ai 
magistrati Patrizio Peci, du¬ 
rante una delle sue confes¬ 
sioni-fiume. 

Il brigatista « pentito » — 
come si legge in un servizio 
sul prossimo numero di Pa¬ 
norama — avrebbe comincia¬ 
to a tratteggiare i contorni 
dell’organigramma delie Bri¬ 
gate rosse: mancano ancora 
molti dettagli di grande im¬ 
portanza. che però gli inqui¬ 
renti non escludono di poter 
conoscere con i prossimi in¬ 
terrogatori che attendono Pe¬ 
ci. Secondo quanto ha già ri¬ 
velato il" brigatista, comun¬ 
que, dei 150 brigatisti a 
c tempo pieno », oltre la metà 
sarebbero presenti nella co¬ 
lonna romana, che sarebbe 
composta da un’ottantina di 
persone. Quella della capitale, 
avrebbe spiegato Peci, fino 
ad ora è la struttura delie Br 
più robusta: dopo gli arresti 
della primavera del '78 (il 
gruppo del tipografo Triaca, 
implicato nel caso Moro), e 
dopo la cattura di Valerio 
Morucci e Adriana Faranda 
(che sembra si fossero espo¬ 
sti troppo, staccandosi dal 
gruppo per via di forti con¬ 
trasti politici), a Roma la re¬ 
te clandestina delle Brigate 
rosse non ha più ricevuto 
colpi seri da parte degli in¬ 
quirenti. E nel frattempo, 
proprio nella capitale si è 
registrata tra la fine del ’79 e 
l'inizio di quest’anno una ca¬ 
tena assai lunga di crimini: 
dalla serie di tre poliziotti 
uccisi uno dopo l’altro, agli 
omicidi del professor Bache- 
let e del giudice Minervini. 

Secondo Patrizio Peci, u- 
n’altra colonna delle Br an¬ 
cora molto forte sarebbe 
quella « Walter Alasia » di 
Milano. Fu Io stesso Moretti 
— rivela il brigatista «penti¬ 
to» — che dopo aver tiretto 
l’operazione Moro si trasferì 
in Lombardia per ricostituire 
le file dell’organizzazione, che 
aveva ricevuto un colpo con 
la scoperta del covo di via 
Montenevoso. neU'ottobre del 
’78. E attualmente la colonna 
milanese sarebbe composta 
da una ventina di elementi. 

A Genova, invece, secondo 
Peci opererebbero ben tre co¬ 
lonne delle Brigate rosse, per 
un totale dì trenta terroristi 
a «tempo pieno». Il brigati¬ 
sta « pentito », inoltre, avreb¬ 
be anche riferito che qualco¬ 
sa si va organizzando anche 
in Sardegna e a Napoli. 

Infine Patrizio Peci avrebbe 
cominciato a parlare dei 
rapporti tra le Brigate rosse 
ed altre formazioni eversive. 
Noq solo c’è un collegamento 
diretto con Prima linea (più 
di un attentato fu rivendicato 
con la doppia sigla); il briga¬ 
tista pentito avrebbe parlato 
anche di canali che legano le 
Br all'Autonomia; au due 


piani diversi: al livello di 
vertice (e su ..questo punto 
delicato Peci finora non ’a- 
vrebbe aggiunto altro) e al 
livello di base. Quest’ultimo 
tipo di collegamento funzio¬ 
nerebbe in modo tale che, di 
tanto in tanto, singoli briga¬ 
tisti a « tempo pieno » si in¬ 
serivano nelle file dell’Auto¬ 
nomia per orientare le azioni 
eversive e per reclutare gli 
elementi migliori. 

C’è da registrare, intanto, 
un’intervista di Panorama ad 
un anonimo collaboratore del 


Un'immagine 
familiare 
di Moro 
nel ricordo 
della figlia 

ROMA — « Se devo essere 
sincera è un fatto che non 
mi consola. Nessuno po¬ 
trà restituirmi mio padre ». 
Cosi Maria Fida Moro — 
figlia maggiore del leader 
de ucciso dalle Br — ha 
commentato le rivelazioni 
di Patrizio Peci. 

Nell’intervista all’Espres¬ 
so la figlia di Aldo Moro 
accenna al fatto che. no¬ 
nostante uno strano furto 
in casa di sua madre (fu 
rubato solo l’orologio che 
il presidente aveva indos¬ 
so quando fu ritrovato il 
cadavere) e la minaccia 
di un attentato dinamitar¬ 
do, alla famiglia Moro non 
sia stata data una scor¬ 
ta almeno fino alia con¬ 
clusione dell'inchiesta sul 
terrorismo. 

L’Espresso, inoltre, insi¬ 
ste su un particolare qua¬ 
si completamente scono¬ 
sciuto: la mancata rispo¬ 
sta alla richiesta del ma¬ 
resciallo Leonardi, capo¬ 
scorta di Moro (ucciso in 
via Fani), di avere una 
seconda macchina di scor¬ 
ta. destinata a seguire a 
distanza quella su cui viag¬ 
giava il leader de. già 
affiancata da un’auto ci¬ 
vile della polizia. 

Il servizio dell’Espresso 
chiude con una dichiarazio¬ 
ne dell’intervistata sull’u¬ 
nità della sua famiglia e. 
a questo proposito. Maria 
Fida ricorda un’immagine 
familiare, « Discutiamo, di¬ 
battiamo, talvolta anche ti 
scontriamo. Lo facevamo 
anche prima. Ma poi ci ri¬ 
troviamo tutti insieme a 
guardare, per esempio, pa¬ 
pà che ci leggeva, miman¬ 
doli. i corsivi di Fortebrac- 
cio. Eravamo uniti allora, 
siamo uniti oggi ». 


generale Dalla Chiesa, il qua¬ 
le avrebbe rivelato —tra 
l’altro — che tutte le opera¬ 
zioni anti-Br (esclusa la cat¬ 
tura di Curcio) finora sono 
state portate a termine grazie 
a « soffiate » di infiltrati o di 
terroristi che decidono di 
collaborare. Attualmente — 
avrebbe aggiunto l’anonimo 
ufficiale dei CC — sarebbero 
una dozzina gli informatori 
dei carabinieri che operano 
sul fronte del terrorismo, e 
tre di essi si troverebbero in 
carcere. 


ho risposto ha riletto il fasci¬ 
colo che aveva davanti e ha 
firmato la scarcerazione 

Quindi ti hanno interroga¬ 
to solo una volta e non ti 
hanno detto perché sei stato 
preso? « Qualcuno, non mi 
ricordo chi nella tensione di 
questi giorni, mi ha detto 
che c'era la segnalazione di 
una fisionomia, non nomi, ma 
gli accertamenti (una perqui¬ 
sizione in casa e nell’arma- 
dietto in Fiat) hanno rivela¬ 
to che si era trattato di un 
errore ». L’accusa, pesante, 
era di associazione sovversi¬ 
va e partecipazione a banda 
armata. 

« Prima di rilasciarmi mi 
hanno fatto le fotografie, poi 
mi hanno chiesto dove volevo 
essere accompagnato. Ero an¬ 
cora in tuta da lavoro e so¬ 
no andato alla Fiat a cam¬ 
biarmi, poi a casa a salutare 
mia moglie e mio figlio». 

Cidda sembra in uno stato 
euforico, prestissimo ripren¬ 
de a parlare del suo lavoro 
e della fabbrica. La vicenda 
di questi giorni sembra su¬ 
perata. Cosa ne pensi ora a 
mente fredda? « Non mi scan¬ 
dalizzo, inutile farne una tra¬ 
gedia, anch'e se mi ero me¬ 
ravigliato quando mi avevano 
fermato ». 

La CGIL CISL UIL regio¬ 
nale in un comunicato «espri¬ 
me la più ampia soddisfazio- . 
ne per la estraneità ai fatti 
oggetto dell'indagine in cor¬ 
so di un dirigente sindacale 
autorevole e apprezzato qua¬ 
le è il compagno Cidda ». An¬ 
che questa scarcerazione ri¬ 
propone la necessità che nes¬ 
suna strumentalizzazione pos¬ 
sa innescarsi. 

Nessuna novità, invece, per 
i fermi e gli arresti operati 
contemporaneamente al Cid¬ 
da. Pietro De Rosa, 25 an¬ 
ni. è colpito da un mandato 
di cattura e, interrogato dal¬ 
la Digos, ha ammesso la sua 
partecipazione alle Br, indi¬ 
cando una certa « Sara » iden¬ 
tificata per Serafina Nigrò. 
23 anni, che è stata arresta- 
■ta. Anche la ragazza ha am¬ 
messo di far parte delle Br 
nel « settore informativo ma¬ 
gistratura, CC, PS, agenti di 
custodia ». La magistratura 
ancora deve emettere l’ordi¬ 
ne di cattura. Mario Mirra, 
altro nome trapelato ieri, è 
ancora detenuto mentre il no¬ 
me di Giovanni Pusceddu 
non ha trovato alcuna con¬ 
ferma. 


Rinascita 

sul prossimo numero-in edicola il 25 aprile, una 
tavola rotonda concluderà il dibattito su 

« H mestiere 
del sindacato » 

partecipano 

Giorgio Benvenuto - Pierre Carniti 
Luciano Lama 

segretari generali della Federazione CgU-Cisl-V'il 

Gerardo Chiaromonte 

della direzione del Pei 

Luciano Barca 

direttore di Rinascita 

L« prenotazioni dovranno pervenire entro le ore 12 di mar¬ 
tedì 22 presso i nostri uffici diffusione di Roma • Milano 
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Speciale unitario dei tre settimanali 
della Cgil, Cisl e Uil 

Saluto ai lavoratori dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini 

Interviste con i segretari generali 

Lama, Camiti e Benvenuto sul' sindacato 

degli anni ottanta 

Dossier sul terrorismo 

Interviste con Wim Kok, presidente della 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articolata 

Tutta la struttura sindacali sono impegnate 
par una larga diffuslona. Quatto numaro spa¬ 
ccia rapprasanta un contributo por l'informa- 
dono democratica a un sostegno por la stampa 
sindacala. La organizzazioni territoriali dovran¬ 
no Inviare la prenotazioni in tempo utile 
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PAG. 6 l’Unità 

" I 

Appello del 
Consiglio 
nazionale 
agli elettori 
e al partito 


La posta in gioco della prossima 
campagna elettorale è molto alta. Si 
tratta di far avanzare ancora il grande 
processo democratico di spostamento 
a sinistra che si verificò nelle elezioni 
del 1975, e di battere il tentativo di una 
rivincita delle forze moderate. 

I risultati elettorali del 1975 consen¬ 
tirono di dare ad una grande parte di 
regioni, comuni e province nuove mag¬ 
gioranze che hanno introdotto profonde 
innovazioni nel governo locale, supe¬ 
rando i guasti del malgoverno demo- 
cristiano. Le maggioranze democratiche 
di sinistra che hanno diretto le Regioni 
e gli Enti locali presentano agli elettori 
un bilancio nettamente positivo. Per 
l'onestà, la pulizia, la trasparenza nella 
direzione della cosa pubblica. Per la so¬ 
lida stabilità dei governi locali, fondata 
su rapporti di lealtà, di feconda collabo- 
razione fra i partiti di queste maggio¬ 
ranze e su un più corretto rapporto con 
l’opposizione. Per la politica di larga 
partecipazione dei cittadini all'operato 
delle Giunte, alla vita regionale, provin¬ 
ciale e comunale, che, in forme diverse, 
è stata incoraggiata e praticata. Grandi 
sono state le difficoltà, e spesso assai pe¬ 
santi le eredità delle precedenti gestioni 
dirette dalla DC, così come i nuovi orien¬ 
tamenti centralistici, ma queste maggio¬ 
ranze presentano agli elettori un impo¬ 
nente bilancio di realizzazioni in settori 
decisivi per la vita delle comunità locali: 
della politica urbanistica, dell'edilizia sco¬ 
lastica, dei servizi, dei trasporti, della 
sanità. 

C'è stato un forte impegno per una 
nuova politica agraria, e per il sostegno 
alle attività produttive. 

Durante la campagna elettorale non ci 
limiteremo ad illustrare un tale bilancio 
a tutti gli elettori, ma ne faremo oggetto 
di un dibattito, di un confronto, di uno 
sforzo per migliorare ancora tutta l'azio¬ 
ne volta ad assicurare agli italiani una 
migliore qualità della vita. 


FIF7IOM 

La forza e le idee del PCI 

per estendere le maggioranze 
democratiche di sinistra 


I comunisti chiedono agli elettori 
un voto per consolidare ed estendere le 
maggioranze democratiche di sinistra e 
per battere il tentativo della Democra¬ 
zia cristiana di ritornare a vecchie for¬ 
mule del governo locale, caratterizzate 
dalla instabilità, dalla paralisi, dall'in¬ 
capacità di programmare, da indirizzi e 
pratiche clientelati, dal malgoverno. Il 
voto al PCI è decisivo per garantire in 
tante regioni, province e comuni la con¬ 
tinuità e lo sviluppo delle conquiste rea¬ 
lizzate negli anni trascorsi, così come 
per far sì che nuove Regioni e nuovi 
Enti locali siano conquistati alle forze 
popolari e democratiche. Una avanzata 
del PCI consentirà comunque dt dare 
nuovo slancio alla vita delle Regioni e 
degli Enti locali, sia che essa determini 
nuo\e maggioranze, sia che consenta lo 
svolgimento di una più incisiva e fecon¬ 
da opposizione. ■ 


I programmi che i comunisti pre¬ 
sentano . nelle Regioni, nelle Province, 
nei Comuni sono ispirati a questi criteri 
fondamentali: garantire l'onestà, la tra¬ 
sparenza, la correttezza nella gestione 
della cosa pubblica; assicurare la stabi¬ 
lità dei governi locali attraverso leali 
rapporti fra i Partiti alleati, per attuare 
i programmi concordati; realizzare cor¬ 
retti rapporti, fondati sulla regola della 
pari dignità politica, tra tutti i partiti 
democratici, indipendentemente dalla 
loro collocazione nella maggioranza o al¬ 
l’opposizione; sviluppare al massimo la 
partecipazione dei cittadini; assumere 
il metodo della programmazione e del 
coordinamento per l’esercizio delle fun¬ 
zioni attribuite alle Regioni, ai Comuni 
e alle Province. 

Questi programmi sono fondati sulle 
seguenti scelte fondamentali: 

a) attuare con rigore le leggi che 
hanno decentrato alle Regioni e ìli Co¬ 


muni importanti funzioni economiche e 
sociali; 

b) sviluppare il processo di riforma 
dello Stato — essenziale per il risana¬ 
mento e per il rinnovamento del Paese 
— mediante la piena attuazione dei prin¬ 
cipi regionalistici e autonomisti della 
Costituzione ed in particolare le riforme 
dell’ordinamento delle autonomie e della 
finanza locale; 

c) affrontare con decisione e con 
una visione d’insieme i problemi della 
chiesa dell’ambiente, della lotta contro 
l’inquinamento, dell'estensione del verde, 
dei rilornimenti idrici e delle infrastrut¬ 
ture civili; 

d) dare immediata attuazione alla 
riforma che istituisce il « Servizio Sani¬ 
tario Nazionale » e che introduce prin¬ 
cipi profondamente innovatori nella vita 
sociale e nelle istituzioni; 

e) attuare una politica di program¬ 
mazione regionale dello sviluppo econo¬ 
mico, con particolare riguardo ai settori 
dell’agricoltura, della piccola e media 
industria, del turismo, dell’artigianato, 
del commercio e della istruzione pro¬ 
fessionale; 

f) sviluppare una politica della casa 
e dell’urbanistica che dia il massimo im¬ 
pulso all'edilizia residenziale — realiz- ■ 
zando un giusto equilibrio fra edilizia 
pubblica e privata — ed alla edilizia 
destinata alle attività scolastiche, cul¬ 
turali, ricreative e sportive; 

g) estendere i servizi sociali, curan¬ 
done l'economicità e l’efficienza, con 
particolare riferimento agli asili nido, 
ai consultori, alle scuole d’infanzia e a 
quelle altre istituzioni preposte ad af¬ 
frontare i problemi dell'infanzia e della 
condizione femminile; ai servizi e alle 
iniziative atte a garantire la piena at¬ 
tuazione del diritto allo studio; alle atti¬ 
vità e provvedimenti destinati a miglio¬ 
rare la condizione di vita delle categorie 
più esposte alla crisi; ai servizi desti¬ 
nati ad assicurare agli anziani condi¬ 
zioni di vita dignitose e civili; 

h) dare il massimo impulso ad una 
politica dei trasporti che decongestioni 
il traffico cittadino, crei per glf utenti 


— in particolare i lavoratori e gli stu¬ 
denti — mezzi di trasporto rapidi e con- 
fortevoli, assicuri il risanamento econo¬ 
mico delle aziende. 

Con una politica ispirata a questi cri¬ 
teri e a queste scelte fondamentali le 
Regioni, le Province e, i Comuni diver¬ 
ranno sempre più i propulsori di uno 
sviluppo economico e sociale che com¬ 
batta e che sconfigga la crisi economica 
e che affronti positivamente i problemi 
del Mezzogiorno, e diverranno sempre 
più realtà decisiva per la difesa della 
democrazia e il rinnovamento dello 
Stato. 


■ Il successo del PCI nella prossima 
consultazione elettorale è dunque essen¬ 
ziale per consolidare ed estendere le 
maggioranze democratiche di sinistra e 
per creare condizioni migliori per la vita 
e l'azione effettiva delle Regioni e degli 
Enti locali. Esso è altrettanto impor¬ 
tante per motivi più generali. Un'avan¬ 
zata del PCI, che porti ad un nuovo spo¬ 
stamento a sinistra, potrà incidere po¬ 
sitivamente sulla situazione politica na¬ 
zionale. Per questo stesso motivo chie¬ 
diamo agli elettori ai ridurre i loro con¬ 
sensi ad una Democrazia cristiana che 
si è spostata a destra e che mantiene 
anacronistiche preclusioni verso la gran¬ 
de forza popolare e democratica dei co¬ 
munisti. La politica della DC è oggi di 
ostacolo alla realizzazione di una svolta 
rinnovatrice Un’avanzata del PCI ren¬ 
derà più forte ed efficace l’opposizione 
al nuovo governo, garantendo dai ten¬ 
tativi di involuzione~del quadro politico 
nazionale: essa incoraggerà inoltre tutte 
le forze democratiche, ovunque siano 
collocate, a battersi per creare le con¬ 
dizioni di una svolta politica, che con¬ 
senta la formazione di un - governo di 
unità nazionale, il solo che possa far 
uscire l’Italia dalla crisi. 

Il voto al PCI, un’avanzata del. PCI 
sono la risposta più forte alla sfida fe¬ 
roce del terrorismo poiché in tal modo 


si consolida l'unità delle forze democra¬ 
tiche, si creano migliori condizioni per 
una politica di rinnovamento economi¬ 
co, politico e morale del paese e per 
una più incisiva azione dello Stato in 
difesa della vita dei cittadini e nella 
lotta contro il terrorismo, l'eversione e 
la violenza. 

Il voto al PCI, un’avanzata del PCI 
contribuiranno validamente alla lotta 
contro il riarmo, per la distensione, per 
la difesa dell’indipendenza e della so¬ 
vranità dei popoli e degli Stati. Saranno 
un grande contributo allo sviluppo del¬ 
la più ampia unità delle forze comuni¬ 
ste, socialiste, socialdemocratiche, lai¬ 
che, cristiane e cattoliche — in Italia 
e in Europa — per una politica che miri 
al rilanci» della distensione, delle trat¬ 
tative per il disarmo e particolarmente 
per il disarmo missilistico in Europa, 
e che avvìi nuovi rapporti con il Terzo 
Mondo, aiutandone lo sviluppo e faf- 
fermazione. ' 


w Un particolare appello rivolgiamo 
alla classe operaia, alle masse femmi¬ 
nili, alle nuove generazioni. 

Un’avanzata del PCI è essenziale per¬ 
chè la classe operaia assolva sempre 
più largamente la propria funzione di 
grande forza nazionale dì rinnovamento. 

In un momento in cui la crisi econo¬ 
mica, politica e morale dei Paese eser¬ 
cita più pesanti condizionamenti sulla 
vita della donna, le posizioni della De¬ 
mocrazia cristiana arretrano pericolo¬ 
samente sui grandi problemi delle mas¬ 
se femminiir nella società. In queste 
condizioni, oggi, i comunisti sono la for¬ 
za che con più coerenza si batte per 
l’emancipazione della donna. Perciò noi 
chiediamo alle masse femminili non sol¬ 
tanto il voto, non soltanto il loro con¬ 
corso per eleggere un maggior numero 
di donne nelle assemblee regionali, pro¬ 
vinciali e comunali; ma chiediamo loro 
di essere protagoniste di questa campa¬ 
gna elettorale, perchè in questo grande 
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confronto civile si abbia ancora un pro¬ 
gresso sia della coscienza che tutta la 
società deve avere dei problemi del 
mondo femminile, sia del movimento di 
emancipazione e liberazione della donna. 

Alle nuove generazioni i comunisti ri¬ 
volgono un appello particolare. Sem¬ 
pre, nei momenti decisivi della vita na¬ 
zionale, l'apporto autonomo e rinnova¬ 
tore dei giovani ha fatto sentire la sua 
influenza. Con il voto al PCI, con l’im¬ 
pegno per una nuova affermazione del 
PCI, le giovani generazioni potianno 
dare il contributo massimo alla lotta 
per la democrazia, per la libertà, pei 
la conoscenza, per il lavoro, contro le 
emarginazioni, contro la disgregazione, 
contro i flagelli della droga, della vio¬ 
lenza, della criminalità. Così le nuove 
generazioni concorreranno da protago¬ 
niste a rinnovare il mondo della pro¬ 
duzione, della scuola, delle forme varie 
e diverse della vita associata e dei rap¬ 
porti fra gli uomini e degli uomini con 
la società. 


nJ II Consiglio Nazionale del PCI ri¬ 
volge un particolare invito a tutti t com¬ 
pagni, a tutte le organizzazioni. Che la 
campagna elettorale si svolga come un 
grande dialogo, che di essa siano pro¬ 
tagonisti i cittadini E' necessario a tal 
fine garantire alla campagna elettorale 
un clima di civile confronto, vigilare 
contro la violenza e le provocazioni. 

Già con la consultazione sui program¬ 
mi e sulla formazione delle liste, abbia¬ 
mo avviato un ampio e fecondo dialogo 
democratico, che deve essere mantenu¬ 
to e sviluppato in forme via via sem¬ 
pre nuove, man mano che ci avvici¬ 
niamo al giorno delle votazioni. Dob¬ 
biamo avvicinare ogni famiglia, ogni 
elettore sui luoghi di lavoro, nelle scuo¬ 
le, ovunque si svolga la vita ’ civile e 
politica dei cittadini. 

Con particolare impegno deve essere 
promossa la più larga sottoscrizione per 
sostenere la nostra campagna elettorale 
poiché in tal modo non solo è possi¬ 
bile affrontare le spese necessarie, ma 
si rafforza nei cittadini il senso della 
partecipazione, si combatte concreta¬ 
mente la battaglia per la moralizzazione 
della vita politica. 

La diffusione della nostra stampa — 
deW'Unità e di Rinascita — è elemento 
essenziale di tutta la campagna eletto¬ 
rale. Tutte le nostre organizzazioni de¬ 
vono costantemente curare che essa 
giunga ogni giorno, e specialmente la 
domenica, al più grande numero di cit¬ 
tadini e di elettori. 

Il risultato elettorale determinerà 
— non solo nelle Regioni, nelle Pro¬ 
vince e nei Comuni — il corso della vita 
politica italiana per i prossimi anni. 
Perchè esso segni un altro essenziale 
momento di avanzata delle forze demo¬ 
cratiche, popolari, di sinistra è decisivo 
il successo del Partito Comunista Ita¬ 
liano. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PCI 
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Anzitutto i giovani: Renato Zangheri parla del «progetto Bologna» 

Tempo di lavoro, tempo di vita.. 

E’ in gioco la prospettiva di intere generazioni per le quali non basta un semplice aumento della produzione • L’in¬ 
capacità de a comprendere il nuovo - Uno sguardo alle esperienze - Ambiente e urbanistica, gli impegni maggiori 


Tl partito ti ha chiesto di 
conUnuare ad essere il pri¬ 
mo cittadino di Bologna. Già 
da tempo a\evi manifestato 
il desiderio di cambiare, di 
avere più tempo per studi e ri¬ 
cerche. Quali sono stati i mo¬ 
tivi che ti hanno portato ad 
accettare la richiesta? 

I compagni hanno insistito, 
ed anche cittadini non appar¬ 
tenenti al nostro partito. Co¬ 
me puoi, di fronte all'affetto 
e alla fiducia delle persone 
che stimi, restare inditemi 
te? Sarebbe stato un atto di 
orgoglio. 

Quali saranno i primi impe¬ 
gni. come capolista del PCI? 
Su quali temi noi comunisti 
andremo al confronto eletto- 
rade? 

Faremo intanto U rendicon¬ 
to di questi cinque anni. So 
no stati anni difficili, per Bo¬ 
logna e per tutte le città ita¬ 
liane. I finanziamenti sono 
stati sempre per mancare, e 
solo l'impegno unitario degti 
amministratori comunali di 
tutta Italia ed una maggio¬ 
ranza parlamentare abbastan¬ 
za favorevole alle nostre po¬ 
sizioni ci hanno permesso di 
respingere gli attacchi, che 
venivano portati aUa spesa co¬ 
munale. Siamo riusciti ad ot¬ 
tenere il minimo indispensa¬ 


bile, al di sotto del quale ci 
sarebbe stata la paralumi di 
servizi sociali delicatissimi ed 
una accumulazione di disagio 
e di malessere fra i cittadnn. 
Col poco che abbiamo avu¬ 
to, riteniamo di aver fatto pa¬ 
recchio, come testimoniano le 
cifre delle nostre realizzazio¬ 
ni. Vogliamo rendere conio d: 
tutto questo rigorosamen'e, 
quasi puntigliosamente. Tu’ti 
debbono sapere come abbia¬ 
mo speso il denaro pubblico, 
lira per lira. 

Com'è naturale, faremo an 
che un rendiconto politico. 
Spiegheremo, ad esempio, co 
me abbiamo affrontato la que¬ 
stione dei giovani, come ci ab¬ 
biano colto di sorpresa alcu 
ne sue manifestazioni, come 
abbiamo cercato di imparare 
dai fatti E’ difficile non com¬ 
mettere errori, e noi a que¬ 
sto riguardo ne abbiamo com¬ 
messi. Ma è poi importante 
capire, e correggere ciò che 
deve essere corretto. 

All'inizio di questi anni '80, 
cosa propongono i comunisti 
alla città di Bologna, ammi¬ 
nistrata dalle sinistre dal do¬ 
poguerra? Di quale progres¬ 
so abbiamo bisogno, di quali 
passi in avanti? Qual è sta¬ 
to il significato della terza 
conferenza economico-sociale 7 

Ci si chiede da alcuni partiti 


di minoranza un piano ver 
gli anni '80. Noi siamo diffi¬ 
denti verso t piani fatti a ia- 
volino. lontani dalia rea'tà. 
I progetti per la Bologna de¬ 
gli anni '80 debbono nascere 
dall’esperienza concreta deile 
categorie lavoratrici e produt¬ 
trici. Questo è stalo Q sign’fi- 
cato della terza conferenza 
economico sociale e dei nume - 
rosi convegni e incontri che 
abbiamo promosso o a cui ab 
biamo partecipato in questi 
mesi. Dovremo usare la cam¬ 
pagna elettorale per raccoglie¬ 
re altre idee e proposte Ci 
guida la convinzione che lut¬ 
ti i gruppi sociali hanno qual¬ 
cosa da dire. Non vogliamo 
rattrappire e congelare in po¬ 
che formule, in un piano fat¬ 
to di formule, la grande ric¬ 
chezza della cita della città. 
Facciano gli altri i loro « li¬ 
bri dei sogni », immancabil¬ 
mente destinati al fallimento. 

Pochi giorni fa hai presiedu¬ 
to il convegno del « Gramsci * 
sull’Emilia-Romagna e il pro¬ 
getto di trasformazione. La 
città di Bologna come si in¬ 
serisce in questo progetto? 

Quello che è da trasformare 
è anzitutto il modo di vivere. 
Non possono decine di migliaia 
di giovani conUnuare a fre 
quentare le scuole senza sa¬ 
pere come potranno utilizza¬ 


re il loro sapere, non può es¬ 
sere sana una società che la¬ 
scia tanti giovani ai margini 
della vita sociale e del lavoro 
produttivo. Vi sono idee dei 
giovani sui rapporti fra scuo¬ 
la e lavoro, fra tempo di la¬ 
voro e tempo di vita, fra pri¬ 
vato e pubblico, che debbo 
no essere poste al centro di 
un grande processo di carn 
biamento, non basterà un pu¬ 
ro e semplice aumento della 
produzione ad appagare i bt 
sogni dei giovani. Certuni non 
capiscono che è in gioc„ la 
prospettica dell’esistenza di 
intere generazioni. Ed è m 
gioco il rapporto di queste 
nuove generazioni con la de¬ 
mocrazia. 

Le altre forze politiche sa¬ 
ranno all'altezza del confron¬ 
to, riusciranno a comprende¬ 
re la gravità del momento? 
Come si stanno atteggiando 
su questi temi? 

Io vedo sensibilità m alcu¬ 
ni. Ma é impressionante l’in¬ 
capacità dei dirigenti della 
Democrazia cristiana nel loro 
insieme a capire il nuovo. A 
parte il fatto che in queste 
settimane sembrano barricati 
a discutere delle loro candida¬ 
ture, e non pare siano anima 
ti da sentimenti fraterni gli 
uni verso gli altri. A parte un 
altro fatto, da non sottovalu¬ 


tare. e cioè che la campagna 
elettorale la fanno per loro 
i giornali «indipendenti » t lo 
inserto Carlino Bologna sta 
diventando sempre più un sup¬ 
plemento elettorale anticomu¬ 
nista). Ma quale idea hanno 
avanzato i democristiani in 
questi anni per lo sviluppo di 
Bologna? Solo le idee, che 
hanno portato il paese alla 
crisi, di una espansione in¬ 
controllata e puramente quan¬ 
titativa, basata sull’obictiivo 
del massimo profitto. Nessu¬ 
na considerazione della qua¬ 
lità della cita, delle ntcessila 
dt sostenere i ceti più debo¬ 
li. Noi abbiamo presentilo 
progetti circostanziati e con¬ 
creti per la casa, per gli an¬ 
ziani, per i giovani Loro so¬ 
no rimasti a rimorchio. 

Quali sono i punti qualifican¬ 
ti del nostro programma am¬ 
ministrativo? 

Vorrei limitarmi qui alla di¬ 
fesa dell’ambiente. Ciò che 
noi proporremo ag li elettori 
arà lo sviluppo di iniziative 
già intraprese e di realizza¬ 
zioni che fanno già parte del 
corpo delia città. Mi riferi¬ 
sco anzitutto alla politica ur¬ 
banistica che abbiamo attua¬ 
to nei passati 10 15 anni, mia 
variante generale al piano re 
golatore ed ai successivi proo- 


Il sindaco? 
Prima onesto 
poi competente 

A Alessandria quasi ogni famiglia interessata al questionario 
del PCI - Dalle cose d'ogni giorno ai grandi temi del governo 


I cedimenti. Grazie a questo in- 
I sieme di interventi è sta'a in 
1 buona parte salvata la città 
! dalle conseguenze peggiori nel 
la speculazione edilizia, è sta¬ 
ta salvata la collina, che è 
oggi un eccezionale parco di 
verde con percorsi pubblici. 
si è avviato il risanamento 
del centro storico. Abbiamo 
riportato in questo campo suc¬ 
cessi che la mancanza di una 
legislazione urbanistica mo¬ 
derna. e l'incertezza del com¬ 
portamento di determinati r tr- 
gani giudiziari, facevano te¬ 
mere impossibili. Dobbiamo 
parlarne? Non saremo accu¬ 
sati di eccessivo autocompia¬ 
cimento? Credo che dobbiamo 
parlarne, serenamente ed og¬ 
gettivamente. Abbiamo dovu 
io scontrarci, nella nostra 
opera di difesa e di riordina¬ 
mento dell’assetto urbano, con 
reazioni furibonde. Dobbiamo 
dimenticarlo? Esistono molti 
problemi ancora aperti nella 
difesa dell’ambiente. Ma sa¬ 
rebbe strano dimenticare quel 
che i stato fatto, e che con¬ 
sente di impegnarci seriamen¬ 
te per il futuro. Vi sono for¬ 
ze nuove che intendono batter¬ 
si sul fronte ecologico. Ben 
vengano. Sappiamo però che 
noi non siamo arrivati all’ul¬ 
tima ora. 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA - Le .pri¬ 
marie del PCI »? Un sondag¬ 
gio d’opinione prima delle 
prossime elezioni? Un passo 
avanti sulla strada della de¬ 
mocrazia? La grande consul¬ 
tazione dei comunisti, svoltasi 
nei mesi scorsi, ha sollevato 
un sacco di interrogativi. 
Qualcuno ne ha dato uno 
sbrigativo giudizio, afferman¬ 
do che si trattava di una nuo¬ 
va < mossa propagandistica » 
del PCI. In generale, però, la 
maggior parte di chi è stato 
c toccato » dalla consultazio¬ 
ne ha manifestato curiosità, 
interesse, partecipazione. 

Dappertutto nello stesso mo¬ 
do? Forse no. anche perchè 
l’iniziativa non ha avuto ovun¬ 
que le medesime cadenze. 
« Ma da noi. dice Enrico Mo¬ 
rando. segretario della federa¬ 
zione di Alessandria, il que¬ 
stionario che abbiamo presen¬ 
tato ha smosso in profondità 
umori, sentimenti, convinzioni 
della società civile, rivelando, 
fra gli amici e gli avversari, 
un 'interesse per l'iniziativa 
non formale ». 1 questionari 
distribuiti sono stati 95.000 su 
387.000 abitanti della provin¬ 
cia. « Praticamente ogni fa¬ 
miglia è stata investita dalle 
nostre domande. Quanti hanno 
risposto in tutto o in parte? ». 

La base 
dei programmi 

« La mole dei dati raccolti 
è enorme. Ci vorrà tempo 
prima di riuscire ad analiz¬ 
zare compiutamente le indi¬ 
cazioni formulate. Però — ed 
ecco il primo consistente ri¬ 
sultato della consultazione — 
queste indicazioni stanno lie¬ 
vitando all’interno dei pro¬ 
grammi che il partito prepa¬ 
ra: per la Regione. la Pro¬ 
vincia. i Comuni. In molti 
piccoli centri, anzi, dove il 
rapporto con la società civile 
è risultato più ricco e defini¬ 
to. esse rappresentano la ba¬ 
se dei programmi medesimi ». 

La gente, insomma, attra¬ 
verso questa iniziativa ha con¬ 
quistato spazi nuovi di par¬ 
tecipazione reale nella viti 


democratica di Alessandria? 
« Non c’è dubbio ». afferma il 
segretario cittadino. Fiero 
Moretti. « L’elettore ba avuto 
cosi la sensazione netta di 
essere soggetto attivo della 
vita pubblica. D’altra parte le 
risposte indicano con chia¬ 
rezza una esigenza nuova, più 
matura di partecipazione. Cir¬ 
cola nei questionari che ci sa 
no stati restituiti compilati la 
volontà di essere protagonisti 
in prima persona nella ge¬ 
stione della cosa pubblica ». 

Un esempio? * Eccolo, in 
rapporto alla figura del sin¬ 
daco. Come deve essere 0 
primo cittadino? Il questio¬ 
nario elenca cinque attributi: 
popolare, competente, onesto, 
intraprendente, introdotto. Be¬ 
ne. il 47.18 delle risposte ha 
detto ” onesto il 34.8 ” com¬ 
petente ’’. il 9.30 ’’ popolare *’ 
e solo fl 6.30 ” intraprenden¬ 
te”. Un po’ forse per il si¬ 
gnificato negativo che nell'ac¬ 
cezione comune fattributo ha 
acquistato ma soprattutto per¬ 
chè, nel nuovo clima demo¬ 
cratico maturato dalla socie¬ 
tà italiana in questi trenta- 
cinque anni, si ritiene che 
la ” intraprendenza ” non deb¬ 
ba essere delegata ad un 
solo uomo, sia esso pure il 
primo cittadino, ma debba 
essere assunta collettivamen 
te dall’istituzione: il consiglio 
regionale, provinciale, comu¬ 
nale o dì quartiere che sia ». 

Certamente - dice Moran¬ 
do — si va delineando con 
sempre maggiore precisione 
una concezione della demo 
crazia in cui conta sempre 
meno la personalità de) sin¬ 
golo e sempre di più i valori 
— politici ed ideali — a cui 
egli fa riferimento. Non è 
per caso, infatti, che il quo 
stionario ha avuto di gran 
lunga più successo da noi 
della scheda. Quando si è 
trattato di indicare gli uomi¬ 
ni e le donne a cui affidare 
il compito di gestire U Co 
mune, la Provincia o la Re¬ 
gione, - molti hanno chiara¬ 
mente dichiarato che < non 
importava ». 

Le indicazioni nominali sca¬ 
turite dalla consultazione non 


hanno allora alcun valore? 
« Non dico questo, afferma 
il segretario della federazia 
ne. ma sicuramente fonema- 
mento che è prevalso è quel¬ 
lo che punta a privilegiare 
i problemi e le soluzioni da 
dare ad essi rispetto agli uo¬ 
mini che sono chiamati, per 
legge, a risolverli ». 

E’ un segno pure questo di 
un mutamento profondo in at¬ 
to nelle abitudini politiche 
della gente? Pare proprio di 
si. n successo delia consul¬ 
tazione va misurato anche in 
rapporto alla diffusa esigen¬ 
za di contare che settori sem¬ 
pre più ampi della popolazio¬ 
ne manifestano. A Tortona, 
un comune della provincia che 
conta circa 28.000 abitanti, 
hanno risposto al questionario 
una famiglia su due. 

Esigenza 
di unità 

«Se ne sono distribuiti, in¬ 
fatti. spiega Aldo Torti, re 
sponsabile di una sezione de) 
PCI della cittadina, quasi 
5.000 e ne sono stati raccolti 
compilati oltre 2.000. Un ri¬ 
sultato per molti aspetti sor¬ 
prendente. tenuto conto che la 
compilazione del questionario 
comportava una fatica non da 
poco. Si trattava di risponde¬ 
re a una trentina di doman¬ 
de su argomenti diversi e im¬ 
pegnativi che andavano dalla 
crisi della società nazionale 
al giudizio sull’amministrazia 
ne comunale ». 

Con quali indicazioni signi¬ 
ficative? 

«Nessuno può certo preten¬ 
dere, afferma Torti, di tirare 
da questo sondaggio delle faci¬ 
li conclusioni, però su una se¬ 
rie di questioni che riguar¬ 
dano il futuro del paese, del¬ 
la Regione o de) Comune si 
possono ricavare orientamenti 
interessanti. Per esempio, la 
esigenza dì una larga unità 
popolare per uscire dalla cri¬ 
si è estremamente diffusa. 
Alla domanda circa il gover- 

Oratlo Pizxigoni 

(Segue a pagina 7) 
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Il sindaco? 

Prima 

onesto 

poi 

competente 

. (dalla sesta pagina) 

no migliore per uscire dalle 
attuali difficoltà — "di sini¬ 
stra; DC ed altri senza il PCI; 
di tutti I partiti democratici" 
— la stragrande maggioranza 
degli intervistati ha rifiutato 
la discriminazione dei comu¬ 
nisti ». 

Governo di sinistra o di 
larga unità nazionale, allora? 
« Si, - con una distribuzione 
delle opzioni che risulta inte¬ 
ressante in rapporto all’età e 
alla caratterizzazione sociale. 
Per esempio, abbiamo di¬ 
saggregato i dati raccolti a 
seconda che si trattasse di 
giovani, adulti o di lavorato¬ 
ri (il sondaggio ha riguardato 
in particolare sei fabbriche di 
Tortona). E’ risultato così 
che fra i giovani il 61 per 
cento è per il governo delle 
sinistre, il 37 per cento per 
un governo di unità nazionale 
e il 2 per cento per l’esclu¬ 
sione dei comunisti. Fra gli 
adulti il rapporto si rovescia: 
il 51,5 per cento è per il go¬ 
verno di unità e il 45.3 per 
cento per il governo delle si¬ 
nistre, restando bloccato al 
3.2 per cento il numero di 
quelli die chiedono un go- 
verno "DC ed altri senza 
PCI". Nelle fabbriche invece 
governo di unità e delle si; 
nistre si dividono i favori 
(48,5 per cento il primo. 48 
per cento il secondo »). 

Alessandria ha rivelato dun¬ 
que una sodetà che è all’op¬ 
posizione nella sua stragrande 
maggioranza nei confronti del¬ 
le scelte romane? 

« Sì. dice Enrico Morando, il 
sondaggio ha mostrato che. al 
di là delle differenze politi¬ 
che, la gente ragiona sempre 
di più sui fatti, in rapporto 
ai problemi reali, sulla base 
delle esigenze concrete e vi¬ 
ve. Pochi, pochissimi sono 
ormai quelli che antepongono 
l’ideologia ai bisogni. Di qui 
l’incomprensione diffusa e 
profonda per ’ soluzioni che 
escludono pregiudizialmente 
dal governo i- comunisti e. 
invece, la disponibilità a di¬ 
scutere sulle cose *. 

Le « cose * nelle prossime 
elezioni sono rappresentate 
dai Comuni, dalla Provincia, 
dalla Regione. Ad Alessandria 
undici comuni su dodici su¬ 
periori ai 5.000 abitanti sono 
retti dalle sinistre (in alcuni 
casi anche dal PSDD. Negli 
altri, 75 su 168 hanno ammi¬ 
nistrato con rappresentanti 
del PCI e del PSI. Per la 
prima volta nel *75 l’ammi- 
nistrazione provinciale è pas¬ 
sata alle forze popolari. 

« Bene, dice Alberto Fascio- 
Io. responsabile di zona del 
PCI. sulle "cose” la gente 
che abbiamo intervistato ha 
mostrato di avere spesso le 
idee chiare. A Novi Ligure 
(32.000 abitanti. 8.500 questio¬ 
nari distribuiti "a tappeto”, 
vale a dire casa per casa 2.500 
ritirati) sulla istituzione del¬ 
l’azienda municipalizzata del 
gas. la stragrande maggioran¬ 
za ha espresso parere favore¬ 
vole. Hanno detto, di «sì ». 
per esempio, anche quelli che 
mostravano chiaramente di 
non essere comunisti. Nelle 
risposte ci si è regolati in¬ 
somma sulla base dei "fatti” 
così come ognuno li ha vi¬ 
ssuti. Senza veli ideologici. 
Invece sul "bollettino" co¬ 
munale, a Novi come altrove, 
molti sono stati critici. Nelle 
precedenti elezioni avevamo 
promesso la redazione di un 
giornalino in ogni comune 
per informare la gente. Solo 
qua e là l’abbiamo fatto. 
Molti adesso ce ne hanno 
chiesto conto. Senza informa¬ 
zione, infatti, come si può 
giudicare e partecipare? ». E’ 
la voglia di contare delia 
gente che affiora da ogni po¬ 
ro della vita sociale e politi¬ 
ca e che ha incitato migliaia 
di uomini, di donne e di gio¬ 
vani di questa provincia a 
dire la loro su tutto, compre¬ 
so il comportamento scorte¬ 
se, quando non addirittura 
arrogante, del funzionario 
comunale che allo sportello 
si regola come se non fosse 
' lui al servizio del pubblico 
ma i] contrario. E dove pure 
la cortesia, come l'onestà, o 
rintraprendenza, diventa nel 
giudizio non più solo l’attri¬ 
buto personale di un singolo 
ma il risultato di una inten¬ 
sa riflessione collettiva. La 
prossima consultazione elet¬ 
torale quindi anche come una 
occasione per compiere un 
altro passo avanti sulla stra¬ 
da della democrazia. Con i 
comunisti? 

« Devo dire, afferma Mo¬ 
rando, che il sondaggio da 
noi condotto con serietà in 
tutta la provincia ci conforta 
a questo proposito. Il bilan¬ 
cio che le sinistre presentano 
è complessivamente positivo. 
Ma è pure positivo, e ce ne è 
stato dato atto ampiamente, 
il nuovo modo di fare politi¬ 
ca che abbiamo avviato fa¬ 
cendo partecipare tutti ad una 
riflessione corale sulle cose 
fatte e da fare». 


Negli anni '60 la regione si stava spegnendo, oggi ha raggiunto il reddito medio nazionale 


Dal nostro Inviato 

. PERUGIA — Nel - qiie- 
stìonario » che il PCI ha 
diffuso « porta a porta * a 
decine di migliaia di copie ■ 
c'è mia domanda: • In que¬ 
sti ultimi anni l'Umbria 
ha recuperato la popolazio¬ 
ne persa tra il ’51 e il ’7l. 
Lei come giudica questo ri- 
. sulfato? ». 

Le risposte sono interes¬ 
santi, ma il dato d’origine 

10 è ancora di più: dal ’71 
al ‘79 la popolazione regio¬ 
nale è cresciuta di oltre 
35 mila abitanti, raggiun¬ 
gendo un totale di 805 mi¬ 
la. Nei due decenni prece- 
denti era calata del 4 per 
cento, mentre il dato na¬ 
zionale registrava un incre¬ 
mento quasi del 14 per cen¬ 
to. In dieci anni, negli ul¬ 
timi dieci anni, si è dunque 
recuperato il calo di un 
ventennio e si è tornati ai 
livelli demografici del *51. 
Che cosa vuol dire? Una 
cosa semplicissima: che dal 
'51 al ’70 era in atto un 
processo di disgregazione 
e di abbandono che ha vi¬ 
sto allontanarsi decine di 
migliaia di umbri o li ha 
costretti alla trasmigrazio¬ 
ne interna; dal '70' quel 
processo è stato bloccato, 
la gente ha rimesso radici 
e la popolazione continua 
a crescere. E non solo nel¬ 
le aree urbane ma tn tutti 
e dodici t comvrensori del 
la regione, salvo un paio. 

Dunque c’è un dato di 
partenza: in Umbria oggi 
la qente ci vive, ci resta, 
ci toma. E che cosa fa? 
Guardiamo ai tre grandi 
settori produttivi: Vagricol 
tura, l’industria, il terzia¬ 
rio- Alla fine del *76' era 
impegnato nell’agricoltura 

11 14,2 per cento della for¬ 
za lavoro, e tale percentua 
le a tutt’oggi non registro 
variazioni notevoli; ma ap 
pena nel ’61 erano SS su 
100 i lavoratori dediti alla 
agricoltura. Gli operai del 
l’industria, nel ’6l, erano 
il 26,5 per cento: oggi rap 
presentano il 40,7 per cen 
to. Nel terziario gli addet 
ti erano nel ’61 il 18 per 
cento, oggi sono il 45,1 per 
cento. Questi pochi dati la¬ 
sciano capire quale terre 

. moto sociale sia avvenuto 
nella regione in poco più 
di un decennio. 

Ciò che impressiona oggi 
l’osservatore esterno è la 
capacità di ricomposizione, 
di riequilibrio, di ridefini- 


rUmbria 

t , ■ : ; • ‘ i 

evinto 
il sottosviluppo 

Storia di un decennio di duro lavoro, di scelte difficili ma anche di frut¬ 
tuoso buon governo — I dati di una eccezionale crescita economica e civile 
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rione della propria identi¬ 
tà che l’Umbria ha saputo 
dimostrare. L’operosità dei 
quartieri popolari di Ter¬ 
ni, o l’animazione di corso 
Vannucci a Peugia. o lo 
perfezione delle coltivata 
ni agricole sulle rive dei 
Trasimeno sembrano rien¬ 
trare oggi nell’ordine na¬ 
turale delle cose. Ma chi 
aveva scritto che dovesse. 
essere così? Non poteva an¬ 
dare diversamente? 

La prospettiva che ac¬ 
compagnò l’inizio degli anni 
’50 era paurosa: le miniere •• 
chiudevano, la mezzadria 
consentiva appena livelli di 
sussistenza, la gente fìtggi- 
va dalla collina e dalla tnon- 
L tagna, il misero apparato .. 
industriale smobilitava a 
Temi e nello Spoletino, vec¬ 
chi comuni carichi di sto¬ 


ria si svuotavano poco a 
poco. : ? 4- ; • : - Ì ■ ‘ i 

Con gli anni del boom 
fu ancora peggio: regione 
interna, esclusa da •trian¬ 
goli » o da • assi » o da 
• poli », marginale rispetto 
ai programmi di insedia¬ 
mento industriale, l’Um¬ 
bria rischiò il destino di 
supporto naturalistico e sel¬ 
vatico lì, nel cuore di una 
Italia che incoraggiava 
l’emigrazione, abbandonava 
f agricoltura, acquistava il 
tabacco in Grecia, la carne 
tn Germania, il burro in 
Olanda.- .. .: - 

Se questi erano i conti 
della-DC- e del- centrosini¬ 
stra, quelli dei comunisti, 
del movimento operaio, de - 
gli enti locali erano però 
del tutto diversi. Se la cam¬ 
pagna non poterà più as¬ 
sicurare lavoro f reddito 


al 50 per cento della po¬ 
polazione, ebbene il compi¬ 
to era di costruire una tra¬ 
ma di attività minori - che 
valesse a bloccare la deora. 
dazione e la fuga. Fu que¬ 
sto il primo compito della 
Regione, costituita nel '70 
e governata da una mag¬ 
gioranza di comunisti e so¬ 
cialisti. Quelli che restava¬ 
no sui campi dovevano met¬ 
tersi insieme: dal ‘72 al '78 
sonò state costituite in Um- ; 
hria 130 cooperative agri¬ 
cole. 1 prodotti della terra 
vanno lavorati, tipizzati, 
commercializzati, venduti in ‘ 
Italia e all’estero; quindi 
un-legame stretto tra ngri- 
coltura-, artigianato, picco¬ 
lo commercio, piccola indu¬ 
stria. E qui ancora coope¬ 
rative: erano 600 nel *70, 
oggi sono più. di 1100 con 
oltre 1 60 mila soci. E la 


macchina ha funzionato se 
è vero che Vindice • della 
produzione lorda vendibile 
in agricoltura, dal ’70 al 
'78, è passato nazionalmen¬ 
te da 100 a 113.6 mentre 
per l’Umbria è salito da 
100 a 125.8. • ; : > 

Era necessario aggiornar¬ 
si. riconvertire, rischiare 
anche? Gli umbri lo hanno 
fatto. Piccole imprese, of¬ 
ficine, laboratori, manifat¬ 
ture: a Tokio bevono aran -, 
date nei boccali di Deruta, 
a Mosca i giardini del vil¬ 
laggio olimpico saranno ar¬ 
redati con panchine e doù- 
doli costruiti in Umbria. . 

'Nel solo settore artigiana 
sono state cancellate negli 
ultimi anni oltre 10 mila 
aziende ma altrettante nr. 
tono state iscritte con una 
nuova tipologia merceologi¬ 
ca, e a quelle se ne sono 


aggiunte altre 3135 per un 
totale di 21-802 aziende con 
oltre 50 mila addetti. . 

Il turismo? Certo, ma non 
selvatico o avventuroso in 
unu terra di antica civiltà 
comunale, e di arti, e ai 
studi; cosi la Regione ha 
abolito gli « enti » arcaici 
e competitivi e ha costi¬ 
tuito le aziende compren- 
1 sonali _ (undici per l’esat¬ 
tezza). 1 posti letto ’ sono 
aumentati del 50 per cento 
in dieci anni, gli arrivi so¬ 
no saliti del 72,7 per cento 
e le presenze del 36.8. 

“La gente ha bisognò di 
trasporti: centomila perso¬ 
ne al giorno oggi 'si spo¬ 
stano con mezzi pubblici 
nella regione; ha bisogno 
di asili nido: ce ne erano 
12 (di cui uno solo pubbli¬ 
co) e oggi sono 42 tutti 
comunali (il doppio suda 


media nazionale); . ha bi¬ 
sogno di scuole materne: \ 
da 400 a 913 sezioni; di bi¬ 
blioteche comunali: da 21 
a 53. E poi 39 consultori, 
10 centri di igiene menta¬ 
le, servizi antidroga, svi¬ 
luppo della medicina del 
lavoro, assistenza agli an¬ 
ziani. E ancora centri cul¬ 
turali, sale di spettacolo, 
teatri, l cineclub, , impianti 
sportivi, palestre, piscine, 
parchi , -manifestazioni d’ar¬ 
te, festival di grande livello 
che richiamano visitatori da 
tutta Italia. 

E’ statò un decennio fa¬ 
ticoso ma importante. Rag- 
- 'giungere i livelli del red¬ 
dito medio nazionale ha ri¬ 
chiesto una tensione e uno 
sforzo eccezionali, conside¬ 
rati i punti di partenza. 
Nessun regalo: lavoratori, 
enti locali, sindacati, piccoli 


e medi imprenditori, asso¬ 
ciazioni di massa, istituzio¬ 
ni culturali si sono impe- 
. guati insieme perché in pa¬ 
lio non c’era una astratta 
egemonia politica ma una 
urgente, drammatica neces¬ 
sità di nuovo sviluppo. Il 
governo regionale ha rac¬ 
colto una solida tradizione 
democratica e ha coordina¬ 
to, sollecitato, guidato, esal¬ 
tato l’impegno di ciascuno. 

Ecco, il risultato è que¬ 
sta regione, una regione 
che non solo resiste ai mor¬ 
si della crisi complessiva 
ma che si sforza di contri¬ 
buire ad una ripresa più 
vasta; che tenta di soppe¬ 
rire con la propria inizia¬ 
tiva e con i propri mezzi 
(tali non sono i • residui 
passivi », e comunque am¬ 
montano appena al 17%) 
all’inerzia se non addirittu¬ 
ra all’ostililà del governo 
centrale che in questa co¬ 
lossale opera di ricostru¬ 
zione non ha mosso un dito, 
non ha speso un centesimo 
(i problemi delle acciaie¬ 
rie e dell’industria chimi¬ 
ca a Terni, o quelli della 
IBP a Perugia sono ancora 
lì, tutti da risolvere, men¬ 
tre il governo si rimangia 
gli impegni e rinvia). 

L’Umbria dunque non i 
solo « un cuore verde »: ha 
anche un volto nuovo.' Ma 
non è, non può essere 
un’isola. 1 giovani, per 
esempio. E’ vera, alla scuòla 
dell’obbligo ci va il 100 per 
cento dei ragazzi, la media 
superiore è frequentata dal- 
l’80 per cento di coloro 
che ne avrebbero l’età. Ma 
dopo? Il questionario del 
PCI' indica la disoccupazio¬ 
ne giovanile come il pro¬ 
blema più serio. Bibliote¬ 
che, servizi culturali, musei 
hanno potuto assorbire ap¬ 
pena 4000 dei 13 mila gio¬ 
vani iscritti alle liste spe¬ 
ciali Ma gli altri? Quelli 
che affollano l’università di 
Perugia, o quelli che ancor 
oggi frequentano scuole che 
nessun rapporto hanno con 
la mutata realtà regionale? 

Toma, puntuale e ineso¬ 
rabile. il discorso sugli in¬ 
dirizzi generali, sul raccor¬ 
do tra politica regionale « 
. politica nazionale, sulla pro¬ 
grammazione, sul rinnova- 
_ mentp_della economia e del¬ 
la macchina statale, sul 
completamento dei poteri 
delle Regioni e degli enti 
locali Ma già dall’Umbria 
siamo lontani. 

Eugenio Manca 


Quelle di sinistro sono stabili, quelle de no. Perché? 


Alla Regione Lazio, nel 
periodo della direzione DC 
(1970-75) si sono avute 
quattro crisi di giunta per 
complessivi 263 giorni per 
lo più dominati da lotte 
di corrente nella DC e dal 
famoso scandalo dell’infil¬ 
trazione maliosa. Con la 
nuova legislatura, dopo 
sette mesi di centro-sini¬ 
stra, sì costituì la giunta 
democratica dì sinistra 
che non ha conosciuto 
nessuna crisi (solo un ra¬ 
pido cambio di presidenza 
e relativo rimpasto). 

Tutto il programma del¬ 
la giunta è stato realizza¬ 
to e sopravanzato, sia sot¬ 
to l’aspetto legislativo (ap¬ 
provate ben 218 leggi dal 
1976 al marzo scorso), sia 
sotto quello realizzativo. 
Dopo aver bloccato alcu¬ 
ni scandali maturati in 
epoca de, la nuova mag¬ 
gioranza ha realizzato un 
nuovo metodo di governo 
fondato sul plano regio¬ 
nale di sviluppo e 1 bilan¬ 
ci pluriennali per S «pro¬ 
grammi-obiettivo » (allar¬ 
gamento basi produttive, 
riqualificazione del terzia¬ 
rio e servizi, utilizzazione 
sociale del territorio, cul¬ 
tura-scuola-lavoro). Sono 
state drasticamente ridot¬ 
te le spese correnti e ora 
gli investimenti produttivi 


La caratteristica saliente delle amministrazioni di sinistra è, 
assieme all’onestà, la loro stabilità. Anche in ciò esse si 
differenziano sostanzialmente da quelle a direzione demo- 
cristiana Tutti sanno che crisi frequenti in un'amministra¬ 
zione comportano non solo la paralisi dell’attività nei periodi 
di assenza delle giunte ma un andamento ■ a singhiozzo » 
di tutta ’ì vita dell’Istituzione mentre scompare ogni certezza 
programmatica e si verifica una continua rimessa in discus¬ 
sione delle scelte. La stabilità è, dunque, il primo attributo 
di una buona amministrazione. 

Dal 1975 non una delle regioni dirette dalle sinistre ha avuto 
un solo giorno di crisi, mentre quasi tutte le regioni dirette 
dalla DC hanno conosciuto crisi a ripetizione. Si veda il caso 
più scandaloso, quello della Sicilia «love l'ultima crisi dura 
da oltre quattro mesi. E la stessa cosa è accaduta in un 
gran numero di Comuni. Un esempio: nel quinquennio 1970-75. 
Torino (allora amministrata dal centrosinistra) ha avuto ben 
sedici crisi di giunta che hanno paralizzato il comune per un 
totale di 660 giorni; viceversa nel periodo 1975-80 (ammini¬ 
strazione di sinistra) non ha conosciuto un giorno crisi. 


LAZIO m 
Tutto il 

t 

programma 

realizzato 


Bisogna domandarsi il perché di questa differenza. Tanto più 
che i accaduto che siano risultate stabili maggioranze di 
sinistra numericamente ristrette (come, ad esempio, la 
regione Piemonte) mentre sono risultate molto instabili giunte 
a direzione de che avevano, sulla carta, maggioranze molto 
larghe (ad esempio: la Sardegna che ha avuto ben otto crisi 
di giunta). Le stabilità, dunque, non dipende tanto dalia 
ampiezza della maggioranza, quanto Invece dalla sua qualità. 
E la qual’'A è data anzitutto dai partiti che la compongono. 
L’esperienza ha dimostrato che il partito comunista — forza 
principale delle amministrazioni di sinistra — non ha intro¬ 
dotto nelle amministrazioni conflitti di potere, scontri di cor¬ 
renti, rivalità tra gruppi di interessi e di persone. 

Ai contrario la DC — come, del resto, è sempre avvenuto 
per il governo nazionale — ha sempre considerato le ammi¬ 
nistrazioni pubbliche come torte da spartire tra le sue cor¬ 
renti e I suoi gruppi d'interessi. Infatti — ecco il dato poli¬ 
tico su cui riflettere — quasi tutte le innumerevoli crisi 
che hanno colpito le amministrazioni centriste e di centro- 
sinistra non sono dovuta a contrasti politici o programmatici 


tra la DC e i suoi alleati bensì a lotte intestine alla stessa 
DC. Se vince una corrente, questa caccia o ridimensiona la 
corrente avversaria non solo nel partito ma anche nelle 
cariche pubbliche. La DC scarica sulle istituzioni le proprie 
contraddizioni interne e utilizza le istituzioni come stnimentl 
delle proprie lotte interne. E’ dunque il sistema di potere «le 
che è alla base della instabilità, di lunghe paralisi, di Incre¬ 
dibili voltafaccia programmatici. 

L'altro fattore di stabilità, tipico delle giunte di sinistra, è 
dato dalle scelte di rinnovamento, cioè «lai contenuti su cui 
si determinano le maggioranze di sinistra. La scelta dei rinno¬ 
vamento (negli obiettivi e nel metodo di governo) assicura 
un diretto raccordo tra amministrazione e interessi popolari, 
consente una più elevata realizzazione degli impegni: e tutto 
questo rende ancor più unite e omogenee la maggioranza a 
fa giunta. Il segreto è. dunque, nel governare rinnovando. 

Dei mille e mille esempi che potremmo recare a rip rova di 
quanto detto, ne abbiamo scelti due, ponendoli a confronto:- 
quelli delia Regione Lazio (coalizione democratica di sinistra) 
e della Regione Campania (dominata dalla DC). Parlino i fatti. 
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costituiscono 11 70 per cen¬ 
to della spesa. Si è fatta 
una legge per accelerare 
la spesa che consente ra¬ 
pidità di esecuzione delle 
opere da parte dei Comu 
hi evitando così l’indebo^ 
limento bancario. 

Riferiamo qualche esem¬ 
plo di realizzazioni. 
AGRICOLTURA — 161 et¬ 
tari di Impianti ortofloro- 
frutticoli, 185 km. di ac-' 
quedottì. 680 km. di strade ' 
rurali, 1484 allacciamenti ’ 
elettrici, prestiti a coope¬ 
rative per 45 miliardi e 
per acquisto macchine per 
77 (oltre 2500 ettari alle ! 
cooperative dì giovani). 
INDUSTRIA — Si sono 
costituiti fondi per i nuo¬ 
vi insediamenti industria¬ 
li; 60 miliardi nel solo 1978 
per crediti industriali a 
basso Interesse. 
ARTIGIANATO - 81 è 


passati dai 1700 milioni di 
stanziamenti nel 1974-76 al 
13.050 milioni del 1977-79. 
Sono stati moltiplicati per 
trenta volte gli interventi 
a favore delle cooperative 
artigiane. 

LAVORO — In quattro 
anni la giunta ha contri¬ 
buito a risolvere 245 ver¬ 
tenze di lavoro, per 26.000 
addetti. Lavoro a 6.000 gio¬ 
vani neU’ambito della leg¬ 
ge 285. 

LAVORI PUBBLICI — 26 
miliardi per l’edilizia sco¬ 
lastica; . 105 miliardi per 
il fondo aree per edilizia 
residenziale; 180 miliardi 
di opere Igieniche nel co¬ 
mune di Roma. 

CASA — La Regione inter¬ 
viene attivamente nell’at¬ 
tuazione del plano decen¬ 
nale e della «513» per la 
costruzione o il risana¬ 
mento di 300 mila alloggi 


economici e popolari, e di 
250 mila nell'edilizia age¬ 
volata e convenzionata. 
SANITÀ’ — Aperti otto 
nuovi ospedali per 1230 po¬ 
sti letto; già finanziate o 
in costruzione opere per 
3360 posti letto; 85 miliar¬ 
di per ristrutturare vecchi 
ospedali; 52 per rinnovo 
attrezzature; 56 nuove 
scuole professionali; at • 
tuata la riforma sanitaria, 
istituite le SAUB: varata 
là legge sulle Unità sani¬ 
tarie locali (46 già funzio¬ 
nanti). 

SERVIZI SOCIALI — 
Aperti 93 consultori (26 di 
prossima apertura), 163 
asili nido, 53 Unità terri¬ 
toriali di ri abilitazio ne. 
STUDIO E CULTURA — 
16 miliardi per inserimen¬ 
to minorati; 148 corsi ag¬ 
giornamento del persona¬ 
le, 590 scuole a tempo pie¬ 
no; 2155 scuolabus; 400 
miliardi per attività mu¬ 
sicale, teatrale, cinemato¬ 
grafica; 80 biblioteche; 20 
nuovi musei; circuito ci¬ 
nematografico regionale 
con 80 sale. 

FORMAZIONE PROFES¬ 
SIONALE — Dimezzati gli 
enti privati, la spesa è 
quadruplicata (ora. 36 mi¬ 
liardi). 


Ecco la sequenza de’.lz 
crisi di giunta alla regio¬ 
ne Campania nell’ultimo 
quinquennio (complessiva¬ 
mente dal 1970 si sono re¬ 
gistrate 9 giunte e trenta 
mesi di crisi): la prima 
giunta di centro-sinistra 
della legislatura dura dai¬ 
ni agosto 1975 all'aprile 
76, seguono 4 mesi di cri¬ 
si; segue un accordo di 
larga intesa (PCI astenu¬ 
to) che consente di gover¬ 
nare fino al settembre 
1977; si apre, una verifica 
politica ma occorrono ben 
sette mesi prima che sorga 
una maggioranza program¬ 
matica a cinque; nel di¬ 
cembre 1978, dinanzi alla 
sistematica inadempienza 
della giunta, alla mancata 
attuazione di importanti 
punti programmatici e al¬ 
le continue manovre della 
DC, il PCI esce dalla mag¬ 
gioranza: va cosi perduta 
— per colpa della DC — 
la prima, importante oc¬ 
casione di una svolta di 
governo. Per cinque mesi 
ci sono trattative tra i par¬ 
titi di centro-sinistra fin 
ché, nel maggio 1979. viene 
deciso di prorogare la vec¬ 
chia giunta in una situa 
zione di completa paralisi; 
infine — dopo nove mesi 
di crisi — si costituisce 
una giunto centrista mi¬ 



noritaria appoggiata dagli 
ex missini di DN. Caratte¬ 
ristico è il fatto che la DC 
si è rimangiata anche il 
patto istituzionale provo¬ 
cando un vero e proprio 
balletto delle poltrone (ad 
esempio imponendo un suo 
uomo alla presidenza del 
Consiglio eppoi sostituen¬ 
dolo). 

La conseguenza di que¬ 
sto andamento è un lungo 
elenco di attività finanzia¬ 
te ma non realizzate e di 
impegni assunti ma non 
adempiuti. Diamo qualche 
dettaalio. I residui passivi 
— cioè le somme stanzia¬ 
te. effettivamente disponi 
bili, ma non spese — am¬ 
montano a 1.403 miliardi, 
pari a quasi la metà del bi¬ 
lancio di competenza per il 
1979. Ciò corrisponde ad un 
enorme volume di opère e 
iniziative non realizzate: 


288 miliardi nel campo del¬ 
le infrastrutture e dell’ 
igiene; 111 miliardi per 
agricoltura, artigianato, 
commercio, turismo; 285 
miliardi nel campo della 
istruzione, dell’edilizia sco¬ 
lastica, della formazione 
professionale; 676 miliardi 
nel campo della sicurezza 
sociale (asili nido, ospeda¬ 
li, ecc.) di cui 293 miliardi 
per l'assistenza ospedalie¬ 
ra e 225 per i servìzi gene¬ 
rali sanitari. 

Accanto a questa man¬ 
cata esecuzione di attività, 
vi è il capitolo delle ina¬ 
dempienze. La regione 
Campania non ha appro¬ 
vato ancora Vistituzione 
delle Unità sanitarie locali, 
non ha predisposto gli in¬ 
terventi di riassetto del 
territorio, non ha approva¬ 
to i piani di biennio per 


il piano decennale casa, 
non ha riorganizzato gli 
uffici, non ha provveduto 
al trasferimento delle ope¬ 
re universitarie, ha omes¬ 
so gli interventi per i col- 
legamenti logistici con le 
isole, non ha fissato gli in¬ 
dirizzi della programma¬ 
tone agricola , non ha ap¬ 
provato la delega ai comu¬ 
ni per Tattuazione della 
« 382 ». 

Coerente con questo an¬ 
dazzo è il metodo di gover¬ 
no, che è davvero poco de¬ 
finire scandaloso. Da or¬ 
mai sei anni la Regione af¬ 
fida tutti i lavori a tratta-, 
tiva privata (ad esempio, 
tra il 1977 e il 7 8 sono sta¬ 
ti affidati in tal modo la¬ 
vori per 4 miliardi e 600 
milioni sempre alle stesse 
ditte). Vengono considera¬ 
te di * somma urgenza » 
spese di nessun rilievo. Si 
è arrivati al punto di affi¬ 
dare un lavoro a una ditta 
che non dispone di cantie¬ 
ri. Le varie giunte, a par¬ 
tire dal 1974, non hanno 
mai presentato i bilanci 
consuntivi in Consiglio. In 
tal modo gli stessi legisla¬ 
tori non riescono a cono¬ 
scere la vera entità della 
spesa. 
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PAG. 8 l’Unità 


ECONOMIA È LAVORO 


Domenica 20 aprile 1980 


Così hanno fatto altri paesi, così può fare anche VItalia 

Smobilitare la chimica? No, rilanciarla 

Le prospettive e i pericoli negli anni 80 - Le proposte del PCI illustrate a Milano - Rela¬ 
zione di Macciotta e conclusioni di Borghini - Interventi di Colitti (Eni), Colajanni e Garàvini 


MILANO — La chimica è in 
frantumi, vale la pena rac¬ 
coglierli? L'assemblea dei la¬ 
voratori comunisti ha dato 
una risposta inequivoca¬ 
bilmente positiva. Lo ha fat¬ 
to all’inizio il compagno Mac- 
ciotta nella sua relazione, e 
più tardi Napoleone Colajan¬ 
ni con particolare e argo¬ 
mentata veemenza. Ma. si 
potrà obiettare, non è ovvio. 
No. non lo è affatto. C’è più 
di un motivo per ritenere, al 
contrario, che forze potenti, 
nazionali e multinazionali, si 
stanno muovendo per liqui¬ 
darla. la chimica italiana. 
Dunque sì al rilancio, alla 
razionalizzazione, ma per po¬ 
tenziare e riqualificare, non 
per distruggere e rimpiccioli¬ 
re. L'ing. Colitti. dirigente 
per la programmazione al 
gruppo ENI. ha dato una spie¬ 
gazione assai convincente 
della necessità di questa so¬ 
luzione. Le multinaziona¬ 
li americane ed europèe del 
settore, ha spiegato, si sono 
mosse e tuttora si muovono 
in queste direzioni principali: 
una maggiore integrazione 
tra industria chimica e indu¬ 
stria petrolifera, ricerca di 
nuove fonti energetiche, con 
una particolare predilezione 
per il carbone; uno sposta¬ 
mento degli investimenti (ciò 
vale ad esempio per la Ger¬ 


mania Federale) verso gli 
Stati Uniti; rafforzamento del¬ 
la ricerca, specializzazione, 
nuovi prodotti. Dietro a que¬ 
ste mosse, c'è una strategia, 
ci sono idee. 

Che fare, dunque in Italia? 
Lasciare perdere, arrendersi, 
smobilitare^ Neanche per so¬ 
gno. dice il dirigente del- 
l’ENI, il rilancio è possibi¬ 
le se l’industria chimica ita¬ 
liana riesce a correggere la 
sua struttura. Come? Raf¬ 
forzando il nostro legame coi 
paesi produttori, collaboran* 
do con loro a costruire im¬ 
pianti di « prima trasforma¬ 
zione ». aiutandoli anche a 
farli andare, questi impianti. 

E poi specializzando le no¬ 
stre industrie, orientando la 
ricerca scientifica verso di¬ 
verse « specialità *. 

Questa è l’opinione molto 
apprezzabile, di un tecnico, di 
un dirigente. Ma il « caso » 
della chimica italiana solle¬ 
va questioni che riguardano 
da vicino il ruolo e il peso 
del movimento operaio. Si 
scontrano infatti due idee, 
due mondi, due modi di con¬ 
cepire l’industria, l’economia. 
E la vicenda dei grandi grup¬ 
pi lo dimostra. Questi soprav¬ 
vivono, ristagnano, non preci¬ 
pitano ma non decollano: per¬ 
chè? La loro paralisi è la ri¬ 
sultante di due forze distinte 


Grandi manovre 
alla vigilia del 
vertice Montedison 

II 24 si rinnova il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione - Criteri di lottizzazione 


MILANO — L’imminente 
rinnovo (24 aprile) del Con¬ 
siglio di amministrazione 
della Montedison ha rimes¬ 
so in moto grandi manovre 
e pressioni e lascia paven¬ 
tare, al solito, l’adozione 
di criteri di lottizzazione, 
anziché di efficienza nella 
scelta degli amministrato¬ 
ri. Ieri rallarme (un allar¬ 
me certamente di parte) lo 
ha voluto dare in occasio¬ 
ne di un dibattito la CA- , 
PIAM, cioè la coalizione tra 
le associazioni dei piccoli 
azionisti del gruppo chimi¬ 
co. In passato questa or¬ 
ganizzazione aveva dato 
prova di virulenta combat¬ 
tività nella difesa del mal¬ 
fermo assetto privatistico 
del gruppo. Ora, dopo aver 
ottenuto una rappresentan¬ 
za nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, adotta un indi¬ 
rizzo sostanzialmente otti¬ 
mistico e « governativo ». 

Di fronte al generico mo¬ 
nito raccolto, è ad ogni mo¬ 
do obbligo del cronista ri¬ 
ferire le voci circolanti: si 
fanno dunque i nomi del 
socialista Albanese (che pe¬ 
raltro ha smentito), del fi¬ 
nanziere Tassan Din. con¬ 
trollore del gruppo Rizzo¬ 
li per conto delle banche 
finanziatrici, di un segre¬ 


tario di Bisaglia e persino 
dell’ex presidente della Re¬ 
gione Lombardia. Cesare 
Golfari: sarebbe questa la 
indicazione della sua man¬ 
cata nomina alla presiden¬ 
za della Cariplo, 

Nel dibattito si è anche 
fatto riferimento alle molte 
voci circolate negli ambien¬ 
ti di Borsa circa le condi¬ 
zioni a cui la Montedison 
avrebbe ceduto le proprie 
società bancarie e ammi¬ 
nistrative: si è parlato di 
svendite e — al solito — 
di beneficiari occulti di ta¬ 
li affari. Un giornalista ha 
chiesto ai dirigenti della 
CAPLAM se ritenessero che 
fossero così tutelati i pic¬ 
coli azionisti. Per tutta ri¬ 
sposta si è avuto un «a 
noi non risulta niente di 
irregolare ». 

H convegno era stato in¬ 
detto per analizzare il bi¬ 
lancio Montedison. La sua 
interpretazione ha posto 
tutti gli intervenuti di fron¬ 
te aH’imbarazzante compi¬ 
to di fare una previsione 
sul futuro del gruppo: nes¬ 
suno si è sporto più che 
tanto sulla strada dell’otti¬ 
mismo ed è affiorato qual¬ 
che dubbio perfino sull’op¬ 
portunità di una ricapita¬ 
lizzazione a tutti i costi. 


Non ancora 
la vertenza 


ROMA — Ieri si sarebbe do¬ 
vuto definire in sede politica 
l’accordo contrattuale per i 
650 mila dipendenti degli En¬ 
ti locali e delle Regioni, ma i 
dirigenti sindacali, confedera¬ 
li e di categoria, si sono tro¬ 
vati di fronte ad una delega- 
rione governativa — fl mini¬ 
stro della Funzione pubblica. 
Giannini e i sottosegretari 
Pumilia (Tesoro) e Quattro- 
ne (Lavoro) — che si è di¬ 
chiarata « non ancora pron¬ 
ta » a sottoscrivere l’intesa. 

La motivazione ufficiale è 
che il governo, non avendo 
ancora ricevuto la fiducia di 
entrambi i rami del Parla¬ 
mento, non è « abilitato » a 
sciogliere le sue riserve d’ob- 
bligo sull'accordo raggiunto le 
scorse settimane in sede tec¬ 
nica. La trattativa continue¬ 
rà in ogni caso, per definire 
alcune questioni di carattere 
giuridico - normativo rimaste 
aperte. 

Le ragioni vere dello slit¬ 
tamento della conclusione del¬ 
la vertenza vanno ricercate 
nelle divergenze che sono 
sorte in seno al governo sia 
in relazione ai rapporti con 
il sindacato in generale, sia 
sui contratti del pubblico im¬ 
piego in particolare. A questi 
ultimi ha fatto riferimento, 
proprio ieri, parlando a To¬ 
rino. il neo ministro del Bi¬ 
lancio. Giorgio La Malfa^chc 
ha sostenuto la necessita di 


e opposte, del conflitto fra 
chi vuole svendere e chi vor 
rebbe farne strumenti di uno 
sviluppo diverso. 

Quando si parla di chimi¬ 
ca, gli aspetti « umani » so¬ 
no strettamente connessi 
a quelli economici, e rinno¬ 
vare un aspetto non può che 
voler dire rinnovare anche 
l’altro. Chimica, infatti, vuol 
anche dire odio della gente 
per i guasti che ha prodotto. 
Pensiamo agli stagni morti 
del cagliaritano, alla lenta 
morte della laguna veneta, 
all’esplosione del cracking di 
Priolo. al dieci luglio '76. 
quando scoppiò lTcmesa. Ma 
non è solo questo: per tanta 
gente chimica significa « ro- 
vellizzazione » come qualcuno 
l’ha chiamata, significa indu¬ 
strie costruite per avere sol¬ 
di e non soldi legittimamen¬ 
te richiesti per « fare indu¬ 
strie ». come ha detto Cola¬ 
janni. 

Sono due facce dello stesso 
« stile »: da una parte l’assi¬ 
stenzialismo. dall'altra lo spu 
dorato prevalere degli inte¬ 
ressi del capitale rispetto a 
quelli della collettività. Che 
cosa vorrebbero ora tanti de. 
dopo aver fatto promesse mo¬ 
numentali e difficilmente 
mantenibili alle lande desola¬ 
te del meridione, dopo aver 
stimolato la politica delle 


mance anziché la politica in¬ 
dustriale. dopo essersi pun¬ 
tualmente inchinati agli iute 
ressi delle multinazionali? 
Ora vorrebbero smobilitare la 
chimica. 

No. non è ammissibile. E 
non è solo il movimento ope¬ 
raio ad opporsi. Sono anche i 
tecnici, i dirigenti, l’assem¬ 
blea lo ha dimostrato. « C'è 
un nuovo stile di tenere \ 
rapporti col movimento sin¬ 
dacale. coi lavoratori nel 
nuovo gruppo dirigente della 
SIR ». ha osservato Macciotta 
nella sua relazione. Prova ne 
è stata la lucida analisi che 
nel suo intervento ha fatto, 
intorno alla situazione del 
gruppo, il dirigente ing. 
Pujia. La proposta dei comu¬ 
nisti non è solo un « no ». ma 
tiene conto anche di questi 
aspetti * umani * che diceva¬ 
mo prima. Qual è il senso di 
questa proposta, infatti? 
Ammodernare gli impianti 
della chimica di base (è evi¬ 
dente il riflesso anche ecolo¬ 
gico). sviluppare la ricerca, 
specializzare la chimica se¬ 
condaria. AU’ENI. secondo i 
comunisti, dovrebbe essere 
affidato il compito di dirige¬ 
re l'intervento pubblico nel 
settore chimico. Chiaro infat¬ 
ti che all’industria pubblica 
spetterebbe il compito di 
coordinare gli investimenti. 


insomma di ->cegliere. Che 
poi è il senso della pro¬ 
grammazione. 

Da qui alla politica il passo 
è brevissimo, anzi, forse un 
limite preciso neppure c’è. 
Gira e rigira il dito torna a 
indicare lì. le partecipazioni 
statali. 

Non sono d’accordo, diceva 
in proposito Colajanni. con 
quei compagni che dicono: le 
partecipazioni statali sono u- 
no dei feudi di potere cui la 
DC è più affezionata. La DC. 
invece, delle partecipazioni 
statali vuole sbarazzarsi. La 
stessa logica (anche se. come 
qualcuno ha detto. Io staff di 
Foro Bonaparte si è trovalo 
in acque tali da non consen¬ 
tirgli altre soluzioni) è stata 
pertinacemente applicata dal¬ 
le aziende. L’esempio più ti¬ 
pico. lasciando stare un at¬ 
timo bilanci improbabilmente 
miracolosi, ò appunto la 
Montedison. un pachiderma 
della chimica che non è 
provvisto di un programma 
chimico. Lo ricordava nel 
suo intervento Garavini. 
« Perché sia attuabile una po 
litica industriale chimica di 
ricerca e investimenti che di¬ 
fenda nella misura del possi¬ 
bile l’occupazione — ha detto 
ii segretario confederale — 
occorre che sia risolto quel 
problema dei problemi che la 


Democrazia Cristiana in 
questi anni si è ostinatameli 
te rifiutata di risolvere: parlo 
del riassetto del sistema delle 
partecipazioni statali. Il go¬ 
verno deve darci una rispo¬ 
sta. Non si tratta di genera¬ 
lizzare la pubblicizzazione 
delle aziende. Si tratta di da¬ 
re un quadro di riferimento 
rompendo l’opposizione di 
principio. ideologica alla 
programmazione ». 

Anche Gianfranco Borghini. 
della direzione nazionale del 
PCI. nelle sue conclusioni ha 
attaccato duramente il go 
verno per la mancanza di u- 
na politica industriale attiva. 
« La critica più dura che gli 
muoviamo — ha detto il di¬ 
rigente comunista — riguarda 
quello che non ha fatto, oltre 
che quello che ha fatto male. 
Si tratta dunque ora di av¬ 
viare un’opera di coordina 
mento deH’attività di questi 
gruppi, tenendo conto che 
anche la SIR. anche la Liqui 
chimica, e in parte anche la 
Montedison sono patrimonio 
deH’industria pubblica. E’ 
chiaro comunque che non ac 
cetteremo ipotesi di carrozzo¬ 
ni tipo EGAM (e qui tanti di¬ 
rigenti la pensano come noi) 
ma ci batteremo perché siano 
fatte scelte di sviluppo ». 

Edoardo Segantini 


Solo malessere al convegno di Firenze 

«Non abbiamo progetti»: termina 
così l'iniziativa dei trecento 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — a Sembra una 
riunione del comitato diretti¬ 
vo della federazione Cgil. Ci-I. 
Uil ». La battuta corre per 
l’aria mentre la bella sala del¬ 
l’ex convento delle Carmeli¬ 
tane si sta s\ notando, dopo 
l'intervento di Tonino Lcttie- 
ri. E’ una malignità polemica 
vcr?o il vezzo, così pre-enle 
in tutte le riunioni sindacali, 
di accollare =olo i «leader» 
conosciuti. E anche i 300 
« dissidenti » riuniti a Firenze 
per questa riunione così diffi¬ 
cile da definire non si sottrag¬ 
gono alle abitudini. Anche co¬ 
si testimoniano le difficoltà 
del sindacato, loro che sono 
solo « un pezzo di questa cri¬ 
si » come ammette Elio Gio- 
vannini, l’ex allievo di Vitto¬ 
rio Foa, il vero padre di que¬ 
sto eterogeneo consegno ani¬ 
mato dalla presenza di funzio¬ 
nari della Ggil. della Ciri, del¬ 
la Uil. in gran parte dell’area 
della nuova sinistra ma an¬ 
che di quella socialista. 

Che cosa è scaturito da que¬ 
sti due giorni di dibattito? 
Tutto si è risolto in una «li¬ 
molante « tavola rotonda ». 
L’impegno affiorato, almeno a 
parole, è «tato quello per l’uni¬ 
tà sindacale: voeliamo — ha 
detto Morelli nella replica — 
impegnarci, ad esempio, per 
far applicare non burocratica* 


niente la riforma organizzati- j 
sa coiuonlata dalle confede- j 
razioni. Ma altre ricette al di 
là della buona volontà espres¬ 
sa. n»»n «ono «tate re-e note. 
a Non abbiamo progetti ». ha 
chiarito Giovannini. « voglia¬ 
mo «olo organizzare di più e 
meglio la lotta politica «lei 
sindacato ». 

Non una risposta definitiva 
dunque alla cri«i del sindaca¬ 
to. una criri che dipende, cer¬ 
to. dall'inaridimento della de¬ 
mocrazia interna, ma anche, 
crediamo, da di«sen«i polìtici 
non ricomposti. Essi sono 
emersi anche qui. in una cer¬ 
ta misura, fra chi mette l’ac¬ 
cento sulla necessaria <i par¬ 
zialità » del ruolo del sindaca¬ 
to (Afore«e. ma anche Cela¬ 
ta. il più autorevole esponen¬ 
te dei dirigenti sindacali so¬ 
cialisti intervennti al conve¬ 
gno) e chi (l.ettieri. Giovan¬ 
nini) nega ogni nostalgia anar- 
co-«indarali«ta. oeni tentazio¬ 
ne al ripiegamento e colleea il 
conflitto sociale ad ipotesi po¬ 
litiche di grande respiro, ad¬ 
dirittura mirante ad un rime¬ 
scolamento delle forze di si¬ 
nistra. 

Del resto rhe certe difficol¬ 
tà presenti nel sindacato na¬ 
scano da dissensi politici Io 
fanno ben rapire reni pa««i 
come quelli dell’Alfa Romeo 
dove dirigenti sindacali e de¬ 


legati stanno discutendo da 
illesi la piattaforma per la ver¬ 
tenza aziendale (altro che 
mancanza di discussione!), ma 
ancora noit riescono a giun¬ 
gere ad una conclusione uni- i 
taria. 

Molti intervenuti (Veronese. 
Lettieri. ecc.) hanno offerto 
una specie di a mano tesa » 
ai dirigenti sindacali comuni¬ 
sti. Lettieri ha cercalo una 
battuta ironica suggerita da 
l*n po’ di prosopopea: « La lai¬ 
cizzazione del PCI arriva fino 
in Cina e non fino a Firen¬ 
ze ». Altri hanno lamentato 
una presunta no*tra intolleran¬ 
za. Noi. precisiamo, non ab¬ 
biamo voluto gridare al * fra¬ 
zionismo », non abbiamo aper¬ 
to nna carria alle «irp-lie. 
Abbiamo solo espresso dubbi 
e interrogativi che rimangono. 

Eceoli: iniziative del gene¬ 
re (come ha detto del resto 
anche Caforio uno dei 61 li¬ 
cenziali Fiat) non po«*ono for¬ 
se risolversi soltanto in sfoga¬ 
toi rhe lasciano il tempo rhe 
trovano? O. pezzio. iniziative 
del zenerc (un’altra è «lata 
annunciala per sitisno) «perir 
se allarzate ai drleznti dì fa!>- 
brira. anche a livello provin¬ 
ciale. come qualcuno ha -uz- 
gerito. non po««ono risolversi 
in operazioni di divisione del 
movimento sindacale. 

F, rhe cosa significa accom¬ 


pagnare que-te scelte polemiz¬ 
zando poi. come ha fatto Mo¬ 
relli roti i partiti come il PCI 
clic* promuovono non riunioni 
di correnti sindacali ma ■ ron- 
•»ulte del lavoro » per discute¬ 
re autonomamente i problemi 
della classe operaia? Anrora: 
si dice rhe la discussione nelle 
•edi unitarie non avviene a 
causa dei vincoli dì confede¬ 
razione. ma convezni come 
questo di Firenze non posso¬ 
no costruire ulteriori vincoli? 

Non sappiamo quali altre 
polemiche susciterà questo in¬ 
contro fiorentino. Certo i 300 
sembrano decisi ad andare 
avanti. Qualcuno ha voluto ve¬ 
dere nel sottofondo di que¬ 
sto convegno airone altre ipo¬ 
tesi: la nascita di una conte¬ 
stazione a sinistra di Carniti 
nella Cisl. dopo nna Innga fa¬ 
se di tregna e dì Benvenuto 
nella UH: il ^ rifinto di nn 
pezzo dell’area della r ■ nuova 
sinistra » a puntare vn nn nuò¬ 
vo partito -per profondere an¬ 
cor più ogni enerzia^neH’orza- 
nizzaztohe 'sindacale anrhe in 
funzione dj un evolversi divcr- 
-o dalla vicenda politica ge¬ 
nerale Contrassegnata oggi, co¬ 
me ha - detto con Hnznazgio 
colorito una delegata ■ dal go¬ 
verno crat-iza ». 


Bruno Ugolini 


conclusa 
enti locali 


« inquadrare » le questioni 
contrattuali * entro un esame 
approfondito delle condizioni 
attuali e delle prospettive del¬ 
l’economia italiana ». Per La 
Malfa « la situazione attuale 
sì presenta con caratteri di 
accentuata gravità » rispetto 
al momento in cui furono sta¬ 
biliti ì limiti di compatibilità 
per le nuove spese pubbliche. 

€ fra cui quelle per il pubbli¬ 
co impiego ». La Malfa, in 
sostanza, sembra orientato ad 
esercitare una pressione per 
rimettere in discussione !a 
parte economica dell’accordo 
deci: enti locali. 

C’è per questo nuovo atteg¬ 
giamento del governo preoc- 
cttpazione nei sindacati. La 
federazione unitaria di cate¬ 
goria riunirà martedì e mer¬ 
coledì il proprio direttivo per 
valutare la vicenda e decide¬ 
re le eventuali iniziative. Fra 
i rischi derivanti dalla man¬ 
cata sottoscrizione del con¬ 
tratto c’è quello che lo scio¬ 
glimento. mercoledì prossimo, 
dei Consigli regionali possa 
impedire la corresponsione 
dei miglioramenti contrattua¬ 
li. Per evitare che ciò si ve¬ 
rifichi la delegazione gover¬ 
nativa si è impegnata ad ap¬ 
prontare gli strumenti giuridi¬ 
ci necessari per consentire a 
Cornimi e Regioni di pagare i 
miglioramenti del contratto 
non anoena questo sarà sot¬ 
toscritto. 


Dal «sì» alle detrazioni fiscali 
alla ricerca sulle contrattazioni 


L *.Assolombarda 
in crisi cerca 
un presiden te 

Una commissione di «tre saggi» dovrà trovare ritorno giusto 


MILANO — La più potente associazione padronale del Paese, 
l’Assolontbarcla — l’organi/zazione che raccoglie gli industriali 
dell’area di Milano — cerca un presidente. I requisiti richiesti 
sono competenza, rappresentatività, e se possibile un po’ di 
prestigio. Il precedente uomo di punta dell’associazione, in¬ 
fatti, l’ing. Alberto Redaelli, ha mollato il carni» anzitempo, 
travolto dalla crisi della sua stessa impresa maggiore, la 
Sidas Redaelli di via Rogoredo, che da circa una settimana 
è guidata da un commissario del ministero dellTndustria che 
tenta di scongiurarne il fallimento. 

La crisi, le difficoltà della associazione industriale non avreb¬ 
bero potuto essere meglio rappresentate. Si cerca ora di 
rimediare in qualche modo, di ripulire almeno la facciata, 
il cui splendore è del resto minacciato anche dalle alterne 
fortune della Soci, una azienda di componenti elettronici di 
proprietà de! signor Lang. vicepresidente dell’Assolombarda. 

Urge dunque una soluzione. Per ricercarla si sono nominati 
tre cosiddetti « saggi » (Vimercati. della piccola e media in¬ 
dustria; Dubini. della vecchia guardia dell’Assolombarda: 
Ferrari, dei giovani industriali) ai quali la Giunta dell’asso 
ciazione ha affidato il difficile compito di trovare l’uomo giu¬ 
sto I tre si sono già riuniti, c hanno avviato le loro consul 
tazioni nella categoria. Circolano insistentemente, da qual 
che giorno, i nomi di due * papabili »: quello di Pellicano, 
già presidente delI’Assolombarda prima di Redaelli. e diri 
gente del T1BB (Tecnomasio Italiano Brown Boveri). e quello 
di Coppi, amministratore Falck. Una soluzione è attesa per la 
metà di maggio Nessuno ilei due nomi indicati sembra quello 
dell’uomo in grado di assicurare una svolta di Tondo all’as 
soeia7Ìone. Non si tratta infatti solo di sostituire uomini che 
hanno fallito con altri più capaci. L’Assolombarda sembra 
vivere da diversi anni una lunga fase di relativa crisi: 
il peso, il ruolo dirigente dell’imprenditoria milanese sono in¬ 
fatti messi seriamente in discussione da diversi lustri dal 
massiccio intervento delle multinazionali, dall'espansione del¬ 
l’influenza nel tessuto produttivo milanese della Fiat e delle 
stesse partecipazioni statali 

I dati parlano chiaro. Circa il 30% della produzione delle 
grandi aziende lombarde si deve alle multinazionali, che sono 
presenti massicciamente in settori strategici, come quelli del¬ 
l’elettronica e delle telecomunicazioni. Contemporaneamente 
si assiste alla trasformazione in aziende multinazioni di vecctiie 
imprese italiane, come la Pirelli. La Fiat, dal canto suo. ha 
alle sue dipendenze nella provincia di Milano oltre 30 000 
lavoratori, occupati alla Magneti Marelli. alla Borletti, al- 
l'Autobiaiichi. alla OM. alla Telettra e in altre aziende minori. 

E non va infine dimenticato che le Partecipazioni statali 
hanno qui quasi un terzo della propria forza. 

Alla guida della struttura produttiva milanese stanno sem¬ 
pre mono imprenditori milanesi L'elenco dei discendenti 
delle cos'ddette « grandi famiglie » che hanno passato la mano 
negli ultimi 15 anni sarebbe lungo: basterà ricordare gli 
Innocenti, i Motta, eli Alemagna, i Marelli. i Quinavalle, 
i Crespi: tutte famiglie che non sono più da tempo alla testa 
delle aziende che spesso portano ancora il nome dei fondatori. 

II sistema produttivo milanese resta poderoso (sul 5% del 

territorio lombardo si concentra il 37% della popolazione, il 
40% della produzione industriale e il 52% del terziario), le 1 
redini di questo sistema sono'.sempre più spesso in centri 
decisionali - lontani dalla metropoli: a Torino (alla Fiat, in 
primo luogo), ma anche a Roma (presso le sedi dei mini¬ 
steri) e addirittura Tuori dei confini, nelle case-madri delie 
grandi multinazionali. • » . 

Le stesse profonde modificazioni che intervengono in que¬ 
sti anni nei rapporti tra le imprese e le banche, tra le im¬ 
prese e le aziende specializzate del « terziario avanzato » 
Iricerche di mercato., pubblicità, engineering, ecc.) sfuggono 
SDesso al controllo dell’organizzazione del padronato mila¬ 
nese. che ha perso progressivamente in capacità di controllo 
e di programmazione dei processi reali di trasformazione del 
sistema produttivo. 

La conseguenza è che l’AssoIombarda. la quale per tutti 
gli anni ’60 ha sostenuto un aspro confronto politico, teso a 
negare al sindacato il riconoscimento di controparte rappre¬ 
sentativa. si è trovata sempre più spesso scavalcata dagli 
avvenimenti, in crisi, essa stessa, come interlocutore valido 
del sindacato. - ’ * } y v - 

/ Paré proprio di ( poter, dirà in sostanza, che l’associazione 
sconta oggi l’angustia della propria impostazione politica de¬ 
gli anni , d’oro dello -sviluppo, quando proprio da Milano 
vennero le spìnte più* Torti «alla sterile.'coritrapposizione ri¬ 
spetto aJ sindacato, piuttosto che la ricerca di un utile‘ter¬ 
reno di' Confrontò 'anche' programmatico*. E Così oggi sempre 
più spesso te vertènze anche di piccole imprese finiscono a 
Roma, .al tavolò di qualèhe ministero, mentre l’Assolombarda < 
si limita ài .quotidiano, a concludere — come ha osservato' 
di recente il compagno, Antonio Pizzinato. segretario della 
-Camera del Lavoro di Milano — le' vertenze aziendali al- 
l’insegrta del ■ « meno peggio ». ’ 

Ecco perchè la scelta dei * tre saggi » non è di poco peso. 


Dario Venegoni 


Sottratti 
854 miliardi 
a 4 milioni 
di assicurati 


FIRENZE — L’Associazio¬ 
ne fra le imprese assicu¬ 
ratrici (ANIA) ha convo¬ 
cato qui i giornalisti di 
tutta Italia per un’opera¬ 
zione di pubbliche rela¬ 
zioni, In pratica per chie¬ 
dere loro di aiutarla ad 
accattivarsi la simpatia 
del pubblico. Il suo presi¬ 
dente, Pier Carlo Roma¬ 
gnoli, ha tuttavia rotto il 
giocattolo fin dall’esordio 
fornendo alcuni dati che 
dimostrano come la ge¬ 
stione privata di questo 
servizio pubblico avvenga 

— connivente il ministero 
dell’Industria — In condi¬ 
zioni di estrema iniquità 
per gli assicurati, in par¬ 
ticolare gli automobilisti. 

Nell’ultimo anno di cui 
CANI A ha i dati, il 1973 

— del 1979 ancora non si 
ha consuntivo — te com¬ 
pagnie hanno Iniziato i* 
anno con ZZ26.706 assicu¬ 
rati che avevano aOuto in¬ 
cidenti l’anno precedente 
e non erano stati ancora 
risarciti. Nel corso dell’ 
anno sono stati denuncia¬ 
ti altri 4.171.246 incidenti, 
portando il totale delle 
pratiche da evadere a cir¬ 
ca sei milioni e 400 mila. 
Ebbene, soltanto due mi¬ 
lioni e centomila (esatta¬ 
mente 2.106.996) assicura¬ 
ti hanno potuto riscuote¬ 
re l’indennizzo nel corso 
dell’anno. Ben quattro mi¬ 
lioni e 291 mila aspetta¬ 
vano ancora. In soldoni. 
le compagnie avrebbero 
dovuto sborsare 1.427 mi¬ 
liardi ed invece ne hanno 
pagati solo 562 miliardi. 
Gli altri 854 miliardi se li 
sono tenuti e formano — 
insieme agli altri proven¬ 
ti—.una massa di denaro 
per le forme, più varie, di 
speculazióne finanziaria. 

Qualar;a^i .fosse verifi-’ 
cato un'disservizio di que¬ 
ste proporzioni in una am¬ 
ministrazione pubblica — 
Poste, INPS, Fisco — ci 
sarebbe stata la sollevazio¬ 
ne deila destra padronale. 
DC compresa. Invece que¬ 
sta truffa colossale, col¬ 
lettiva, he un avallo com¬ 
pleto. La commissione 
di indagine parlamentare 
sulle assicurazioni, riven¬ 
dicata dal PCI, non è sta¬ 
ta ripresa nell’attuale le¬ 
gislatura dopo essere sta¬ 
ta condotta a metà strada 
nella precedente. La leg¬ 
ge correttiva detta « mini¬ 
riforma ». approvata dopo 
una lunga pressione co¬ 
munista, rimane in gran 
parte inappllcato' avendo - 
fatto mancare i ministri 
dell'Industria - — prima 
Nicolazzi,. poi Bisaglia — 
f le condizioni operative. Il 
Romagnoli, noq pago di 
questo flato di cose, ha 
1 lasciato intendere che al¬ 
meno una decina di « com¬ 
pagnie. rapina »-(debita¬ 
mente, autorizzate e tute¬ 
late da( 'ministero, però) 
•tanno per fallito e che- 
' gii assicurati debbono pre¬ 
pararsi é fardo le-spese 
con un nuovo aumento di. 
tariffa. Una impostazione 
provocatoria su. evi ci sa¬ 
rà uno scontro di fondo 
nói prossimi mesi., * 


ROMA — Sarà, quella che 
comincia domani, la settima 
na del «dialogo» tra governo 
e sindacati? Tra i primi atti 
di Cossiga particolare risalto 
ha assunto l’invito alla Fede 
razione Cgil. Cisl. Uil dt 
riannodare i fili del confron 
to che lo stesso presidente 
del Consiglio, nella preceden 
te esperienza a palazzo Chigi 
aveva interrotto rifiutandosi 
di affrontare ì problemi sol 
levati dalla vertenza su fisco 
pensioni. Investimenti e Mez 
zogiomo. Ma nel mezzo dello 
scambio di lettere sulle con 
dizioni politiche della ripresa 
dei rapporti si è verificato 
un fatto nuovo che la stessa 
Federazione unitaria, aveva 
auspicato: l'approvazione alla 
Camera di un emendamento 
comunista alla legge finanzia¬ 
ria con il quale si elevano le 
detrazioni fiscali per 11 1980 
nella misura indicata dalle 
organizzazioni del lavoratori. 
C’è stato chi — all’interno 
della nuova maggioranza di 
governo — ha gridato allo 
scandalo. Nel gran vociare 
qualcuno ha parlato di lesa 
autonomia dell’esecutivo per 
Il semplice motivo che, cosi, 
sarebbe venuta meno una 
«ragione di scambio ». Con 
che cosa? Ma è chiaro: con 
una politica di moderazione 
nella contrattazione artica 
lata. 

Le vertenze aziendali, dun¬ 
que, sono sempre più nell’oc¬ 
chio del ciclone. Nel governo 
c’è chi le vede come una 
possibile contropartita a mi¬ 
sure di politica economica 
che pure si impongono ogget- 



LUCCA — Una manifestazione dai lavoratori dolio ■ Cucirini » 


tivamente. Nelle file degli 
imprenditori c’è chi le rive 
come una occasione per ri¬ 
prendere margini di potere 
sull’uso della forza lavoro In 
fabbrica anche a costo di 
larghe elargizioni salariali. 
Ma anche nel sindacato non 
mancano problemi, se i tre¬ 
cento di Firenze parlano di 
possibili « cedimenti ». 

Inutile nascondersi che 
una fase di sbandamento nel 
l’avvio della contrattazione 
articolata c’è stata, con una 
sorta di accantonamento Un 
vista di momenti « migliori») 
di rivendicazioni coerenti con 
il «mestiere» che 11 sindaca¬ 
to si è costruito, quali: la 
verifica delle conquiste dei 
diritti d’informazione, l’inter¬ 
vento sulle modifiche dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, la 
contrattazione di nuovi pa¬ 


rametri professionali anche a 
livello collettivo. Su queste 
basi si è aperta nel sindacato 
una riflessione. Il contributo 
delle categorie è apparso de¬ 
terminante per una ricerca 
che abbia, poi. sbocchi con¬ 
creti e incisivi sulla strategia 
del movimento. Sono inter¬ 
venuti gli edili, decidendo 
« richieste salariali in percen¬ 
tuale; cioè — spiega Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FLC — esclusivamente 
collegate ella riparametrazio¬ 
ne e, dunque, allo sviluppo 
della professionalità». Tra i 
lavoratori degli impianti rissi 
1 del settore delle costruzioni 
«i miglioramenti salariali a- 
vranno una base uguale per 
tutti e una parte consistente 
collegato ai temi della ripar¬ 
tizione e deR'inquadtomen- 
Co ». Ma nelle rivendicazioni 


ci sarà anche l’obiettivo di un 
confronto col padronato, con 
il governo, le Regioni e i 
Comuni per «una riconver 
sione industriale e per nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro — sostiene Truffi - 
del tutto finalizzate sia verso 
le imprese sia nel territo¬ 
rio ». Partendo da questi im - 
pegni si punta a delimitare e 
a contrattare il subappalto 

I tessili, già scottati dalla 
rottura delle trattative azien 
dati con la Cucirini -Cantoni 
Coats che non solo ha rifiu 
tato il confronto sugli Iqve 
stintemi ' ma ha gettato sul 
tavolo oltre mille licenzia¬ 
menti. hanno organizzato per 
martedì e mercoledì un con¬ 
vegno sul decentramento 
produttivo che. Io si voglia o 
no, ha a che fare con la 
contrattazione articolato per 
la stessa struttura del setto¬ 
re. Ebbene, qui si tratto dt 
battere — sostiene Aldo A 
moretti, deila segreteria 
FULTA — un pericoloso ter. 
tatlvo padronale « di sanzio¬ 
nare con contratti locali un 
sottosalario Istituzionale *. 

Si tratto, certo, di spezzoni 
di ricerca sui quali, però, so 
no influenti contropartite 
di ministeriale memoria o 
mediazioni verUcistiche. La 
verifica è prevista per mer 
coletti, nella riunione tra la 
segreteria unitaria, le orga 
nlzzoztonì territoriali e quel¬ 
le di categoria per dare una 
identità alla contrattazione 
articolata., 

p. C. 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma . Via C- B, Martini. 1 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 






A séguito delle estrazioni a .sorte effettuate il < 14 aprile 1980,. eoa 
l’osservanza delle norme ! di legge e di regolamemo. il 1* luglio 1980 
diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 

compresi nelle serie qui di seguito-elencate: ' / . 

« * % * ^ v 
denominazio ne d el prestito • . - Serie N. •' \ , -■ 

• . a * * w\ 

« Europa » 6% 1965-1980 (Volta): 5 - 7 - 38 - 42 - 47 - 50 - 56 - 65 - 

. . : , 70 - 91 : 96 - 99 . 


644 1966-1986 II emissione . (Ferraris'): ; - Ì2 - 20 - 30 - 32 - 50 - 58 - 76 
6M 1963-1988 II emissione (Fermi): 


—■ i ■% 


2-20-26-30-34-49-73- 131 - 
•147- - X • 

14 - 32 - 40 - 45 - 49 - 76 -104 *\ 14 

7% 1972-1992 II emissióni? (Vifytt); ", , 36 - 46 - 65 - 87 - 115 -132 -133 - 

. 155 • 179 - 217 - 218 - 247 - 254 

9H 1974-1994: ’ 22 - 44 - 58 * 110 


6H 1969-1989 II emissione (Ohm) 


V <. t. 


* m » . 

*' f T 
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tr ',' c , 


» *T.i 


'r<T 


I titoli dovranno essere, presentati per’ il rimborso muniti deTU 
cedola scadente il V gennaio’ 19gAV.« delle seguenti. L'importo dell? ce* 
dote eventualmente mancatiti-s»fà > dedotto dall’ammontare dovuto per 
capitale. ♦ .J.iV,!-; ’ v * ' 
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Domenica 20 aprile 1980 


VITA ITALIANA 


Ecco 

~ V 

le scadenze 
di legge 
per le 
elezioni 


L'appuntamento elettorale 
dell’8 giugno impone il ri¬ 
spetto di alcune scadenze. 
L'Ufficio elettorale del Par¬ 
tito segnala le principali. 

La prima riguarda i sieda¬ 
ci: il 24 aprile, infatti, de¬ 
vono essere pubblicati i ma¬ 
nifesti di convocazione dei 
comizi elettorali (art. 18 T.U. 
n. 570 del 16-5*’60). 

Entro lunedi 5 maggio co¬ 
loro che intendono interve¬ 
nire nella campagna eletto 
rate pur non presentando li¬ 
ste o candidature (ad esem¬ 
pio, la FGCI) devono pre- 
' sentare la domanda ai sin- 
daci per ottenere gli spazi 
per le affissioni di propa¬ 
ganda (art. 3/sub, 4 legge 
n. 130 del 24-4-*75). 

DA MARTEDÌ* 6 A GIO¬ 
VEDÌ* 8 MAGGIO: le giunte 
municipali devòno provvede¬ 
re a stabilire e delimitare 
gli spazi per le affissioni di 
propaganda (legge 4-4-1956, 
n. 212, come modificata dal¬ 
la legge 24-4-1975, n. 130). 

DA VENERDÌ’ 9 MAGGIO 
si possono tenere riunioni 
elettorali e comizi senza il 
preventivo avviso al Questore 
(art. 7. primo comma, legge 
24-4-1975, n. 130). Sempre da 
venerdì 9 sono vietate de¬ 
terminate forme di propa¬ 
ganda: propaganda lumino¬ 
sa o figurativa a carattere 
. fisso, escluse le insegne in¬ 
dicanti le sedi dei partiti; 
lancio o getto di volantini; 
propaganda luminosa mobi¬ 
le; uso di altoparlanti su 
mezzi mobili fuori dei casi 
disciplinati (art. 4 e art. 7, 
secondo comma, della legge 
24-4-1975, n. 130). 

DA VENERDÌ* 9 MAGGIO 
(dalle ore 8 per le regiona¬ 
li, dal normale orario d'aper¬ 
tura degli uffici per le al¬ 
tre elezioni) A MERCOLE¬ 
DÌ’ 14 MAGGIO (fino alle 
ore 12): presentazione delle 
liste per le elezioni regiona¬ 
li, per ciascuna circoscrizio¬ 
ne. alla cancelleria del Tri¬ 
bunale nella cui giurisdizio¬ 
ne à il Comune capoluogo di 
Provincia e presso cui è co¬ 
stituito l'Uffico centrale cir¬ 
coscrizionale (art. 9. primo 
comma, della legge 17-2-1968. 
n. 108, come modificato dal- j 
l'art. 1, lettera a, del DL 
3-5-1976. n. 161); presentazio¬ 
ne dei gruppi di candidati 
per le elezioni provinciali al¬ 
la segreteria dell'Ufficio elet¬ 
torale centrale presso la Cor¬ 
te d'Appello o‘ il Tribunale' 
ove è costituito detto uffi- j 
ciò (art. 4. ultimo comma, 
legge 10-9-1960, n. 962, come 
modificato dall’art. 1, lette¬ 
ra a, del DL 3-5-1976. n. 161) ; 
presentazione delle liste per 
le elezioni comunali e cir¬ 
coscrizionali alla segreteria 
del Comune (art. 28,-penul¬ 
timo comma, e art. 32, penul- 
tinpo comma, del TU n. 570, 
come modificati dall'arL 1, 
lettera a, del DL 35-1976. 
n. 161). 


La splendida residenza « Ai nani » dei Valmarana* è in vendita 

Se ne va un'altra villa veneta 

» , t 

Completamente affrescata dal Tiepolo, la settecentesca tenuta nei pressi di Vi¬ 
cenza - Si spera che gli enti locali riescano ad acquistarla - La sua storia 


l'Unità PAG. 9 

Net 110° anniversario della nascita 

Ricordata a Cavriago 
l’opera di Lenin 

I profondi legami tra la città emiliana e il popolo sovie¬ 
tico — I discorsi del sindaco e dell'ambasciatore Oberemko 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA — Tommaso di 
Valmarana ha confermato la 
decisione (di cui demmo no¬ 
tizia un paio di settimane fa, 
dopo la comparsa di un an¬ 
nuncio economico) di aver 
messo in \ondila la bellissi¬ 
ma villa « Ai Nani ». 

Costruita non lontano dalla 
città, proprio sulle pendici 
del monte Borico, è uno dei 
pezzi più preziosi deH’archi- 
tettura veneta e della pittura 
tra il ’fiOO e il ‘700. La palaz¬ 
zina fa parte di tre entità 
architettoniche, di cui le al¬ 
tre sono la foresteria e la 
scuderia ed c stata costruita 
nel periodo che va dal lfidó 
al 1070. Si tonde ad indi\i- 
duare rarchitotto in Frati'o 
sco Mattoni, che s’ca impo¬ 
sto a Vicenza verso la secon¬ 
da metà del secolo XV 1 II 

Nel 1700 passò nelle ninni, 
per acquisto, dei fratelli Yal- 
marana, i cui successori ne 
sono ancora proprietari. 

Composta di una stanza 
centrale rettangolare, circon¬ 
data da stanze minori, ha in 
piccolo frontone sulla faceta 
ta movimentata da una d ip- 
pia serie di finestre. Il piani 
nobiliare è sostenuto da uno 


zoccolo con balaustra. La sua 
denominazione « Ai Nani » è 
dovuta a una serie di statue 
che rappresentano appunto 
dei nani e che si legano ad 
una leggenda di un saoore 
crepuscolare e romanico: 
quello della trasformazione 
in statue di servitori nani 
che un nobile padre, sollecito 
custode della deformità della 
propria figlia, avrebbe collo¬ 
cato nella villa. Senonchó la 
poveretta, un giorno, elusa la 
loro somigliànzà e affaccia¬ 
tasi al balcone, vide il solito 
bellissimo principe e si lan¬ 
ciò nel vuoto: i servito r i. dal : 
dolore. di\cimerò di pietra. 

La villa è conosciuta so¬ 
prattutto per gli sMperdi 
affreschi di Cìiamba*t : -»ta e 
del figlio Giandomenico Tie 
polo die decorano 1*intei no. 

Ora che avverrà? ci si chie¬ 
de. Quali che siano le ragio¬ 
ni che hanno spinto Tornata 
so di Valmarana a porre in 
vendita la villa. l’imporia Uè 
è che questo ricco « pezzo » 
di cultura non \ada sner ( )° 
rato. In consiglio comunale è 
stato già posto il problema, 
ma non può essere sicura¬ 
mente solo il comune r. dare 
una risposta, a intervenire. 


Dalla redazione Convegno a Firenze 


FIRENZE — Don Milani è 
ancora un « prete scomodo ». 
A distanza di tredici anni 
dalla sua morte, torna d'at¬ 
tualità una delle figure più 
emblematiche del mondo 
cattolico, parte « esaltata e 
avversata » della chiesa fio¬ 
rentina. A proporre ura « ri- 
lettura » ragionata e com¬ 
pleta della sua opera e della 
sua pastorale è stato il Co¬ 
mune'di Firenze che. in col¬ 
laborazione con la cattedra 
di Storia della Chiesa del¬ 
l'ateneo fiorentino, ha pro¬ 
mosso un convegno di studi 
internaziorali che chiuderà 
i battenti oggi alla Bibliote¬ 
ca centrale comunale di S. 
Egidio. 

Tra i relatori ed i parte¬ 
cipanti al convegno figura¬ 
no studiosi come Giovanni 
Miccoli. Michèle Ranghetti,- 
Franco Fortini, lo spagnolo 
Luis Corzo. il francese Emi- 
le Poulat. padre Ernesto 
Balducci. Maurilio Adriani e 
altri. La Curia fiorertina. al¬ 
meno ufficialmente, ha rite¬ 
nuto opportuno restare as 
sente dal convegno dedicato 
proprio ad una delle perso¬ 
nalità più stimolanti che il 
clero abbia mai avuto. 

Fuori da ogni etichetta. 
Don Milani fu e resta « un 
pellegrino, senza discrimina¬ 
zioni tra terra di crederti e 


Alla Curia 
fa paura 
l'eredità di 
• don Milani? 


terra di infedeli» come lo 
ha definito il prof. Adriani 
nella sua relazione introdut- 
t'iva. E fu proprio questa 
« proclamazione alta della 
irriducibilità e non condizio- 
nabilità di ogni esperienza 
personale ed umana, so¬ 
prattutto dei poveri e dei ra- 
- gazzi » — come ha sostenu¬ 
to il sindaco di Firenze Gab- 
buggiani — a fare di Don 
Milani uno dei punti di ri¬ 
ferimento pedagogico, socia¬ 
le e politico di un largo stra¬ 
to di cattolici che. durante 
la sua vita e negli anni suc¬ 
cessivi alla sua morte, scel¬ 
sero strade ben diverse dal- 
l’aUìneamento con le posi¬ 
zioni ufficiali della Chiesa. 
Ma il « messaggio » di Don 
Milani — spesso austero e 
provocatorio — non fu mal 


Ci sono di mezzo la ‘ Provin 
eia e la Regione e la volontà 
di mantenere intatta una te¬ 
stimonianza di cultura 'e di 
storia. 

Della famiglia Valmarana 
di Venezia e di Vicenza, in¬ 
fatti, si hanno notizie già dal 
1171. Nel 1510, l’imperatore 
Carlo V creava i Valmardna 

Imparentati coi Piovene, 
coi Lampertieo. coi Fogazza¬ 
ro. questi nobili vivono una 
loro vita tipica di una città 
provinciale, povera di avve¬ 
nimenti esteriori, ma ricca di 
quelle tradizioni di casato ed 
anche culturali che sono 
descritte, non senza una pun¬ 
ta di aristocratico scettici¬ 
smo. nei racconti di uno de¬ 
gli ultimi discendenti. Giusti¬ 
no (fratello di Tommaso e 
morto nel 1077). pubblicato 
col titolo di « Ieri ». Vi si 
ritrovano i viaggi in « carret¬ 
tella piatta ». tra una villa e 
l’altra, le amicizie, le rivalità, 
le abitudini di parsimonia, di 
raffinatezza e di orgoglio no¬ 
biliare e l'immancabile di¬ 
stribuzione della minestra 
per i po\cri il giorno di San 
Martino, fiore all'ocehiello di 
qualsiasi famiglia aristocrati¬ 
ca che si rispetti. 


esclusivamente diretto al so¬ 
lo mondo cattolico e creden¬ 
te. Le esperienze parrocchia- 
li di San Donato di Calen- 
zano prima e pedagogiche 
dopo a Barbiana (i cui fon¬ 
damenti sono raccolti nel • 
discusso « Lettere ad una 
professoressa») soro pro¬ 
fondamente radicate in un 
mondo quasi ai margini del¬ 
la società e non ancora in¬ 
taccato da quel boom econo¬ 
mico degli anni *60. 

Sono appunto i bambini 
delle periferie, i giovani co¬ 
stretti all'emigrazione, gli 
ambienti contadini ed ope¬ 
rai i punti di riferimento di 
don Milani. Riluttante ad - 
ogni discorso intellettuali¬ 
stico, profondamente con¬ 
vinto dell’unità di tutti gli 
uomini per la pace e contro 
la guerra. Dor Milani fu pri¬ 
ma di tutto « uomo contro 
corrente »: critico ma al 
tempo stesso ministro della- 
Chiesa ufficiale. L’iniziativa 
fiorentina vuole allindi, pri¬ 
ma di tutto, verificare co¬ 
sa resta del suo pensiero og¬ 
gi di alcune delle esperien¬ 
ze da lui tracciate o delle 
sue intuizioni. Il convegno 
— oltre ad un riordino delle 
fonti e del materiale sulla 
sua personalità — cerca di 
mettere in evidenza l’attua¬ 
lità del suo pensiero. 


m. f. 


UN INCIDENTE PUÒ'SEMPRE SUCCEDERE 
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Bony Plus. 

7 minuti per riparare da soli 
e definitivamente la dentiera. 




Bony Piu* persoci primo per non pensarci dopo. 
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La scuola del merletto 
va in fiamme a Burano 

VENEZIA — Il fuoco è arrivato prima del restauro. Così se 
n’è andato in fumo quasi completamente, l’altra notte, il pa- 
lazzetto dove si trovava la scuola di merletto, nell’isola di 
Burano, insieme alle attrezzature (agili, fili, telai) nonché ai 
lavori degli allievi, anzi delle allieve (trattandosi di mer¬ 
letti ancora d’obbligo il «femminile»), tessuti in mesi di 
lavoro. 

Le fiamme sono cominciate a divampare l'altro ieri sera 
e i vigili hanno lavorato tuUa la notte per circoscrìvere l’in¬ 
cendio e impedire che si propagasse alle abitazioni circo¬ 
stanti, tra le quali vi è anche la sezione del nostro partito. 
Proprio la vicinanza tra i due locali aveva fatto pensare, 
in un primo tempo, a un incendio doloso, ma i vigili hanno 
escluso questa eventualità. Si pensa, piuttosto, a un corto 
circuito che avrebbe trovato facile esca nelle strutture ca¬ 
denti deH'edificio. 

Le « merlettaie ». infatti, imparano il mestiere in un vec¬ 
chio palazzctto di due piani nel suggestivo isolotto di Venezia. 
E proprio l'altra sera in consiglio comunale un assessore, 
rispondendo a un’interrogazione aveva assicurato che, entro 
maggio, sarebbero cominciati i lavori di restauro nella scuola. 
L'intervento suH'edificio faceva (e fa ancora) parte di un 
piano di rilancio 'del merletto artistico di Burano. per il quale 
è già stato costituito un consorzio e si sta preparando una 
mostra permanente. 

Ora ì'incendio che ha divorato quasi completamente le 
strutture murarie della scuola, impone la ricerca di un nuovo 
« alloggio » per allievi e maestri. 


Dal nostro inviato 

CAVRIAGO (Reggio Emilia) 
— Il nuovo ambasciatore del¬ 
l'Unione Sovietica in Italia, 
Valentin Oberemko, ha pre¬ 
senziato ieri pomeriggio alle 
celebrazioni del centodecimo 
anniversario della nascita di 
Lenin. Lo accompagnavano i 
primi segretari d’ambasciata 
Rudolf Petrov e Valentin Bo- 
gomatzov, l'addetto militare 
Alexej Cigiov, i consiglieri 
Leontlj Samakvalov e Boris 
Temnlkov. Alla cerimonia, or¬ 
ganizzata dall’amministrazio¬ 
ne comunale, erano presenti 
le massime autorità locali, 
capeggiate dal sindaco com¬ 
pagno Gianni Flisi e dal vice 
sindaco socialista Franco Gia- 
roli, il compagno Luciano 
Guerzom, segretario regiona¬ 
le dell* Emilia - Romagna e 
membro della direzione del 
PCI, i rappresentanti delle 
ambasciate della Bulgaria, 
del Vietnam, dell’Ungheria e 
della Repubblica democrati¬ 
ca. tedesca, oltre a numerosi 
esponenti del movimento de¬ 
mocratico reggiano. 

Perché si è scelto Cavria¬ 
go per queste celebrazioni? 
E’ una lunga storia. Fu lo 
stesso Lenin, nel lontano 6 
marzo 1919. a far conoscere 
al mondo questo piccolo cen- ' 
tro situato a pochi chilome¬ 
tri da Reggio Emilia, qua¬ 


si a ridosso delle prime col¬ 
line. In un discorso pronun¬ 
ciato quel giorno a Mosca, 
il capo della rivoluzione so¬ 
vietica disse di avere letto 
su un numero dell’« Avan¬ 
ti! » capitatogli per caso, 
una « corrispondenza sulla 
vita del partito du una lo¬ 
calità chiamata Cavriago e 
vedo — proseguì — che gli' 
operai, dopo essersi riuniti, 
hanno approvato una riso¬ 
luzione ir cui si esprime 
simpatia al giornale per la 
sua intransigenza e dichia¬ 
rano di approvare gli spar¬ 
tachisti tedeschi;... gli ope¬ 
rai salutano i sovietisti rus¬ 
si ed esprimono l’augurio 
che il programma dei rivo¬ 
luzionari russi e tedeschi 
sia accettato in tutto il mon¬ 
do e serva a condurre fino 
m fondo la lotta contro la 
borghesia e la dominazione 
militare ». 

« Ebbene — affermò ancora 
Lenin — quando leggiamo 
una tale risoluzione di una 
qualsiasi sperduta poscekho- 
nia italiana, possiamo dire 
a buon diritto che le masse 
italiane sono con noi... ». 

E che le masse cavriaghesi 
fossero con la rivoluzione so¬ 
vietica è indiscutibile. Le te¬ 
stimonianze sono infinite. Ba¬ 
sti ricordare la decisione del 
Consìglio Comunale, presa 
nella seduta del 6 settembre 


1921, di stanziare un sussidio 
di cinquecento lire a favore 
dei « fratelli della Russia »: 
Basti ricordare, ancora, la 
decisione dello stesso Consi¬ 
glio di nominare Lenin sin¬ 
daco onorario del Comune. 

I nomi di Lenin e di Ca¬ 
vriago si trovano di nuovo 
associati cinquant’annì più 
tardi, quando, nel 1970. il 
governo sovietico decide di 
donare al Comune reggiano, 
una grande statua in bronzo 
del Capo del primo Stato so¬ 
cialista, che ora è collocata 
in una piazza del paese. 

Oltre al sindaco Flisi, han¬ 
no preso la parola 11 vice 
sindaco socialista. Franco 
Giaroli, 11 capo gruppo con¬ 
siliare del PCI, Enzo Fo6selli, 
il segretario nazionale dell’ 
Associazione Italia-URSS, 
Vincenzo Corghi, e, infine, 1’ 
ambasciatore Valentin Obe¬ 
remko, che ha tenuto il di¬ 
scorso celebrativo. Dopo ave¬ 
re ricordato l'opera del gran¬ 
de rivoluzionario e pensatore 
russo e tracciato un quadro 
della politica dell’Unione So¬ 
vietica, rivolta alla salva- 
guardia della pace e della 
coesistenza, l’oratore ha con¬ 
cluso sottolineando il valore 
del profondo legame che u- 
nisce il popolo sovietico al¬ 
la città di Cavriago. 

Giordano Canova 


Oggi al teatro Argentina le conclusioni della 3 a conferenza del Cidi 

Quale cultura nella scuola di tutti? 

Centinaia di docenti a convegno — « Si tratta di affrontare, in modo unitario, i problemi del¬ 
la cultura di base » — A cosa serve, nel lavoro, lo studio scolastico? — L’educazione linguistica 


ROMA Se la scuola non 
funziona i « colpevoli » sono, 
secondo le circostanze i do¬ 
centi. le • « nuove generazio- • 
ni ». il permissivismo. la cul¬ 
tura di massa, il nozionismo. 
Dai senso comune (o meglio 
dalle spiegazioni-comuni) si 
.passa alle analisi delie strut¬ 
ture che non funzionano, i 
programmi arretrati. Se ne 
discute, si tenta (anche con 
positivi risultati) di fare del¬ 
le riforme. E si parla, final¬ 
mente. di « creare » una scuò¬ 
la in cui realizzare un corret¬ 
to rapporto fra studio-lavoro. 
Anzi, il problema della pro¬ 
fessionalità, nei dibattiti sulla 
scuola, è sempre all'ordine 
del giorno. 

A questo punto, perciò, è 
lecito anche chiedersi c qua¬ 
le » cultura si vuole offrire, 
con quali prospettive per il 
futuro cittadino. L’interroga- 
tiio se Io è posto in questi 
giorni, il Cidi (centro di ini¬ 
ziativa democratica degli in¬ 
segnanti) riunito a convegno 
da venerdi. II tema dell’ini- 
! ziativa — che si chiude que- 
'' sta mattina a Roma al teatro 
j Argentina con la relazione di 
Luciana Pecchioli — è appun¬ 


to « La cultura per la scuola 
di tutti ». 

• Gli obbiettivi — dicono gli 
organiz.zatori — sono impe¬ 
gnativi.' Torse ambiziosi. Tut¬ 
tavia sentiamo la necessità di 
affrontare in modo unitario i 
problemi della cultura di ba¬ 
se. dei-contenuti e delle fina¬ 
lità della scuola di tutti i cit¬ 
tadini. In questo senso ha u- 
n'importanza particolare il 
ciclo di base elementari 
(ferme alla legge istitutiva 
del 1859 e ai programmi Kr- 
mini del *55). medie e primi 
due anni delle superiori. 

La legge di riforma del [a 
scuola media del "62 ha fr¬ 
inito con il sovrapporsi a 
delle strutture vecchie e ina¬ 
deguate. Mentre si tratta 
di avere « una scuola cultu¬ 
ralmente adeguata, t-amite 
organ’che riforme, ad ura 
irs’tà in ranida e profonda 
trasformazione , sul piano so¬ 
ciale. economico e tecnologi¬ 
co ». 

Punto di partenza di questo 
« programma proposta » soro 
i tre assi che attraversano e 
unificano le varie discipli¬ 
ne-educazione linguistica, me¬ 
todo scientifico, conoscenza 


tecnologica, operativtà. ma¬ 
nualità e che sono l’asse por¬ 
tante di tutta la fascia del- 
l’obbligo. E proprio su questi 
tre temi, che som stati 
oggetto delle relazioni intro¬ 
duttive che hanno ape-to ii 
convegno - si è concentrati 
l’atteizione delle centinaia .di 
docenti, giunti da ogni pàrte 
d’Italia. - ' 

Parallelamente, il dibattito 
ha affrontato il proolema dei 
contenuti culturali anche at¬ 
traverso i vari livelli della 
scuola: dalle elem<?it?ri al 
primo ciclo delle superiori. 
E. ieri, seconda giorna a di 
lavori l’assemblea si è divisa 
in commissioni, suddivise nei 
vari cicli dell’obbligo. Gli in¬ 
terrogativi e le proposte si 
sono intrecciate, ma tutti 
hanno avuto come presup¬ 
posto un dbbiettivo precido: 
la formazione dello studente, 
futuro cittadino. Il 'he vuol 
dire fornirgli gli strumenti 
necessari ad inserirsi, io mo¬ 
do attivo e critico, nella so¬ 
cietà. nel mondo del lavoro. 
Superando — come ha os¬ 
servato Bice Chiaromonte — 
la storica separazione anzi la 
gerarchia, fra sapere umani¬ 


stico. sapere scientifico, te¬ 
cnologia. manualità. 

I dati di un'indagine con¬ 
dotta nel ’79 dallTsfol di¬ 
mostrano, anche se indiretta¬ 
mente. quanto incida nella 
crisi del sistema di istruzione 
la separazione fra teoria e 
pratica, fra lavoro e studio. 
Infatti, il 93il per-cento degli 
operai intervistati ha dichia¬ 
rato che nell’imparare il la¬ 
voro è stata più importante 
l’esperienza sul luogo di la¬ 
voro. Tll per cento lo studio 
nei corsi professionali e solo 
1T.8 per cento lo studio a 
scuola. Il rapporto è favore¬ 
vole all’esperienza diretta an¬ 
che per i dirigenti, fra i qua¬ 
li però il 34.8 per cento ha 
dichiarato che anche Io stu¬ 
dio a scuola è stato utile ai 
fini del lavoro. 

Un’altra delle questioni af¬ 
frontate nei primi due giorni 
del convegno, e introdotte 
dalia relazione di Tullio De 
Mauro, è stata quella dell’e¬ 
ducazione linguistica. Anche 
in questo caso conviene par¬ 
tire, dai dati per capire l’in¬ 
cidenza dell’educazione lin¬ 
guistica' « familiare » sui gio¬ 
vani. (ci si riferisce a quelli 


che rientrano ancora nella 
fascia dell’obbligo) : il 49 per 
cento dei loro genitori non 
legge nulla, il 76 per cento 
non ha la licenza media, il 34 
per cento non ha nemmeno 
la licenza elementare, il 29 
per cento usa parlare solo il 
dialetto. 

* Nella «scuola di tutti» os¬ 
serva De Mauro — uno degli 
obbiettivi prioritari è dun¬ 
que. quello di fronteggiare 
queste disparità clamorose in 
fatto di rapporti familiari e 
ambientali, con la cultura 
scritta e con la lingua italia¬ 
na. Gli interrogativi che al 
convegno del Cidi si pongo¬ 
no. nella prospettiva " di for¬ 
mare un uomo-cittadino frui¬ 
tore e produttore, sono mol¬ 
ti. Quale rapporto deve es¬ 
serci. ad esempio, fra lingua 
nazionale e dialetto. Oppure, 
per l’insegnamento della ma¬ 
tematica quali conoscenze e 
metodi debbono essere indi¬ 
viduati. 

Le risposte, certo, non po¬ 
tranno venire da questo con¬ 
vegno che però si propone di 
avviare un dibattito serio e- 
ampio su tutti questi temi. 


Le radici del vandalismo giovanile nelle città 


Stanotte me la prendo col metrò 


« New York ore tre: l'ora 
dei vigliacchi ». è il titolo di 
un film americano di qual¬ 
che anno fa. che raccontava 
la storia di un brutto ceffo 
(Tony Musante), il quale, in¬ 
sieme a due o tre compari, 
riusciva a tenere in scacco 
un'intera vettura del metrò, 
terrorizzando in t'ario modo 
i malcapitati e indifesi pas¬ 
seggeri. Ma una « ora dei 
vigliacchi » c’è un po’ dovun¬ 
que. Brighino e Scarborough, 
tranquille cittadine della co¬ 
sta inglese, l'hanno avuta il 
giorno di Pasqua, con le ban¬ 
de dei terribili ' Mods calati 
improvvisamente armati' di 
bastoni e catene: e landra 
la conosce quotidianamente, 
coi vandalismi, le violenze, le 
aggressioni perpetrati sul me¬ 
trò: lo sciopero di qualche 
settimana fa. che ha lascia¬ 
to a piedi 900 mito lendine 
si. intendeva appunto richia¬ 
mare l'attenzione delle auto 
rifa proprio su questa piaga 
Ma non solo landra. A Ro 
ma il trenta per cento di tut¬ 
ti gli interventi del servizio 
giardini del Comune — dice 
il direttore Bruno Vergari — 
è volto esclusivamente a ri¬ 
parare i danni del vandali¬ 
smo notturno: panchine di ret¬ 
te. recinzioni distrutte, aiuo 
le strappate, statue decapita¬ 
te. alberi abbattuti. « Negli 
ultimi sei sette mesi — ag¬ 
giungono all'Acotral — sono 
stati praticamente distrutti 
tutti i sedili imbottiti del me¬ 
trò linea B. Un vandalismo 
che in genere avviene di se 
ra, ma non di nascosto. Qual¬ 
che tempo fa, un nostro agen¬ 
te. per over chiesto spiega¬ 
zioni a un gruppetto di pio 
vanissimi energumeni intenti 


a tagliuzzare, i medesimi se¬ 
dili. è stato .selvaggiamente 
picchiato: due o tre ragazzi 
sotto gli occhi di 50 persone 
e nessuno che ha mosso un 
dito »_ 

.4 Torino, il sindaco Novel¬ 
li ha più roìte denunciato il 
teppismo dei giovanissimi, un 
costo pesante per l’intera col- 
ìettirità. 

Tutto il mondo è paese, so¬ 
prattutto in questo caso. Ne¬ 
gli Usa. nel 1974. i danni del 
vandalismo nelle sole scuole, 
sono ammontati a 700 miliar¬ 
di. In Germania, la cosiddetta 
« criminalità dei bambini » è 
raddoppiata negli ultimi 20 
anni ed è ormai, secondo i 
rapporti della polizia, intorno 
al 6 per cento di tutti i rea¬ 
ti commessi. 

Hutchtinger Band 

Tipica la famosa *Hulch- 
tinger Band » di Brema, tut¬ 
ta composta di ragazzetti di 
12 15 anni, sotto il comando 
di un leader tredicenne: una 
specie di angioletto del qua 
le « sono noti oltre 140 reati ». 

In Svezia, i rapporti uffi¬ 
ciali parlano di un aumento 
del vandalismo, passato dal 
2.6 del 1950 al 6.9 per cento 
del 1976, e che ormai rappre¬ 
senta il 7 per cento dei reati 
commessi annualmente. 

Vi è anche una * variante » 
scolastica del vandalismo. Ec¬ 
co uno studio francese, nel 
quale si legge, a proposito 
degli istituti tecnici, che non 
solo gli apprendisti « cercano 
di sfuggire alla istituzione, 
ma di distruggerla.... con rea¬ 
zioni collettive che ubbidisco 
no alla logica dell'ammutina¬ 


ménto: esempi di saccheggio, 
di demolizioni... ». E un mae¬ 
stro parigino: * Gli alunni 
sputano dappertutto, spacca¬ 
no tutto, pisciano sui libri... 
E il disprezzo dimostrato dai 
professori, sia esso di tipo 
aristocratico (non c'è posto 
per loro in un liceo), o pa¬ 
ternalistico (poveri ragazzi), 
n fascistizzante (brutti ma¬ 
scalzoni. sporchi maiali) te¬ 
stimonia sempre una grande 
paura ». 

Mods. Punks. Rockers. Skin- 
head. Teddp Boys, Blou 
sons Noirs, Houligany, Angeli 
dell'inferno, hanno nomi e 
volti noti, anch'essi con un 
posto nella storia degli ulti¬ 
mi cent'anni, protagonisti ri¬ 
baldi in pelle nera, manigol¬ 
di irrompenti all'improvviso 
tra balenìi di svastiche e rom¬ 
bi delle assordanti moto: ma 
chi sono, da dove vengono e 
perchè? Sei dicembre scorso 
a Messina, il Centro Nazio¬ 
nale di ricerche e studi .so¬ 
ciologici, penali e penitenzia¬ 
ri. ha tenuto un seminario 
proprio sul * vandalismo dei 
giovani » e ha tentato qual¬ 
che risposta. 

Il vandalo è in genere un 
ragazzo molto giovane, molto 
fragile e immaturo, nonostan¬ 
te la sua violenza e il suo 
esibizionismo: un tipo che 
per lo più agisce in bande 
e ha come bersaglio favori¬ 
to le cose, soprattutto quelle 
di proprietà pubblica (d t pre¬ 
ferenza cabine telefoniche, di 
spositiri anti incendio, mezzi 
di trasporto pubblici, scuole, 
ma anche cimiteri e lapidi, 
cartelli stradali, negozi, can¬ 
tieri). 

Secondo lo psicologo, nel 
caso del tvmdalo siamo di 


fronte « a carenze di forma¬ 
zione della personalità, impu¬ 
tabili ad uno sviluppo disar¬ 
monico o a una mancata ma¬ 
turazione ». Le sfaccettature 
sono varie. Vandalismo come 
frustrazione (il giovane che 
non si sente accettato dal 
mondo esterno); come reazio¬ 
ne di difesa (per protegger¬ 
si da sensi di colpa o stati 
di ansia); come mancata ac¬ 
cettazione di sé (una sorta 
di auto-sralutazione che com¬ 
porta reazioni distruttive). 

Guardate dentro le loro fa¬ 
miglie. dicono gli psicanali¬ 
sti: perché in questi casi dì 
ragazzi vandalici contano mol¬ 
tissimo « le esperienze vis¬ 
sute nei primissimi anni di 
vita ». 

Rifiuto e scontro 

Dal punto di rista socia¬ 
le. il vandalismo « esprime 
il disprezzo come ideologia ». 
è stato detto al conveano di 
Messina - disprezzo s che è 
una dichiarazione di rifiuto 
degli altri e la strada aperta 
per lo scontro ». Niente af¬ 
fatto problema locate o pro¬ 
vinciale, ma addirittura mon¬ 
diale. 

Una notte di Capodanno 
— ha raccontato nel suo in¬ 
tervento al conveano citato 
il magistrato Anneìo Piraino 
Leto — gruppi di oiovani di¬ 
strussero a Stoccolma la stra¬ 
da principale, senza alcun 
motivo; e a Parigi due ra¬ 
gazzi rapinarono una vecchiet¬ 
ta per poi gettare il denaro 
nella Senna: l’apparente as¬ 
senza di scopo è un'altra co 
stante del vandalismo. Che 
però diventa un fenomeno 


del tutto leggibile se viene 
ricondotto a quello che in so¬ 
stanza è, una forma di pro¬ 
fondo disadattamento sociale. 

Tutt’altro che nuove, le vio¬ 
lenze pasquali di quest’anno 
in Gran Bretagna, hanno avu¬ 
to un precedente simile qual¬ 
che anno fa, quando le solite 
bande saccheggiarono le co¬ 
ste inglesi approdando poi su 
quelle belghe. < Ragazzi — 
gridavano — spacchiamo tut¬ 
to, qui ci si annoia ». 

' lì giovane vandalo è anche 
questo, un malato di noia. 
Una noia che è « U riflesso 
del senso di insicurezza nel 
domani »: perché « solo chi 
crede nell’avvenire, aspetta ». 
« Allora che si fa. eh? Cero 
io cioè Alex, c i miei soma, 
cioè Bete, George e Bamba, 
era davvero Bamba e si sta¬ 
va al Korova Milkbar. a ro 
vcllarci il cardine su come 
passare la serata »: proprio 
così, nel vunto, nel tedio e 
nella mancanza di qualsiasi 
interesse decente, comincia 
la storia degli spaventosi ra¬ 
gazzi di « Arancia Meccani¬ 
ca ». come è raccontata nel 
libro di Burgess. 

Spacconi, aggressivi, crude¬ 
li. esibizionisti sono in realtà 
deboli e insicuri, campioni di 
quella marginalità sociale che 
a loro volta vivono come vio¬ 
lenza e sopraffazione. Tipi¬ 
co, in questo senso, il caso 
italiano, dorè i comportamen¬ 
ti vandalici non riguardano 
soltanto il sottoproletariato, 
ma anche i ceti medi, oggi 
colpiti, soprattutto nelle fa¬ 
sce giovanili, dalla mancanza 
di sicure prospettive di lavo¬ 
ro e di inserimento sociale. 

M. R. Calderoni 


4 



























rAG. 10 l'Unità 



PETTACOLI 


Domarne* 20 aprii* 1980 [nn TAGLIA E CONFRONTAI 


Da stasera in TV lo sceneggiato tratto da Capuana 


La «colpa» di Giacinta 
e i peccati degli altri 



pi , 


mw* " 

y4*i. i\ 

m* v , *?' 



Giacinta, una donna vinta. E’ così che 
ci appare sullo schermo, in una vecchia 
villa in rovina, legata ad un passato già 
consumato. Insegue ancora i fantasmi 
della redenzione, ma è troppo tardi. E’ 
lei, donna finita che oltre all’amante che 
non tornerà può aspettare solo la mor¬ 
te, a raccontare, o risognare il suo 
dramma nelle tre puntate dello sceneg¬ 
giato televisivo in onda da questa sera 
sulla Rete uno alle 20.-10. 

Gianluigi Calderone e Emanuele bac¬ 
chetto ripropongono una storia che fece 
scalpore e scandalo sul finire dell'800, 
Giacinta di Luigi Capuana: sarà Fran¬ 
ca Maria De Monti ad indossare i pan¬ 
ni della giovane ribelle, una donna che 
vuole vendicarsi per essere stata se¬ 
gnata a dito, pur non colpevole, dalla 
società. 

Accanto a le'i Beppe Chierici. Teresa 
Ricci, Franco Passatore. Veronica La- 
zar. Fabio Gamma. Giorgio Bonura. 

C’è un posto a tavola in più nella vil¬ 
la di donna Giacinta, che resta vuoto, 
tra lei, la madre. D vecchio marito: è 
il simbolo di una vita maledetta, la sua 
condanna. 

Giacinta bambina era stata violenta¬ 


ta: questa per la società è la sua colpa 
originaria. Una colpa che la giovane 
donna non può più scrollarsi di dosso, 
che neanche gli anni del collegio pos¬ 
sono sanare. Ritornata bellissima alla 
casa paterna (un padre, in realtà, soggio¬ 
gato dalla preponderante figura mater¬ 
na) è attorniata dai corteggiatori. Ma 
nessuno pensa di prenderla in moglie, 
con quel passato... 

Andrea è l’eccezione, Andrea di cui 
Giacinta s’innamora riamata: ma ora 
è lei a non accettare nozze in qualche 
modo c riparatrici » per la sua perduta 
verginità, né vuol trascinare il giovane 
in quel suo maledetto disonore. 

Si vendica del mondo sposando un 
vecclùo, l’unico che le pare lecito met¬ 
tersi al fianco per redimersi ed insieme 
gettarsi fino in fondo in quella polvere 
dove tutti la vogliono. Ma la vendetta 
è più cruda proprio perché nel frattem¬ 
po Giacinta —- da sempre circondata dal¬ 
l’ambiente corrotto che gira intorno al¬ 
la banca della madre — diventa improv¬ 
visamente ricca, grazie ad una ere¬ 
dità, e quindi ambita consorte. 

Giacinta compie l’estremo gesto di 
sprezzo verso quella società che l’ha 


L’ipocrisia di 
un’intera 
società contro 
una donna 
ribelle 

« colpevole » di 
essere stata 
violentata 
da bambina 
Un dramma 
borghese dalle 
tinte fosche 


NELLE FOTO: Franca Ma¬ 
ria De Monti e Beppe Chieri¬ 
ci in due immagini di « Gia¬ 
cinta » 


voluta macchiata di insanabile colpa 
proprio il giorno del matrimonio, con¬ 
sumandolo non con il marito (che non 
l’avrà mai) ma con Andrea, che di¬ 
viene il suo amante. 

Ed è questo rapporto con Andrea, 
in fin dei conti un amore « possibi¬ 
le » nella morale borghese, il suo ri¬ 
torno alla normalità, la passione. 1’ 
amore, vissuti in modo persino ec¬ 
cessivo. 

Ma Andrea sta scomodo nei pan¬ 
ni deH’amante. del mantenuto, e non 
serve che Giacinta si rovini per risa¬ 
nare la banca dove lui lavora e dar¬ 
gli qualche speranza. Andrea ormai 
ha deciso di fuggire, e vilmente, lo farà. 

La Giacinta di Capuana si ucciderà 
con il veleno, la Giacinta televisiva la ri¬ 
troviamo. all’ultima puntata, seduta al 
solito desco, di fronte al posto apparec¬ 
chiato e vuoto di Andrea, die non tor¬ 
nerà. 

Un dramma borghese, insomma, sce¬ 
neggiato più di cent’anni dopo la prima 
stesura, e che non darà più scandalo- 
forse. 


Fu davvero « strano » il caso del dottor Jekyll? 



Mr. Hyde, l’uomo 
che sapeva troppo 


s. gar. 


Una storia di cent’anni fa? 

Un romanzo coraggioso che scandalizzò i benpensanti — Una vicenda che 
apre uno spiraglio sulla violenza alle donne nella società contemporanea 


Enrico Ghidetti ha cura¬ 
to la prefazione della nuo¬ 
va edizione di « Giacin¬ 
ta » di Luigi Capuana 
che uscirà fra breve per 
gli Editori Riuniti. Per 
gentile concessione del¬ 
l’autore pubblichiamo am¬ 
pi stralci della sua pre¬ 
sentazione. 

Un libro « in cui la profu¬ 
mista esordisce con lo stu¬ 
ro, va innanzi nell’adulte- 
o e nel ménage a tre, e fi - 
isce uccidendosi di veleno »: 
lesto, nelle parole di uno 
•andalizzato recensore del 
rimo romanzo del Capuana, 
irgomento di Giacinta. Ce 
'era, come si vede, abbastan- 
i per dar vita ad un cla- 
oroso « caso » letterario in 
na accesa fase della vita 
ilturale italiana, nella qua- 
realismo, verismo e natu- 
ilismo erano impiegati indif- 
’rentemente dagli occhiuti 
istodi della morale in arte 
iati sinonimi di immoralità, 
■otismo sfrenato, corruzione. 
Eppure il Capuana, quan- 
o si era accinto a narrare 
vicende di Giacinta, si 
oteva ancora definire, se 
un certo un autore esordìen- 
un romanziere alle pri- 
e armi, ancora afflitto da 
n grave complesso d’infeno- 
tà linguistica e incerto nel- 
: scelta di un plausibile mo¬ 
lilo di romanzo. 

Quando il libro, con la de¬ 
ca al maestro Zola, appar- 
i nelle librerie: « Fu un ur- 

> d'indignazione », ricorda 
ìutore, qualificando Giacin- 
l come e libro immondo » e 
sprecando che anche il Ca¬ 
lano si fosse dato «al be- 
ias» e si fosse «preso il 
isto di fare il sotto-Stecchet- 
, il vice Tronconi, il quarto 
i Zola ». Tanto che il Ca¬ 
lano, offeso, e disorientato. 
:eva pensato di ricorrere a 
ingative vie di fatto, secon- 

> quanto si legge in una 
ttera al Verga del 29 giu- 
io 1879: « Oggi il Treves ha 
ibblicato uno sporco artico¬ 
la}: io gli ho scritto una 

nga lettera m difesa del 

10 lavoro [—]. Se si rifiuta 
pubblicarla son deciso di 

hiaffeggiarlo in pubblico in 
lalunque luogo lo troverò»; 
quali focosi intendimenti 
\ggiamente il Verga cerca 
: temperare: «Cela devait 
re. E mi sorprende come 
i non ci fossi preparato: 
icnto alla forma trovo poi 
ie c’è da far saltare dalla 
•ggiola un galantuomo, ma 
t sai pure che nella nostra 
indizione bisogna avere lu 
omacu di li mascarati. Nien- 

• scene, adunque, lascia di- 

• per l'amor di Dio! Da’ 
i tta a chi si interessa a te 
avvero, e si è trovato nella 
ledesima situazione... ». Afa 
n che un amico del Verga e 

11 Capuana, quale Salvatore 
arma, come si è visto, non 
vera potuto nascondere tl 
roprifì disappunto per l’tn- 
irtunio capitato ad un ri- 


spettabile scrittore « vittima », 
a suo dire, del realismo che 
subdolamente « dopo aver de¬ 
scritto il vizio per ottenere 
il successo più sicuramente 
senza fatica [...], ha voluto 
diventare arte nuova, ha fat¬ 
to mille smorfie in cerca del 
nuovo e si è ribattezzato nel 
naturalismo ». Il livello della 
polemica, in questa circostan¬ 
za esemplare, appare in ve¬ 
rità men che mediocre, ma 
più concreta azione i cro¬ 
ciati della morale intrapren¬ 
deranno, tentando di dar vi¬ 
ta ad un boicottaggio in li¬ 
breria del romanzo dello 
scrittore siciliano. 

Giacinta appare un perso¬ 
naggio del quale le circostan¬ 
ze favoriscono l’inclinazione 
alla rivolta e non certo all’ 
ossequio nei confronti dei 
princìpi della morale borghe¬ 
se del tempo che il Capuana 
ad ogni buon conto faceva 
propri, sia condannando la 
propria eroina ad una morte 
liberatoria, sia dichiarandone, 
non appena la situazione lo 
consentirà, l’origine nel com¬ 
portamento abnorme di una 
donna in carne ed ossa vis¬ 
suta nello scandalo in quel 
di Ancona, a garantire che 
nella realtà, l'órdine quoti¬ 
diano non risulta tuttavia 
turbato da disperate amen- 
ture di illecito amore e di 
perdizione. 

Quando Giacinta, nelle pri¬ 
me pagine del romanzo, fa 


il suo ingresso in società, 
essa è già ferita a morte dal 
pregiudizio derivato dalla vio¬ 
lenza sessuale della quale, 
bambina, è stata vittima: si 
trova quindi nella situazione 
della vittima predestinata di 
un mediocre milieu borghese. 
Ed è questo ambiente, ove 
bon ton e ipocrisia costitui¬ 
scono la regola dei rapporti 
fra persone senza troppi scru¬ 
poli, che si configura, fin 
dall’inizio, come il vero co¬ 
rale antagonista di Giacinta. 
E Giacinta pensa allora di 
riscattare la propria dispe¬ 
razione di vittima innocente 
aggredendo uno dei caposal¬ 
di della società contempora¬ 
nea, l’istituzione matrimo¬ 
niale. 

Sposa infatti il rappresen¬ 
tante più tipicamente dege¬ 
nerato di questo mondo osti¬ 
le, per poter più facilmente 
suscitare scandalo sostituen¬ 
do, fin dal primo giorno, al 
marito un amante. Ma Gia¬ 
cinta è costretta, dopo il suo 
gesto . di sfida, a pagare il 
più pesante tributo alla mo¬ 
rale corrente quando, dimen¬ 
tica della propria strategia 
di vendetta vuole convincere 
e convincersi che il rapporto 
con il mediocre Andrea è pas¬ 
sione autentica. • 

La rivolta è quindi consu¬ 
mata a metà e, quando il 
! grigio ambiente in cui vite 
| sembra disposta a riassorbi- 
i re, in base ad una ferrea 


logica mondana, la sua dis¬ 
sidenza, il personaggio entra 
in crisi per il contrasto fra 
la nostalgia di un’innocenza 
primigenia e di un’autentici¬ 
tà di sentimenti a lei negata 
(paradiso dei sentimenti bor-, 
ghesi) e il presentimento di 
una imminente sconfitta. 

Una storia, quella di Gia¬ 
cinta, intossicata fin dall’ 
inizio dal presagio di una 
fine che tutti vogliono: l’a¬ 
mante per riacquistare la pro¬ 
pria disponibilità di inetto, 
la famiglia e la piccola so¬ 
cietà di provincia per rinno¬ 
vare l’arcaico rito del capro 
espiatorio. Giacinta infine 
sempre più lucidamente, sfu¬ 
mati i propositi di vendetta, 
per deoorre il fardello sem¬ 
pre più pesante dì ipocrisia 
e di menzogna tollerata in 
che si è convertito il suo ge¬ 
sto di rivolta. 

Cosi, dolorosamente inizia¬ 
ta alia vita dopo un gesto 
di violenza subito. Giacinta 
rinnova la violenza su di sé 
per uscirne stanca e incolpe¬ 
vole: il a bel caso » di psico- 
patologia si trasforma aali 
occhi dell’osservatore e del 
medico in un inquietante epi¬ 
sodio di vita vissuta, attinen¬ 
te alla condizione femminile, 
in grado di aprire più di 
uno spiraglio sull’orizzonte 
della società contemporanea. 

Enrico Ghidetti 


Domani sera, al «crollilo ap¬ 
puntamento televisixo coli In- 
grid Bergman auoiuo subito 
una sorpresa. In un vicolo 
stretto, sotto la fioca luce di 
un lampione, ci accorgeremo 
elle ci aspetta qualcun altro. 
Buonasera Dottor Jekyll... o 
preferisce essere chiamato Mi¬ 
ster Hyde? 

Nel capolavoro del roman¬ 
ziere Rohert Louis Stcselisoti, 
non c’era spazio per le donne, 
li Dottor Jekyll e Mister Hyde, 
conrè noto, bastavano e a\an- 
zavann. Sotto la ’ cappa della 
austerità vittoriana, questo di¬ 
stinto signore era troppo im¬ 
pegnato a fare ordine nella 
sua identità fisica e morale per 
badare al gentil sesso. Semmai 
ci pensava Mister Ilvde. nel 
modo brusco che tutti cono¬ 
sciamo. 

Eppure, nelle numerosissi¬ 
me versioni cinematografiche 
dello Strano raso del Dottor 
Jekyll e di Mister Hvdc (que- 
•to è il titolo completo del 
romanzo, datato 1881) le don¬ 
ne si sprecano, fino ad uno 
dei più recenti film, il bri¬ 
tannico Doctor Jekyll and Si- 
ster Hyde , in cui due attori 
quasi gemelli. Ralph Ualcs e 
Martine Beswick, Ipotizzano 
uno sdoppiamento del prota¬ 
gonista dal maschile al fem¬ 
minile. Interpretazione peral¬ 
tro Ineccepibile, dal momento 
che il Dottor Jekyll manda giù 
il nitro magico per liberare la 
sua natura primitiva e istin¬ 
tuale. 

Invece, i personaggi lemmi- 
, nili « di contorno » come quel¬ 
lo di Ingrid Bergman nel Dot¬ 
tor Jekyll e Mister Hyde (’41 J 
di Victor Fleming non sono 
che mobilia hollywoodiana, 
ammassata per creare un am¬ 
biente familiare allo spetta¬ 
tore non avvezzp a galoppare 
eon l’immaginazione. Per for¬ 
tuna. però, attorno allo stra¬ 
no caso del Dottor Jekyll e di 
Mister Hyde hanno fantasti¬ 
calo. soprattutto in seguito, 
molti cineasti: dagli artigiani 
un po’ cialtroneschi come ?ey- 
motir Friedman (Il figlio del 
Dottor Jek\ll. 1951). F.. G. 1)1- 
mer (La figlia del Dottor Je¬ 
kyll. 1957). Charles Lamont 
(Gianni e Pinolto contro il 
Dottor Jekvìl e Mister Hvdr. 
1955). azli autori con liren- 
za di invenzione come Stan 
Laurei non ancora Stantio (Il 
Dottor Pyrkle e Mister Pryde. 
-del 1925, è ima farsa rara e ; 
preziosa). Tercnce Fishcr (I ! 
due rolli del Dottor Jekyll, I 
del 1961. è un adattamento ! 
i«nirato alla versione di Oscar 
Wilde. Il ritmilo di Dorino 
Cray). Jean Renoìr (Il testa- ! 
mento del Dottor Cordelier. j 
I960, con un Jean-Louis Bar- | 
ranlt strepitoso nei panni del- j 
Falter ego Monsienr Opale). | 
Jerry Lewi* (Le folti notti del j 
Dottor Jerrrl. 1961. molto a- t 


mericano, ricorda ì Sogni proi¬ 
biti ili Danny Kavc) c persi¬ 
no Io Stanley Kubrick fanta¬ 
politico del Dottor Strnnamore 
(1961). 

Fin qui, le digressioni ri¬ 
spetto al romanzo di Steven¬ 
son. Il film che si vedrà do¬ 
mani in TV. invece, è uno dei 
tre principali allestimenti del 
romanzo di Stevenson conside¬ 
rati ormai classici presso la 
storia del cinema. Rispetto ai 
due precedenti (quello muto di 
John S. Roberl*on del 1920. 
risalente ad un adattamento 
teatrale hroadwayano di Clara 
S. Reranger, interprete John 
Barrymore. e quello truculento 
di Rotibcn Mamoulian del 19.32. 
ron Fredric March), il Dottor 
Jekyll c Mister Hyde di Fle¬ 
ming con Spencer Trar.y non 
vanta una grande potenza evo¬ 
cativa. ma in compenso suo¬ 
na più allusivo sul fronte dei 
rovelli psicologici. Una volta 
tanto, il titanico conflitto tra 
il Bene e il Alale che si scate¬ 
na nelle viscere del protago¬ 
nista Ita le sue brave sfaccet¬ 
tature, e talvolta affonda in 
quella ambigua profondità ove 

10 aveva collocato Stevenson, 
per affacciarsi quasi srientifi 
camente nella ignota galassia 
della psiche. 

« Non fosse stato per la sua 
paura di morire — dice Jekyll 
di Hyde nel romanzo di Ste¬ 
venson — già da molto tempo 
avrebbe rovinato se stesso per 
coinvolgermi nella rovina. Ma 

11 suo amore per In vita è me- 


I concerti di 
Radio tre: 
incontro con 
Mangelsdorff 

ROMA — Sesto appunta¬ 
mento al Teatro dell’Opera 
con i concerti organizzati da 
Ra diotre e dagli assessorati 
alla cultura del Comuni di Ro¬ 
ma e Venezia. Domani sera, 
lunedi, è la volta del quintet¬ 
to capeggiato da Albert Man¬ 
gelsdorff con « Ellingtonia- 
na». Il tema è come un li¬ 
bro aperto di cui si sa prati¬ 
camente tutto; eppure, l’atte¬ 
sa per questo concerto è no¬ 
tevole. 

Mangelsdorff. solista straor¬ 
dinario dei trombone, è tede¬ 
sco: e dell’area europea sono 
Manfred Schoof. trombetti¬ 
sta di matrice davisiana. 
Giancarlo Schiaffini. un al¬ 
tro specialista del trombone 
e Paolo Damiani al contrab¬ 
basso; nero americano è in¬ 
vece il batterista. Billy Hie- 
gins che solo poche sere fa 
suonava con George Cole- 
man al Music Inn e che si 
configura ormai come uno 
dei più maturi ed autorevoli 
esponenti del percussionlsmo 
contemporaneo. 


raiiglioso. Dirò di più; io, 
clic sto male e rabbrividisco al 
solo pensiero di lui, quando 
penso aU’abiezione e al furore 
del suo attaccamento alla vi¬ 
ta, e sapendo quanto egli te¬ 
me il mìo potere di ucciderlo 
col suicidio, scopro che in fon¬ 
do Ito pietà ili lui ». Erro 
•qual è lo spessore dello Stra¬ 
no caso del Dottor Jekyll c 
Mister Hyde, al di là dello 
straordinario risultato lettera* 
rio e stilistico. Un intimo apo* 
logo sulla « coscienza del ma¬ 
le » quale parte integrante e 
imprescindibile dcll'tiomo. clic 
il cinema non è capace di re¬ 
stituire se non attraverso ul¬ 
teriori metafore. 

Del resto, donne a parte, 
mai vi fu un film davvero fe¬ 
dele al romanzo. « Pur con- 
ducendo ima duplice vita — 
dice sempre Jekyll per la 
penna di Stevenson — non 
ero affatto un ipocrita. Ambe¬ 
due le mie nature erano asso¬ 
lutamente spontanee. i\on ero 
meno me stesso quando mi 
sfrenavo, privo di ogni inibi¬ 
zione, e sprofondavo nella ver¬ 
gogna, che quando lavoravo, 
alla luce del sole, ad allargare 
le mìe cognizioni o ad allevia¬ 
re dolori e sofferenze ». Inve¬ 
ce, .al cinema, quando suben¬ 
tra Hyde, col favore delle te¬ 
nebre. la sua maschera ripu¬ 
gnante è la scintilla di un 
esaltante terrore. .Un mostro 
eccezionale, non un orrore 
quotidiano materia di studio. 

Proprio in virtù della spet¬ 
tacolarità del suo apparire. 
Mister Hvde è stato continua- 
niente isolato, demonizzato al¬ 
l'eccesso. Oggi, diremmo c ri¬ 
mosso ». E dal giorno in cui 
il codice della psiche ha ot¬ 
tenuto una rappresentabilità 
sullo schermo, quello strano 
caso del Dottor Jekyll e di 
Mister Hyde non è stato clic 
on pretesto per « saperla più 
lunga ». - 

Eppure, Fintatta vitalità del 
romanzo di Stevenson si ap¬ 
pura soltanto ora che questa 
Opera, probabilmente, sembra 
non interessare più il cinema. 
Ora che ogni protagonista ci¬ 
nematografico ri«oeltabile di¬ 
spone del suo Mister Hyde. 
Ora che ognuno pnò tranquil¬ 
lamente .fare i conti con se 
stesso senza stupirsi. Ora che 
dell’alter ego non si può fare 
a meno, in una notte al casi- 
nò. davanti al • miraggio di -1 
una droga, dietro i vetri di 
una esistenza spiala anziché 
vissuta, nel repentino gesto di 
una impensata violenza. Qua- 
limqne co*a ci accada. Steven¬ 
son ne era a conoscenza. 

David Grieco 

( 

NELLA FOTO: un'inquadra¬ 
tura del « Dottor Jekyll c Mi¬ 
ster Hvde » di Victor FI e- . 
ming (1941) 
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PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


10.50 MESSA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA - Rotocalco della domenica 
1320 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN™ * Presenta Pippo Baudo - Con cro¬ 
nache e avvenimenti sportivi 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15,30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm - Con Tony Curtis 
c Roger Moore « Milord In pericolo » 

16,45 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.» - 
Di Amendola e Corbucci - « Mammà diventa mamma » - 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
1820 NOVANTESIMO MINUTO 

19 UNA PARTITA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI 
SERIE B 

20 TELEGIORNALE _ „ _ , 

20 40 GIACINTA - Dal romanzo di Luigi Capuana - Regia di 
G L. Calderone <1. punt) - Con: Franca De Monti, Bep¬ 
pe Chierici. T Ricci, A. Bianchini. Linda Sini, G. Bonora 
2140 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
2225 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2240 SINTESI DEL VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA 
PER IL NUOVO GOVERNO 
Al termine: TELEGIORNALE * Che tempo fa 


□ Rete 2 


12 TG2 ATLANTE • Dibattito Intemazionale aul fatti 

del mondo _ , ....... 

1220 QUI CARTONI ANIMATI • Le peripezie di Mister 
Magoo - « Viaggio nello spazio » e « L’agente segreto » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 
Nanni Loy - Regia di Catare Gigli 


15.15 IL VENDICATORE DI CORSILLERES • Dai romanzo 
di Gaston Leroux - Sceneggiatura di Robert Scipton - 
Con: J P Zenhalcer. Y. Folliot, L. GaumL C. Roster - 
Regia di M. Cravenne 

17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi daintalia e dall’estero • Milano: motonautica, 
trofeo Speluzzi - Eurovisione da Liegi (Belgio) • Cicli¬ 
smo. Liegi Bastogne-Liegl 

1625 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.45 TG 2 GOL FLASH 

1825 HAWAII - Squadra cinque zero - Telefilm «Samurai» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 UN UOMO OA RIDERE • Con Franco Franchi e con 
Cecilia Buonocore. Marina Marfoglta. Giona Paul. 
Silvio Spaccesi (4. puntata) 

21.45 TG2 DOSSIER • 11 documento della settimana 

22.48 TG 2 STANOTTE 

2225 QUANDO SI DICE JAZZ • Dal cinema-teatro «Ciak 
d’essai» di Milano * Regia di W. Azzella - «American 
blues legends 79 » 

□ Rete 3 

14 TG 3 DIRETTA PREOLIMPICA • Monteronl: ciclismo, 
campionato italiano su pista - Merano: Trofeo full 
contact 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. - Con presentazione 
del programmi del pomeriggio 

1820 VIVA LIVING • Regia di Lilla Cepak e Gianni Lepre 

19 ’ TG 3 

19.16 TEATRINO • Le marionette di Podrecca 

1920 PASTICCIO ITALIANO - Con F. Andreas! . 

2020 TG 3 LO SPORT 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 

21,30 CINECITTÀ* - «n divismo a 

n TG3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13. 19. 21._23. Ore 620: Il to¬ 
po di discoteca; 7.03: Musica 
per un giorno di festa; 920: 
Messa; 10.10: Musiche da 
film; il: Rally, supplemento 
della domenica; 1120: Il mot¬ 
to matto: riflessioni sui motti 
di spirito; 13: Barocco, Ro¬ 
ma. Cronaca falsa della vera 
Roma del *900; 1220: Lea Pe¬ 
ricoli e Nicola Pietrangell 
presentano «Stadio quiz»; 
13.15: Domenica safari; 14: 
Edizione speciale di Radiouno 
jazz In diretta New Orleans; 
1420: La donna monaca; 15; 
«Stadioqulz»; 1620; «Carta 
bianca»; 1720: Tutto tl cal¬ 
cio minuto per minuto: 1620: 
Musica break: 1925: Musica 
break (3); 3020: Io Orlando 
Furiosa musica di A. Vivai- 
di. dirige C. Scintone; 33: 
Buonanotte. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 620. 
7.30. 620. 9.30. 1120. 1320. 1325. 
16.25. 1820. 1920. 2220. Ore 6. 
6.06. 6,35. 7.06, 726: Sabato e 
domenica; ,8.45: Videoflash; 
9.35: Il baraccone: presenta 
Gigi Proietti; 11-1125: Alto 
gradimento; 13: OR2 antepri¬ 


ma sport; 12,06: Hit parade; 
1325: Sound-Track: musica 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1420-1720-1945: Do 
menlea con noi - La regina 
dei Caraibi • Prezzerooltna. 
Big band era; 1620: Domeni¬ 
ca sport; 1823: Domenica 
sport: 1920: ■ n pescatore di 
perle»; 20.50:'Musical!: 2120: 
Nottetempo: 22.40: Bollettino 
del mare; 2220: Buonanotte 
Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46. 725. 
9,45. 11,45. 13,45. 18,45. 30.45. 
2325. Ore 626: Quotidiano ra- 
dlotre • Il concerto del mat¬ 
tino; 728: Prima pagina; 820: 
li concerto del mattino; 9.90: 
Domenica tre; 1020: Il con¬ 
certo del mattino (3); 12: Il 
tempo e i giorni; 13; Disco 
novità; 14: Antologia di Ra- 
dlotre; 1620: Invito all'Op* 
ra: « Nerone ». di Arrigo Boi 
ta direttore O.A. Oavazzeni: 
1920: O. Paptni: «Il giorno 
non restituito»; 1925; Per 
contrabasso; 30; Alvise Sapo 
ri vi Invita al «Pranzo alle 
otto»; 21: I concerti di Mi 
tano dirige P. Caracciolo: 22 e 
35: Libri Novità; 22.46: Fogli 
di Album; 23: Da Bologna B 
Csbassi e V. Rossi: 15: Mo¬ 
mento dell’opera rock. 
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SPETTACOLI 


Tra storia e ideologia la seconda serie TV di «Radici» SPOLETO 


Editori Riuniti 


Vacanze liete 


Non è naturalmente mai 
buon segno quando le neb¬ 
bie moraleggianti della 
ideologia rischiano di rive¬ 
larsi come il tratto preva¬ 
lentemente dominante nel 
discorso politico delle clas¬ 
si dirigenti di un paese co¬ 
me l’America o in certe 
operazioni culturali attra¬ 
verso il canale amplifican¬ 
te dei mass-media. E’ il ca¬ 
so sia dell’intervista tele¬ 
visiva di qualche giorno fa 
concessa da Carter sia della 
seconda serie di Radici di 
cui si è vista ieri sera l’ul¬ 
tima puntata. 

Nel discorso di Carter (è 
stato già giustamente notato 
su queste colonne da Giu¬ 
seppe Boffa) quel che ap¬ 
pare preoccupante è la 
schematizzazione ideologiz- 
zante che, per l’appunto, è 
esplicitamente chiaifata a 
fornire una risposta del tut¬ 
to elusiva ai problemi degli 
Stati Uniti, specie sul fron¬ 
te esterno, attraverso una 
visione ora manichea ora 
semplicistica della realtà 
mondiale che mette in luce 
l’impaccio difensivo e la 
pericolosa arroganza di una 
leadership. 

Nella seconda serie di 
Radici una non diversa 
ideologtzzazione è chiama¬ 
ta nella sostanza a chiude¬ 
re i conti, mettendo ridut- 
tivamente una pietra sopra 
l’eredità politica e culturale 
assai ricca e complessa di 
tutto il decennio appena 
trascorso e, quel che più 
conta, al suo interno, del 
movimento dei neri. O me¬ 
glio, a fornire di quest’ul¬ 
timo una « vulgata » e quasi 
un • senso comune » at¬ 
traverso una versione so¬ 
stanzialmente tranquilliz¬ 
zante e gratificatoria di una 
straordinaria esperienza di 
lotte e di conquiste, di un ■ 
passato recente che, però, 
ora, nella ricostruzione che 
ne viene data, appare come 
remoto, di fatto chiuso in 
una memoria che è molto 
« interiore » e poco storica. 

Nella penultima puntata 


cinemaprime 


Quell’America che 
mette d’accordo 
Brando e Malcolm X 

Una visione « tranquillizzante » di dieci anni di lotte 



Marion Brando e James Karl Jones In una scena di « Radici 2 » 


di questo sceneggiato sulle 
« nuove generazioni » infat¬ 
ti, il centro dell’interesse 
è dato (a parte la breve e 
unica apparizione, sempre 
più istrionesca di Marion 
Brando nei panni del nazi¬ 
sta americano Rockwell), 
dall’incontro del protago¬ 
nista-scrittore Haley con 
' Malcolmx, il leader dei 
« musulmani neri » e sicu¬ 
ramente una delle figure 
più significative, una tappa 
simbolica, davvéro, nel tra¬ 
vagliato cammino dei neri 


verso una definizione radi¬ 
calmente nuova della pro¬ 
pria identità etnico-cidtirra- 
le e volitica. Ma di questo 
nodo drammatico e com¬ 
plesso che cosa è rimasto 
nell’ottica e nella resa com¬ 
plessiva di questo Radici? 
Poco o nulla davvero, o 
meglio una sospetta ricerca 
di equidistanza, di mode¬ 
rata mediazione fra due 
estremi (il ■ fanatismo di 
Rockivell e quello di segno 
rovesciato di Malcolm X) 


presentati in buona sostan¬ 
za come le facce speculari 
di una identica medaglia o 
tipo di rapporto con la 
'realtà. la tradizione e la 
« via inedia » propria del 
« crogiuolo » americano. 

Non a caso il luogo che 
mette in luce questa sottile 
opera di camuffamento e 
di rimescolamento delle 
contraddizioni è, elettiva¬ 
mente, la coscienza del pro¬ 
tagonista-scrittore: è luì il 
centro dell’esperienza, è la 


sua educazione esistenzia¬ 
le, sono i suoi tormenti e 
la sua divisa partecipazione 
alla realtà, e al patrimonio 
stesso, antichissimo e mili¬ 
tante delta sua gente, alla 
loro memoria storica col¬ 
lettiva, che vengono decisa¬ 
mente messi in primo piano 
e si rivelano a questo modo 
il fine vero e ultimo deliin¬ 
tera esperienzà illustrata. 

Per questa via, nello sce¬ 
neggiato è portato alle estre¬ 
me e più esplicite conse¬ 
guenze, qualcosa che era 
già descritto, come inten¬ 
zionale parabola, nei due 
romanzi di Haley da cui è 
tratto. Radici e Scarch (Ri¬ 
cerca): attraverso l’esem¬ 
plare vicenda di una fami¬ 
glia nera americana, attra¬ 
verso le sue secolari, di¬ 
rissime prove di lotta, sa¬ 
crifici, coraggio, in contrap¬ 
posizione apparente al per¬ 
corso e alle immagini uffi¬ 
ciali della storia * bianca », 
è alla fine proposta mta 
visione della diversa, auto¬ 
noma. originale eredità del- 
la cultura e della storia dei 
neri che tuttavia non è al¬ 
tro, a ben guardare, che 
una variante dinamica e 
confluente del sistema, del- 
la sua capacità di proporre 
una visione e una realtà 
• integrata » dei rapporti 
sociali. 

Il cerchio della storia si 
chiude e l’America appare 
per quello che ideologica¬ 
mente, come immagine, 
vuole essere fatta appari¬ 
re: la sede di un esperi¬ 
mento unico nella sua ori¬ 
ginalità, nella sua * eccezio¬ 
ne ». ancora adesso, in que¬ 
sti critici e laceranti anni 
Settanta. Un paese, cioè, 
che i conflitti, anche i più 
radicali e incomponibili, 
risolve in una dinamica e 
vitale conflittualità che mai 
mette in questione defini¬ 
tivamente, ma solo riadat¬ 
ta e compensa gli squilibri 
e ogni tentazione centri¬ 
fuga- 

Vito Amoruso 


«007» sedotto ; 
e abbandonato 

CUBA — Regista: Richard Lester. Interpreti: Sean Canne- 
ry, Brooke Adams, Hector Elizondo, Martin Balsam. Jack 
Weston, Chris Saradon. Drammatico. Statunitense, 1979. 

Nel 1959, Cuba era una polveriera, ma era ancora 11 
bordello del mondo. 11 regime di Batista era alìe strette, 
incalzato dai « barbudos ». ma gì continuava a sopravvi¬ 
vere di gioco e di prostituzione. Anzi, era proprio quell’im- 
mobilità del costume che lasciava bene sperare i colonia¬ 
listi nel fallimento della rivoluzione. Era. appunto. Tinte 
grità dell’immagine esotica che aveva spinto l’ufficiale 
dell’esercito britannico Robert Dapes a farsi ingaggiare In 
qualità di mercenario di lusso da Batista. Ma egli fu im¬ 
potente in quel carnaio. Le pallottole gli fischiavano nelle 
orecchie, magari mentre era distratto da uno spogliarello 
di quart’ordine. Ormai, quell’uomo aveva capito che non 
poteva combattere la congiura dei tempi nuovi. 

A Cuba, Robert Dapes aveva incontrato Alexandra Pu 
lido, una sua ■ giovane vecchia fiamma. L’aveva sfiorata 
mille volte, consumandone il ricordo. Adesso, mentre fugge 
da Cuba scrutando alTorizzonte il polverone castrista, Ro¬ 
bert Dapes l'osserva da lontano, forse per la prima volta. 
Quella è una donna libera, in un paese libero. 

Fra dramma storico e melodramma intimo. Cuba si po¬ 
trebbe mantenere m dignitosissimo equilibrio. Ma l'inglese 
Richard Lester (il regista dei Beatles, Tutti per uno e Avi 
tot, più in generale dell’esistenzialismo beat. Come vinsi 
la guerra. Non tutti ce l'hanno, Petulia, aelle satire ottocen 
tasche in costume preferibilmente tratte da Dumas, / tre 
moschettieri, Royal Flash, Milady, Robin e Manan) è un 
cineasta sfortunato. Non tanto perché fattualità cubana 
oggi ammanta un po’ il suo film di paradosso, ma per il 
semplice motivo -che un fine umorista inglese come lui 
si trova decisamente a mal partito lavorando al servizio 
di quei bulldozer da cinema che sono le majors hollywoo 
diane. Già Tanno scorso, a Hollywood, aveva fatto la fine 
della montagna che partorisce il topolino allestendo una 
Ratini evanescente sulla saga western di Butch Cassidy 
ili ritorno di Butch Cassidy e Kid). Adesso, trovandosi a 
girare in Spagna questo Cuba con i potenti mezzi salpati 
da Los Angeles, Lester sì perde in sfarzose ricostruzioni di 
dichiarato cattivo gusto. 

Eppure, c’è ben poco dell’atmòsfera di Cuba a cavallo 
della rivoluzione in questo film che ostenta un imperdo¬ 
nabile difetto: Tostinazione di voler tutto riprodurre, per¬ 
sino le facce di Batista e di Castro, affidate a due attori 
sosia (nemmeno Hitchcock nel suo discutibilissimo Topaz 
epa giunto a tanto). Troppo complessa la materia, troppo 
sottile il regista perché una slmile operazione, quantun¬ 
que assai bene intenzionata, potesse riuscire. L’interprete 
femminile Brooke Shields (la ricordate nei Giorni del cielo? > 
ha un temperamento che si addice a qualsiasi impresa, 
anche la più disperata, mentre Sean Connery sembra sem¬ 
pre 007 in pensione. 

d. g. 



Sean Connery in « Cuba » 



Natalie Wood, protagonista 
dall'» Ultima coppia sposata » 


«Cuba» e «L’ultima coppia sposata» 


I dannati del 
matrimonio 

L’ULTIMA COPPIA SPOSATA — Regista: Gilbert Cates. 
Interpreti: George Segai, Natalie Wood, Richard Benjamin, 
Valerie Harper, Dom De Luise. Commedia. Statunitense. 1979. 

Sembra incredibile, eppure è proprio un film. Avrebbe 
potuto tranquillamente essere il pamphlet della setta mi¬ 
stica del Cittadino Sposato, o il depliant propagandistico di 
un’agenzia matrimoniale a corto di clienti. 

Invece no. E’ un film vero, con tanto di attori e spese 
di pubblicità. Raccontarne la trama è pressoché impossi¬ 
bile Dal primo fotogramma all’ultimo si discetta di matri¬ 
monio e divorzio, si sciorinano giudizi e consigli, con una 
pervicàcia ripetitiva che fa sospettare che in cabina il 
proiezionista abbia sbagliato e rimesso lo stesso rullo. Un 
noioso campionario di volgarità sulla razza maledetta dei 
divorziati, e di giuggiole sugli eletti fedeli al sacro vincolo. 

II tocco non è dei più leggeri. Ad esempio: ■ le donne 
divorziate sono in genere ninfomani. Parlano con voce 
rauca, si leccano le labbra e toccano il culo agli uomini. 
Naturalmente, attaccano lo scolo. Gli uomini, invece, dopo 
il divorzio diventano impotenti. Provare per credere. Li 
può salvare solo una sana scopata con la ex moglie. Il 
contorno a questi delicati episodi non è da meno: avvo¬ 
cati divorzisti la cui unica attività è farsi le clienti; idrau¬ 
lici diventati pomomani e magnaccia; puttane in libertà; 
coppie viscide che anelano ammucchiate. In questo quadro 
esaltante si muovono due superstiti del matrimonio, tem¬ 
poraneamente divisi da una questione di blenorragia, ma 
presto ricongiunti dalle brutture del mondo e del sesso. 
Basterà poi andare a pomiciare in macchina come due 
ragazzini per godersi la razione quotidiana di proibito 
inscatolato sotto vuoto spinto. 

Siamo allibiti. Gii americani, nei loro - prodotti, sono 
sempre stati bravi ad addobbare di fiori i 'rigagnoli più 
reazionari, fino a renderli irriconoscibili. E* come cucinare 
in splendide salse un pesce andato a male. Qui, invece, 
non ci sono fiori, niente salse e il pesce puzza. In uno 
strabiliante impeto di fantasia, gli autori hanno filmato il 
proprio razzismo sociologico d’accatto. Tout court. Nudo e 
crudo. Il risultato, a nostro parere, è che anche il più entu¬ 
siasta sostenitore del matrimonio, dopo aver visto questo 
film, si. convince, se non altro per pudore di intelligenza, 
che l’unica cosa saggia da fare è divorziare subito. 

Gli attori, uno stailo di attori degnissimi, sono stati 
rinchiusi in barattoli di vetro ed esposti al supermercato. 
George Segai è rattrappito in un’e=pressione di desolato 
stupore per quello che va facendo. Natalie Wood deve aver 
meditato più di una volta di fuggire con un cammello. E 
il povero Richard Benjamin appare costantemente in preda 
a una crisi di nervi, durante la quale speriamo vivamente 
che abbia picchiato il regista. 

$. n. 


Dopo il Woj tylaccio, Cicciolina 


Ci un gruppo di ftroie per¬ 
sone, iscritte ad u notoria zin¬ 
ne cattolica, che si dicono Ol¬ 
mi preoccupate per l'immi¬ 
nente comparsa sui telescher¬ 
mi italiani di Nona Staller. 
Dicono, le hrai e persone, di 
i oler sali a guardare <t i princi¬ 
pi di rispetto della dignità 
umana ». Chiedono di i i*ìo- 
nare prerentiramentc la tra¬ 
smissione di Cicciolina per ve¬ 
rificare * se risponde alle esi¬ 
gerne delle' famiglie ». 

Al solito, di fronte * a re¬ 
boanti sortite censorie di que¬ 
llo tipo. <i resta sconcertati 
per la grottesca sproporzione 
tra « teoria » e « prassi »: h 
Ut * linea politica » è quella 
y riaffermare « il rispetto 
dr^t dignità umana », Tnbirl- 
t no scelto risulta talmen¬ 
te ridicolo, talmente infi¬ 
nitesimale, da porre in riliei o. 
prima di ogni considerazione 
— del resto nula — sull'ar¬ 


rogante ottusiti di simili ini¬ 
ziative. soprattutto il clamo¬ 
roso squilibrio culturale che 
sta alla base delfiniera que¬ 
stione. 

Solo ima diffusa atrofia in- j 
leHetlunle, infatti, può spie¬ 
gare come mai migliaia di one¬ 
sti padri e lirtuose madri pos 
sano scendere in campo pei 
combattere, inalberando in 
gombranli lessilli, una così 
minuscola guerricciola. Si ve¬ 
de che, di fronte a un e fuori » 
sempre pili complicato, diffi¬ 
cile. contraddittorio, non solo 
scelgono di rinchiudersi in quel 
rassicurante « dentro » chia¬ 
malo famiglia, ma affidano 
ogni residua capacità di rea¬ 
zione a sortite sgangherate, 
irriflessiie, improdnttìie. Si 
i ede che sa molte famiglie di 
cultura cattolica comincia a 
pesare una sarta di « psicosi 
dell’assedio », capace di por- j 
tare alle più strampalate sma- I 
nie rei ma se iste, a una si cu me- | 


ra regressiia e aggressiia che 
rende impossibile qualunque 
tentativo di ragionamento, di 
analisi critica. di discussione 
intorno a un mondo che, piac¬ 
cia o no, cambia. 

Qualcuno, ritenendosi esen¬ 
te, come « laico » e « uomo di 
mondo », da simili ubbie mo¬ 
ralistiche e pruriginose, può 
anche limitarsi a sghignazza¬ 
re. a compiacersi di questo 
moltiplicarsi di appelli e ini¬ 
ziatile bigotte e isteriche, co¬ 
me se fossero un segno sicu¬ 
ro che V « effetto assedio ■ sta 
portando all'impazzimento del 
« nemico ». Ma la quantità e 
la qualità di alcune recenti 
prese di posizione (anche t a- 
ticane, vedi il « caso Beni¬ 
gni a), se possono appagare 
il desiderio « di lotta » di cer¬ 
to anticlericalismo ghignante, 
che affida ai capezzoli le pro¬ 
prie battaglie, non possono 
lasciare indifferenti lutti colo¬ 
ro che, credenti m non cre¬ 


denti. vogliono cercare di spo¬ 
stare su terreni ben più con¬ 
grui la battaglia per e il rispet¬ 
to dei diritti umani ». 

// fallo, ad esempio, che il 
e ITojty laccio » di Benigni ab¬ 
bia provocalo nel mondo cat¬ 
tolico italiano un numero di 
appelli e prese di posizione di 
gran lunga superiore a quelli 
che ha prodotto Tassassimo 
sull'altare di monsignor Ro- 
mero, non può fare piacere a 
nessuno, né ai cattolici * di 
buona volontà » né ai non 
credenti che sanno riconosce¬ 
re le rere aggressioni ■ ni di¬ 
ritti umani ». 

Allora, se esiste, come ha 
scritto Bagel Bozzo sulla Re¬ 
pubblica, « nn mondo cristia¬ 
no che lascia al mondo co¬ 
mune il senso della respon¬ 
sabilità e della colpa », è mol¬ 
lo importante indicare a tut¬ 
ti. anche net minuto confron¬ 
to sui fenomeni cosiddetti * di 
costume », nn terreno di di¬ 


scussione diierso da quello di 
uno scontro quasi caricatura¬ 
le tra norma e trasgressione. 
tra innocenza e peccato, tra 
« dentro » e « fuori ». 

Cominciandq a dire, tanto 
per cominciare, che anche in 
quelle famiglie che si dindo¬ 
no di essere immuni da con¬ 
taminazioni « colerne », anche 
in quelle stanze dove genito¬ 
ri benpensanti controllano an¬ 
siosi la € quinta parete s-tele- 
visione, nasce e si sviluppa 
la realtà in cui tiriamo lutti, 
Cicciolina compresa. 

Im voglia di rifiutare T « al¬ 
tro da sé » è, sempre, il prin¬ 
cipale ostacolo a capire se 
stessi. Anche per questi don¬ 
chisciotte da tinello che pre¬ 
tendono di scindere le proprie 
piccole moralità domestiche 
dalle collettive responsabilità. 
E finiscono per aprire il fuoco 
su un bersaglio finto. 

Michele Serra 


Già al 
lavoro 
nel can¬ 
tiere 
Festival 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Si riparla di 
Festival di Spoleto e. inevi¬ 
tabilmente, torna la doman¬ 
da: « Giancarlo Menotti se 
ne va? ». Per ora il maestro 
è in America. A Palazzo Ar- 
rone, la sua splendida casa 
in piazza del Duomo, non c’è 
ancora nessuno. Menotti esor¬ 
dirà comunque, nel corso del 
Festival, come autore dram¬ 
matico con i due atti del 
Lebbroso. 

L’Umbria intanto si prepa¬ 
ra. Nei giorni scorsi, a Spo¬ 
leto. riunione della « Fonda¬ 
zione Festival »: oltre ai 90 
milioni già stanziati per l’al¬ 
lestimento del « due Mondi ». ‘ 
tramite l’Azienda di soggior¬ 
no e turismo, la Regione ha 
deciso un ulteriore finanzia¬ 
mento straordinario di 50 mi¬ 
lioni, da destinare alla pro¬ 
duzione dello spettacolo tea¬ 
trale l 'Edipo tiranno di So¬ 
focle. tradotto da Edoardo 
Sanguinei! per la regia di 
Benno Besson. 

Alla produzione dell ‘Edipo 
collaborerà. insieme con il 
Festival dei Due Mondi, l’Ater- 
Emilia Romagna Teatrone la 
Associazione Umbra per il 
decentramento artistico e cul¬ 
turale. A Spoleto, i corsi di 
scenografia organizzati dal¬ 
la Regione sono già iniziati. 
Per non mandare in «nana 
i costumi che sono migliaia 
e le scenografie delle opere, 
gli enti locali hanno pensa¬ 
to anche — i lavori sono 
stati appaltati da poco — di 
costruire uni grande magazzi¬ 
no. dove custodire tutto quel 
prezioso materiale. 

Uno sforzo riconosciuto dal¬ 
lo stesso Menotti che in una 
nota di presentazione della 
XXIII edizione del Festival 
(die inizierà il 26 giugno e 
terminerà il 13 luglio) rivol¬ 
ge « un particolare ringrazia¬ 
mento alla Regione dell’Um¬ 
bria. die ne ha reso possibi¬ 
le la realizzazione». 

«La presenza della Regio¬ 
ne — dicono l’assessore re¬ 
gionale ai beni culturali, Pier¬ 
luigi Neri, £ ed «L prendente» 
del consiglio regionale; -Re» 
berto Abbondanza, che per 
lunghi anni, in qualità di as¬ 
sessore alla cultura, ha se¬ 
guito da vicino la manife¬ 
stazione — non è più limita¬ 
ta allo stanziamento dei fondi. 
La Regione, in sostanza, di¬ 
venta un valido interlocutore 
culturale nelle scelte del Fe¬ 
stival ». 

Settore cinema: la Regione 
partedperà all’allestimento 
della rassegna completa dei 
film di Orson Welles ed alla 
riedizione (in lingua origi¬ 
nale) di sei film di Greta Gar¬ 
bo. con la collaborazione del- 
l’Italnoleggio cinematografi¬ 
co e della CIC. la casa di 
distribuzione americana. Le 
pellicole verranno proiettate 
nel bel giardino dello sport di 
Spoleto: un’altra struttura 
della città recuperata dal Fe¬ 
stival. E ancora, su iniziati¬ 
va della Regione e della pro¬ 
vincia di Perugia: una mo¬ 
stra delle antiche e preziose 
maioliche di Deruta. 

Il professor Abbondanza ri¬ 
corda. inoltre, rincontro con 
Romolo Valli nel 1978: c Già 
da allora si facevano pro¬ 
getti di collaborazione, nel 
pieno rispetto della autono¬ 
mia decisionale degli artisti ». 

Quest’anno la manifestazio¬ 
ne avrà due momenti quali¬ 
ficanti nel settore della pro¬ 
sa: oltre aB’Edtpo, la Bere¬ 
nice di Jean Bacine, proposta 
dalla compagnia del « Théatre 
des quartiers de Ivry » diret¬ 
ta da Antoine Vitez. 

Il Festival, come tradizio¬ 
ne vuole, verrà comunque 
inaugurato con un’opera li¬ 
rica: la Lady Macbeth del di¬ 
stretto di Mezensk. E’ la pri¬ 
ma versione originale della 
più nota Katerina 1 smallo va, 
di Sdostabovic. 

Allora. Menotti lascerà? An¬ 
che quest'anno la risposta è 
negativa. Una cosa è comun¬ 
que certa: il maestro è mol¬ 
to affezionato alla < sua 
creatura ». 

« Ma c’è —>osserva l’asses¬ 
sore Neri — una precarietà 
che si rinnova ad ogni Fe¬ 
stival ». 

Una condizione che va ol¬ 
tre il pur validissimo appor¬ 
to di un singolo: il Festival 
— è stato detto nella riunio¬ 
ne della « Fondazione » — 
presenta ormai un deficit 
consolidato di mezzo miliardo. 
Ogni edizione costa circa un 
miliardo e mezzo, con l’attua¬ 
le livello di finanziamenti del 
ministero questo significa un 
disavanzo di 209-300 milioni 
aH’anno. Come estinguere il 
deficit? Ma. anche, come ri¬ 
portare il Festival ai fasti 
de! passato? 

E' necessaria anche una 
revisione dei meccanismi dei 
finanziamenti, che arrivano re¬ 
golarmente in ritardo, a cau¬ 
sa dell’iter burocratico al 
quale il programma del Fc 
stivai è sottoposto. 

Paola Sacelli 


LA NUOVA UNIVERSALE 

Roy Medvedev 

Stalin sconosciuto 

Traduzione di Anna 
Di Biagio 

Episodi e tratti sconosciuti 
della vita e del » , 

personaggio Stalin 
in un saggio che mette 
in luce i protagonisti 
e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda 
sovietica. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 256, L. 5.000 

e 

Wolfang Abendroth 

La socialdemocra¬ 
zia in Germania 

Traduzione di Claudia 
Beltramo Ceppi 
Il modello della 
socialdemocrazia tedesca 
dal partito di Kautskij 
a quello di Brandt 
nell'analisi e nel giudizio 
di uno dei maggiori 
conoscitori del movimento 
operaio in Germania. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 224, L. 5.000 

Cesare Luporini 

Leopardi 

progressivo 

L’arduo e complesso 
itinerario intellettuale del 
poeta attraverso 
la filigrana politico-sociale 
del suo pensiero. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 128, L. 3 000 

Pierre Léveque 

Il mondo 
ellenistico 

Traduzione di Pia De Fidfo 
Un'opera di sintesi, 
aggiornata ai dati ^ 
più recenti della ricerca 
storica ed archeologica. 

« Universale scienze 
sociali », pp. 240, L. 5.000 

Maurice Dobb 

Problemi di storia 
del capitalismo 

Prefazione di Renato 
Zangheri, traduzione 
di Alessandro Mazzone 
Arricchita da un nuovo 
«aggio^ di Renata Zangheri, 
là terza edizione italiana .* 
dì un libro che è ormai 
un classico'della 
storiografia marxista. 

» Biblioteca di storia », 
pp. 448, L. 8.000 

G. W. F. Hegef 

Il dominio 
della politica 

A cura di Nicolao Merker 
Per la prima volta • 
in Italia un'antologia 
di tutti gli scritti 
etico-politici di Hegel 
dal 1794 al 1831. 

« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 500, 

L. 12.800 

Maria Rosa Cutrufelli 

Economia e politica 
dei sentimenti 

« Lavoro sessuale » 
e produzione delle merci: 
la condizione femminile 
come luogo di 
contraddizioni laceranti 
e insolute. 

« La questione femminile » 
pp. 224, L 4.500 

Scienza e storia. 
Analisi critica 
e problemi attuali 

A cura di Antonio Di Meo 
e Silvano Tagliagambe 
Contributi di filosofi, 
storici e di scienziati 
militanti intorno ai problemi 
sollevati dalla nascita 
e dallo sviluppo 
delie scienze. 

• Quaderni di critica 
marxista », pp. 496, 

L. 14.500 

Comunicazioni 
dì massa 
e democrazia 

A cura di Giuseppe Vacca 
I problemi della riforma 
della RAI-TV e le tendenze 
emergenti nell’intero 
sistema delle comunicazioni 
di massa. 

« Varia », pp. 272, L. 7.000 
Ruvim Fraerman 

r 

La ragazza \ 

dolle nevi. 

ì x 

Con un intervento 
di Carlo Pagliarini, 
traduzione di L)odm!lla - 
Grieco e Giuseppina 
Cavallo 

Gli «temi problemi 
della adolescenza, del 
primo amore, dei rapporti 
con I genitori. p 

■ Biblioteca giovani », 
pp. 92, L. 4 000 


RIMINI - Pensione « Cleo », via 
Serra, tei. 0S41/81195. Vicinissi¬ 
ma mere, ambiente familiare, tran¬ 
quillo. Giugno, settembre 10.000, 
luglio 12.000, agosto interpellate¬ 
ci. Direzione propria. 

950 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati. Riviera AdrlaMcai 
Numana, Portoverde, Riccione, Ri- 
mini, Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi Moltissime occasioni da 
L. 170 000 mensili Tel (0541) 
84.500 , -, 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA - 

Viale Goldoni 22 • Tel. 071/ 
61647 - 50 m mare - camere 
servizi - posizione tranquilla - bar 
parcheggio coperto - giardino - trat¬ 
tamento familiare - pensione com¬ 
pleta. Maggio-Giugno-Settembre 
11 000 - Luglio 21-31/8 14.000 - 
1-20/8 16 000 tutto compreso. 

MtSANO MARE - Pensione * Der¬ 
by » - Via Bernini, tei. 0541/ 
615222. Vicina mere, tranquilla, 
familiare, parcheggio, cucina cura- 
I ta dal proprietario, camere servi¬ 
zi. Pensione compieta: Bassa 10.900 
| Media 12.900 Alta 15.000 com¬ 
plessive (camere senza servizi scon- 
1 to L. 1.000). 

• TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0541/ 
720.231 abit. 759.322 - Camera 
con/senza servizi - Parcheggio - Cu¬ 
cina genuina curale dalla proprie¬ 
taria - Bassa stag. 9.000/9.500 - 
Luglio 10.000/10.500 - Agosto 
11.500/12.000 compreso Iva e 
cabine mare. / 

IGEA MARINA - Rimlnl - Pensio¬ 
ne « Gioia » - Via Tibullo, 40. 
Jel. 0541/6330088 - Vicino ma¬ 
re, familiare, camere con o sen¬ 
za servizi. Bassa stagione 9.500- 
1 10.500 - Luglio 13.500-14.500 - 
i Agosto 15.000-16 000 tutto conv 
j preso. 

. GATTEO MARE (Fori!) • HOTEL 
, CORALLO - Tel. 0547/86.171 - 
I Una ottima occasione per Vostre 
vacanze • Cucina particolarmente 
curata - Menù a scelta • Bassa 
14.000 • Alta 18.000. 

RICCIONE J PENSIONE LOURDES 
Via Righi, 20 - Tel. 0541/41.335. 
Vicina mare * Conforts - Balconi - 
I Bassa 9.000 - Media 11.000 - Alta 
j 13,500 complessiva - Sconti bam- 
I bini - Interpellateci. 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 

- Via Ragusa, 9 - Tel. 0541/14691 

' 20 metri mare • tranquilla • fami¬ 
liare • camere con/senza servizi - 
bassa stag. 11.000/12.000 - Lu¬ 
glio 13.000/14.000 - Direzione 
proprietario. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA • 
Tel. 0541/41535 - Viale Tasso • 
vicinanze mare - tranquillo - parco 
a giardino ombreggiato - cucina 
curata dalla proprietaria - Maggio- 
j Giugno-Settembre 10.500/11.500 - 
Luglio e 24-31/8 12.500/13.500 - 
1-24/8 15.500/16.500 tutto com¬ 
preso - sconti bambini. 

I RICCIONE - Pensione Giavoluccl • 
Viale Ferraris - Tel. 0541/601701 

- vicino mare - completamente 

rinnovata * camere con/senza ser¬ 
vizi - Giugno, Settembre 10.000- 
11.000. 1-31 Luglio 11.500- 

12.500, 1-20/8 14.000-15.000, 

21-31/8 11.500-12.500 tutto 

compreso anche IVA, cabine mare. 
Gestione propria, sconti bambini. 


RIMINI • Marebello • Pensione 
Liete - Tei. 0541/32.481 • vici¬ 
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria * camere 
servizi - balconi - parcheggio * 
bassa 10.000 • media 12.000 - 
alta 14.000 • Nuova gestione. 

VACANZE LIETE a Riccione • 
Pensione « Comfort » - Viale Tren¬ 
to Trieste 84 * Tel. 0541/601553. 
Vicinissima mare, tutte camere, 
servizi, balconi. Cucina romagno¬ 
la. Cabine mare - Giugno, settem¬ 
bre 10.000-11.000 - Luglio, 20- 
31/8 12.500-13.500 - 1-20/8 

15.000-16.000 compreso IVA - Ge¬ 
stione proprietario. 

RICCIONE (Riminl) - Affittesi ap¬ 
partamenti estivi modernamente ar¬ 
redati - Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla - Tel. 0541/ 
80.562-43.556. 

MISANO MARE - Località Brasile, 
pensione «Esedra», tei. 0541/ 
615196-615609 - Via Alberobsl- 
lo 34 - Vicina al mera, camera 
con o senza servizi, balconi, cuci¬ 
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000- 
14.000, 1-24/8 14.500-15.500 - 
25-31/8 11.000-12.000 tutto com¬ 
prese anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione propria. 

RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
5TON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare - cernere 
con/senza servizi - ascensore - saia 
soggiorno - bar - pensione com¬ 
pletai bassa 9.400 - luglio e 21- 
31/8 11.600 - 1-20 agosto 

16.500 - camere servizi supple¬ 
mento L. 1.300/1.500. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
- Tel. 0541/ 42048 ebit. 42608 - 
42287 - completamente rinnovato - 
sul mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati - balcone vista mare - bar - 
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia - giugno-settembre 
13.000 - Luglio 17.000 - Agosto 
interpellate'i - tutto compreso - 
sconti bambini. 

HOTEL BARCA D’ORO - IGEA 
MARINA - Tel. 0541/630380 
sul mare • camere con balcone, 
doccia, WC, ideale per le vacanze - 
posizione centrale - parcheggio - 
Giugno-settembre 13.000 - Luglio 
15.000 - Agosto 17.000 tutto 
compreso. 

RIVAZZURRA • Rimlnl - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 - 
Moderno - vicinissimo mare - tut¬ 
te camere servizi - balcone - ascen¬ 
sore - parcheggio - menù a scelta 
maggio-giugno 12.000 - luglio 

15.000 - agosto Interpellateci - 
settembre 11.000. 


avvisi economici 


RICCIONE affittesi appartamenti 
mare - tranquilli - 5-9 posti Ietto - 
Giugno 250.000-350.000. Luglio 
400.000/650.000 - Agosto canto¬ 
re - Settembre 180.000/250.000 • 
Telefonare dalle 21 - 0541/28842. 
ACQUISTASI proprietà fondiario, 
economia agraria, villa, castello, 
eventualmente anche vecchia trat¬ 
toria o simili, in contanti. Interes¬ 
sati rispondere a cassetta 96/S - 
SPI, Bolzano, Via Argentieri 24. 


VALLE DEL CERVINO 

VALTOURNANCHE-MAEN (Aosta) metri 1200 

Alfc.C.I.-U.IS.P; - Casa per ferie « A. BEUONI » 

- ' Turni liberi dal 29 giugno al 27 agosto 

Rette giornaliere L. 9.200 
Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni 
(Maggiori disponibilità nel mese di luglio) 

Per informazioni rivolgersi alla Direzione della Casa 
per Ferie «A« BELLONI » - Via Danza, 116 - 15033 CA¬ 
SALE MONFERRATO (AL) - Tel. 0142/2869. 


viaggi vacanze 
incontri dibattiti 


Unità vacanze I 1 

MILANO - Viale F. Tasti, 75 - Tal. (02) C4.22.557-M.3t.140 
ROMA - Via dai Taurini, 19 - Talafono (OC) 49.54.141 


Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 
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In vendita 
in farmacia. 


pasta adesiva 


ETT3JT 


POU-fifilP 

vince in tenuta e... 
puoi mangiale di tutto! j 
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Domenica 20 aprile 1980 


La manifestazione i ndetta dalla Federazione del Pei e dalla Fgci 

Martedì corteo di giovani 
per la pace e il disarmo 

Il percorso dall’Esedra a piazza di Spagna - L’appuntaniento è fissato per le 
17,30 - Al comizio parleranno i compagni Natta, Petroselli e Borgna 


Un appuntamento significa¬ 
tivo in favore della pace ri¬ 
volto a tutta la gioventù ro 
mana: un corteo di giovani 
— indetto dalla federazione 
comunista e dalla FGCI - 
percorrerà mai-tedi le strade 
del* centro cittadino, il con¬ 
centramento è previsto per le 
17.30 all’Esedra. Da li il cor¬ 
teo sfilerà fino a piazza di . 
Spagna, dove la manifesta- | 
zione sarà conclusa dai di¬ 
scorsi dei compagni Gianni 
Borgna, capogruppo al consi- { 
glio regionale. Luigi Petrosel- 
11. sindaco di Roma, e Aìes- ' 
sandro Natta, della segreteria ì 


nazionale del partito. Presie¬ 
derà il compagno Carlo Leoni, 
segretario della federazione 
giovanile comunista 

Sarà un'occasione per riba¬ 
dire e rafforzare con una 
grande mobilitazione la lotta 
dei giovani contro la guerra, 
e per la distensione interna¬ 
zionale. Un impegno e una 
battaglia che hanno visto le 
nuove generazioni in prima 
fila per tanti anni, dalle 
marce contro l’imperialismo 
e il dominio coloniale alle 
proteste contro le dittature, 
il sottosviluppo, la fame. Un 
impegno e una battaglia che 


occorre rinnovare e estendere 
oggi, per i drammatici pro¬ 
blemi che stanno dinanzi al¬ 
l’umanità e per i gravi con¬ 
flitti e le tensioni che metto¬ 
no seriamente in pericolo hi 
distensione e la cooperazione 
tra i popoli. Basta pensare — 
per ricordare soltanto pochi 
nomi e fatti — l «punti cal¬ 
di » del Medio Oriente, l’Af¬ 
ghanistan, il Salvador l’Iran, 
la questione dei missili. 

E ancora l’enorme poten¬ 
ziale bellico e nucleare ac¬ 
cumulati nel pianeta, le cifre 
(Desantissime) della fame e 
della miseria nel terzo e nel 


quarto mondo, lo spreco delle 
risorse: sono tutti fatti che 
devono spingere i giovani a 
diventare una forza decisiva 
per lavorare in difesa della 
pace, per conquistare equi¬ 
libri politici ed economici 
più giusti. 

La preparazione della gior¬ 
nata di martedì è avvenuta 
nei giorni scorsi e proseguirà 
oggi e domani nell’attività dei 
circoli e delle sezioni nel 
pieno sviluppo della campa¬ 
gna di tesseramento e di 
proselitismo al PCI e alla 
FGCI intitolata < Una leva 
per la pace ». 


E' morto dopo alcune ore all'ospedale Policlinico 

Sparatoria tra la folla in via Veneto 
Nel mirino un ricco cittadino libico 

La vittima è un uomo di 50 anni, titolare di un'impresa - Arrestato lo sparatore - Analogie 
con la morte di un altro uomo d'affari, forse eliminato dai servizi segreti di Gheddafi 


In pieno centro, in mezzo 
« centinaia di persone, ha 
sparato allimpazzata contro 
un uomo che doveva uccide¬ 
re. La vittima è crollata a 
terra, in una pozza di san¬ 
gue, tra il terrore dei nume¬ 
rosi passanti. E’ morto dopo 
alcune ore al Policlinico. 

E’ successo ieri sera, poco 
dopo le 20.30. in via Veneto, 
a fianco dell'edicola che sta 
davanti nlFhotel Excelsior. 
Protagonisti della vicenda, 
due cittadini libici. Il primo, 
la vittima, è un uomo d'affa¬ 
ri di cinquanta anni. Abdel 
Jelil Aref. residente a Roma 
in via Veneto 108. L'altro, che 


è stato arrestato poco dopo 
dalla polizia, è Joussef Msal- 
lata. di 23 anni. Molti sono 
i punti in comune con l'uc¬ 
cisione dell'altro uomo d'affa¬ 
ri libico, trovato morto nel 
portabagagli di un’auto, il 21 
marzo scorso. 

Tutto è cominciato all'im¬ 
provviso. fra le centinaia di 
persone che ieri sera afrolla¬ 
vano la famosa strada roma¬ 
na. In brevissimi attimi è suc¬ 
cesso il finimondo. Le sei, 
sette esplosioni hanno creato 
suhito un fuggi-fuggi attorno 
all'edicola. Dall’altra parte del¬ 
la strada, molta gente che 
non capiva cosa stesse suc¬ 


cedendo. s’è sdraiata a ter¬ 
ra per ripararsi dai proiettili. 

Subito dopo aver fatto fuo 
co contro Abdel Aref (che ge¬ 
stisce una ditta di « import- 
export ». proprio come l'altro 
cittadino libico ucciso a mar¬ 
zo) il giovane ha tentato di 
allontanarsi a piedi, gettan¬ 
do la pistola che aveva ap¬ 
pena usato, sotto un’auto in 
sosta. 

Caso ha voluto che. proprio 
in quel momento, passassero 
di li due agenti del commis¬ 
sariato Castro Pretorio, che 
prestano servizio in borghese 
nella -zona. I due poliziotti 


hanno rincorso e acciuffato 
il criminale e lo hanno am¬ 
manettato. 

Il giovane sparatore è sta¬ 
to quindi accompagnato, in 
questura. Avrebbe confessato 
di aver ucciso un « nemico 
della rivoluzione ». 

Anche Salem Rtemi — se¬ 
condo informazioni riportate 
da un settimanale — sareb¬ 
be stato ucciso ' dai servizi 
segreti libici. L'omicidio sa¬ 
rebbe stato commissionato da 
Gheddafi per punire Rtemi. 
dopo la sua fuga dalla Li¬ 
bia con un capitale di ben 18 
miliardi. 


A Torpignattara, a un anno dalla morte 

Quel messaggio 
che Ciro 
ci ha lasciato 

«Faccio fatica a convincermi che non c’è più»'- 111 
« suo » circolo • Ferrara: « Continuare la lotta » 


Morì di naia: 
l'esercito . 
commosso manda 
10.000 

(diecimila) lire 


Guardate quest'assegno 
«a favore di » (viene da 
piangere) Paaliazzi Marco, 
via dei Giornalisti 43. Forse 
il suo nome lo ricordano m 
pochi: Marco era quel ra- 
pazzo di neanche ven'anni, 
am malto fin da piccolo 
d'asma, e arruolato lo stes¬ 
so, ucciso da dieci giorni di 
naia durissima in una ca¬ 
serma di Viterbo . Sono pas¬ 
sati più di due mesi: era 
il dicci febbraio del 1980. 

Ucciso dalla leva, dissero 
molti. Con le sue gravi defi¬ 
cienze fisiche non sólo era 
stato arruolato iscnza nean¬ 
che una visita ■ all'ospedale 
militare del Celio, come do 
vrebbe avvenire) ma era an¬ 
che finito al Vam ivigilan 
za aeronautica nuli lire) 
dove l'addestramento è par- 
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ticolarmente pesante, il ser¬ 
vizio inolio jUuloso. I'.i un 
recazzo che sol/riva di in¬ 
sufficienza respiratoria dal- 
i’ctà di sei anni, fragile e 
gracile, le marce, continue, 
le veglie, il « riposo » in ca¬ 
merate umidissime c piene 
di polvere non sono proprio 
l'ideale. 

« Moti si muore d'asma a 
vent’anni» commentò un 
medico, n Lo avete ammaz 
zato », dissero i genitori, e 
la Procura di Viterbo — co¬ 
si si disse — apri un'inchie¬ 
sta, della quale non si sa 
più nulla. 


Sono passati due mesi. 
L'unica c osa che le autorità 
militari sono state capaci di 
jare è di mandare un asse¬ 
gno, postate, arrivato l'altro 
ieri, 18 aprile. Diecimila li 
re: è la « diaria » per i soli 
dieci giorni che Marco ha 
resistito facendo il militare. . 
Forse — non sappiamo — 
era un natto dovuto » (V 
unico?). Ma in esso c'è qual¬ 
cosa di più della crudeltà 
della burocrazia. C'è l'offesa 
ai familiari, il disinteresse 
Volgare e lo sprezzo til di¬ 
sprezzo) per la vita, per il 


ragazzo che conta solo come 
numero, come « voce » del bi 
lancio. Che sia vivo o morto 
non conta: tanto che si è ar¬ 
rivati ad intestare l’assegno 
col nome di Marco, che il 7 
marzo (data di emissione) 
era già morto. E questo grot¬ 
tesco atto amministrativo 
non viene accompagnato 
neanche da due righe di let¬ 
tera, di spiegazione o da altri 
atti più umani, nei confronti 
dei familiari, che sarebbero 
davvero « dovuti ». Che gli 
importa all'esercito? Basta 
che i conti « tornino ». 


« Ciro Principessa te lo 
promettiamo, questa società 
te la cambiamo » gridava il 
corteo per le vie di Torpì- 
gnattara ieri sera. 19 apri¬ 
le 1980: un anno dopo la 
morte, per mano fascista, del 
giovane comunista. Tantissi¬ 
mi giovani, compagni.^ ma 
anche la gente del quartiere 
che non ha ancora dimenti¬ 
cato. cosi come i suoi amici 
più irtinii. erano presenti al¬ 
la manifestazione organizza¬ 
ta dal PCI e dalla FGCI. 

« Non è vero che io mi sia 
allontanato dalla politica, ma 
è che, dopo un anno, ancora 
non mi sono ripreso; faccio 
fatica a convincermi che 
Ciro non c’è più ». dice Ce¬ 
leste. mentre camminiamo 
dietro lo striscione del cir¬ 
colo di Torpignattara — por¬ 
tato dalle sorelle e da una 
nipote di Ciro — che apre 
il coiteo. Accanto a noi i ge¬ 
nitori di Principessa, i diri- 
genti della sezione. 

« Dopo un primo momento 
di sbandamento — dice un 
compagno — i giovani della 
Fgci sono tornati al lavoro 
politico con più coraggio, 
con più impegno. 11 centro 
sociale, che era un’idea an¬ 
che di Ciro, ora, per esem¬ 
pio. è diventato una realtà. 

L’emarginazione e la vio¬ 
lenza: i compagni della 
Fgci ne hanno fatto un ter¬ 
reno costante di lotta, pro¬ 
prio qui in .questo quar¬ 
tiere dove la vita è pesante, 
difficile, dove il pericolo di 
cadere nella « trappola » 
è sempre in agguato. Lo ri¬ 
corderanno più tardi, duran¬ 
te' la commemorazione da¬ 
vanti alla sezione. Enzo Pu¬ 
po. segretario di zona e Carlo 
Leoni, segretario provinciale 
della Fgci. 

« Ciro — prosegue Celeste 
— conobbe per intero il dram¬ 
ma dell'emarginazione, i suoi 
aspetti economici e quelli 
sociali, la solitudine. Ma 
riusci a trovare tra i com¬ 
pagni quella solidarietà e 
quell’affetto di cui aveva bi¬ 
sogno. E quello che chiedeva 
a noi. al partito, deve di¬ 
ventare il pane quotidiano 
della nostra battaglia: dare 
una speranza, ura prospet¬ 
tiva a chi porta sulle spalle, 
il fardello dell'emargina¬ 
zione ». - ‘ v ' 

Il corteo si avvicina in 
largo Savorgnnn. dove viene 
posta una corona d'alloro 
sulla lapide,intestata a .Ciro. 
Una donna-infzia sommessa¬ 
mente a cantare «Morti di 
Reggio Emilia » e tutti gli 
altri la seguono fischiando. 
Celeste non restiste, non ce 
la fa a trattenere le lacrime 
e scappa via. 

Lo si rivede sotto il palco, 
quando conclude la manife¬ 
stazione Maurizio Ferrara. 
« Non siamo qui per un ri¬ 
tuale o per una testimonian¬ 
za d'affetto — dice il segre¬ 
tario regionale del PCI — 
ma per raccogliere il mes¬ 
saggio che la vita e la mor¬ 
te di Ciro Principessa ci ha 
lasciato. La volontà di par¬ 
tecipare alla lotta di classe, 
a Roma e in tutta Italia, 
ma dalla parte giusta. Per 
spostare dall'altra parte del¬ 
la barricata le masse e spin¬ 
gerle alla lotta, contro tutti 
1 padroni, contro il terrori¬ 
smo, per la democrazia e la 
pace. Perché è la pace un 
valore da non mettere da par¬ 
te. soprattutto in queste ore 


Strani «argomenti» 
dei Popolo 
sulle nomine 
dell'Acotral 


Per la segreteria regionale 
de i comunisti -otto giunti ad 
inventarsi « carriere » all’A- 
cotrul e l hanno /ulto con ar¬ 
roganza. calpestando il plura¬ 
lismo e le regole gii una sana 
politica aziendale. Questo è 
quanto dice «il Popolo » di 
ieri, riferendo una posizione 
della DC regionale, m mento 
alla nomina dei coordinatori 
nell'azienda di trasporto. 

La vicenda merita qualche 
consideraztone politica. 

Prima di votare, il consiglio 
di amministrazione, in una 
apposita riunione. ' discute 
vi iteri, requisiti, valori ogget¬ 
tivi (competenze, professiona¬ 
lità. eie.) sulla base dei quali 
procedere alle nomine. Si 
espi ime al riguardo un vasto 
consenso. I coordinatori co¬ 
stituiscono la condizione per¬ 
chè l’azienda si organizzi a- 
deguatamentr e si decentri. 
Venerdì scorso il consiglio, 
in una nuova riunione, vota a 
" larghissima maggioranza le 
proposte di nomina e tra i sì 
c'è anche anello di uno dei 
dite rappresentanti della DC. 

E’ fuori discussione la pie¬ 
na rispondenza dell’operato 
degli organi di governo del¬ 
l'azienda alle procedure: è ri¬ 
levante il metodo seguito, a 
garanzia del rispetto delle 
competenze. Ai tempi della 
Stefer si seguivano ben altre 
strade! 

Perché allora questo tono 
truculento nella nota della 
segreteria , regionale de? La 
verità è che il modo nuovo 
di governare non c una fin¬ 
zione: proprio perché incide 
su nodi reali, fa venire allo 
scoperto reaztom del tipo di 
quella cui ora la DC appone 
la sua firma. Si qualifica da 
sé in nome di quale politica 
. aziendale e di quale buongo¬ 
verno la DC parla: quelli del 
passato, quando erano umi¬ 
liate le capacità, la profes¬ 
sionalità dei tecnici, dei diri¬ 
genti. dei. lavoratori,-nella lo¬ 
gica soffocante del cliente- 
. listilo, delle cooptazioni a va¬ 
ri livelli di responsabilità ih 
nome delle tessere e delle a- 
ree di appartenenza. Siano i 
tecnici, i lavoratori a dare un 
giudizio, ad esprimere un 
impegno civile e politico, non 
'di parte su questa vicenda. 

E’ innanzitutto nel loro in¬ 
teresse che non si torni in¬ 
dietro. ma che il modo nuo¬ 
vo di governare abbia una 
prospettiva di conferma e di 
sviluppo. Cosi si liberano tut¬ 
te le energie e le competenze 
ed esse possono, in ogni 
campo, pesare e contare nel¬ 
la guida dei processi di tra¬ 
sformazione. 

Gustavo Imbellone 


Per le fedute conclusive della 
Il legislatura del Consiglio regio¬ 
nale, previste per domani, martedì 
e mercoledì è obbligatoria la pre¬ 
serva dei consiglieri comunisti sen¬ 
za eccezione alcuna. 




AUTOVETTURE DI TUTTE LE MARCHE 
FIAT — AUTOBIANCHI — LANCIA — FORD 
ALFA ROMEO — RENAULT — VOLKSWAGEN 

SIMCA 

SENZA ANTICIPO - SENZA CAMBIALI 
SENZA IPOTECA 

concessionaria 


TALBOT 


mOD/IRDO 


VIA FLAMINIA NUOVA Km. 7 

Tel. 327.5942 


PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 


TV colore, rad iosveglia, Hi-Fi,mangiana- 
stri, frigoriferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo¬ 
mestici delle mi¬ 
gliori marche... 
inoltre, mobi¬ 
li, lampadari 
a prezzi mini- 
mi e rateizzati¬ 
li finoa24 mesi 




Via deN’Omo (Prenesttno, a 300 mt. dot Raccordo Anulare) -Tel. 223423-224944 


PIRRO 


da W* 1 in via TASSO, 39 int. 3 

, A PREZZI FISSI (IVA COMPRESA) 

REGALI UTILI PER CRESIME - MATRIMONI • ONOMASTICI ecc. 


Lavastoviglie Indesit 8 coperti 
Lavello Inox per lavastoviglie 120 cm 
Lavatrice Indesit lusso'5 kg 
piano formici 

Lavatrice San Giorgio 5 kg ’ 1 
12 programmi 

Cucina 4 fuochi e forno Philips 
Frigorifero tavolo 140 litri 
piano formica 
Frigorilero doppia porta 
con freezer 225 litri 
Congelatore 199, litri pozzetto 
Congelatore 210 litri verticale 
Scaldabagno 80 litri garanzia 2 anni 
Televisore colore Rex 

22” 16 canali telecomando 
Televisore colore Indesit 
22" 16 canali telecomando 
Televisore colore Indesit 
26” 16 canali telecomando 
Televisore colore Philips 
14” 12 canali portatile 
Televisore bianco e nero 
12" 8 canali 


L. 199.900 Televisore bianco e nero 

L. 119.000 17” 8 canali L. 125.000 

Televisore bianco e nero 

L. 169.000 17" 12 canali L. 159.000 

y Televisore bianco e nero 

L. 199.000 -24” 8 canali • ' - . . l. 148.000 

L. 99.000 Mobili cucina formica pensile 80 cm. L. 25.900 

Mobili cucina formica base 80 crh. L. • 43.900 

L. 112.000 Mobili cucina formica colapiatti 80 cm. L. 31.900 

Aspirapolvere bidone L. 59.000 

L. 190.000 Aspirapolvere fustino 650 v/atl L. 49.000 

L. 175.000 Aspirapolvere 450 w con tubo flessibile L. 34.900 

L. 190.000 Lucidatrice cromata 9 spazzole L, 37.900 

L. 49.000 Battitappeto lusso L. 49.000 

Ferro da stiro vapore piastra Teflon L. 16.900 

L. 589.000 Frullatore 1 litro L. 14.900 

Tostapane *2 posti cromalo L. 7.900 

L. 589.000 Radioregistratore stereo corr. e batt. L. 98.000 

Radioregistratore mono c. • b Philips L. 59.000 

L. 630.000 Registratore cassette 

corr. e batt. giapponese L. 39.000 

L. 390.000 Giradischi stereo automatico con box L. 95.C00 ■ 

Giradischi stereo Philips con box L. 109.000 

L. 108.000 Radio sveglia modulazione frequenza L. 28.900 


Disi oniamo inoltre dì un vastissimo assortimento delle migliori marche nazionali ed estere: Brionvegs • 
Candy - Constructa • Gaslire - Indesit - Hoover • Kelvinator - Philips - Phillco - Braum • Rex Saba • 
Sangiorgio • Siemens • Zerovatt, ecc. Tutta la merce di cui sopra è munita di regolare certilicato di garanzlt 


Ita! France Auto 
non ti promette un buon acquisto. 

Te lo garantisce. 


Garantisce 

la pronta consegna di tutta 
la gamma Peugeot. 

Garantisce 

una pronta e accurata 
assistenza con personale 
altamente qualificato e 
attrezzature d’avanguardia. 
Ricambi originali. 


Garantisce 

una onesta valutazione 

della tua automobile usata 





Concessionaria 


C F AUl O '■ 


ITAL FRANCE AUTO, 

Circonvallazione Appia, 39/A -45/B 
Roma - Tel. 7941551 - 7942653 



Il servizio più rapido perla ricerca della casa. il 
più completo e adatto, per offrirvi una casa 
nelle più diverse zone di Roma a condizioni su 
misura..Basla telefonare al 6511 o se preferite 
informarvi nei Ns. uffici vendita di zona. 
MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 — 15 ANNI 

■monocamere 


NOMENTANO - Altezza Batteria Nomentana 
Via Ignazio Ciampi - - 

4 camere, cucina, bagno 
(affittato) • L. 38.000.000 

EUR LAURENTINO • Via D. di Boninsegna 72 
Saloncino. 2 camere, 2 bagni, cucina, terrazzi 
(attico- libero) L. 85.000.000 


fuoricittà 


ADIACENZE VIA CAVOUR 
Via dei Ciancaleoni 
(ristrutturato) 

m bicamere 

PRENESTINO - Via Collafina 95' 


ì L. 23.300.000 


L. 16.000.000 


(affittato) - v 

VIÀ MEDAGLIE D’ORO 42 
(affittato) L. 19.900.000 

TORREVECCHIA • Via Pasquale 11° 53 
(affittato) ' L. 15.900.000 

CASI LINO • Via dei Castani 
(affittato) L. 14.900.000 

PRENESTINO - Via Olevano Romano 
(affittalo) . L. 14.900.000 


itricamere 


NOMENTANO - TRIESTE-. 

(affittato) ‘ L. 24.000.000 

TORREVECCHIA » Via A. Tebaldi 
(libero) * ■ L. 38.000.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via di Monteverde 
Soggiorno, 2 camere, cucina, baglio, balcone, 
terrazzo . 

(affittato-1* piano) : L.30.500.000 

BOCCEA • Via di Boccea 
(libero - con doppi bagni) L. 48.000.000 

PORTUENSE • Via Panfilo Castaidi 
(affittato) - L. 22.000.000 

CIAMPINO • Via Francesco De Pinedo 18 
(libero) 34.000.000 


MARINA DI S. NICOLA Km. 34,200 SS. Aurella 
Vasta disponibilità di appartamenti di vario ta¬ 
glio 

S. CESAREO CENTRO • Via F. Corridoni 320 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, balconi 

(libero) L. 28.000.000 

NETTUNO • Grattacielo Scacciapensieri 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio. 2 balconi 

(libero) L. 38.000.000 

LAVINIO - Lungomare celeste 

Villa sul mare L. 90.000.000 

LAVINIO-Villino arredato 

Saloncino, 2 camere, 2 bagni,.giardino e box 

L. 53.000.000 

ANZIO - Viale Mencacci 
Villa su due piani - Salone pranzo. 4 camere, 
cucina, tripli servizi, balconi, solarium, giardi¬ 
no mq. 1000. box . L 230.000.000 

UMBRIA - Fabro Scalo - Villa unifamiliare 
Salone. 2 camere, 2 bagni, giardino 
(inresider.ee). . L.42OO0 0ÒO 

inoltre vasta disponibilità di appartamenti va¬ 
no taglio a: TERMINILLO - LAVINIO • OSTIA 
LADISPOLI - TORVAIANICA. 


locali 


CAMPO DEI FIORI - Via dei Chiodaroii 

(libero) . L. 28.000.000 

S. GIOVANNI - Via Cesena 113 

(affittato) Parrucchiere • L.72.000.000 

MEDAGLIE D'ORO - Largo Bartolomei 3 

Locale negozio mq. 110 

(libero-4 porte) L. 110.000.000 


i altri tagli 


APPIO CLAUDIO - Via Sidcmo 
altezza IV* Miglio - In villino trifamiliare nel ver¬ 
de, intero 2* piano composto di: 

Salone. 3 camere, cameretta. 2 bagni, cucina, 
terrazzi, doppi ingressi + vano soffitta, canti¬ 
na. posto auto, garage condominiale, giardino 
privato mq 240 circa. L. 105.000.000 

BOCCEA • Via Boccea 673 
Salone con caminetto. 2 camere, doppi servizi, 
cucina, balcone (libero) L.65.000.000 

APPIO NUOVO - Via delle Cave 
4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balconi 
(affittato) L. 34.000.000 

NUOVA MAGLIANA • altezza capol. 97 crocialo 
Via della Migliane 256 * 

Collegatissimo con l’EUR e il Centro, a partire 
da un prezzo minimo di L. 220.000 al mq. 

Vendiamo in palazzine del 1972 appartamenti 
affittati 

Es. Salone. 2 camere, cameretta, 2 bagni, cuci¬ 
na. (affittato) mq. 125 L.27.500.000 

Disponibilità di appartamenti anche Uberi 


|9 
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«nibiaocMsta ---- 

E il servizio più immediato per cambiare il vo¬ 
stro appartaménto con uno dei nostri con la 
stessa rapidità di quando cambiate le macchi¬ 
na. Avrete cosi risolto H doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre disponibilità 
l'appartamento che cercate possiamo ugual¬ 
mente acquistare o vendere il vostro. 
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ROMA - REGIONE 


Per i venti ettari del parco del Prenestino un progetto deirillSP 


Presa d'assalto la Texas (componenti elettronici) a Riefi-Città Ducale 


Al posto del vecchio borghetto Incursione armata in fabbrica 
anche una città dello sport? Forse è spionaggio industriale 


La realizzazione del grande complesso potrebbe avvenire per tappe - Impianti per le competizioni agonistiche 
e per i praticanti occasionali - Si è pensato a tutti, anche ai bambini e agli anziani - Il teatro-» agorà » 


In quattro, hanno disarmato le guardie giurate - Dopo aver rinunciato all’im¬ 
presa sono fuggiti con un camion - Sparatoria con la finanza - Uno arrestato 


« Verde e sport al posto 
delle baracche ». Con questo 
slogan un anno fa migliaia e I 
migliaia di persone « marcia¬ 
rono » sul borghetto Prene¬ 
stino. Chiedevano che su 
queU’ammasso di macerie e 
di casupole sorgesse un mo 
derno impianto sportivo. 

Era esattamente un anno 
fa. Ma era troppo presto: su 
quei venti ettari ci vivevano 
ancora sessanta famigli?, tyt- 
te in attesa di una sistema¬ 
zione definitiva. Adesso che i 
baraccati non ci sono più e 
l’area è completamente di- 
sjxmibile ci si domanda come 
utilizzarla. 

E proprio in questi giorni, 
mentre il Comune si dà da i 
fare per regolare i conti con 1 
gli altri proprietari del terre • 
no (Inpdai e Lancillotti) e il 
servizio giardini aspetta il via 
per cominciare a piantarci i 
primi alberi, fa capolino il 
progetto che l'architetto Gio 
van Battista Pagliarolo ha e- 
laborato due anni fa su ini 
ziativa deH’UISP. tenendo 
conto delle indicazioni del 
comitato di quartiere. 

E’ una proposta razionale 
per trasformare la vecchia 
vergogna urbanistica in un 
valido luogo di ritrovo e sva¬ 
go per tutti. Progettato se¬ 
condo un criterio <t composi¬ 
tivo » unitario, il complesso 
suggerito (che per orti rima- • 
ne sulla carta ma che forse 
un giorno si realizzerà) pre¬ 
vede numerosi impianti spor¬ 
tivi dotati dei sérvizi relativi: 
parco giochi per i bambini; 
impianti svago per gli anzia¬ 
ni: parco pubblico arricchito 
da prati, vialetti e piazzole di 
sosta e attrezzature per atti¬ 
vità al coperto sia ricreative 
che culturali. Tutte le diverse 
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« funzioni » sono collegate tra 
loro da un circuito ciclabile 
c di pattinaggio. E questo 
senza dubbio rappresenta il 
motivo più originale di tutto 
il progetto. Anche gli appas¬ 
sionati di skate board po 
tranno percorrerlo in tutta la 
sua lunghezza. Questo in li¬ 
nea generale. Ma vediamo il 
grosso complesso nei partico¬ 
lari : 

Impianti sportivi: il piano 
ne prevede di due tipi: quelli 
a livello agonistico vero e 
proprio e quelli per i dilet¬ 
tanti. I primi saranno dotati 
di' tutti i servizi accessori 
necessari: spogliatoi, servizi 
di manutenzione, spazi per 
gli allenamenti, gradinate per 
il pubblico. Tra questi sono 
previsti quattro campi da 
tennis di cui uno con tribu¬ 
na. tre polivalenti da pallavo¬ 
lo e -jallacanestro. una pista 
di atletica leggera di 400 pia¬ 
ni (lo spazio interno è desti¬ 
nato all’allenamento). 


A.ttrezzature sportive per 
praticanti occasionali: campi 
da gioco polivalenti con fondi 
in cemento o con altri mate 
riali non regolamentari, ma 
sicuramente resistenti alle in¬ 
temperie e agli assalti dei 
giocatori troppo vivaci. Sono 
previsti inoltre due campetti 
di mini-calcio (70x45 metri), 
un campo da tennis, due po¬ 
livalenti da tennis e pallama¬ 
no. tre da pallavolo e palla- 
canestro. Tutte queste attrez¬ 
zature saranno libere da re¬ 
cinzioni: in sostanza saranno 
gli stessi utenti a gestirsi i 
campi a loro disposizione. 
C’è da aggiungere ancora una 
pista da pattinaggio veloce 
(200 metri) con un campo .di 
hockey. Questa" pista si trova 
lontana-dagli altri impianti a 
livello agonistico, non tanto 
per esigenze di spazio, quan¬ 
to perché potrebbe diventare 
uno sport frequentato dai 
praticanti occasionali. Per 
questo è stata inserita prò 


prio nel centro del comples 

so. 

Il parco destinato ai giochi 
dei bambini attrezzato con 
altalena, scivoli e giochi si 
trova vicino alle attività di 
svago per gli anziani. Non 
una scelta casuale: si pensa 
infatti alla creazione di un 
asilo nido gestito dagli an¬ 
ziani del quartiere che in 
questo modo potrebbero tro¬ 
vare un loro reinserimento 
nel tessuto collettivo del 
quartiere. Il centro del 
complesso sorgerebbe vicino 
ad una grossa piazza pedona¬ 
le. con edifici da destinare a 
servizi e percorsi pedonali 
coperti. 

Nel piano è previsto anche 
un teatro all’aperto pronrio a 
ridosso della stazione Prene- 
stina. E’ una specie dì semi¬ 
cerchio posto su una natura¬ 
le collinetta. E’ destinato non 
solo alle attività culturali, ma 
anche alle assemblee e ai 
momenti d’incontro dei citta¬ 


dini del quartiere, una specie 
di « agorà » greca. Si è pen 
sato a tutto, come si vede, 
anche ai collegamenti con la 
vicina piazza della stazione 
Prenestina: è previsto infatti 
un tracciato curvilineo che 
accompagna il disegno del 
complesso. 

Un progetto vasto che una 
volta realizzato potrebbe si¬ 
gnificare un passo importan¬ 
te per gli abitanti della VI 
circoscrizione, una delle zone 
con una densità di popola¬ 
zione più elevata (22.916'abi¬ 
tanti per chilometro quadra¬ 
to. mentre la media romana 
è di 6.873 abitanti per chilo¬ 
metro quadrato). Anche per i 
costi (che nelPinsieme sem¬ 
brano onerosi) c’è una solu¬ 
zione: il progetto è realizza¬ 
bile a tappe. Basterebbe oc¬ 
cupare l’area con il circuito 
ciclabile per poi passare alla 
costruzione dei singoli im¬ 
pianti con cantieri differen¬ 
ziati. 


Hanno lasciato ieri le baracche di Centocelle per un appartamento vero 
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Per Maria e Giacomo il premio di una casa 


Maria Scorpori e Giacomo Villa. Settantuno an¬ 
ni lui, ottanta lei. Tra le strade che intrecciano 
via degli Olmi a Centocelle, proprio sopra l’acque¬ 
dotto. erano diventati dei personaggi. Maria sem¬ 
pre alla ricerca di scatole di cartone da rivendere 
a poco prezzo, Giacomo attento ad amministrarsi 
quei quattro soldi di pensione, unico sostentamen¬ 
to e ricordo dei lunghi anni passati, come camerie¬ 
re al servizio di alti prelati. 

Al borghetto erano arrivati quasi insieme e tra 
le baracche avevano fatto amicizia. Si aiutovano 
come potevano, anche per sentirsi meno soli. Quan¬ 
do a Maria qualcuno bruciò la baracca per « scher¬ 
zo » — uno scherzo feroce — fu Giacomo a darle 
una mano per ricostruirsi una "casa" (questa vol¬ 
ta di cartone). 

Un’amicizia che con gli anni si cementava, per 
le notti passate all'aperto quando d'inverno il ven¬ 
to scoperchiava le casupole e bisognava fermare i 
tettini con le pietre, per i giorni passati ad asciu¬ 
gare l'acqua che entrava dappertutto. Insieme poi 


hanno richiesto i documenti, insieme sono andati 
in Canmpidoglio, con la gente del borghetto han¬ 
no presentato la domanda per la casa. 

E nell’attesa il tempo non passava mai. A Natale 
dopo le prime demolizioni le loro abitazioni erano 
diventate più pericolanti, scassate, già fragili sta-, 
vano quasi per cadere a pezzi. Poi finalmente qual¬ 
che giorno fa sono arrivate le ruspe, i vigili e t 
tecnici dell’ùfficio casa. A Tor Sapienza sono pron¬ 
ti per loro due appartamenti tra quelli destinati 
per gli abitanti della baraccopoli. 

Con gli altri hanno fatto le valigie hanno rin- 
graziato e salutato tutti. Poi si sono avvicinati ai 
vigili e hanno chiesto di andare via insieme: per 
loro due basta un solo appartamento. 

Quella di Maria e Giacomo è una delle motte st n 
ne del borghetto di via degli Olmi. Ora tutte hai 
trovato una soluzione, una risposta nell’impegno iL »- 
l'amministrazione: la bidonville non esiste già piu, 
e le cinquanta famiglie che vi erano rimaste hanno 
trovato tutte casa, un casa vera in via Morandi, a 
Tor Sapienza. 


II Sunia contrario 
agli aumenti Iacp 

Il SUNIA ha sempre espresso parere sfavorevole 
agli aumenti decisi dallTACP (la «quota servi¬ 
zio » da 1250 a 1950 lire e il raddoppio del canone 
per gli inquilini che superano un certo reddito) « 
nella riunione del consiglio d’amministrazione del¬ 
l’istituto ha anzi votato contro i provvedimenti, 
insieme al rappresentante della CGIL. 

Fra l’altro il SÙNIA — si legge in un comuni¬ 
cato — ritiene che l’aumento della quota per ser¬ 
vizio è ingiustificato anche perché questo non e 
stato affatto migliorato. U Sunia ha chiesto all’ 
istituto un incontro per la sospensione o la modi¬ 
fica degli aumenti. Altrimenti, si riserva di far 
dimettere il proprio rappresentante dall’ IACP 


I « grattacieli » 
di Donna Olimpia 
hanno bisogno 
di cure urgenti 

Li hanno costruiti in pieno 
fascismo e da allora quei pa¬ 
lazzoni altissimi di dieci pia¬ 
ni. in via Dorma Olimpia, li 
hanno chiamati i grattacieli. 
Adesso, dopo decenni di usu¬ 
ra sono in condizioni dispe¬ 
rate: cornicioni che cadono, 
intonaci Inesistenti, fogne che 
non funzionano più. Sono del¬ 
l’Istituto case popolari che, 
per te verità, li dentro ha 
già messo le mani utilizzan¬ 
do i fondi messi a disposi¬ 
zione per il recupero dei vec¬ 
chi immobili. Alcuni ascen¬ 
sori sono stati installati (ma 
non funzionano ancora per¬ 
ché si aspetta il collaudo dei 
vigili del fuoco), qualcosa si 
e fatto per i cornicioni e per 
le fogne.- ma i grattacieli 
i cinque lotti. 531 apparta¬ 
menti) hanno bisogno di in¬ 
terventi più massicci. 

L’elenco delle cose da fare 
è stato presentato ieri i*> 
meriggio dal rappresentanti 
del SfJNIA e del centro di 
quartiere in un incontro con 
il presidente dell’IACP. Mar¬ 
zocchi e con il sindaco Pe- 
troselli. Le richieste sono nu¬ 
merosissime: vanno dall’in¬ 
stallazione degli ascensori nei 
lotti IV (il più degradato) 
e V. alte tinteggiatura 

L’impegno concreto del- 
l’IACP per accelerare i lavori 
di sistemazione (sempre nel¬ 
l’ambito dei finanziamenti 
concessi) è stato ribadito dal 
presidente dell’istituto, men¬ 
tre, a conclusione dell’incon¬ 
tro. il sindaco Petroselli ha 
voluto sottolineare 1’ impor¬ 
tanza degli impegni presi e 
delle scadenze da rispettare. 

Molto è stato già fatto — ha 
detto Petroselli —. Il primo 
lotto è stato risanato, i la¬ 
vori per il secondo sono stati 
dati in appalto. Ci sono per¬ 
ciò tutte le condizioni per¬ 
ché il quartiere venga com 
pletamente rispnato. ET quel¬ 
lo che l’amministrazione in 
tende fare. 
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Era sembrata una rapina delle solite, anche se all'ultimo momento I banditi avevano rinunciato all'impresa. Ma poi, 
quando dopo un lungo inseguimento sul filo del cento all'ora, una pattuglia della guardia di finanza ha raggiunto il camion 
sulla Salaria, ci si è accorti che si trattava di ben altro. Gli occupanti del camion, infatti, poco prima avevano tentato di 

penetrare in uno stabilimento industriale dove si fabbricano stampati elettronici (la « Texas » di Rieti) per rubare — forse — 
dei progetti. Insoinma si tratterebbe di una questione di spionaggio industriale. La movimentata vicenda è iniziata nella 
zona industriale di Rieti-Città Ducale. AU’una dell’altra notte quattro persone sono riuscite a scavalcare i cancelli della 
«Texas». Attraverso il piaz- 


Le scuole di agraria «scop¬ 
piano». aumentano ogni an¬ 
no i giovani che decidono 
di imboccare questa strada, 
si amplia, notevolmente, la 
domanda di formazione pro¬ 
fessionale adeguata. Che si¬ 
gnifica? Sembrerebbe una 
contraddizione. Da un lato 
— si dirà — un’agricoltura 
che è subalterna, che perde 
terreno, dall’altra migliaia 
di ragazzi che vogliono ini 
parare a fare l’agricoltore. 
Ma non è così. Nel Lazio 
l’incremento di iscrizioni è 
avvenuto tra il ’75 e il ’7S 
Nei quattro istituti dì Roma 
gli alunni sono passati da 
768, a 1.800 


che 'la grande passione per 
la terra ha camminato di 
pari passo con la crescita 
delle cooperative, col recu¬ 
pero delle terre incolte, coi 
primi importanti progetti ■ 
messi in cantiere dalia Re¬ 
gione e dalla Provincia. Per 
chi è studente sono aumen¬ 
tate — anche se non molto 
— le certezze. Il ritorno alla 
terra non è più una scelta 
« bucolica ». Ma gli istituti 
di agraria sono all’altezza? 

Certamente no. In un con¬ 
vegno organizzato dalla Pro¬ 
vincia proprio su questo te¬ 
ma. s’è cercato di capire 
perché, e di avanzare alcune 
proposte. C’erano moltissi¬ 
mi studenti, professori. gio¬ 
vani braccianti. Un primo 
dato (comune a tutti gli 
istituti professionali) : c’è 
troppo divario tra scuola e 
mondo del lavoro, sì studia 
male e si impara poco «Ma 
non è vero — dice Nadia 
Marinelli, del « Garibaldi » 


I * grattacieli * di Danna Olimpia mostrano i segni dagli anni 


Un'oro di musica un po' speciale con il pianista Bruno Canino 

Una scuola intorno a un piano 


In mezzo alla grande pa¬ 
lestra delia Scuola media 
« Luigi Appiani », non c’era¬ 
no l’altra mattina, come al 
solito, gli attrezzi per la 
ginnastica, via un oggetto 
nero e lucido, portato U 
per l’occasione: un po’ pri¬ 
ma delle undici, la palestra 
era già piena di ragazzi se¬ 
duti intorno a quel «coso», 
in attesa di vederlo in azione. 

Per molti è la prima vol¬ 
ta che hanno la possibilità 
di vedere, da vicino, un pia¬ 
noforte vero 

La Scuola media a Luigi 


Appiani ». a Tor Sapienza, 
sulla via Collatina, ospita 
circa quattrocento ragazzi . 
e tutti sono convenuti per 
ascoltare un concerto di 
Bruno Conino. La manife¬ 
stazione è Fultima di una 
serie — quindici in tutto — 
che l’Istituzione Universita¬ 
ria ha organizzato per il 
1990 (ma sono già tre anni 
che tale attività di decen¬ 
tramento è stata esemplar¬ 
mente sviluppata). 

Queste manifestazioni che 
si svolgono, per scelta del¬ 
l’Istituzione Universitaria, 
In Scuole medie del subur¬ 


bio romano, nelle zone cioè 
meno interessate da attivi¬ 
tà musicali, anche di quar¬ 
tiere, vengono preannuncia- 
te con un certo anticipo af¬ 
finché gli insegnanti di edu¬ 
cazione musicale possano 
preparare i ragazzi, intro- 
ducendoli alTascolto. 

Nell’anno in corso hanno 
partecipato a tali iniziative, 
fra gli altri, solisti quali Ro 
berto Fabbriciani, Massimo 
AnciUotti, Paola Bemarai, 
Luigi LanziUotta, il « Duo » 
Andrea-Gioffrida, il «Duo» 
Beltrami-Pietrandrea, oltre 
• Canino. Gli strumenti pro¬ 


tagonisti del co n certi sono 
stati, in gran parte, quelli 
che i giovani hanno mostra¬ 
to di preferire: il flauto c 
la chitarra. 

. Alle undici Bruno Cenino 
inizia il suo concerto, da¬ 
vanti a ragazze e ragazzi 
attentissimi. Introduce t 
brani con brevi parole , spie¬ 
gando che le Dime di Schu- 
bert s ervivan o per far bal¬ 
lare le signorine, mentre 
quelle di Bartòk hanno fon¬ 
damenti pii radicati nella 
musica popolare. Spiega, 
poi, in maniera chiara le 
differenze tra si. pianismo 


zale antistante lo stabilimen¬ 
to, i quattro hanno aggredito 
le due guardie giurate del 
turno di notte. Le hanno le¬ 
gate nel loro box, stordite e 
disarmate. Poi i quattro sono 
entrati dentro la fabbrica. Al¬ 
l’Interno c’erano otto operai, 
anche loro impegnati nel 
turno di notte. « Quando ce li 
siamo visti davanti — ha det¬ 
to più tardi uno dì loro — 
abbiamo pensato ad uno 
scherzo ». 

E invece 1 quattro non 
scherzavano affatto. Con le 
armi spianate hanno preteso 
che tutti sì sdraiassero a ter¬ 
ra. Poi hanno chiesto dove si 
trovava il magazzino. Uno 
degli operai, a .questo punto, 
ha fatto notare che quello 
che cercavano non si trovava 
in quello stabilimento della 
«Texas - », ma in un altro, a 
qualche centinaia di metri di 
distanza. 

Ma a questo punto succede 
qualcosa che certamente i 
banditi non avevano previsto: 
arriva una « gazzella » del ca¬ 
rabinieri che si ferma pro¬ 
prio davanti al cancelli della 
fabbrica. L’equipaggio, In 
realtà, si trova lì per un 
normale giro di perlustrazio¬ 
ne nella zona industriale e si 
è fermato un momento da¬ 
vanti alla «Texas» per invi¬ 
tare le due guardie giurate a 
prendere il caffè. Ma 1 quat¬ 
tro non lo sanno, e restano 
paralizzati. Intimano a tutti 
gli operai di starsene sdraiati 
a terra e di non fiatare. Pas¬ 
sano due, tre minuti che 
sembrano ore. La tensione è 
al massimo. 

Quando la macchina dei 
carabinieri si allontana, i 
'banditi decidono di lasciar 
stare ed escono in tutta fret¬ 
ta. Fuori, sul piazzale, uno 
ruba l’auto dì un operalo e 
fuggono vìa. 

Cosa sia accaduto dopo 
nessuno lo sa. I quattro ri¬ 
compaiono soltanto - un'ora 
più tardi. Lungo la via'Sala¬ 
ria. all’altezza di Borgo Santa 
Maria, c'è un posto di blocco 
della Guardia di Finanza. Un 
agente fa il cenno dell’alt ad 
un camion col rimorchio che 
sta marciando in direzionè di 
Roma. Il pesante automezzo 
si ferma e dalla cabina scen¬ 
de un uomo, quello che era 
al volante. 

L’uomo — Alfredo Ferran¬ 
te. 33 anni, residente a Sa¬ 
lerno — mostra i documenti, 
mentre l’altro agente fa per 
ispezionare il cassone del 
camion, anche perché gli 
sembra di sentire dei rumori 
che provengono dall'intema 
Ma a questo punto l'altro 
uomo che si trova nella ca¬ 
bina di guida salta al volante 
del mezzo e parte a tutta ve¬ 
locità. L’agente fa appena in 
tempo a saltare giù dal cas¬ 
sone. 

Alfredo Ferrante in tutta 
fretta viene ammanettato e 
fatto salire sull'AIfetta della 
Guardia di Finanza poi co¬ 
mincia un inseguimento sul 
filo dei - cento all'ora. La 
macchina dei finanzieri in 
pochi minuti « riagguanta » il 
camion, ma il pesante auto¬ 
mezzo comincia a «zigzaga¬ 
re » per evitare il sorpasso. 
Vengono sparati tnolti colpi 
di pistola, sia dalla-cabina, di 
guida del camion che della 
macchina della finanza. Dopo 
una curva, l’autotreno sbanda 
e finisce fuori strada. Dal 
cassone sbucano fuori quat¬ 
tro 'persone, tutte - armate. 
Coprendosi la fuga a revolve¬ 
rate, tutti riescono a dile¬ 
guarsi tra i campì. 

Alle prime luci dell’alba, 
sul luogo dove il camion s’è 
rovesciato sono state trovate 
molte tracce di sangue, con 
ogni probabilità uno dei 
banditi è rimasto ferito. Al¬ 
fredo Ferrante, intanto, è sta¬ 
to interrogato nel carcere di 
Rieti dal giudice Canzto. Non 
sì sa che cosa abbia detto. 
L’ipotesi che trova più credi¬ 
to tra gli inquirenti è che si 
tratti di una banda pagata 
per rubare segreti industriali. 


Nella media « Luigi Appiani » 
a Ter Sapienza uno dei concerti 
decentrati organizzati dalla 
Istituzione universitaria 
Le domande e le curiosità degli studenti 
« Quanto bisogna studiare 
per diventare così brevi? » 


A scuola sì, ma 
sui campi per 
saperne di più 


— che noi non vogliamo stu¬ 
diare. Anzi. Diciamo però 
che i programmi sono prei¬ 
storici. vogliamo corsi di spe¬ 
cializzazione seri, vogliamo 
fare esperienza dentro le 


- ^ allora? Allora vuol dire , aziende. L’inesperto 


giunge — non lo vuole nes¬ 
suno e a noi l’esperienza 
non ce la fanno fare ». Così, 
questi istituti servono a po¬ 
co, se non a gonfiare l’eser¬ 
cito del senza-lavoro. Oggi, 
per rilanciare ragrìcoltura. 


richiede nuova manodope¬ 
ra, più qualificata. E qui il 
ruolo delle cooperative, è de¬ 
cisivo. Perché anche loro 
hanno bisogno di nuovo pre¬ 
parazione, dì gente che «co¬ 
nosca il mestiere». Queste 
scuole ìnsomma — dice uno 
studente — possono essere 
un «serbatoio di professio¬ 
nalità, una garanzia^ impor- ’ 
tante per l’agricoltura». 

E’ giusto perciò costruirne ' 
altre (à dispetto di chi, an- 


servono invece — come ha che al convegno, aveva già 
sottolineato nella relazione decretato la loro Inutilità), 
l’assessore Lina Ciuffini — E gli studenti devono batter- 
« figure professionali prepa- 6i affinché non si vada a 


rate, aggiornate, pronte a 
mettere in discussione tec¬ 
niche di produzione conva¬ 
lidate ». 

Allora, il primo compito è 
sì costruire nuovi istituti (la 
Provincia ne ha in pro¬ 
gramma uno a Maccarese e 
uno alla Bufalotta) ma che 
siano diversi, più legati alla 
produzione. Cambiare i pro¬ 
grammi è necessario. Di 
questo c’è consapevolezza in 
tutti. 

Il « giro di boa » — come 
l’ha definito l'assessore Ba¬ 
gnato — che ha fatto l’agri¬ 
coltura nella nostra regione. 


«scuola di agricoltura» so¬ 
lo per imparare la teoria, 
sul libri, ma anche per co¬ 
noscere le aziende, la produ¬ 
zione, per sapere come fun¬ 
ziona il lavoro sui campi. E 
a questo punto possiamo an¬ 
che — perché no? — lan¬ 
ciare una proposta: perché 
le cooperative giovanili, quel¬ 
la di Decima e le altre, non 
offrono a questi studenti 
qualche settimana estiva di 
studio sul campo? Sì. di la¬ 
voro vero sulla terra, in mez¬ 
zo al mare di problemi ine¬ 
diti che quest’attività pone 
a chi comincia a farla. 


Tutti invitati alla manifestazione contro le lottizzazioni 

Marcia , feste, tanti ¥ balli 
alle «Prata» di Guadagnalo 


« Venite a marciare oggi con noi per sal¬ 
vare dal cemento la natura e la nostra sto¬ 
ria ». Questo è Limito che rivolgono oggi a 
tutti (turisti, abitanti della zona, e romani 
che intendono approfittare della domenica 
per una gita) gli organizzatori della marcia 
ecologica alle « Prata » di Guadagnolo. L’ap¬ 
puntamento è alle 10 a Capranica Prenestina. 
Dalla piazza principale del paese partirà la 
marcia per le « Prata ». Panorami bellissimi, 
prati e tanto verde, sono assicurati a tutti 
quelli che vorranno partecipare. E sono gii 
stessi die ora una lottizzazione selvaggia 
vorrebbe ricoprire di cemento. 

Alla manifestazione di oggi hanno dato la 
loro adesione moltissimi organismi, associa¬ 
zioni, forze sociali. Intellettuali. Fra gli altri 
la Federbraccianti, la Cgil. la banda musi¬ 
cale « Puccini », l’Italcaccia. i Comuni di 
Velletri, Segni e Capranica, Giulio Carlo Af¬ 


gan. Giovanni Berlinguer, il segretario della 
federazione comunista romàna. 

Ma il programma che gli organizzatori 
U Per Cambiare » di Palestrina, l'Arci. la 
Lega ambiente e l’UISP) offrono non si chiu¬ 
de con la marcia e il dibattito prevòsto per 
le 12 a Guadagnolo. Dopo la colazione al 
sacco, alle 13, per tutto il pomeriggio saran¬ 
no organizzate attività sportive, gare di « ruz¬ 
zolone». canti, balli con banda e chitarra, 
escursioni archeologiche. . 

Per arrivare a Guadagnolo, nelle cui vici¬ 
nanze fra l’aUro è possibile visitare l'anti¬ 
chissimo convento della Mentorella basta 
prendere la Prenestina, fino a Palestrina. A 
questo punto si imbocca il bivio per Capra¬ 
nica Prenestina, da dove parte la marcia per 
Guadagnolo. distante circa dieci chilometri. 

NELLA CARTINA: ecco come si può arri¬ 
vare alle « Prata » di Guadagnolo e dintorni. 
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di Liszt * quello di Debussy, 
di cui poi esegue tre Pre¬ 
ludi dei più signiflcattvL Fa 
sentire nuche alcuni Preludi 
di Gershmm, per far ca¬ 
pire le ■ interdipendenze tra 
il classico, da un Iato, e 
jazz e blues dalTaltro. 

St s t a bili t e* una simpatia 
tra U pianista e i ragazzi, 
e gii applausi frenetici, che 
coronano I brani, sono U 
risultato di un interesse vi¬ 


vo e non solo d’uno « voca¬ 
zione s al chiasso, tipica dt 
qutìteta. 

C’è ima differenza, certo, 
cól p vb lb i c o sà i fwle delle 
sala da concerto, compunto 
e silenzioso (ma forse dor¬ 
me/. 

Dopa «l'ole di musica, uit 
breve «letttfu. Alcune do¬ 
manda sono dettate delle 
evrtoedè di sapere quanti 
anni di scadi» ci vogliono 


per suonare così bene. Lau¬ 
ra, in tuta da ginnastica 
verde, chiede come mai i 
ragazzi italiani sono più im¬ 
preparati in fatto di musi¬ 
ca di quelli delle altre na¬ 
zioni europee. Nel risponde¬ 
re. Canino accenna alle col¬ 
pe della scuola, al ruolo di 
cenerentola, che la- musica 
ri svolge, ignorata nelle 
classi elementari, insegnata 
in modo spesso approssima¬ 
tivo nelle Medie. 

L’ora di musica, del resto, 
presidi, cqme un’ora « lèg- 
è vista, a volte anche dai 
pera», quasi di « ricreazio¬ 
ne »: un’ora che può diven¬ 
tare di profonda noia, se 
non si riesce a stimolare 
nei ragazzi un ascólto atti¬ 
vo di brani musicali del pas¬ 
sato, facendo di tale espe¬ 
rienza la base di uno stu¬ 
dio coerente e sistematico 
della storia della musica. La 
musica finisce cori con lo 
identificarsi con la scioccan¬ 


te pratica del solfeggio par¬ 
lato, capace di provocare 
Tavversione e la chiusura 
totali: una « pratica » in buo¬ 
na parte astratta, e se non 
legata allo studio di uno strul 
mento, all'attività del suo¬ 
nare. 

Ben vengano, dunque, ini¬ 
ziative come questa affian¬ 
cate dalla preziosa cóllabo- 
razi one degli insegnanti: e- 
tempi ' di musica viva; mo¬ 
menti di divertimento, e di 1 
arricchimento della seiisi- 
- bilttà musicale; nuivt sti¬ 
moli culturali. 

Il concerto ha un seguir 
to: nei prossimi giorni i 
ragazzi della « Luigi Appia¬ 
ni » dovranno riempire dei 
questionari che costituiran¬ 
no, per gli organizzatori del- 
Vtniziativa, materia di ri¬ 
flessione e di suggerimento 
per rattività futura. 

Claudio Crisafi 
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L'assessorato si prepara al prossimo anno scolastico . 

La guerra ai doppi turni 
continua : il 29 conferenza 
del Comune sull’edilizia 

- s 

Un ufficio di coordinamento per l’edilizia — I criteri 

adottati per evitare disagi agli alunni e ai genitori 

* . * * 

Le guerre tra scuole « a colpi di aule » non si ripeteranno più. Dall'anno prossimo ci 
Sarà un ufficio di coordinamento per l'edilizia e già si studia un piano d'azione. L'inizio di 
quest'anno scolastico, come si ricorderà è stato caratterizzato dalle battaglie per gli spazi 

liberi. Tutto questo in seguito a una « politica » del Provveditorato die fino ad allora aveva 
gestito l’assegnazione delle aule senza nessuna programmazione e coordinamento. E a otto¬ 
bre il Provveditore, reinterpretando la vecchia legge «scaricò» questa sua funzione sul Comune 

che si trovò davanti una si¬ 
tuazione caotica e confusa: 
da una parte infatti il calo 


Per il tempo pieno 
nelle elementari 
queste le proposte 


Tempo pieno nelle ele¬ 
mentari di Roma Quali 
risultati, e quali prospetti¬ 
ve? In mancanza di una 
riforma scolastica (che 
veda il tempo pieno come 
unico modo di far scuola, 
auspicata e attesa da più 
parti) il ministero della 
Pubblica Istruzione si è 
visto costretto, in gennaio, 
a emanare una ordinan¬ 
za. Questa prevede il con¬ 
solidamento degli inse¬ 
gnanti di tempo pieno (as¬ 
sunti in base alla famosa 
« 820 ») e rappresenta 
quindi il riconoscimento 
di sperimentazioni e espe¬ 
rienze didattiche condot¬ 
te finora in un clima di 
precarietà e incertezza e 
spesso portate avanti so¬ 
lo grazie all’impegno e 
aH’entusiasmodi insegnan¬ 
ti e genitori. Se quindi 
l'ordinanza da una parte 
costituisce una vittoria, 
dopo anni di battaglie 
condotte da maestri, geni¬ 
tori e organizzazioni sin¬ 
dacali, dall’altra crea al¬ 
meno due contraddizioni 
serie, che hanno semina¬ 
to confusione e scom¬ 
piglio all’intemo della 
scuola. La prima riguarda 
quegli istituti dove gli in¬ 
segnanti, assegnati in ba¬ 
se alla legge 820, non so¬ 
no effettivamente impe¬ 
gnati nel tempo pieno: la 
seconda, quelle scuole do¬ 
ve questo metodo di inse¬ 


gnamento funziona con 
risultati qualificati sul 
piano scientifico e cultu¬ 
rale ma dove la normati¬ 
va sui trasferimenti può 
rappresentare una rottu¬ 
ra parziale della continui¬ 
tà . didattica. 

Quali le proposte, allo¬ 
ra, da parte dei genitori 
democratici? Ribadendo 
la soddisfazione per il ri¬ 
conoscimento « ufficiale » 
del tempio pieno, i genito¬ 
ri suggeriscono dì appli¬ 
care il provvedimento mi¬ 
nisteriale con gradualità, 
laddove effettivamente il 
tempio pieno esiste e fun¬ 
ziona. Ma nello stesso 
tempio si chiede che il 
Provveditorato renda pub¬ 
blici: 

O i criteri in base al 
quali ha proceduto 
alla gestione del consoli¬ 
damento dei posti (fra 
Roma e provincia ne ri¬ 
sultano consolidati 700 su 
1380); 

£% i risultati delTappli- 
^ cazione e della 
stione sin qui fatta del 
legge «820»; 

© gli orientamenti pier 1 
prossimi anni. Solo 
su tale base si potrà de- 
luppo del tempio pieno 
finire un piano di svi- 
Da parte sua il PCI ha 
presentato una proposta 
di legge sia sul program¬ 
ma delle elementari sia 
sul tempio pieno 


«Asinicoi paraocchi» 
Anzi, no: «cattivi, cattivi» 

N • 

Sarebbe bene sorriderci con ironia e passar oltre . pen¬ 
sando: « coti un volantino cosi si msultao da soli ». Però 
uno poi pensa a Guido Rossa, a tanti altri compagni, e al¬ 
lora passarci sopra diventa un po' più duro. 

A Ladispoli, questa volta la DC ha firmato un volan¬ 
tino che è difficile qualificare. Prendendo a pretesto gli 
ultimi arresti scrivono che « lo sapevamo da un pezzo 
che voi comunisti siete peggiori dei peggiori fascisti ». E 
aggiungono « terroristi », ecco quello che siete. « E terro¬ 
rista è il vostro modo di fare politica». 

Ci sono poi (naturalmente: è un luogo comune) le ac¬ 
cuse perchè i comunisti (i comunisti?) « lasciano rinchiu¬ 
dere i dissidenti nei Gulag di Russia » e i riferimenti a 
Cuba. Non c’è da rispondere. C’è solo da denunciare questa 
infame speculazione, da campagna elettorale, da guerra 
fredda, anzi peggio, di \in livello che nemmeno il Fanfani 
dei tempi d’oro avrebbe pensato; e infatti il PCI ha presen¬ 
tato una denuncia per diffamazione. 

Nel volantino c’è però un ultimo insulto che i demo¬ 
cristiani ci lanciano, e che svela il livello del loro « di¬ 
scorso politico ». E sapete qual è? « Asini coi paraocchi », 
scritto grande grande, a stampatello, al centro della pagina. 
Potevano aggiungere — che so? — « cattivi cattivi », o 
anche « mammalucchi », e via regredendo. 


delle nascite aveva creato 
nuovi spazi nella scuola del* 
l'obbligo, dall'altra la scola¬ 
rità di massa aveva sovraffol¬ 
lato le scuole superiori (che 
marciavano con doppi e tri¬ 
pli turni). L'assessorato, gui¬ 
dato dalla compagna Roberta 
Pinto ha dovuto faticare non 
pioco a dare priorità ai casi 
d’emergenza che quotidiana¬ 
mente le si presentavano, ma 
intanto guardava al futuro. 

Infatti già oggi si piensa al 
prossimo anno e pier non ri¬ 
petere quell’esperienza il Co¬ 
mune sta approntando un pia¬ 
no d'azione. Innanzitutto oc¬ 
corre garantire un coordina¬ 
mento fra le varie istituzio¬ 
ni che presiedono alla vita 
della scuola: Comune, Pro¬ 
vincia, Provveditorato, diri¬ 
genti scolastici e organi col¬ 
legiali. Se ne parlerà per una 
intera giornata il 29 aprile in 
Campidoglio dove si terrà ima 
«Conferenza di servizio sul¬ 
l’assetto e le linee di svi¬ 
luppo della scuola pubblica a 
partire dall’anno scolastico 
1980-81 » 

Nel contempo sarà istitui¬ 
to anche un ufficio di coordi¬ 
namento apposito in materia 
di edilizia scolastica presso 
la IX ripartizione (scuole). 

In vista della conferenza 
cittadina del 29 e soprattutto 
del programma coordinato 
che eviterà ai ragazzi, per il 
prossimo anno, disagi e per¬ 
dite di tempo sono stati indi¬ 
viduati dei criteri d’interven¬ 
to sulla base dell'analisi del¬ 
le tendenze della popolazione 
scolastica nelle diverse cir¬ 
coscrizioni (i cali di natali¬ 
tà e l’incremento negli istitu¬ 
ti professionali, per esempio), 
delle prospettive dì nuovi in¬ 
sediamenti abitativi, dell'as¬ 
setto viario e dei trasporti 

Le scuole elementari do¬ 
vranno essere riferite terri¬ 
torialmente al quartiere, le 
medie alle circoscrizioni. Il 
numero delle classi dovrà es¬ 
sere individuato in base alle 
scuole esistenti (e .non vice¬ 
versa, come si è sempre fat¬ 
to), rispettando il numero de¬ 
gli alunni per classe e la com¬ 
petenza dei consigli di circo¬ 
lo. Le aule in «sovrappiù» 
verranno Assegnate : quelle 
delle elementari alle scuqle 
materne e-o medie e per il 
tempo pieno (favorendo il più 
possibile la contiguità fisica 
tra materna e elementare e 
fra elementare e media): 
quelle delle medie agli Istitu¬ 
ti superiori. 

Il piano dei locali per le 
scuole dell'obbligo dovrà es¬ 
sere . deliberato dalle circo- 
scrizioni d’intesa coi distret¬ 
ti. Per gli istituti superiori, 
poiché non esiste una distri¬ 
buzione delle scuole uniforme 
in tutto il territorio cittadi¬ 
no (fattore che ha provocato 
il deleterio fenomeno del pen¬ 
dolarismo studentesco) si pro¬ 
pone la istituzione di cinque 
settori 






Proporre nomi famosi 
sarebbe stata la 
soluzione più facile, 
non certo la migliore. 
Noi abbiamo sentito l’esigenza 
di selezionare arredamenti 
e soluzioni d’arredamento 
nati dalle mani esperte 
dell’artigiano per garantire la 
qualità dei materiali usati 
e la purezza degli stili. 


hohdq show 

ARREDAMENTI D’ALTA SELEZIONE 

Via Appia 1240 (Caparmene) Tel 79.95.985 
Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10 143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 


Di dove in quando 



Sempra tanta musica -a Roma 


Viene dalla Polonia 
un colpo 
alla « routine » 


Un giovane amico, Stefa¬ 
no, aperto ai problemi del¬ 
la vita e della cultura, ma 
piuttosto impaziente, si a- 
spetta sempre l’America. 
(C’è un Tizio, in una pagi¬ 
na di Elio Vittorini, che 
gira e gira le manopole del¬ 
la radio per trovare l’Ame¬ 
rica). C’è in questa attesa, 
l’ansia del nuovo, la frene- 
tia (non del tutto ingiusti¬ 
ficata) di andare avanti al¬ 
la svelta, di superare la 
routine, di ottenere che il 
solito autobus, con la soli¬ 
ta gente, prenda finalmen¬ 
te un’altra strada. 

Bene, non abbiamo l’Ame¬ 
rica, ma c’è la Polonia che, 
musicalmente, può offrirci 
qualcosa di diverso. 

L’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, nel concerto pomeri¬ 
diano (ore 18) all’Auditorio 
di Via della Conciliazione 
(si replica domani sera, al¬ 
le 21), presenta un program¬ 
ma polacco: autori (Moniu- 
szko, Wieniawski, Szymanow- 
ski), direttore (Henryk 
Czyz) e violinista (Kristof 
Jakovicz). 

Per molti — soprattutto 
per i giovani — l’occasione 
si profila come accrescimen¬ 
to di conoscenza nei riguar¬ 
di di una fioritura musica¬ 
le importante, che ha però 
sempre stentato a trovare 

10 spazio che merita. La 
a colpa» è di Chopin che 
basterebbe da solo a dare 

11 simbolo, ancora vivente, 
della grande Polonia. Ma 
non mancano altri protago¬ 
nisti. 

Stanislaw Moniuszko (1819- 
, 1872), ad esempio, passa per 
il fondatore dell’opera nazio¬ 
nale polacca (è autore di 
parecchi melodrammi) e V 
ouverture del melodramma 
Paria, risalente al suo ulti¬ 
mo periodo di vita, apre il 
programma. 

Segue il Concerto n. 2 per 
violino e orchestra, di Hen¬ 
ryk Wieniawski (1835-1880), 
del quale capita di celebra¬ 
re il centenario della morte. 
Violinista di formidabile 
tempra, Wieniawski sembrò 
riaccendere ed accrescere lo 
stregato virtuosismo di Pa¬ 
ganini. Il Concerto oggi in 
programma risale al 1870. 
« Cavallo di battaglia » dei 
più illustri violinisti, offre 
la possibilità di verificare' il 
suo equilibrio tra ragioni vir¬ 
tuosistiche e ragioni espres¬ 
sive. nonché la sua vantata 
propensione ad accenti zi¬ 
gani 

L’arco- polacco- dall’Otto¬ 
cento al nostro secolo si 
completa, in questo concer¬ 
to all’Auditorio, con la se¬ 
conda Sinfonia di Kami Szy- 
manowsky (1882-1937), musi¬ 
cista che aspetta una più 
ampia rivalutazione. E" im¬ 
portante la sua opera Re 
Ruggero (1926). ma vengo¬ 
no alla ribalta altre musi¬ 
che: uno Stabat Mater, ad 
esempio, e, oggi, la Sinfonia 
n. 2 (1909-1910). Szymanow- 
ski ebbe una sorella che cer¬ 
cò di tramandare la memo¬ 
ria e l’opera del fratello al 
quale però sopravvisse sol¬ 
tanto un anno . 

Il concerto polacco sem¬ 
bra, dunque, riprendere l’at¬ 
tività di quella aMloda Poi- 
ska » (Giovane Polonia), la 


< ì . 

società culturale, attraverso 
la quale Szymanowski tentò 
di diffondere la musica del 
| suo Paese. 

Diremmo che l’irrequieto 
Stefano di cui sopra potrà 
per una volta — speriamo 
— rallegrarsi di un pome- 
riggip lontano dalla routine. 

Al Teatro dell’Opera, a 
; proposito (e c'è il « tutto 
esaurito »), si replica il Cre- 
. puscolo degli dei di Wagner, 
il che anche concorre a dare 
una fisionomia diversa alla 
domenica musicale. 

a a « 

Lunedi — Alle ore 21. il 
Teatro in Trastevere (Sala 
B) presenta due giovani 
danzatrici — Silvana Bar- 
- barini e Alessandra Mas¬ 
sari — intenzionate a fare 
il punto sulla danza e il 
futurismo. Lo spettacolo è 
, collegato a un ciclo di in¬ 
contri e dibattiti, che si e 
appena avvitito presso la 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna sui rapporti tra 
danza e arti figurative nel 
Novecento. 

Sempre alle 21, il Teatro 
dell’Opera ospita Alteri, 
Mangelsdorff e Giancarlo 
Schiaffini (tromboni), Pao¬ 
lo Damiani (basso). Billy 
Higgins (batteria) e Man- 
fred Sghoof (tromba), che 
presentano Ellingtonlana: 
un’antologia, cioè, di com¬ 
posizioni di Duke Ellington. 

* * * 

Martedì — Alle 20, il 
Teatro Araldo, al Prenesti- 
no, per le attività decen¬ 
trate, promosse dal Teatro 
dell'Opera, dà uno spetta¬ 
colo di balletto. 

Alle 21. la Tenda a 
Strisce (via Cristoforo Co¬ 
lombo) replica il concerto 
affidato al gruppo dei tam¬ 
buri del Burundi. 

* * * t 

Mercoledì — L’Accademia 
filarmonica (Teatro Olim¬ 
pico, ore 21) ospita il 
«Quartetto Orlando» (il 
nome è un omaggio a Or¬ 
lando Di Lasso), interpre¬ 
te di Schubert e Brahms. 

Ancora alle 21. nella Chie¬ 
sa di Sant’Ignazio. l’Isti¬ 
tuto Italo-Latino America¬ 


no. presenta musiche del 
periodo barocco, dirette da 
Sergio Simionovic. 

* * * 

Giovedì — Il Gonfalone 
si fa forte del Messia di 
Haendel — anch’esso pro¬ 
grammato in Sant'Ignazio 
— eseguito alle 21 dall’Or¬ 
chestra e dal Coro «Smeta- 
na » di Praga, diretti da 
Antonin Horak. 

Alla stessa ora, il Centro 
Romano della Chitarra pre¬ 
senta nell’Auditorio dellTila 
(Piazza Marconi),- all’Eur, 
il « Duo » Eliana Orrego 
(flauto) e Alide Ratti (pia¬ 
nista). La Orrego, nata nel 
Cile, si è Derfezionata in 
Italia, studiando con i 
rostri più illustri flau¬ 
tisti: Gazzelloni, Persichilli, 
Klemm, Ancillottì. 

Lo scorso giovedì, un par¬ 
ticolare successo, nello stes¬ 
so Auditorio, ha conseguito 
il chitarrista Baltazar Be- 
nitez, nato in Uruguay, per¬ 
fezionatosi in Spagna, at¬ 
tualmente docente presso 
il « Brabanta Conservato- 
rium » di Ttlburg in Olan¬ 
da. Il programma compren¬ 
deva pagine di Brouwer, 
Barrios, Ponce, De Falla e 
Albeniz. 

* t * 

' Venerdì — E’ l’anniversa¬ 
rio della Liberazione. Il con¬ 
certo di Santa Cecilia in 
Via dei Greci è anticipato 
a martedì. Suona il Gruppo 
cameristico dell’Orchestra 
di Santa Cecilia, impegna¬ 
to in pagine dì De Falla, 

Rota, Ravinale e Stravlnskl. 

* ♦ ♦ 

Sabato — Peter Maag, 
che ieri sera si è sbizzar¬ 
rito con valzer, polke e bal¬ 
labili di Strauss (concerto 
al Foro Italico per la sta¬ 
gione della Rai), fa « peni¬ 
tenza » con Bach. Mozart 
e Bruckner (Sinfonia n. 5, 
risalente al 1878, che non 
dura più di ottanta minuti: 

, un’ora e venti, cioè, per ar¬ 
rivare al Ceralo di stru¬ 
menti a fiato e alla «dop¬ 
pia fuga» finale. (L’amico 
Stefano non vorrà aggiun¬ 
gere anche la sua). 

Erasmo Valente 


Margherita Parrilla 
e Salvatore Capozzi 
da stasera 
' all’Araldo 

Margherita Parrilla e Sal¬ 
vatore Capozzi, i due applau- 
dirissimi ballerini del « Lago 
dei cigni » ritornano al Tea- 
tro Araldo da stasera fino a [ 
giovedì. Con Inizio alle ore 
20. terranno un recital di 
brani tratti da «Giselle» e' 
da «Lago dei cigni». Allo 
spettacolo parteciperanno 
anche Cristina Latini, Lucia 
Colognato e Alfredo Rainò. 

Questo spettacolo confer¬ 
ma ancora una volta il mo¬ 
mento magico che il balletto 
sta vivendo in Italia. II fe¬ 
nomeno ha coinvolto un pub¬ 
blico nuovo, i giovani. La te¬ 
levisione ci ha rimandato le 
Immagini di ragazzi accam¬ 
pati davanti - ai botteghini 
per ore intere, nei sacchi a 
pelo, in attesa di poter ac¬ 
quistare il biglietto 



ripartito 




OGGI 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata par domani alla 
ora 16 presso il comitato ragio¬ 
nala del PCI la seguente riunione: 
« Impostazione e s tr um enti propa¬ 
gandistici della campagna eletto¬ 
rale dell’8 giugno ». Introduca Va- 
_ lerio Veltroni, partecipano Fabio 
Mussi, Maurizio Ferrara, Adalberto 
Minucci della Segreteria Nazionale 
del Partito. 

ROMA 

CONGRESSI — CELLULA CRI¬ 
STIANO MANCINI: alle 10 (Ros¬ 
setti); CORCOLLE: alle 10 (Del¬ 
le Seta). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 10 (Vctere); CERVE- 
TERI alle 10 (Bagnato-Minnucd); 
PALESTRINA «Ile 12 (Montino- 
Caeootti); TIBURTINO «Gramsci» 
alle 10 ol centro bocci orilo (D. 
Leone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

•azioni sottoindicate debbono pre¬ 
sentare entro mercoledì 23 I no¬ 
minativi degli saettatori all'Uffido 
elettorale: Sorgnesiana. Castelgiu- 
bileo. Maro Cianca, Fidane, Ma¬ 
cao, Mazzini, Ottavi* Cervi, Poli¬ 
clinico, Portuense, San Lorenzo, 
Torbellsmonaca. Valle Aureli*, Vil¬ 
laggio Brada. 

LATINA 

BORGO PODGORA ore 10 ma¬ 
nifestazione campagna elettorale 
(D’Alessio); SABAUDI A ore 10 
Manifestazione (Vorva) 

FROSI NON E 

DIRETTIVI PER CONSULTA¬ 
ZIONI CANDIDATURE — A MA- 
SENO ore 10; GIULIANO DI RO¬ 
MA ore 10,30 (LoHredi); CE- 
PRANO or* 9.30 (Pizzuti); MON¬ 
TE S. GIOVANNI CAMPANO ora 
0,30 (Perduti); RIPI ora IO (Fo¬ 
iosi) ; CERVARO or* 9 (Coasuto); 
VALLE ROTONDA ora 9,30 (Vec¬ 
ce); SGURGOLA ora 10 (Mas- 


Dea, Giulio e Cosetta Cro¬ 
sti ricordano il loro inesti¬ 
mabile amico 

GIANNI RODAR! 

sottoscrivendo per l’Unità le 
somma di lire 90 mila. 
Roma, 30 aprile 1900 


zecchi); PATRICA ore 10 (Anna 
Lisa De Santi*); VITICUSO ore 9 
(Marrone). TORRI CE ore 10 
(Mammone); ESPERIA or* 9 
(Cervini); CAS5INOCAIRA ora 
9,30; CA5TROCIELO ore 10,30 
asscnMca. 

RIETI 

’ P. MOIANO ora 19 Comìzio 
(Tocci-Tomassettì); In Federazione 
ora 9,30 Comitato Federale e CF. 
di Controllo (Girateti). 
iO(D UP cn epe 

VITERBO 

Domani alle ore 18,30 c/o 
> il TEATRO GENIO MANIFE* 

’ STAZIONE APERTURA CAM- 
l PAGNA ELETTORALE CON IL 
COMPAGNO ACHILLE OC- 

- CHETTO DELLA SEGRETERIA 
NAZIONALE. 

AVVISO URGENTE 

- Tetti i compagni che hanno fe¬ 
nato e temono Mi prossimi gior¬ 
ni lo assemMoe dì cooseftaziooe 
por la formazioni della lista per 11 

coesìgi io Reg i onale, 
far pervenire su b i to 
io Federazione al Dipartimento per 
I Proble m i dei Partito (comp. R. 
Vitale) i verbali dell* rionioni 
pr esi ed u te. 

DOMANI - 

ROMA 

USEMINARIO SUI PROBLEMI 
DELLO STATO — Mercoledì 23 
dalle or* 9 (tutto il giorno) pres¬ 
so l’Istituto dr studi comunisti a 
F ra ti o cc hi *, si svolgerà un semi¬ 
nario sui problemi dello Stato. 
Relatori i co m pagn i Canuilo e 
Parola. Conclude il compagno San¬ 
dro Morelli, segretario della fé- 
dfrfjrlont 

CONFERENZE Df ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — CELLULA CAMERA 
DEI DEPUTATI: A Campo Marzio 
alle 20 (Sebastiani-Speranza) ; 
ISTAT alla 11,30 (Parola). 

COMITATI DI ZONA — IX: 
elle 17 conferenza serriti (Vcc- 
chlo-lmbellone); X: alle 18 a Ci¬ 
necittà ass. sit. intem.le (Mechi- 
ni); TIBERINA: a Fieno all* 
18.30 attivo tesseramento * sotto¬ 
scrizione delle sezioni: Fieno, Ci- 
vitella. S. Oreste. Filacciano, Pon¬ 
zano, Torrita Tiberina (Fortini- 
Rolli); II: a Nomentano alle 19 
comm.n* territorio (Foffi); I: A 
Compiteli! alt* 19 Comm.na Fe¬ 
stival (Politi-Cienci); I: a Campo 
Marzio «ile 19,30 siri consultorio 
(Mari). 


ASSEMBLEE — ATAC EST: ol¬ 
le 17,30 sd Italia (Catalano); 
CAMPITELLI alle 19 (Politi); 
GROTTA PERFETTA alle 17 (D’In- 
noeenzo-GuIlìotti) ; AURELI A alle 
18 (Coscia). 

COSTRUIAMO INSIEME 
c IL PROGRAMMA > 
CONSULTAZIONE LISTE 
INIZIATIVE PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 
OGGI: 

ROMA 

CENTOCSLLE « Aceri » «li* 10 
(E. Mancini); ROMANINA olle 

10.30 (Tuvé); TORRE MAURA 
alle 10.30 (Pintc); AFFILE alle 
17 (Marroni); TORRESPACCATA 
alle 10 (Bendili); TORRENOVA 
alle IO (Signorini); CASAL MO¬ 
RENA alle 10 (Prasca); PAVONA 
alle 10 (Ferretti); GENAZZANO 
alle 18 (Cacriotti); BORGHESIA- 
NA alle 10.30 (Panaria); VILLA 
GORDIANI alle 10 (Meta); SET¬ 
TORE PRENESTI NO alle 10.30 
(G. Betti); FINOCCHIO elle 10 
(Agostinelli); CAPENA elle 10,30 
(Mazza); ROCCA DI PAPA alle 
10 (Pieragostini); MORANINO el¬ 
le 10 (Calaminte); CASAL DE 
PAZZI alfe 9,30 (Badino); MON- 
TELIBRETTI alle 17,30. 
DOMANI: 

ROMA 

PORTA MAGGIORE: alle 18 
(Fredda); FRASCATI alle 18.30 
(Ottaviano); ATAC STATALI; alle 
,18,30 (Tuvà); ITALIA LANCIANI 
alte 18.30 (Falomi); PARIOLI 
alle 18 (C. Morgie); MORANINO 
alle 18 (Piroetti): TOR DE CEN¬ 
CI alle 17,30 (F. Prisco); BOR¬ 
GO PRATI alle 19 (Consoli); 
QUARTICOIOLO «He 20 (Bagna¬ 
to); POMEZIA alle 18 (Corchilo); 
COLLI ANIENE alle 18 (Pinto); 
TIBURTINO « Gramsci » alla 18 
(Maffioletti); SAN LORENZO alle 

18.30 (A. Pasquali) ; SEZIONE 
OPERAIA TIBURTINA «Ile 18 a 
Seri «ami ni (Brachi); TORRE 
MAURA alle 18 (Montino); CAS¬ 
SA DEL MEZZOGIORNO «De 15 
ed Eur (Bettini); SNIA «II* 17 a 
Colleferro (Gravano); TORREVEC- 
CHIA alle 18 (Cervellini); PONTE 
MILVIO, CASSIA, LABARO, PRI¬ 
MA PORTA, LA STORTA «Ile 19 
a Sesto Miglio (lacobeUf); CE¬ 
SANO. TESTA DI LEPRE, OSTE¬ 
RIA NUOVA all* 20 « Osteria 
Nuova (Parisi); VILLAGGIO ME¬ 
DA alle 20 (Giordano) ; GCNZA- 
NO alle' 16. 

FROSINONE 

ANAGNI ora 10.30 (Mario 
Quattrucd de Ha segreterìa rag.); 
FIUGGI era *,30 (« 

Brio). 




NORDMENDE 

il TV color dal prezzo imposi!! 




in vendita presso: 



Via R. Malatesta, 247-249 - Viale Libia, 42 
Via Tiburtina, 479-489 - Viale G. Marconi. 156-158 
ELETTROSTANDAR - Viale Furio Camillo, 56 
ROMANA ELETTROMARKET - Viale Jonio, 328-330 


e inoltre : telecamere, videoregistratori, hi-fi 
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ROMA - SPETTACOLI 
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Lirica 


T ^ ATRO »?, E > L ’ OPERA (Pie «» B Gìgli, 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Oggi, alle ore 16,30 (in abbonamento alle 
Diurne Feriali ree. 60) « Il crepuscolo degli Del » 
opera in un prologo e 3 atti su parole e mu¬ 
sica di Richard Wogner (in lingua originale). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 
tacic, realizzatone registico di Paul Imbach dal- 
*' d f a di WS. Wagner, scene su bozzetti di Uwe 
Thill. Interpreti principali: Manlred Jung, Her¬ 
mann Becht. Maicolm Smith. Klaus Kirchner, Ro¬ 
berta Kme, Jeanine Altmeyer. 

Attività- decentrate del teatro del- 

L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale dallo Se¬ 
renìssima. 215) 

Alle 11 « | concerti della domenica ». Pienotorte 
Maria Luisa Tozzi, percussione Helmut Laberer. 
Musiche di Schumann. Liszt, Debussy, Laberer. 
Alle 20 « Recital di balletto ». Primi ballerini è 
« Solisti del Corpo di B- Ilo del Teatro dell'Opera, 
preszntazione di Franco Di Frencescantonio, coor¬ 
dinamento di Guido Leuri. Interpreti: Marghe¬ 
rita Partila, Lucia Colognato, Cristina Latini, 
Salvatore Capozzì, Alfredo Rainò. 


Concerti 


Penitenzieri, 


Regia di Lino 
4758598) 


tei 315373) 


Cinema e teatri 


CUCCIOLO (via del Pailoninl. teletono 6603186) 
L 2000 
Non pervenuto 

•UPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L 2000 
Il lupo e l’agnello con M. Serrault * Satirico 


Fiumicino 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione tei. 6541044) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 
Concerto diretto da Henryk Czyz, violinista Krzy- 
sztof Jakowicz (tagl. n. 24). Biglietti in vendita 
dalle 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 

Presso la «Saletta » di Via Astura n. 1 (Piazze 
Tuscolo) tutti i lunedi alle ore 18 continuano 
■ seminari sulla a Ritmica ». - Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicale » e « Dagli ultimi processi linguistici del- 
l’SOO alla dodccalonia ». Tutti i giovedì elle ore 
19: «I fondamenti della teoria musicale». Tutti 
i venerdì alle ore 19: « Il "sacro" nella Musica ». 
La partecipezione è gratuita. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno n. 24-t - 
Tel. 861663) 

Domani alle 21 

A SS. Cosma e Damiano concerto dell'organista 
Jri Lecian. Musiche di Liszt, Rota. Manari, Tour- 
nemire. Ingresso libero. 

PROMOCH1TARRA - ASSOCIAZIONE MUSICALE 
PER LA DIFFUSIONE DELLA CHITARRA (Via 
Ve ; o n. 52 - Tel. 753897) 

Domani alle 21 

Presso il Teatro Centrale: concerto de! chitarri¬ 
sta Aldo Minella. In programma musiche di Ponce, 
forrobo. Britten, Villa Lobos. Biglietteria presso 
il Teatro Centrale. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 

Ore 17,30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presento una ras¬ 
segna musicale internazionale: « Opening concerti » 
(gennaio-luglio), concerto di Tom Johnson. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tei. 6544601-2-3) 

Settimana della Cultura Latino Americana 
Ore 21,15 

Concerto finale « Complesso Rutay ». Bolivia. 
Ingresso libero. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Ore 21 

Concerto con strumenti originali: J. Engelsberg 
(flauto traversiere): C. Banchini e E. Hatti (vio¬ 
lini barocchi): D. Collyer (cembalo). 

PALAZZETTO DI ANGUILLARA 

Ore 17,30 

« Prima rassegna Rok Blues Afro Sudamericana 
80 ». Concerto d’apertura con i Running Wild 
Blues Bend. L. 2.500. 

CINEMA TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti) 
Il 22 Aprile, alle 21 

« Concerto di musica classica dell’India del Nord, 
stile Khayal ». con: Pandit Shivkumar Sharma, 
Santor; Zakir Hussain, Tabla: Mrs. Hariprasad 
Cheurasia, Tampuro. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
Ore 21.30 - Sala A 

« Concerto di chitarra » di Antonio Pantaleo. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. S20 - tei. 3932S9) 
Ore 18 (ultima replica) 

• ■ Recital in aue' tempi di Franco iCalifand fri: «'Pea¬ 
ta saltimbanco », 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tèi. 3598636) 
Ore 18 (ultima replica) 

La Cooperativa La Plautina presenta: « Pensaci 
Giacomino! » dì Luigi Pirandello. Regia di Enzo 
Oe Castro. 

8AGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 • Tele¬ 
fono 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello. Isabella Biaginl in: «A me mi 
He rovinato Woody Alien », novità di Castel- 
lacci e Pingitore 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /a - tei. S894B75) 
Ore 17.30 

La Coop. G.T.P. in: « Retate bollite, speranze eve¬ 
nite, ma che delizioso purè • di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 • Tel. 737255) 
Ore 17 

Luigi Proietti in: « A me gli occhi, please » due 
tempi di Roberto Lerici. 

BORGO $. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tei 8452674) . 

Ore 17.30 

La Compagnia O'Origtia-Paimi rappresenta: « Come 
prime, meglio di prime » commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Cena. 6 rei 6797270) 

Ore 17,15 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spic- 
cesi presente: « Ma... altrove c'è posto? • novità 
in due tempi di Giulio Perretta Regia di Lino 
Procacci 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei 4758598) 

Ore 17 

In programmazione con l'ETl la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte ■ di E. O’Neili Regìa di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 • tei. 862948) 

Ore 18 

Zuzzurro e Gaspare in: « Voto cieco » cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. - 
DEI SERVI (Via de Mortaro n. 22 Tel 6795130) 
Ore 18.15 e 21.15 

La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Ambro- 

g.ini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 462114) 
Ore 16.30 (ultima replica) 

La Compagnia di Pro>a de. Piccolo Enseo pre¬ 
senta: • O di uno o di nessuno ■ di L Pirandello 
Regia di Giuseppe Patron- GriHi 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) . . 

Ore 17,30 ' ” s ’ * 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « Bam¬ 
bini cattivi » (racconto di un fatto di cronaca). 
Novità assoluta. 

ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 

Mario Chioeehfo presenta Enrico Mena Saiemo im 
« Il magnifico cornuto » di F Crommeiynck Re¬ 
gia di E Maria Sa'erno. 

. CTI-VALLE (V a del Teatro Vaile n. 23-e Tele¬ 
fono 6543794) i 

Ore 17.30 

Il Teatro Stabile di Tor.no p-esenri: « Lea Bon- 
nes » di I Genèi Regia di Merio M.ssiroli. 
CERINI (V.a Tiburtina) 

Ore 17.15 

An.ta Durante. Lei’a Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
senta: « Er marchese der grillo » di Bartrdi e 
Liberti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) . : 

Ore 18 (prezzi popolari) 

La Compagri a di Prosa de! Teatro Eliseo pre¬ 
senti: « La dodicesima notte • di W. Shakespeare. 
Regia dì G o.-gio De Lullo 
MONGIOVINO (Va G. Ginocchi 15. ang Via 
C Coiombo - te.. 5139405) 

Ore 18 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta: « Recita per 
Girci» Lorce a New York » e Lamento per Ignecio. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Ore 17.30 

Irlanda- Gruppo musicale « Aisling » musiche t©!- 
' klor.stiche irlandesi. 

PARNASO (Via 5 Stmone n. 73 tei 6S64192) 
Ore 18.30 

La San Cario di Roma presenta M che*. Alpina» 
in « Ugola d’oro ». 

PORTA PORTESE (V« Nicolò Bertoni 7. eng. Vii 
Ettore Rotti - tei. 5810342) 

Ore 18 

. Il Complesso di Prosa Mari» Terese Albani pre¬ 
senta: « Rispettabile pubblico ovvero I dolori do| 
giovano HofHnann l ut e i M i rto » di Maria Teresa 
Albani Novità assoluta 

SANGENESIO (Vi* Podgore. 1 tei 315373) 

Ore 17.30 

Il Clan dei 100 direno da Nino Scardina m uno 
spettacoio-fiume. Musica: Trìttico. Spettacolo di 
proso e folk. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tet. 4756841) 

Ore 17 e 21 

Garinei * e G-ovainm- presentano: « Accendiamo 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • 
tei 5895782) 

Ore 18 (Domani riposo) '' 

La San Carlo di Rome presenta: « Una donna » 
di e con Alfredo Cohen e Antonella P.nto. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tet 5431933) 

Ore 21.15 ■ . • 

Teatro Incontro- studi aberti su: • «Clizia ». 
COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA - PA¬ 
LAZZO BRASCHI (P tazza 5. Pantaleo) 

Settimana della Cultura Latino Amer-cana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

ALBERGHINO (Via Alberico II - Tel. 6547137) 

Ore 18 

Donato Sennini in: « lo e Malakowski]. 

Ore 19 

Giancarlo Palermo in: « Le sarta della Signora 
Coriconl ». 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navoni - el. 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo • di Natalia Ginzburg. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. 

Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi su: « Clizia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - telè¬ 
fono 5898540) 

Ore 17,30 

Il Gruppo Teatrale L’Ateliana presenta: a La fa¬ 
miglia dell'Antiquario ». Libero adattamento in 
due atti da Cario Goldoni. Regia di Laura Viiardo. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebelio. 7$ tei 4754478) 

Ore 17,30 

■ Finale di Partita » di Samuel 1 Beekett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via G:ggi Zanazzo. 1 - telefono 
5817413 Piazza Sonnino) 

Ore 21,30 

Massimo Oe Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (V* della Stelletta. 18 • tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 18 

* In principio era Marx • la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di E'sa 

De Giorgi. Segue dibattito 
POLITECNICO (Via GB neooin. 13'« - taieto- 

no 3607559) 

Sala A - Ore 17.30 (ultima replica) 

Lo Coop. li Politecnico rappresenta « I «ogni di j 
Clitennestra » di Dacia Maraim Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano VM 18 

IL SALOTTINO 'Via Capo d'Atr.-a 32 tei 733601) 
Ore 21,15 (Domani riposo) 

La Coop. Phersu in: « Guarda ’n po’?! » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzolenì. Regia degli autori. 
MISFITS (V : o dei Mattonato 20 • Trastevere) 

Ore 21,30 (Domani riposo) 

Il gruppo "La . Recita" presenta: « CarcioHota ». 
Ingresso L. 2 500 

SALA DEL CIVIS (Viale del Ministero degli Este¬ 
ri. 6) , 

Ore 18 

« Il Milione », commedia musicale autobiografica 

dell’Odin Teetret di E. Barba dedicata a Marco 
Polo 

CIRCOLO ARCI DELL’UNIVERSITÀ 

Ore 20.30 

Il Teatro defla Luna presenta: « Forse che con¬ 
tengo t contenuti ». L. 1.500. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tei. 5896974) 
Ore 21,15 - « Prima » 

Teatromusice presenta: « Il bagno di Diana » di 
Giorgio Marini. Anteprime per soli studenti. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) - Via Galvani - 
Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Via Ga vani - 
Testaccio (Mattatoio) - te!. 6542141-573089 
Ore 21.15 

"Pippo Di Marca" presenta: « Breve lettere dei 
lungo addio prima del caldo di rigore ». O» Pe¬ 
ter Handke. ' " 

TEATRO 23 (Vie G. Ferrari. 1 - Piazza Sonnino 
tei. 384334) , 

• Ore 17 • ' ' • 

,-ì La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile,Catini » 
(da la Bisbetica domati) di Paiquafe Cam. - 
TORDINONA. (Via - Acquasparta. 16 • 'Largo . Za- 
nardetli) ' - . • • • * . 

Ore 21.30 . 

« Stelle » di Fabrizio Varesco e Franco Dal Bosco. 
UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI ROMA (Teatro 
Ateneo) .... 

Ore 17 ' 

Il Piccolo Teatro di Pontedera in: « Vestitions » 
di Autan, omaggio al guardaroba di Eleonora Duse. 
Regia di Roberto Bacci. 

CONVENTO OCCUPATO 

Ore 18,30-21,30 (ultima replica) 

La Cooperative teatrale rAuiiaea presenta ■ Per— 
Samuel Beckott • performance di Saivìo CondeKi 
PALAZZO CORSINI (Villa Pamphtti) 

Ore 20 

* Sturn und drang?!! » Regia di' Ramon Pareli. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
Sala B - Domani alte 21,30 
j « Balletto di Danza Futurista » di e con Silvana 
Barbarmi • Alessandra Manari. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/a • «el. 31079) 
I Divi in Crak spettacolo variomusxale. Al ter¬ 
mine dello spettacolo'si balla. Inizio serata 21,30. 
IL PUFF (Via C- Zanazzo 4 re» 5810721 5800989) 
Ore 22.30 (ultimi giorni) 

Landò Fiorini in: « faja. tal» Mastro Titta » dì 
Morto Amendola. Regia di Mario Amendola 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a . telefono 
737277) 

Ore 17,30 (fam.) e 21.30 
. ■ Tu... tumpo » cabaret in due tempi di Ghigo 
Oe Chiara Regia di Antonello Rive Prenotazioni 
telefono 737277 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e aie 0.30 
Superspettacoio musicate: • « Fantasia » di Leon 
Grieg. Opertura locale ore 20,39. 


Jazz e folk 


Duco. Enzo Liberti pre¬ 
dar grillo » di Bertrdi • 


i Eliseo pre- 
Shekespeare. 


■ASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurore. 27 - 
. tei. 483718-483586) 

Riposo 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini. 3 - tuieto- 

- no 6544934) . ■ -. 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 5 
. tei. 5895928) - 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar foikloristi peruvia¬ 
no. Carlos Riva folklorista urugueyano. Romano 
chitarrista Intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borse Ange ico. 16 • 
tei. 6540348) 

Ore 21: Luigi Toth and his Dixieland Band. 
Domani alle 19: « Laboratorio aparto dada Scuo- 

- scuola di Musica del Misaissippi Jazz club »; 

aiie 21: e Dixieland » con Luigi Toth Ensemble e 
Jazz Mainstream con Piero Montatiti. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Va dette Tre 
Fontane, EUR - tei. 5910608) • - 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Cineclub 


Albani pre- 


Garìnei ' e G'Ova-.nm' presentano: • Accendiamo 
la lampada » commed'a musicala dì Piatro Garinei 
e Jais Fi astri. 

TEATRO TENDA (P.axrt M»ncmi tet 393969) 
Ore 18 

li collettivo teatrale • La Comunt » prcsen’a: 
« Storia dalla tigra ed altre storie » di e con 
Dirio Fo. 

TEATRO DI ROMA Al TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argent.na ■ tei 6544601-2-3) 

Ore 17 

En> i .i Romagna Teatro presenta « Il Gabbiano » 
d A. Cechov. Regia di Gabr.a.a Lav.a. 


SADOUL (Trastevere • Vìa Garibaldi. 2/a) 

Al.e 17. 19. 21. 23: « Ascensora por il patibola » 
(1957) di L. Maiia. 

(Domani riposo) 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alla 16,30. 18,30. 20,30, 22,30: «L’Amica A- 
■■ritmo » (R.F.T. 1977) dì W. Wenders. 

Domani alle 20.30: « I Prigionieri di Mao ■ dì 
. V. Btlmont (Francia 1979) V.O.; alla 22,30: 

« La Morire Night » di M. Durai (Francia 1978) 
- V.O. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 

Alia 16: « Mondani: delitto por delitto • o 
« M ord a ci delitto por delitto ». 

SALA UMBERTO (Via dada Mercede, 50 - tele¬ 
fono 6794753) 

Alla 15: « Documentario dei fratelli Tarimi ». 
Aiit 16: «Il Cacciatore». Alia 19,30: «Taxi 
Driver ». All* 21: ■ Il aio corpo di . o pp ar t f an e ». 
Alta 22,30: « Gualcano vorrà ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 • tal. 3662837) 

Alla 17, 19, 21: « Achtung Bandii » di C Lizzani. 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
lai. 312283) 

Alla 16.30, 18.30, 20.30, 22.30: «New York. 
N«w York », con LIza MinnalU a Robert De Niro. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Atibert, 1 /c - t. 6540464) 
Studio 1 

Alfa 17.30, 20, 22.15: «La aaca dalla Prime» 
di J. Cattavate» 

(Domani ripo-o) * , 

Studio 2 

All* 16.33-20.30. ■ La rarità • di T. Anghelo- 
pulos (Durati 4 ora). 

(Domani riposo) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


< Norma Rao » (Capito!) 

< La collina dai conigli » (Ariaton 
n. 2) 

« Apocalypte now » (Cola di Riamo. 
Eurcine) 

< La spada nella roccia » (Europa, 
Gregory) 

« La città dalla donna * (Fiamma, 
King) 

«Provaci ancora, Sam* (Induno) 
« 1941 ■ (Metropolitan) 

« La terrazza » (Nuovo Star) 
i Supertotò » (Savoia. Travi) 


MI5FITS (Vis de 1 Mattonato. 29 - Trastevere) 

Alle 18,30-23,30: ■ Matrimonio all’italiana » di 

V. De Sica. 

PUNTO A CAPO (Via Catterò, 10 - Garbateli) 
Alle 17-19.30: ■ Prendi i soldi e scappa » di 

W. Alien. 


Prime visioni 


- VM 14 


5408901) 

Montesano 


5816168) 


l 4500 
- Satirico 


- Disegni 


L- 2000 


ADRIANO (p za Cavour 22. tei 452.53) L 4500 
Qua la mano con A Celentano a E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYUNt -VI. i cecina 19 • 83809 «Oi i VII' 

Senza buccia con O. Karlatos • Comico - VM 14 
(16-22.30) 

ALFltKt iv» Reperti. I) l 1200 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
AMBASCIA iURI SEXYM(JVIL ivi» Montarono >Oi 
tei 481570) L 2500 

Quella pornoerotica di mia moglie con W Margoi 

Sexy VM 18 

(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57. tei 5408901) 

L 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E Montesano 

Satirico 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via N dot Grand». 6. fai 5816168) 

L 2500 

Cafi Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

ANiknc j la ueuipiont • t» •*> 49UB i • 700 
Un sacco bello con C.-Verdone - Satirico 
AN • VKfcS > •« •»*« i I I*- 4-"' . . ’ S'IP 

Il signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni 
animati 
(16-18,30 21) 

APPIO (via Appia 56. tei 779638) L. 2 500 
Il malato immaginario con A 5ordi Sst:r.co 
(16.30 22.30) 

AOUila vi- l ajuii» /« '«• »‘.'»a95 l i i • xv- 

11 cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
ARCHIMEDE DEbbsAi ivi» Arenimene /I e.e 
fono 875567) L 7000 

Neil Young rosi never sleep concerto folk rack 
16,30-22.30 

«RIslON ivi» Cicerone 19. tei 354230) c 4500 
Il cappotto di astrakan con J. Dorali! - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colono» rw 6794267) L iUOU 
La collina dei conigli con M. Rosen • Disegni 

. an;mati . -. 

(16-22,30) ' * * ' ' 

ARLECCHINO -(vìa Ramini*. 37, tal 3604546) 

e. 2soó , ; - 

Le -godltricl i 1 c '. •' '< • - ’ ; 

(16-22.30) • 

ASTORIA (via di V . Be ardì. - 6. tri 5115105) 

L 1500 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

ASTRA (vive Ionio >25 rei «1862U9, i 2000 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ATLANIIC (vie tuscoiana 745. f«« 76)0656) 

L 1500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (Via Padova 92 re* «/*>i60> c <200 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
BALDUINA (p Baidum- o2 re . s« - -»o ». «000 

Il signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni 
animati 

(15,45-22,30) . .. . 

BAr* iuiNi damerini 25 r*i *751707» i «VJU 
Sono fotogenico con R. Pozzetto Satirico • VM 14 
(16 22.30) 

BEISI IO (O'f M d Ciro 4« '« u • 500 

Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16.15-22.30) 

SLUE MOON (via dai e Cantoni. 33. ter 48)336) 

L 4000 

Pomostrike 

(16.30-22.3p) 

BOLOGNA L 7000 

Il maratoneta con D. Holfman - Giallo 
(16-22,30) 

CAPITOL ina G sacconi re> 4947M"» ^ 2000 

Norma Rae con 5. Field - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPBANICA (p za C«oranica 101. rei 5797465) 

L 2500 

Il testamento con K. Ross - Gitilo VM 1*~ 
(16-22,30) 

CAPRANiChETTA (olezza Monr«cttono. '25 rete 
tono 6796957) L 2500 

Il cavaliare elettrico con R. Redtord Sentirne»- • 
taie - j 

(16-22.30) ! 

COLA Ol RIENZO (piazza Coi» di Rienzo 90 rei* i 
tono 350584) t 2500 

Apocalisse now con M Brando - Drammatico 

VM 14 

(16.15-22,30) 

OEl VASCELLO (pzs R Pile. 39 tri 588454) 

L 2000 

Un sacco bello con C. Verdone - Setirico 
(16,15-22,30) 

OIÀMANTE (ma Frenasti n* 23 rat 295606) 

L 1500 

L'Infermiera netta corsia dai militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 

OIAna «vi* Apoi* n - *27 r* «sora*,» ». isoo 

Caboblanco con C. Bronson - Avventuroso 
DUE ALLORI (via Cavim« 506 *e- /73207» 

L 1000 

Agenzia Riccardo Finsi praticamente datocihr* con 
R. Pozzetto - Satirico 

EDEN (p Loia di K<eruo 74 re- 380'H9l c 2590 
Baltimore Bullet con J. Cobum - Satirico 
EM snSSY (vi* 5toooin- 7 •«, 4’ i- ■ i «r»nr> 

L'ultima coppia aposata con G. Sagri - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R Margherita. 29. Tri 8577)9) 

L. 3500 
Star Trek 

(15.30-22.30) 

CTOILE (ozi in Lucina 41. re» 67975561 L 3500 
Kraion co atro Kramar con D Hoffman - Santi- 
menta;* 

( 16-22.30) 

ETRURIA «vi* Cassi» 1672 r»< 699)078» i » 300 
Agenzia Riccardo Finsi pratica monta detectivi con 
R. Pozzetto - Satirico 

EURCtNE IVI» Livi* 42 te» 59)0986 «. 7500 

Apocalipse now con M Brando • Oramma-ico 
VM 14 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c 1 Italia 107 te» 865736) L 2500 
La spada nell» roccia D’an,«nazione 
<16 22) 

FIAMMA (»,» 8>sso-*ti *7 >» *75» lOOl i 300C 

La città della dona* con F. Faìlini • Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (ri* 5 N. Oe Tarantino. 3. rara 
Tao* con R Polansk) Drammatico 
(16,30-22.30) 

GARDEN iv (rasrevere 24» tm 537848) t 7000 
Il ladrone con E. Montasano - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p zza Volturo re» 994*06 l 2000 
Caboblanco con C. Bronson - Avventuroso 
(16-22) 

GIOIELLO (v Momento** 43 m 464149' » WM 
- La mia brillanta car ri era con I. Davis - Drammatico 
(16-22.30) 

GOtOKN «vi* fsranto 36. lo» «IMO}) i »000 
Fuga deirinfema con J. Minar - Drammatico I 
(16-22.30) 

GRSGORV (ma Croton© VII. ISO. tal 6380600) 

L 2500 

La spada natta roccia D'snimazlon* 

(1622.30) 

HOLIOAv (I gc 8 Marcano r« 8583291 L 1000 
Krimar cantra Kramar con O. HoHmsn - Santi- 
mentale 
(16 22.30) 

RING (vis Fognano 37 tri 8319541) l 7500 
La città della donna con F. Falllni • Orsmmitico 
(VM 14) 

(16 22.40) 


rei 4956631) 


• < Un uomo da marciapiède » (Quat¬ 
tro Fontane, Parla) 

• • Esecuzione al braccio 3 » (Au- 
guatus) 

• « Il aospetto » (Palazzo) 

• « li matrimonio di Maria Braun » 
(Africa) 

• « I tra giorni da! Condor» (Rubino) 

• « Raaaegna ciak urbano s (Sala Um¬ 
berto) 

• ■ Ratataptan » (Traiano) 

• « La carica de! 101 a (Del Mara) 

• « La stangata » (Riposo) 

• « Ascansora par II patibolo a (Sadoul) 

• * Personale di Hitcheock » (Mignon) 

• «New York New York a (Il Labi¬ 
rinto) 

• « La recita a (Filmstudlo 2» 

• «L'amico americano» (L'Officina) 


INDUNO (vis G induno. I tal 582495) L 2000 
Provaci ancors Ssm con W Aiian - Satirico 
06-22,30) 

LE 1,‘NESIRE »L*v*iuaiOt.co P09J6 «Hi L 2000 
Cafà Express con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

MAE5IU5U ivi» Addi» Nuovi 176 ««» 788086) 

L 3000 

Cacciatori nella notta con Jo*y Travolta - Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16,15-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MfcRCURY -V V » «Stallo. A4, tri 6561787) L. 1500 
Blu erottk movit 
(16-22,30) 

MEI HO OKIVE IN (vi* C Colombo Km 21, «aie 
tono 6090243) L 1500 
Tesoromio con J. Gorelli • Comico 
(20,20-22,45) 

Mti.tUrUklIAN (vis dèi Corto. 7. «O* 8789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con I. Beiushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.t* Repubblica. 44. tot 460285) 
L 2500 
Sexy eractton 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tri 460285) L. 2500 
La supplente va in città 
(16-22,30) 

NEW YORK (v dalie Lava 46 rw 78027)) i 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E Montesano • 

Satirico 

(16,30-22,30) 

NIAGARA (vis *> Matti )6 »*» 6273247» i 1 500 
Il ladrone con £. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

N.l R tv:» Bv Lr'mtici 'n ilU/'ilb' >000 

tt lupo e l’agnello con M. Serrault • Satirico 
( : 6-22.30) 

NUOVO star (vis M «mari 1 8. rei 789742) 
L 1500 

La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 

tt ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

PALAZZO Idi» 3** Sanniti. • 9. r*i *956631) 
L 1200 Ridotto L. 730 

Alta tensiona con M. Brooks - Satirico 
16,30-22.30 

PARIE Ivi» Magna Grada. 112. tri 75*3681 
L 2500 

Un uomo da marciapiada con D. Hotfman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.i« dri Piede. -19 rat 5803622) 
, L 120P ; 

Thè.Codlather (Il Padrino) con M. Brando - Dram¬ 
matico .. 1 

(16-19-22) • . 

QUATTRO FONTANE (vìa O Fontana. 23. «aia- 
fono *80119) L 3000 

Un uomo da marriapiod* con D. Holfman - Dram¬ 
matico - VM 18 ' 

(16-22,30) 

OUIRINALE (vi* Nazionale «ri *62653) L 40O0 
Immacolata a Concetta l’altra gelosia con M. Mi¬ 
chelangeli - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mingnertt. 4. tri 6790012) 
L 2500 

Woyieck con K. Kinski - Drammatico - - 
(16 22.30) 

RADIO CITY (vi* XX Sattambr*. 96. tri «6AI031 
L 2000 

Il tamburo di latta con D. Bsnnertt • Drammatico 
VM. 14 

(16,30-22,30) . 

REALE (pz» ponnmo 7 ter 58»0234> l 2500 
Star Trek con W Shatnor Fentasciens 
(i 5.30-22,30) 

REX (corso iriosT» DJ «ri 86* >65) >800 

Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

RIT2 i*-» Somalia «09 '*• U’ZSI) L. 4500 

Cuba con S. Connary • Drammatico 
(15,30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardie. 23 m 460883) t 3000 
Lutò con A. Bannent - Drammatico • VM 18 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRK (rio Saiaria 31. ta< 8643051 
L 3000 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon 

Giallo - VM 14 

(16-22,30) 

ROVAL ivi* E Filiberto 175. t*L 7574549) 
L 3000 

Cuba con S. Connery - Drammatico 
(15,30-22,30) 

SAVOIA Ivi» pergamo 21 «*i 8650231 L 3090 

Cacciatori delta notta con Joey Travolta - Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16,05-22.30) 

SMERALDO ipzz* C di Ronzo rp 351581) 
L 2000 

Piedone d’Egitto con 8. Spencer - Comico 
SU»ERC'NEMA ivi* V'm>n*>t ra, 485498- - 4000 

Zulù Dawn con B Lancoster • Drammati co 
(16 22.30) 

TIFFANY (via A. De Preti», tei. 462390) L. 3000 
La mogli* in calerà • VM 18 
TBEVI Ira 5 Vincenzo 9. re». 6789619) L. 2500 
Sueertotò - Comico 
(16-22,30) 

TRIO** PMt (p Annibalieno. t. tot 8380003) 
L 1800 

Crii ex prosa con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE 'VI* Tiburtma 354 «or 433744) |_ 1500 
GII oristogett! • Disegni animati 
UNIufRbAL ivi* Bari 18 <o- 8560301 L 2500 

Ove la smm con A Catoniano. E. Montasano • 

Satirico 

(16-22.30) 

VE*"asso 'or* Verbene 5 »*« 95H951 • '*00 

Inforno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
VIGNA CLARA lo m 5 locm> 22 «m 3280359) 
L 2500 

Botti n i or a Ballot con J. Cobum • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (pz* SM Ubaratrtee. tal. 5T13S7) 
L 2500 

Cab* con S. Connary • Drammatico 
( 15,30-22.30) 


-. >800 
Satirico 


Seconde visioni 


R : poso 

acuì» irei 60300*9) 

Gli aristogatti - Disegni animati 

ADAM 

Vamos a «sitar ta m ponerò* con F. Nero - Av¬ 
venturoso 

AFRICA CI M AI (v Gonio o Si Pam a 18. rotatone 

83807181 L 1000 

Il OMtrimenie di Maria Brava con H. Sctiyguilo 
Drammatico - VM 14 

APOLLO ir»* Cairoti 98 «ri 7313300» v 800 
Mani di vallato con A. Cairn tono - Comico 
ARIEL (via 4t Mo n to»rido 48 •» ssoSSIl 
L 1000 

Spood Creo* con F. Tosti - Drammatico - VM 14 
AUGUSTI» (c so v E m an o «l o. 20* •*» BSboasi 
L 1500 

BaosaaleM al Bracalo B con B. Dovison • Dram¬ 
matico - VM 1B 
AURORA 

Vedi te*tri 

ADITO (ria Loencavotle. 12-14. tot. 8310198) 
L 1200 

Maahattan con W. Alton • Sentimento:# 
ARIbtOL ter* tuscoiana 950 «*» '8154241 

L 1000 

lo afe con gli ippoporami con B. Sponear - Comico 
8ROA8WAV I VI» do» Norcia» 24 rei 281 »7*J| 
L 1200 

Infamo di D. Argento - Drammatico - VM 14 , 
CASSIO (via Cesso 594) k 1 500) 

Mani d) vallato 'con A. Cetanitho •' Comico ' 
c« roto i» m boi» /« ra» iv#v95?i i 1000 

*• ’5no • irmi • 'nuO 

Manhattan con W. Ailan • Sentimantai* 


OEl PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
La regina delle nevi ' 

OORIA (VI* A Oolie 52 r*l 317*00) L 1000 
Caboblanco con C. Bronson Avventuroso 
ELDORADO (v e de» t»eic lo Ib 'e ìUIUbb/i 
Interceptor, con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
ESPERIA (ptazz* Pennino H re■ aHZtJbUi l ipOO 
Il lupo e l'agnello con M. Serreuit - Satirico 
ESPERO L I 500 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
FARNESE O' ESsAl (pizze* Limilo de- -<or 56) 
The hsrder they come con ). Clilt - Musicale 
HARLEM .» oe Labaro b4 (e. o56*i'«'>i l 900 
Il campione con J. Voight - Sentimentale 
HOLLYWOOD (vi* Oe Pigntto UJb <ei 290851) 
L 1000 

Interno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
IOLLY (via L lomnaro* « »e- «228981 L '000 

I piaceri privati di mia moglie, con I. Gienn - 
Sexy - VM 18 

MADISON (vi* G Chi»Orerà. 121 rat 5126926) 
L 1000 

Tesoromio con J. Doreily • Comico 
MISSOURI (vie Bomboni 24 la 5562344) L 1200 
Inferno di D. Argento • Drammatico • VM 14 
MONDIALCINE (vie de- Trullo 330. rw 5230790) 
L 1000 

Mani di valluto con A. Celentano • Comico 
MOULIN ROUGE (VOM CorOino 23. I S5b2350) 
L 1200 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card Merry dei Vai 14. 
tei 5816235) L 700 «er l 800 festivi 
Una strana coppia di suoceri, con A. Arkin - 
Satirico v ' 

NUOVO (via A*c>anqhi »0 rei 4Q8«>6t L 900 
L’infermiera nella corsia dei militar] con ht. Cas¬ 
sini - Comico * VM 18 

ODEON (p ita 0 Repiibbnc» 4 tei 464760) L 800 
Quel dolce corpo di Flona 
PALLADIUM (piazza B Romano 11. to» 5110203) 
L 800 

Airport 80 con A. Deton - Avventuroso 
PLANETARIO (vi» G Romita 83 ie> 4759998) 
L 1000 

Rassegna del cinema latino-americano 
PRIMA PORTA (piazza Sax» Rum» 12-13. tee 
tono 69101361 l 800 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
RIALTO (vi* IV Novemor» 1 5b re 37907b3i 

L 1000 

II prato con I. Rossellini - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (vie 5 Sab» 24 rei 570827) 

L 900 

Fuga da Alcatraz, con C. Eastwood - Avventuroso 
SALA UMBERTO (v <3 Mened» 30. «ai 679*753) 

- L 900 

Rassegne Ciak urbano 4 films 

SPLENDiD (v Piar dere Vigne 4. tei 620205) 
L 1000 

Manhattan con VI. Alien - Sentimentale 
TRI ANON (vie Muzio Scivoli 101 re. 780302) 
L 800 

Io sto con gli ippopotami con B. Spencer • Co¬ 
mico 1 


Cinema-teatri 


AMBRA IOVINELLI (p zi* G Pepa, tal 7313306) 
L 1000 

Amori impuri di Melody e Rivista di spogliarello 
voi TURNO i .n* vo »u"»n l> »e* a'iob»» i >n'»o 
Un caldo corpo di fammlna a Rivisa di Spogli»* 
rello 


Ostia 


SISTO (vi* dai Romagnoli tri 66107051 L 2000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 


TRAIANO (lei 6000775) 
v Ratataptan con M. Nlchetti • Comico 


Sale diocesane 


AVILA 

Le sette città di Atlantide con D. Me Clure - Av¬ 
venturoso 
BELLE ARTI 

..Tutto accadde un venerdì con 8. Harris • Comico 
CASALETTO 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
CINEFIORELLI (via lem, 94. re, 7578695) 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

CINE SORGENTE 
Argoman 

COLOMBO ' 

Cleopatra con E. Taylor • Storico mitologico 
DELLE PROVINCE (v d Province 4 1 re. 4201)21) 
La meravigliosa tavola di Biancaneve - Sentimen¬ 
tale 

DEL MARE (Adita) 

La carica del 101 di W. Disney - Disegni animati 
ERITREA 

La battaglia di Maratona 
EUCLIDE 

lo ato con gli ippopotami con B. Spencer - Comica 
FARNESINA 

Pista arriva il gatto delle nevi con D. Jones • 
Comico 
GERINI 

Ali Babà e 1 40 ladroni 
GIOVANE TRASTEVERE 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comica 
GUADALUPE 

Gardenia con F. Colifano - Avventuroso 

LIBIA - 

11 paradiso può attendere con W. Beatty • Sen¬ 
timentale 

MAGENTA 

Peter Pan - Disepni animati - 
MONTFORT 

Gotdrake l’invincibile - Disegni animati 

MONTE OPPIO 

La misteriosa pantera rosa e il diabolico Ispettoro 
Clouseau - Disegni animati 

MONTE 2EBIO 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comica 
NATIVITÀ’ 

11 mio nome è nessuno , 

NOMENTANO 1 

Spartacus con K. Douglas • Drammatico 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
ORIONE 

L’Interno sommerso con M. Ceine - Avventurosa 
PANFILO (via Pan ello 24 B. tei 864210) 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comica 
REDENTORE 

La più grande vittoria di Jeeg Robot • Disegni 

animati 

REGINA PACIS 

Il ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventurosa 
RIPOSO 

La stangata con P. Newman - Satirico 
S. MARIA AUSILIATRICE 
Peter Pan - Disegni animati 
SESSORIANA 

Airport 77 con J. Lemmon - Drammatico 

TIBUR 

Hair di M. Forman - Musicale 
TIZIANO (via G Reni 2. tei 392777) 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

TRASPONTINA 

Agente 007 Moonraker operazione spazio coti 
R. Moore - Avventuroso 
TRASTEVERE 

Tommy e ferry metti un formaggino • cena - Di¬ 
segni animati 

TRIONFALE (via G. Sevonarole 36) 

Jhon travolto da un insolito destino con G. Spezia 
Sentimentale 

VIRTUS 

Butti» Cassidy con P. Newman - Drammatico 


LA STORIA VERA DI UN AVVENIMENTO CHE PASSO' 

.■ ALLA LEGGENDA E DELL'UOMO CHE;NE FU L'EROE. 

STREPITOSO al SUPERCINEMA 

, « ... Era dai tempi di "VIA COL VENTO" che non vedevo un film così 
coraggioso... » • ■ * (Edward Parner * N. Y. Times) 

Quando il popolo zulù decise di ribellarsi tutti credettero di poterlo 
* sterminare in due giorni. Solo un uomo sapeva cosa significava la ' 

MICIDIALE NUVOLA NERA. 


Burt L ANCA STER in 
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IL FILM E' GIRATO IN « DOLBY SYSTEM » - EFFETTI SPECIALI 

UN GRANDE FILM PER TUTTI 


TEATRO TENDA 

P.ZZ8 Mancini - Tal. JW.Hf 

MERCOLEDÌ' 23 - GIOVEDÌ’ 24 - Ore 21,15 

EUGENIO BENNATO 

lijllKilnllk 


CINEMA 

ARCHIMEDE 


NEIL YOUNG 

Must 

never 

SLEEPS 


ASSESSORATO CULTURA 
REGIONE LAZIO - AIACE 

ogni lunedì «re 18 al PALAZZO 

CON INGRESSO UBERO - 

L’AFFARE CINEMA 

CINEMA E TV PUBBLICA E PRIVATA 
; PRODUZIONE E MERCATO 
. Relatore: Achille PISANTI 

taauiri: C oprachutrra RAI TV - ORTF-TVE • IST. LUCE 

LEONARDO 

Rs«ìa R. Coatoflani' - Mualta R. Vltè • tnt. P, Leroy 
TUTTI PO 68 ONO PARTECIPARE 



Or#: *,30-1*30- 20 J 0 -BUOI 




Unità 

vacanze 

BONA 

vie M Taurini 18 
ToL 48J8.141 


«•Ptm m vacami i ratta» I 
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PAG. 16 l'Unità 


SPORT 


Domenica 20 aprile 1980 


Pari (2-2) tra Italia e Polonia nelPamichevole di Torino 


Un bell'inizio, poi lo fiacco 

Per gli azzurri hanno segnato Causio (in apertura di gioco) e Scirea, per gli ospiti Sybis e Szarmack (su rigore) 


Il c.t. Bearz ot non cerca scuse 

E' stato proprio 
un brutto match 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quando ci faccia¬ 
mo Ingoiare dal « budello » 
che conduce nella saletta de¬ 
gli spogliatoi dove Enzo Bear¬ 
zot si farà attendere il tem¬ 
po per rifarsi il « trucco » e 
presentarsi con l'atteggiamen¬ 
to di chi dice « mirate al pet¬ 
to » ci inseguono i fischi del 
pubblico disgustato di un po¬ 
meriggio veramente infelice 
per la squadra nazionale. 

Le domande sono in prin¬ 
cipio impertinenti ma è tan¬ 
ta l’arrendevolezza dell’alle¬ 
natore azzurro che anche 1 
cronisti mitigano il loro astio, 
il rancore per una partita an¬ 
data male, dopo premesse che 
sembravano portare all'ultima 
partita prima degli Europei, 
con una prestazione maiusco¬ 
la. L’ottimismo che si era 
respirato a Biella evidente¬ 
mente ha nuociuto: « E’ sta¬ 
to il caldo — dice Bearzot — 
anche se appare una giusti¬ 
ficazione. perché anche per i 
polacchi era la stessa cosa. 
Non so cosa dirvi. E’ sicura¬ 
mente stata una brutta par¬ 
tita, anche se il primo tempo 
mi è apparso divertente e noi 
abbiamo regalato due occa¬ 
sioni che hanno determinato 
i gol degli avversari e per due 
volte ci hanno raggiunti. Il 
secondo tempo è stato medio¬ 
cre — aggiunge con evidente 
rammarico Bearzot —; la squa-. 
dra si è sfilacciata, i giocato¬ 
ri si sono smarriti, tra repar¬ 
to e reparto non è stato più 
possibile ristabilire le distan¬ 
ze che sulla lavagna sembra¬ 
va avessero dovuto funziona¬ 
re ». 

I giornalisti vogliono sape¬ 
re qual è il giocatore che ha 
deluso di più. Quali sono sta¬ 
te le ragioni che hanno de¬ 
terminato la prestazione ‘ di 
Buriani non all’altezza del 
compito, la prestazione me 
diocre di Orlali, ma Bearzot 
dribbla queste domande-tra¬ 
bocchetto. non vuole affron¬ 
tare il discorso dei singoli e 
fa di tutto per riportare il 
discorso sul collettivo e sulla 
squadra che lui ammette ab¬ 
bia deluso ma non vuole mét¬ 
tere in discussione la presta¬ 
zione di Antognoni sulla qua¬ 
le tutti Insistono. 

« Si trattava di fermare La¬ 
to con degli interscambi che 


invece non hanno funziona¬ 
to prima con Cabrini e Oriali 
e non hanno funzionato nel 
secondo tempo con Tardelli 
e Cabrini. Loro setnbravano 
in tanti, tanto che qualche 
giocatore, passandoìni vicino 
sulla panchina mi diceva "mi¬ 
ster, sembrano in 22" e così 
tutta la squadra è andata a 
pezzi. Zaccarelli si è stirato 
il polpaccio e l’ho dovuto so¬ 
stituire ». 

Qualcuno chiede a Bearzot 
se anche Antognoni pensava 
all’Arsenal. visto che per i 
giocatori juventini esistereb¬ 
be anche la possibilità di que¬ 
sta giustificazione. Bearzot 
accusa il colpo e dice si, an¬ 
che lui pensava all'Arsenal, 
ammettendo con questa sua 
frase, che tutta la squadra è 
andata' a catafascio. L'unico 
centro che ha fatto Bearzot 
è che ieri aveva riferito che 
solamente Scirea - in que¬ 
sto collettivo di cannonieri 
non aveva ancora segnato e 
infatti Scirea è andato a se¬ 
gno: a E’ un po’ poco una con¬ 
solazione di questo tipo ». Co¬ 
sa ha funzionato meno, qual 
è il reparto che non ha gio¬ 
cato? Ma Bearzot insiste sul¬ 
la squadra. Non vuole sbotto¬ 
narsi. Qualcuno gli dice che 
la partita della Jugoslavia 
prima dei « mondiali » ha de¬ 
luso come questa ma lui rie¬ 
sce ancora a spiegare che 
questa prestazione è più gra¬ 
ve, perché mentre quella con 
al Jugoslavia era a rifinitu¬ 
ra di un allenamento duro 
che aveva intossicato e aveva 
dimostrato come i giocatori 
in campo avessero risentito 
della fatica: alo vorrei che 
fosse soltanto un episodio 
— così conclude Bearzot la 
sua intervista di fronte al 
fuoco delle domande — e 
se sarà solo un episodio agli 
Europei ci potremo presen¬ 
tare ancora degnamente: se 
per disgrazia questo è un 
segno premonitore di un 
declino allora non so co¬ 
me potremo correre ai ri¬ 
pari in poche settimane ». 
Quando lasciamo Bearzot av¬ 
vertiamo che sta digerendo 
male uno dei pomeriggi più 
infelici della sua carriera di 
commissario tecnico. _ 


Nello Paci 


ITALIA: Zoli (46' Bordo») ; Gen- , 
tile, Cabrini; Oriali (46* Zaccarel- I 
li • 57’ Buriani), Coitovati, Sci- j 
rea; Causio, Tardelli, Rossi, An- 
loanon! (63’ Graiiani), Bettega. 
POLONIA: Mowlik; Dijb», Zmuda; 
Rudy, Janas, Wojlclck; Lato, Mi- 
loszewicz (89’ Nawalka), Sybis 
(63* Mazut), Ezarmach, Palas (86* 
Lepks). 

ARBITRO: Whtte (Inghilterra). 
RETI: nel primo tempo al V Cau¬ 
sio, al 9’ Sybis, al 24’ Sclrea, al 
37’ Szarmach su rigore. 1 

Dal nostro inviato • 

TORINO — Un’altra partita 
a due facce', un’altra occasio¬ 
ne mancata. Al di là del 2-2 
stentarello che l’ha siglata. 
La nazionale azzurra si è in¬ 
fatti esibita al suo attuale 
meglio solo per un tempo, 
poi è scomparsa, un po' per 
deficienze proprie, un po’ per 
il gran caldo che ha finito 
ovviamente per sottolinearle 
in modo impietoso, un po’ per 
la mania di Bearzot di dare 
il contentino a tutti, o a mol¬ 
ti, arrivando puntualmente 
così nella ripresa a snatura¬ 
re il volto, e dunque i conte¬ 
nuti, della squadra. Che fi 
nisce, come è ovvio con l’ar 
rivare in fondo per moltt 
versi insoddisfatta, senza pe¬ 
raltro poter mal chiarire qua¬ 
li siano le sue effettive possi¬ 
bilità alla distanza. 

Un po’ anche, bisoyna pur 
doverosamente aggiungere, per 
la consistenza tecnica dei po 
lacchi, giusto forti come si 
supponeva, e che andavano 
dunque affrontati fino in fon¬ 
do con la miglior squadra 
possibile. Quella del primo 
tempo, per intenderci, visto 
tra l’altro che proprio quella 
era anche al ,peggio disposti 
piaciuta. Qualche pasticcet- 
to in difesa, specie sul lato 
sinistro, dove non sempre 
tra Oriali e Cabrini tutto fi¬ 
lava al meglio dell’intesa, 
qualche battuta sprecata a 
centrocampo dove Antognoni 
non aveva ripetute le sue ul¬ 
time grandi prestazioni azzur¬ 
re. ma tutto sommato un fior 
di squadra con un Rossi, in 
attacco, che sembrava rige¬ 
nerato, e un Bettega all’al¬ 
tezza del suo attuale felicis¬ 
simo standard. Nella ripresa, 
invece, tanto brutta quanto 
questa prima era 'apparsa 
bella, l’altra faccia. Irricono¬ 
scibile. Con tutte quelle sosti¬ 
tuzioni, a capoccia si può 
ben dire visto che non se ne 
riescono davvero a capire né 
gli intenti né una qualsiasi 
utilità pratica, in tutto quel 
disordine che fatalmente non 
potevano evitare di portare, 
non è stato nemmeno più il 
caso di parlar di squadra. 

La giornata è calda, tipica¬ 
mente estiva, anche se il sole 
di tanto in tanto sinasconde. 
Gente ce n’è molta, ma gli 
spalti non sono propriamen¬ 
te gremiti: c’è sempre la spe¬ 
ranza che la televisione deci¬ 
da in extremis di allargare 
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SCIKEA con un bolide da fuori area mette e segno il secondo gol dell'Italia 


la diffusione anche a Torino 
e c’è, sicuramente non ulti¬ 
ma, la spesa supplettiva per 
il match che l’Arsenal verrà 
a giocare mercoledì prossùno, 
ospite della Juve, qui al Co¬ 
munale. Ad ingannare l’atte¬ 
sa, i tamburi e i lucidi otto¬ 
ni di una fanfara degli alpi¬ 
ni. Polacchi abbondantemen¬ 
te in anticipo sul prato per 
laboriosi palleggi di riscalda¬ 
mento. Applausi per tutti, per 
gli alpini e per i polacchi, 
mentre i teleobiettivi dei « pa¬ 
parazzi » scandagliano la tri¬ 
buna alla ricerca di perso¬ 
naggi noti: ricerca non dif¬ 
ficile, . c’è solo da scegliere. 
Quelle annunciate le forma¬ 
zioni. Giornalisti polacchi, 
polacchi, qui accanto a noi, 
magnificano le doti di Pa- 
lasz, un giovanissimo che 
compirà i venti anni solo a 
luglio, già sicuramente avvia¬ 
to sulla strada della celebri¬ 
tà, quella dei Dejna prima, 
per intenderci, e dei Boniek 
adesso. I preamboli, per la 
verità brevi, sono quelli di 
sempre. Puntuale l’avvio. E, 
incredibile ma vero, è già 
gol. Per gli azzurri. Cosi: 
Causio imposta per Rossi che 
serve Bettega al centro, tiro 
pronto e forte, Mowlik, il por¬ 
tiere. respinge a palme aper¬ 
te come può, sulla sinistra 
interviene Causio, tiro di 
piatto, e l’Italia è in vantag¬ 
gio. Per k polacchi, dunque, 
un pesante handicap. Tenta¬ 
no comunque, con lodevotis- 
-simo impegno, di dar corpo 
ad una ragionata - reazione: 
trame piacevoli anche se 
manca, davanti ; chi traduca 
in moneta spicciola il buon 
lavoro del centrocampo. Al 
9’ però Lato trova modo di 
« rubare » una palla a Genti¬ 
le e la porge sulla destra a 


Sybis, questi supera in velo¬ 
cità Oriali poi, in diagonale, 
spara a rete: Zoff si sten¬ 
de, tocca la palla, non arri¬ 
va a deviarla, e così il pa¬ 
reggio è fatto. 

Un momento di compren¬ 
sibile smarrimento, poi gli 
azzurri riprendono man ma¬ 
no l'iniziativa. Molto attivp 
Rossi che lavora e centra 
dalle fasce laterali buoni pal¬ 
loni: ne sciupa uno Tardelli, 
al momento di concludere, ar¬ 
riva un attimo tardi in 
un’altra occasione Bettega. 
Antognoni e Oriali cercano 
in mezzo al vampo di cucire 
la manovra, Cabrini segue in¬ 
vece Lato che è un po’ il re¬ 


gista factotum - dei giovani 
polacchi. E la sua spinta in¬ 
fatti si vede e si sente, al 
punto che Zoff deve spesso 
intervenire a sbrogliare si¬ 
tuazioni anche pericolose. Su¬ 
gli « affondo » azzurri, il più 
svelto è sempre Rossi che, al 
24’ trova giusto lo sfizio e lo 
spazio di servire una bella 
palla-gol a Scirea, inseritosi 
in attacco sul lato destro: 
gran tiro teso e preciso del 
«libero » su cui vola invano 
il portiere, e l’Italia è di 
nuovo in vantaggio. 

Il caldo, evidentemente, a 
questo punto comincia a far¬ 
si sentire e il ritmo un poco 
si spenge. La partita resta 


« Rossi troppo individualista » 


- Nostro servizio . 

TORINO — Settimana tutta 
polacca per la capitale pie¬ 
montese. Sabato scorso il Pa¬ 
pa, oggi la nazionale di cal¬ 
cio... Torino è una tappa (im¬ 
portante) per gli atleti in 
maglia bianco-rossa. Tra po¬ 
co infatti una lunga tournée 
li porterà ad affrontare le 
rappresentative di Jugosla¬ 
via. Germania est. Scozia e 
squadre del . Sud America. 
Ryszard Kulesza, quarantano¬ 
venne di Varsavia, da due 
anni alla guida delia nazio¬ 
nale, di questo pomeriggio 
si dichiara estremamente sod¬ 
disfatto: « Buona partita » af¬ 
ferma sorridendo « quella di 
oggi, con molti attacchi e 
contrattacchi. Non ci ha cer¬ 
to favorito la temperatura, 
sono contento comunque per 
i ‘ miei uomini che hanno 


creato difficoltà alla difesa 
azzurra ». 

Lato è stato eccezionale, mi¬ 
ster... « Certamente. Lato è 
l’esempio per tutti i giovani 
polacchi. L’età non vale, val¬ 
gono la preparazione fisica, 
la volontà e l’abnegazione e 
Lato è il simbolo di tutti 
questi elementi. Peccato per 
il primo goal subito a fred¬ 
do. La squadra italiana co¬ 
me sempre ha dimostrato 
una buona tecnica, molto pe¬ 
ricolosi Bettega e i due ter¬ 
zini. Rossi è un fuoriclasse 
però l'ho trovato troppo in¬ 
dividualista. Gli azzurri a 
mio parere avrebbero dovuto 
giocare più all’insegna del 
collettivo. Nella ripresa ho 
notato da parte italiana una 
certa stanchezza. Debbo di¬ 
re infine che l’arbitraggio i 
stato giusto e corretto ». 

Renzo Pasotto 


comunque sempre interessan¬ 
te. varia ed equilibrata nei 
suoi sviluppi. Così, per una 
bella parata di Zoff al 28’, 
c’è, alla mezz’ora una bella 
azione Gentile-Bettega con 
palla che incornata da que¬ 
st’ultimo verso il montante, 
obbliga il bravo Mowlik ad 
un difficile intervento. Al 37’ 
però l’arbitro non si avvede 
di un fallo su Antognoni, gli 
azzurri un po' tutti si ferma¬ 
no straniti e Sybis va via 
di scatto portandosi la palla. 
Qui lo affronta Scirea e lui, 
Sybis, cade: per l’arbitro, tra 
la sorpresa generale, è rigo¬ 
re, e Szarmach lo trasforma 
di precisióne e potenza alla 
sinistra di Zoff. Reazione pic¬ 
cata degli azzurri, ma il tem¬ 
po ormai è agli sgoccioli, e 
su due errori di Cabrini, li¬ 
berato sulla sinistra, si va 
al riposo. 

Con la ripresa, come previ¬ 
sto, c’è Bordon che rileva tra 
i pali Zoff, ma c’è anche Zac¬ 
carelli che sostituisce Oriali 
il quale, per inciso, era stato 
al centro, per tutto il primo 
tempo, di frequenti bisticci 
tattici con Cabrini. Continua 
a far caldo e, in campo, si 
vedono volti paonazzi. Sem¬ 
bra risentirne in modo par¬ 
ticolare Antognoni, certo non 
brillante come nelle due ulti¬ 
me prestazioni azzurre. Al- 
18’ Zaccarelli riaccusa vecchi 
acciacchi e per lui la partita, 
appena iniziata, è già finita. 
Lo rimpiazza Buriani. Azzur¬ 
ri in pressing ma gioco ab¬ 
bonacciato: Al lf anche 1 i 
polacchi procedono ad un 
cambio: Mazur per Sybis, 
mentre in campo italiano 
Graziani entra al posto di 
Antognoni. Retrocede ovvia¬ 
mente Bettega a dar man 
forte al centrocampo. Azzur¬ 
ri con ostinazione in attacco, 
appoggiati, quanto serve, an¬ 
che da Collocati. Le idee, da 
una parte e dall’altra, non 
sono più però molto chiare e 
la partita, nel suo comples¬ 
so, non può che risentirne. Si 
va al piccolo trotto, diciamo. 
E qualche fischio scende fua 
e là dagli spalti. E qualche 
bonaria. risata ' quando Bu¬ 
riani tocca « di fondo ». Il 
match non deve ormai inte¬ 
ressare più di tanto se il tifo, 
sulle curve, toma a parlare, 
nei suoi slogans, granata e 
bianconero, di Torino, cioè, 
e di Juve. Aumenta la noia, 
aumenta in campo il nervosi¬ 
smo, e gli scambi di botte e 
bottarelle si fanno via via 
più frequenti. Segno che or¬ 
mai l’autonomia è al limite 
e la partita, in pratica, è fi¬ 
nita. Applausi polemici ad 
ogni buon spunto polacco e 
ancora due sostituzioni tra gli 
ospiti: Lipka per Palasz e 
Nawalka per Myloszwicz. Det¬ 
tagli di nesun conto. Adesso 
è davvero ora di andarsene. 

Bruno Ponzerà 


Ieri un primo bilancio fatto da De Biase insieme ai suoi «007» federali riunitisi a Firenze in casa del magistrato 

Società e giocatori «deferiti» mercoledì ? 

Nel «summit» di ieri sono stati riordinati tutti gii elementi raccolti dagli inquisitori durante le loro indagini —- Il capo dell’Uffi¬ 
cio Inchieste ha ribadito che sarà usata la massima severità nei confronti dei «responsabili di illecito» — La «verità» di Crociani 


ROMA L’indagine è giùnta 
ad una svolta decisiva. Con 
l’interrogatorio di Girardi e 
l’interminabile chiacchierata 
con Massimo Crociani uno 
dei due grandi accusatori del 
calcio-truffa, gli inquisitori fe¬ 
derali hanno completato la 
loro inchiesta. Ora il mosaico 
è completo e a quanto ci ri¬ 
sulta il quadro della situa¬ 
zione è abbastanza-chiaro a 
De Biase e ai suoi collabora¬ 
tori, che nel giro di pochi 
giorni dovrebbero tirare le 
somme e far conoscere le loro 
decisioni. Diciamo subito che 
saranno decisioni alquanto 
pesanti. La cosa è stata riba¬ 
dita nuovamente ieri, nel 
corso di una breve chiacchie¬ 
rata con i giornalisti, dallo 
stesso De Biase, al termine di 
un approfondito «summit» te¬ 
nuto nella sua abitaz'ine di 
Firenze con i suoi validissimi 
« 007 ». Ancora una volta il 
capo officio inchieste delia 
FIGO ha tenuto a sottolinea¬ 
re che verrà fatta una grossa 
« pulizia », senza badare a 
nomi e senza badare al li¬ 
gnaggio delie società. In po¬ 
che parole, chi ci sta dentro 
pagherà fino in fondo le sue 
colpe. Oltre a quei tesserati 
che sono direttamente coin- 




BONI BERTI 


volti nella vicenda, ce ne so¬ 
no molti altri, che sono ri¬ 
masti' ai margini ma ugual¬ 
mente responsabili. Per 1 
primi scatterà - la mannaia 
della radiazione o di una 
lunghissima squalifica, per 
gii altri una semplice, ma e- 
semplare squalifica. Insomma 
dalle parole di De Biase si è 
potuto chiaramente com-. 
prendere, che ' l’operazione 
«calcio-pulito» si svolgerà in 
grande stile. - - -- - - 

Abbiamo avuto col dott. De 
Biase un breve colloquio te¬ 
lefonica «Stiamo completan¬ 


do l’esame — ci ha detto — 
del materiale finora raccol¬ 
to ». Gli abbiamo quindi chie¬ 
sto se la « deèisione » sarà 
globale- Ci ha così risposto: 
«Globale per quanto riguar¬ 
da i casi più importanti». Ci 
è parso di capire che le de¬ 
cisioni (rinvìi alla «Discipli¬ 
nare ») riguarderanno so¬ 
prattutto le partite: Milan- 
Lazio; Lazio-A veliino; Avel- 
lino-Perugìa; ' Boiogna-Avelli- 
lino; Taranto-Palermo; Vi¬ 
ce nza-Lecce; • Genoa-Palermo; 
Pistoiese-Lecce. Per Bologna- 
Juve e Bologna-Napoli è pro¬ 
babile un «riesame» in un 
secondo tempo. 

— I rinvìi alla « Disciplina- 
re» avverranno entro merco- 
di o giovedì? . ... •- 

«I termini saranno rispet-. 
tati, e cioè la fine del mese ». 
Quindi non è sicura, cóme si 
era ventilato in un primo 
tempo, la «decisione» per i 
' due giorni anzidetti Sempre 
che ì rinvìi a giudizio della 
magistratura ordinaria non 
si abbiano nel frattempo, il 
che potrebbe accelerare i 
tempi di quella sportiva. 

Oltre alla corposa lista dei 
«14». ci potrebbe essere una 
sospensione di almeno altri 
23-30 tesserati (giocatori, al. 



FABBRETTI 


lenatori e presidenti), cosa 
che finirebbe per sconvolgere 
ancora di più il finale di un 
campionato, già sufficiente¬ 
mente sconvolto. - - 
- Intanto ieri si - è avuta- la 
conferma di alcuni particola¬ 
ri del, lunghissimo colloquio 
che gli «007» Porceddu e Mar¬ 
tino e il segretario dell’uffi¬ 
cio inchieste federale Arca, 
senza hanno avuto con Mas¬ 
sino Cruciani. Praticamente 
Cruciani non ha detto nulla 
di nuovo rispetto a quanto 
già si sapesse. Avrebbe sol¬ 
tanto ripetuto ai magistrati 


sportivi la versione- già rac¬ 
contata ai sostituti procura¬ 
tori nel suoi numerosi collo¬ 
qui Di nuovo c’è solo un fat¬ 
to: un. incontro tra Fabretti 
e Cruciani che si sarebbe 
svolto nello studio degli aw. 
Lorenzani e Giorgi Fabbretti 
sarebbe stato informato della 
grossa perdita di Trinca e 
Crociani dopo Bologna-Avel¬ 
lino combinata per il pareggio, 
ma terminata con la vitto¬ 
ria dei felsinei. Da Fabbretti 
i due avrebbero preteso 
• di recuperare i soldi ma il 
presidente del Bologna U 
avrebbe mandati al diavolo 
Questo incontro non è mai 
stato denunciato da Fabbretti 
che ora naturalmente rischia 
gròsso. , . 

- Cruciani a riebbe inoltre 
ribadito per filo e per segno 
le accuse a Paolo Rossi che 
avrebbe accettato come gli 
altri suoi compagni di squa¬ 
dra di combinare la partita 
con l’Avellino, chiedendo co¬ 
me contropartita oltre ai 
c o m pe ns o- anche di segna¬ 
re almeno un gol Quel 
giorno ne segnò addirittura 
due. 

Avrebbe confermato le ac¬ 
cuse a Manfredonia e Gior- 


Campionato di serie B: mentre il Como ospita l'Atalanta 

Poker di partite per il terzo posto 


Quattro partite decisive og¬ 
gi in serie B per rassegna- 
rione del terzo posto: Monza- 
Pistolese (1 brianzoli sconte¬ 
ranno la squalifica del cam¬ 
po nell’incontro col Palermo), 
Palermo-Brescia, Spal-Samp- 
doria e Genoa-Cesena. E si 
capisce che sono decisive per 
Monza, Brescia e Cesena 
mentre la Pistoiese baderà 
soltanto a difendere la sua 
posizione e, dal canto loro. 
Paierma Spai e Genoa ten¬ 
teranno di togliersi uno sfi¬ 
zio (che, fra l’altro, le rilan- 
cerebbe) non foss’altro per 
rassodare una classifica — co¬ 
me nel caso del rossoblu di 


Di Marzio — tranquilla si ma 
non al punto di potersi per¬ 
mettere il lusso di buttar via 
punti visto che in B basta ben 
poco per entrare in orbita o, 
al contrario, per precipitare. 
Quanto alla Sampdoria, squa¬ 
dra in forte ascesa, l’oc ia¬ 
sione potrebbe essere propi¬ 
zia per compiere un vero e 
proprio balzo ih blassifica ed 
entrare In competlzlor.e per 
l’ascesa alla serie A. Inson¬ 
nia un poker di partitissime 
che. qualunque sia la loro 
conclusione, dovrebbe far 
gioire, alla fine, il Como, il 
quale, per suo conto, affron¬ 
ta su\ proprio campo un’Ata- 


lanta, rilanciata dalla vitto¬ 
ria sul Genoa, ma che, sul 
campo larlino. sembra desti¬ 
nata a pagar dazia Ciò che, 
se si verificherà, consentirà, 
presumibilmente, alla capoli¬ 
sta di rafforzare il suo pri¬ 
mato e, forse, di aumentare 
il suo vantaggio 
In coda il «clou» è rap¬ 
presentato da Plsa-Parma. 
Se i toscani, come è proba¬ 
bile, dovessero prevalere fir¬ 
merebbero con la loro presso 
che certa salvezza la condan¬ 
na degli emiliani. « More tua, 
vita mea», dunque I Le altre 
tre pericolanti, Taranto, Ter¬ 
nana • Matera, resteranno a 


casa per ospitarvi, rispetti¬ 
vamente, U Bari, il Vicenza 
e il Lecce. Il compito più 
ardfio è Indubbiamente quel¬ 
lo del Taranto perché 11 Ba¬ 
ri, è ovvia si gioca la pro¬ 
mozione e non potrà conce¬ 
derei distrazioni di sorta. E 
poiché sul piano tecnico 1 
« galletti » sono più forti è 
chiaro che II Taranto dovrà 
far faville se vorrà riuscire 
a conquistare 1 due punti che 
gli sono indispensabili per 
non finire in serie C. Ma 
anche Ternana e blatera non 
avranno di che stare allegre. 
Vicenza e Lecce stanno at¬ 
traversando un discreto mo¬ 


mento anche se entrambe 
sono fra le deluse del cam¬ 
pionato. La loro classifica è 
buona ma non assolutamen¬ 
te rassicurante (come, del 
resta per tutte le squadre 
a quota trenta con la sal¬ 
vezza, forse, a trentasei) sic¬ 
ché punteranno al pari per 
rassodare la posizione. Com¬ 
pleta il cartellone Verona- 
Sambenedettese. I veneti so¬ 
no reduci da tre sconfitte 
consecutive. Se non vincono 
oggi possono rassegnarsi Di 
serie A si parlerà, se mai, 
U prossimo anno. 

Cèrio Giuliani 


dano che invece Trinca nel 
suo colloquio con gli inqui¬ 
renti sportivi aveva scagiona¬ 
to. Su questo fatto le ■ cose 
secondo le solite fonti bene 
informate, sarebbero andate 
pressapoco in questo modo. 
Di fronte all’improvviso die- 
trofont dei laziali (Manfre¬ 
donia e Giordano erano 
quelli -più' restìi ad accet¬ 
tare la « combinazione ») 
Cruciani volò sabato 5 ge¬ 
riate a Milano, alloggiando 
nello stesso albergo della La¬ 
zio. La sera stess a avrebbe 
avuto un lungo incontro con 
i quattro laziali. Dapprima 
questi avrebbero oppósto del¬ 
le resistenze, poi si sarebbero 
ammorbiditi e avrebbero fini¬ 
to per accettare le offerte di 
Cruciani (15 milioni a testa). 
Sembrava tutto a posta In¬ 
vece la mattina seguente, 
giorno della partita, Wilson 
avrebbe informato il frutti¬ 
vendolo che c’era stato un 
nuovo ripensamento. Non se 
ne sarebbe fatto nulla. La 
partita sarebbe stata regola¬ 
re. Cruciani però sarebbe 
stato molto esplicito di fron¬ 
te ai laziali riottosi: «A 
questo punto non vi potete 
più tirare indietro. La mac¬ 
china é già in moto» — a- 
vrebbe detto al capitano la¬ 
ziale — « Con quelTa gente 
non si scherza*» avrebbe poi 
concluso Crociani. 

Nei patti risulta, che Gior¬ 
dano avrebbe chiesto come 
ulteriore contropartita di rea¬ 
lizzare un gol cosa che poi 
si è verificata negli ultimi 
minuti di partita. 

Conferme anche per quanto 
riguarda il Milan e i perso¬ 
naggi invischiati nella vicen¬ 
da cioè Albertosl che avreb¬ 
be fatto da tramite tra lui e 
il presidente Colomba Se¬ 
condo quanto afferma Cro¬ 
ciani il presidente rossonero 
avrebbe sborsato 20 milioni 
per comprare la vittoria del 
Milan contro la L&zia Con¬ 
fermato anche il ruolo di 
Giorgio Morinl che nella vi¬ 
cenda ha fatto da'postina a- 
vendo portato 1 sòldi di Co¬ 
lombo il lunedi seguente la 
partita a Crociani in una 
borsa. 

Sul fronte della magistra¬ 
tura ordinaria ci sarà pre¬ 
sto l’indagine sui presunti 
addomesticamenti di Bolo- 


gna-Juve e Bologna-Napoli 
sul pari da parte dei presi¬ 
denti. Saranno sentiti e pre¬ 
sto Fabbretti (Bologna), Bo- 
niperti (Juve), Feriaino (Na¬ 
poli). Intanto domani o mar¬ 
tedì i due sostituti procura¬ 
tori emetteranno i rinvìi a 
giudizio , per i sedici arrestati 
(Trinca e Cruciani i due ac¬ 
cusatori del calcio, il presi¬ 
dente del Milan Colomba 1 
giocatori ' Morinl. Albertosl, 
Wilson, Cacciatoi*. Manfre¬ 
donia e Giordana S. Pellegri¬ 
ni. Merla Magherini, Girar¬ 
di Della Martin, Zecchini e 
Casarsa) più i 23 colpiti da 
ordine di comparizione e cioè 
l’allenatore del Bologna Pe¬ 
roni, e i giocatori ZinetU, 
Colomba, Dossena. Paris, Sa- 
vpkh, Petrini Gariaschelll 
Viola. Montesl Ammoniaci 
Brignani, Borgo, Fetrovich, 
Massimali. R. Rossi Quadri. 
Lorusso, Dì Somma, CatU- 
nea C. Pellegrini Cordova, 
più l’amico di Della Martin, 
Cesare Bartolucci. 

Paolo Caprio 


le reazioni 
a Napoli 


NAPOLI — Nww h «ichiarariu- 
m uffici»)* è* Hri* M N i »* ! ! 
>1 è ènti 1» morite «n* pr e mi : »* 
ind i lo to ricHa amgi at r a t ur a dm 
toi nflfn fc k* ih d m i* writti 
parto**poo por I* p a r ti a 4i «p *ta - 
ta ■ lotofua. Tettarla f orni »W- 
im «ili p * d o t i 
tu, coum yiè ta altro 
dm lo aud au m 
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SPORT 


Società sportive ed enti si mobilitano intorno a l'Unità, l'Uisp, Rinascita CRC e Pedale Ravennate 

Il «Liberazione» e il «Regioni» 


verso un nuovo 


successo 


Il 25 aprile col campione del mondo Giacomini in gara oltre 300 dilettanti di tutto il mondo — Ogni 
giorno sulle strade del giro premi per centinaia di migliaia di lire — Le due squadre azzurre 


Il Trofeo 

I 

Morucci a 
S. Martino 
al Cimino 



ROMA — Con partenza alle 
ore 12.45 si correrà oggi a 
San Martino al Cimino il 
19. Trofeo Salvatore Moruc¬ 
ci - per l’organizzazione del 
quale il nostro giornale ha 
stabilito un fattivo rapporto 
di collaborazione con gli ami¬ 
ci del caratteristico • borgo 
viterbese. Infatti alcune squa¬ 
dre straniere che partecipe¬ 
ranno il 25 aprile al « Libe¬ 
razione ». hanno anticipato il 
loro arrivo in Italia per par¬ 
tecipare a questa interessan¬ 
te. corsa - che - ricorda la, me--, 
moria di un atleta forte e 
generoso che iscrisse il suo 
nome nell’albo d’oro della 
nostra corsa nel 1957. Tra gli 
oltre cento partecipanti l’iri¬ 
dato Gianni Giacomini. il 
tricolore Giuseppe Petito e 
le squadre nazionali di Nuo¬ 
va Zelanda. Finlandia. Li¬ 
bia. USA e, forse, la Dani¬ 
marca. - ■ » . 

Per quanto riguarda le so¬ 
cietà sportive italiane, oltre 
alla * De Nardi » di Giacomi¬ 
ni e alla Fracor Aquila di 
Petito hanno dato la loro 
adesione il G. S. Del Tongo 
con r l’azzurro Ivano Maffei 
e Olmati. Quest’ultimo ori¬ 
ginario di Caprarola, corre 
in casa e sarà senz'altro tra 
i protagonisti della corsa, te¬ 
nuto anche conto della sua 
ottima condizione di forma 
che gli ha consentito di co¬ 
gliere già quattro successi 
stagionali. Significativa an¬ 
che la presenza del Centro 
Sportivo Forestale e dell’A.S. 
Roma. la società con la qua¬ 
le Salvatore Morucci gareg¬ 
giò per tanti anni cogliendo 
decine e decine di successi. 
Tutta San Martino, i suol 
familiari naturalmente in 
prima fila, ricordano con af¬ 
fetto il popolare «giacchet- 


ROMA — Le bandiere di Ita¬ 
lia. Belgio , Bulgarlu, Brasile, 
Cecoslovacchia. Cuba. Dani¬ 
marca. Finlandia, Gran Bre¬ 
tagna, Jugoslavia, Nuova Ze¬ 
landa, Olanda. Polonia. Ro¬ 
mania, Spagna. Stati Uniti. 
Turchia. Ungheria e Unione 
Sovietica sventoleranno 11 25 
aprile a Caracalla e successi¬ 
vamente fino al 1 maggio a 
Rieti. Terni. Ancona. Cesena, 
Beri in oro.. Prato. Bagno di 
Gavorrano, Grosseto e Civi¬ 
tavecchia. per due dei più 
grandi appuntamenti del ci¬ 
clismo mondiale: il 35. Gran 
premio della Liberazione e il 
5. Giro delle Regioni. 

Sono due feste sportive ac¬ 
comunate nell’intento di fare 
di un grandissimo spettacolo 
agonistico anche una occa¬ 
sione di promozione associa¬ 
tiva e di pratica sportiva di 
massa, finalizzate a celebrare 
eventi positivi nella storia 
del paese come la vittoria 
antifascista e l’avvento del 
governo regionale; sono due 
feste di sport organizzate da 
attivisti volontari che sentono 
e sanno che lo sport ha un 
ruolo positivo per la vita 
degli uomini e in ogni caso 
deve svolgere una funzione 
positiva nell’educazione del 
giovani e per lo sviluppo del¬ 
le relazioni tra i popoli. Pog¬ 
giando su queste soiiae oasi 
ideali sia il « Liberazione » 
che il « Regioni » sono dive¬ 
nuti 1 motivi centrali di una 
vastissima festa sportiva, a 
R oma sono cosi nati intorno 
alla gara ciclistica 1 «Giochi 
sportivi del 25 aprile» un 
complesso di gare che com¬ 
prende quest'anno 11 Cam¬ 
pionato italiano di Maratona, 
il cicloraduno Coppa Consor¬ 
zio Cooperative Costruzioni, 
meeting d'atletica leggera al¬ 
l'interno dello Stadio di Ter¬ 
me di Caracalla. nuoto, pat¬ 
tinaggio. tennis, pallavolo, 
calcio e-altri-sport e giochi 
popolari, compresa una gara 
di ruzzola e ruzzolone. Non 
da meno intorno all’arrivo di 
ogni tappa del Giro delle Re¬ 
gioni si è sviluppata ovunque 
l’iniziativa di associazioni 
sportive, enti, e singole per¬ 
sone che hanno tramutato 11 
« giro » da . semplice fatto 
sportivo — sla pure di gran¬ 
dissimo livello mondiale — In 
autentica festa popolare e 3i 
sport. 'in- questo i Contesto Tu¬ 



li Giro delle Regioni non è solo la corsa, ma anche un'occa¬ 
sione di incontri e di festa 


nità e l’Uisp per la giornata 
del 25 aprile e l’Unità. Pedale 
Ravennate e Rinascita CRC 
per la corsa a tappe, si sen¬ 
tono piuttosto i coordinatori 
di capacità organizzative ben 
più complesse del normale, 
che non « gli organizzatori » e 
in tal senso considerano ad¬ 
dirittura realizzate le finalità 
del loro impegno: promuove¬ 
re e sviluppare l’impegno in¬ 
torno allo sport. 

Naturalmente non poco 
hanno contribuito, al rag¬ 
giungimento degli Intenti che 
hanno promosso le due corse 
i campioni che hanno parte¬ 
cipato. Tant’è che adesso ne 
linguaggio corrente il Gran 
Premio della Liberazione è il 
mondiale di primavera erti 


giro il primo appuntamento 
mondiale del ciclismo. E che 
siamo davvero tali ecco a 
testimoniarlo 11 grandissimo 
successo di adesioni; un suc¬ 
cesso per qualità e per quan¬ 
tità. Col campione del mondo 
Giacomini. col fantastico so¬ 
vietico Soukhoroutchenkov. 
col vincitore dell’edizione 
passata Delle Case e col dane¬ 
se che vinse nel "78 Henning 
Joergensen; , col fortissimo 
cecoslovacco Kostadinov. col 
temibile polacco Suika, parti¬ 
ranno alle 13 per I 23 giri del 
circuito di Caracalla. in cac¬ 
cia della vittoria nel Gran 
premio della Liberazione, an¬ 
no trentacinquesimo, oltre 
300 corridori, con tutte le più 
forti squadre di club italiane 


presenti (hanno finora già 
effettuata la loro iscrizione 
Lambnisco Giacobazzi No- 
nantola, GBC-Luma Isernia, 
Capohlanco Bellagamba, Laz¬ 
zaretti. Tigli o Go Scarpa. 
Pedale - Arquatese, VCFSR, 
Iacovino Pepsi-Cola, Molinel- 
la. Corpo Forestale dello Sta¬ 
to. Faninl Lucca, Polisportiva 
Giornalài Roma, Monsumma- 
nese Mobilmoderna, Adriatica 
Arredamenti. V.C. Rovigo- 
Mantovani, Del Tongo, Edi- 
tosi Aderio, Las Vegas di 
Cagliari, Serrante De Nardi, 
Fracor-cicli Aquila) ad ono¬ 
rare e nobilitare con i loro 
vessilli la gara. 

Dopo 1! « Liberazione ». nel¬ 
la serata del 25 aprile a Rieti 
si comporrà la carovana del 
« Giro delle regioni >» e, in 
questa. l'Italia sarà rappre¬ 
sentata soltanto dagli azzurri, 
che sono, ricordiamolo, Gia¬ 
comini. Ghlbaudo. Gradi, 
Maffei. Minetti e Petito per 
la formazione A che dirigerà 
personalmente il C.T. Gregori 
e Aliverti. Bombini. Cattaneo. 
Delle Case. De Pellegrin e 
Paganessi per la formazione 
B che avrà sulla « ammira¬ 
glia » il maestro di sport Ra- 
pone. 

Significativo del clima con 
cui 11 « giro » è atteso sulle 
strade delle regioni Umbria. 
Marche. Emilia Romagna. 
Toscana e Lazio sono anche 
le notizie sui premi dei tra¬ 
guardi volanti. A Sangemini 
il premio messo in palio da¬ 
gli sportivi locali è di 100.000 
lire, à Visso sono in palio 
premi In natura della produ¬ 
zione locale e una targa ri¬ 
cordo del Comune, a Tren¬ 
tino una coppa e 200.000 lire 
sono state destinate al locale 
traguardo volante dagli 
sportivi, a Pesaro la cifra 
non è ancora stata definita 
(le società sportive stanno 
ancora raccogliendo soldi), o- 
riginale e ricchissima la do¬ 
tazione del traguardo di Ri- 
mini consistente in un buono 
per due soggiorni di sette 
giorni nell’Hotel Brown. 100 
mila lire sono In palio a 
Londa. 200.000 lire ed una 
medaglia d’argento in memo¬ 
ria di Gastone Nencini del 
valore di lire 100.000 sono In 
palio a Bilancino, paese nata¬ 
le del campione scomparso. 

Eugenio Bomboni 


Nella Liegi-Bastogne-Liegi i due fuoriclasse ancora a confronto - 

Saronni concede la rivincita 
a Hinault oggi nelle Ardenne 


Lo sport oggi 
alla televisione 

■ V RETE 1 

• ORE 14,20: Notizie sportive 

• ORE 17.20: Notizie sportive 

• ORE 1&20: ■ Novantesimo 
minuto » . 

• ORE 19,00: Sintesi di un 
tempo di una partita di 
« B » 


tino » con una corsa che è I ^ ORE 21,40: « La domani- 
diventata un appuntamento i sportiva » 

tradizionale e partecipato. , _ 

RETE 2 

• NELLA FOTO: Giacomini ^ ORE 17j00; TQ2 „ Diretta 

_ • _;__ sport 

. ^ • ORE 17,20: Motonautica 

Trofeo Spelimi 

v II rally dell’Elba • 

Il iL.p|L § ORE 11,45: TG2-Goel-Fla*h 

alla rl3t Aoartn • ORE 20 , 00 : TG 2 -Dom«nica 

- print 

BORTOFERRAIO (Isola dall'Elba) ____ _ 

— Carrato-Guizza^di, vincitori dal j Kt 11 O 


13. Rally dell’Elba seno stati w*a- j QRE , 3 ^,. € TG3-Dlretta 

251." EES. 1 ', ■SJK i * prxlimpk»»! C.mplon«- 


tecnici aveva sospensioni irrcgo 
tari. La vittoria è stata assegn*- 
ta alla HAT Abarth 131 dì Vu- 
daiiert-Da Anteni (che erano fi- 
n'tì al secondo posto); secondi 
Tognana-Cresto (fiat Abarth 131); 
temi Presotto-Sjhedoni (Ford- 
Escort). 


ti pista di ciclismo da 
Montironi 

• ORE 19.00: Trofeo Full- 
contact da Marano 

• ORE 20,30: T03-Lo sport 

• ORE 21,15: TG3-Sport ra- I 
gione 


Franchi ribadisce: 

« Lascio la FIGC » 

ROMA — il presidanta dalla 
FIFA, il brasiliano Joao Ha- 
velange, si * incontrato a 
Roma con il dotL Artamio 
Franchi, vice presidente del¬ 
la FIFA e presidente dalla 
Commissione di Finanza, per 
l'eseme dei problemi inoran¬ 
ti ai prossimi campionati dal 
mondo in Spagna. Alla riu¬ 
nione ha partecipato anche 
Il prof. Aw. Paolo Barila, 
nella sua qualità di - consu¬ 
lente legala dalla FIFA. Suc¬ 
cessivamente il dotL Joao 
Havolanga, nella tua quali¬ 
tà di componente dal Co¬ 
mitato .Intemazionale Olim¬ 
pico. si è incontrato con il 
presidanta del comitato olim¬ 
pico dotL Franco Carfaro. 

Franchi, riferendoci ella re¬ 
cente assemblea dai presi¬ 
denti di A e B, ha detto: 
« Sono lusingato dalla fidu¬ 
cia espressami, ma sono de¬ 
ciso a lasciare la presidenza 
delle Federcalcio. Un ricam¬ 
bio è opportuno». 


Il transalpino vuole cancellare la scon¬ 
fitta patita giovedì nella Freccia Vallone 


Oggi ippica di lusso all'Ippo dromo di San Siro 

Pareo cerca la grande confernia 
nel Premio Emanuele Filiberto 


ROMA — A San Siro *ol 2000 
metri del Premio Em»no»l« Fili¬ 
berto, Rateo è chiamato ■ confer¬ 
mare il ruolo dì capolift» *ho sii 
è italo ninniia al termine delle 
carriere giovanile. Il lljll* di Ar¬ 
mo» che he convinto In occesiono 
del rientro sol 2000 metri del Pre¬ 
mio Merano, non sembra avere en 
compito particolarmente fravoeo. 
Inietti aliente liopach, per il *»*- 
le la distante del doppio’ chilo¬ 
metro il ritiene eccessiva, dovrà 
affrontar* avversari che sulla scor¬ 
ta della carriera giovanile non do¬ 
vrebbero valerlo quali Pian del 
Lupo, Lolar. Ober. Spiri! ot Crown 
o Royal Brook. 

Olirà al « Filiberto » San Siro 
olire il Premio d’April* per I 
quattro anni ed oltre. Tra I vette 
concorrenti che sono stati dichia¬ 
rati psr*entl »ì noli on certo eqel- 
librio di valori aneti* se il ruoto 
di favorito aulla lavarne dotti al- 
libratori andrà a Stap To Fam a , 
recent» vincitore dal fiorentino 


Premio Concino. Il qoottro anni 
allenato da Luifi Temer troverà 
perà avversari poco e » f o d ero l i in 
Ladislao di Pppolm, dm eoo»* nel 
derby avrà io fello lo ***** oc- 
co»*#** Serti* Fantera. Era*, so 
aerano che non dicanoa • «lo lu¬ 
che di recente ha dato prova di 
vitalità. Von Hootan, Ervoaerili», 
Van Per Linden a Salica. 

Le Capennell* presenta»* ** 
p ro t ra * **** di ordinarla ammini¬ 
strazione Imperniato *0 do» corse 
di discreta dotaaione, il Premio 
Salame per I tre anni a il Premio 
Virtilia P*r *<’ anaiaol. 

Tra I tlovaoi appare In dleereta 
evidenza K]uter. on fiali# di Woa 
Ceffimere che ha carta nella rio- 
niaoa eoo metta onora, manti» tra 
t *1 anziani à in chiara evidenza 
Ceod Times nella scuderia Cleffedl, 
che dorr a bb* riscattar* la acMha 
pteat * al *n» tornita Hi occaeion* 
del recante rieotr» dlepooeod* di 
Swlot Irida*, Taah a Sc hepp ar v a r - 
aconc*. 


Sempre per il ealopp* aono 
in attività inoltre a» ippodromi di 
Firenze, Merano o Chilivani. 

Per il trotto à H PO odierno mo¬ 
denese a rettore « cartellane del¬ 
ta domenica co* il ctaaako premio 
Tito Giovannardi per i tre asmi. 
Ad eccezion* def primatista delta 
te n a ra zione Cove»», che prose tua 
la sua splendida sari* di p i eda z za 
sulla pista milanese, tatti i mi¬ 
gliori esponenti della tanora al ene 
1 *77 saranno presen ti al Saliceto. 
Nell'attesa rivincita tra Che fiderà 
e R es ter à , terminati nell’ardin* 
enl Città di Napoli, sene pronti ad 
inserirsi Dageberte, Karipao, Harz. 
Taa, Mot** • •■**»- • nornori di 
girtiMi biwit favorii# Cbaa4#r#, 
Korifwi, Mar» a Naatare. tetti si¬ 
tuati In prima HI», monne »mà co¬ 
stretto ad avviarsi lo fa c on d a Ria 
Dab» parta, altra a Cai»#, Te* a 


Sempre per 11 trotto al corra ad 
A «nane, Montecatini, Tarino, Trie¬ 
ste, Padova a Mantap l orpln. 


Nostro servizio -y 

LIEGI — Con ancora nelle 
orecchie l’eco della grande 
impresa di Giuseppe Saronni, 
il ciclismo intemazionale 
propone oggi la Liegi-Basto¬ 
gne-Liegi. una classica del ca¬ 
lendario, una corsa vecchis¬ 
sima la cui prima edizione 
risale al lontano 1884. Per 
questo motivo ed anche per¬ 
chè la gara si disputa di do¬ 
menica (e non come la Frec¬ 
cia Vallone in una giornata 
feriale) l’interesse nelle Ar¬ 
denne ed in tutto il Nord 
Europa è notevolmente supe¬ 
riore. Si aspetta con ansia il 
prevedibile testa a testa fra 
l'italiano e Bernard Hinault. 
A questo punto la responsa¬ 
bilità di fare la corsa cade 
sulle spalle del transalpino (e 
di conseguenza anche sulla 
sua squadra, la Renault) che 
dovrà cercare in ogni modo 
- di 'sgusciare dalla morsa de¬ 
gli uomini della GIS i quali 
a loro volta faranno di tutto 
per portare Saronni in fre¬ 
sche condizioni sotto lo 
striscione di arrivo. La Lie¬ 
gi-Bastogne-Liegi non presen¬ 
ta particolari e grosse diffi¬ 
coltà per quanto riguarda il 
percorso: l'unica insidia po¬ 
trebbe forse venire dal vento 
che spesso disturba i corri¬ 
dori. Hinault è rimasto 
scioccato dalla sconfitta pati¬ 
ta giovedì scorso. Gli brucia 
maledettamente il fatto che 
Saronni lo abbia sorpreso sul 
Cote Annette: ha ammesso di 
avere sbagliato rapporto e di 
essersi ripreso troppo tardi. 
Le spietate ma eccellenti ri¬ 
prese televisive lo hanno an¬ 
che un po’ screditato dinnan¬ 
zi ai propri sostenitori che 
non hanno gradito fra l’altro 
la sua eccessiva passività alla 
ruota dell’italiano. Per questo 
oggi farà di tutto per vince¬ 
re. Saronni d’altro canto i 
tranquillo: il risultato di gio¬ 
vedì gli garantisce una tran¬ 
quilla . tattica nella corsa di 
oggi. La squadra gira a pun¬ 
tino. Le sue condizioni sono 
più che buone. Gli basterà 
raggiungere col primi il tra¬ 
guardo cercando però di non 
lasciar scappare nessuno. U* 
na Liegi-Bastogne-Liegi all’In¬ 
segna dello scontro italo 
francese con i belgi (1 fiam¬ 
minghi si Intende) ancora u- 
na volta forse a fare da spet¬ 
tatori. Il ciclismo belga non 
sta attraversando un felice 
momento. Molto meglio di 
loro stanno facendo anche gli 
olandesi ohe riescono sempre 
a piazzare 1 vari Lubberdlng. 


Van De Velde ed il vecchio 
ma regolare Zoetemelk. Sono 
questi i favoriti della corsa 
di oggi unitamente alla ^spe¬ 
ranza belga Willerus che do¬ 
vrà decidersi prima o poi ad 
uscire dal guscio e a dimo¬ 
strare la sua classe. In gara 
vi saranno anche Contini. 
Baronchelli e Gavazzi. 


Gigi Baj 


* t j - 


Nuoto: l’Italia 
verso fa vittoria 
nella Coppa Latina 

MADRID — L’Italia ha ulterior- 
menta consolidato il soo prima¬ 
to nella classifica maschile * fem¬ 
minile nella seconda giornata del¬ 
la ottava edizione della Coppa 
Latina di nnoto. Dell* ondici pro¬ 
ve di ieri, l’Italia a* ne è ag¬ 
giudicate ben sci, W precisamente 
i 200 *.L femminili con Daltavai- 
le, i 200 rana femminili con Ta- 
gnin, i 200 rana Bisechili con 
Fabbri, i 400 ».l. femminili con 
Motti. I 100 farfalla femminili 
con Savi-Scarponi a la staffetta 
maschi!* 4 a 200 , do* priori poeti 
ha ottonato la Spagna con Lo¬ 
pez Zu b ere, uno dei piè hriVanti 
atleti in para, e ano c i Bac an o 
Francie. Brasile e Messico. 

La vittoria dell'Italia sembra or¬ 
mai sicura, secondo le prav ìai o 
ni. Per il sec o ndo e terzo posto 
d o vr e b b ero classificarsi Francia * 
Spegna nell’ordine. La S p agn a ha 
costituito la so r pr es a positiva di 
questa manifeetarione, m an ti» ha 
lieveme n te deluso il Brasile » la 
parte anche il Portorico. Fra le 
sq u adra lati n o ame ri cane, la rivo* 
lezione più brillante è stata pro¬ 
babilmente il Mosaico. 


Il Calendario 
di F.1 del 1981 

PARIGI — Le FISA ha reso no¬ 
to H calendario delle provo del 
campionato mondiale di Formu¬ 
la 1 dell'anno prossimo. Que¬ 
sta la successione delle prove: Ar¬ 
gentina (8 febbraio); Brasile (15 
o 22 febbraio, 12 oprila); Su¬ 
dafrica (9 marzo, soggetto a con¬ 
ferma); USA Ovest (5 oprile»; 
Belgio (3 maggio); Monaco (31 
maggio); Spagna (8 o 21 giu¬ 
gno); Francia (5 luglio); Inghil- 
tarra (18 luglio); Germania (2 
agosto); Austria (14 agosto); 
Olanda (30 agosto); Italia (6 
settembre) ; Canada (27 settem¬ 
bre); USA Est (3 ottobre). 
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durata 2 anni 


di credito 


scadenza 1* maggio 1982 


prima cedola semestrale 




cedola 


6 


rendimento 


14 


minima garantita semestrale 


minimo garantito annuo 


prezzo di . 

emissione per ogni Ì00 lire c.n. 


□ Le cedole successive alla prima possono essere superiori al 6,75 % in relazione al livello medio 
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gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno 
prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 28 aprile □ □ □ Il regolamento avverrà il 30 aprile 
al prezzo di lire 997.056 per milione al netto di un giorno di dietimi □ □ □ Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione □ □ 
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Nostro servizio 

PARIGI —* Se Balzac lo po¬ 
tesse, rimpiangerebbe di non 
essere qui, in questa Fran¬ 
cia retta da un presidente 
del « giusto mezzo », come 
Luigi Filippo, piena di Ras- 
ttgnac ambiziosi e di fattiti 
Birotteau, di collere di 
uomini politici traditi dai pro¬ 
pri amici e di meschine cam¬ 
pagne diffamatorie che sem¬ 
brano uscire da una « Co- 
mèdie humaine> fresca di 
stampa. 

Per la prima volta nella 
storia ' della V Repubblica 
l ufficio di segreteria delta ' 
Camera, nella quale sono 
rappresentati secondo la pro¬ 
porzionale i quattro grandi 
partiti politici (gollista, gis¬ 
cardiano, socialista e comu¬ 
nista), ha avviato la proce¬ 
dura per tradurre davanti 
all’Alta Corte di giustizia un 
deputato. E non si tratta di 
uno sconosciuto: si tratta del 
principe Michel Poniatowski, 
braccio destro di Giscard 
d’Estaing, ex ministro del¬ 
l’Interno, consigliere e am¬ 
basciatore viaggiante del pre¬ 
sidente della Repubblica non¬ 
ché suo rappresentante al 
parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo. 

Questo è il primo dato cla¬ 
moroso e romanzesco. Il se¬ 
condo è che la richiesta a 
carico dell’ex ministro, avan¬ 
zata da 50 deputati socialisti, 
è stata votata non solo dal 
comunisti (che avevano pre¬ 
sentato una analoga doman¬ 
da, respinta per vizio di 
forma) ma anche dai gollisti, 
membri della maggioranza 
governativa e con ciò allea 
ti dei giscardiani. 

L’origine di questo avve¬ 
nimento, che scuote la clas¬ 
se politica e che conferma 
il costume profondamente 
malsano di questa V Repub¬ 
blica che ha istituzionaliz¬ 
zato U presidenzialismo, eli¬ 
minato il dibattito politico e 
di conseguenza ridotto la 
campagne elettorali a rissa 
feroci e regolamenti di conti 
personali, risale al dicembre 
1976 allorché il principe Jean 
de Broglie, che aveva riro 
perto importanti cariche nel 
partito e nel gruppo parla¬ 
mentale giscardiano, venne 
trovato assassinato nei pres¬ 
si dell’abitazione di un ami¬ 
co. Quattro giorni dopo il 
ministro dell'Interno di al¬ 
lora, appunto Michel Ponia- 
towski, scavalcando la magi¬ 
stratura incaricata di far 
luce sul delitto, convocava 
una conferenza stampa ed 
annunciava in modo perento¬ 
rio che « il caso de Broglie » 
era definitivamente chiù™ 
con l’arresto del presunto - 


Torbido clima elettorale in Francia 

Poniatowski, 
uno scandalo 
all’ombra 
del potere 



Michel Poniatowski 

assassino, del suo mandante 
e di un altro complice. 

La precipitazione con etti 
Poniatowski era intervenu¬ 
to non mancò di suscitare 
ampi sospetti negli ambienti 
più diversi, tanto più che da 
un anno, su consiglio dello 
stesso ministro delVlnterno, 
U partito giscardiano aveva 
€ mollato * de Broglie, sui 
cui traffici di vario genere, 
interni c internazionali, la 
polizia aveva raccolto una 
vistosa documentazione. 

Quattro anni dopo, e cioè 
alcune settimane fa, il « Ca¬ 
nard enchainé» pubblica due 
documenti della polizia (mai 
trasmessi all'autorità giudi¬ 
ziaria) secondo cui de Bro¬ 
glie, immischiato in loschi 
affari di denaro, di valuta 
e d'altro, era minacciato di 
morte da molto tempo. Ed 
ecco gli interrogativi chiare 
della vicenda odierna: è pos¬ 
sibile che Poniatowski, capo 
della polizia, non fosse stato 
messo al corrente dei due 
rapporti? E' possibile allora, 
essendone l’enuto a conoscen¬ 
za. che egli non ne abbia 
tenuto conto volontariamente 
abbandonando l’ei-amico al 


proprio destino di « uomo 
bruciato»? E ancora: come 
considerare dal punto di ri 
sta del codice penale il suo 
atteggiamento nei confronti 
della magistratura che non 
fu mai messa a conoscenza 
di tutti i documenti concer¬ 
nenti il delitto? 

A questo punto entra in 
gioco l'atmosfera elettorale 
in cui naviga da molte set¬ 
timane la Francia e che ha 
già visto colpi bassi come 
quelli della campagna contro 
Marchais, di Mauroìfi che si 
dichiara pro-rocardiano pu¬ 
gnalando alle spalle Mitter¬ 
rand, di Pegrefitte, mini¬ 
stro gollista della giustizia, 
che in un documento riserva¬ 
to (pubblicato ancora una 
volta dal « Canard >) inse¬ 
gnerebbe a Giscard d'Estalng 
come sbarazzarsi di Chtrac. 
In quest'atmosfera, insomma. 
colpire Poniatowski vuol di¬ 
re colpire il presidente della 
Repubblica, che si prepara 
a chiedere un secondo man¬ 
dato presidenziale, mettere ut 
piazza gli abusi di poteri de! 
giscardismo e in particolare 
per i gollisti restituire a 
t^Ponia » alcuni dei colpi che 


egli ha inferto in passato a 
Chirac ed ai suoi amici. 

Con ciò, sia chiaro, non «I 
vuol difendere affatto l'ex- 
ministro dell'interno. Con ciò 
si vuole sottolineare ancora 
una volta un clima malsana 
come prodotto di questo re¬ 
gime dal piglio autoritario e 
personale, che avendo pun¬ 
tato a liquidare i partiti e 
il loro ruolo indispensabile 
alla vita democratica, aggra¬ 
va ogni giorno di più il di 
samore dei francesi per la 
politica, ridncendola a con 
tesa di persone e di clan. 

Comunque, mentre Ponia¬ 
towski reagisce alle rivela¬ 
zioni del « Canard enchainé» 
affermando di non aver mai 
saputo nulla dei due rag 
porti di polizia, socialisti e 
comunisti separatamente av¬ 
viano la procedura per tra¬ 
durlo davanti all’alta corte 
di giustizia coi risultati che 
abbiamo dello airi/iizio. Le 
accuse sono tre: I) l'inter¬ 
vento pubblico in un affare 
che la magistratura inqui- 
retile non aveva ancora chiu¬ 
so; 2' mancata trasmissione 
al giudice istruttore di do¬ 
cumenti ed elementi decisiti 
per l’indagine sull’assassinio 
del principe de Broglie; 3) 
mancato soccorso a persone 
in pericolo di morte. 

Poniatowski, prima ancora 
che l’ufficio di segreteria del 
Parlamento decidesse l’av¬ 
vio della procedura con i vo¬ 
ti determinanti dei gollisti, 
aveva minacciato di dentiti 
dare per diffamazione i par 
fili comunista e socialista e 
di chiedere a ciascuno di essi 
cinque milioni di franchi di 
danni (un miliardo di lire a 
testa) allo scopo di « finan¬ 
ziare la campagna elettorale 
del candidato di propria 
scelta ». 

La minaccia, del resto pla¬ 
tonica, perché la costituzio¬ 
ne dichiara « non responsa¬ 
bili » i deputati nelVeserct- 
zio della loro funzione parla¬ 
mentare. non è dunque ser¬ 
vita. Giovedì prossimo, di 
conseguenza, verrà formato 
in modo proporzionale un col¬ 
legio di giudici deputati che 
ascolterà l'accusato e gli 
acusatori e. in caso di voto 
favorevole, sottoporrà la ri¬ 
chiesta socialista al giudizio 
del Parlamento. Soltanto do¬ 
po quest’ultimo vaglio, e 
dopo un voto a maggioranza 
semplice. Poniatowski potreb¬ 
be essere tradotto davanti 
all’alta corte di giustizia. Il 
che è tutt'altro che acqui¬ 
sito — e anzi sarà difficil¬ 
mente acquisito — dati i 
complessi meccanismi del 
sistema. 

Augusto Pahcaldi 


Assassinato ieri da killers fascisti un militante basco 


Sono trentanove in quattro mesi 
i morti per terrorismo in Spagna 

Destituito il comandante della Guardia Civile, il quale contestava la nuova 
legge sulla difesa, che è attualmente in discussione davanti alle Camere 


I cinesi 
aumentati di . 
430 milioni 
in trentanni 

PECHINO — Nel trent’an.it ‘ 
dalla fondazione della Re¬ 
pubblica popolare, la popola¬ 
zione cinese è aumentata di 
quasi 430 milioni di perso¬ 
ne. a una media di oltre 14 
milioni l’anno. Lo rende no¬ 
to l’agenzia «Nuova Cina» 
rei pubblicare una serie di 
statistiche dell’ufficio di pia¬ 
nificazione familiare del 
Consiglio di stato (governo). 

Secondo tali dati, il tasso 
d’incremento demografico 
nel 1979 è stato dell’11,7 per 
mille, con una lieve diminu¬ 
zione rispetto al 1978. I da¬ 
ti sembrano indicare che 
sarà difficile conseguire que¬ 
st’anno il previsto obiettivo 
di un tasso irferiore al die¬ 
ci per mille. La «Nuova Ci¬ 
na » precisa tuttavia che 
questo obiettivo è stato già 
raggiunto l’anno scorso nel¬ 
le metropoli di Shanghai. 
Pechino e Tientsin. e in cin¬ 
que tra le più popolose pro¬ 
vince del paese. 

L'agenzia precisa inoltre 
che negli ultimi dieci anni 
la popolazione è aumentata 
di 167,57 milioni di unità. 


Incontri segreti 
tra etiopici 
ed eritrei 
Precisazione PCI 

ROMA — Da tempo circolano 
notizie di una mediazione del 
PCI tra il governo etiopico e 
i movimenti indipendentisti 
eritrei. Anche ieri ne ha par¬ 
lato. in una conferenza stam¬ 
pa al Cairo, Taha Mohamed- 
Nur. rappresentante del Fron¬ 
te di liberazione dell’Eritrea 
(FLE). Questi ha affermato 
che riunioni segrete si sareb¬ 
bero svolte a Roma, Berlino 
e Mosca tra etiopici ed eritrei 
sotio gli auspici del PCI. 

In relazione alle dichiara¬ 
zioni di Taha Mohamed Nur 
il POI ha precisato che tali 
riunioni possono essere avve¬ 
nute. ma ha escluso che esse 
si siano svolte sotto gli auspici 
del Partito comunista italiano. 

H PCI ha comunque preci¬ 
sato che rimane favorevole al 
riawicinamento delle due par¬ 
ti in lotta. 


BILBAO — Nuovo crimine del 
terrorismo presso San Seba- 
stian: un militante del movi¬ 
mento politico basco « Herri 
Batasuna » è stato assassina¬ 
to da killers di estrema de¬ 
stra mentre rientrava nella 
sua abitazione, nella località 
di Hemani. La vittima è Fe- 
lipe Sagama Ormazabal. di 
42 anni. Con la sua uccisione 
salgono a 39 le vittime del 
terrorismo in Spagna dall’inr- 
zio dell’anno. 

Sempre in tema di terrori¬ 
smo, il delegato speciale del 
governo per la sicurezza nel 
paese basco, generale Josè de 
Santamaria, ha deposto davan¬ 
ti al congresso dei deputati, 
affermando che le forze di si¬ 
curezza da sole non possono e- 
liminare il terrorismo se non 
c’è una decisa e profonda col¬ 
laborazione di tutti i partiti 
e di tutte le istituzioni socia¬ 
li della regione, per colpire 
il terrorismo alle sue radici, 
socio politiche e psicologiche. 

Intanto a Madrid il genera¬ 
le Pedro Fontenla è stato e- 
sonerato dalla carica di di¬ 
rettore generale della Guardia 
civile, su proposta del mini¬ 
stro della difesa, e sostituito 
dal generale Josè Aramburu 
Topcte. 

La destituzione è in rappor¬ 
to con recenti polemiche sor- 


Proclamato in Assam e nel Manipur 


Coprifuoco in due Stati dell’India 

Manifestazioni contro gli immigrati provenienti dal Nepal e dal Bangla Desh 


NEW DELHI - Il governa¬ 
tore dello Stato indiano del- 
l’Assam. nominato dal « pre¬ 
mier », Indirà Gandhi, ha im¬ 
posto il coprifuoco nella ca¬ 
pitale statale di Ganhati, in 
seguito alle manifestazioni 
contro l'Immigrazione dal 
Bangla Desh e dal Nepal. Le 
autorità dello Stato hanno 
inoltre disperso i * picchetti 
degli scioperanti intorno agli 
impianti petroliferi (circa 3 
mila persone, soprattutto don¬ 


ne), fermando centinaia di 
manifestanti, ed hanno dato 
alle forze paramilitari il con¬ 
trollo totale dcH’Assam, nel¬ 
l’India nordorientale. 

L'agitazione nell’Assam è 
provocata dalla protesta con¬ 
tro gli immigrati dal Bangla 
Desh e dal Nepal '(attualmen¬ 
te cinque milioni), in quanto 
la popolazione teme che que¬ 
sti finiscano per divenire più 
numerosi degli autoctoni. Tut¬ 


ti i negoziati tra la signora 
Gandhi e i leaders dell’oppo¬ 
sizione sono falliti. 

Secondo l’agenzia « Press 
Trust of India » (PTI), in un 
dispaccio da Gauhati, lunghe 
file di uomini, donne e bambi¬ 
ni si stanno dirigendo, nono¬ 
stante i provvedimenti delle 
autorità, verso gli impianti 
petroliferi di Narcng. a 16 chi¬ 
lometri dalla capitale dello 
Stato. 

Per le stesse ragioni (pro¬ 


teste contro gli immigrati dal 
Nepal e dal Bangla Desh) t è 
stato imposto il coprifuoco an¬ 
che a Imphal, capitale dello 
Stato di Manipur, situato alla 
frontiera orientale dell’India, 
dove, fra l’altro, gruppi di 
studenti hanno lanciato pie¬ 
tre e si sono scontrati con la 
polizia per cercare di impedi¬ 
re lo svolgimento degli esami 
di fine anno: le motivazioni 
di questa reazione sembrano 
di tutt’altro segno. 


DAL MONDO 


Domenica no aprile 1980 


te intorno alla legge sulla di¬ 
fesa in discussione davanti al¬ 
le camere del parlamento spa¬ 
gnolo. Il generale Fontenla ha 
fatto delle dichiarazioni per 
manifestare la « grave preoc¬ 
cupazione » che la Guardia ci¬ 
vile. in base alla nuova legge, 
cessi di essere un organo mi¬ 
litare per passare alle dipen¬ 
denze del potere civile, e ven¬ 
tilando l’ipotesi di pressioni di 
ogni tipo perché la legge non 
venga definitivamente appro¬ 
vata. Il partito socialista ave¬ 
va chiesto subito l'esonero di 
Fontenla. il quale faceva suc¬ 
cessivamente una mezza smen¬ 
tita, evidentemente giudicata 
non sufficiente. 

In base alla nuova legge, la 
Guardia civile, corpo parago¬ 
nabile ai carabinieri italiani, 
rimane militare e alle dipen¬ 
denze del ministero della di¬ 
fesa. salvo in funzioni di man¬ 
tenimento dell’ordine pubblico, 
caso in cu! passa alle dipen¬ 
denze del ministero 'dell’inter¬ 
no. Secondo l'opinione corren¬ 
te, nel.complesso della Guar¬ 
dia civile, duramente provata 
dal terrorismo, non c'erano 
opposizioni di fondo alla leg¬ 
ge, che però sollevava ostilità 
in alcuni settori ben determi¬ 
nati del corpo, rappresentati 
evidentemente proprio dal ge¬ 
nerale Fontenla. 


Sospeso il ponte aereo per il trasporto dei profughi 

Cuba polemica con Costarica 

«Non servono centri di raccolta, ma precisi impegni di ospitare i rifugiati» 
L’Avana teme che si monti una operazione propagandistica e non umanitaria 


L’AVANA — I paesi che 
sono pronti ad accogliere 
rifugiati cubani dovran¬ 
no inviare all’Avana loro 
aerei. L'interruzione del 
ponte aereo per il Costari¬ 
ca. annunciata da Cuba 
non intende infatti porre 
fine all’espatrio, ma sem¬ 
bra dettata dal timore che 
si cerchi di metter su una 
grossa operazione propa 
gandistica. Il Granula ha 
infatti scrìtto ieri: * Per¬ 
chè trasportare queste per¬ 
sone via da Cuba dove so¬ 
no le loro case, dove han¬ 
no già passaporto, salva- 
condotti e autorizzazione a 
lasciare il paese, per radu¬ 
narle in un centro di rac¬ 
colta in Costarica? A no¬ 
stro avviso non serve nes¬ 
sun centro di raccolta. Non 
comprendiamo cosa si stia 
tramando tra gli imperia¬ 
listi yankee e il governo 
del Costarica, forse a fini 
demagogici e pubblicitari ». 
In sostanza, si precisa al¬ 
l’Avana. gli espatri avver¬ 
ranno mano a mano che 
vari paesi si impegneran¬ 
no ad accogliere gruppi di 


C’c un a paradosso Argenti¬ 
na ». Chi si proponga capire, 
indagare su quel paese facil¬ 
mente io riconosce messo di 
fronte coitt’c alle lanle con¬ 
traddizioni, alle lanle cose che 
pongono domande le cui ri¬ 
sposte sono incerlc. E* il pae¬ 
se dcH'America latina più vi¬ 
cino all’Europa nei modi di 
c—ere, nella struttura della so¬ 
cietà, nella cultura ed è ira 
i più instabili. Ira i più incom¬ 
piuti se si guarda allo Sialo, 
alta vita politica, alla conti¬ 
nuità istituzionale. Nella sua 
storia si contano due grandi 
movimenti polìtici di massa 
che hanno potuto governare 
— prima i radicali con i ceti 
medi, poi il peroni«mo con il 
prolelarialo e il popolino — 
ma il partito che più rappre¬ 
senta la continuila del potere 


rifugiati. 

Oggi nella capitale cuba¬ 
na si svolgerà una manife¬ 
stazione popolare di appog¬ 
gio al governo alla quale 
prenderà la parola proba¬ 
bilmente lo stesso Fidel Ca¬ 
stro. Un corteo sfilerà an¬ 
che lungo la Qulnda Ave- 
nida dove si trova l’amba¬ 
sciata del Perù che ospita 
ancora 2400 rifugiati cu¬ 
bani. 

II presidente del Costa¬ 
rica ha intanto inviato al 
governo cubano un mes¬ 
saggio chiedendo che ri¬ 
torni sulla decisione di an¬ 


nullare il ponte aereo. Ma 
pare assai improbabile che 
_ la richiesta venga accolta. 
Secondo fonti bene Infor¬ 
mate le autorità costarica¬ 
ne avrebbero deciso di au¬ 
mentare ihnumero dei pro¬ 
fughi cui sono disposte a 
dare asilo. A San José ne 
sono già arrivati trecento. 
* * * 

BRASILIA — Anche ii Bra¬ 
sile, generalmente restio ad 
accogliere indiscriminata¬ 
mente rifugiati di qualsiasi 
provenienza, è disposto 
questa volta ad aprire le 
porte a quelli cubani, sia 


pure con una quota mode¬ 
sta. Lo ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri Ramiro 
Saraiva Guerreiro, il quale 
ha già impartito le oppor¬ 
tune istruzioni ai compe¬ 
tenti uffici; non ha Indi¬ 
cato il numero di rifugiati 
cubani che il Brasile potrà 
ospitare, limitandosi a di¬ 
re che saranno piu di cin¬ 
quanta e meno di due¬ 
cento. 

Il ministro ha spiegato 
che la mancanza di ade¬ 
guate infrastrutture non 
permette di accogliere un 
numero maggiore di rifu¬ 


giati e che la decisione ri¬ 
sponde soprattutto a ra¬ 
gioni umanitarie. 


Guatemala: l’aviazione contro i contadini 


ROMA — Un telegramma dal Guatemala cl 
Informa che l'aviazione militare della ditta¬ 
tura bombarda con il napalm la popolazione 
dei villaggi di Nebaj, Cotzal, Uspantan nella 
provincia di Qulchè. 

Utilizzando liste di cosiddetti « sospetti » 
l'esercito procede a sequestri e violenze con¬ 
tro i contadini. Qulchè è la provincia origina¬ 
ria dei contadini che occuparono l'ambascia¬ 


ta di Spagna per segnalare al mondo le loro 
disperate condizioni di vita e che poi perirono 
nell'incendio di quella sede diplomatica. 

La notizia del bombardamento al napalm 
delle popolazioni civili segna un atroce ag¬ 
gravamento della repressione in Guatemala 
contro i movimenti di emancipazione sociale 
e mette sotto accusa il regime dittatoriale. 


Le immagini del paradosso argentino 
«tra caserma e parlamento» alla TV 


sono le forze armate. Ha ter¬ 
re fra le più fertili del mon¬ 
do, due vacche per ogni abi¬ 
tante e la quasi copertura del 
fabbisogno di petrolio, ma è 
in decadenza economica e ha 
un’inflazione del 150 per cento. 

E la situazione che ha ca¬ 
ratterizzato questi ultimi anni 
di storia argentina non è me¬ 
no lacerante e oscura — nei 
suoi effelli e nelle origini. Si 
pen«i alla dittatura militare, 
al ritorno di Peròn. alla vio¬ 
lenza politica, alla guerriglia, 
alla nuova dittatura mdilarc 
alla spietata repressione. F.’ 


in questo quadro di passato 
e presente che si muove l’in¬ 
chiesta di Italo Moretti « Tra 
raserma e parlamento » per il 
« Dossier » di domenica 20 al¬ 
le ore 21,45 enlla seconda 
rete. 

Morelli è brn conosciuto 
dai nostri lettori e non solo 
per 1’ahitudine di vederlo e 
ascoltarlo al TG2, ma già dai 
giorni del golpe cileno quan¬ 
do la sua voce attraverso la 
radio, «eppe darci la tempe¬ 
ratura di quelle drammatiche 
giornate. Egli conosce l’Ame¬ 
rica latina e ci offre in que¬ 


sta puntata di « Dossier » ele¬ 
menti validi per capire il « pa¬ 
radosso Argentina ». ' 

Il documentario si apre con 
quiete immagini di un rito re¬ 
ligioso. ma che sono Ira le 
più penetranti, Ira quelle che 
più sanno « parlare » da sole. 
I generali che comandano 
l’Argentina sono riuniti in una 
chiesa per celebrare il quar¬ 
to anniversario del golpe (il 
24 marzo scorso). Le .labbra 
pronunciano le preghiere, le 
uniformi bianche proclamano 
un'amica separatezza dalla so¬ 
cietà, l’investitura • che essi si 


MADRID — Cinquanta- 
quattro cubani • rifugiatisi 
nell’ambasciata del Perù 
all’Avana sono giunti ieri 
a Madrid, primi dì un con¬ 
tingente dì 500 connazio¬ 
nali ai quali la Spagna ha 
offerto asilo. 

Ess: sono giunti nella ca¬ 
pitale spagnola a bordo di 
un aereo dell‘«Iberia* e 
sono stati accolti da rap¬ 
presentanti del ministero 
degli Esteri spagnolo, della 
Croce Rossa Internaziona¬ 
le e da un gruppo di com¬ 
patrioti. 

LIMA — Novantasette pro¬ 
fughi cubani si sono in¬ 
contrati ieri a Lima, appe¬ 
na giunti in questo paese, 
con il ministro degli Este¬ 
ri peruviano. Arturo Gar- 
cia. 

. Essi sono alloggiati nel 
campo profughi « Tupac 
Amaru», alla periferia di 
Lima. 


sono dati di perenni salvatori 
di un popolo che si vuole mi¬ 
norenne. , 

11 commento oggettivo e pa¬ 
calo riesce a farsi strada nel 
flusso di informazioni appas¬ 
sionate. ma a volte parziali, 
che abitiamo ricevuto su quel 
paese. Ed è una ricerca che 
vuole toccare i diversi aspetti 
di un quadro complicalo, an¬ 
che il mito del Mundial. quel¬ 
le vittorie negli stadi nelì’en* 
tu«ia«nio nella folla che si so¬ 
no accompagnate ai più dolo¬ 
rosi giorni della denuncia dei 
desaparecidos . le migliaia di 
uomini, donne e anche bambi¬ 
ni di cui, dopo la repressione 
più nulla si sa. gli « assenti 
per sempre » come li ha defi¬ 
niti uno di quei generali 
oranti. 


Guido Vicario 
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Si uccide dopo l’arresto l’avvocato Arnaldi 



SHANGHAI — Un momento degli incontri di ieri della delegazione del PCI 
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ficaztonc, ' di vedere ributtala 
ogni difficoltà di oggi su quel 
li che non sono più al timone 
perchè sono stati battuti po 
liticamente, o su quelli che 
sono stati t timonieri, a tutti 
i livelli. Questo non c’è sta 
to. Ceri ■mente si è parlato 
di-un periodo travagliato, per 
certi aspetti lo si è detto ca¬ 
tastrofico, quello dcUa "rivo 
luzione culturale”. Un perio¬ 
do- verso il quale nessuno è 
stato tenero o ha tentato di 
rivalutarlo o indicarne ele¬ 
menti positivi ereditati dal 
passato. Le semplificazioni 
sono state, mi pare, evitate 
anche quando si è esaminato 
il periodo che viene definito 
dell’arbitrio di L in Biao e del¬ 
la "banda dei quattro”. An¬ 
che alcuni dei temi più scot¬ 
tanti — quelli che altrimenti 
avrebbero fatto e faranno an¬ 
cor parte delle nostre doman¬ 
de — sono stati affrontati su¬ 
bito per iniziativa dei nostri 
interlocutori ». 

Il giudizio su Mao è uno di 
questi? 

< Ci sono stali ricordati più 
volte i suoi meriti per ciò 
che egli ha fatto, per la ri¬ 
voluzione cinese e per quel¬ 
lo che ha lasciato come ela¬ 
borazione. ma la sua figura 
non è stata lasciata al di so¬ 
pra della storia. Mi ha colpito 
la frase di un nostro autore¬ 
vole interlocutore: "Sarebbe 
uri errore, una mancanza di 
rispetto della verità e un ri¬ 
fiuto delle responsabilità per 
sonali, attribuire ogni colpa 
di quello che non è andato so¬ 
lo- ad. un uomo”. ■Direi che 
con questa frase Mao veniva 
tolto non dal piedistallo, ma 
certo dall'altare, e veniva di¬ 
chiarata una concezione del¬ 
la storia del PCC che non è 
di progresso lineare, forzato 
solo dalla volontà di questo o 
di quello o ostacolato dagli 
errori attribuiti a chi è can¬ 
cellato dalla storia. Anche 
per gli errori c'è posto nel¬ 
l’opera di un dirigente che 
viene ancora considerato tale 
da aver marcato con la sua 
personalità tanto della parte 
positiva della storia del PCC. 
Questo è un elemento di un 
analisi che ci è parsa nuova. 
Eravamo abituati a leggere 
come-a Lin Biao e ai "quat¬ 
tro" venisse attribuito un 
trauma infausto in una ■ sto¬ 
ria di ascesa, di progresso 
continuo. C'è stata invece una 
nuova periodizzazione della 
storia del PCC ». - -, . 

C’è una ricerca delle radici 
della « rivoluzione culturale »? 

« Mi pare che ci sia la ri¬ 
cerca del terreno su cui si è 
sviluppata. Nella storia del 
partito ima delle fasi miglio 
re. di mnagiore tensione idea¬ 
le e politica è collocata tra il 
35 e il 57 cioè da Yenan dopo 
la "Lunga marcia", dopo i 
colpi subito quando si era cre¬ 
duto di 'poter proclamare so¬ 
viet nelle zone centrali delta 
Cina, fino a prima del mo : 
mento' delle grandi - campa¬ 
gne concentrate essenzialmen¬ 
te su-una sola questione. Un 
elemento, questo, che determi¬ 
nava .squilibri, distorsioni, o- 
hiettivi che oggi sono consi¬ 
derati espressione di estremi¬ 
smo e non reggono all'esame 
critica della storia. Non c'è 
solo il "grande passo", c'è il 
modo come era stata affron¬ 
tata la collettivizzazione - e 
anche il problema del rap¬ 
porto con gli alleati sociali. 


con l'insieme dei ceti popola¬ 
ri. soprattutto con gli intellet¬ 
tuali. Ecco perchè la "rivolu¬ 
zione culturale" non può es¬ 
sere spiegata più solo come 
un colpo di mano o come il 
semplice prevalere di un 
gruppo. Trovava radici e an¬ 
che una base di massa, per 
una spinta che c'era già sta¬ 
ta. per forzature e per la crea 
zinne di un'atmosfera che fa¬ 
ceva prevalere il volontari- 
I sino. Eguale la ragione per 
1 cut il partito messo già alla 
prova da ripetute spallate non 
ha trovato la forza di preva¬ 
lere su un movimento che, 
per quel che riguarda le mas¬ 
se. possiamo considerare per 
certi aspetti di confusa anar¬ 
chia ». 

La riflessione cinese è quin¬ 
di molto ampia. Che signifi¬ 
ca questo vostro incontro ora? 

« Avviene in un momento 
in cui i cinesi cercano delle 
vie nuove. Non mi pare che 
ci siano nostalgie, intenzioni 
di tornare al passato. Guar¬ 
dano ad altre prospettive, in 
avanti, perché sarebbe arbi 
trario scindere i 10 anni pas¬ 
sati da una visione d'insie¬ 
me. Sui modi della loro ri¬ 
flessione vorrei ricordare che 
hanno voluto, non solo per 


una gentilezza che è tipica, 
quando cade l'asprezza del¬ 
la polemica, citarci Gramsci 
a proposito della ricerca del 
consenso, dell'egemonia, della 
partecipazione che non può 
essere coatta o imposta dal¬ 
l'alto ». 

« Ho sentito già alcuni gior¬ 
nalisti che ci accompagnano 
— aggiunge Pajetta — porci 
la domanda: "Cosa pensate 
di trarre da questo viaggio?”. 
Non sarebbe giustificato pre 
tendere in questo momento 
di tirare le somme. Ma alcu¬ 
ne cose si possono dire. Cosa 
ci chiedono i cinesi? Voglio 
no sapere, conoscere e per 
quello che vedo si sforzano di 
capire. Lo stesso del resto è 
quello che chiediamo noi a 
loro e che ci sforziamo di fa¬ 
re. con la nostra attenzione, 
con il nostro interesse, con le 
domande incalzanti che po¬ 
niamo. Questo avviene an¬ 
che con il confronto di 
posizioni che sono spes¬ 
so differenti, qualche volta 
profondamente diverse e ri¬ 
velano l'esistenza di divergen¬ 
ze e di punti di vista e di a 
natisi che non coincidono e 
che non credo si possano sem 
pre giustificare solo con di¬ 
versità legate a fenomeni og¬ 
gettivi ». 


Nessuna volontà di convertire 


Certe dichiarazioni di Deng 
e di Hu sono state considerate 
da qualcuno come forme di 
pressione verso di noi. 

« Non mi pare che ci siano 
da parte dei.compagni cine 
si — come non c'è da parte 
nostra — volontà di conver¬ 
tire. né propensione a esse¬ 
re convertiti. Credo che nes¬ 
suno di noi smetterà di lavo 
rare su ciò che pi siamo detti 
e sui problemi, validi per tut¬ 
ti. che sono stati affrontati. 
Non si smetterà di pensare, 
quando ci saluteremo alla sca¬ 
letta dell'aereo che ci ripor¬ 
terà in Italia. Per noi. credo, 
non si tratterà certo di aspet¬ 
tare un'altra "piccola paren¬ 
tesi” più che decennale ». 

Avete parlate delle polemi¬ 
che oassate? 

<r Abbiamo sentito dirci da 
Deng e da molti altri interlo¬ 
cutori: "Noi non crediamo di 
non esserci - sbagliati mai 
quando abbiamo polemizzato 
con il PCI, abbiamo certamen¬ 
te commesso errori e non pen¬ 
siamo di aver sempre avuto 
ragione”. A questo proposi¬ 
to era però sempre implicito, 
qualche volta esplicito, un al¬ 
tro discorso: ”Crediamo che 
anche voi. compagni italiani, 
per quello che vi riguarda, sìa- 
• te della stessa amnìnne" Non 
potevamo che convenirne, 'è 
difficile pensare che la ragia 
ne stia tutta da una parte e 
il torto tutto dall’altra, soprat¬ 
tutto quando lo scontro si so¬ 
stituisce a un esame comune 
e pacato. Il torto principale è 
forse l’aver lasciato andare le 
cose fino al punto a cui era¬ 
vamo arrivati. Noi. del resto, 
da tempo avevamo dichiarato 
non certo la nostra disponibi¬ 
lità a un incontro qualsiasi, 
orme se cercassimo solo nuo¬ 
vi itinerari per i nostri viag¬ 
gi. ma affermavamo la ne¬ 
cessità di capire meglio quel¬ 
lo che avviene in una parte 
cosi ras 1 a del mondo e in un 
partito che ha l'importanza, la 
forza, la tradizione di quello 
cinese >. 


Come avete parlato della pa¬ 
ce e della guerra? 

« Quando abbiamo affronta¬ 
to temi come questi, che più 
ci dividevano, abbiamo visto 
che c’è un avvicinarsi di de¬ 
terminate posizioni. E’ stata 
riconosciuta sia pure con ac¬ 
centi diversi la necessità e 
quindi la possibilità della di¬ 
fesa della pace, la possibilità 
di intervenire, la necessità di 
muoversi fin d'ora. La nostra 
posizione — che la guerra non 
è inevitabile, ma è possibile 
— è stata considerata, mi pa¬ 
re, come una posizione che 
può essere non solo capita, 
ma anche condivisa. Quando 
Deng dice pubblicamente che 
ha speranza che la guerra non 
scoppi prima di cent’anni e 
che bisogna salvare la pace 
mondiale, pare lanciare og¬ 
gettivamente una parola d'or¬ 
dine di pace a tutti. E credo 
che. passati cent'anni, nessu¬ 
no voglia ritenere di apparte¬ 
nere a una generazione che 
sia l'ultima sulla terra ». 

Altri punti di differenza e 
di divergenza? 

« Alcuni sono seri, profon¬ 
di e possiamo già parlarne 
anche se le due delegazioni 
concluderanno i loro incontri 
martedì. Abbiamo sollevato la 
questione, qui per marcare 
un nostro chiaro disaccordo, 
sul concetto della "grande u- 
nione” delle forze che si do¬ 
vrebbero contrapporre ■ — al 
di là delle posizioni di classe 
dei singoli paesi — a quello 
che i cinesi considerano il ne¬ 
mico principale, mentre ci pa¬ 
re che l’imperialismo ameri¬ 
cano tende ad essere dimen¬ 
ticato come pericolo e consi¬ 
deralo sulla difensiva. Ne ab¬ 
biamo parlato partendo dalla 
questione dell'Afghanistan, ri¬ 
badendo il nostro giudizio, ma 
aggiungendo che la nostra 
opposizione alle reazioni bel¬ 
licistiche USA è un giudizio 
critico dell’intervento che of¬ 
fre pretesti e suscita reazioni. 
Noi pensiamo che se di una 
"unione delle forze" sì do¬ 


vrebbe parlare, bisogna arri¬ 
varci per vane vie, pensiamo 
alle forze che vogliono cam¬ 
biare il mondo, superare l'im¬ 
perialismo, il capitalismo. Ci 
si è detto che Lenin aveva pre¬ 
visto la possibilità di contra¬ 
sti e anche di conflitti tra pae¬ 
si socialisti. Questi contrasti 
fanno parte della realtà. Ma 
se a Lenin ci si può richia¬ 
mare è anche per pensare che 
lui ne parlava per evitare il 
pericolo, cercare tuta strada 
di pace, per uno stimolo all’ 
internazionalismo ». 

« Noi siamo qui — aggiunge 
Pajetta —■ a testimoniare co¬ 
me possa essere lunga questa 
strada. A tornare in Cina, do 
po la "piccola parentesi'', ab¬ 
biamo impiegato più tempo 
di Marco Polo. Adesso possia¬ 
mo capirci ma non significa 
ancora arrivare alle stesse 
conclusioni. Siamo r 'nntro o- 
gnì monolitismo, siamo gelo¬ 
si della nostra autonomia e 
rispettosi dell'autonomia degli 
altri. Questo deve valere per 
tutti e m tutte le direzioni. 
Non siamo oggi i soli a testi¬ 
moniarlo: sull'aereo che ci 
portava a Pechino c'era una 
delegazione del FLN algeri¬ 
no. che veniva a stabilire per 
la prima volta rapporti a li¬ 
vello di partito e certo l'Al¬ 
geria è un paese geloso della 
sua indipendenza e delle sue 
scelte. Qualche mese fa in Mo¬ 
zambico. ho trovato in una 
scuola per ex guerriglieri, che 
studiavano dopo aver fatto con 
le proprie mani la propria e- 
sperìenza. testi e ritratti di 
Marx, Engels, Lenin e Mao. 
Non siamo i soli a dimostrare 
che è possibile sperare e vo¬ 
ler trovare soluzioni ai con¬ 
trasti ». 

Lo dimostrano comunque — 
in attesa della conclusione dei 
colloqui — gli atti pubblici di 
questa visita... 

« Il compagno Berlinguer ha 
parlato all’Università di Pe¬ 
chino e il suo discorso pote¬ 
va essere tenuto in una scuo¬ 
la italiana o in una piazza di 
Madrid, in una fabbrica di 
Mosca, il "Quotidiano del po¬ 
polo" ha riportato integial- 
mente il suo testo. Penso an¬ 
che, come questione di meto¬ 
do. ai brindisi che si sono 
scambiati Hua Guofeng e Ber- j 
linguer. I due brindisi — poi 
ché si tratta di un viaggio 
non improvvisato — sono sta¬ 
ti visti prima dalle due parti 
e non hanno rappresentato per 
nessuno di noi una sorpresa. 
Posso rivelare, però, che nes¬ 
suno ha dovuto chiedere all' 
altro di togliere qualcosa. Ec¬ 
co. torniamo agli intenti che 
muovono i due partiti:( nes¬ 
suno ha voluto approfittare 
dell'altro, porlo di fronte ad 
un atteggiamento proprio, che 
avrebbe così in qualche modo 
strappato un avallo o richie¬ 
sto una replica politica. Nes¬ 
suno ha chiesto o offerto del¬ 
le concezioni e credo — se si 
voleva una conferma di quel¬ 
lo che avevamo già detto — 
che abbiamo parlato a Pe¬ 
chino. come parliamo a Ro¬ 
ma o a Mosca. Possiamo per¬ 
metterci di essere chiari e es 
sere amici a Pechino, perché 
siamo chiari e non lanciamo 
scomuniche quando andiamo a 
Mosca, quando ci troviamo in 
altri posti, altrove e qui in Ci¬ 
na. non ci associamo a giu 
dizi che altri danno usando 
diversi metodi di analisi e ma¬ 
gari toni ed espressioni che 
non ci sono propri ». 
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privata di questo legale di 55 
anni è intrecciata negli ulti¬ 
mi sei-sette anni con tutti i 
fenomeni legati aU’eversione 
e al terrorismo. Sposato con 
una donna che divideva con 
lui lavoro e scelte ideali, con 
un figlio — Edgardo — mi¬ 
litante di LC e poi « autono¬ 
mo » l’avvocato genovese ha 
vissuto, nel corso di un de¬ 
cennio una evoluzione politi¬ 
ca e professionale totale. 

Abbandonando un tranquil¬ 
lo. redditizio ed affermato 
ruolo di civilista — era an¬ 
che liquidatore nelle cause 
di assicurazione — e una posi¬ 
zione politica vicina ai socia¬ 
listi. Arnaldi è passato a so¬ 
stenere posizioni che oggi po- 
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sòre di ufficio del foro di To¬ 
rino. Tutti e due. nei giorni 
scorsi, avevano rilasciato di¬ 
chiarazioni volte a chiarire 
la loro posizione di difensori 
(« A noi nessuno ha dato no¬ 
tizie della revoca ») e ad ot¬ 
tenere un colloquio con il ca¬ 
po della colonna delle Br di 
Torino. Ma. evidentemente, si 
trattava di un tentativo che 
gli stessi legali dovevano giu¬ 
dicare vano. Sergio Spazzali, 
soprattutto, mostrava di non 
credere che Peci avesse par¬ 
lato ai magistrati. « E‘ un 
duro. L’ho visto al processo 
per direttissima per le armi, 
ho incontrato la moglie — di¬ 
chiarava venerdì scorso Spaz¬ 
zali al Manifesto —. Ne viene 
sempre fuori l’immagine del 
brigatista tutto d’un pezzo, 
come dire, del brigatista cat¬ 
tivo. Secondo me è molto pro¬ 
babile che i carabinieri sia¬ 
no arrivati alle varie perso¬ 
ne arrestate negli ultimi tem¬ 
pi attraverso i pedinamenti di 
Peci. Sicuramente sono arri¬ 
vati in questo modo in via 
Fracchi?, a Genova ». 

Spazzali, sembrava non vo¬ 
lersi arrendere all’evidenza, e 
c’è da chiedersi perché rila¬ 
sciasse dichiarazioni al confi¬ 
ne fra Tingenuità e la dispera¬ 
zione. Quando le rilasciava 
era ormai verità inoppugnabi¬ 
le infatti che Patrizio Peci ave¬ 
va parlato. Che cosa abbia 
detto in riferimento ai due le¬ 
gali. invece, è ancora materia 
coperta dal segreto istrutto¬ 
rio. Alcuni accenni a rappor- 


trebbero essere definite «ga¬ 
rantiste », affrontando il pe¬ 
nale per difendere alcuni im¬ 
puntati minori di quella ban¬ 
da — la « 22 Ottobre * — che 
più volte sarebbe stata indi¬ 
cata quale progenitura del 
terrorismo brigatista. Da un 
intervento sporadico a favore 
degli estremisti. Arnaldi è sci¬ 
volato via vìa nella difesa 
dei terroristi e soprattutto dei 
brigatisti, dai « capi storici * 
come Curciò agli attuali mem¬ 
bri della « Direzione strategi¬ 
ca » come Peci. Tutta la vita 
di questo legale — che. fra 
l’altro, era molto malato aven¬ 
do subito in pochi anni alcuni 
infarti — si è trasformata, 
sino ad identificarsi come uno 
degli avvocati dei brigatisti. 

In questa evoluzione ideale 


ti fra brigatisti incarcerati e 
brigatisti in libertà, tramite 
alcuni legali, erano già emer¬ 
si. Ma non può trattarsi, evi¬ 
dentemente. soltanto di que¬ 
sto. L’accusa non è quella di 
avere svolto la funzione di 
« postini ». bensì quella di es¬ 
sere organizzatori e dirigenti 
della banda armata denomi¬ 
nata Brigate rosse. Dunque, 
nelle descrizioni particolareg¬ 
giate. deve esserci l'illustra¬ 
zione di fatti precisi, tali da 
spingere il giudice istruttore 
Giancarlo Caselli, che ha rac¬ 
colto la sua deposizione, ad as- 
i sumere la grave decisione di 
firmare un mandato di cattu¬ 
ra. Certo, ora gli elementi del¬ 
l’accusa dovranno essere con¬ 
frontati con le tesi della dife¬ 
sa Vale, come sempre, an¬ 
che in questo caso, la presun¬ 
zione dell’innocenza dell’impu¬ 
tato. E’ difficile, tuttavia, ri¬ 
tenere che gli elementi del¬ 
l'accusa invadano il delicato 
campo dei diritti della difesa. 

lin mandato di cattura per 
costituzione di banda annata 
non si sottoscrive sulla base 
di sospetti e neppure perché si 
è di fronte a labili indizi. Ba¬ 
stassero i sospetti, l'arringa 
che l’avv. Arnaldi svolse con 
indubbia passione al « proces¬ 
sone * di Torino sarebbe stata 
più che sufficiente per incri¬ 
minarlo. Ma allora sì che sì 
sarebbe invaso il campo della 
difesa e. difatti, il presidente 
Guido Barbaro, interrompen¬ 
do una inopportuna afferma¬ 
zione di un altro legale, ebbe 
a dire: « Qui si può dire tutto. 


Processo per direttissima 

Domani a Padova 
40 autonomi 
davanti ai giudici 


Pensando anche alla gioventù 


e ai 


miti falliti 
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nostro, perciò ci azzardia¬ 
mo in queste riflessioni. 
Sfugge il fenomeno fonda-, 
mentale del nostro tempo 
che. dopotutto, non è la ca¬ 
duta dei vecchi miti, ma è 
ben altro: è un processo 
oggettivo, impressionante, 
dì interazione a livello 
mondiale dei meccanismi 
economici, finanziari, poli¬ 
tici, dei sistemi ideali, che 
agiscono nei vari luoghi. 
Quando mai ha tanto pesa¬ 
to in America un prete mu¬ 
sulmano? E quando mai la 
soi te di miliardi di uomini 
e tanto dipesa dalle de¬ 
cisioni di poche multina¬ 
zionali? E allora? Al¬ 
lora il mondo cambia, cer¬ 
to; si complica, e vero. Ma 
la domanda è questa: il 


senso, la struttura, la ma¬ 
terialità dei cambiamenti 
sono tali da rendere sem¬ 
pre più vano il pensare a 
progetti di cambiamento 
oppure sempre più neces¬ 
sario e possibile? 

Ripeto, non so quali sia¬ 
no i risultati politico-diplo- 
matic? del viaggio in Cina. 
Ma, indipendentemente da 
questi, una cosa è già av¬ 
venuta e ci colpisce forte¬ 
mente, E' questo discute¬ 
re ■ laicamente tra due sto¬ 
rie e due culture fondamen¬ 
tali per avviare la costru¬ 
zione di un nuovo ordine 
tqondiale. E’ azzardato ve¬ 
dere in ciò la prova (il pen¬ 
siero ritorna alla crisi del¬ 
le nuove generazioni) che 
noi non assistiamo affat¬ 
to alla fine di ogni spe¬ 
ranza e di ogni verità ma 


al fatto che, finalmente, il 
bisogno del socialismo ri¬ 
nasce laicamente dalle co¬ 
se, dalle contraddizioni rea¬ 
li, esplosive, che il sistema 
capitalistico non è più in 
grado di governare ? Si 
tratta, allora, di umanizza¬ 
re la storia, non di negar¬ 
la. La lotta per la pace 
toma ad essere il centro di 
tutto. E non l'avremo que¬ 
sto sussulto se non si al¬ 
larga cosi l’orizzonte. Se la 
sinistra non riuscirà a col¬ 
legare le ragioni dell’Occi¬ 
dente con quelle di ster¬ 
minate masse umane che 
vogliono essere protagoni- 
ste del proprio destino; 
pena l’ingovemabilità asso¬ 
luta, e quindi la catastro¬ 
fe, la barbarie. 

Dovrebbe far riflettere il 
fatto che l’uomo che si ri¬ 


volgeva agli studenti della | 
Università di Pechino, do¬ 
po il ciclone della rivolu¬ 
zione culturale, parlava il 
linguaggio della politica c 
della storia, dell’analisi con¬ 
creta della situazione con¬ 
creta c non della teologia, 
mascherata a volte da mar¬ 
xismo, o deU’atto estremi¬ 
stico e « sublime » di un fal¬ 
so rivoluzionarismo che si 
autodivora. Dovrebbe dire 
qualcosa a un mondo della 
sinistra (anche nostro) che 
è tempo che si scuota, che 
ricominci a pensare in 
grande, a ritrovare fiducia 
c slancio non nei miti, ma 
nella capacità di rileggere 
il mondo — il mondo ma¬ 
teriale. non le sue appa¬ 
renze e le sue forme — j 
con occhi nuovi. 1 


Dal nostro inviato - 

PADOVA — Gli imputati che 
da domani vengono processa¬ 
ti per direttissima a Padova 
sono ì più noti militanti (e 
dirigenti intermedi) di Auto¬ 
nomia organizzata. Gente 
conosciuta, sempre presenti 
in assemblee, manifestazioni, 
cortei, riunioni. Sono la fac¬ 
cia pubblica di Autonomia, 
una quarantina di persone che 
in questi giorni tutti i docu¬ 
menti autonomi presentano co¬ 
me « avanguardie di lotta », 
« militanti riconosciuti del 
movimento» e così via. Però 
i reati di cui vengono accu¬ 
sati sono stati commessi luti’ 
altro che pubblicamente: at¬ 
tentati. guerriglie, covi terro¬ 
ristici. rapine. 

Ecco dunque una prima 
fondamentale dimostrazione di 
questo processo: è vero. Au¬ 
tonomia è organizzata su due 
livelli, uno pubblico e uno 
militare, formalmente « com¬ 
partimentali » (come amano 
scrivere tanto Negri che >e 
Brigate rosse), in realtà sal¬ 
damente compenetrati. Ma 
questo processo dimostra, di 
conseguenza, anche un’altra 
cosa, e cioè che ì più noti 
militanti pubblici di Autono¬ 
mia sono allo stesso tempo i 
quadri dell’appaiato illegale. 
Cade di conseguenza ogni 
possibile distinzione fra i due 
livelli dj Autonomia che vie¬ 
ne a configurarsi tutta inte¬ 
ra come banda armata (fat¬ 
te ovviamente sempre salve 
le singole responsabilità pe¬ 
nali. le adesioni inconsapevo¬ 
li e così via). 

Era in realtà un dato pub¬ 
blico da anni; bastava legge¬ 
re gli stessi documenti auto¬ 
nomi. Ma nessuno lo ha fat¬ 
to. o se Io ha fatto, ha pre¬ 
ferito rimuoverlo. Autonomia 
adesso è smascherata pubbli- 
mente. forse definitivamente. 
La sua forza. l’inganno che 
le ha consentito di sviluppar¬ 
si e trovare consensi (e tol¬ 
leranze anche in molti ani- 

. » 

Concluse 
nelle caserme 
le elezioni 
dei COBAR 

ROMA — Si sono concluse 
ieri nelle caserme le elezioni 
dei Consigli di base delle 
rappresentanze militari (C.O. 
BAR.). I dati sulle percen¬ 
tuali dei votanti non sono 
stati resi ufficialmente noti. 
Si sa comunque che nei due 
turni è stata superata la me¬ 
dia del 94-95 per cento. 


bienti insospettabili) è con¬ 
sistito per anni proprio nei 
presentarsi come forza spon¬ 
tanea. 

Tramite questo inganno Au¬ 
tonomia organizzata poteva 
pazientemente svolgere la sua 
parte nel meccanismo dell’ 
eversione: diffondere il con¬ 
senso alla lotta armata, cat¬ 
turare militanti da avviare 
progressivamente verso atti¬ 
vità eversive. Oggi, appunto, 
questo meccanismo sta sal¬ 
tando. e il processo lo do¬ 
vrebbe dimostrare ulterior¬ 
mente. Basti vedere di cosa 
sono accusati gli imputati: dji 
avere detenuto e usato a più 
riprese in attentati e guerri¬ 
glie un arsenale composto da 
sessahta pistole, quindici mi¬ 
tra. vari fucili a canne moz¬ 
ze. esplosivi, centinaia di mo¬ 
lotov e cosi via (senza conta¬ 
re il materiale scopalo re¬ 
centemente nel covo autonomo 
dell’Arcella). Sono idee, opi¬ 
nioni? E’ questo il « patrimo¬ 
nio dell’intero ' movimento * 
come scrivono gli autonomi? 

Ovviamente le accuse van¬ 
no oltre. C’è la guerriglia nel 
quartiere del Portello nel 1977. 
preparata per un mese con 
riunioni successive alla Casa 
dello • Studente « Fusinato » 
(dove gli imputati spiegava¬ 
no alla lavagna ai coman¬ 
danti militari delle varie squa¬ 
dre autonome quali uffici 
incendiare, quali negozi ra¬ 
pinare. dove disporre i bloc¬ 
chi stradali, come fuggire e 
cosi via), condotta sparando, 
incendiando, rapinando, pun¬ 
tando le pistole alla tempia 
dei passanti. Ci sono le eser¬ 
citazioni paramilitari sui colli 
per impratichirsi dell’uso dei 
mitra. Ci - sono gli attentati 
alle sezioni de. il cui bottino, 
elenchi di iscritti, timbri e co¬ 
si via. viene trovato nell’ar- 
madietto personale dentro la 
scuola dei leaders autonomi 
dell'istituto d’arte « Selvatico > 
assieme a una piccola fab¬ 
brica di molotov, ci sono epi¬ 
sodi apparentemente minori, 
come il sequestro di numero¬ 
si docenti universitari. Ci so¬ 
no alcune rapine ai danni di 
banche del circondario pado¬ 
vano condotte da Francesco 
Cecca to. delinquente comune 
figlio di un alto dirigente 
bancario, evaso dal carcere 
nel 1977 con Prospero Galli- 
nari e mai più ripreso), as¬ 
sieme ad autonomi assai più 
noti come Susanna Scotti, al¬ 
tra figlia di grossi industriali, 
e così via. 

Mietiti* Sartori 


e professionale, che costava 
fatica (Arnaldi, poco abile 
parlatore, si limitava a leg¬ 
gere le sue arringhe) il pena¬ 
lista genovese ha mantenuto 
alcune costanti: da un lato 
le abitudini borghesi, dall’al¬ 
tro l'anticomunismo 
E’ difficile, se non, impos¬ 
sibile. sapere se l’avvocato 
Arnaldi sia stato davvero — 
come sembra voler suggerire 
il mandato di cattura — uno 
degli « ideologhi » delle BR. 
« E’ certo — osservava ieri 
un avvocato che di Arnaldi 
era stato per molti anni ami¬ 
co — che fare l’avvocato dei 
brigatisti è come fare l’avvo¬ 
cato della mafia: si corre il 
rischio d’essere mangiati ». 
Di segreti delle BR Arnaldi 
ne custodiva molti per il suo 


essere uno dei pochi legali di 
fiducia dei terroristi, l’uomo 
che poteva parlare con loro 
nei c supercarceri », l’unico 
possibile tramite fra il « den¬ 
tro » e il « fuori ». 

Dopodomani mattina Arnaldi 
avrebbe dovuto presentarsi al 
processo in Corte d’Assise 
per difendere il professor Fen- 
zi. Isabella Ravazzi. Bonami- 
ci, Moroni, Grasso, Guatelli c 
Selis. tutti imputati di parte¬ 
cipazione a banda armata, 
nel corso delle indagini per 
l’uccisione del compagno Gui¬ 
do Rossa. L’altro giorno, 
quando cominciavano a filtra¬ 
re le notizie sulle rivelazioni 
del brigatista Feci — di cui 
era difensore — Arnaldi ave¬ 
va smentito perfino l’ipotesi 
che potesse aver parlato. Ed 


era stata una smentita piena 
di calore, come di un uomo 
convinto, e non di un legale 
che cerca sempre di difende¬ 
re il proprio assistito. Arnaldi 
credeva al « silenzio del bri¬ 
gatista ». 

Se. come sembra, al mo¬ 
mento in cui gH hanno comu¬ 
nicato il mandato di cattura 
ha compreso che invece Peci 
aveva davvero parlato, aveva 
fatto una serie di nomi, cita¬ 
lo circostanze, elencato fatti, 
l’avvocato Arnaldi si è sen¬ 
tito perduto. Vittima inconsa¬ 
pevole dei brigatisti, o com¬ 
plice ormai individuato che 
non intende assistere alla ro¬ 
vina di un disegno che aveva 
contribuito a costruire: le due 
ipotesi possono essere entram¬ 
bi valide. 


Arrestato a Milano Sergio Spazzali 


L’aula del tribunale è una pa¬ 
lestra di libertà e di giustizia ». 

Che cosa aveva detto allo¬ 
ra l’avv. Arnaldi, perorando 
per gli imputati la concessio¬ 
ne delle attenuanti « per par¬ 
ticolari motivi di ordine mo¬ 
rale e sociale »? Perché chie¬ 
deva le attenuanti? Ma per¬ 
ché il PCI, cessando, a suo 
dire, di essere punto di rife¬ 
rimento per le masse sfrut¬ 
tate e avendo tradito gli in¬ 
teressi degli operai, avrebbe 
autorizzato altre forme di lot¬ 
ta. Il discorso del legale era 
ricco di giustificazioni e di 
simpatia per l'operato delle 
BR. Ma potè svolgerlo, giu¬ 
stamente. senza alcuna con¬ 
seguenza. Si era nel giugno 
del 1978. e da allora sono tra¬ 
scorsi due anni. In questo ar¬ 
co di tempo, i due legali han¬ 
no difeso molti altri imputati 
delle BR e di altre formazio¬ 
ni terroristiche.- Erano an¬ 
che i difensori di Giuliano 
Naria e di Patrizio Peci. Ieri, 
i mandati di cattura. L’avv. 
Arnaldi, purtroppo, ha deci¬ 
so di togliersi la vita per sot¬ 
trarsi all'arresto. Che cosa lo 
abbia spinto alla tragica de¬ 
cisione è impossibile dire. 

La cattura di Sergio Spaz¬ 
zali è stata, per fortuna, più 
tranquilla. I carabinieri si 
sono presentati nella sua abi¬ 
tazione milanese di via Filzi e 
gli hanno notificato il man¬ 
dato di cattura. I carabinieri 
avevano anche un ordine di 
perquisizione. Spazzali non ha 
però ritenuto opportunb ri¬ 
chiedere la presenza del suo 


legale, l'avv. Gabriele Fuga, 
il quale è stato avvertito solo 
verso le 10,30 di ieri mattina, 
quando i CC sono passati ad 
una seconda perquisizione, 
nella casa della madre. Già 
tradotto, presumibilmente, a 
Torino, l’avv. Spazzali verrà 
interrogato nelle prossime ore 
dai magistrati dell'Ufficio 
istruzione.. Inutile dire che 
la notizia degli arresti ha 
provocato, specialmente ne¬ 
gli ahibientì giudiziari, note¬ 
vole clamore, sia per la no¬ 


torietà dei legali sia per la 
gravità delle accuse. 

La notizia della tragica fi¬ 
ne dell’avv. Arnaldi, subito 
dopo, ha preso il sopravvento 
facendo passare in secondo 
piano il resto delle informa¬ 
zioni. Alcuni giudici istrut¬ 
tori di Torino, appena appre¬ 
sa la notizia della morte di 
Arnaldi, sono partiti per Ge¬ 
nova. Una inchiesta sarà cer¬ 
tamente disposta per questa 
morte, ma di ciò si occuperà 
la magistratura genovese. 


Definiti quindici anni fa 
gli organici della JPS! 


ROMA — Di crisi della po¬ 
lizia si parla spesso. Molto 
meno delle sue cause vere. 
Se è arcinoto che c’è un vuo¬ 
to di 15-16 mila uomini da 
colmare, meno noto è che la 
collocazione delle forze di¬ 
sponibili risale niente meno 
a 15 anni fa. «Gli organici 
dei reparti del corpo di PS 
— si legge nella risposta del 
ministro Rognoni ad una in¬ 
terrogazione del compagno 
sen. Sergio Flamigni — sono 
stati determinati nel 1965 da 
una apposita commissione, 
che tenne conto di una se¬ 
rie di parametri riferiti alla 
popolazione, all’indice di cri¬ 
minalità e alla dislocazione 
territoriale di allora delle 
forze ». - ■ 

Sembra incredibile! Ma c’è 
dell'altro. A Flamigni che gli 
chiedeva se non ritenesse op¬ 
portuno procedere con urgen¬ 
za ad una revisione degli or¬ 
ganici della polizia, per ade¬ 
guarli alla nuova topografìa 
della criminalità. Rognoni ri¬ 


sponde candidamente che « è 
stato già avviato (quel già 
è tutto un programma!) lo 
studio per la revisione inte¬ 
grale degli organici ». 

Il compagno Flamigni. nel¬ 
la sua replica, ha ritenuto 
la risposta del ministro « del 
tutto insoddisfacente ». Il pro¬ 
blema — osserva il parla¬ 
mentare del PCI — riveste 
carattere di estrema urgen¬ 
za, in relazione alla accre¬ 
sciuta criminalità e al terro¬ 
rismo. I comunisti lo hanno 
posto in Parlamento fin dal 
1975, richiamando su di es¬ 
so, ripetutamente, l’attenzio¬ 
ne del governo, il quale 
avrebbe dovuto « provvedere 
da tempo alla ripartizione 
tra le questure degli effetti¬ 
vi di polizia, secondo nuovi 
parametri di diffusione del¬ 
la criminalità e alla ristrut¬ 
turazione degli organici del : 
la PS, in modo da accresce¬ 
re tl personale dei servizi at¬ 
tivi ». 


“Ancor prima d’iniziare 
: guarda bene che i pennelli 
sian col marchio del Cinghiale”. 
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Se vuoi un’opera bella 


opera 
dai retta a Mazzarella. 


Per decoro e fai da te. - 
Per imbiancare, per manuten¬ 
zione, per lavori artistici. Cin¬ 
ghiale ti offre una /- 

linea completa di 

pennelli di qua- ( ìfl * 

lità Morbidi, l j/Umi 


elastici, resistenti dall’inizio al¬ 
la fine Ogni lavoro ha un pen¬ 
nello Cinghiale adatto a prezzo 
molto conveniente 
Perché, chi ben 
\. comincia è a 
) metà delTopera 


PENNELLI CINGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 

Visitateci alla Fiera di Milano - Padiglione 21 - Salone 1 - Stand 071-073 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1f Aprile 19N 

Bari «2 tl 14 24 14 2 

Cagliari 15 1t 57 11 25 1 

Firenze 49 29 21 52 75 x 

Genera 4» 21 41 52 45 x 

Milane 4 47 53 39 25 1 

Nepal! 24 17 12 17 » 1 

Paierme 25 37 44 42 49 1 

Rema 4 9 13 22 43 1 

Tarine 29 N 14 73 2 1 

Venezie 7 21 3 5 44 1 

Nepal) (2. estratto) 2 

Reme (2. estratto) i 1 
LE QUOTE: ai ■ 12 » lira 
174M.M9; agli « 11 » L. 325.900; 
al « li * L. SUN. Montepre¬ 
mi: L. M9.MB.M1. 


Direnar* 

ALMI SO UKNUM 

C o r rettore 

(UmiO PITRUCCtOtl 
Direnar* re*eon*eblla 
ANTONIO ZOLLO 

Irerin* al *. 243 eoi Ito*’«tra 
Sta»»» Ori TribuMla 0 Roma 
PUNITA* oatoris. a «tornala 
l*uf*la n. 4555. Direziona. Ra- 
4«*ian» ad Amaunirtraxiona : 
OOI *S Rama, via dal Taurini. 
». 1 f - Talafoni centralina : 
4950351 • 4950352 • 4950353 
4950355.4951251 .4951252 
4951ZS3 * 4951254.4951255 

HahiU ma el e Tipapa li ce 
GJk.T.E. . 00195 Rama 
VPt Rei Taurini, 19 


Nel primo anniversario 
della scomparsa del com¬ 
pagno 

LEONARDO SPEZIALE 

protagonista della Resisten¬ 
za, comandante della 121 
Brigata « Garibaldi » che ope¬ 
rava in Val Trompia, la mo¬ 
glie Grazia Citano lo ricor¬ 
da a tutti i compagni e sim¬ 
patizzanti che lo conobbero 
sottoscrivendo 20 mila lire 
per l’Unità. 

Gela, 20 aprile 1980. 
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Vivace dialogo con lavoratori e dirigènti 

La delegazione del PCI ieri 
in una fabbrica di Shanghai 

Wang Hon Weng, uno dei « quattro », diresse, durante la rivoluzione cultura¬ 
le, il comitato rivoluzionario di questa azienda - Nella casa-museo del PCC 


Dal nostro inviato 

SHANGHAI — « Mentre la 
primavera fa germogliare i 
fiori, diamo il benvenuto al¬ 
la delegazione del PCI gui¬ 
data dal compagno Berlin¬ 
guer»: il grande striscione 
rosso ha accolto gli ospiti 
italiani all'ingresso della fab 
brica di motori Diesel di 
Shanghai in una giornata 
che sembra già estate. De¬ 
cine di lavoratori hanno ap¬ 
plaudito, un gruppo agitava 
mazzi di fiori, una pittoresca 
orchestra, soprattutto di tam¬ 
buri. dava il saluto. 

Di primavera aveva parla¬ 
to anche il presidente Ilua 
nel suo brindisi. L'amicizia 
tra i popoli era il senso del 
balletto (< Pioggia di fiori 
sulla via della seta ») rap-. 
presentato all'Opera di Pe¬ 
chino in onore dei comunisti 
italiani. La metafora a que¬ 
sto punto pare trasparente, 
visto che la primavera è con- 
. sideraia in Cina la stagione 
più felice. Il clima, insom¬ 
ma. continua ad essere molto 
caloroso. Ma non è solo una 
questione di atmosfera. I 
contenuti della visita conti¬ 
nuano a restare in primo pia¬ 
no, anche dopo la conclusio¬ 
ne della prima fase dei col¬ 
loqui politici a cui sarà de¬ 
dicata, martedì prossimo, 
'un'ultima riunione. Lo si è 
visto in questa prima gior¬ 
nata trascorsa nella grande 
metropoli operaia, la cui 
storia può anche trovare — 
se si vuole — una laidissi¬ 
ma sintesi nel piccolo mu¬ 
seo. che la delegazione ha 
visitato ieri mattina e che 
è allestito nell'abitazione do¬ 
ve fu ospitato, nel luglio 
del 1921. il congresso costi¬ 
tutivo del PCC. 

Certo. » simboli non ba¬ 
stano. Ed ecco subito dopo 
la visita al grande impianto 


industriale, dove per entrare 
immediatamente nell’ argo¬ 
mento, uno dei « quattro », 
Wang Hon Weng, fu presi¬ 
dente del comitato rivoluzio¬ 
nario durante la rivoluzione 
culturale. Un altro simbolo, 
quindi, come lo si era già 
trovato all'università di Pe¬ 
chino. Ma questa volta sim¬ 
bolo di un problema, di un 
nodo centrale su cui si ri¬ 
flette, in termini che vanno 
oltre il « decennio di fuoco » 
e che Pajctta affronta nel¬ 
l'intervista che pubblichiamo 
a parte. 

Il direttore della fabbrica 
traccia subito una scheda: 
novemila operai, produzione 
di motori Diesel di tipo 135 
della marca « Dong Fena », 
di potenza variabile da 40 a 
400 coralli (12 mila nel 1979, 
obiettivo di 14.5^0 quest'an¬ 
no). molte macchine utensili 
prodotte nella stessa fabbri¬ 
ca. esperimenti di aidoar- 
stinne in apolieazinne do un 
anno, una suddivisione in ot¬ 
to renarti, una filiale, una 
superficie edificato dell'im¬ 
pianto di 320 hi ila metri, 
quadri. 

Berlinauer. Paletta, Rubbi, 
Oliva e Silvana Dameri visi¬ 
tano tre reparti, tra cui una 
catena di montaggio, l’asilo 
nido, l’infermeria, la mensa. 
E’ uno sguardo d'assieme, 
forse troppo rapido perché il 
cronista possa soffermarsi 
svita comnrens’nne di un sia¬ 
nolo aspetto, in mezzo alla 
confusione portata da un 
numero rosi grand « d> nsni- 
ti. tra dirigenti del PCF. re- 
snnnsahili delta fabbrica, 
giornalisti italiani e cinesi. 
E' Berlinguer che di tanfo 
in tanto si ferma a parlare 
con operai al lavoro. chiede 
snienazinni, pone domande, 
nel frastuono dei macchinari 
e con il sottofondo di canzo¬ 


ni italiane (Ira cui « Torna 
a Surriento ») che l’altopar¬ 
lante trasmette. 

E' nella sede della dire¬ 
zione, in una sala affollata, 
che sì riesce ad instaurare 
un dialogo collettivo. La pri¬ 
ma domanda è posta da Ber¬ 
linguer e riguarda la situa¬ 
zione nella fabbrica durante 
la rivoluzione culturale. La 
risposta tocca ad un vice di¬ 
rettore che in quell'epoca 
venne allontanato dalle sue 
funzioni. La storia è rico¬ 
struita con poche frasi: 
Wang, che — dice — non ’ 
era operaio, viene eletto pre¬ 
sidente del comitato rivolu¬ 
zionario, il clima rii scon¬ 
tro. i regolamenti sono sman¬ 
tellati, la fabbrica è nel caos. 
Dopo questa risposta il dia¬ 
logo s'allarga a tutti i pre¬ 
senti. Altre domande e altre 
risposte. 

La rivoluzione culturale fu 
importata dall'esterno della 
fabbrica o.furono gli operai 
stessi a muoversi? 

« Wang aveva seguaci in 
fabbrica ». 

Perché lo facevano? 

c Erano ingannati dal ves¬ 
sillo rivoluzionario che Wang 
innalzava ». 

Ci furono scontri? 

€ Sì, con diciannove mor¬ 
ti ». 

C’é nostalgia di allora? 

« No ora sono tutti uniti ». 

Dopo la cacciata dei x quat¬ 
tro ». ci sono stati licenzia¬ 
menti? 

« No ». 

Neanche i colpevoli di atti 
di violenza? 

« Coloro che hanno violato 
la legge sono stati puniti ». 

Quanti espulsi dal PCC? 

« So lo coloro che si sono 
comportati male e che non 
avevano la qualità per esse¬ 
re considerati comunisti: cin¬ 
que persone ». 


Quando è stato sciolto il 
comitato rivoluzionario? 

€ Nel 1978, ma alla cadu¬ 
ta dei ”quattro ” i suoi diri¬ 
genti erano già stati sosti¬ 
tuiti ». 

Operai di questa fabbrica 
sntiQ stati coinvolti negli in¬ 
cidenti scoppiati a Shanghai 
nel marzo del 1970? 

« No ». 

Ci sono stati di recente 
aumenti salariali? 

«Si. negli ultimi tre anni, 
con uno scanlinnamenta se¬ 
condo le categorie ». 

Qual è il salario più basso 
e quello più alto? 

« Un apprendista guadagna 
3P iman: il divario tra gli 
onerai vai dai 42 yuan ai 
123 ». 

Quanto guadagna il t*ice 
direnare? 

* 14 5 punti ». 

Come usa i suoi utili la 

fahhrtrn"> 

e 11 39^r vienp investito, il 
imnieenfn servizi so¬ 
dali. il 34 f e è destinato ni 
premi ver i lavoratori ». 

I salari non sono bassi? 

« Sì. possano sembrarla. 
Ma tenete conto del fallo 
che l’affitto della casa pren¬ 
de dal 3 al 5°o del salario 
e i prezzi sono stabili ». 

E’ un breve dialoqo. uno 
snrrrhie**n forse piccolo di 
cesto Cina di onai che ri¬ 
flette su se s* n ssa e cerea 
nuove strade Un altro soer- 
chieffn lo vedremo nani vìsi- 
tanrìo min cnmitep aarieoln. 
Jn*n«tn ieri ij prnnrammn di 
oun.sfn attività, che è moUa 
densa, ha nrevistn anche una 
interessante visita ni palazzo 
dei pionieri p un banchetto 
offerto dal rnmi*atn munìri- 
palp dei P'T n ]] a delegazio¬ 
ne del pe'j. ehp staserò par¬ 
te per Hanzhou. 

r. f. 


Ma la notizia è stata già smentita da Teheran 

Secondo Carter sugli ostaggi 
si deciderà solo a novembre 

Un portavoce di Bani Sadr riconferma invece che ne discuterà a maggio il nuovo Parlamento 
Nonostante il divieto della Casa Bianca, giunti in Iran i genitori di un prigioniero degli «studenti» 



Severa critica 
del « Times » 
a Carter 

LONDRA ' — L’autorevole 
quotidiano londinese «Times» 
ha ieri severamente criticato 
la politica di Carter nei con¬ 
fronti della crisi con l'Iran 
affermando che essa trascina 
l’Alleanza atlantica in una di¬ 
rezione pericolosa e aggiun¬ 
ge: «così cominciano le guer¬ 
re ». 

Secondo il giornale « occor¬ 
re oggi dire ancora più forte¬ 
mente ed apertamente che lo 
atteggiamento di Carter nei 
confronti dell'Iran è sbaglia¬ 
to ». Il «Times» afferma che 
l’inasprimento delle sanzioni 
quasi certamente non porterà 
alla liberazione degli ostaggi 
e molto probabilmente infiam¬ 
merà la situazione. 


Cento adesioni 
alla lettera di 
Giinther Grass 

BONN — Cento esponenti 
della cultura, del teatro, del¬ 
l’arte .del mondo universita¬ 
rio e giornalistico hanno ade-- 
rito all’appello che Guenter 
Grass e altri tre scrittori di 
Berlino Ovest hanno inviato 
al cancelliere Schmidt perché 
« non si lasci trascinare » 
dagli Stati Uniti in una po¬ 
litica che può condurre alla 
terza guerra mondiale. 

In una intervista alla ra¬ 
dio di Brema Giinther Grass 
ha • chiesto al governo di 
l Bonn di « scusarsi a nome 
j degli USA presso il popolo 
j iraniano » per quello che ha 
, dovuto subire durante il « re- 
| girne pro-occidentale dello 
i scià ». 


WASHINGTON — In una escalation di allarmismo che sem¬ 
bra rivolta a mobilitare l’opinione pubblica americana attor¬ 
no alla « linea • dura » contro l’Iran, il presidente Carter ha 
annunciato venerdì notte in una intervista a giornalisti della 
Westinghouse Broadcasting System che gli ostaggi di Teheran 
non saranno rilasciati fino al novembre prossimo, dopo le ele¬ 
zioni presidenziali negli USA. « Ho riceuufo ultimamente di¬ 
verse informazioni — ha affermato Carter, senza tuttavia 
precisare le fonti — secondo cui egli (l’ayatollah Khomeini. 
ndr) affermerebbe che gli ostaggi non saranno rilasciati se 
non dopo la conclusione di questo anno elettorale negli Stati 
Uniti ». 

L’affermazione ha subito ricevuto una smentita da Tehe 
ran: il consigliere per gli affari interni del presidente Barn 
Sadr ha risposto che Khomeini non ha mai parlato della sca¬ 
denza elettorale di novembre per la liberazione degli oitaggi. 
Le dichiarazioni di Carter in questo senso — ha detto il por¬ 
tavoce iraniano ~ sono prive di fondamento. Resta invece 
stabilito che la sorte degli ostaggi sarà decisa dal nuovo 
Parlamento iraniano, la cui elezione sarà completata nel 
mese di maggio. 

L'annuncio dì Carter suona dunque come una Forzatura, a 
fini interni e internazionali. Sempre nella stessa ottica, du¬ 
rante l’intervista alla Westinghouse Broadcasting System. il 
presidente USA ha voluto giustificare il suo proprio operato 
durante la crisi iraniana, x Non credo che altri avrebbe po¬ 
tuto usare maggiore pazienza e comprensione o essere più 
deciso di me nel sondare tutte le possibilità per il rilascio degli 
ostaggi ». Ma è tornato a respingere sprezzantemente l’idea 
di una autocritica americana per la politica seguita di ap 
poggio all’ex scià: « Ovviamente nel passato vi sono stati 
errori, ma non farò scuse ad un gruppo di terroristi che 
hanno gettato fango su di noi. e cercato di mettere in ginoc¬ 
chio la nostra nazione per avanzare scuse false ». Carter ha 
poi definito « paziente, paziente in modo eccezionale », l’at¬ 
teggiamento della Casa Bianca, 

Nonostante i toni duri di Carter, a rinfocolare la polemica 
sulla linea della Casa Bianca è venuta ieri la conferma della 
visita a Teheran dei genitori di uno degli ostaggi, il marine 
Kevin Hermening. I coniugi Timm. sono giunti ieri a Teheran, 
sfidando il divieto di recarsi in Iran posto esplicitamente da 
Carter a tutti i cittadini americani, giornalisti esclusi (anche 
per questi ultimi, tuttavia, vi sono restrizioni da parte del 
Tesoro). 

c Nessuno, neanche il presidente Carter, potrà impedirmi 
di vedere mio f iglio — ha detto la signora Timm —. Non vedo 
l'ora di riabbracciarlo ». Sui risultati più generali che si pro¬ 
pone dalla visita, la signora Timm ha detto: « Mi piacerebbe 
ottenere una intesa da parte degli studenti. Noi speriamo di 
alleggerire un poco la tensione fra i nostri popoli ». 

Tuttavia, finora le autorità di Teheran pur avendo conces¬ 
so l'ingresso nel paese ai genitori del marine, non hanno as¬ 
sicurato che essi potranno vederlo. 


\ ' 

La magistratura del Cairo sconfessa le accuse del regime 

Per la «rivolta del pane» 153 assolti 

Si tratta di manifestanti processati per i drammatici avvenimenti del gennaio 1977, repressi con decine di vittime 
e provocati da un insensato aumento del prezzo del pane — L’accusa era per tutti di sovversione comunista » 


Nostro servizio 

IL CAIRO — Clamorosa con¬ 
ferma della tenace, coraggio¬ 
sa resistenza che la magistra¬ 
tura egiziana oppone alla le¬ 
gislazione repressiva. Il tribu¬ 
nale di Bab E1 Khalke ha as¬ 
solto ieri mattina 153 dei 173 
imputati per i sanguinosi av¬ 
venimenti del 18-19 gennaio 
1977. Con la stessa sentenza, 
il tribunale ha condannato al¬ 
tri undici imputati a tre anni 
di reclusione, e nove a un 
anno, per attività « sovversi¬ 
ve » (distribuzione di mani¬ 
festini ostili al governo, 
formazione di gruppi clande¬ 
stini e così ria) svolte dopo 
quella data. Si tratta di sen¬ 
tenze estremamente miti, se 
si pensa che le leggi « con¬ 
tro la sovversione comu¬ 
nista » (che risalgono al tem¬ 
po della monarchia e degli in¬ 
glesi. e che da allora non 
sono mai state attenuate, ma 
sempre e ripetutamente ag¬ 
gravate) prevedono pene mol¬ 
to più dure: da dieci anni al¬ 
l’ergastolo. 

Il processo si era già svolto j 
nei mesi passati! L’udienza 
di ieri prevedeva soltanto la 
lettura del dispositivo di sen¬ 
tenza. Tutto si é svolto in po¬ 
chi minuti. Alle dieci meno 
cinque sono entrati circa ven¬ 
ti imputati (i soli in stato di 


detenzione), tutti molto gio¬ 
vani. alcuni barbuti e con ca¬ 
pigliature « afro ». i segni di¬ 
stintivi esteriori del dissenso 
egiziano. Visi intelligenti, 
sguardi risoluti. 'Ciascun im¬ 
putato era ammanettato ad 
un agente di polizia. Con il 
braccio libero levato nel se¬ 
gno della vittoria, in piedi, 
i prigionieri, hanno cantato 
due strofe della celebre can¬ 
zone patriottica « Biladi » (o 
patria mia). La polizia, pre¬ 
sente in fòrze, e comandata 
da numerosi alti ufficiali, non 
ha fatto il minimo gesto per 
ostacolarli. 

Alle dieci, sono entrati i tre 
giudici e il procuratore. La 
lettura del dispositivo ha ri¬ 
chiesto meno di cinque mi¬ 
nuti. Un applauso fragoroso 
ne ha salutato la conclusione. 
Amici e parenti si sono ab¬ 
bracciati e baciati. Alcuni so¬ 
no saliti sui banchi degli av¬ 
vocati per stringere la mano 
ai prigionieri. Questi hanno 
dato vita a una seconda ma¬ 
nifestazione, al grido di « vi¬ 
va la lotta dei comunisti ». 
La polizia ha lasciato fare. 
Solo dopo qualche minuto, e 
con grande cortesia, gli uffi¬ 
ciali hanno invitato il pubbli¬ 
co e il collegio di difesa a 
lasciare l’àula. 

Abbiamo chiesto all’avv. 
Esmat Seif Eì Daula, uno dei 


più eminenti del foro del Cai¬ 
ro. di commentare la senten¬ 
za. Egli l’ha definita « molto 
positiva ». Assolvendo tutti i 
cittadini arrestati durante i 
fatti del gennaio 1977 (la co¬ 
siddetta « rivolta del pane »,• 
provocata daU'irresponsabile 
decisione governativa di 
aumentare da un giorno al¬ 
l’altro. per « ordine » del Fon¬ 
do Monetario Internazionale, 
i prezzi politici dei generi di 
prima necessità), jl Tribuna¬ 
le — ha detto l’avvocato — 
ha implicitamente < assolto le 
manifestazioni ». riconoscendo 
la legittimità della protesta 
popolare, che fu repressa con 
le armi (i morti furono deci¬ 
ne. i feriti centinaia). 

Il Tribunale, d’altra parte, 
non poteva rifiutarsi di ap¬ 
plicare le leggi promulgate 
per impedire le attività c co¬ 
muniste». Ma lo ha fatto nel 
modo più mite, più riduttivo 
possibile. Anche questa è una 
tacita disapprovazione, da 
parte della magistratura, del¬ 
le restrizioni delle libertà li- 
beral-democratiche. 

Un altro avvocato ci ha ri¬ 
ferito che le sentenze assolu¬ 
torie (il cui testo è già stato 
depositato) riconoscono il ca¬ 
rattere • non violento » della 
attività politica dei comuni¬ 
sti e. in generale, dei partiti 
I e gruppi di opposizione, anche 


non ufficialmente riconosciuti. 

La sentenza, purtroppo, non 
è definitiva. L'ultima paro¬ 
la spetta a Sadat, che è libero 
di confermarla o di annullar¬ 
la. E* questa una specifica 
prerogativa ' del Presidente 
della Repubblica egiziana, di 
cui. finora, il capo dello sta¬ 
to si è avvalso in modo non 
uniforme. 

La riluttanza della Magi¬ 
stratura ordinaria a condan¬ 
nare i cosiddetti « sovversi¬ 
vi », di destra o di sinistra, 
laici o musulmani, spiega 
(ma certo non giustifica) l'ul- 
tima grave iniziativa del go¬ 
verno in questa materia: la 
presentazione del famigerato 
progetto di legge che colpi¬ 
sce come « immorale » ogni 
forma, anche larvata, di dis¬ 
senso, e che istituisce a tale 
scopo una ‘ magistratura 
straordinaria, un tribunale 
speciale di trista memoria. 
La legge è davanti al Parla¬ 
mento. La discussione sul te¬ 
sto emendato dovrebbe avere 
inizio lunedi e concludersi en¬ 
tro la prossima settimana. 

Negli ambienti dell’opposi¬ 
zione, la gioia per la senten¬ 
za di ieri è offuscata dall’an¬ 
sia per un voto che sembra 
scontato, dato il rapporto di 
forze favorevoli a Sadat. 

Arminio Savioli 


Dai miliziani di destra 

Due soldati dell'ONU 
assassinati in Ubano 

Immediata condanna del Consigliò di si¬ 
curezza che annuncia misure militari 



• i 


IL CAIRO — Una drammatica immagine deila c rivolta del 
■ pane »: un autobus incendiato dai dimostranti brucia in una 
via della città, nei pressi della centrala « piazza Tahrir » 


BEIRUT — « Assassinio a 
sangue freddo » e « atto bar¬ 
baro e senza precedenti » che 
suonac sfida alle Nazioni Uni¬ 
te »: cosi il Consiglio di sicu¬ 
rezza ha definito la scorsa 
notte l’uccisione di due « ca¬ 
schi blu » irlandesi, freddati 
con criminale determinazione 
dai miliziani di destra del 
maggiore separatista Saad 
Haddad. I x caschi blu » era¬ 
no stati sequestrati ’ ad un 
posto di blocco dei miliziani 
insieme ad un terzo commili¬ 
tone (rimasto ferito) e a due 
giornalisti americani, che so¬ 
no stati rilasciati. E’ la pri¬ 
ma volta che due soldati del- 
l’ONU perdono la vita non 
per eventi bellici, ma per una 
fredda e deliberata x esecu¬ 
zione ». Il Consiglio di sicu¬ 
rezza. dice la risoluzione ap¬ 
provata a poche ore dal de¬ 
litto. « condanna tutti coloro 
che condividono la scandalo¬ 
sa responsabilità di questo cri¬ 
mine ». Anche se non è espres¬ 
samente nominato, è evidente 
che la condanna investe og¬ 
gettivamente anche Israele, 
che arma, rifornisce e sostie¬ 
ne le milizie di Haddad. con¬ 
trollando per loro tramite Ia- 
fascia di confine. 

H Consiglio .ha preannun¬ 
ciato misure per rendere « to¬ 
tale il controllo dell’UNIFIL 
(il corpo di pace in Libano. 


ndr) su tutta la zona di ope¬ 
razioni, .fino alle frontiere in¬ 
ternazionalmente riconosciu¬ 
te ». Quando queste misure 
verranno adottate, le respon¬ 
sabilità israeliane verranno 
alla luce del sole: è infatti 
proprio l’esercito di Tel Aviv 
che finora ha « protetto » le 
milizie di Haddad. impedendo 
ai x caschi blu » di entrare 
nel territorio da esse control¬ 
lato. ' > 

Il delegato Israeliano al- 
l’ONU ha * condannato senza 
riserve la insensàta uccisio¬ 
ne ». attribuendola però c agli 
abitanti di un villaggio del 
Libano meridionale » e spo¬ 
sando così la tesi subito avan¬ 
zata da Haddad per cercare 
di sfuggire alla unanime ri¬ 
provazione. n c maggiore » 
Haddad. infatti, sostiene che 
i due « caschi blu » sono sta¬ 
ti uccisi da * una famiglia 
sciita ». un componente della 
quale era morto in un pre¬ 
cedente scontro con i soldati 
dell’ONU. Ma tutti i testimo¬ 
ni oculari smentiscono que¬ 
sta tesi, addebitando a mi¬ 
liziani in uniforme il seque¬ 
stro e l’uccisione dei due sol¬ 
dati irlandesi. Del resto non - 
più di 48 ore prima posta¬ 
zioni dell’ONU erano state 
bersagliate dalle artiglierie 
di cui Israele ha rifornito i 
separatisti di Haddad. 


Rilasciata al settimanale « Epoca 


Intervista di Zagladin sulle polemiche tra PC 


H settimanale « Epoca ». nel numero che sarà in edicola 
domani, pubblica una intervista con ti compagno ladini Za- 
aladin. primo vice-responsabile della Sezione està . del CC 
del PCUS. 

L'intervista tocca gran parte degli attuali nodi della politica 
internazionale, ma è soprattutto concentrata sui problemi che 
stanno dietro certe polemiche tra partiti comunisti. 

Richiesto di formulare un giudizio sulla decisione dei comu¬ 
nisti italiani di non partecipare all'incontro di Parigi promosso 
dal PCF è dal POUP, Zagladin, dopo avere esposto nel modo 
più generico le ragioni che hanno indotto il PCUS a decidere- 
di partecipare all’incontro (la lotta per la pace) e dopo essersi 
detto certo * che rincontro di Parigi darà una nuova conferma 
del ruolo attivo dei partiti comunisti nella lotta per la pace e 
il disarmo », afferma testualmente che « i comunisti sovietici 
sarebbero rincresciuti se all’incontro di Parigi non fossero pre¬ 
senti i rappresentanti del partito di Gramsci e di Togliatti, 
che fecero tanto per smascherare il militarismo imperialista e 
per la lotta contro i pericoli di guerra suscitati dalle sue 
azioni ». 

C’è da chiedersi quale utilità ci sia a discutere in questo 
modo. Tutti conoscono gli argomenti e le preoccupazioni che 
hanno indotto il PCI (e non pochi altri partiti comunisti) a 


non partecipare all'incontro di Parigi, considerandolo non utile, i 
in questo momento, ai fini proprio di una lotta efficace per il 1 
disarmo e la distensione. j 

/ nostri giudizi e i nostri argomenti possono essere confu¬ 
tati, possono non essere condivisi, possono essere criticati. Ma 
non possono essere ignorati, limitandosi a far capire che il PCI 
non considera la pace e il disarmo come il suo impegno fonda¬ 
mentale. Noi non seguiremo Zaglaéin su questo terreno. Non 
attribuiremo chissà quali intenzioni a chi ha proposto una ini¬ 
ziatica in forme e con contenuti che noi non approviamo. 
Continueremo ad argomentare le nostre ragioni, convinti come 
siamo che il dibattito può vivere ed essere utile per tutti sol¬ 
tanto se avviene a partire dalle posizioni reali di ciascuno. 

Le stesse considerazioni valgono per il giudizio di Zagladin 
sulla vicenda afgana. E* vero che egli esordisce affermando 
che < ogni partito comunista, essendo indipendente e autonomo, 
determina da sé la propria posizione su qualsiasi questione, in 
conformità con i suoi orientamenti di principio e nella mi¬ 
sura in cui è informato e comprende i problemi ». Ma, detto 
questo, tutta la risposta al perché del contrasto sulTinterrento 
militare in Afghanistan si riduce a un troppo semplice ragio¬ 
namento: gli afgani ci hanno chiamati per difenderli rfafl'ng- 
gressione esterna americana ; il PCUS « come partito rivoluzio¬ 


nario ritiene suo dovere aiutare la causa della rivoluzione... e 
difenderla dagli at votati delie forze della reazione e dell’im- 
perialismo »: la posizione di coloro che non sono stati d’accordo, 
per quanto legittima, é. « per non dire altro ». qualcosa che 
f non aiuta la rivoluzione afgana e. in generale, la lotta contro 
le forze della guerra e deH’imperialisroo in Asia ». 

E” evidente che non sono questi i termini della questione. 
Il nostro partito ha sollevato problemi di principio e di fatto 
con i quali bisogna misurarsi. Sono un fatto gli evidenti erro¬ 
ri di estremismo e perfino di golpismo commessi dai dirigenti 
afgani e da chi li consigliava, al punto da perdere ogni base 
di massa; è un fatto che. in queste condizioni, nessun inter¬ 
vento esterno può salvare una rivoluzione. Può semmai pre¬ 
giudicarne. per un intero periodo storico, ogni possibilità 
di affermazione. E" un Jatto che le reazioni àU’in- 
tervento militare sovietico tra gli stessi paesi d’Asia, Africa , 
America latina, sono state tali da indebolire e dividere lo 
stesso movimento dei non allineati, Q che non ha certo raf¬ 
forzato la lotta dei popoli contro Vimperialismo. Perciò sì po¬ 
trebbe dire, in buona sostanza, che il principio della sovranità 
di ogni paese coincide con il principio secondo il quale le ri¬ 
voluzioni. per essere tali, devono essere fatte dal popolo * 
reggersi sul consenso delle masse. 

in un altro passo dell'intervista Zagladin, ricordando che 


non esistono rapporti tra il PCUS e il PCC, afferma che la 
responsabilità della rottura è di parte cinese, senza tuttavia 
accentuare la polemica. Il dirigente sovietico si limita'a dire 
che x i! PCUS non potrà mai accettare » le condizioni che il 
PCC pose come premessa al ristabilimento dei rapporti tra i 
due partiti, cioè « la rinuncia... a tutte le decisioni in cui è 
fissata la condanna del culto della personalità, la volontà di 
non permettere mai più qualcosa del genere, e l’opinione del 
PCUS su problemi fondamentali quali la necessità e possibi¬ 
lità della pacifica coesistenza e la necessità delia distensione, 
i'aumcnto della possibilità di passaggio pacifico dal capitali¬ 
smo al socialismo, in particolare utilizzando, accanto alle for¬ 
me extraparlamentari, anche le forme parlamentari di lotta ». j 

A proposito di una possibile ripresa del dialogo soviet ico- 
americano le risposte di Zagladin, così come il tono generale 
usato verso gli Stati Uniti, sono estremamente dure: « Non è 
a noi che va rivolta la domanda... chieda la risposta a Washing¬ 
ton ». Il processo distensivo, ribadisce Zagladin, * è stato fre¬ 
nato » dalle azioni degli Stati Uniti e della NATO, le quali « non 
si riducono affatto alla decisione sugli euromissili ». 

Ottimismo o pessimismo circa la mediazione di Cuba per la 
soluzione della questione afgana? « Gli sforzi intrapresi dal 
governo di Cuba — dice Zagladin — non possono suscitare al¬ 
tro che un sentimento di soddisfazione. Quanto ai loro risul¬ 
tati eventuali, essi non dipendono soltanto dalla buona volontà 
di Cuba e dell’Afghanistan, che è ovvia, ma anche dalla buo¬ 
na volontà degli altri interessati, a cominciare dal Pakistan ». 

Alla domanda circa fl giudizio dei dirigenti sovietici sull'eu¬ 
rocomunismo, Zagladin ha risposto in modo diplomatico: * A 
quanto vedo — ha detto — i problemi dell* "eurocomunismo” 
interessano molto la stampa borghese d'Italia e di molti altri 
paesi. Noi leggiamo con interesse j suoi commenti quanto mai 
eterogenei in proposito », 


Dall'Iran 
niente più 
petrolio per il 
Portogallo 

Scontri con centinaia di 
feriti in atenei iraniani 


TEHERAN — Mentre la «bat¬ 
taglio delle università » si fa 
sempre più tumultuosa (l’al¬ 
tra sera ci sono stati gravi 
incidenti agli atenei di Tehe¬ 
ran e di Shiraz, con molti 
feriti e forse un morto), si re¬ 
gistra un nuovo passo avan¬ 
ti nella « escalation » del con¬ 
fronto USA-Iran. Ieri infatti 
il governo iraniano ha deciso 
di troncare tutte le forniture 
di petrolio al Portogallo, in 
seguito alla decisione del go¬ 
verno di Lisbona di appoggia¬ 
re le sanzioni economiche de¬ 
cise da Carter. Le società 
petrolifere non portoghesi che 
dovessero consegnare greggio 
al Portogallo verranno messe 
x sulla lista nera ». « Il Por¬ 
togallo — ha detto il ministro 
del petrolio Moinfar — era 
stalo uno dei primi paesi ad 
assumere un atteggiamento . 
ostile verso l'Iran dopo il bloc¬ 
co delle esportazioni negli 
USA e dopo le minacce di Car¬ 
ter... Per noi il Portogallo è 
ora nella stessa categoria di 
Israele, Sudafrica. USA e Fi¬ 
lippine ». Sono questi ultimi 
quattro i paesi nei cui con¬ 
fronti era già in vigore l’em¬ 
bargo petrolifero. 

Sempre sul tema delle san¬ 
zioni. un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri iraniano, 
citato dall’agenzia Pars, ha 
detto che l’Iran -sta esercitan¬ 
do pressioni sull’Italia e sul¬ 
la Francia perché appoggino 
la resistenza iraniana di fron¬ 
te al boicottaggio americano. 
x Speriamo di convincere — 
ha detto il portavoce — im¬ 
portanti paesi europei, quali 
la Francia e l’Italia, ad ap¬ 
poggiarci e a non seguire la 
politica degli Stati Uniti ». 

Quanto alla « battaglia del¬ 
le università», gli incidenti si 
sono verificati quando gli in¬ 
tegralisti islamici hanno at¬ 
taccato gli uffici delle orga¬ 
nizzazioni di sinistra all’inter¬ 
no degli atenei. Una delle in¬ 
terpretazioni che vengono da¬ 
te a questa ondata di occu¬ 
pazioni di sedi universitarie è 
appunto che si tratti di un 
tentativo per estromettere la 
sinistra. A Shiraz si sono 
avuti — secondo le autorità 
ospedaliere — centinaia di fe¬ 
riti: in almeno tre cliniche 
della città sono stati medi¬ 
cati. e spesso ricoverati, de¬ 
cine e decine di giovani col¬ 
piti con bastoni e coltelli: 
molti erano in gravi condi¬ 
zioni. A Teheran, uno studen¬ 
te sarebbe rimasto ucciso e 
almeno un centinaio feriti, 
nel corso di scontri fra gli 
integralisti islamici e i so¬ 
stenitori dei x fedayin del po¬ 
polo » (marxisti), che hanno 
un vasto seguito soprattutto 
al Politecnico. II Consiglio 
della rivoluzione ha ordinato 

10 sgombero delle università, 
ma ha deciso a! tempo stes¬ 
so di proibire le organizza¬ 
zioni politiche all’interno de¬ 
gli atenei: la motivazione uf¬ 
ficiale è quella di porre fine 
ai disordini, ma la sinistra vi 
ha ravvisato la volontà di li¬ 
quidare la sua presenza at- ' 
tiva in mezzo agli studenU. 
Per questo. < fedayjn del po¬ 
polo ». « mugiaidin del popo¬ 
lo » (islamici di sinistra) ed 
altri gruppi hanno promasso 
uno sciopero per ieri in tutti 
gli atenei della capitale. 

' Alle tensioni nel mondo gio¬ 
vanile si aggiungono le ten¬ 
sioni con le minoranze nazio¬ 
nali che vanno di giorno in 
giorno inasprendosi, e non 
solo nel Kuzistan (dove vive 
la minoranza araba, presso 

11 confine con l'Irak). Da al¬ 
cuni giorni si segnalano duri 
scontri nel Kurdistan, ir. par¬ 
ticolare intorno alla città di 
Saqqez. L’esercito è entrato in 
città giovedì notte occupan¬ 
do l’ospedale e alcuni edifici 
pubblici, e ciò ha provocato 
la reazione della popolazione 
e delle formazioni autonomi- 
ste.- Negli scontri, protrattisi 
fino a ieri, si sarebbero avu¬ 
ti una cinquantina di morti 
fra la popolazione civile: da 
una vicina altura i soldati 
hanno bombardato con i can¬ 
noni una parte della città: il 
bazar è in fiamme. Viva ten¬ 
sione anche nell’altro impor¬ 
tante centro curdo di Sanan- 
daj. dove la popolazione e i 
guerriglieri impediscono l’in¬ 
gresso in^ città ad una co¬ 
lonna dell’esercito regolare. 
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Ambiguità della DC e della giunta Ghinami 

L’unità autonomista 
si dice ma non si fa 

Da una parte sembrano superate le antiche pregiudiziali, dall’altra al¬ 
l’interno dello scudocrociato prevalgono le preoccupazioni di partito 


M ARTKOr |ioineri“pio rolliti rinlr 
A Ir''.unirò Chinami |uo|ionà al 
Consiglio Regionale Saldo la linosa 
Giunta. Sarà una ropia riatta della pir- 
cedentr: .«ir".! formula. 'ie"i uomini, 
stesso progtanima, l’errlir questa du|ili- 
cazione? Non si palla più, molto oppor¬ 
tunamente. di «atto lipaialorr» li'petto 
alla «urtila dei no\e fraurlii tiialoii elle 
ha determinalo la radula della pi ere- 
dente Giunta. Ci -i è irsi conto inolile 
della impossibilità «li i iiis.ild.ue le fila 
della \ occhia maggioranza e di ìiahili- 
tare un C'cnili\o più \oIte battuto in 
Assemblea, dimostratosi inadeguato a 
'fronteggiare la graie rii'i dell'isola, '«io- 
ditata dalla politica restaurati il e perse¬ 
guita e dall'attacco O'plii ilo alla linea 
dell a rinascila. 

La eri'i è dunque servita a far matu¬ 
rare auclie Ira settori della vecchia mag¬ 
gioranza la coii'apev olezza di rierii aie 
soluzioni nuove per il governo tegionale. 

Per la prima volta PSI. PIU e PM)I, 
in un documento congiunto, ballilo e-pli- 
cìtaniente dichiaialo la Imo volontà di 
costituire una Giunta di unità autonomi¬ 
stica. Ci sembra di scorgere in qne-to 
atteggiamento un ulteiinie segno della 
insostenibilità di antiche pregipiliziali 
e della forza con la quale va avanzando 
la esigenza di un cambiamento. 

La stessa DC sarda non può più op¬ 
porre un netto ed aprilo rifiuto, clic 
la vedrebbe completamente isolata dagli 
altri partiti democratici. Ma non inten¬ 
de neppure sciogliere le «ne ambiguità. 
Prevale in tutti i suoi dirigenti la preoc¬ 
cupazione per la situazione interna «lei 
Partito e per i probabili veti «Iella «li- 
rezione nazionale dominala dalla mag¬ 
gioranza « preambolata ». Prevale so¬ 
prattutto l'interesse per le imminenti 
elezioni amministrative. I.a DC eonlida 


in un risultalo die. come nel 1979. ol¬ 
ila pietosi! per liberimi i invii e nuovi 
aneliamenti. Pei ciò ha chiesto di con¬ 
fermale in blocco la vecchia Giunta, sen¬ 
za 'per altro a"Uiueie ali un impegno 
«'«incielo e preciso per il follilo. 

\nclic la pioposia ilei tcpuhldie.ini 
per ima ti .iltat iv a ila rondone piini.i 
delle elezioni, finalizzala alla fm inazio¬ 
ne di una Giunta di unità autonmui-li- 
« a. è stata falla cadete dai diligenti 
del pallilo «li maggimanza ielativa. «Ite 
l'hanno -li liineiilalmente intei pielata io¬ 
nie livella alla definizione «li « un co- 
ilice di rompili lamento » dei pattili nel¬ 
la campagna elettili ale. 

la DC. anteponendo le -uè esigi nzc 
elettili ali e di pallilo agli inleiC"i di 
rmiilo della Saidcgna. non -i piumini ia 
sulla piospettiva. iifiuta' un «onfinnio 
clic pit‘stqipuiig .1 la 'cella, e pietende 
clic questo 'ini atteggiarne nlo inni -ia 
pii'lo alla tiflcs-ionc ed al giudizio de¬ 
gli elettoli. 

A questo pillilo diventa del tutto in- 
rompieii'ihile la disponibilità dirlii.uata 
dal PSI. PIU e l*SI)l (non senza titu¬ 
banze e te-i'lenze. soprattutto da palle 
lepubblicaiia e aH'iiili'ino della '«iii.il- 
democrazia) alla richiesta della DC.. 
Ci troviamo di fronte ad un atteggia¬ 
mento scliizzofrenico: da mi lato -ì ri¬ 
conosce la validità di ima Giunta di 
unità uiitoiioiui'tir.i. dall alilo >i fanno 
scelte «die In contraddicono. La logica 
clic muove la DC infatti è del tutto op¬ 
posta a quella del l'unità autonomistica. 

La Saidcgna ha bi-ogno invece di una 
svolta profonda negli indiiizzi politici, 
nel modo di governare, nel rapporto 
con lo Stato. Occorre una nuova iliic- 
ziono politica «Iella Regione elio privi¬ 
legi il rapporto con le componenti so¬ 
ciali (rl.t"e operaia, nia-se lavoratrici 


e giovanili, teli imprendilo! iali. tecnici 
e fmze culturali) dilettamente intcìrs- 
*ale alla pio-pclliva di uno sviluppo 
pimhitlivo dell'isola: una svolta «he 
« binila imi il passalo, imi i piivilegi. 
eoo i paia"ili'ini. con l'assistenzialismo 
e le clientele. 

Si ti alla di i empirie im'opeia di t in¬ 
novamento di 'tiaoidinaiia pollata, di 
fionle alla quale gli inlric"i li-liclli 
di pallilo, ani he '«• legittimi (eiiion 
-empie quelli della DC lo 'imo), deb¬ 
bono p.is-aie in -et mulo piano. Co-ì co¬ 
me le posizioni delle dilezioni nazio¬ 
nali dei palliti vanno valutate col niello 
degli intei e-'i della Sai degna. 

Senza questi obiettivi e queste condi¬ 
zioni. la 'le-'.i ipotesi di giunta di uni¬ 
tà aiitonmiii'tica ri-i bici ebbe di avvia¬ 
te una nuova v ri-ione ti.i'fnimi'tiea 
della « « culi.dilà ileinoi i i-liana ». Ci lin- 
viamo di fi onte oggi a «Ine i esistenze 
elle vengono dall'inteino della DC: una 
rifiuta calegm ii aulente pei'ino il con¬ 
fi mito con il 1*1.1 : l'altra pen-a eli» la 
fm za dei emmmi'li po—a semplicemen¬ 
te aggiungei-i alla vecchia maggimanza. 
Queste due posizioni vanito le-piute. 

K' «cito i he il PCI non -i pif'lerà 
a m.movie ambigue. \nzi: i comunisti 
intensificheranno la lotta e I iniziativa 
in Consiglio e fra le m.i"C popolari per 
far emergere con fmza gli obiettivi e i 
contenuti della -lolla politila. 

Intanto, per maulcncir aprila la 
pro-petliva del rinnovamento, occorre 
contra'l.fre felinamente la soluzione che 
l'un. Chinami -i accinge a presentale. 
Le forze di -iiii-tra e laiche, ed ambe 
«pielle che all'iiiterno «Iella DC credono 
nel rilancio dell'Autonomia, debbono 
avere il coraggio di compiere -celle 
ciliare e sostenerle con coeienza. 

Andrea* Raggio 


Sempre più tesi i rapporti tra direzione ed operai 

La Ferrosud sa rispondere 
soltanto con le provocazioni 

Chiesto l’intervento del giudice del lavo ro contro le maestranze - Rifiutati gli 
incontri semestrali con il Cdf - Un’azie nda con il 50 % di partecipazioni statali 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Sono sempre 
più tesi i rapporti tra la 
direzione aziendale della 
Ferrosud (una società per 
azioni a cinquanta per cen¬ 
to FIAT e cinquanta per 
cento Partecipazioni Stata¬ 
li situata alle porte di Ma- 
tera) e le organizzazioni 
sindacali. Tendono anzi ad 
aggravarsi oggi che la di¬ 
rezione della azienda me¬ 
talmeccanica chiede l'in¬ 
tervento urgente (ex arti¬ 
colo 700 del Codice di Pro¬ 
cedura Civile) del giudice 
del lavoro a carico degli 
operai che hanno attuato 
una forma di lotta (la ri¬ 
duzione del t passo di cot¬ 
timo >) giudicata eccessi¬ 
vamente onerosa per la 
azienda. 

In che cosa consiste que¬ 
sto tipo di agitazione — 
per altro già messa in at¬ 
to in altre realtà produt¬ 
tive a livello nazionale e 
nella stessa Ferrosud in 
occasione dei rinnovi con¬ 
trattuali — e soprattutto 


il perché di tale scelta è 
presto detto. Da circa un 
mese è aperta una verten¬ 
za per il contratto integra¬ 
tivo aziendale che ha in 
tre punti fondamentali la 
sua valenza politico sinda¬ 
cale. In primo luogo la 
salubrità dell'ambiente e 
la organizzazione del la¬ 
voro: investimenti e occu¬ 
pazione (che ha il solo ri¬ 
spetto dei precedenti ac¬ 
cordi intercorsi tra le par¬ 
ti significherebbe l'amplia¬ 
mento dell'organico di ol¬ 
tre cento unità): in ulti¬ 
mo le questioni salariali. 

All'apertura delle trat¬ 
tative. un minuto dopo es¬ 
sersi seduti intorno ad un 
tavolo, la direzione azien¬ 
dale manifesta la chiara 
intenzione di mirare alla 
rottura e al blocco delle 
relazioni industriali. In 
perfetta linea con l'intran¬ 
sigenza con cui si presen¬ 
ta il padronato a livello 
nazionale, finalizzato a ri¬ 
durre il potere del sinda¬ 
cato proprio nel mqmento 


in cui 11 movimento dei 
lavoratori è impegnato ad 
utilizzare questo potere 
per una migliore condizio¬ 
ne di lavoro e l'amplia¬ 
mento della base occupa¬ 
zionale. la Ferrosud ha po¬ 
sto pregiudizialmente del¬ 
le condizioni inaccettabili: 
si richiedeva di accettare 
senza nessuna contropar¬ 
tita il sabato lavorativo e 
allo stesso tempo di elimi¬ 
nare gli incontri semestra¬ 
li con il Consiglio di fab¬ 
brica eludendo così il di¬ 
ritto all'informazione sul¬ 
la organizzazione del lavo¬ 
ro e la crescita della pro¬ 
fessionalità in precedenza 
riconosciuto 

Neanche una parola è 
stata spesa dalla Ferrosud 
sul merito delle proposte 
sindacali. L'abbassamento 
del * passo di cottimo » è 
la risposta dei lavoratori 
ad un atteggiamento che 
la FLM non esita a defini¬ 
re provocatorio. Si tratta 
in sostanza di ridurre i rit¬ 
mi di cottimo dagli attua¬ 


li livelli (78-79) a 60. Un 
accordo tra le parti socia¬ 
li intercorso nel passato 
imponeva di non superare 
un indice di 80 e di scen¬ 
dere al di sotto di 60. La 
agitazione degli operai 
dunque, reagisce all'inac¬ 
cettabile comportamento 
della direzione aziendale 
pur rimanendo all'interno 
degli accordi presi. La ri¬ 
chiesta di un intervento 
del pretore getta benzina 
sul fuoco. 

« Continua arrogante la 
provocazione, dicono alla 
FLM. E' impensabile che si 
possa riprendere una trat- 
I tativa che pure è necessa- 
I ria con forzature cosi pe- 
| santi come quelle poste in 
j essere dalla Ferrosud. Sia¬ 
mo disposti a riprendere 
i contatti e a migliorare 
le relazioni industriali ma 
a patto che cadano le pre¬ 
giudiziali della direzione 
aziendale e che si entri nel 
merito delle proposte da 
noi avanzate ». 

! Michele Pace 
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Il piano 
socio-sanitario 
della giunta 
centrista 
alla Regione 
Abruzzo 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — L’ultimo regalo 
che la giunta centrista che 
governa (si fa per dire) la 
regione si appresta a fare 
agli abruzzesi è un « Piano 
Socio sanitario ». Il progetto 
che dovrebbe organizzare il 
nuovo assetto sanitario della 
regione è il terzo della serie 
in pochi anni, altri due simi¬ 
li costati fior di milioni stan¬ 
no in fondo ad un cassetto 
e anche questo, come gli al¬ 
tri. non programma un bel 
niente. Prevede un aumento 
esagerato di posti letto, qua¬ 
si tutti nella. provincia di 
Chicli e vi destina la mag 
gior parte degli interventi fi¬ 
nanziari senza -tener conto 
del fatto che l'Abriizzo di 
ospedali e cliniche eonvenzm 
nate ne Ila già in abbon¬ 
danza. 

Questo mentre non si rie¬ 
sce di trovare i 250 miliardi 
che servono per completare 
ospedali' già iniziati (vedi 
quello regionale di Pescara) 
o. peggio, mentre si tengono 
chiusi (vedi l'ospedale di San 
Valenti da ben 10 anni) o si 
fanno cadere a pezzi (vedi 1' 
ospedale di Vasto) quelli clic 
già ci sono. Con tutti gli ospe¬ 
dali previsti in questo piano 
la parola « sanità » diventa so 
lo un sinonimo di « cura » e 
di conseguenza si tace su al¬ 
tri servizi sociali come i con¬ 
sultori. per esempio. 

Ai margini del piano, poi. 
sono già bell’e pronte ben 30 
dchbere per l’apertura di la¬ 
boratori di analisi, si parla di 
centinaia, e ancli’essi tutti 
privati. Gli stessi « Progetti- 
obiettivo » (per l’infanzia, per 
agli anziani e il problema del 
la salute dei lai oratori qht* 
esiste nelle fabbriche della 
regione). tanto decantata 
« polpa » di questo piano, non 
vanno in realtà al di là di 
una pura enunciazione: nella 
ripartizione delle risorse (1 100 
miliardi) impegnate nei tre an¬ 
ni dì validità del piano sì de 
stina per la loro rcaIiz?.azione 
l’incredibile somma di due mi¬ 
liardi. 

« E’ un piano questo — af¬ 
ferma Giuliana Valente, con¬ 
sigliere comunale comunista 
e responsabile dei problemi sa¬ 
nitari per il partito — che da 
qualunque parte lo si guarda 
appare completamente scolle¬ 
gato dalla realtà della regione.' 
Un esempio? Si tace comple¬ 
tamente sulla veterinaria e 
sui problemi sanitari della 
campagna in una regione in 
cui la campagna è tanta 
parte ». 

Il piano un fascino però ce 
l’ha: ed è un fascino tutto e- 
leltorale. Da una parte inve¬ 
ste miliardi e con questi striz¬ 
za l'occhio in molte direzioni, 
dall'altra parte non dice una 
parola sull'inserimento dei gio 
vani medici e non medici che 
un posto non ce l'Iianno. For¬ 
se è per questo che l'assesso¬ 
re regionale alla sanità Anna 
Xenna D'Antonio lo ha inven¬ 
tato e se lo è tenuto ben stret¬ 
to: ai componenti la commis¬ 
sione Affari Sociali è stato 
consegnato pochi giorni pri¬ 
ma della seduta, ai consiglie¬ 
ri regionali addirittura dopo 
che era stato approvato dalla 
commissione e agli ammini¬ 
stratori comunali (che avreb¬ 
bero potuto studiarlo per da¬ 
re il loro parere) appena po- 
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Si parla di nuovi posti 
letto (e gli ospedali 
già finiti restano chiusi) 

Di marca elettorale il progetto per la regione che ha già un gran 
numero di nosocomi e cliniche convenzionate » Si sperperano 
fior di miliardi che potrebbero potenziare le strutture già esistenti 


Nostro servizio 

VALLE DEL BELICE — Le 
responsabilità politiche e am¬ 
ministrative per i ritardi nel¬ 
la ricostruzione: le inadem¬ 
pienze dello Stato e della 
Regione: alcuni scandalosi 
appalti: l'operato di molti 
imprenditori edili cui fu affi¬ 
data la realizzazione di ope¬ 
re pubbliche: i criteri di in- 
ter\ento e di priorità nella 
realizzazione delle opere. I 
motivi e le cause che hanno 
impedito la rinascita socio- 
economica dì tutta la \ ailata 
devastata dal sisma del gen¬ 
naio '68. saranno i temi di 
fondo negli incontri che da 
dopodomani la Commissione 
parlamentare di indagine 
avrà con tutti i Consigli co¬ 
munali del Belice. 

Il piano di lavoro della 
Commissione parlamentare di 
indagine sul Belice è molto 
fitto: m due giorni e mezzo 
dovrà visitare 14 Comuni « 
ascoltare centinaia di consì 
glieri comunali. Un giro ve¬ 
locissimo. dunque, che ri¬ 
schia di sminuire l’importan- 
za c il significato di questo 
primo e tardico incontro con 
ì terremotati. 

Intanto il Belice non cessa 


La Cassa del Mezzogiorno in stile preelettorale 

Un progetto per il Belice 
con 12 anni di ritardo 


un momento di portare avan¬ 
ti iniziative, di chiedere con 
forza che lo Stato rispetti gli 
impegni più volte assunti per 
la completa ricostruzione di 
tutti i centri, di lottare per 
abbattere gli ostacoli die si 
frappongono alla ripresa del¬ 
la normalità nella vita di in¬ 
tere popolazioni. 

Le gravissime responsabili¬ 
tà dello Stato sono state an¬ 
cora una \olta sottolineate 
nel corso di una assemblea di 
tutti i sindaci dei comuni ter¬ 
remotati e dai rappresentanti 
delle tre confederazioni sin¬ 
dacali svoltasi a Santa Ninfa 

10 scorso \enerdi sera. 

Non si sono usati mezzi 
termini nel denunciare l’ai- 
teggiamento astile, sciatto e 
disinteressato del democri¬ 
stiano Giglia. sottosegretario 
ai Lavori Pubblici, nel primo 
governo Cossiga. Giglia è re¬ 
sponsabile di tanti ritardi. Il 
governo aveva demandato a 
lui i problemi del Belice. con 

11 suo ottuso immobilismo — 
è stato detto — ha tra l’altro 


bloccato ottanta miliardi de¬ 
stinati alla realizzazione di 
opere pubbliche. Maggiori le 
responsabilità dell'Ispettorato 
generale per le zone terre¬ 
motate. cui spetta il compi 
lo di impegnare gli accredi¬ 
tamenti disposti dallo Stato 
in favore del Belice. « non 
riesce a formulare motiva¬ 
zioni valide (!) per l’impiego 
di 145 miliardi già disponici 
li. ma fa anche di più. si op¬ 
pone. con una serie di ca\il¬ 
li interpretati\ i. alle dispo 
sizioni dello Stato che ade¬ 
guano il finanziamento per la 
ricostruzione alla svalutazio¬ 
ne della lira » ha sottolineato 
Ciccio La Porta, segretario 
provinciale della CGIL. 

Come si ricorderà gli indi¬ 
ci dei conti di fabbricazione 
erano fermi al 1975 e solo do 
po molte lotte popolari si 
era riusciti a strappare que¬ 
sta giusta rivalutazione che 
ora viene osteggiata. 

« Non contano i miliardi 
stanziati, ma le leggi che non 
sono state fatte in favore 


delle popolazioni del Belice » 
ha sottolineato il sindaco di 
Salenti, il democristiano Ca- 
scio. e di soldi ne sono stati 
spesi tanti. 415 miliardi alla 
data dell'ottobre dello scorso 
anno, e alla fine del 1961 (se 
l'Ispettorato alle zone terre¬ 
motate fa il proprio dovere) 
gli accreditamenti si chiude¬ 
ranno con un totale di 810 
miliardi. Una cifra grande 
ma insufficiente per mettere 
di nuovo in puxli 15 paesi, 
per colmare ritardi ed ina 
dempienze. 

Non si è mosso un dito, non 
si è fatta una sola legge per 
frenare l'emigrazione, per 
incentivare l'occupazione nel¬ 
le campagne, anzi con una 
politica agraria scellerata, 
condotta dal nostro governo 
nel Parlamento Europeo, si 
c punita l'operosità di que¬ 
sta gente che aveva riversato 
tutte le proprie forze nella 
viticoltura. Inoltre il Belice 
rischia di essere tagliato fuo¬ 
ri dalla rete di distribuzione 
del metano algerino. 


Nel corso del convegno si è 
discusso dell'impegno che il 
presidente Cossiga l'ottobre 
scorso aveva assunto con la 
delegazione dei sindaci che 
si era recata a Roma: il go¬ 
verno avrebbe presentato un 
disegno di legge per dare al 
Belice altri 400 miliardi (ma 
sarebbero poi bastati per 
continuare la ricastruzione?). 
Il disegno di legge non è sta¬ 
to più varato, ma il dramma 
del Belice che Cossiga in 
quella occasione defini « una 
vergogna nazionale » non può 
andare oltre ed è proprio per 
questo che il giorno 28 i sin 
daci del Belice torneranno a 
Roma per incontrarsi ancora 
con Cossiga. per parlare con 
il ministro dei Lavori Pubbli 
ci « perché è arrivato il mo 
mento di fare chiarezza se 
si vuole veramente portare 
avanti la ricostruzione » ha 
sottolineato il compagno Vi 
to Bdlafiore sindaco di San¬ 
ta Ninfa. 

Un altro importantissimo 
incontro i sindaci del Belice 
lo avranno al Parlamento eu¬ 
ropeo con il commissario An¬ 
tonio Giolitti, preposto al 
coordinamento dei fondi co¬ 
munitari, grazie all'iniziativa 


chi giorni prima delle consul¬ 
tazioni e nemmeno a tutti. 

11 documento è un librone di 
900 pagine, difficile da legge¬ 
re e soprattutto da capire, è 
costato 120 milioni agli abruz- 
zesi e nessuno lo conosce. La 
sua approvazione in commis¬ 
sione è stata una imposizione 
pura e semplice della DC a 
tutto il resto di una compia¬ 
cente maggioranza. PSD1 e 
« indipendenti » Camillj com¬ 
preso. Ai comunisti’è stato im¬ 
pedito di parlare ed hanno ab¬ 
bandonato la seduta dove si 
sono viste cose da far forte- 


I mente dubitare persino della 
j dignità di certi personaggi. 

| E’ un brutto piano e uno 
i sperpero di denaro, lontano 
| dagli interessi delle popola- ■ 
zioni e degli stessi operatori 
sanitari e costituisce un altro 
pezzo di bravura di Remo Ga- 
spari e della sua c brava » 
Nenna D'Antonio, assessore 
che già si vede « presidentes- 
1 sa » e non pensa ad altro. Co 
sti quel che costi, persino 1’ 
opposizione di una fetta del 
suo stesso partito. A L'Aqui- 
j la. per esempio, il capogrup¬ 
po de ha votato insieme all' 
amministrazione di sinistra 


della città un severo documen¬ 
to di critica: un vero scacco 
per questo personaggio che 
se l’è « segnato al dito » alla 
maniera della più salda « tra- 1 
dizione » gaspariana. 

Domani il piano va in di 
scussione al consiglio regiona¬ 
le; la giunta ha fretta (assor¬ 
bita com'è dai suoi aftari 
elettorali) ed ha programma¬ 
to ben tre sedute difilate (lu¬ 
nedì. martedì e mercoledì) pri¬ 
ma dello scioglimento dell’as¬ 
semblea. , 

Sandro Marinacci 


I risultati della Provincia di Foggia 

Da Palazzo Dogana alPIsef: 
tanti esempi di «buongoverno» 

Successi anche nella sistemazione della rete stradale - Le iniziative sul¬ 
la « 285 » - Restituite ai lavoratori le terre della fondazione Zaccagnino 


Nostro servizio 

FOGGIA — Le realizzazioni 
della Provincia sono al cen¬ 
tro di positive valutazioni da 
■ parte degli ambienti democra 1 
tiri della Capitanata. In que¬ 
sti quattro anni di intenso 
lavoro la Giunta unitaria di 
sinistra (nella quale i comu¬ 
nisti hanno una notevole re¬ 
sponsabilità di governo) ha 
operato significative scelte 
che oggi trovano l'apprezza¬ 
mento e il consenso di vasti 
settori della provincia 

Incominciamo a vedere qua¬ 
li sono i punti qualificanti 
del lavoro svolto dairammmi- 
strazione democratica di sini 
stra. Prima di tutto c’è da 
segnalare il ripristino di Pa¬ 
lazzo Dogana, sede dell’am- 
miiiistrazione. L'aver resti¬ 
tuito al patrimonio della pro¬ 
vincia di Foggia palazzo Do¬ 
gana non solo testimonia il 
buon governo, la oculata am¬ 
ministrazione e gestione dei 
beni della Provincia, quanto 
soprattutto che sono falliti i 
disegni speculativi che sr na¬ 
scondevano dietro la decisione 
di non utilizzare più l’antico 
edificio della Provincia. 

Il recupero di Palazzo Doga¬ 
na è avvenuto con una spesa 
di poco più di 600 milioni di 
lire a fronte dei 40 milioni c 
oltre che il centro-sinistra pa¬ 
gava di fitto per i locali della 
UPEVL Che qualcosa di nuovo 
e di serio incominciasse a 
cambiare lo dimostra soprat¬ 


tutto l’impegno che la giunta 
presièduta dal compagno 
Francesco Kuntze ha profu 
so nel campo della cultufa 
e più specificatamente dellà 
scuola. 11 risultato più impor 
tante in questo campo è l’isti¬ 
tuzione a Foggia della seziu 
ne staccata dall’ISEF del¬ 
l’Aquila. istituto superiore per 
l’educazione fisica. 

Naturalmente per quel che 
riguarda la scuola non ri si 
ferma solo a questo. Intensa 
è stata l'attività e le realizza¬ 
zioni della giunta unitaria di si¬ 
nistra che ha investito com¬ 
plessivamente per le scuole tec¬ 
niche della provincia di Fog¬ 
gia • complessivamente 57.390 
milioni di lire dando un forte 
impulso non soltanto al raf¬ 
forzamento degli istituti tecni¬ 
ci - superiori ma soprattutto 
creando adeguate e funzionali 
strutture. Altro problema eh 
grosse dimensioni affrontate 
e risolto riguarda la sistema¬ 
zione della rete stradale pro¬ 
vinciale per la quale sono 
stati impegnati ‘ oltre 10 mi¬ 
liardi di lire risolvendo una 
serie di grossi problemi. 

Non meno significativo è il 
ruolo che ha avuto Lammuii- 
strazione provinciale nel ris«»l* 
vere il grave problema del¬ 
l’ospedale psichiatrico. Le pre¬ 
cedenti amministrazioni di 
centro-sinistra avevano creato 
una situazione paradossale nei 
confronti della Casa della Di¬ 
vina Provvidenza. La Giunta 


dopo una attenta analisi e 
dopo una , serie di incontri, 
riunioni e colloqui è riuscita 
ad affrontare l’enorme massa 
creditizia ’ che è stata deter¬ 
minata in 20 milioni di lire. 

Un’altra importante iniziati¬ 
va riguarda il ruolo che la 
Provincia ha assunto nei con¬ 
fronti della legge 285. Sono 
stati varati infatti tre pro¬ 
getti per il costo complessivo 
di oltre 260 milioni di lire e 
che riguardano tre direttrici 
fondamentali. Il progetto per 
la carta geologica del sub- 
Appennino del Gargano (Im¬ 
porto 100 milioni; la carta 
delle acque e catasto degli 
scarichi (importo 119 milio¬ 
ni); il censimento ed estimo 
dei beni della amministrazio¬ 
ne provinciale (46 milioni eh 
lire). 

Un ultimo grosso tema af¬ 
frontato riguarda le terre del¬ 
la fondazione Zaccagnino che 
stavano per essere messe al¬ 
l’asta. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha deliberato un mu¬ 
tuo di 3 miliardi di lire per 
l’acquisto di questo immenso 
patrimonio al fine di conser¬ 
vare la ricchezza e soprattutto 
di consentire ai lavoratori 
agricoli di Sannicandro Gar- 
ganico, in particolare dei brac¬ 
cianti. una sicurezza e la ne¬ 
cessità che il problema Zac- 
cagnino trovasse adeguata so¬ 
luzione. 

r. c. 


Questa settimana una Commissione parlamentare 
visiterà i 14 comuni della zona terremotata 
Inadempienze e scandalosi appalti 
Gli impegni di Cossiga non mantenuti 



presa in favore del Belice dal 
compagno Pancrazio De Pa¬ 
squale. presidente della Com¬ 
missione europea per la poli¬ 
tica regionale e l’assetto ter¬ 
ritoriale. 

Il viaggio a Bruxelles as¬ 
sume un aspetto di massima 
importanza: i sindaci dovran¬ 
no fornire tutti gli elementi 


necessari relativi alle condi¬ 
zioni economiche e sociali 
della zona e delle maggiori 
. necessità per settori produtti¬ 
vi. infrastrutture e servizi, 
affinché la Comunità euro¬ 
pea predisponga una azione 
integrata nei territori della 
Y'allc del Belice. 

Anche altri si muovono. La 


Cassa del Mezzogiorno, con 
uno stile pre-elettorale che 
le è proprio, ha presentato un 
ignobile progetto speciale in¬ 
testato « BELICE ». Cinque 
foglietti di carta dattiloscrit¬ 
ti da mettere nelle mani ai 
galoppini elettorali, non altro. 

Giovanni Ingoglia 


La malattia 
si vince 
anche fuori 
dell'ospedale, 
insieme 
alla gente 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Medico e am¬ 
ministratore sono andati al 
quartiere di S. Francesco a 
discutere insieme ai cittadini 
i risultati del sondaggio ef¬ 
fettuato nella zona per nove 
giorni consecutivi. Questo 
primo « dépistage » riguarda- v - 
va il diabete. 

Così gli abitanti di S 
Francesco hanno potuto 
constatare di persona come 
sia ormai superata la figura 
del medico quale depositario 
della cura, per apprezzare al 
contrario U ruolo dell’opera¬ 
tore sanitario che va di per¬ 
sona nelle case, nplle scuole 
e nei posti di lavoro per pre¬ 
venire l’insorgere della ma¬ 
lattia. Anche i risultati dal 
punto di vista strettamente 
medico non sono* stati di po¬ 
co rilievo. 

E‘ questa l a prima vera 
esperienza nell’ambito regio¬ 
nale e la seconda in Italia, 
su cosa è e come va intesa la 
medicina . preventiva nel 
campo della lotta al diabete. 

E in questa assemblea si è 
avuta proprio la sensazione 
di una partecipazione mas¬ 
siccia e convinta della gente, 
che ha 1 trasformato questo 
appuntamento sanitario quasi 
in una festa di quartiere fat¬ 
ta di solidarietà, comprensio¬ 
ne. collaborazione e perchè 
no anche di un buon bicchier 
di vino con 11 quale si è 
brindato tutti alla conclusione 
di questa importante iniziati¬ 
va-pilota che ribadisce la va¬ 
lidità della politica dell’attua¬ 
le giunta laica e di sinistra, 
che riavvacina il cittadino al¬ 
le istituzioni pubbliche e che 
dimostra come il proble¬ 
ma-salute, se gestito demo¬ 
craticamente, possa rappre¬ 
sentare anche un importante 
momento J di riaggregazione 
sociale. 

Si parlava di solidarietà ed 
infatti il Comune non dispo¬ 
nendo di 'un proprio locale 
nel quartiere per le analisi di 
base, si è visto offrire spon¬ 
taneamente da un cittadino il 
proprio garage; si parlava di 
comprensione proprio perchè 
essendo una esperienza nuo¬ 
va. l'organizzazione non ha 
funzionato al cento per cen¬ 
to, ma la popolazione ha ca¬ 
pito e non ha frapposto osta 
coli; si parlava di collabora¬ 
zione perchè il personale del 
Centro che in pochi giorni ha 
distribuito nel quartiere circa 
800 questionari per l'indivi¬ 
duazione dei « fattori di ri¬ 
schio » ha verificato una 
grossa disponibilità degli in¬ 
teressati. 

Su 800 persone ie 500 che 
presentavano n fattori ri¬ 
schio » (eccesso ponderale, 
peso alla nascita superiore ai 
4 chili, età superiore ai 60 
anni etc.) sono state invitate 
ad andare nel locale adibito 
a centro sanitario per sotto¬ 
porsi gratuitamente all’analisi 
del sangue per i grassi e gli 
acidi urici e al carico di zuc¬ 
chero. Fra coloro che hanno 
risposto all’appello sono stati 
accertati 9 casi di diabete 
clinico - mai diagnosticato 
prima e 4 2 casi di ridotta 
tolleranza al carico di zuc¬ 
chero e presenza di grassi 
nel sangue; casi per i quali 
si richiederanno ulteriori e 
più approfonditi accertamenti 
presso la sede del Centro. Da 
questi dati è emerso che il 
metodo usato, oltre ad aver 
rapportato la prevenzione sa¬ 
nitaria al territorio, ha evita¬ 
to una indagine a tappeto 
che avrebbe significato solo 
un irrazionale spreco di sol¬ 
di. 

D’altra parte, le uniche In 
dagini a tappeto finora ese¬ 
guite in Italia si sono limita¬ 
te solo a realtà circoscritte 
ed omogenee tuffici, caserme, 
etc.). mentre nel nostro caso 
si è cercato di individuare 
per momenti successivi i 
soggetti con propensione al 
diabete. 

Indubbiamente fra le ra¬ 
gioni che fanno del Centro 
una delle strutture nazionali 
per eccellenza (numerosi so¬ 
no gli utenti provenienti da 
altre regioni) è che pur es¬ 
sendo una struttura pubblica, 
esso si avvale tecnicamente 
di operatori ' universitari, i 
quali hanno peraltro organiz¬ 
zato dei corsi di aggiorna¬ 
mento. i cosiddetti « giovedì 
dìabetologici ». che hainno 
visto la partecipazione dei 
più grandi luminari italiani. 

Il Centro, inaugurato al- 
l'inio del 1978. ha effettuato a 
tutt’oggi circa 170.000 prelievi 
su un totale di oltre 2.100 
utenti: non è assolutamente 
poco soprattutto se si pensa 
che il Centro usufruisce 3? ' 
analisti volontari e di perso¬ 
nale che spesso vi dedica più 
tempo del dovuto. 


Rita Cantofanti 
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Domenica 20 aprile 1980 


Tanti «buchi» e ritardi nella situazione energetica calabrese 

Con le «dighe tutte d’oro» 
non si produce elettricità 
ma solo tangenti e clientele 

Nel settore idroelettrico (se bene utilizzato) si 
potrebbe ricavare un miliardo di chilovattore all’anno 
Lo sfruttamento del metano proveniente dall’Algeria 
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Da! corrispondente 

SIRACUSA — « Porto franco 
por qualunque emissione in¬ 
quinante »: cosi il pretore di 
Augusta, Antonino Condorel- 
H, definisce il triangolo in¬ 
dustriale Priolo-Augusta-Me- 
rilli nelle 128 cartelle con 
cui motiva la sentenza emes¬ 
sa nel febbraio scorso con¬ 
tro i componenti del comitato 
regionale contro l'inquina- 
mento atmosferico (CRIA), i 
sindaci e gli assessori alla 
sanità dei comuni di Augu¬ 
sta e Siracusa, il presidente 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale e l'assessore provincia¬ 
le alla sanità. Tutti impu¬ 
tati di omissione di atti d’uf¬ 
ficio per aver disatteso cla¬ 
morosamente la legge anti¬ 
smog. 

Il procedimento penale si 
concluse, come si ricorderà, 
con la condanna del socia¬ 
lista Piacenti ex assessore 
regionale alla sanità, del so¬ 
cialdemocratico Garusi ex 
assessore provinciale alla sa¬ 
nità. del de Montada ex pre¬ 
sidente deH’amministrazione 
provinciale e di otto compo¬ 
nenti del CRIA. E non è an¬ 
cora finita: nel mirino del 
magistrato finiranno anche 
gli ufficiali sanitari di Sira¬ 
cusa e Augusta. Sono rite¬ 
nuti responsabili di aver in¬ 
dotto ad un comportamento 
omissivo gli amministratori 
dei due comuni. Inoltre Con- 
dorelli riaffaccia il reato di 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio commesso dall’ex as¬ 
sessore Piacenti (e dal de¬ 
funto Mattarella) per aver, 
quale componente della giun¬ 
ta regionale, dichiarato sop¬ 
presso il CRIA dopo aver ri¬ 
cevuto comunicazione giudi¬ 
ziaria riguardante un reato 
commesso proprio nella qua¬ 
lità di membro del CRIA. 

Infine la questione della 
costruenda centrale termo- 
elettrica dell’Enel. Si tratta 
di questo: nella seduta del 
marzo 77 il CRIA esprime il 
parere che la centrale debba 


Il pretore di Augusta motiva la sentenza contro il Cria 


E stato il Comitato 
«contro» a dare il nulla 
osta all'inquinamento 



utilizzare, per non ammor¬ 
bare ulteriormente Paria, 
combustibile a basso tenore 
di zolfo. Qualche mese dopo 
ci ripensa e, presenti — nota 
bene — otto componenti su 
17, « chiarisce » il preceden¬ 
te parere: l’Enel può usare 
a certe « condizioni * anche 
combustibile inquinante. Eb¬ 
bene. Condorelli solleva un 
duplice problema di illegit¬ 
timità il cui sbocco potrebbe 
essere la disapplicazione del 


quanto emesso senza il ne¬ 
cessario quorum e prima 
della obbligatoria indicazione 
dei limiti di emissione pre¬ 
vista per i nuovi impianti. 
Ma veniamo alla parte « po¬ 
litica » della sentenza che co¬ 
stituisce uno spaccato em¬ 
blematico dell'insipienza del¬ 
la classe politica del centro- 
sinistra. 

Non a caso Condorelli par¬ 
la di « inerzia generalizzata » 
di « scandalosa latitanza » di 


secondo parere del CRIA in - «profondo estraneamento del¬ 


le istituzioni ». Tutta una se¬ 
quela di inadempienze e di 
omissioni gravi da parte di 
pubblici poteri preposti alla 
tutela ambientale e cioè pro¬ 
vincia, comuni e comitato re¬ 
gionale contro l’inquinamen¬ 
to. Vengono accertati nume- > 
rosi casi di superamento dei 
limiti, ma gli enti locali non 
li segnalano, come invece do¬ 
vrebbero, al CRLA e quindi 
non fanno scattare la proce¬ 
dura prevista dalla legge per 
l’accertamento dell’inquina¬ 


CATANZARO -- La parola 
d'ordine «Energia: uno dei 
punti di forza dello sviluppo 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno » che con tenaci ini¬ 
ziative di lotta e sindacali 
portano avanti i lavoratori 
dell’energia della Calabria e 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie, deve costituire 
elemento importante del con¬ 
fronto politico nel dibattito 
che si aprirà nella, regio¬ 
ne nella imminente campa¬ 
gna elettorale amministrati¬ 
va. 

Nel settore idraelettrico so¬ 
no fattibili nella nostra re¬ 
gione impianti per la produ¬ 
zione di 1 miliardo di KWh: 
armo (il risparmio di 250 mi¬ 
la tonnellate anno di olio com¬ 
bustibile). In questo settore 
esemplare è stata la lotta e 
Tiniziàtiva dei lavoratori del¬ 
l’energia, edili, braccianti e 
di intere popolazioni di Co- 
tronei, Petilia Policastro, Ta¬ 
verna con la conquista di in¬ 
genti investimenti per la co¬ 
struzione degli impianti idro- 
elettrici dei fiumi Neto-Taci- 
na-Passante. 

Investimenti dell’ordine di 
500 miliardi di lire, col rad¬ 
doppio della produzione di 
energie elettriche e la crea¬ 
zione di immense riserve di 
acqua da utilizzare negli usi 
prioritari potabili e dell’irri¬ 
gazione. Bastano alcuni dati: 
la città di Crotone dopo de¬ 
cenni di sete ha acqua in 
abbondanza (Catanzaro solo 
per l’incuria delle sue am¬ 
ministrazioni de non riesce 
ad utilizzare le acque del 
serbatoio del Passante), ben 
30.000 ettari, di terreno nel 
marchesato e del litorale ca¬ 
tanzarese si apprestano a ri¬ 
cevere con l’acqua un capo- 
volgimento degli assetti col¬ 
turali. 

Su questo terréno il movi¬ 
mento democratico ha già 
conquistato fatti positivi. L’E¬ 
nel si è dovuta impegnare a 
costruire sei centrali idroelet¬ 
triche sulle aste dei fiumi: 
Lao-hattindiero e Savuto in 
Provincia di Cosenza, Alaca* 
Ancinale in provincia di Ca¬ 
tanzaro nonché la riattivazio¬ 
ne di 10 centraline idroelet¬ 
triche. Questi impianti coste¬ 
ranno 350 miliardi di lire per 
una produzione di 500 milioni 
di Kwh/anno con un’occupa¬ 
zione media di 1000 lavorato¬ 
ri per la durata di 5 anni. 
Naturalmente riceveranno 
impulsi positivi le utilizzazio¬ 
ni prioritarie delle acque: usi 
civili ed industriali; irrigazio¬ 
ne e difesa del suolo. Ma vo¬ 
gliamo sottolineare che l’im¬ 
portanza di queste opere non 
consiste solamente nella pro¬ 
duzione di energia elettrica 
pregiata, ma anche nel fatto 
che si valorizzano le zone In¬ 
terne con la costruzione di 
strade di penetrazione e la¬ 
ghetti artificiali. 

Altri impianti di questo ti¬ 
po si possono costruire in Ca¬ 
labria, Essi sono quelli del 
Metrano e del Menta in pro¬ 
vincia di Catanzaro, dell’Alto 
Esaro e del Trionto in provin¬ 
cia di Cosenza. Ma, la Cassa 
anche su questo terreno ha 
fatto cilecca. 

L’impegno nostro — raffor¬ 
zato oggi dall’esplodere dello 
scandalo delle «dighe d’oro» 
— è quello di fare assumere 
alla regione Calabria ed alle 
Comunità Montane l'iniziativa 
perchè questi imnianti venga¬ 
no costruiti dall'ENEL che 
deve stipulare apposite con¬ 
venzioni. così com'è avvenuto 
per gli impianti del Neto • 
Tacina - Passante. 

Con la utilizzazione del me¬ 
tano .li propria produzione e 
di quello proveniente dall'Al¬ 
geria, la nostra regione non 
solo potrà incrementare 1 pro¬ 
pri consumi energetici ma da¬ 
re anche una risposta alla 
crisi energetica. L’uso del 
metano al posto dell’energia 
elettrica In certe utilizzazio¬ 
ni è un risparmio energetico. 

Sulla metanizzazione della 
regione bisognerà chiedere al 
Governo precisi Impegni di 
finanziamenti nonché l’Inter¬ 
vento adeguato degli Enti di 
Stato: ENI. SNAM ed Italgas. 

Al nuovo governo della re¬ 


gione, che veda pienamente 
impegnata la sinistra, tocche¬ 
rà il compito di dei inire le 
scelte per la utilizzazione di 
questa poliedrica risorsa: me¬ 
tano per usi di sintesi chimi¬ 
ca, commerciale, artigianale, 
per la'piccola e media indu¬ 
stria, per gli usi civili. 

Altro contributo può dare la 
nostra regione al superamen¬ 
to della, crisi energetica, con 
la utilizzazione, oggi possibile, 
dell’energia solare. La elet¬ 
trificazione delle case sparse 
non è più possibile effettuar¬ 
la con i sistemi delle reti 
elettriche tradizionali: i costi 
sono ingenti. Quindi bisogna 
far decidere l’ENEL perchè 
completi l’elettrificazione del¬ 
le contrade rurali della regio¬ 
ne; con i pannelli solari 

Strettamente collegata a 
questa capacità della nostra 
regione di dare un contributo 
per il superamento della cri¬ 
si energetica del paese, noi 
sosteniamo che la nostra re¬ 
gione non può essere sola¬ 
mente consumatrice di beni 
strumentali e di materiali che 
servono per la produzione ed 
il consumo di energia. La di¬ 
versificazione e l’ampliamen¬ 
to delle fonti energetiche, ri¬ 


Spopolato in pochi anni il centro storico di Catania 


Da mesi in camping perché senza casa 

A San Cristoforo il degrado ambientale raggiunge limiti incredibili - Un’« area 
di parcheggio » in attesa di un alloggio migliore - Trétìitirnilà doniande alFIACP 


- Nostro servizio 

CATANIA — A San Cristofo¬ 
ro, quartiere storico deila 
città, posto sulla via che por¬ 
ta alla Plaia e quindi al ma¬ 
re, si ha la sensazione di 
camminare in un’aitra era. Il 
degrado è in ogni parte, nei 
vicoli, nei cortili su case fa¬ 
tiscenti, non sembrano fare 


sparmio compreso, sono fat- parte di questa citta immen- 
tori moltiplicatori di sviluppo sa, diversa rispetto al resto 


tori moltiplicatori di sviluppo 
industriale ed economico. 

Il problema politico che noi 
poniamo & questo punto al 
Governo del paese è molto 
semplice. Se la Calabria con¬ 
tribuisce con le proprie risor¬ 
se al superamento della crisi 
energetica, ebbene in Cala¬ 
bria bisognerà investire nei 
settori industriali che permet¬ 
tono l’utiUzzazìone di queste 
risorse. Le Partecipazioni Sta¬ 
tali hanno presenze nel setto¬ 
re elettromeccanico di primis¬ 
simo ordine: quindi possono 
decentrare in Calabria produ¬ 
zioni di apparecchiature e di 
materiali. Queste produzioni 
alterate qualificate sono a 
buon livello occupazionale e 
promuovono l’imprenditoria 
indotta. Richiedono inoltre 
centri di ricerca e di speri¬ 
mentazione e quindi quale mi¬ 
gliore occasione per l’Univer¬ 
sità della Calabria 

Le Aziende che ordinano 
commesse dell’ordine di cen¬ 
tinaia di miliardi all’anno so¬ 
no i grandi Enti dello Stato: 
ENEL ed. ENI. Enti tenuti 
per legge a fare commesse 
debordine del 40 per cento 
nel Mezzogiorno. Ebbene lo 
ENEL non supera il 5 per 
cento all’anno negli ordini af¬ 
fidati ad imprese calabresi e 
questa cifra non si eleva di 
molto nell’area meridionale. 

Gli ordini dell’ENI sono del 
tutto irrisori. Bisognerà quin¬ 
di operare e lottare perchè 
la divaricazione tra la pro¬ 
duzione dì energia e la pro¬ 
duzione dei beni che la pro¬ 
muovono sia colmata nella 
nostra regione. 

Sosteniamo con pari forza 
e tenacia la industrializzazio- 


del Mezzogiorno. dell’Isola. 
Una sensazione che aumenta 
sempre più quando ci si ren¬ 
de conto che in questo quar¬ 
tiere, una volta così pieno di 
vita, non c’è rimaste più nes¬ 
suno, ad eccezione di chi è 
appena' giunto dalla provin¬ 
cia, dall’interno della Sicilia 
non ha trovato di meglio che 
stare in questa «area di par¬ 
cheggio», in attesa di un al¬ 
loggio migliore, di una casa 
vera che un giorno, chissà 
quando, dovrà pur venire. 
Eppure San Cristoforo firo a 
pochi anni fa era popolato 
da centinaia di famiglie. Do¬ 
ve sono andate a finire? 

« A San Giorgio, a Foj sa¬ 
crata, a Librino, a Pigno. sul¬ 
le colline, all’estremo limite 
della città, là dove inizia la 


cintura metropolitana * — ci 
dice il compagno Giuseppe 
Conti, segretario provinciale 
del Sunia. immensi agglome¬ 
rati urbani che ora arrivano 
ad ospitare fino a centomila 
famiglie, dove le case sono 
sorte come funghi, una dietro 
l’aUra, in spregio ad ogni re¬ 
gola urbanistica. 

Quartieri abusivi, su cui si 
accentrerà nei prossimi gior¬ 
ni l’attenzione del consiglio 
comunale di Catania quando 
dovrà deliberare sulla sana¬ 
toria edilizia. Ma neanche 
questi quartieri, sorti là dove 
una volta c’erano le difese 
naturali della città, contro la 
furia della natura (assenza 
che si è fatta sentire pesan¬ 
temente nello scorso autunno 
quando dalle pendici dell’Et¬ 
na si abbatté su queste zone 
una marea di faneo ed ac-uia 
che provocò vittime e danni 
gravissimi) hanno risolto la 
questione casa. 

Migliaia di cittadini riven¬ 
dicano un alloggio (le do¬ 
mande all’IACP sono tredi¬ 
cimila). Perchè e come si è 
giunti a questa situazione? 
Risponde il compagno Salva¬ 
tore Bonura. segretario del 


comitato cittadino del PCI: 
« Catania è cresciuta non cer¬ 
to a misura d’uomo. Si è 
costruito molto e male, non 
eliminando quelle larghe zone 
di degrado, le case fatiscenti, 
dove vivono ancora migliaia 
di famiglie. Le responsabilità 
maggiori di tutto ciò ricado¬ 
no sulla Democrazia cristiana 
che non ha saputo rispondere 
a queste attese, preoccupan¬ 
dosi solo di favorire la spe¬ 
culazione dei gruppi impren¬ 
ditoriali cittadini vecchi e 
nuovi. E intanto la tensione 
in città cresce ». 

Tensione certo, ma anche 
rabbia. Come a San Giovanni 
Gaiermo, dove una parte del¬ 
le famiglie sfrattate, alloggia¬ 
te da mesi nei bungalow del¬ 
la Plaia. ha occupato le case 
popolari, completate da più 
di un anno e che non vengo¬ 
no assegnate perchè ci si è 
dimenticati della rate fognan¬ 
te. Un’azione che ha avuto 
numerosi precedenti ma che 
questa ultima volta si è con¬ 
clusa con l’arrivo della poli¬ 
zia e con l’arresto di venti- 
due capifamigiia a cui il 
processo sarà fatto per diret¬ 
tissima. 


Un dramma che mette po¬ 
veri contro poveri. C’è di 
più: qualcuno vuole trarre 
vantaggio sulla pelle di que¬ 
sta gente, creando confusione 
(« Tutti i partiti sono gli 
stessi, tutti sono contro voi » 
è uno degli slogan più fre¬ 
quenti che si sentono girare 
tra queste palazzine occupa¬ 
te) tentando di portare acqua 
al mulino di chi ha grandi 
responsabilità in queste vicen¬ 
de. Si chiede Giuseppe Conti: 
« Perchè il Comune non 
spende i 65 miliardi che ha a 
disposizione per l’acquisto e 
la costruzione di alloggi da 
assegnare agli sfrattati, ai 
senzatetto, alle giovani cop¬ 
pie? Perchè non si riesce a 
dar vita a quell’ufficio case 
sulla cui ' necessità l’intero 
Consiglio comunale si è e- 
spresso favorevolmente? ». 

Gli interrogativi del com¬ 
pagno Conti ripropongono 
ancora una volta il problema 
della inerficienza della mac¬ 
china comunale, gestita dalla 
Democrazia cristiana. Ma non 
si può certamente limitarsi a 
formulare giudizi di colpa e 
stare a guardare. 

I comunisti catanesi, parte 


Polemiche in Sardegna dopo la lettera di una svedese a un pastore di Orgosolo 


Quel figlio sperduto nel gelo del Nord 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — La polemica è 
cominciata dopo che una let¬ 
tera di cortese ringraziamen¬ 
to ha reso pubblico il fatto. 
Accompagnate da una foto del 


re Jru' J&*» ^ùne £e- 

ro. Io sviluppo dell agricohu- ,_^ 


ra e dei servizi 

Sappiamo che questa è una 
linee che parla alla classe 
operaia del Nord ed al pae¬ 
se. Il Governo ed il padrona¬ 
to su questi problemi com¬ 
plessivi devono dare risposte. 

La Calabria quindi sul fini¬ 
re degli anni 80 produrrà ben 
25 miliardi di Kwh/anno, la 
regione più emarginata, con 
riferimento, alla sua popola-. 


ri, laconiche frasi per ringra¬ 
ziare il rude pastore di Bar* 
bàgià di esserè stato di noie- 
rote aiuto nel concepimento 
del piccolo Gìanni. La giova¬ 
ne svedese reduce da un viag¬ 
gio in Sardegna, informava 
Q padre: 4 Gianni cresce sa¬ 
no e forte come gli uomini di 
Barbagia ». E aggiungeva: 
« non crucciarti, lo volevo un 


rione, del paese. Una regione J figlio e fu me lo hai dato... 


che dà il suo contributo al- 
l'economia del paese. 

«Le contropartite» Che si 
chiedono sono quelle di par¬ 
tecipare allo sviluppo econo¬ 
mico e per quanto attiene 11 
settore fondamentale dell’e¬ 
nergia la possibilità di con¬ 
sumare più energia e di otte¬ 
nere beni necessari alla sua 
produzione. 

Domenico Menniti 

NELLA FOTO 
SI costruiscati# 
gli Impianti di Magisano, 
cha comprendono la cantrala, 
la staziono elèttrica 
• la condotta forzata 


Accontentati della fotografia ». 

Il fatto m Sardegna ha de¬ 
stato grande clamore, quando 
la vicenda del figlio « pro¬ 
grammato» i stata resa di 
dominio pubblico. In definiti¬ 
va — afferma un giornale sar¬ 
do — noi non abbiamo fatto 
altro che rendere pubblico un 
avvenimento normale e risapu¬ 
to. Come, non sapete che le 
turiate nordiche vengono appo¬ 
sta ogni anno in vacanza nel¬ 
la nostra isola per concepire 
figli forti e robusti? Pare che 
su da loro, contrariamente al¬ 
ia tradizione, le cose dal pun 
to di vista della riproduzione 
non vadano più tanto bene. 


PUlole. contraccettivi, limita¬ 
zione delle nascite, program¬ 
mazione demografica hanno re¬ 
so troppo complicato e diffi¬ 
cile il sano rapporto sessuale. 
Perciò calano giù in Sarde¬ 
gna, perdinci! 

Il giornalista attribuisce al¬ 
la madre svedese ragionamen¬ 
ti da « buon selvaggio », unico 
duro a morire. 

E certo la lettera con tanto 
di foto del piccolo Gianni ap¬ 
pare un misto di cinismo e in¬ 
genuità. La giovane vichinga 
cosi felice di aver finalmente 
concepito un figlio forte e ro¬ 
busto, ringrazia il e padre di 
Barbagia » senza preoccuparsi 
delle conseguente vagamente 
razzistiche che né 4 derivano. 
Ma come m tutte te storie la 
verità ha diverse facce e con¬ 
temporaneamente non i mai 
assòluta. La vicenda ricorda 
tanto quella molto più famosa 
descritta ne « La dolce vita» 
di Fellml La turista america¬ 
na che gira spiagge e arenili 
con relativa lista di fusti ita¬ 
liani ottenuta da un'amica che 
aveva fatto lo stesso giro un 
anno prima. « Puttana! » urla 
il virile italiano alla turista 


ralistica, costruita secondo le 
leggi dell’onore e della virilità 
la turista replica sullo stesso 
tono e 3 giornale sardo, per 
3 caso della turista svedese 
col pastore barbaricino eviden¬ 
temente segue 3 medesimo an¬ 
dazzo. 

Più sensato ci sembra l’in¬ 
tervento di una signora caglia¬ 
ritana, Elena Mantega . che 
apre citando Biagi Appunto 
parlando della Scandinavia, 
detta Norden. Enzo Biagi scri¬ 
ve: « come loro sentono il ri¬ 
chiamo della nostra terra... 
noi subiamo il fascino di quel 
mondo lontano delle lunghe 
notti, delle saghe e dei bo¬ 
schi, dei presbiteri solitari... ». 

Leggendo queste poche ri¬ 
ghe si ha l’impressione che U 
Biagi sia riuscito a cogliere e 
descrivere S carattere di quei 
popoli. «Io credevo — dice 
Elena Mantega — che Biagi 
avesse contribuito a sfatare 
definitivamente quel luogo co¬ 
mune secondo 0 quale le don¬ 
ne di quei paesi sono maestre 
di sesso alla ricerca di allievi 
del Sud che le appaghino ». 

La lettura del libro di Biagi 
viene perciò suggerita a chi. 


dopo una notte d’amore. « To sulle pagine del quotidiano sor- 


puttana? Ruttano sei tul » ri¬ 
sponde l'americana che spari¬ 
sce ridendo. All’etichetta mo¬ 


do. si lascia andare a gene¬ 
ralizzare sulla t morate » del¬ 
la società nordica, e precede 


a breve termine la discesa 
delle « vichinghe » solamente 
perché « una donna scandina¬ 
va ha avuto la folle idea di 
rendere partecipe della sua 
maternità un padre occasio¬ 
nale ». 

«Si. un padre occasionale, 
che tuttavia ben sapeva di es¬ 
serlo. Non credo — dice an¬ 
cora la signora Elena Mante¬ 
ga — che il pastore ignorasse 
quali conseguenze avrebbe po¬ 
tuto avere un amplesso amo¬ 
roso sotto gli alberi della Bar¬ 
bagia. E, tra raltro, non pen¬ 
so possa sentirsi offeso ed ol¬ 
traggiato solo perché la don¬ 
na. anziché implorarlo per un 
matrimonio riparatore, o per 
un aiuto finanziario, lo ha rin¬ 
graziato per un grosso dono: 
un figlio. Se diversamente do¬ 
vessi pensare, dovrei anche 
vedere i nostri uomini fermi 
al livello del Gavino sotto I 
20 anni di "Padre padrone". 
Ma poi, scusate, ci dimenti¬ 
chiamo del gran numero di 
donne abbandonate a se stes¬ 
se non appena il loro partner 
(e spesso non occasionale) ha 
avuto la "tragica" notizia del¬ 
l'attesa di un figlio? E le don¬ 
ne d’oggi non dichiarano forse 
in gran numero di voler deci¬ 
dere quando e con chi avere 
un figlio senza peraltro sen- i 


tirsi obbligale ad una vita in 
comune col partner? ». 

Questo è uno dei giudizi più 
sensati, ma nella descrizione 
delle indemoniate turiste nor¬ 
diche che calano dai geli se¬ 
colari per riscaldarsi al sole 
delle spiagge di Sardegna, si 
leggono tanti altri discorsi un 
po’ vecchi. 

In definitiva traspare l'or¬ 
goglio della virilità tradita. ET 
un po’ cinica la turista che 
programma 3 figlio? « Ma non 
per questo — risponde la pre¬ 
sidentessa della associazione 
sardo-scandinava . la finlande¬ 
se signora Eija Niemisio Mur- 
gia — si deve estendere il giu¬ 
dizio moralistico alla totali¬ 
tà delle nordiche*. 

Già si immaginano le frotte 
di turiste guardate con aria 
circospetta dai giovani pasto¬ 
ri impauriti dalla eventualità 
di avere un figlio sconosciuto 
sperduto fra i geli del Nord. 
Insamma, sardi disonorati da 
ima parte e vichinghe preda¬ 
trici dall’altra: bene e male. 
Magari ài Scandinavia i rap¬ 
porti sono scambiati: male e 
bene. Però 3 giudizio non 
cambia: la verità secondo un 
modello arcinoto *— deve sta¬ 
re sempre da una parte. 

Giuseppe Podda 


Proprio chi doveva far 
rispettare la legge antismog 
ha fatto del triangolo industriale 
di Priolo-Augusta-Melilli 
porto franco per qualunque 
emissione inquinante 
Sono imputati di omissione 
di atti d’ufficio 


mento da parte delle indu¬ 
strie. Quando il comune di 
Melili! fa il proprio dovere è 
il CRIA a restarsene inattivo 
nonostante i ripetuti solleciti 
del ministero della sanità. 
Nessun limite alle emissioni 
viene fissato dal CRIA che 
non approva neanche un solo 
impianto di abbattimento 
Perché tanta inerzia? Le 
tesi difensive sono state so¬ 
stanzialmente due. La prima 
di natura tecnica. Il CRIA 
non « poteva » intervenire — 
è stato detto — perché man¬ 
cava la mappa generale dei 
punti di emissione e per l’as¬ 
senza di una rete pubblica 
di rilevamento. Questa impo¬ 
stazione che Condorelli defi¬ 
nisce « filo aziendale », a 
parte il fatto che rinvia di 
anni (in attesa di dati, di 
analisi, revisioni, ecc.) ogni 
intervento a tutela dell’am¬ 
biente. è in palese contrasto 
con la normativa antismog 
che prevede Timmediato con¬ 
tenimento delle emissioni 
«entro i lìmiti più ristretti 
che la tecnica consente ». Del 


ge regionale contro l’inqui¬ 
namento — è stato sostenuto 
— il CRIA sarebbe stato ta¬ 
citamente soppresso fin dal 
luglio 77 e sostituito da nuo¬ 
vi organi: dunque nessun 
x reato può essere contestato 
ai membri del comitato « che 
non c’era più ». 

Ed ecco la replica di Con¬ 
dorelli. Intanto il CRIA è 
esistito tanto è vero che ha 
autorizzato l’installazione di 
una serie di nuovi impianti 
e che lo stesso presidente 
Piacenti nella seduta del no¬ 
vembre 78, cioè un anno e 
mezzo dopo l’approvazione 
della legge regionale ne hq 
auspicato il potenziamento. 
E poi, rileva ancora, sarebbe 
davvero sconcertante che 
per più di due anni per « una 
oscura combinazione di len¬ 
tezze e inadempienze poli¬ 
tiche e burocratiche l’intera 
comunità siciliana sia rima¬ 
sta priva di ogni tutela di 
fronte alle insidie arrecate 
alla - salubrità dell’aria 

Tanto più che all’origine 
del « buco » determinato dal- 


resto, osserva Condorelli. il _ la soppressione del CRIA e 


CRIA lombardo e quello emi¬ 
liano non hanno certo aspet¬ 
tato di disporre di mappe ge¬ 
nerali o di modelli previsio¬ 
nali per intervenire. La se¬ 
conda tesi è invece squisita¬ 
mente giuridica. A seguito 
dell’approvazione della leg- 


dalla ritardata costituzione 
delle nuove commissioni pro¬ 
vinciali sarebbe una legge 
regionale finalizzata ad una 
più efficace posizione am¬ 
bientale. 

Salvo Baio 


Un piano per il centro storico di Taranto 

Ritorna a vivere 
quell’isola davanti 
al Mar Piccolo 

«?■ -\/ t & > ! ;v v V’ ;± ... ' ... ■ 

La zona toHegafa solò con 1 un ponte 


decisiva di questo movimento 
di lotta per la casa, cresciuto 
in questi ultimi mesi a Cata¬ 
nia attraverso numerose ma¬ 
nifestazioni di massa, pro¬ 
pongono con chiarezza, e da 
tempo, un piano di ri.'.ana- 
mento della città, che ponga 
fine ai drammi quotidiani di 
migliaia di cittadini. Si chie¬ 
de per esempio. la fine del 
vincolo aeronautico di Li¬ 
brino. determinante nello svi¬ 
luppo urbanistico distorto 
sulle colline. Ed ancora: un 
piano di edilizia economica e 
popolare nella zona di Cerza. 
Canaliechio. a cui si deve ac¬ 
compagnare il risanamento di 
interi quartieri del centro 
storico, come la Consolata. 

« A queste proposte bisogna 
aggiungere una azione politi¬ 
ca, che punti a modificare 
radicalmente il modo di go¬ 
vernare Catania imposto dal¬ 
la DC e dai gruppi dominanti 
e che riconsegni il Comune 
ai cittadini », come sottolinea 
il compagno Salvatore Bonu- 
ra. * * 

Enzo Raffaele 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Città vec¬ 
chia: primo nucleo dì in¬ 
sediamento abitativo di 
Taranto, ora assurto, a 
giusta ragione, a centro 
storico. In tanti anni però, 
questa sorta di Isola, col¬ 
legata alla parte nuova 
dell'abitato con l’ormai 
famoso ponte girevole, e 
che si affaccia nello spec¬ 
chio d’acqua del Mar Pic¬ 
colo, è stata abbandonata 
a se stessa, quasi come se 
si aspettasse che si spe¬ 
gnesse lentamente, insieme 
alla sua storia. 


I cambiamenti 
in tre anni 


Ma dal 10 luglio del *76, 
dal giorno in cui al Co¬ 
mune si pose fine al mal¬ 
governo con la costituzio¬ 
ne di un’amministrazione 
democratica di sinistra, la 
città vecchia non è più so¬ 
la. Sono ormai tre anni e 
mezzo che si è impegnati 
a recuperare un patrimo¬ 
nio inestimabile, a dare un 
volto più giusto alla sua 
realtà interna, a restituire 
in fin dei conti ai tarantini 
qualcosa che appartiene 
soprattutto a loro. 

ET infatti in piena attua¬ 
zione da diverso tempo 
un piano di risanamento, e- 
laborato sulla base' delle 
esigenze urbanistiche della 
città, ma anche degli usi, 
dei costumi, delia mentali¬ 
tà della gente che vive nel 
centro storico. Un recupe¬ 
ro. quindi, innanzitutto a- 
bitativo, consistente non 
nella ristrutturazione di e- 
difìci ormai caduti in de¬ 
grado, per i quali rimane 
l’obiettivo di • rendere 
sempre visibile la facciata 
storica esterna. Ma, come 
abbiamo detto, il proble¬ 
ma fondamentale è quello 
di restituire vita alla città 
vecchia, di collegarla, con 
tutte le sue peculiarità in 
fatto di tradizioni, al 
« quotidiano della restante 
parte di Taranto*. E que¬ 
sto discorso si innesta in 
quello precedente, apren¬ 
done un altro molto più 
ampio. 

Di riferimento al recu¬ 
pero di quella incredibile 
risorsa che è Mar Piccolo, 
non è a questo punto fuor 
di luogo. Le sue acque In¬ 
fatti, a causa di uno svi¬ 
luppo distorto volutamen¬ 
te dato alla città, e basato 
essenzialmente sull’inse¬ 
diamento industriale delll* 
talsider, hanno subito In 
alcuni casi un drammatico 
Impoverimento. Ma i asso¬ 


lutamente ingiustificato e 
strumentale, come da al¬ 
cune parti si sta tentando 
di fare, affermare che tut¬ 
to è perduto. L’esempio 
viene da una cooperativa, 
appunto la « Mar Piccolo », 
costituitasi recentemente e 
composta attualmente da 
13 soci tra giovani disoc¬ 
cupati della «285» ed an¬ 
ziani mitilicoltori. 

Il loro obiettivo è pro¬ 
prio quello di restituire vi¬ 
talità a queste acque, ed il 
lavoro In questo senso è 
già a buon punto. L’istitu¬ 
to talassografico ha svolto 
il compito, affidatogli dal¬ 
la Regione, di procedere 
ad una classificazione del¬ 
le acque stesse, che sono 
risultate perfettamente i- 
donee alla coltivazione, fa¬ 
cendo di conseguenza de¬ 
cadere una precedente 
disposizione del pretore di 
diiveto della mitilicoltura. 

La cooperativa ha ormai 
scelto le zone produttive 
ed ora procederà alla ri¬ 
chiesta di assegnazione. In 
questo quadro, fra l’altro, 
va rivisto anche II rappor¬ 
to con la Capitaneria tli 
porto di Taranto, il cui 
compito deve essere ne¬ 
cessariamente quello di 
favorire lo sviluppo di 
queste attività. Ed è signi¬ 
ficativo che tra 1 soci della 
cooperativa vi siano an¬ 
ziani mitilicoltori, ossia 
quella gente profondamen¬ 
te legata alla sua città, al 
suo mare, che va pro¬ 
fondamente sostenuta. 


Un patrimonio 
di tatti 


Ciò che sto avvenendo 
alla città vecchia, e quello 
che resta da fare, va però 
diffuso, propagandato per 
farlo divenire patrimonio 
di tutta la città. In questo 
senso va anche l’iniziativa 
che da diversi giorni sta 
attuando la sezione PCI 
« Antonio Gramsci », con¬ 
sistente essenzialmente, 
ma non unicamente, in u- 
na mostra Itinerante sulle 
realizzazioni , deU’ammi- 
nlstrazlone comunale nella 
città vecchia e su ciò che 
essa Intende fare per ren¬ 
derla patrimonio di tutti. 

Un modo come un altro, 
tna estremamente efficace, 
per dire che questa sorta 
di « isola * non può e non 
deve morire, ma deve ne¬ 
cessariamente rivivere e 
per far questo ha bisogno 
della volontà e degli sforzi 
di migliaia di persone, dal¬ 
le autorità, politiche e 
non, al semplice cittadino. 

Paolo Melchiorre 
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L’iniziativa dei braccianti siciliani in queste settimane 

Una lotta al di là del contratto 
l'occupazione nelle campagne 

Il rinnovo deiraccordo integrativo concluso in sette province su nove — Il 4 maggio un convegno 
sulle dighe indetto dalla Federbraccianti — Manifestazione regionale dei pensionati nel Molise 


Stanziati 10 miliardi da 6 anni a Borgo Croce per nessun appartamento 

/ 

I soldi rimangono in cassa 
Le case non si costruiscono 


Migliori condizioni di vita 
o di lavoro nelle campagne, 
la difesa e l’allargamento 
dell’occupazione, lo sviluppo 
di uno dei settori principali 
dell’economia della regione 
sono gli obiettivi della forte 
iniziativa di lotta portata 
avanti dai braccianti sicilia¬ 
ni in queste settimane. Le 
vertenze per il rinnovo dei v 
contratti integrativi provin¬ 
ciali (le prime « partite » 
nel Sud) sono già state con¬ 
cluse in sette province su 
nove. Quella di Agrigento è 
avviata a soluzione mentre 
quella di Trapani vede an¬ 
cora impegnato il sindacato 
in una dura lotta per bat¬ 
tere il padronato locale che 
si dimostra, ancora una vol¬ 
ta, il più arrogante e retrivo. 

Le battaglie dei lavoratori 
agricoli, tuttavia, non fini¬ 
ranno con la conquista del¬ 
l’ultimo contratto di lavoro: 
le organizzazioni sindacali 
hanno già posto il problema 
di gestire concretamente le 
intese raggiunte, soprattutto 
le nuove possibilità aperte 
per il controllo sulle con¬ 
dizioni di lavoro, sul mer¬ 
cato della manodopera e per 
avviare, più in generale, una 
crescita programmata del 
settore. E’ un grosso im¬ 
pegno, quest’ultimo, che 
chiama in causa le respon¬ 
sabilità del governo regio¬ 
nale e che richiede, anche 
per questo verso, ima rapida 
soluzione della crisi. 

Per i prossimi giorni, in¬ 
fatti, le organizzazioni del 
braccianti hanno predisposto 
azioni di pressione' e di 
lotta. Mentre si attendono le 
risposte dei capi gruppo re¬ 
gionali alle precise richieste 
avanzate dalla categoria, 
centinaia di lavoratori, pro¬ 
venienti da tutte le pro¬ 
vince, manifesteranno da¬ 
vanti all’assessorato all’agri¬ 
coltura. Martedì saranno 
quelli di Palermo, Catania e 
Siracusa; mercoledì quelli 
di Agrigento, Caltanissetta 
e Trapani; giovedì quelli di 
Messina, Enna e Ragusa. 

Punti di attacco dell’inter¬ 
vento del sindacato in agri¬ 
coltura sono quelli dell’irri¬ 
gazione e del progresso delle 
zone interne. Per il 4 mag¬ 
gio, insieme alla Federazio¬ 
ne siciliana CGIL, CISL e 
UIL, è stato indetto un con¬ 
vegno sulle dighe al quale 
parteciperà però anche il 
segretario generale della Fe- 
derbraccìanti, Donatella Tur- 
tura. Nella regione, infatti, 
dove la superficie irrigua è 
del 7 per cento e rende oltre 
il 40 per cento della pro¬ 
duzione lorda vendibile, il 
completamento delle dighe 
in costruzione consentirebbe 
di irrigare altri 70.000 ettari. 

La realizzazione di queste 
opere — ponendo fine ad 
una lunga serie di scandali 
e di azioni mafiose — è la 
condizione per affrontare se¬ 
riamente le questioni di un. 
diverso assetto produttivo e 
della razionalizzazione del¬ 
le produzioni fondamentali: 
agrumi, vigneto, settore orto- 
frutticolo. 

Forestazione. zootecnia, 
piccola irrigazione, viabilità, 
elettrificazione rurale sono 
invece le esigenze delle zone 
interne, al centro dell’inizia¬ 
tiva dei lavoratori e, in par¬ 
ticolare, del forestali. Questi 
chiedono che venga accolto 
definitivamente il contratto 
regionale firmato dalla Re¬ 
gione quattro mesi fa e che 
offre garanzie di stabilità 
limitando lo spazio alle ma¬ 
novre cliertelari. 

Anche qui vengono denun¬ 
ciate le gravi responsabilità 
delle forze politiche che, con 
la crisi della Regione, stan¬ 
no peggiorando la situazio¬ 
ne economica e sociale in 
Sicilia. Non possono essere 
investiti, infatti, i 305 mi¬ 
liardi disponibili per la fore¬ 
stazione e le zone di mon¬ 
tagna, e la scadenza del 
bilancio provvisorio a fine 
aprile minaccia di creare 
altissimi livelli di disoccupa¬ 
zione. 

La mobilitazione della ca¬ 
tegoria " proseguirà, quindi, 
per tutto il mese e, all’inizio 
di maggio, si darà il via al¬ 
l’occupazione dei cantieri 
nelle terre in affidamento 
temporaneo alla Regione. 
Sono decine di migliaia di 
ettari che ritornerebbero ai 
proprietari valorizzati, per 
l’avvio delle opere di rimbo¬ 
schimento. e pronti per vaste 
speculazioni edilizie. Allo 
stesso tempo si stanno cer¬ 
cando di respingere le mire 
di società finanziarie del 
Nord sul terreni pubblici 
(centinaia di migliaia di et¬ 
tari di terreni, in parte in¬ 
colti) che potrebbero invece 
essere affidati a cooperative 
di giovani. 

• • • 

Tra le iniziative sindacali 
nelle regioni del Sud, alcu¬ 
ne assumono certamente ri¬ 
lievo nazionale e si colle¬ 
gano con la lotta sostenuta 
dalle confederazioni per la 
difesa del potere di acquisto 
dei lavoratori. E" il caso del¬ 
la manifestazione regionale 
del pensionati svoltasi ieri 
a Campobasso. Migliaia di 
lavoratori anziani hanno per¬ 
corso in corteo le vie del 
capoluogo molisano e hanno 
partecipato al comizio in 
piazza della Prefettura. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta preceduta da decine di 
assemblee nei Comuni alle 
quali harno partecipato cen¬ 
tinaia di pensionati, ma lo 
Interesse per ouesta Inizia¬ 
tiva promossa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali è stato an¬ 
che testimoniato da nume¬ 
rose decisioni spontanee, dal 
dibattito sviluppatosi nel 
giorni scorsi, dai pullman 
organizzati nel diversi centri 


della regione per parteci¬ 
pare aVa manifestazione. 

Nel Molise il problema è 
particolarmente sentito: un 
terzo degli abitanti sono 
pensionati e di questi la 
stragrande maggioranza sta 
al livello minimo. La ri¬ 
chiesta di aumenti consi¬ 
stenti è, dunque, al primo 
posto insieme agli altri pun¬ 
ti in cui si articola la piat¬ 
taforma rivendicativa della 
Federazione unitaria. Questi 
sono: riordino del sistema 
previdenziale e pensioni¬ 
stico; attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria e istituzione 
delle unità sanitarie locali 
nel Molise; legge-quadro re¬ 
gionale per la casa, l’assi¬ 
stenza domiciliare, trasporti 
gratuiti, vacanze, ecc. 

Ma il problema dei pensio¬ 
nati, proprio per il carat¬ 
tere strutturale che ha, può 
essere risolto solo se inqua¬ 
drato in un progetto com¬ 
plessivo di sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Molise. 
Per questo la giornata di 
lotta di ieri si è rivolta in 
particolare verso la Regione ’ 
che da due mesi si rifiuta 
di ricevere i rappresentanti 
sindacali. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL chiede, in¬ 
fatti, di discutere su una 
serie di proposte avanzate 
da tempo che, assieme al 
problema dei pensionati, af¬ 
frontasse quelli dell’agricol¬ 
tura, dell’industria, dell’edi- 
lizia, dell’energia, dei gio¬ 
vani. 

Lorenzo Batfino 


Fermento (anche 
nella DC) per la paralisi 
della Regione Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi sicilia¬ 
na rimane aperta, con tutti i 
suoi gravi problemi, per re¬ 
sponsabilità della DC. E al¬ 
l’interno di questo partito, 
fermenti (ma anche aperte 
ribellioni contro la paralisi 
della Regione e l’arretramen¬ 
to compiuto dal gruppo diri¬ 
gente regionale al cospetto 
del terrorismo mafioso) se¬ 
gnalano 1’esistenza di un di¬ 
sagio sempre più diffuso. 

Nel mondo cattolico, col du¬ 
ro monito rivolto alla DC il 
giorno di Pasqua dal cardi¬ 
nale arcivescovo Salvatore 
Pappalardo e con la solida¬ 
rietà delle ACLI regionali al¬ 
la occupazione di Sala d’Èrco¬ 
le da parte dei deputati re¬ 
gionali comunisti, già nel 
giorni scorsi, il trascinarsi 
della crisi aveva provocato si¬ 
gnificativi sussulti. 

Al giro di boa del quarto 
mese il grave. « vuoto di pote¬ 
re» cui lo scudocroclato ha 
condannato la Regione (e che 
continua, nonostante l’elezio¬ 
ne a presidente dell’andreot- 
tiano Mario D’Acquisto, cui la 
DC è stata costretta dalla mo¬ 


bilitazione popolare suscitata 
dal PCI) si ripercuote anche 
aH’interno della Democrazia 
cristiana siciliana. 

Se non hanno un nome e 
una motivazione pubblica le 
defezioni dei deputati regio¬ 
nali al momento del ventidue¬ 
simo e del ventitreesimo scru¬ 
tinio per il presidente (sia nel 
primo, sia nel secondo voto, 
uno dei sette « franchi tirato¬ 
ri » ha persino segnato però 
sulla scheda i nomi dei depu¬ 
tati comunisti Vizzlni e Bar¬ 
cellona), in periferia il dis¬ 
senso prende, alla luce del so¬ 
le, forme ancor più clamorose 
ed evidenti. 

Oltre alla formazione nei 
giorni scorsi, nella zona del 
Nebrodi, di un nuovo «movi¬ 
mento del cattolici autonomi¬ 
sti» guidato dal sindaco di 
San Pietro Patti. Dino Natoli, 
uscito polemicamente dalla 
DC. ad Agrigento un giovane 
dirigente democristiano ha 
tratto in questi giorni analo¬ 
ghe conseguenze dal grave ar¬ 
retramento compiuto dal suo 
partito, ed ha deciso di ab¬ 
bandonarlo. Raffaele Costan¬ 
za, componente del comitato 
provinciale della DC e mem¬ 


bro della Direzione naziona¬ 
le giovanile, ha comunicato 
le sue dimissioni con una let¬ 
tera 

« Constatata l’impossibilita 
di ogni sforzo valido a mutare 
il ruolo di questo partito, 
sempre più ridotto ad una for¬ 
za che mira alla perpetuazio¬ 
ne del proprio potere in spre¬ 
gio alle esigenze indilaziona¬ 
bili di rinnovamento morale, 
partecipazione, progresso eco¬ 
nomico e sociale — scrive Co¬ 
stanza — ho deciso di lasciare 
la DC e di far valere il mio 
Impegno democratico utiliz¬ 
zando altri strumenti e possi¬ 
bilità di partecipazione poli¬ 
tica ». Costanza, dopo aver 
dichiarato la sua intenzione 
di cercare per l’avvenire « una 
più compiuta realizzazione» 
del propri ideali di' cattolico 
democratico « aderendo alla 
battaglia condotta dalle gran¬ 
di masse di lavoratori ». sotto- 
linea come ciò sia tanto più 
necessario in un momento in 
cui «si assiste allo sfalda¬ 
mento delle istituzioni, che la 
DC non salvaguarda, tutta te¬ 
sa com’è ad una ottusa poli¬ 
tica di conservazione e di 
brama di potere». 
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Al Vinitaly di Verona senza idee per rilanciare il mercato 

La trasferta non salva i vini pugliesi 

L’assessorato regionale all’agricoltura cerca di risolvere i problemi soltanto con la presenza, 
neanche ben organizzata, all’esposizione — Si parla di nove milioni di ettolitri invenduti 


Dal nostro inviato 

VERONA — Quest’anno in modo 
particolare la presentazione dei 
vini pugliesi al Vinìtaly di Vero¬ 
na — organizzata dall’Agrisud 
per conto dell’Ente regionale di 
sviluppo agricolo — ha un valido 
significato che dovrebbe andare 
però oltre la semplice presenza. 
La più importante manifestazio¬ 
ne vinicola nazionale si svolge 
mentre in Puglia il mercato è 
ancora completamente fermo. Il 
salone della borsa della Camera 
di commercio di Bari in questi 
giorni'continua ad essere deser¬ 
to, e la commissione per la for¬ 
mazione del listino di borsa ha 
confermato che il mercato vi¬ 
nicolo è fermo e senza affari. 

In una situazione cosi grave 
(si parla di una giacenza di nove 
milioni di ettolitri di vino) rima¬ 
nere fermi sarebbe del tutto sba¬ 
gliato. Utile quindk perchè pro¬ 
mozionale. la rinnovata presen¬ 
za dei vini pugliesi a Verona. 
Quello di cui ancora non siamo 
completamente d’accordo è sul 
modo come i vini pugliesi con¬ 
tinuano ad essere presenti al 
Vinitaly perchè non è sufficien¬ 
te una presenza qualsiasi decisa 
all’ultimo momento, ma occorre 
una partecipazione bene pro¬ 


grammata ed organizzata che la¬ 
sci non solo ifn segno, ma crei 
le condizioni perchè la promozio¬ 
ne dei vini pugliesi sia un fatto 
costante e suscettibile di sviluppi 
di mercato. Non si può, in parole 
più • esplicite, ricordarsi del Vi¬ 
nitaly qualche settimana prima 
e fare in modo che comunque la 
produzione dei vini pugliesi del 
movimento cooperativo e del pri¬ 
vati sia presente. 

La nostra critica va all’assesso¬ 
rato regionale all’agricoltura che 
pensa di aver esaurito il suo 
compito delegando per questa 
partecipazione l’ente di sviluppo. 
Questa promozione in effetti è 
fra i compiti che la legge istitu¬ 
tiva ha demandato a questo ente 
strumento tecnico della politica 
agricola regionale. Il fatto è pe¬ 
rò che questo ente a due anni 
dalla sua costituzione per respon¬ 
sabilità della DC è ancora privo 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne. Ed i limiti di una gestione 
■ commissariale sono noti a tutti. 
E nell’ambito di questi limiti, 
nella mancanza di un impegno 
politico da parte dell’assessorato 
regionale dell’agricoltura e della 
giunta 

Rimane però il problema di 
fondo che qui a Verona emer¬ 


ge con fcutt’evidenza ed è di scel¬ 
ta di politica vinicola specie in 
un momento in cui l’80°/o della 
produzione è ancora invenduta; 
il che vuol dire un valore indica¬ 
tivo di circa 225 miliardi. Alla 
Regione Puglia mancano orien¬ 
tamenti chiari sulla politica viti- 
vinicola regionale, se cioè orien¬ 
tare i produttori verso una pro¬ 
duzione di massa e di qualità. 

Non c’è dubbio, a nostro avvi¬ 
so, che bisogna andare verso una 
produzione di qualità in modo 
più spedito di quanto si sia an¬ 
dato sinora. Non si intraprende 
però questa strada quando da 
una parte nel plano di settore 
(che per altro non è stato anco¬ 
ra approvato) si parla di incen¬ 
tivazione della viticultura delle 
zone tipiche, di sostegno agli 
impianti tipici delle zone colli¬ 
nari, di contenimento dell’indi¬ 
rizzo viticolo in zone di pianu¬ 
ra ove sussistono scelte cultura¬ 
li alternative, e dall’altra invece 
di qualificare 'gli interventi si 
pensa di dare contributi sia pure 
ridotti anche per zone ove si può 
coltivare la vite con il sistema a 
tendone continuando così a fa¬ 
vorire la viticultura di pianura 
ove è possibile una produzione 
maggiore a volte del 300% rispet¬ 


to a quella di collina. Questa è 
una linea di politica vitivinicola 
in contrasto con gli sforzi che 
si vanno compiendo per un mag¬ 
giore riconoscimento della pro¬ 
duzione D.O.C. e con gli sforzi 
che si chiedono ai - viticultari 
delle zone tipiche per migliorare 
la qualità. 

Questa politica sta portando 
alla crisi anche della produzio¬ 
ne dell'uva da tavoQa i cui sboc¬ 
chi sul mercati si vanno facendo 
sempre più difficili e la cui pe¬ 
santezza si ripercuote sul mer¬ 
cato della produzione dei vini. 
Sulle sorti della viticultura pu¬ 
gliese e su quella della produzio¬ 
ne di uva da tavola si fa urgen¬ 
te una riflessione attenta 

Tornando al Vinitaly dobbia¬ 
mo dire che cantine sociali e 
produttori singoli hanno mostra¬ 
to di aver compiuto, nonostante 
le difficoltà, anche del passi in 
avanti sia nella migliore qualifi¬ 
cazione del prodotto sia nella 
sua presentazione. A questi 
sforzi occorre far corrispondere 
un impegno politico più adegua¬ 
to'soprattutto per quanto riguar¬ 
da la fase più difficile che è 
quella della commercializzazione. 

Itilo Palasciano 


Pescara e Loreto Aprutino: come si può amministrare se prevale la volontà di riforma 

La Cassa funziona (se il presidente non è de) 

Come va avanti il processo di moralizzazione • Il bilancio 1979 è completamente positivo - Personale assunto con la « 285 » 


La Cassa di Risparmio di 
Pescara e di Loreto Aprutino 
è una delle pochissime Casse 
che non ha un presidente 
democristiano. Il suo consi¬ 
glio di amministrazione ha 
approvato il bilancio 1979 al¬ 
l’unanimità. La Cassa eviden¬ 
zia due elementi di novità: 
un presidente di chiaro o- 
rientamento democratico e 
un consiglio di amministra¬ 
zione in cui è marcata la 
presenza delle forze rifor¬ 
matrici. Questa condizione 
sta permettendo una cera e 
propria inversione di tenden¬ 
za e sta consentendo di con¬ 
trollare e attenuare sensibil¬ 
mente spinte, atteggiamenti e 
modi di amministrare che 
tanto hanno nuociuto att’isti- 
tuto. ■ 

Un palese processo di mo¬ 
ralizzazione, un piano pro¬ 
grammato di intervento ed 
una volontà di ridare auto¬ 
nomia e di valorizzare la 
professionalità dei dirigenti e 
del personale, rappresentano 
i primi, importanti segni 
tangibili della nuova gestione. 
Questo processo innovatore 
non è indolore e incontra se¬ 
rie resistenze dentro e fuori 
U consiglio. Alcune forze che 
per tanto tempo hanno spa¬ 
droneggiato nell'istituto oggi 
si trovano in una posizione 
insolita e non sempre contri¬ 


buiscono in positivo alla riso¬ 
luzione dei rilevanti problemi 
da loro stessi causati e ag¬ 
gravati nel passato. L’eredità 
lasciata dalie passate gestioni 
di marca de è pesante. 

Fino ad un anno e mezzo 
fa l’istituto aveva addirittura 
un organico del personale 
che diminuiva in assoluto ed 
in percentuale rispetto alla 
crescente massa dei depositi 
ed all’aumento vertiginoso 
dei compiti, non aveva un 
centro elaborazione dati de¬ 
gno di questo nome, il per¬ 
sonale lavorava in condizioni 
ambientali assolutamente t- 
nadeguate. Il bilancio 1979 
della. Cassa è complessiva¬ 
mente positivo e non solo dal 
punto di vista dei numeri. I 
depositi superano fl tetto dei 
300 miliardi pur in presenza 
di una percentuale inferiore 
di raccolta rispetto alle altre 
Casse. 

Il rapporto impieghi-depo¬ 
siti, ancora inferiore di molti 
punti rispetto alla media na¬ 
zionale delle Casse, evidenzia 
però quest’anno un incre¬ 
mento percentuale. In questa 
direzione degne di nota sono 
le misure adottate per favo- 
rre con tassi agevolati e 
concorrenziali l’acquisto della 
prima casa e determinate e- 
sigenze delle famiglie. 

Il bilancio generale consun¬ 
tivo dell’anno 1979 va ponde¬ 


rato ed analizzato in modo 
articolato per dare chiarezza 
e incisività alle proposte per 
l’anno in corso. La negativa 
eredità lasciata dalle passate 
gestioni condiziona ancora in 
modo notevole la vita dell’i¬ 
stituto m tutti * suoi aspetti 
in una fase nella quale la 
situazione monetaria, econo¬ 
mica e politica richiederebbe 
invece una estrema funziona¬ 
lità e capacità di analisi e di 
previsione. La Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pescara sta < risa¬ 
lendo » e si sta dotando degli 
strumenti necessari (persona¬ 
le, ambienti, macchinari) per 
operare. 

Hegli ultimi due anni sono 
state assunte ben 51 unità la¬ 
vorative attraverso esemplari 
concorsi pubblici. Per U per¬ 
sonale ausiliario si è ricorso 
alla lista €285» e per la pri¬ 
ma volta una donna è stata 
assunta come commessa da 
un istituto bancario pescare¬ 
se. L'intervento massiccio nel 
settore delle strutture e del 
personale non è stato però 
• accompagnato da una revi¬ 
sione detta politica creditizia 
e da un adeguamento detta 
funzionalità e operatività de¬ 
gli uffici. La politica crediti¬ 
zia detta Cassa i ancora lega¬ 
ta a vecchi schemi che ga¬ 
rantiscono al una sicura red¬ 
ditività ma che di fatto allen¬ 


tano i legami con l processi 
e le esigenze reali della eco¬ 
nomia pescarese ed abruzze¬ 
se. 

Oggi la Cassa di Risparmio 
ha bisogno di un programma 
per l’anno 1980. Nei pian i c’è 
l’acceleramento dei processi 
di adeguamento dette struttu¬ 
re ed in particolare degli 
ambienti di lavoro. Paralle¬ 
lamente va varato un pac¬ 
chetto di misure creditizie in 
favore dei piccoli e medi 
imprenditori agricoli, artigia¬ 
nali, commerciali e industria¬ 
li e delle famiglie. Vanno 
costruite le c convenzioni * 
confrontandosi con le asso¬ 
ciazioni che organizzano 
queste importanti categorie 
produttive. 

L’articolazione e la scalet¬ 
tatura dei tassi, un ancor 
miglior trattamento per l’ac¬ 
quisto detta prima casa e 
certi consumi delle famiglie, 
un maggior controllo sui tas¬ 
si passivi permetteranno una 
aderenza della Cassa alla 
realtà economica locale. La 
struttura interna organizzati¬ 
va va potenziata e qualificata 
ulteriormente puntando in¬ 
nanzitutto atta valorizzazione 
delle potenzialità esistenti ed 
alimentate r ecentemente dal 
nuovo personale assunto con 
un concorso osmi selettivo. 

Pescara è ormai una piazza 
bancaria importante e ambi¬ 


ta. Vi operano ben nove isti¬ 
tuti bancari e si annuncia 
l’apertura di sportelli di altre 
due bahphe (Monte dei Pa¬ 
schi di Siena e Banca del- 
VAgricoltura). L’istituzione 
del Medio Credito, l’apertura 
detta sede regionale Isvermer 
a Pescara, la prossima costi¬ 
tuzione delta Finanziaria re¬ 
gionale, chiamano la Cassa a 
compiti più qualificati e dif- 
ficoitosu. 

Le manovre monetarie go¬ 
vernative ed intemazionali ed 
una concorrenza sempre più 
agguerrita delle altre banche 
indicano che l’area dei « mo¬ 
nopolio» e la crescita spon¬ 
tanea ‘ vanno restringendosi 
progressivamente. Si com¬ 
prende quindi come questa 
nuova ed interessante realtà 
detta Cassa di Risparmio di 
Pescara e Loreto Aprutino 
richieda una capacità di ana¬ 
lisi e di proposta adeguata a 
tutte le forze riformatrici. Lo 
stesso movimento sindacale 
unitario deve compiere ne¬ 
cessariamente uno sforzo per 
comprendere i termini reali 
detta questione e commisura¬ 
re ad essa la sua iniziativa, 
condizione essenziale per bat¬ 
tere le spènte corporative e 
per collegarsi atta realtà più 
generale dette lotte dei lavo¬ 
ratori. 

Mario Di Zonobio 


Rapina del territorio 
e uso spregiudicato 
dei fondi pubblici 


Domani pomeriggio manifestazione nel popoloso quartiere - 650 
case nel piano di risanamento - Il consiglio di circoscrizione ha 

denunciato la vicenda - Il comune consegni all'IACP i suoli 

t ! 

FOGGIA — Domani pomeriggio nel popolosó quartiere di Borgo Croce sud si lotta per la casa. 
GII abitanti di questa zona dal 1975 attendono il risanamento del borgo per il quale fu stan¬ 
ziata la somma di *10 miliardi e mezzo. Da allora ad oggi del progetto non è stato realizzato 
un solo alloggio. Le cause di questi ingiustificati ritardi sono state più volte illustrate e sot¬ 
tolineate nelle numerose manifestazioni pubbliche, in decine e decine di riunioni ed assemblee 
popolari. Vediamole. In primo luogo l’amministrazione comunale doveva rendere libere le 
aree sulle quali dovevano es¬ 
sere edificati 650 alloggi pre¬ 
visti dal piano di risana¬ 
mento. 

Soltanto nel. 1977 il comune 
liberò parte delle aree della 
zona di Borgo Croce per cui 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari potette avviare la 
costruzione di alcuni lotti (4 
per la precisione) per com¬ 
plessivi 222 alloggi. Dal 1977 
sono trascorsi quasi tre anni 
e le imprese appaltatrici non 
riescono a portare a termine 
i lavori. Anzi, una impresa, 
la ditta Festa di Chieti, nel 
frattempo fallisce. Questa 
impresa doveva costruire 16 
alloggi per 438 milioni. 

Il consiglio di circoscrizio¬ 
ne ha denunciato in più di 
una occasione questa scanda¬ 
losa vicenda e soprattutto la 
lentezza con la quale proce¬ 
devano e procedono tutt’ora 
le imprese. Va inoltre ricor¬ 
dato che ci fu una ditta di 
Bari, la Natrella, che subito 
dopo aver fatto il rustico 
abbandonò il cantiere dopo 
aver incassato 700 milioni di 
lire. Questa impresa deve 
costruire 100 alloggi per un 
importo di oltre 2 miliardi. 

Soltanto da qualche mese 
l’impresa Natrella dopo le 
denunce e le ferme prese di 
posizione del comitato di ba¬ 
se per la casa (costituitosi 
nel 1975) e del consiglio di 
circoscrizione, ha ripreso i 
lavori. 

Perchè le imprese hanno 
assunto un atteggiamento ne¬ 
gativo? Sì giustificano affer¬ 
mando che i prezzi non sono 
congrui e che all’epoca accet¬ 
tarono Il capitolo e le norme 
contrattuali pensando di tro¬ 
varsi di fronte alla solita 
progettazione tipo delle 
IACP, suscettibile cioè nel 
costo dell’opera di deboli 
aumenti revisionali Natural¬ 
mente questo atteggiamento 
delle imprese è stato seve¬ 
ramente condannato perchè 
non si possono oggi addurre 
giustificazioni che lasciano il 
tempo che trovano. * - - « - 

- La cosa più grave è che, a 
distanza di cinque anni, il 
sindaco Graziani. nonostante 
le immancabili promesse e 1 
solenni impegni, non ha an¬ 
cora provveduto 'a rendere 
Ubere tutte le aree necessarie 
a completare 11 progetto di 
risanamento. Quali sano stati 
i risultati? 'L’inflazione ga¬ 
loppante ha prodotto una 
consistente erosione della 
somma stanziata e i 10 mi¬ 
liardi e mezzo non bastano 
piu a realizzare 1 650 alloggi. 

Si rende necessario ricorrere 
a mutui integrativi, per otte¬ 
nere 1 quaU è necessario pe¬ 
rò che tutti i lotti siano ap¬ 
paltati. - < 

«L’iniziativa dei comunisti 

— ha voluto ricordare il 
compagno Carlo Ribezzo,' 
segretario del comitato citta¬ 
dino del PCI — in un mo¬ 
mento drammatico che sta 
vivendo la città per la man¬ 
canza di case, vuole porre 
con forza all’attenzione delle 
forze politiche, ma soprattut¬ 
to all’attenzione della giunta 
municipale (responsabile 
prima dei ritardi che hanno 
impedito la realizzazione di 
Borgo Croce) e all’ACP la 
irrinunciabilità. da parte dei 
cittadini foggiani, e in parti¬ 
colare dei senza tetto, all’at¬ 
tuazione deU’intero piano di 
risanamento». 

« I comunisti del rione 
Candelaio — ha aggiunto il 
compagno Ribezzo — inten¬ 
dono mobilitare intorno al 
problema della casa l’intera 
città, la quale non può rima¬ 
nere indifferente dinnanzi a 
un problema sociale così 
scottante». 

«Noi opereremo — ha 
concluso U segretario del PCI 
foggiano — in tutte le istanze 
e con tutte le nostre forze 
perchè si ponga fine ad una 
situazione incresciosa, incre¬ 
dibile e forse unica nel suo 
genere. Come si può infatti 
rimanere insensibili quando 
si ha a disposizione io mi¬ 
liardi e mezzo e non si na la 
capacità di costruire case da 
assegnare ai baraccati, agii 
sfollati? U fallimento di Bor¬ 
go Croce testimonia la inca¬ 
pacità a governare di una 
giunta — quella presieduta 
osi sindaco Graziani — che 
ha sempre affrontato il pro¬ 
blema con leg ge rezze e su¬ 
perficialità. Non meno re¬ 
sponsabilità hanno coloro che 
hanno diretto 1TACP, che do¬ 
veva vigilare e controllare 
più attentamente la questio¬ 
ne, denunciando magari con 
forza e tempestività, anche 
per fare chiarezza, i respon¬ 
sabili di questo incredibile 
andamento». 

Quali sono le proposte che 
1 comunisti porteranno do¬ 
mani al dibattito di Brogo 
Croce? 1) Deve essere man¬ 
tenuto l’intero progetto che 
prevede appunto la costru¬ 
zione di 660 alloggi; 2) recu¬ 
perare tutto il tempo perduto 
perchè le imprese che stanno 
operando sulla zona di Borgo 
Croce devono consegnare gli 
alloggi previsti entro il 1960; 

3) il comune deve provvedere 
a c ons egnare allTACP i suoli 
per l’avvio del nuovi cantieri 
e dei lotti andati in appalto; 

4) convocare una riunione 
apposita del consiglio comu¬ 
nale sulla vicenda Borgo 


L’esperienza vissuta dalle 
forze politiche culturali e dal¬ 
la città tutta per il program¬ 
ma di risanamento di Borgo 
Croci Sud ha mostrato in mo¬ 
do evidente quale ruolo i va¬ 
ri governi di centro sinistra 
hanno assolto da circa un ven¬ 
tennio per gestire il territorut 
e per soddisfare i bisogni di 
case. Il Comune è diventato 
nel corso degli anni il garante 
di tutte le operazioni economi¬ 
che e finanziarie che i grup¬ 
pi imprenditoriali richiedeva¬ 
no. assecondando la politica 
di rapina del territorio e l'uso 
clientelare del finanziamenti 
di opere pubbliche. 

■ Tali gruppi imprenditoriali 
ricavano maggiore utile dal¬ 
la rendita fondiaria dei ter¬ 
reni di cui si sono resi pro¬ 
prietari, che dai profitti di 
impresa: e la DC con i suoi 
alleati hanno una funzione di 
intermediazione per tali ope¬ 
razioni anziché una giusta fun¬ 
zione di programmazione e ge¬ 
stione del territorio. Tale ruo¬ 
lo continua se si ha presente 
il documento politico program¬ 
matico presentato e la varian¬ 
te generale al PRG appena af¬ 
fidato. 

Il risanamento di Borgo Cro¬ 
ci Sud, voluto dallo IACP, vo¬ 
terà innestare un'altra peri¬ 
colosa tendenza: quella di im¬ 
portare tecnologie avanzate 
dal nord bloccando ogni ten¬ 
tativo di ristrutturazione loca¬ 
le nel settore edile. Non a ca¬ 
so, nella partecipazione alla 
lotta impostata dal Partito e 
dai cittadini fin dal 1975 per 
U risanamento del quartiere, 
si è avuta anche la partecipa¬ 
zione della Associazione degli 
industriali, specie per quanto 
riguardava la progettazione e 
gli appalti, sostenendo insieme 
ai lavoratori e al sindacalo, la 
necessità di utilizzare le im¬ 
prese locali e di frazionare T 
unico appalto previsto. 

Tale partecipazione però non 
ha avuto le conseguenze spe¬ 
rate dai lavoratori, infatti non 
a caso il Consorzio di imprese 
facenti capo all’Associazione 
industriali non ha partecipato 
a nessun appalto, preferendo 
più la vecchia logica del facile 
guadagno sulle aree 


Per tutti questi anni, inoltre, 
l’Associazione industriali non 
è intervenuta nel controllo del¬ 
le imprese, né in un loro coor¬ 
dinamento, ma si è riaffac¬ 
ciata solo in seguito alla spin¬ 
ta popolare ed al fallimento 
di una delle aziende per ri¬ 
chiedere aumenti nei capito¬ 
lati di appalto. Ala la diversi¬ 
tà del progetto non ha trova¬ 
to assenti solo i costruttori lo¬ 
cali, (si badi bene, diversità 
rispetto ai soliti cassoni co¬ 
struiti dallo IACP, ma non dif¬ 
ficoltà nella costruzione), ma 
ha trovato del tutto imprepa¬ 
rata la stessa amministrazione 

Infatti questa amministra¬ 
zione non ha nessun controllo 
sul territorio da parte dei 
propri uffici: non ha mai fat¬ 
to una anagrafe delle famiglie 
residenti, non sa quante sono 
le case sfitte, non ha una ana¬ 
grafe del proprio patrimonio, 
né ha mai operato una politi¬ 
ca in tal senso, non conosce 
la situazione igienico-sanitaria 
detta zona, perciò non è stata 
in grado di offrire il terreno 
Ubero ' alVIstituto Autonomo 
Case Popolari per procedere 
al risanamento. Lo IACP d’ 
altronde, manca di una ana¬ 
grafe dell’utenza, non ha se¬ 
guito la progettazione 

Il disinteresse e l’incapaci¬ 
tà dett’àmministrazione, impe¬ 
gnata ancora oggi, più a ga¬ 
rantire ! accaparramenti di 
aree attraverso la variante ge¬ 
nerale, che a programmare c 
a gestire il territorio, infatti 
ancora non viene presentato 
il PPA ed i tempi sono scadu¬ 
ti, il mancato interesse dello 
IACP negli appalti ha ritar¬ 
dato di fatto là costruzione. 

Sono amministrazioni come 
questa che impediscono una 
pronta gestione dei fondi mes¬ 
si a disposizione, e non ammi¬ 
nistrazioni democratiche ge¬ 
stite con la partecipazione del 
PCI. E* 3 caso di paesi gran¬ 
di detta nostra provincia co¬ 
me Cerignola, Manfredonia, 
Monte Sant’Angelo, dove l’in¬ 
teresse dell’amministrazione 
per i bisogni cittadini è ben 
altro e * risultati sono note¬ 
volmente diversi. ■ 

■ Tonino Coppola 


COMUNE DI SAN FELE 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che nel giorno e nell’ora a fianco indicati sarà esperita 
la licitazione privata ai sensi della L. 2/2/1973, n. 14 
art, 1 lettera «D» per l’appalto dei seguenti lavori 
finanziati con mutui della Cassa DDJPP e assistiti da 
contributo regionale: 

1) Lavori di costruzione roto Idrica «Montagna» • L 
stralcio. 

L. «21L9B3 • giorno tO/4/m», evo gì 

2) Lavori di costruzione pubblica illumina*tono. 

L. 5a.60S.000 . giorno 2*/4/1608, ero IL 

3) Lavori di costruzione ambulatorio comunale. 

L Sa.7S0.0G0 . giorno SM/4/nm, ero 13. 

4) Lavori di ammodernamento strada «Pergola», 

L. 7«.1oaooa - giorno 2a/4/1*St, oro U. 

Le domande di ammissione alle gare, in carta legale e 
corredate da regolare certificato di iscrizione all’AJJ.C, 
debbono pervenire entro fi giorno 12 aprile i960; ore 12. 
SAN FELE, fi 3 aprile I960. 

IL SINDACO Prof. Remigio Fasa nel la 
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COMUNE DI SAN FELE 

PROVINCIA DI POTENZA 

Il SINDACÒ RENDE NOTO 

che nel giorno e nell’ora a fianco indicati, sarà esperita 
la licitazione privata ai sensi della L. 2/2/1973. n. H 
art. 1 lettera «D» per l’appalto dei seguenti lavori 
pubblici finanziati con mutui della Cassa DD.PP. : 


1) Costruzione strada comunale 
dolio Paraat-Paceo dalla Crocoite. 
l. *7tjnjaa . giorno n/4/nm, oro g. 

t) Sistemartene strada comunale «Santa 
L. nx.7ta.sst . giamo 3S/4/1SK, oro IL 

3) S te ta ma itono o r iportatone strada 


di Ritti-Piano 


Croco». 


L. 41 

4) Sistemazione 

noCe r rtto». 

L. 


». 


comunale « Facce» 


o rip a r az ione strada comunale « Pier- 

•torno 99/4/tfM, ara IL 

§) Costruzione n. t Campi Poliva tonti. 

L. 4».33 M 0t » giorno 36/4/tott, are H. 

Le domande di ammissione ale gare, ki carta levala 

41 tecrilione all’ANLC. 

debbono pervenire entro M giorno 13 aprile i960, ore 12. 

SAN FELE, tt t aprila 11 


IL RNMOO Ptnf. Remigio Fase nella 
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arte e 
artisti 

nel mezzogiorno 


A Cagliari la mostra fotografica di Franco Pinna 


Come parlano le immagini 


della «terra 



silenzio» 


Fu Pigliaru a rivelare all’artista cos’era la Sardegna - Una grande capacità di intuizione - L’idea dell’isola come 
preistoria ininterrotta - Anche le foto dedicate al mondo pastorale rappresentano un valido e compiuto reportage 


Fiori : 

« Le mie, 
le nostre 
radici » 

L’inquadratura di Franco 
Pinna — a/Jenna Giuseppe 
Fiori — esclude volutamente 
il nuovo, il « juke box» entra¬ 
to nella bettola di Orgosolo, 
di Orune, di Fonili, la mini¬ 
gonna che le ragazze di Aritzo 
o di Sorgono vestono senza 
imbarazzo, l’automobile in 
luogo del carro a buoi. ecc. 
Ma guardiamole con atten¬ 
zione queste foto, e fissiamo¬ 
cele nella mente. 

L’operaio di Ottano, di Sor- 
rok. Porto Torres, l'intellet¬ 
tuale che neliassise di un 
partito di classe, analizza lu¬ 
cidamente la realtà sarda, e 
mostra di farlo col retroter¬ 
ra culturale a volte ben so¬ 
lido: la giovane professores¬ 
sa di scuola media integrata 
nella società urbana; insom¬ 
ma. i protagonisti « nuovi » 
della vicenda isolana sono 
spesso figli di questi perso¬ 
naggi e sono in qualche mi¬ 
sura il superamento del dram¬ 
ma che le figure ritratte da 
Pinna esprimono. Come, in 
sintesi definire la rassegna? 
Il rispecchiamento delle mie, 
delle nostre « radici ». 


Settimelli : 

« La volontà 
di capire 
partecipando » 

Il corposo realismo di que 
ste foto di Franco Pinna — 
dice Vladimiro Settimelli — 
i vasti paesaggi della Sar¬ 
degna, della Calabria e del¬ 
la Basilicata, quelle mani e 
quelle facce di contadini e 
di pastori, di poveracci e- 
marginati, quelle catapecchie, 
quei campi che richiedono su¬ 
dore e sangue per essere la¬ 
vorati, sono la Questione Me¬ 
ridionale. 

Pinna per primo negli an¬ 
ni ’50 scoprì le « terre del si¬ 
lenzio » sui settimanali italia¬ 
ni. Fu anche un salutare scos¬ 
sone per la fotografia come 
strumento al servizio dell’uo¬ 
mo e per l’uomo, per le sue 
battaglie e per il suo riscatto. 
Senza contare il grande va¬ 
lore delle foto di Pinna per 
quanto riguarda il recupero 
delle tradizioni popolari, del¬ 
la gestualità e della comples¬ 
sa vita del Sud con uno sti¬ 
le iconografico che conserva 
tutto il valore ed il piglio di 
chi osserva il mondo che lo 
circonda con pazienza, con 
amore e con volontà di capire 
partecipando. 
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Una lettera al giornale... 
Sarrabus, « storia » 
e lotte della sua gente 


ROMA — Una delle centi¬ 
naia di lettere che ogni 
giorno giungono in redazio¬ 
ne. E’ di alcuni compagni 
che hanno voluto dare il 
loro contributo alla sotto- 
scrizione straordinaria lan¬ 
ciata dall’Unità. Insieme 
a lettera e assegno ci sono 
anche due copie del glor¬ 
inole locale a cui da qual¬ 
che mese hanno dato vita. 
Lo hanno chiamato « Sor- 
rabus », dal nome della zo¬ 
na della costa sudorienta- 
le della Sardegna, nella 
quale vivono, che è tra le 
più povere dell’isola. 

Impegno 

politico 

Abbiado sfogliato con in¬ 
teresse questo giornale, ci 
è sembrato di scorgere non 
solo un appassionato impe¬ 
gno politico di denuncia, 
ma anche un modo comune 
di intendere l'informazio¬ 
ne, non quindi come bom¬ 
bardamento pilotato di no¬ 
tizie ma come costante 
sforzo di stabilire un dia 
lago con il lettore, pronti 
ad accoglierne suggerimen¬ 
ti e contributi. 

Tanto . più significativa 
questa esperienza di « Sar- 
rabus » se si considera la 
realtà, culturalmente iso¬ 
lata ed emarginata, in cui 
opera. Lo sforzo dei redat¬ 
tori tende insomma a rom¬ 
pere — dove esiste — la- 
scorza dell'abitudine a una 
condizione di arretratezza, 
di indifferenza, di campa¬ 
nilismo, che aggrava una 
situazione sociale tra le 
più drammatiche. 

E gli articoli pubblicati 
toccano proprio quei pro¬ 
blemi che la gente di Vii- 
laputzu. San Vito. Murave¬ 
ra dovrebbe sentire più 
suoi: la droga che è arri¬ 
vata anche nel Sarrabus. 


l’esperienza di alcune in¬ 
segnanti che lavorano per 
l'inserimento degli handi¬ 
cappati nella scuola pub¬ 
blica. E poi il dramma di 
tutta l’isola che è quello 
di essere « una specie di 
enorme Poligono militare 
NATO ». Si ripercorrono 
anche le lotte delle donne 
del Sarrabus che, tra la 
fine del ’49 e l'inizio del 
’50, riuscirono a strappa¬ 
re all’Ente Sardo le terre 
da coltivare. Insomma una 
specie di « come eravamo » 
che serve — perché no? — 
anche a trovare la carica 
per lottare, oggi, per un 
consultorio che funzioni, 
per un lavoro che non sia 
nero. 

Ed è proprio sul lavoro 
nero chs è stata condot¬ 
ta una ricerca più detta¬ 
gliata. Il comprensorio ha 
la densità demografica più 
bassa dell’isola, 25 abitan¬ 
ti per chilometro quadra¬ 
to. Su una popolazione di 
27 mila abitanti secondo le 
cifre ufficiali gli emigrati 
sono 7790. in realtà sono 
molti di più e si tratta so¬ 
prattutto di giovani. . 

In una zona così povera, 
in cui il reddito è inferio¬ 
re di due terzi rispetto al 
reddito medio regionale, è 
inevitabile la accettazione 
del ricatto: la corsa al ri¬ 
basso del compenso pur di 
accaparrarsi uno di quei 
pochi posti disponibili.. Tut¬ 
to auesto va a vantaggio 
degli operatori turistici del¬ 
la zona che si possono per¬ 
mettere di fare le assun¬ 
zioni, ignorando quasi la 
esistenza del collocamento, 
e più che mai resistenza di 
contratti sindacali da ri¬ 
spettare. 

Fra gli assunti per la 
scorsa stagione turistica a 
Vitlaputzu solo in quattor¬ 
dici hanno avuto «la for¬ 


tuna » di avere un contrat¬ 
to regolare. Nei ristoranti, 
negli alberghi, nei negozi, 
si lavora quindi con uno 
stipendio medio che si ag¬ 
gira attorno alle duecento- 
mila lire mensili. Di con¬ 
tributi per l'assistenza sa¬ 
nitaria o per la pensione 
neanche a parlarne. E di 
trucchetti per eludere con¬ 
trolli ed evitare denunce 
ce ne sono già troppi: il 
più praticato è quello di- 
registrare sulla busta-pa¬ 
ga dati e cifre perfetta¬ 
mente in regola, e di met¬ 
terci dentro però solo le 
cinquantamila lire pattuite. 

Chiusa la stagione turi¬ 
stica. per il resto dell’an¬ 
no ci si arrangia, si ra a 
servizio e mille lire l’o r a - 
sono considerate sufficien¬ 
ti. si fa un eterno appren¬ 
distato per centomila lire 
al mese con orari impos¬ 
sibili. 

Ultima 

risorsa 

Come ultima risorsa ri¬ 
mane l’agricoltura. Per la 
vendemmia ad esempio, le 
« preferite * sono le donne. 
Se il compenso a giorna¬ 
ta per gii uomini è di quin¬ 
dicimila lire, per le donne 
scende a dieci — dodici¬ 
mila. Per la cronaca il sa¬ 
lario stabilito dal contrat¬ 
to nazionale (sia per gli 
uomini e sia per le donne 
naturalmente) parla di ven¬ 
timila lire a giornata. 

Di interrogativi — è evi¬ 
dente — se ne aprono pa¬ 
recchi. Le risposte, su que¬ 
sta come sulle altre que¬ 
stioni, non possono che ve¬ 
nire dalla capacità di lot¬ 
ta e dalla volontà di cam¬ 
biamento della gente del 
Sarrabus. 

Antonella Cai «fa 


CAGLIARI — « Viaggio nelle terre del silen¬ 
zio », una documentazione fotografica testi¬ 
monianza delle tradizioni, dei costumi, dei mo¬ 
di di vita del profondo Sud italiano, realiz¬ 
zata da Franco Pinna dal 1950 al 1959, è in 
visione alla Galleria Comunale d’Arte di Ca¬ 
gliari fino al 25 aprile. L'ARCI, sotto il pa¬ 
trocinio deH'amministrazione provinciale di 
Cagliari, promuove la importante iniziativa 
nel quadro delle manifestazioni organizzate 
dal comitato promotore a celebrazione del 25 
aprile, anniversario della Liberazione. La mo¬ 
stra sarà poi a Sassari (Palazzo della Pro¬ 
vincia dal 26 aprile al 4 maggio) e a Nuoro 
(dal 5 al 13 inaggio). 

I sardi possono cosi vedere la parte più 
importante e rappresentativa del materiale 
etnografico dedicato dal fotografo sardo, tra- 
eicamente scomparso due anni fa, alla popo¬ 
lazione del Sud Italia. Nel suo viaggio Franco 
Pinna accompagnava quello che ancora oggi 
rimane il più importante e famoso antropolo¬ 
go italiano. Ernesto De Martino. I servizi et¬ 
nografici di .Pinna vanno perciò visto in dialet¬ 
tica con ie ricerche e gli studi di De Marti¬ 
no. in quando costituiscono il completamente 
dei suoi più famosi lavori sulle tradizioni e 
l'antropologia del Mezzogiorno. 

Ma sbaglierebbe chi considerasse l’attività 
di Pinna semplicemente un supporto, una do¬ 
cumentazione di secondo piano che vive di 
luce riflessa rispetto all'enorme importanza 
del lavoro del più illustre De Martino. La fo¬ 
tografia riveste per la ricerca etnografica un 
ruolo decisivo, insostituibile, un valore docu¬ 
mentario da mettere sullo stesso piano degli 
altri elementi di ricerca ed analisi. Franco 


Pinna, sardo per lo più sconosciuto al grosso 
pubblico della suà terra, seppe portarlo a va¬ 
lori artistici e sociali altissimi. 

La sua attività cominciò negli anni cinquan¬ 
ta al seguito di un De Martino già famoso.' 
L’illustre etnologo cerca in quel periodo un 
esperto fotografo per un suo « viaggio inter¬ 
disciplinare » in Lucania. Pinna si prestò tran¬ 
quillamente alla spedizione. Da allora comin¬ 
ciò a maturare il proprio linguaggio fotogra¬ 
fico autonomo che ben presto avrebbe fatto 
gridare allo scandalo gli assertori della ricer¬ 
ca etnografica tradizionale. 

Dal pianto funebre ai giochi e riti cerimo¬ 
niali, dal gioco della falce a! tarantismo, dalle 
feste alle file di vecchi seduti sotto il sole, dai 
pastori barbaricini ai minatori del Sulcis, Pin¬ 
na documenta in modo assolutamente originale 
la vita del Mezzogiorno e della Sardegna. Il 
suo lavoro fu apprezzato anche al di fuori del- 
‘ l’ambito etnografico: Pinna infatti divenne fo¬ 
tografo di scena dei film di Federico Fellini, e 
come fotoreporter realizzò numerosi servizi in 
Cina, in URSS, Medio Oriente e Australia. La 
morte lo colse nel pieno della attività creativa. 

La figura di Franco Pinna, sardo con poche 
conoscenze della sua isola, perchcè emigrato 
in gioventù, ci viene restituita da questo ri¬ 
cordo del professor Manlio Grigaglia, scritto¬ 
re e saggista, docente di Storia all'Università 
di Sassari, che collaborò al libro « Sardegna, 
una civiltà di pietra », fotografato da Franco 
Pinna, con didascalie di Antonio Pigliaru e 
presentazione di Giuseppe Dessi. 

Pinna, benché non avesse una grossa espe¬ 
rienza dell’isola, si rivelò subito il fotografo 
delle zone interne agro-pastorali e del mondo 
dei minatori sardi. 



di Manlio Brigaglia 


Quando Franco Pinna ven¬ 
ne in Sardegna, nel 1960 e poi 
'nel 1961. per le foto del volu¬ 
me « Sardegna, una civiltà di 
pietra ». edito della Lea di 
Roma (con testi di Antonio Pi¬ 
gliaru e introduzione di Giu¬ 
seppe Dessi), non aveva, se¬ 
condo me. una grande espe¬ 
rienza dell’isola. 

; Era. si, un sardo, perché era 
nato alla Maddalena (nel ’25) 
e in Sardegna aveva passato^ 
[gli anni più dell’infanzia che 
della giovinezza — mi pare 
di ricordare, persino dal suo 
accento —, ed era, questo si, 
soprattutto un fotografo del 
Sud. uno di quegli scopritori 
delle * terre del silenzio » cui 
l’avevano sollecitato non sol¬ 
tanto Ernesto De Martino (con 
il quale aveva lavorato) ma 
anhe una certa politica cul¬ 
turale della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, che tendeva a prò -. 
porre la testimonianza uisira 
dell’arcaicità del Sud come un 
efficace mezzo di persuasione 
dell'opinione pubblica italiana 
sulla necessità dell’intervento 
pubblico nel Meridione. 

Fu Pigliaru a rivelare a 
Pinna cos’era la Sardegna; e 
poi fu Pinna « a restituire » a 
Pigliaru l'immagine di quella 
Sardegna che Pigliaru, dal suo 
tavolo di lavoro e dal fondo 
delle sue esperienze, era ca¬ 
pace di intuire, ma magari 
non di conoscere direttamente. 

Il lavoro procedeva cosi: 
Pigliaru esaminava e discute¬ 
va con Pinna un tema fra i 
tanti che occorrevano a co¬ 
struire un minimo di discorso 
compiuto sulla Sardegna, ne 
indicava le problematiche, le 
implicazioni, i significali stori 
ci, qualche volta i riferimenti 
« visibili» più importanti; ma 
quella che Pinna riceveva era 
più una lezione sulla Sardegna 
e sulla sua storia, sulla sua 
t essenza » (sulla sua * iden¬ 
tità ». si direbbe oggi) che un 
elenco di luoghi e di cose da 
fotografare, come accade qua¬ 
si sempre in questi casi. 

Pinna tornava, di lì a qual¬ 
che settimana, con i c provi¬ 
ni »: ricordo come eccezional¬ 
mente belli (ed erano centi¬ 
naia di fotogrammi), quelli su 
gli ex-voto, quelli sulla festa 
di Luta, quelli su Orgosolo, 
che del resto nel libro hanno 
un loro rilievo specifico. 

Ma quello che Pinna sem¬ 
brava aver meglio accettato 
•— di quel tanto di suggeri¬ 
menti che Pigliaru gli dava — 
era un’idea della luce che do-, 
vera dominare in quelle foto: 
una luce di quotidianità tota¬ 
le, uno sforzo di sottrarre 
quella materia cosi fotogra¬ 
ficamente esposta aH'enfatiz- 
zazione folcloristica e ad ogni 
tentativo di « illustrazione ». 

Credo che proprio per que¬ 
sto motivo ci sia una certa 
contraddizione tra le foto di 
Pinna e le didascalie di Pi¬ 
gliarti. da una parte e l'intro¬ 
duzione di Giuseppe Dessi dal¬ 
l’altra. 

E’ una introduzione che ri¬ 
pete alcuni concetti chiave 
delle visioni che Dessi avera 
del « pianeta Sardegna » e 
che sono stati citati più volte. 
E dico « pianeta » perché 
quella che vi domina è l’idea 
della Sardegna come preisto 
ria ininterrotta, come pietra, 
terra, albero carichi di memo 
ria cosmica: * La tentazione 
di sfuggile al tempo stoiico. 
europeo,' qui è continua. Qui 


è f. j facile abbandonarsi alla 
durata, nella quale il tempo 
storico si scioglie come il sa¬ 
le per poi depositarsi e rap¬ 
prendersi e di nuovo scioglier¬ 
si. E' più facile fare storia 
naturale che raccontare la ci¬ 
ta degli uomini, è più facile 
parlare delle varietà di for¬ 
miche e di api che popotanu 
l’isola, che parlare dei Giudi¬ 
cati». • • .. 

Quello che ih Dessi è la 
Vdurata » (filiazione del con¬ 
cetto della durée di Bergson,' 
filosofo particolarmente caro 
a Dessi) in Pinna e Pigliaru 
diventa, semmai, la « longue 
durée », un concetto proprio di 
Fernand Braudel, cioè del 
maggiore storico della civiltà 
mediterranea: in Dessi c’è la 
filosofia, in Pigliaru e Pinna 
irrompe la storia; quello che 
in Dessi sembra immobilità 
totale, qui è una storia di uo¬ 
mini e di strutture, con un 
loro moto interno, quotidiano 
e profondo, magari difficile 
da cogliere, ma reale, pieno di 
implicarne civili e di conse¬ 
guenze sociali. 

Insomma, detto in fretta, 
quella di Pigliaru e di Pinna 
— anche quando il libro si sof¬ 
ferma su un mondo apparente¬ 
mente egualitario come un 
mondo pastorale che occupa 
la gran parte delle pagine — 
è una società di classi, dun¬ 
que la loro indagine batte l'ac¬ 
cento sulle differenze e i mu¬ 
tamenti, là dove la presenta¬ 
zione di Dessi (intellettuale 


pure tutt’altro che estraneo 
alla storia e alle lotte di quel¬ 
la stessa società) batte qui 
l'accento soprattutto sulle co¬ 
stanti quasi millenarie della 
vicenda isolana. 

Anche le foto dedicate al 
mondo pastorale, si diceva: 
quelle sulla festa di S. Fran¬ 
cesco di Luta sono un compiu¬ 
to reportage al modo di quel¬ 
li che Pinna aveva già speri¬ 
mentato lavorando a fianoo 
■ di De Martino (e qui è. addirit¬ 
tura la didascalia di Pigliaru 
che va talvolta più in là del¬ 
l’asciutto essenziale documen¬ 
to fotografico); quelle su Or¬ 
gosolo — che pure si aprono 
con una immagine rimasta 
storica. T insegna stradale col 
nome del paese crivellato di 
pallottole — sono più puntate 
sui volti e la storia dei perso¬ 
naggi dalle prioresse a Zin 
Perda Sini a Battista Corrai- 
ne detto « Zoeddu », che fu 
fermato in una sequenza di 
gesti da antico patriarca pa¬ 
storale, ma senza che l’inqua¬ 
dratura o il taglio delle foto 
si lascino tentare ad aggiun¬ 
gergli nulla di ulteriore solen¬ 
nità. 

Tutto questo era. certo, nel¬ 
lo stile e nelle intenzioni di 
Franco Pinna: ma credo che 
mai come qui da noi, in quel¬ 
la occasione nella sua terra, 
al contatto con un intellettua¬ 
le cosi profondamente organi¬ 
co come Antonio Pigliaru, gli 
venne fatto di trovare una se¬ 
rie di ragioni storiche ad una 
sua scelta stilistica. 
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Grande successo di «Jazz ’80» 

Anche a Cosenza 
le « calde » note 
del jazz 
made in USA 


Al teatro Rendano da febbraio ad oggi - La risposta 
entusiastica del pubblico - L’esibizione 
del mitico Dizzy Gillespie - Una musica fino a 
ieri conosciuta da pochi - Le scelte dell’Amministrazione 


COSENZA — Il jazz, musi¬ 
ca elitaria (se non presso¬ 
ché sconosciuta) fino a 
qualche tempo fa in Cala¬ 
bria, ha definitivamente 
fatto il suo ingresso nell’ 
artistico mondo culturale 
della nostra regione grazie 
(ancora una volta) alle 
scelte degli amministrato- ; 
ri delia città di Cosenza 
che hanno intelligente¬ 
mente organizzato e por¬ 
tato a termine l’ampia ras¬ 
segna musicale «Jazz ’80». 

Il teatro Rendano ha co¬ 
stituito. dai primi di feb¬ 
braio ad oggi, un impor- 
. tante punto di riferimento . 
per quanti, in Calabria o 
altrovè, abbiano imparato 
a conoscere e ad apprezza- . : 
re quella che è unanime¬ 
mente considerata come la 
più alta forma d’arte che 
mai un popolo (il popolo 
négro d’America) abbia sa¬ 
puto creare e diffondere: 
il jazz. - • 

Incredibilmente viva la 
risposta del pubblico cala¬ 
brese che ha toccato la 
punta massima per ciò che 
riguarda le presenze al 
concerto dell’ormai mitico 
trombettista Dizzy Gille-. 
spie. ■ Questi, facendo uso - 
delle divertenti risorse del¬ 
la sua istrionica persona¬ 
lità. è riuscito a catalizza¬ 
re l’attenzione delle cen¬ 
tinaia di giovani presenti 
(alcuni dei quali assiepati 
fin sotto il palcoscenico e 
lungo i corridoi) e a dia¬ 
logare con essi, rendendoli 
cosi in qualche modo par¬ 
tecipi dell’evento musicale. 

La rassegna ha visto al¬ 
ternarsi sul palcoscenico 
del Rendano il trio del pia¬ 
nista Ray Brayant, i quar¬ 
tetti di Johnny Griffin (il 
cui splendido concerto è 
stato purtroppo interrotto 
dalle intemperanze di uno 
sparuto gruppo di autono¬ 


mi locali) e di Dexter Gor¬ 
don, il trio di Gillespie, e 
la grande orchestra festi¬ 
val Gershwin che, a chiu¬ 
sura della rassegna, ha re¬ 
so un doveroso omaggio al 
grande compositore ame¬ 
ricano. 

Un po’ di amarezza, infi¬ 
ne. ed il forfait di due gran¬ 
di musicisti come Max 
Roayh ed Archie Shepp. 
dovuto ad un equivoco non 
addebitabile agli organiz¬ 
zatori cosentini, e per il 
mancato concerto di Art 
Blakey, causato dall’annul¬ 
lamento del volo che dove- 
.va portare il musicista dal¬ 
l’Olanda. Molte comitive 
di .‘ amanti del jazz, o' an- ■ 

. che solo di ragazzi. Interes- ' 
'sati a confrontare la pro¬ 
pria cultura con ' quella, 
geograficamente cosi lon¬ 
tana, e pure Idealmente 
(per i suoi contenuti di 
lotta e riscatto) assai vi¬ 
cina. del popolo nero d’ 
America, sono giunti ad 
ogni appuntamento musi¬ 
cale da tutti i maggiori 
centri della regione e per¬ 
sino dalla Basilicata e dal¬ 
la Sicilia. 

Tra questi giovani ab¬ 
biamo raccolto alcuni pa¬ 
reri che mettono a fuoco 
il senso e la portata dell* 
Intera. rassegna. Pinuccio 
Alia, di Castrovillari: «Jazz 
80 è uno dei fatti cultural¬ 
mente . più grossi dell’ 
intero panorama calabre¬ 
se... », Bianca Cera ce di 
Catanzaro: «non conosce¬ 
vo il jazz e questo è stata 
l’occasione non solo per 
avvicinarmi ad un tipo di 
musica’ cosi espressivo e 
comunicativo ma anche 
per venire a stretto con¬ 
tatto con lo spirito delle 
lotte del popolo nero». - 

«Per una regione come 
la Calabria — dice Giovan¬ 
ni Sicilia di Lamezia Ter- ' 
me. — sottoposta d’estate 


allo squallore di spettacoli 
come il cantasud e all’os¬ 
sessione consumistica della 
Disco Music, è per l gio¬ 
vani calabresi, stufi del so¬ 
li insulti festival dì Voci 
nuove, questa rassegna 
rappresenta una occasione 
singolare da sfruttare fino 
in fondo per conoscere il 
jazz e soprattutto per rom¬ 
pere l’isolamento cultura¬ 
le della nostra regione ». 

Alla vivacità culturale 
della amministrazione co¬ 
sentina si deve dunque que¬ 
sto ennesimo, importante, 
salto di qualità sul piano 
della politica culturale. Si 
è finalmente sollevato dal¬ 
la precarietà della inizia¬ 
tiva' privata l’attività di ge¬ 
stione e di organizzazione 
dei concerti jazzistici; no¬ 
nostante le costanti Ini¬ 
ziative prese, per esempio, 
dalla « Associazione cala¬ 
brese per la musica Jazz» 
di Reggio, nessun òrgano 
amministrativo (se non la 
medesima amministrazio¬ 
ne comunale di Cosenza, 
in una precedente simile 
occasione) era finora in¬ 
tervenuto per rendere dav¬ 
vero popolare, come nel re¬ 
sto del paese, il jazz e la 
sue implicazioni di natura 
politica ed etnica. 

Con la rassegna « Jazz 
80» questo importante ri¬ 
sultato è stato raggiunto: 
11 prezzo dei biglietti (mil¬ 
le lire in galleria) ha per¬ 
messo a moltissimi giovani 
di accostarsi con interesse 
e meraviglia alla musica di 
alcuni tra i nomi più pre¬ 
stigiosi del panorama jaz¬ 
zistico < intemazionale, at¬ 
traverso una programma¬ 
zione intelligente che ha 
saputo offrire ima gam¬ 
ma piuttosto vasta di stili 
e di generi musicali. 
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CALABRIA 


Domenica 20 aprile 1980 


Il governo 
delle sinistre 
per battere 
Varroganza de 


L A UKUISIONK della 
Democrazia cristiana 
(li bloccare, eoli l’avallo 
socialdemocratico, Tele/do- 
ne di una giunta regiona¬ 
le, costituisce il punto cul¬ 
minante del processo in\o- 
lutiso della DC calabrese. 

Fra tre giorni il consi¬ 
glio sarà sciolto e si an¬ 
drà alle elezioni con una 
giunta dimissionaria che, ol¬ 
ire ad essere circondata 
dalla sfiducia e dal di¬ 
scredito generali, uun ha 
alcun potei e di interi cui- 
re — se non per l’ordiua- 
ria amministrazione — nel¬ 
la difficile e complessità 
\ita della Calabria. Il ri¬ 
fiuto di dare \ ita ad una 
giunta di larga unità de¬ 
mocratica c l'ostacolo che 
lo scudocrociato ha frap¬ 
porlo a qual-ia-i alita so¬ 
luzione, indicano clic si è 
armati in Calabria ad un 
lucilo « settaggio i> della 
lotta politica e al perse¬ 
guimento di un irrespon¬ 
sabile disegno clic piega 
gli intei e«si della demo¬ 
crazia alle logiche di po¬ 
tere del parlilo dominante. 

Si conclude, così, una 
legislatura che è stata se¬ 
guala dal perticacc rifiu¬ 
to di perseguire una poli¬ 
tica di cambiamento. La 
politica deU’intcsa, che è 
stata un tentativo di intro¬ 
durre quegli clementi di 
rinnovamento clic la arati¬ 
la della situazione calabre¬ 
se richiedo a. è fallita per 
le molte resistenze. 

Il centro sinistra, come 
testimoniano le \Scende di 
questi ultimi mesi, non 
solo non lui retto all'urlo 
di problemi drammatici, 
ma ha introdotto profondi* 
guasti e nuove lacerazioni 
sociali. La Regione è sta^ 
la piegata a logiche ili po¬ 
tere: anziché essere il cen¬ 
tro propulsore di tuia poli¬ 
tica di programmazione, di 
governo, di partecipazione, 
è stata trasformata io un 
centro di affari: in una 
struttura burocratica inca¬ 
pace di spendere: in mi 
ente erogatore di a*-i«len- 
za sulla base di logiche 
clientelaci. 

Occorre, adesso, guarda¬ 


re .nauti. La Regione co¬ 
me istituto è una grande 
conquista, ma bisogna far¬ 
la funzionare nel suo ruo¬ 
lo ordinario. E* questo 
l'obiettno che noi comuni¬ 
sti porremo al centro del¬ 
la campagna elettorale in¬ 
dicando con chiarezza alle 
forze politiche e culturali, 
agli elettori calabresi la ne¬ 
cessità di mia ss olla ra¬ 
dicale. 

Chiedendo, inoltre, più 
forza perché si determini¬ 
no le condizioni, per la 
formazione di un governo 
democratico delle sinistre, 
aperto a quei parliti laici 
che vogliano uscire dalla 
logica subalterna alla Ufi 
ed affermare, invece, un 
loro ruolo con pari digni¬ 
tà. Il riannodarsi di un 
rapporto unitario tra il 
Partito comuni-la italiano 
ed il Partito socialista ita¬ 
liano. dopo un periodo iti 
cui erano prevalenti, in¬ 
vece, i punti di dissenso, 
indica che si «mio create le 
possibilità per una azione 
comune. 

Giudichiamo positiva la 
decisione della direzione 
regionale del PSI di rifiu¬ 
tare ipotesi di trasposizio¬ 
ni meccaniche in Calabria 
di formule nazionali. In 
questa regione più che al¬ 
trove, Punità delle sinistre 
costituisce, infatti, la con¬ 
dizione per un mutamento 
radicale. La Democrazia 
cristiana non cambia con 
una sinistra divisa, anzi, 
come dimostrano le vicen¬ 
de di questi anni, diviene 
più arrogante c si sposta su 
po-izioni più moderate e 
conservatrici. 

Krcn perché insistiamo 
sulla esigenza di una sal¬ 
da unità della sinistra, nel 
rispetto dell'autonomia di 
ciascun partito. Ma questa 
unità non deve avere zone 
d'ombra: deve essere chia¬ 
ro a lutti che la possibi¬ 
lità di mi cambiamento 
profondo in Calabria non 
ha altra alternativa «e non 
quella di un comune im¬ 
pegno di governo di tutta 
la sini-tra. 

Tommaso Rossi 


Documento del gruppo regionale comunista contro il colpo in Consiglio 

Una Regione in crisi in mano 
a una giunta che non ha potere 

« Battere la DC per salvare la Calabria » è la parola d’ordine lancia¬ 
ta dal PCI — La volontà dello scudocrociato di gestire le consultazioni 


CATANZARO - «Battere la 
DC per salvare la Calabria »: 
è questa la parola d’ordine 
che campeggia su migliaia di 
manifesti che il gruppo re¬ 
gionale comunista ha imme¬ 
diatamente fatto stampare 
dopo il colpo di mano del- 
Taltra notte in consiglio re¬ 
gionale da parte di DC c* 
PSDI. Con voto su un ordine 
del giorno — che calpesta lo 
statuto e le stesse regole in¬ 
terne dell’assemblea — i de¬ 
mocristiani hanno infatti 
cancellato la possibilità di 
soluzione della crisi per 
questa legislatura, rinviando 
tutto al dopo 8 giugno. 

Per i prossimi mesi in- 
somma la crisi calabrese, i 
suoi contraccolpi e le avan¬ 
guardie industriali nei com¬ 
parti occupazionali più im¬ 
portanti. sarà in mano ad 
un governo sènza poteri, in 
carica per la sola ordinaria 
amministrazione, senza un bi¬ 
lancio. senza, soprattutto, 
l’autorità e ih-prestigio neces¬ 
sari per porre mano al gro¬ 
viglio delle questioni oggi sul 
tappeto. 

La DC gioca pesante e tutto 
questo rende ancora più deli¬ 


cati i rapporti fra le stesse 
forze politiche democratiche, 
messe di fronte ad un partito 
che, dal congresso regionale 
di Sellia Marina nel gennaio 
scorso, non ha fatto altro 
che inoltrarsi su una strada 
di profonda chiusura mode¬ 
rata, in un junker di potere 
sostenuto a spada tratta ora 
con l’avallo di repubblicani e 
socialdemocratici ora con la 
spregiudicata manovra di in¬ 
camerare perfino i voti del 
MSI. 

Questa è oggi la DC. un 
partito cioè incapace di sce¬ 
gliere. stretto nella morsa del 
preambolo, nell’angolo della 
vecchia e tradizionale gestio¬ 
ne del malgoverno e dell’uso 
clientelare dell’istituzione, del¬ 
l’ente locale, della Regio¬ 
ne. « La DC — dice il mani¬ 
festo del gruppo comunista 
— ha reso impossibile la 
formazione di una nuova 
Giunta alla Regione dopo 
mesi di rinvìi. Ancora una 
volta questo partito ha scelto 
la strada del totale immobi¬ 
lismo per la sua incapacità a 
scegliere. C’è una sola via — 
conclude il PCI — per impe¬ 
dire che l’arroganza della 


pratica plientelare della DC 
porti al definitivo fallimento 
della Regione: colpire con il 
voto dell’8 giugno la DC per 
salvare la Calabrin. . • 

Questo è l’obiettivo indica¬ 
to dai comunisti, l’unico che 
le stesse forze sociali della 
Regione sollecitano e che la 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL ha discusso negli 
incontri di giovedì e ; venerdì 
con tutti i partiti democrati¬ 
ci. La segreteria regionale del 
PCI ha espresso ieri « uu 
giudizio positivo suU’tncon 
tro >. 

L'iniziativa assunta dalle 
organizzazioni sindacali può e 
deve stimolare, arricchire il 
confronto fra i partiti cala 
bresi sia per l’immediato che 
per il futuro. 

Il PCI, mentre ha ribadito 
l’impegno per l’approvazione 
di alcuni provvedimenti im¬ 
portanti (giovani, formazione 
professionale, sanità, edilizia 
scolastica) ha richiamato l’at¬ 
tenzione dei sindacati sulle 
pesanti responsabilità di DC 
e PSDI che hanno impedite 
l'elezione di una nuova giun¬ 
ta. « In questo ultimo mese 


— dice ancora il comunicato 

— sarà determinante la capa¬ 
cità delle organizzazioni sin¬ 
dacali di assumere un atteg 
giamento " non neutrale ” 
rispetto alla gestione dell'En¬ 
te Regione ». 

Nel contempo il PCI ritiene 
importante l’orientamento 
della federazione sindacala 
per rilanciare l’iniziativa nel 
confronti del nuovo governi.. 
« La ripresa di una forte ini¬ 
ziativa di lotta verso il ge 
verno è infatti urgente es¬ 
sendo inaccettabile la logica 
riproposta da alcune forze in 
questi giorni che tendono a 
definire la presenza nell’ese¬ 
cutivo di questo o quell’uomo 
politico calabrese come ga¬ 
ranzia per le esigenze delle 
nostre popolazioni ». 

Sul tema della prospettiva 
è importante — conclude il 
comunicato del PCI — che si 
sviluppi un confronto politico 
di massa che coinvolga tutti i 
lavoratori sulla necessità di 
salvare la Calabria rompendo 
il sistema di potere della DC 
e refforzando l’unità Ira i 
partiti della sinistra. 

f. V. 
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Da sindaco 
ombra a 
nuovo 
presidente? 


A chi gli chiede a cosa sarà candidato per 
18 giugno risponde con un largo sorriso e 
con lo sguardo sembra ribattere: « Ma a 
tutto no? ». Piero Battaglia ex sindaco uffi¬ 
ciale di Reggio negli anni del ferro e del 
fuoco e sindaco ombra nell'amministrazione 
che sta per scadere, in effetti, sarà candi¬ 
dato' alla Regione e capolista la Comune 
per la DC. 

Sarà primo degli eletti per il - consiglio 
regionale e primo degli eletti pc, il Comune. 
E siccome uno come lui non si candida alla 
Regione per fare il semplice consigliere o 
l’assessore, sarà presidente della Giunta re¬ 
gionale e sindaco di Reggio appena dopo 
le elezioni. Starà ’ a lui scegliere natural¬ 
mente. 

Quasi certamente sceglierà di fare il presi¬ 
dente della giunta regionale che, come sape 
te. ha sede a Catanzaro. Era già candidato a 
questa carica prima che la Regione nascesse. 
Solo che. poi. per un incidente di percorso, 
per una questione di gusto preferì non can¬ 
didarsi. 

Che tipo di presidenza di giunta regio 
naie sarà? Non sappiamo, dal 70 ad oggi, 
che processi (non penali, si intende) siano 
maturati nel suo cervello. E’ sempre dell’idea 
che Reggio debba essere la Palermo della 
Calabria, ad esempio? E’ ancora fanfaniano? 


E se è fanfaniano è anche oraziano? E se 
è anche oraziano come la metterà con la 
nuova maggioranza regionale socialista? Cre¬ 
de in Carmelo Pujia? La macchina presi¬ 
denziale è vero che non la vorrà ,targata 
Catanzaro? 

Tutti interrogativi la cut risposta ovvia 
mente interessa lui e qualche suo amico e 
non certo i reggimi e i calabresi, ma, come 
potete immaginare, per un presidente « in 
pectore » anche i particolari contano. Altro 
particolare per i calabresi insignificante, ma 
per Battaglia di eccezionale valore: è vero 
che si sta facendo confezionare su misura 
un cappello con il pennacchio per quando 
si insedierà alla nuova carica? La stoffa 
gliela avrebbe regalata il suo giovane padri¬ 
no Vico Ligato. il sarto glielo avrebbe trova¬ 
to Pujia a Catanzaro, mentre per le piume 
ci starebbe pensando Misasi e Cosenza. 

Sarà , indubbiamente il pennacchio dell' 
unità regionale e Battaglia il presidente 
della Calabria per gli anni ottanta. Arriverà 
con dieci anni di ritardo all’appuntamento 
con la storia. Buon per lui, ma di più per i 
calabresi, se nel frattemoo la storia, lasciata 
dieci anni fa in compagnia di Ciccio Fran¬ 
co. stanca di attendere Battaglia, non si 
farà trovare. 


Viaggio nei centri del buongoverno 

Tanti anni fa i « signori baroni » 
Oggi a Polistena 
il sindaco è un ex bracciante 

i 

A colloquio col compagno Girolamo Tripodi — 10 anni di amministra-. 
zione — Risultato: niente doppi turni, efficienza sanitaria, il mercato 


Sui 57 in programma 
ne funzionano solo 9 
e tutti in Comuni 
amministrati dalla sinistra 



Più che contro l'aborto la DC è contro i consultori 

Inefficienza e malgoverno impediscono quasi ovunque il miglioramento dell'assistenza - Stesso problema per gli asili nido e 
le scuole materne - Come si rivolgeranno le donne comuniste alle masse femminili nella prossima campagna elettorale 


senza v 

campanile 

I poveri 
orfanelli 
di... Rovelli 

Che fine ha fatto Ro¬ 
teili? C'è qualcuno che lo 
cerca? Nei giorni scorsi lo 
cercavano certo i lavora¬ 
tori della SIR di Lamezia 
Tc. me che occupavano i 
binari. Ma loro, pur es¬ 
sendoci a Lamezia Terme 
l'aeroporto, non potrebbero . 
mai pagarsi il biglietto per 
andare all'estero dove, si 
dice, che Rordli sia rifu¬ 
giato. 

Uno che potrebbe cer¬ 
carlo è certamente Piero 
Ardenti, il direttore del 
Giornale di Calabria, una 
altra creatura dì Rovelli 
in Calabria rimasta ora 
orfana. 

In attesa che il foglio 
di Piano Lago trovi un 
altro padre perché Arden¬ 
ti non prende il primo 
aereo e si mette alla ri¬ 
cerca di Nino? Gli amici 
•ì riconoscono proprio nel- 
Il disgrazie. 


CATANZARO — Con l’inau¬ 
gurazione del terzo consulto¬ 
rio a Cosenza, salgono a nove 
le strutture realizzate com¬ 
plessivamente in Calabria. Un 
bilancio ancora misero ed in¬ 
soddisfacente se consideria¬ 
mo che il piano regionale ne 1 
1 prevede l'apertura di ben 57. I 
Inoltre, in questi primi mesi ] 
di funzienanent.'. stanno ve- ; 
nendo alla luce 'ina serie di 
problemi, alcuni inevitabili m 
una fase di sperimentazione 
come quella attuale, altri cer¬ 
tamente evitabili se la pleto¬ 
ra di funzionari di cui si cir¬ 
conda l'assessore regionale 
alla sanità non fosse votata 
solo e semplicemente all’uso 
della scrivania. Se così non 
fosse, infotti, forse sarebbero 
già stati avviati — dopo più 
di un anno — i corsi di ag¬ 
giornamento del personale e 
per i! personale stesso (so¬ 
prattutto psicologi ed assi¬ 
stenti sociali, per lo più gio¬ 
vani della 2S5), sarebbe stata 
trovata una forma meno pre¬ 
caria di contratto che non 
l'attuale sistema di conven¬ 
zione. 

Un dato comunque colpi¬ 
sce. guardando questa prima 
mappa di consultori in Ca¬ 
labria* Cosenza e Colico, Acri 
e Cropalati. Maida e Poliste¬ 
na, Bianco, cioè gli unici 
comuni della regione dove 
funzionano già questi r.uovi 
servizi sociali, sono tutti 
amministrati dalle sinistre. 
Non esiste, per contro. i'cs- 
sun comune guidato dalla DC 
in cui sia stato aperto un 
consultorio: così è, per e- 
sempio, negli altri due capo- 
luoghi. Reggio e cattnzaro, 
così è per 1 centri più impor¬ 
tanti della Regione Vibo, 
Locri. Lamezia, Coriglinno, 
tutti governati da slndacl 
democristiani. 

Per maggiore chiarezza ag¬ 
giungiamo un particolare: sia 
a Crotone che a San Giovan¬ 


ni in Fiore, quando la giunta 
di centro sinistra è subentra¬ 
ta a quella di sinistra, le 
donne si sono accorte subito 
di come «era cambiato il 
vento», del consultorio che 
in entrambe le due città era 
sul punto di essere aperto, 
non si è parlato più. 

Questa è la DC che si di¬ 
chiara contro l’aborto! Come 
mai sono proprio gli espo¬ 
nenti di questo partito che 
non attrezzano i comuni da 
loro amministrati di stru¬ 
menti. come il consultorio, u- 
tile appunto per combattere 
la disinformazione e l'igno¬ 
ranza che spesso costringono 
le donne ad abortire? E co¬ 
me mai. invece, anche in Ca¬ 
labria. tali strumenti comin¬ 
ciano a funzionare proprio 
nei comuni dove amministra¬ 
no i comunisti? Al di là della 
propaganda, al di là di « tutti 
siamo uguali», questi sono i 


fatti concreti su cui confron¬ 
tarsi e con i quali misurarsi. 

Certo, non è il caso di fare 
alcun trionfalismo. Anche 
nelle amministrazioni di si¬ 
nistra esistono ritardi, in¬ 
comprensioni, a volte sordità 
verso le esigenze delle donne. 
• il più delle volte ciò eh** si è 
i realizzato è avvenuto sotto la 
i pressione incalzarne nelle 
; donne stesse ma come è pos- 
1 sibile fare un paragone tra 
ciò e Tinettit’idine, iì cliente¬ 
lismo. il malgoverno, in 
qualche caso la vera e pro¬ 
pria corruzione di tanti co¬ 
muni guidati da esponenti de 
e non solo dalla DC? 

Per loro 11 consultorio po¬ 
trà magari essere considerato 
sotto un solo angolo visuale: 
quanti posti potrà promette¬ 
re? quale utile ne ricaverà? 
Quali amici e amici degli a- 
mici -potrà sistemare? Del 
resto vogiamo parlare d’al¬ 


tro? Per esempio dell’esem¬ 
plare vicenda degli asili ni¬ 
do? 

Ecco un modesto contribu¬ 
to dato dalla DC alla realiz¬ 
zazione di uno di questi ser¬ 
vizi sociali La giunta*di si¬ 
nistra di San Nicola Da Cris- 
sa. un paesino delle serre, 
espropria un'area per avviare 
la costruzione di un nido ma 
il terreno è proprietà di un 
de locale che probabilmente 
lo sognava destinato ad un 
futuro più glorioso. Da qui 
citazioni, cause, interventi di 
santi protettori (il de è un 
capo elettore di Ferrara e di 
Puija) e alla fine l'avvio dei 
lavori vittoriosamente blocca- 
tL 

I segni del cambiamento 
delle coscienze sono presenti 
anche tra le donne calabresi 
(l’8 marzo di quest’anno ne è 
l'ultima dimostrazione): è 
sempre più difficile rivolgersi 


ad esse, durante la campagna 
elettorale, con i toni dèlia 
demagogia e della menzogna. 
Le donne comuniste stanno 
approntando, all’intenio dei 
programmi comunale e re 
gionale, un elenco di specifi¬ 
cità da lanciare tra le masse 
femminili. 

Una cosa va però indicata 
con chiarezza fin da ora: 
l'immobilismo, l'inerzia, il 
clientelismo, il malgoverno, il 
sistema di potere della DC e 
di tut*i quei partiti che ad 
essa si dimostrano subalter¬ 
ni. sono la prima «specifici¬ 
tà» da combattere in Cala¬ 
bria. E’ una morsa che sof¬ 
foca non solo ogni sviluppo 
produttivo ma qualsiasi nuo¬ 
va spinta, nuova domanda e 
nuova esigenza per una di¬ 
versa ed umana organizza¬ 
zione della vita 

Rita Commisso 


i 

. i 


Documento 
dei giornalisti ' 
comunisti 
sull’Ordine 
regionale 
e sul sindacato 


CATANZARO — I giornalisti comunisti ca¬ 
labresi si sono riuniti pe. prendere in esa¬ 
me la situazione esistente negli organismi 
rappresentativi della categoria, sindacato e 
ordine. Alla riunione hanno preso parte an¬ 
che i componenti la commissione de! comi¬ 
tato regionale per i problemi dellinforma- 
zione e il compagno Gaetano Lamanna. re¬ 
sponsabile del dipartimento informazione 
scuola e cultura. I giornalisti comunisti ca¬ 
labresi ritengono insostenibile la situazione 
esistente all’ordine e al sindacato divenuti 
strumenti di potere esercitato da ristrettis¬ 
simi gruppi che agiscono in contrasto con 
gli Interessi generali della maggioranza del¬ 
la categoria. 

Il sindacato, in particolare, è privo di 
qualsiasi funzione, slegato dalla realtà, as¬ 
sente su tutte le grandi questioni che inte¬ 
ressano l'intera categoria e l’opinione pub¬ 
blica calabrese. Ciò in contrasto con scelte 
e comportamenti che lo stesso sindacato 
regionale asserisce di voler perseguire quan¬ 
do aderisce alla linea di « rinnovamento sin¬ 
dacale». n corrente maggioritaria della 
fNSI che ha saputo imprimere al stnda 


cato dei giornalisti una svolta importante 
facendo assolvere al sindacato stesso un 
ruolo importante nella difesa del sistema 
democratico e della libertà di stampa. 

I giornalisti comunisti calabresi ritengono 
quindi giustificaie le dimissioni presentate 
dal compagno Martelli, dal direttivo del sin 
dacato regionale, e si impegnano a prornuo 
vere una chiarificazione aH'interno della 
corrente di rinnovamento in Calabria ri 
chiamando tutti coloro che vi aderiscono 
ad un impegno coerente nell’attuazione e 
nello sviluppo della sua linea sindacale. 

I giornalisti comunisti calabresi invitano 
tutti i colleghi democratici ad un confronto 
su questo terreno allo scopo di favorire la 
crescita di una coscienza veramente unita¬ 
ria, democratica, pluralistica all'interno del¬ 
la categoria capace, a sua volta, di dare al 
sindacato e all’ordine una gestione realmen¬ 
te rappresentativa degli interessi generali 
della categoria, unica garanzia per fare dei 
due organismi rappresentativi un reale stru¬ 
mento al servizio della cresciti democratica 
della società calabrese. 


POLISTENA - Che cosa è 
secondo te il « buon gover¬ 
no ». tra virgolette per non 
fare retorica? « Per me buon 
governo, ma per carità, per¬ 
ché si deve essere così mo¬ 
desti, togliamo le virgolette 
che qui a Polistena non ser¬ 
vono. significa andare a scuo¬ 
la. vivere una vita democrati¬ 
ca, fare le battaglie clic pre¬ 
ferisco. e visto che siamo 
nella piana di Gioia Tauro, 
sapere che chi sta in quel 
palazzo, con la mafia non ha 
nulla da spartire, e che anzi 
la combatte, la combatte co¬ 
me fa mio padre, un piccolo 
imprenditore edile, uno che 
ha sudato per farmi sfudiare 
e che ha i calli alle mani 
come un qualsiasi operaio o 
bracciante della zona: anche 

11 nostro sindaco è jStato un 
bracciante, deputato) per due 
legislature per il PCI. una fi¬ 
gura che ci piace ». 

Il ragazzo ha poco più di 
20 anni, lo incontriamo in un 
’ bar e si mette di buon grado 
a discutere. Di fronte a lui 
un suo amico. Cogliamo i 
termini del discorso: per chi 
si voterà da qui a poco meno 
di due mesi? L’amico è scet¬ 
tico, lui lo convince per il 
PCI. noi entriamo nel discor¬ 
so. Siamo usciti da poco dal¬ 
la casa comunale, il compa¬ 
gno Girolamo Tripodi, ex 
bracciante, per due volte 
deputato del PCI. sindaco di 
VPolistena, un‘grosso comune. 

12 mila abitanti nel cuore 
della piana di Gioia Tauro, ci 
ha parlato con modestia per 
un'ora e mezzo. Non vuole 
che si suonino le trombe su 
quello che Polistena rappre¬ 
senta e su ciò che Tammìni- 
strazione democratica PCI- 
PSI ha realizzato in questi 
anni. Si tratta di dieci anni, 
dal '70 ad oggi. 

Ad amministrare prima era 
la DC. prima ancora i « nobi¬ 
li », una' casata dopo l’altra, 
dai baroni ai principi, « che 
mal digeriscono — dice Tri¬ 
podi — che a governare ci 
sia un ex-bracciante, un "vil¬ 
lano” ». 

Il PCI conquista la mag¬ 
gioranza assoluta. 16 seggi su 
30, nel ’70. dopo che la DC 
che aveva il dominio assoluto 
del comune, sotto rincalzare 
delle forze popolari si divide, 
fino a dover sciogliere il 
consiglio. Il compagno Tri¬ 
podi ci mette sotto gli occhi 
le cifre e lascia libero campo 
al cronista: un bilancio co¬ 
munale di tre miliardi e 
mezzo contro i 148 milioni di 
dieci anni or sono; il pro¬ 
gramma della 167 che ha rea¬ 
lizzato centinaia di case per 
chi ne aveva bisogno; il fatto 
che nelle scuole di Polistena 
non esistano doppi turni, il 
mercato efficiente, un’igiene 
pubblica che si basa su una 
rete fognante degna di questo 
nome. 

« Giudica tu. io non voglio 
fare commenti, come comu¬ 
nista mi sento imbarazzato, 
anche perché credo che ciò 
che si è* fatto fa parte del 
nostro dovere, il dovere dei 
comunisti di buoni ammini¬ 
stratori ». Il compagno Tri¬ 
podi accende una sigaretta 
dopo l’altra, tradisce un cer¬ 
to nervosismo quando gli di¬ 
ciamo che lo scopo di questo 
viaggio è dimostrare che il 
PCI e un vero accordo con la 
sinistra come quello che c’è 
a Polistena, fra comunisti e 
PSI dal ’73 ad òggi, possono 
essere esempi di buon gover¬ 
no. in contrapposto al mal¬ 
governo che ad esempio, ad 
otto chilometri da Polistena. 
regge le sorti di un comune 
grande come Taurianova ' 

« Son d’accordo con te — 
dice Tripodi — quando fai 
questi paragoni: ma devi 
renderti conto che la nostra 
lotta è ancora più dura, che 
non siamo un'isola, che la 
nostra battaglia la conducono 
altri comuni vicini, e'che il 
■ nostro sforzo, quello che la 
nostra amministrazione fa da 
dieci anni, ormai, è di colle¬ 
gare tutta la zona ad una 
battaglia democratica, di ri¬ 
scatto economico e civile, di 
costume *. 

Tripodi continua: « Intrec¬ 
cia queste cose e guarda un 
po’ che ne tiene fuori: ne 
tiene fuori la prospettiva di 
una piana, di un comprenso¬ 
rio. un modello di sviluppo 
che non àia soltanto una 
centrale a carbone a Gioia 
Tauro o un laminatoio a 
freddo o una fabbrica o una 
mini-succursale della Zecca. 
Qui è terra di contadini, di 
piccole aziende commerciali, 
di un tessuto economico in¬ 
tricato e distorto, perché non 
sono state mantenute le 
promesse del governo, perché 
la giunta regionale ha dimen¬ 
ticato il suo ruolo, ma si 
tratta di un tessuto valido, 
vivo e attivo. 

E’ il nostro futuro che ne 
viene fuori, un’ipotesi di svi¬ 
luppo per aggregare ad una 
battaglia democratica più la¬ 
voratori di quanti slamo 


riusciti ad aggregarne con la 
buona amministrazione. « I^a 
mafia — continua il compa¬ 
gno Tripodi — è uno degli 
ostacoli allo sviluppo, ad o 
gni ipotesi di riscatto, e la 
DC, da queste parti, ha finito 
per identificarsi con questo 
mostro sociale ». E questo 
cancro sociale è contro il 
buon governo, naturalmente. 
Polistena è considerata una 
zona calma rispetto ai 98 casi 
mafiosi di Gioia Tauro, ma 
,non è immune, anche se na¬ 
turalmente le porte del pote¬ 
re comunale sono sbarrate 
alle cosche della zona. 

Tuttavia le cosche mafioso 
della zona premono alle por¬ 
te di Polistena, cercano una 
testa d’ariete Der sfondare la 
porta. In questo paese di 
braccianti, di commercianti, 
di operatori edili, di imprese 
economiche, la garanzia e 
certamente una buona ammi¬ 
nistrazione che non si limita 
a barricarsi nel castello ma 
dà battaglia, concorre a 
smascherare i disegni mafiosi 
fino a fare nomi e cognomi. 
Girolamo Tripodi è stato uno 


dei testimoni più importanti 
nel processo dei 60 - della 
nuova mafia in prima istanza 
a Reggio nel '78. Il sindaco 
di Polistena ha detto ai giu¬ 
dici particolari importanti sul 
regime degli appalti e dei 
subappalti di marca mafiosa, 
che hanno governato i lavori 
nel porto di Gioia Tauro e 
nella zona. 

Una storia di intimidazioni 
che inevitabilmente cercano 
entrature anche là dove, co¬ 
me a Polistena. non hanno 
appoggi nel potere comunale. 

Poi fuori, nel lv«r. mentre 
prendiamo il caffè, ancora 
una raccomandazione del sin¬ 
daco di Polistena. ci dice di 
appuntare: «. Scrivi che si 
può stare sempre di più in 
un Comune e che quello che 
si realizza in un Comune ca¬ 
labrese non è mai abbastan¬ 
za: scrivi che si può fare 
sempre di più e meglio.-che 
anche i comunisti di Poliste¬ 
na. chi dirige questa cittadi¬ 
na. non mancherà di chiedere 
agli elettori il loro consiglio 
per il futuro ». 

Nuccio Marnilo 


Il centrosinistra a Reggio 

L ’80% del bilancio 
per pagare 
i soli dipendenti 

Maggioranza ormai in disarmo -1 consigli cir¬ 
coscrizionali praticamente ignorati dalla giunta 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Il 
malessere è dietro l’ango¬ 
lo: “potrebbe essere il mot¬ 
to dell’agonizzante centro- 
sinistra giunto, ormai, al¬ 
la resa dei conti. 

Non c’è aspetto della 
vita cittadina che. in tutti 
questi anni, non sia stato 
aggravato da una conce¬ 
zione e da un esercizio 
del potere che hanno dis¬ 
sipato cospicue risorse fi¬ 
nanziarie. condizionato Io 
sviluppo economico e so¬ 
ciale a schemi improdut¬ 
tivi. esasperato il caratte¬ 
re burocratico e terziario 
inaridendo le altre fonti 
occupazionali, trasformato 
l’attività *» politico-ammini¬ 
strativa in un vero e pro¬ 
prio centro di potere. 

Tutto ciò. se è stato fun¬ 
zionale agli indirizzi di po 
litica economica dei go¬ 
verni e dei ceti dominanti 
del paese (che al Mezzo¬ 
giorno riservano il ruolo 
di economia sussidiaria e 
di assistenza) non ha cer¬ 
to giovato a fa/ cambiare 

volto alla città, ad assi¬ 
curare alle giovani gene¬ 
razioni prospettile occu¬ 
pazionali. ad elevare — so¬ 
prattutto nei rion ; e nelle 
frazioni — il livello e la 
stessa qualità c’ella vita. 

Gravi, dunque, sono le 
responsabilità ài ordine ge¬ 
nerale e locale della De¬ 
mocrazia cristiana che. 
particolarmente nella cit¬ 
tà. esprime interessi di 
gruppi privilegiati e spe¬ 
culativi attorno ai quali, 
io lunghi anni di uso spre- 
siud'cato del denaro pub¬ 
blico. ha costruito una fit¬ 
ta ed intricata rete clien¬ 
telare: ma. nel contei.no. 
non possono essere sotta¬ 
ciute le ambiguità, i silen¬ 
zi. ta'volta le complicità 
dei compagni socialisti 
che hanno finito per svol¬ 
gere un ruolo subalterna 
che li ha. spesso, allonta¬ 
nati dai problemi reali del¬ 
le popolazioni. 

Si è agito seguendo scel¬ 
te sbagliate, amministran¬ 
do « 1’esistente » in modo 
confusionario. ' demolendo, 
colpo' su colpo, quella ca¬ 
rica innovativa che — de¬ 
finita nel breve arco del¬ 
la politica delle intese -- 
sembrava decisamente av¬ 
viata. E’ stata data via li¬ 
bera airabusivismo specu¬ 
lativo che bà costruito in¬ 
teri agglomerati; si è con¬ 
tinuata la politica « pro¬ 
tezionistica » fra il perso¬ 
nale determinando forti 
sperequazioni 

Dell’attuale giunta co 
ninnale ben due assessori 
sono finiti uno in tribu¬ 
nale e Taltro. più recente¬ 
mente. in galera per fatti 
connessi alia loro menta¬ 
lità di « intoccabili > capi 
■ clientela. 

il bilancio preventivo del 
Convane di Reggio Cala¬ 


bria per il 1980 (che sarà 
approvato - probabilmente 
neìi'ultimo giorno j«*'nU 
dello scioglimento del Con¬ 
siglio comunale) è di cir¬ 
ca settanta miliardi di li¬ 
re: l’ottanta per cento del¬ 
l’intera somma (cinquanta 
miliardi) serve per pa¬ 
gare stipendi e salari del 
dipendenti comunali. 

> La stessa relazione che 
accompagna il 1 bilancio, 
priva di qualsiasi respiro 
politico, costituisce Tatto 
formale di una maggioran¬ 
za ormai in disarmo, ap¬ 
prodata alla fine del suo 
mandato per forza di iner¬ 
zia. Non mancano, per la 
verità, una fredda ed ari¬ 
da elencazione di compiti 
e problemi ed un timido 
accenno di critica (piò 
propriamente d ; lagnanze) 
verso il governo che non 
ha ancora predisposto la 
legge finanziaria per gli 
Enti locali e nei confronti 
della Regione (come se. 
anch'essa. non fosse stata 
da ben dieci anni diretta 
dal centro sinistra!), qua¬ 
si a giustificazione della 
propria imootenza - ed in¬ 
capacità ad operare una 
svolta nel metodo e nel- 
’.i concezione democratica 
del potere. 

Scarso ed insufficiente * 
stato, infatti, il confronta 
oVLi Giunta comunale con 
i consigli di circoscrizione 
che. grazie ail’impegno «d 
alla mobilitaz'or.e del Par¬ 
tito comunista e dei quar¬ 
tieri. saranno, stavolta, e- 
leti’ a suffragio popolare. 

la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, che ha man¬ 
tenuto volutamente nel 
caos la gestione delTim- 
por-ante patrimonio edilL 
zio e l’intera « materia » 
d^h appalti, spesso affi¬ 
dai con strane procedu-e 
e preferenze, che è stata 
incapace, nonostante la 
scadenza contrattuale, di 
restituire il Teatro Comu¬ 
nale alla gestione pubbli¬ 
ca (la società che lo gesti¬ 
sce paga un ridicolo catta¬ 
ne annuo di appena quindi¬ 
ci milioni di lire!); cha 
ha. sempre, ritardato la 
scelte per le aree della 167 
e la stessa redazione de! 

• relativi piani particolareg¬ 
giati. ha voluto chiudere 
in bellezza facendo una 
non -celta per l’arca della 
-ede universitaria di Reg¬ 
gio Calabria. Democristia¬ 
ni. socialisti, socialdemo¬ 
cratici. unitamente ai mis¬ 
sini. hanno indicato un’a¬ 
rea a Vito, insufficiente, 
dalla conformazione oro¬ 
grafica assai tormentata, 
soggetta a smottamenti e 
frane. 

Sulla base di quali cal¬ 
coli. con quali idee e pro¬ 
grammi il centro sinistra 
abbia fatto quella scelta 
resta un mistero che sarà 
chiarito soltanto dal tempo. 

Enzo Lacaria 
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Ormai prossime le amministrative regionali 

Verso le elezioni 
la sinistra unita 

La situazione ingovernabile dalle pregiudiziali conserva¬ 
trici della De - Comunicato dei comitati regionali Pei e Psi 


Decine di iniziative in tutta la Regione J 

A scuola, in fabbrica, nelle piazze 
si celebra il 35* del 25 aprile 


Manovra banditesca in commissione 


Un colpo di mano, 
e la DC «regala» 
centoventi miliardi 


Quest'anno a ricordare la liberazione saranno dedicate due intere settimane - Mo¬ 
stre nelle scuole organizzate dai ragazzi e una rassegna dì film sulla Resistenza 


( 

Si tratta di importanti provvedimenti suIPagrico!- 
tura - Nessun programma e interventi a pioggia 


E’ possibile che in questa 
iniziale fase elettorale si pos¬ 
sano innescare equivoci ed 
anche manovre tese a fuorvia¬ 
re il dibattito che si sta av¬ 
viando sul futuro della Re¬ 
gione. Per queste ragioni vo¬ 
gliamo fare alcune precisa¬ 
zioni e. se possibile, ottener¬ 
ne anche da parte delle altre 
forze politiche interessate. 

L’esperienza di questi cin¬ 
que anni mostra chiaramente 
che le pregiudiziali e le resi¬ 
stenze conservatrici della DC 
rendono ingovernabile la Re¬ 
gione. Gettando ogni più ti¬ 
mido velo, il capogruppo re¬ 
gionale di qual partito ha af¬ 
fermato al suo congresso na¬ 
zionale la contrarietà alla po¬ 
litica di solidarietà e ha ri¬ 
lanciato, per le prossime ele¬ 
zioni, la proposta della omo¬ 
geneità (la gabbia del cen¬ 
tro-sinistra i tra formule di 
governo ed Enti locali. Lo 
stesso segno porta il recente 
comunicato democristiano 
pieno di ira e di toni minac¬ 
ciosi contro la dichiarazione 
regionale tra PCI e PSI per 
l’obiettivo di un governo u- 
nitario delia Regione. 

Se poi c’è bisogno di qual¬ 
che esempio dell’orientamen¬ 
to conservatore preso dalla 
DC marchigiana, è sufficiente 
ricordare come essa non ha 
esitato (ogni qualvolta l’ini¬ 
ziativa comune del PCI e del 
PSI si realizzava su questioni 
qualificanti) a votare nume¬ 
rose volte contro la stessa 
Giunta regionale, impedendo 
l’approvazione di numerose j 
leggi che avrebbero intaccato 
il suo tradizionale assetto di | 
potere (comprensori, sciogli¬ 
mento degli Enti di bonifica, 
degli EPT. leggi per l’attua¬ 
zione dei piano decennale per 
la casa. ecc.). 

In questo quadro un preci¬ 
so punto fermo è comunque 
rappresentato dal PCI e dal 
PSI. 

Nel comunicato congiunto 
dei due comitati regionali, si 
è affermato con chiarezza: j 
«occorre il superamento del¬ 
la preclusione, posta in par¬ 
ticolare dalla DC. alla parte¬ 
cipazione dell’intero mo¬ 
vimento operaio e dunque 
anche del PCI al governo del¬ 
la Regione, partecipazione 
che PCI e PSI delle Marche 
ritengono obiettivamente ne¬ 
cessaria. affinchè la Regione 
possa risolvere i problemi 
Certamente coerente a tale 
obiettivo politico è il nostro 
appello elettorale: « il PCI 
delle Marche si rivolge a tut¬ 
ti i marchigiani perchè de¬ 
terminino. con il voto, una 
svolta profonda nel governo 
della Regione, accrescendo i 
consensi al partito comuni¬ 
sta. rafforzando l’unità della 
sinistra, dando alle sinistre 
stesse una maggioranza che 
consenta la costituzione di 
una Giunta fondata sulla loro 
forza e sulla loro unità, aper¬ 
ta alle altre forze democrati¬ 
che » 

Perciò, non faremo alla DC 
ed alle altre forze conserva¬ 
trici il regalo di entrare nella 
trappola che ci hanno teso: 
quella di provocare cioè, una 
campagna elettorale di pole¬ 
miche. di sospetti, di cop- 
trapposizioni tra Partito co¬ 
munista e Partito socialista. 
Ciò non vuol dire che non ci 
confronteremo con i com¬ 
pagni del PSI ogni qualvolta 
vi siano motivi di diversità 
di valutazione, e lo faremo 
sempre responsabilmente, 
protesi aH’obiettivo comune 
che ci siamo dati. 

Già in questi giorni, si è 
ricondotta (con grosso scor¬ 
no della stampa che si era 
battuta a capofitto per aizza¬ 
re lo scontro) nei suoi reali 
termini la * discussione sul 
questionario del PCI. Sicu¬ 
ramente. valutata a freddo, 
oggi è chiaro ai compagni 
socialisti che il questionario 
rappresenta una iniziativa di 
vasta portata democratica, di 
partecipazione, di valorizza¬ 
zione e di difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche cosi du¬ 
ramente minacciate. 

Con eguale spirito vanno 
valutate le altre iniziative, 
come il « resoconto di cinque 
anni di attività della Regio¬ 
ne ». Non abbiamo la pretesa 
che sia interamente condiviso 
da tutti, ma sarebbe vera¬ 
mente una forzatura se qual¬ 
che compagno socialista ne j 
facesse pretesto per una sor- ; 
ta di vittimismo, per solle¬ 
vare una sdegnata polemica 
col PCI. per una esaspera¬ 
zione che non è nei nostri 
obiettivi, né nell'interesse dei 
due partiti. 

Semmai, come sempre, di¬ 
scutiamo nel merito e affron¬ 
tiamo i chiarimenti necessari. 

Si coglie il senso vero cioè di 
un resoconto, che riteniamo 
indispensabile soprattutto 
dopo le lunghe, tortuose e 
spesso inesplicabili vicende i 
della crisi regionale. A prò- j 
posito di chiarimenti, va rile- j 
vato che in questi giorni 
hanno destato una certa 
sorpresa certi accenti apparsi 
>u «l'Avanti!» riferiti alle 
Marche. 

Non desideriamo entrare 
qui nel merito dell’esaltazio¬ 
ne dell'operato dell'attuale 
Giunta e dell’attuale mag¬ 
gioranza. Semmai resterà da 
spiegare perché, dopo tanti 
« successi ». tutti però ten¬ 
dano a dare assicurazione 
che una tale esperienza non 
st ripeterà mai più. Simo- 
nazzi (segretario regionale 
socialista) afferma infatti: 

« Chi pensa che l’attuale si¬ 
tuazione del governo regio¬ 
nale sia ripetibile dopo le 
elezioni o rappresenti un 


primo passo per un ritorno 
più o meno camuffato dei 
socialisti ad esperienze che 
hanno fatto il loro tempo, 
compirebbe un grossolano 
errore di prospettiva ». E Ve- 
narucci (consigliere regiona¬ 
le e assessore repubblicano) 
aggiunge: « Una soluzione di 
questo tipo non è certamen¬ 
te riproponibile per il futu¬ 
ro. Pensarla o soltanto im¬ 
maginarla è Dura follia ». 

Il Congresso regionale del¬ 
la CGIL, da parte sua. ha 
detto nella sua mozione con¬ 
clusiva: « Il 3. Congresso re¬ 
gionale della CGIL delle 
Marche ritiene di dover 
esprimere un giudizio di 
inadeguatezza del Governo 
regionale a far fronte a 
questi gravi e numerosi pro¬ 
blemi che da troppo tempo 
attendono una soluzione po¬ 
sitiva ». 

Anche suU’ormai stantia 
questione della Giunta che 
lavorerebbe, con invece il 
Consiglio che blocca, non in¬ 
tendiamo far altro dal ri¬ 
cordare due cose: l) Nel 
Consiglio regionale c’è una 
maggioranza di 23 consiglie¬ 
ri (DC. P3I. PSDI. PRI) su 
40. Comunque una maggio¬ 
ranza più che sufficiente 
per approvare tutto ciò che 
voleva. Se non l'ha fatto e 
non ha funzionato, non si 
può scaricare sugli altri le 
colpe, tanto meno sul PCI. 
2) In tutte le Commissioni 
(dopo che PSI. PSDI e PRI 
hanno delegato a rappresen¬ 
tarli la DC) la stessa Demo 
crazia cristiana ha ora la 
maggioranza assoluta. 

Dunque, di chi altri può 
essere la responsabilità se 
certe leggi non sono passa¬ 
te? Vorremmo invece soffer¬ 
marci su una questione po¬ 
litica di ampio rilievo. A con¬ 
clusione di un servizio pub¬ 
blicato daIl’«Avanti». si di¬ 
ce testualmente: «... solo un 
rafforzamento del PSI ed un 
indebolimento delle forze 


maggiori può vincere i veti 
e le pregiudiziali... ». • 

Dunque, per «Avanti!» i 
marchigiani dovrebbero non 
solo diminuire i voti alla 
DC, ma anche al PCI? In¬ 
tanto. sarebbe bene che si 
riuscisse a dimostrare (ma 
non c’è ancora riuscito nes¬ 
suno) che da parte del PCI 
sia venuto un solo veto o 
una sola pregiudiziale. Ma' 
poi. come si riconcilierà la 
'richiesta di diminuire i voti 
e i seggi anche al PCI con 
l’obhiettivo di una maggio¬ 
ranza e una Giunta di si¬ 
nistra? E con l’obbiettivo di 
dare un governo stabile ed 
efficiente, di largo consenso 
popolare, alla Regione Mar¬ 
che? 

Non solo, dunque, va rile¬ 
vata la contraddizione pro¬ 
fonda deireventualità di una 
tale impostazione elettorale 
dei compagni socialisti, ma 
anche il danno inevitabile 
che ne deriverebbe. 

Un chiarimento te al pa 
ri- di quelli che. richie- I 
stici. noi forniamo) si I 
rende dunque utile, conviti- 1 
ti che occorra fare ogni j 
sforzo affinché non si ap¬ 
panni l’obbiettivo unitario 1 
del PCI e del PSI per il go¬ 
verno della Regione. E dun¬ 
que. lo ripetiamo anzitutto 
a noi stessi, occorre evitare 
che la dialettica delle posi¬ 
zioni. il confronto politico, 
scadano nelle tensioni e nel- i 
le contrapposizioni, regalan- j 
lo alla DC una condotta elet- ! 
torale che, alla fine, non per- ; 
metterebbe alle sinistre di i 
conquistare la maggioranza. ! 

Siamo convinti che. nel ! 
pieno rispetto delle recipro- 1 
che ed autonome posizioni, j 
sia il PCI che il PSI riusci- ! 
ranno a parlare agli elettori j 
dell’esperienza passata (ov- ! 
viamente con diversità di ! 
valutazioni), ma guardando ! 
in avanti al fine di una co- | 
mune indicazione per il vo- ; 
to dell’8 giugno. i 
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ANCONA — Due settimane 
intense di iniziative nelle 
Marche per ricordare in mo¬ 
do vivo ed attuale il 25 
aprile. 

« Mentre si celebra il 35. 
anniversario dell’Insurrezio¬ 
ne nazionale, il male che cor¬ 
rode il nostro Paese, in mo¬ 
do drammatico, è il terro¬ 
rismo », è scritto a chiare 
lettere in apertura del ma¬ 
nifesto che l’ANPI della pro¬ 
vincia di Ancona ha fatto 
affiggere. 

Anche quest’anno sarà ma¬ 
nifestazione rivolta partico¬ 
larmente ai giovani. Sono 
presenti infatti in molte ini¬ 
ziative: gli studenti delle me¬ 
die inferiori di Pesaro han¬ 
no dato vita ad una mostra 
che rimarrà aperta diversi 
giorni presso la residenza 
municipale sul tema « Pace 


e collaborazione fra 1 popo¬ 
li »: nelle maggiori scuole 
l’Amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno ha program¬ 
mato numerose proiezioni ci¬ 
nematografiche sui temi del¬ 
la Resistenza e della- lotta 
alla violenza. 

I ragazzi delle elementari 
saranno chiamati a svolgere 
un tema ed i vincitori sa¬ 
ranno ricevuti dal Presiden¬ 
te Sandro Pertlni. 

Gli studenti delle scuole 
superiori dell’ascolano saran¬ 
no accompagnati nella città 
jugoslava di Kraguiewac. una 
località ove i nazisti truci¬ 
darono settemila persone tra 
questi molti studenti e di¬ 
versi insegnanti. 

a La Provincia di Ascoli è 
stata insignita della meda¬ 
glia d’oro al valor militare 
per attività partigiana — cl 


dice il compagno Antonio 
Brjinl assessore alla P.I. — 
e proprio per questo abbia¬ 
mo cercato di non ricordare 
solo in maniera celebrativa 
la ricorrenza della Liberazio¬ 
ne». Ospite della città di 
Ascoli sarà il 24 aprile il 
compagno Renato Bastianel- 
li. Presidente del Consiglio 
Regionale, che parlerà il gior¬ 
no dopo anche a Civitanova 
Marche. 

A Pesaro oltre a numero¬ 
se manifestazioni sportive e 
alla mostra dei giovani, la 
ricorrenza sarà ricordata dal 
Sindaco, il compagno Gior¬ 
gio Tornati: porteranno si¬ 
gnificativamente il proprio 
saluto e l’adesione alla ma¬ 
nifestazione le città gemel¬ 
late di Lubiana in Jugosla¬ 
via e Nanterre in Francia. 

Nel pomeriggio, al Parco 


della Pace, si ■ svolgerà un 
recital del cantautore Pieran¬ 
gelo Bertoli, mentre al Tea¬ 
tro Sperimentale si svolgerà 
uno spettacolo per bambini 
di Otello Sarzi. Iniziative 
nelle scuole sono anche in 
programma a Fano ed Ur¬ 
bino: nella città ducale la 
celebrazione ufficiale avver¬ 
rà il 25 aprile con un comi¬ 
zio In cui parleranno stu¬ 
denti ed operai oltre l’ex 
partigiano Carlo Paladini. 

Nel capoluogo di regione 
alla manifestazione centrale 
parleranno il sindaco Guido 
Monina ed il Presidente del 
Comitato Unitario Antifasci¬ 
sta compagno Emilio Ferret¬ 
ti: manifestazioni sono pre¬ 
viste nelle diverse circoscri¬ 
zioni. I ferrovieri ricorderai!- 
. no la data il 34 con una as¬ 
semblea nel deposito locomo¬ 
tive mentre gli operai del 
Cantiere lo faranno il 23 con 
la presenza di un magistra¬ 
to. di un ex comandante par¬ 
tigiano e dei raDpresentan- 
ti delle forze politiche. 

Comizi, celebrazioni sono 
in programma in molti cen¬ 
tri dell’anconitano: Monte- 
carotto con Dino Diotallevi. 
il 20 aprile Monte San Vito 
con il sen. Giorgio De Sab 
bata che il ' 25 Tarlerà an 
che a Senigallia. Serra de 
Conti con Arnaldo Giacliini. 

Fervono inoltre i prepara¬ 
tivi per la celebrazione del 
4 maggio ad Arcevia. giorno 
in cui verranno ricordati 1 
martiri di Monte Sant’Ange¬ 
lo alla presenza dell’on. Nil¬ 
de Jotti. Presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati. 

« Vogliamo che questa da¬ 
ta che ricorda la gloriosa 
Insurrezione Nazionale — cl 
dice il compagno Emilio Fer¬ 
retti oresidente regionale del- 
l’ANPI — faccia crescere fra 
la gente e nelle coscienze 
giovanili l’impegno concreto 
di lotta contro il terrorismo 
che punta alla distruzione 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». 


ANCONA — Inammissibile 
atteggiamento del gruppo del- ! 
la Democrazia Cristiana in j 
seno alla terza commissione | 
consiliare regionale: con un i 
atto di vera pirateria politica, 
violando chiaramente i rego- ' 
lamenti e lo statuto regiona- j 
le, approfittando dell’assenza ! 
degli altri commissari e del j 
vice presidente Mario Fabbri j 
(PCI), impegnato, su delega | 
della Commissione stessa, in- i 
! sieme al presidente della 
I Giunta regionale Massi, a 
Roma nella trattativa con il 
Governo sul problema dei 
giovani precari della legge 
« 285 », il gruppo DC ha pre¬ 
teso di licenziare in pochis 
simi minuti importanti prov¬ 
vedimenti di legge in materia-, 
di agricoltura (gli stessi che 
non aveva voluto che venia 
sero presi in mesi e masi di 
quasta legislatuia ormai i 
giunta alla fine) da potare al¬ 
l’approvazione nell’ultima se¬ 
duta del consiglio regionale 
che si scioglierà alla mezza¬ 
notte di mercoledì. 

I commissari della DC. nel¬ 
la seduta pomeridiana di 
giovedì scorso della terza 
l commissione, pur in assenza 
del numero legale (erano 
presenti infatti solo i demo- 
cristiani Messi, • Lucconi e 
Dario Tinti) hanno dichiarato 
licenziata una legge plurien¬ 
nale che dovrebbe costituire 
il Piano Agricolo Regionale, 
per ' uno stanziamento com¬ 
plessivo di 120 miliardi di li¬ 
re. Si tratta del provvedi¬ 
mento attuativo per la nostra 
j regione della legge nazionale 
i nota come legge « quadrifo¬ 
glio » un atto estremamente 
importante perchè introduce 
in agricoltura il discorso del¬ 
la programmazione. Di pro¬ 
grammazione. per restare in 
tema, nel provvedimento li¬ 
cenziato dai commissari delia 
DC. neanche a parlarne. 

« Con un colpo di mano — 
hanno affermato in una con¬ 
ferenza stampa i compagni 
Giacomo Mombello, capo¬ 


gruppo PCI. e Mario Fabbri, 
vice presidente della III 
Commissione —si è teso ad 
annullare ogni possibilità di 
confronto tra noi e i partiti 
della maggioranza, quando da 
tempo i comunisti hanno 
sempre dichiarato la propria 
disponibilità a discutere nel 
merito senza nessun atteg¬ 
giamento preconcetto ed o- 
struzionistico. I ritardi In 
questo campo sono dovuti 
esclusivamente all’azione di 
disimpegno e alla non volon¬ 
tà politica della maggioranza. 

Il comportamento • dei 
commissari DC è inqualifica¬ 
bile. In questi ultimi giorni 
stiamo assistendo ad una ba¬ 
garre senza precedenti, squal¬ 
lida per molti aspetti, da 
parte della maggioranza, del¬ 
la DC in primo luogo, nel 
tentativo di far approvare in 
qualsiasi modo H maggior 
numero possibile di provve¬ 
dimenti per chiare esigenze 
elettoralistiche. « In questo 
caso — fa notare il compa¬ 
gno Fabbri — si è avuta la 
pretesa di decidere in tee 
minuti sul destino dell’agrv 
coltura marchigiana ». Un 
particolare: 120 miliardi di li¬ 
re sono liquidati in soli cin¬ 
que articoli di legge, in una 
logica che tende a distribuire 
denaro nel modo più irrazio¬ 
nale possibile, senza nessun 
riferimento al problema dello 
deleghe, della partecipazione, 
al ruolo degli enti locali. «E’ 
l’ennesima dimostrazione — 
conclude il compagno Mom¬ 
bello — delle pesanti conso 
guenze e delle contraddizioni 
di questa maggioranza condi¬ 
zionata in maniera detenni 
nante dalla DC ». 

L’unico ad essere al suo 
posto, come sempre d’altron¬ 
de. era il vice presidente 
Fabbri, del PCI. I democri¬ 
stiani sapendo di dover ren¬ 
dere conto del loro operato 
del giorno precedente sì era¬ 
no dati alla fuga. 

f. d. f. 


Lunghe file ni botteghini 

Mauri è stato di parola: 

torna al Rossini 
con il «Riccardo III» 



PESARO — La prosa tor¬ 
na al Teatro Rossini e vi 
torna nella maniera più 
significativa, con Glauco 
Mauri, l’attore pesarese 
protagonista di un i Ric¬ 
cardo III » che. dopo aver 
fatto il giro della peniso¬ 
la. sosta per un’unica, ec¬ 
cezionale serata a Pesaro. 

Glauco Mauri partecipò 
alcune settimane orsono 
proprio a Pesaro al conve¬ 
gno organizzato dal PCI 
per discutere lTitilizzazio 
ne futura del teatro. Ap¬ 
punto in quella occasione 
egli si impegnò a face il 
possibile per portare a! 
« Rossini * la sua compa¬ 
gnia (il Teatro Siabile de 
L’Aquila). Mauri è stato 
di parola e il suo ritorno 
(l’ultima volta fu a Pesa¬ 
ro nel 1974 con « I quader¬ 
ni di Beethoven ». rappre¬ 
sentato allo Sperimentale), 
così carico di significati, 
c atteso con estremo inte¬ 
resse dal vasto pubblico 
di appassionati. 

Anche ieri mattina si è 
ripetuto, come per il con¬ 
certo del tenore Luciano 
Pavarotti. l’assedio ai bót- 
teghini. 

TI tutto esaurito è quin¬ 
di scontato anche per do¬ 


mani sera. Queste risposte 
« corali » - che i • pesaresi 
stanno dando agli spetta¬ 
coli organizzati dall'asses¬ 
sorato alla cultura del Co¬ 
mune di Pesaro sono moti¬ 
vo di soddisfazione per tul 
ti e rappresentano l’indi¬ 
spensabile stimolo a prose 
guire su questa strada nel 
la utilizzazione della pre 
stigiosa struttura teatrale. 

La tragedia di Shake 
speare è allestita, come 
si diceva, dallo Stabile de 
L’Aquila, la regia è di An 
tonio Calenda. Oltre a 
Mauri ti recitano Elsa 

i 

Merlini. Leda Negroni. 
Gian Piero Fortebraccio. 
Rosa Di Lucia. 

La rappresentazione ha 
luogo domani. lunedì 2J 
aprile, con inizio alle 
ore 20 30 in punto (a spet 
taccio iniziato non sarà 
consentito l’ingresso iti 
platea). - 

Questi i prezzi dei bi 
ghetti: platea e posto nei 
palchi di primo e secondo 
ordine L. 6.000: posto di 
palco di terzo ordine Li¬ 
re 4.500: numerati di gal¬ 
leria e posto di palco di 
quarto ordine L. 3.000; - 
loggione L. 1.500. 


Le iniziative per la salvaguardia del reparto « meccanica » 


Ai Cantieri Navali tripli turni 
(ma assunzioni sempre bloccate) 

Gli operai vogliono il rispetto degli accordi del 1978 
Chiesto un incontro con la direzione nazionale del gruppo 


ANCONA — La lunga lotta, 
per la salvaguardia e il nuo¬ 
vo sviluppo del reparto «Mec- 


hanno un'età oscillante da¬ 
gli 11 ai 30 anni), si com¬ 
prende bene come non sia 


parati « Centri Produttivi » 
(prefabbricati 1. e 2., scali 


di richieste (che qui sinte¬ 
ticamente riportiamo, ripro- , 
mettendoci di ritornarvi so¬ 
pra in seguito): immediata 
costituzione del 5. Centro ' 
Produttivo: definizione di 

produzioni meccaniche certe., 
in grado di coprire le 160 
mila ore di lavoro necessa¬ 
rie ad un organico di 110 
addetti (come da accordo 
’7B>: ripresa delle assunzio¬ 
ni di rimpiazzo e definizione 
degli organici; investimenti 
per rinnovo parco utensili, 
aggiornamento tecnologico e 
strumenti di precisione: ria¬ 
pertura ufficio commerciale - 
di Genova per la raccolta 


canica » del Cantiere Navale ] ormai lontano il tracollo; no¬ 
di Ancona è giunta ormai ad | nostante che. da parte sin- 
una svolta: gli accordi e gli j dacale. l'impegno profuso sia 
incontri periodici con la di- giunto perfino (pur di accet- 
rezione aziendale sembrano j tare qualsiasi commessa) & 
non scalfire, nel complesso, i lavorare su tripli turni, 
la linea di una « smobilita- i Non è inoltre secondario o 
zione strisciante » di questa ' 
che. tradizionalmente, ha co- | 
stitulto uno degli assi por- i 
tanti dell’intero stabilimento I 
navalmeccanico dorico. Rer ! 
questo motivo, nel corso del- J 
rincontro dell’altra sera nel- ; 
la sede della FLM provincia- 1 
le. il Consiglio di Fabbrica 
ha chiesto alle segreterie re¬ 
gionali dei partiti e della Fe¬ 
derazione Sindacale Unitaria, 
agli Enti Locali interessati- 
di impegnarsi in prima per-' 
sona per una rinnovata ini¬ 
ziativa politica su questi pro¬ 
blemi: al Comune di Anco¬ 
na «unico a non essere inte¬ 
ressato al rinnovo elettorale 


casuale che. nonostante gli 
accordi firmati nel 78 (e che 
prevedevano la salvaguardia 
della «Meccanica»), nell'am¬ 
bito della ristrutturazione dei 
CNR di Ancona in cinque se- 


Queste le 
manifestazioni 
del PCI oggi 
nella regione 


essersi ancora formato è.pro¬ 
prio quello della Meccanica. 
Tutto ciò. poi. -in presenza 
di una situazione della can¬ 
tieristica nazionale dove la 
«Grandi Motori Trieste» non 
riesce ancora ad avere una 
produzione, e soprattutto una 
rete di assistenza, concorren¬ 
ziale. 

Per tutti questi motivi, il 
Consiglio di Fabbrica dei 
CNR ha formulato una serie 


allestimento), l’unico a non j di commesse per la meccani- 

1 ca (esistito fino al 77); ri¬ 
pristino ' ufficio tecnico, con 
assunzione cinque giovani 
tecnici; adeguamento settori 
operativi (collaudi, controlli, 
trattamenti termici « metal- 
1 lo bianco»). - - 

| La battaglia è dunque an- 
j cora aperta; la città intera. 
| comunque, è disposta a so- 
| stenerla. 

j Marco Bastianelli 


PROVINCIA DI PESARO 
E URBINO 

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE 


del giugno prossimo si è sta¬ 
bilito di far svolgere il ruolo | 
di coordinatore dell’azione ! 
politica nelle prossime setti- ' 
mane. 

Primo impegno, sarà la ri¬ 
chiesta di un - incontro al 
massimo livello con la Dire¬ 
zione Nazionale del gruppo, 
da preparare con una riunio¬ 
ne della rappresentanza mar¬ 
chigiana in seno al Comita¬ 
to Nazionale Permanente per i 
la Cantieristica (di cui fan- J 
no parte la Regione, la Pro- j 
vincia ed il Comune di An- i 
conai. Un’occhiata ai dati: 
nonostante che. nel giro di j 
alcuni anni, le unità lavora- i 
tive del reparto « Meccanica » j 
siano calate di molte decine j 
di addetti, dai conti del 79 
risulta una « attesa lavoro » 1 
di ben 53 mila ore, con un | 
onere complessivo di 1 mi¬ 
liardo di lire. Per l’80 ino»- : 
tre. il carico di lavoro che si 
è riusciti a reperire (eliche, 
pompe idrauliche, centraline 
elettriche, motori idraulici, 
altri lavori vari) sarà di ap¬ 
pena 113.100 ore. contro le 
180 mila dello scorso anno. 
Per far fronte a queste ne¬ 
cessità. la direzione azienda 
le ha precisato che bastano r 
appena 100 operai (70 torni¬ 
tori e 30 aggiustatori). Il che j 
significa un eccedenza di ma- ; 
nodopera di 34 operai: 17 da 
trasferire alla meccanica dì 
bordo, mentre per altn 17 
(previo corso di riqualifica¬ 
zione professionale della 
ANCIPAP) la destinazione è 
neH'impiantistica elettrica, 
sempre di bordo. 

Se a tutto ciò si aggiunge i 
che il blocco delle assunzio¬ 
ni ha causato un innalza¬ 
mento dell’età media -dei la¬ 
voratori. tale da provocare 
notevoli difficoltà all’utilizzo 
di certe macchine utensili 
ile quali, si tengA presente. 


ANCONA — Con questa pe¬ 
nultima domenica di aprile 
si può dire oramai virtual¬ 
mente aperta l'iniziativa del 
Partito Comunista, anche nel¬ 
le Marche, in vista delle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive del giugno prossimo. Per 
questo motivo, con scadenza 
perlomeno settimanale, dare¬ 
mo. d’ora innanzi, notizia 
delle più importanti mani¬ 
festazioni che avranno luo¬ 
go nella Regione. 

Nella giornata d'oggi. 20 
aprile, l’appuntamento .più 
importante è a Civitanova 
Marche, alle ore 18 in piaz¬ 
za XX Settembre, dove si 
svolgerà una grande assem¬ 
blea popolare sui temi della 
pace e della distensione in¬ 
temazionale. con la parteci¬ 
pazione del segretario proiin- 
ciale del PCI. Enrico Lattan- 
zi. e del senatore Glanfihppo 
Benedetti. Ecco, di seguito, 
le altre. 

PROVINCIA DI ANCONA: 
Oslmo. ore 10. Stéfanini: 
Sassoferrato, ore 10. Diotal 
levi; Cerreto d"Esl. ore 10. 
Pabrettl. -, 

PROVINCIA DI MACE¬ 
RATA: Caldarola. ore 10. 
Pasqualottl; Esanatoglia. ore 
10. Montanari. Montecosaro. 
ore 10. Bescarini: Montefano. 
ore 10. Ciccarelli; Morroval 
le. ore 10. Marcolini: Serra- 
valle. ore 10. Angelini. 

PROVINCIA DI PESARO: 
Plobbico. ore 10. Neri; Borgo 
Massano, ore 10. Fabbri: Ur¬ 
bino. ore 10 (Sala Serpieri). 
Assemblea per il program¬ 
ma. Londei; Pieve di Cagne, 
ore 10; Cagli, ore 10. Giam- 
paoll: Canavaccio di Urbino, 
ore 16.30. Mombello. 


Fondo Sociale della Comunità Economica Europea 
Regione Marche 


Il servizio Tecnico di Produzione non è solo un aspetto 
qualificante della struttura organizzativa aziendale, ma 
un mezzo indispensabile di gestione e di funzionalità 
tecnica. 


L«Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino an¬ 
nuncia l'apertura delle iscrizioni al 

Corso di STUDIO ED ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO NELLE AZIENDE DEL MOBILE 
PER TECNICI Di PRODUZIONE 

— riservato a tecnici non specializzati alla ricerca di 
primo impiego’; 

— istituito su richiesta del Consorzio del Mobile di 
Pesaro: 

— finanziato dal fondo sociale della Comunità Econo¬ 
mica Europea. 


— il corso, della durata di 200 ore. è completamente 
gratuito; 

— potranno parteciparli 20 giovani diplomati con indirizzo 
tecnico: residenti nella Provincia di Pesaro-Urbino. 
che verranno selezionati con tecniche attitudinali: 

— agli ammessi al corso verrà concessa una borsa di 
studio. 

Le lezioni che inizieranno entro il mese di Maggio, 
avranno carattere formativo avanzato e si prefìggono di: 

— contribuire alla formazione di base di personale tecnico 
impiegabile nei quadri gestionali di aziende del mobile; 

— sviluppare la sensibilità dei partecipanti circa lo studio 
e l'organizzazione del lavoro nelle Aziende: 

— offrire la conoscenza e l’utilizzo di strumenti avanzati 
di lavoro specialistico. 


Le iscrizioni al corso si ricevono dalle ore 8 alle 
ore 14 dei giorni feriali presso l’Assessorato alla Pub¬ 
blica Istruzione della Provincia di Pesaro-Urbino - Via 
Gramsci - Pesaro. 


Cinema NUOVO FIORE - Pesaro 


la storia di una donna 
provocante, ironica, inesauribile 
che affascino il mondo 
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Cinema ODEON - Pesaro 

Un film giovane, d'azione, reso da una colonna 
sonora meravigliosa un avvenimento eccezionale 
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Oggi la grande iniziativa per la distensione e la riduzione degli armamenti 


i 


Insieme in marcia 


ace 


L’appello del Comitato regionale umbro sarà letto 
sulla Rocca di Assisi - « Forse un giorno... » di Luciano 
Berio - Palloncini colorati lanciati in cielo con 
appelli per la collaborazione tra i popoli 



La II edizione della marcia risale al '78 


La famosa marcia della pace Perugia-Asslsi i del '81 


Stanziati dalla Regione Umbria per la ricostruzione - 

Sei miliardi ai Comuni colpiti dal terremoto 

Lo ha annunciato l’assessore all’Assetto del territorio - Previsto un ulteriore finanziamento di 10 
miliardi per la realizzazione di opere pubbliche - 11 i Comuni interessati che gestiranno i fondi 


Denuncia della coop^pnca Teverina di ^viano 

* 4 j i* • ■ ! t. • ■ ( 'ii 'i. 

Pescatori d’importazione 
saccheggiano il lago 


ALVI ANO — il laeo di Al 
viano è per i pescatori del 
posto una vera ricchezza. 
Tanto che la cooperativa 
« Conca Teverina ». composta . 
da tredici pescatori di Aì- 
viano, ha previsto investi¬ 
menti per un importo che 
sfiora il miliardo, con i qua¬ 
li realizzare interventi che 
renderanno il lago ancora 
più ricco di pesci. La coo¬ 
perativa apppare quindi 
proiettata verso un sicuro 
sviluppo e tutto andrebbe a 
gonfie vele se sulle acque 
del lago non avessero comin¬ 
ciato a fare la loro compar¬ 
sa pescatori provenienti da 
altre province, per mente ri¬ 
spettosi dell’ambiente natu¬ 
rale. 

Tutti 1 giorni rastrellano il 
lago, gettando chilometri di 
reti. « Si tratta di individui 
— commenta > duramente il 
presidente dell'associazione 
regionale cooperative pesca¬ 
tori deirUmbria. Domenico 
Romani — che da anni in 
disturbati saccheggiano e 
danneggiano il bene pubbli¬ 
co e quello privato ». 

Per denunciare la situazlo 


ne che si è venuta a creare, 
il movimento cooperativo ha 
organizzato • per sabato 3 
maggio un incontro, che sì 
svolgerà nella sala del ca¬ 
stello di Alviano, al quale so¬ 
no stati invitati amministra¬ 
tori, operatori economici, la 
popolazione. Quello che si 
chiede è un impegno comu¬ 
ne per regolamentare la pe¬ 
sca nel lago e per garantire 
l'occupazione al pescatori del 
posto. 

Si sottolinea tra 1'altro che 
ben sei dei componenti della 
cooperativa di Alviano sono 
giovani. « Riteniamo che non 
sia possibile — conclude Ro¬ 
mani — consentire che il Ia¬ 
go continui a essere meta di 
persone senza scrupoli che 
distruggono il patrimonio na¬ 
turale. non soltanto i pesci, 
ma anche altri animali co¬ 
me le anitre di passaggio che 
difficilmente riescono a sfug¬ 
gire alle reti che vengono 
tese, anche di notte. Dagli 
interventi che noi chiedia¬ 
mo ne trarrebbero benefici 
anche i pescatori sportivi ». 


TERNI — A sei miliardi e 
300 milioni ammonta il primo 
finanziamento stanziato dalla 
Regione delLUmbria ed ero¬ 
gato per la riparazione dei 
danni causati dai terremoti 
dell’agosto '71 e del marzo, 
luglio e agosto del ’78. 

Ne ha dato comunicazione 
l’assessore regionale per ras¬ 
setto del territorio Franco 
Giustinelli nei giorni scorsi, 
in un incontro tenutosi 
con i rappresentanti dei Co¬ 
muni interni. Narni, Amelia. 
Sangemini. Acquasparta. Spo¬ 
leto. Aviano. Avigliano. 
Stroncone. Potino. Complessi¬ 
vamente i fondi che la Re¬ 
gione dovrà erogare per la 
ricostruzione ammontano ad 
oltre 26 miliardi e mezzo. 

E’ preristo uno stanzia¬ 
mento di 10 miliardi per la 
realizzazione delle opere 
pubbliche. Altri finanziamenti 
verranno erogati per ripristi¬ 
nare immobili urbani e rura¬ 
li. Quattordici miliardi ver- 
rano destinati alla ricostru¬ 
zione di beni privati, due mi¬ 
liardi e 300 milioni per il 
ripristino dei beni comunali 
e di quelli di .proprietà. del¬ 
l’istituto case popolari. 

I fondi erogati verranno 
gestiti — attraverso le dele¬ 
ghe — dai rispettivi 11 co-' 
muni interessati. Le tesorerie 
comunali, quindi, fin dalla 
prossima settimana potranno 
erogare i contributi ai privati 


aventi diritto. « Per quel che 
riguarda i finanziamenti agli 
Enti pubblici — ha affermato 
Giustinelli.— questi verranno 
assegnati volta per volta al 
momento''della deìmizionfe del¬ 
le procedure di appalto del la-’ 
vori da effettuare. 

Per i contributi ai privati, 
invece, la Regione ha ritenu¬ 
to opportuno accelerare le 
procedure per distribuire in 
tempi stretti i fondi. • , , 

Le somme verranno asse- 
- gnate in via di acconto e di 
anticipazione per alcuni, e in 
forma di liquidazione a 
quanti hanno già effettuato i 
lavori di riparazione necessa¬ 
ri. E’ significativo che una 
notevole parte dei fondi ver¬ 
ranno destinati ai contributi 
per il sostegno delle attività 
agricole. 

I danni subiti dalle piccole 
aziende verranno risarciti per 
il 68 per cento della loro en¬ 
tità. Alle medie aziende verrà 
risarcito il 57 per cento dei 
danni e alle grandi il 38 per 
cento. 

c La rapidità della conces¬ 
sione dei finanziamenti delle 
spese — ha detto ancora 
ì Giustinelli — risponde all’esi- 
i genza di ' garantire il potere 
di intervento degli Enti 
pubblici e di difendere la 
possibilità di acquisto dei 
cittadini, nonostante conti¬ 
nuamente diminuisca il valo¬ 
re del denaro a causa del- 
l’inflazione ». 


Un intervento — quello del¬ 
la Regione dell'Umbria — che 
si differenzia notevolmente 
da:,quelli,'delle altre^regioni- 
del paese'colpite da sconvol¬ 
gimenti tellurici: E’ -significa- : 
tivo a questo proposito il fat¬ 
to che in Campania a 18 anni 
dal tert-emonto restano anco¬ 
ra da ricostruire ben 15Q/mila- 
vani nelle province di Avellino. 
Caserta e Benevento. 

In quella regione ci sono 
ben 16 miliardi da utilizzare 
a questo scopo che sono ri¬ 
masti invece bloccati. Ad Er¬ 
to. un piccolo paese rimasto 
colpito dalla tragedia del 
Vajont. restano ancora da ri¬ 
costruire il 40 per cento delle 
abitazioni e dal tempo della 
sciagura non è stato ancora 
creato un nuovo posto di la¬ 
voro. 

Gli ’ investimenti ’ destinati 
dalla nostra regione a settori 
come quello dell’agricoltura 
serrirahno invece a favorire 
la rinascita e lo sviluppo di 
importanti settori produttivi. 

I maggiori contributi an¬ 
dranno ai comuni di Terni, 
Narni e Spoleto, cui è stato 
destinato oltre un miliardo di 
lire. Oltre 900 milioni ver¬ 
ranno invece destinati a San¬ 
gemini. La zona che riceverà 
j la minore somma di contri- 
• buti sarà invece quella di Al- 
I viano. 

| Angelo Ammenti 


Ternana ormai con l'acqua alla gola 

Cf : 

Al « Liberati » arriva 
un Vicenza zeppo di ex 

Ben 4 giocatori veneti hanno militato nella forma¬ 
zione umbra, senza contare l'allenatore Ulìvieri 


Ieri la presentazione in una conferenza-stampa 

A Perugia i campionati 
femminili di tennis 

Dal 5 aH’11 maggio - Monte-premi di centomila dollari 


TERNI — La Ternana si è 
cacciata in una brutta si¬ 
tuazione. Le si chiedeva un 
punto almeno a Pistoia e 
invece lo ha scioccamente 
buttato al vento. Cosi ha 
collezionato la dodicesima 
sconfitta m campo avver¬ 
so, record assoluto negati-, 
vo e per il momento inat¬ 
taccabile. tn termini di 
class.fica ha significato un 
ulteriore balzo airind:etro 
ed un notevole appesanti¬ 
mento del distacco dalla 
zona-salvezza. 

Tutto da rifare allora, e 
adesso bltrè che nelle pro¬ 
prie forze, ci si deve affi¬ 
dare alle disgrazie altrui. 
Tanto per cominciare, og¬ 
gi (ore 16.30, non vi soa- 
gliate!) scende al Liberati 
il Vicenza di molti ex. Si 
comincia dalla panchina 
con Renzo Ulìvieri. salva 
tore della patria nella seor 
sa stagione, si continua con 
11 portiere Bianchi, lo stop 


per Gelli. Il libero Mia ni, 
il centrocampista Ros» t 
si finisce con l’ultimo ac¬ 
quisto ternano * del * presi- 
der.tissimo veneto Fanno, 
il direttore sportivo Cai 
dillo. Non c’è che dire, una 
vera e propria colonia. 

Il Vicenza è alloggiato a 
Saneeminl e scenderà « 
Terni pochi minuti prima 
della partita. Anche la Ter 
nana è in ritiro da Ieri mat¬ 
tina a Spoleto. Andreani ha 
un solo amletico dubbio: 
De Rosa sì. De Rosa no. 
nel primo caso è scontata 
la riconferma della squa 
dra formato interno, nel 
secondo si verificherebbe 
il ritorno di RameMa o di 
Turla. L’arbitro dell'Incon¬ 
tro è Patrassi di Arezzo già 
testimone dell’unica vitto 
ria in trasferta a Taranto 
dei rossoverdi. 

Adriano Lorenzoni 


L’obiettivo è quello di fare di Perugia la 
sette stabile dei campionati intemazionali 
femminili d’Italia, ma intanto da quest'anno 
e, per tre volte consecutive, Perugia ospi¬ 
terà una delle più grosse mani! est azioni 
mondiali del tennis femminile. La 37. edi¬ 
zione dei campionati intemazionali femmi¬ 
nili d'Italia si svolgerà dal 5 all’ll maggio 
allo Junior Tennis Club. Il torneo è stato 
presentato ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa. 

La scelta di Perugia dipende — lo ha 
detto alcune settimane fa U presidente del 
la Federazione italiana tennis Paolo GalganL 
dall'impegno e dalla « presenza » di questo 
Club a livello nazionale. Questa edizione dei 
campionati femminili d’Italia sarà indubbia¬ 
mente una prova importante per il Club 
perugino. Ma veniamo ai dati, al nomi di 
questo torneo. Il tabellone sarà composto 
da 56 giocatilei, 45 delle quali inserite di¬ 
rettamente tenendo conto della classifica 
mondiale della W.T.A. (Womens Tennis As- 
sociatlon). Altre tre giocatrici saranno inse¬ 
rite direttamente dal Comitato organizzatore 
mentre i nomi delle rimanenti otto verranno 
definiti dai risultati del tabellone di quali¬ 
ficazione al quale parteciperanno trentadue 
giocatrici. 

Il monte premi della 37. edizione dei Cam¬ 
pionati intemazionali femminili d'Italia am¬ 
monta a centomila dollari, circa 87 milioni 
di lire. Alla vincitrice andranno ventimila 


dollari. A « giocarseli » saranno soprattutto 
ventuno fra le prime cinquanta giocatrici del 
mondo presenti a Perugia. Chris Everet Lloyd | 
— il nome più significativo del tennis lem- ' 
minile per quasi un decennio — farà la sua I 
ricomparsa sul palcoscenico mondiale, pro¬ 
prio a Perugia, per gli intemazionali d’Ita¬ 
lia. 

In assenza dì queste due. gli occhi, oltre 
che sulla Evert. saranno puntati su Vlrgi- ( 
nia Wade e sulla australiana Dianne From- 
holtz. La Wade. 35 anni, ha vinto il torneo 
di Wimbledon nel 1977, gli « Open » d'Ame 
rica nel 1968 e i campionati d’Italia nel 1971. 
Virginia Wàde è adesso al numero 8 della 
classifica mondiale più recente. Dianne 
Fromholtz. ventiquattro anni, ha vinto, nel 
1979. il torneo di Boston, ed è stata finalista 
e semifinalista in moltissimi tornei e cam¬ 
pionati. Nella classifica W.T.A del 10 marzo 
è classificata ai settimo posto. 

. Il giudice arbitro di questa edizione del 
campionati intemazionali femminili d’Italia 
sarà Armando Alberati di Perugia, che avrà 
come assistente Francesco Mattioli di Orvie¬ 
to. 

La Regione Umbria, l’Azienda Autonoma 
dì soggiorno di Perugia e la FIT (Federa¬ 
zione Italiana Tennis), hanno assicurato, con 
il loro contributo di esperienza, molti dei 
servizi necessari alla realizzazione della ini¬ 
ziativa. La RAI-TV trasmetterà in diretta 
alcune fasi della manifestazione 


PERUGIA — « La riduzione 
degli armamenti e degli squi¬ 
libri economici tra i paesi 
del mondo appare sempre 
più chiaramente condizione 
insostituibile per la vittoria 
della pace, del rispetto reci¬ 
proco tra gli stati, dell’avven¬ 
to di un nuovo ordine eco 
nomico mondiale... In questa 
situazione .l’Italia e l'Europa 
hanno un ruolo importante 
da svolgere per la ripresa del 
processo di distensione, per 
la realizzazione di una - pari¬ 
taria cooperazione interna¬ 
zionale soprattutto con i pae¬ 
si emergenti, per l’assunzione 
di coerenti iniziative tese alla 
riduzione degli arsenali mili¬ 
tari ». 

Cosi tra l’altro, si esprime 
l’appeUo elaborato dal comi¬ 
tato umbro per la pace che 
sarà letto questa sera sulla 
Rocca di Assisi, al termine 
della ’ marcia da S. Maria 
degli Angeli, mentre centinaia 
di palloncini colorati (da una 
idea di Luca Ronconi) in¬ 
nalzeranno nel cielo messaggi 
e appelli di pace e collabora¬ 
zione tra i popoli. 

Ma sarà questa, solo la 
conclusiorte di un giorno non 
di una mobilitazione su que¬ 
sti temi: lo stesso Anderlini, 
presidente del comitato ita¬ 
liano per il disarmo che as¬ 
sieme alla Regione dell’Um¬ 
bria ha organizzato l’appun¬ 
tamento di oggi, annuncerà 
questa sera altre iniziative di 
grande valore non solo na¬ 
zionale. che nelle prossime 
difficilissime settimane ri¬ 
chiameranno ancora l’atten¬ 
zione degli uomini, dei lavo¬ 
ratori. delle forze democrati¬ 
che. 

Ed anche in Umbria, per le 
prossime settimane si prepa¬ 
rano altri appuntamenti, co¬ 
me il « meeting » organizzato 
dalla Provincia di Perugia, 
dalle emittenti democratiche, 
dai movimenti giovanili e che 
ITI maggio richiamerà all’iso¬ 
la Polve.se tanta gente, tanti 
giovani che attraverso la mu¬ 
sica. la poesia, la creatività, 
esprimeranno le loro idee 
contro la guerra. 

La grande giornata odierna 
inizierà • la mattina, quando 
' tutte le bande musicali, pri¬ 
ma della partenza per S. Ma¬ 
ria jtègK ^Angeli.' eseguiranno 
■jnèlle ^plaaà; £ delle ' ris^ettiy.e 
città, pèzzi* del pròprio reper¬ 
torio. proprio per * coinvol- 
. gere » tutta quanta la collet¬ 
tività’. regionale, anche quella 
che non sarà-sulla Rocca, nel 
clima e nello spirito della 
manifestazione. 

L’appuntamento vero ’ e 
propro ècomunque fissato 
per le 15, nel piazzale anti¬ 
stante la basilica di S. Maria 
degli Angeli Li ci sarà anco¬ 
ra musica e poi • il corteo 
muoverà verso Assisi, dove 
1’arrivo è previsto attorno al¬ 
le 18. Subito dopo, sulla Roc¬ 
ca. in ante prima mondiale. 
1300 musicisti componenti 23 
bande suoneranno « Forse un 
giorno... ». l’opera inedita 
scritta da Luciano Berio, 
proprio per questa occasione, 
sulla base di quattro temi 
cari alle tradizioni democra¬ 
tiche e popolari del movi¬ 
mento operaio: . Bella ciao. 
l’Internazionale, Katiuscia. 
John Brown. Poi la manife¬ 
stazione sarà sciolta e alcuni 
serivi di trasporti deli’ASP 
penseranno a riportare i par¬ 
tecipanti a S. Maria degli 
Angeli. 

Per la riuscita della inizia¬ 
tiva lianno lavorato tuttL 
Partiti e le forze democrati¬ 
che, le forze della cultura, A 
centro studi Aldo Capitini, i 
movimenti giovanili, j sindaca¬ 
ti. la lega delle cooperative 
(che ha organizzato 1500 po¬ 
sti caldi per i musicisti) le 
amministrazioni locali, le as¬ 
sociazioni ex combattentisti¬ 
che. 

Da tutta Italia sono giunte 
migliaia e migliaia di adesio¬ 
ni. di lettere, telefonate, te¬ 
legrammi. Fino a ieri sera, 
l'ufficio alla Regione di 
Francesco Berrettini, che ha 
coordinato il lavoro, è stato 
tempestato di telefonate. A- 
desioni richieste di informa¬ 
zioni. ritocchi all'organizza¬ 
zione. E lo stesso è avvenuto 
per la nostra redazione, dove 
tra l’altro la compagna Ge 
suina Equatori ha portato u- 
na sua poesia contro la guer¬ 
ra. Da tutta Italia sono giun¬ 
ti messaggi di partecipazione. 
Molte bande musicali dell’E¬ 
milia Romagna, della Tosca¬ 
na. di altre regioni hanno 
chiesto • di poter venire in 
Umbria e certamente ri sa¬ 
ranno anche loro, assieme ai 
gonfaloni di tanti Comuni i- 
taliani. a testimoniare, anche 
visivamente, il legame pro¬ 
fondo che esiste tra il popolo 
e le istituzioni democratiche, 
nella comune lotta per difen¬ 
dere e rafforzare gli spazi 
della democrazia. 

Ci sono insomma tutte le 
premesse perché il 20 aprile 
1900 possa essere una nuova, 
grande giornata di mobilita¬ 
zione popolare. 

Walter Verini 


La Lega delle cooperative lancia un appello 


Ma la casa 


ILIJI 




lusso 


Il piano decennale va difeso — Nella riunione ricordato l'im¬ 
pegno della Regione nel settore — Il riequilibrio del territorio 


PERUGIA — La Lega delle 
Cooperative intende difendere 
il piano decennale per la ca¬ 
sa, ma più in generale un 
piano programmato di inter¬ 
venti nel settore dell’edilizia 
residenziale. E’ questo il sen¬ 
so e l’appello lanciati ieri dal 
Comitato regionale umbro 
della Lega delle Cooperative 
nel corso di una manifesta¬ 
zione regionale 

Alla presenza di numerosi 
presidenti e soci delle coope¬ 
rative produzione e lavoro e 
cooperative di abitazione. Lo¬ 
reto Bartolini. presidente del 
comitato umbro della Lega, 
ha svolto la relazione intro¬ 
duttiva. 

« Anche in Umbria — ha 
detto Bartolini — ci sì trova 
di fronte ai problemi della 
casa: forte richiesta di abita¬ 
zioni, inasprimento del mer¬ 
cato dell'offerta sia per l’ac¬ 
quisto che per l’affitto, disfa¬ 
cimento del vecchio patrimo¬ 
nio abitativo esistente. Esiste 
quindi la necessità — ha con¬ 
tinuato — di impegnare un 
grande sforzo per il soddi¬ 
sfacimento del bisogno socia¬ 
le che lo sottende. 

In che direzione e in che 
modo manifestare tale Im¬ 
pegno? in primo luogo — ha 
affermato Bartolini — occor¬ 
re continuare l’azione per 
contrastare il rinnovato ten¬ 
tativo da parte delle compo¬ 
nenti speculative (fondiarie, 
imprenditoriali, immobiliari) 
e delle forze politiche che le 
rappresentano per ridurre di 
nuovo la « questione casa » a 
faccende individuali. 

Per disconoscerne la porta¬ 
ta sociale e collettiva e per 
fare sì che l’intervento pub¬ 
blico reindividui come inter¬ 
locutore il singolo, magari il 
proprietario fondiario o 
l’imprenditore « palazzinaro ». 
o la società immobiliare alle 


cui scelte di profitto specula¬ 
tivo far soggiacere le singole 
istanza e con esse la colletti¬ 
vità nel suo complesso. 

In secondo luogo occorre 
mantenere e sviluppare 11 
movimento di massa affinchè 
tutte le leggi di riforma 
strappate con dure lotte de¬ 
cennali, vengano non solo 
mantenute ma migliorate e 
rese più attive e quindi af¬ 
finchè l’azione di governo ri¬ 
torni ad essere del tipo dì 
programmata nel tempo per 
la soluzione della «questione 
cosa ». 

In terzo luogo occorre far 
partecipe quanti più soggetti 
possibili del settore produtti¬ 
vo. riferito al « bene casa ». a 
questa battaglia di sviluppo 
sociale, democratico, econo¬ 
mico. affinchè si rafforzino 
■ (e se ne creino più efficaci) 
le condizioni legislative e fi¬ 
nanziarie per la determina¬ 
zione di un terreno certo e 
stabile sul quale programma¬ 
re Innovazioni produttive, 
piani di produzione corri¬ 
spondenti alla intensità e alla 
qualità di bisogni, rappresen¬ 
tati dagli utenti sociali del 
« bene casa », alla sicurezza 
di e nel lavoro, alla corret¬ 
tezza sul campo delle retri¬ 
buzioni 

Il piano decennale per la 
casa (legge 457 * primo bien¬ 
nio) in Umbria per merito 
delle istituzioni (Regione e 
Comuni) e degli altri soggetti 
attuatori, prima quelli rap¬ 
presentati dal movimento 
cooperativo, ha dimostrato, 
anche se con qualche sma¬ 
gliatura, la sua sostanziale 
validità e pertanto dohbiamo 
difenderne la completa attua¬ 
zione contro chiunque vor¬ 
rebbe affossarlo. Occorre al¬ 
lora — ha concluso Bartolini - 
— fare quadrato attorno alle 
forze politiche che lo hanno 


voluto, alle istituzioni che lo 
hanno resó attuabile ». 

Il vice presidente della 
Giunta regionale umbra, En¬ 
nio Tomassim, ha ricordato 
l’Impegno della Regione in 
questo settore: «La Regione 
dell’Umbria, consapevole dei 
nuovo ruolo derivatogli dalle 
norme di legge, ha messo in 
atto tutte le iniziative ammi¬ 
nistrative e partecipative ri¬ 
tenute più idonee al fine di 
premettere, nei modi e nel 
tempi stabiliti dalla legge, 
l’attuazione di programmi e 
piani relativi alla 457. 

L’Umbria, una delle prime 
regioni in tutto il paese, è 
giunta alla formulazione di 
tutti gli adempimenti previsti 
dalla legge 457 per cui alla 
data odierna può legittima- 
mente affermare che i finan¬ 
ziamenti previsti dal primo 
biennio sono stati attivati 
completamente, questo espri¬ 
me la volontà e la capacità 
della Regione dell’Umbria 
nell’aver saputo offrire cer¬ 
tezze dinanzi ai momenti dif¬ 
ficili attraversati dalla econo¬ 
mia del paese. Infatti gli in¬ 
vestimenti attivati hanno co¬ 
stituito un guadagno econo¬ 
mico per la ripresa del setto¬ 
re edilizio, in piena crisi oc¬ 
cupazionale ed edilizia, testi¬ 
moniando parimenti una so¬ 
luzione al problema del fab¬ 
bisogno abitativo. 

L’intendimento della Regio¬ 
ne dell’Umbria è stato quello 
di agire in termini di pro : 
grammazione e in questa ot¬ 
tica sono stati attivati ed in¬ 
dividuati gli investimenti e 
le localizzazioni. Sì è operato 
quindi — ha concluso Tomas- 
sini — per il riequilibrio del 
territorio attraverso l’indivi¬ 
duazione di una politica pro¬ 
grammatica della casa ». 

Fausto Belia 


Accusato numero uno l'ex direttore Giuseppe Gasparri 

Un « buco » di dodici miliardi 
alla Banca Popolare di Spoleto 


SPOLETTO — La Banca'Popolare Si Spoleto 
ha un « buco di 12 miliardi nel bilancio 
d’esercizio. Gli ispettori della Banca d’Italia 
che hanno condotto una accurata indagine 
sul noto istituto di credito spoletino, hanno 
infatti accertato l’ammanco di una dozzina * 
di miliardi ó&I bilancio, addebitati intera- - 
mente alla gestione «allegra» dell’ex diret¬ 
tore . Giuseppe Gasparri. sollevato dall’inca¬ 
rico nel pieno di una accesa polemica 

E’ proprio' l’ex direttore Giuseppe ' Ga¬ 
sparri, accusato- dumeto uno del «buco», 
alla-Banca • Popolare di Spoleto. Egli avrebbe 
infatti concesso fidi bancari per cifre consi¬ 
derevoli a noti personaggi dell’ambiènte ci¬ 
nematografico. Tra gli illustri beneficiati le 
nòte attrici Chelo Alonzo e Rossana Schiaf¬ 
fino con mezzo miliardo cadauno, il prodùt- ' 
tore cinematografico Alfredo Bini e II -suo " 
collega Volfango Coccia con una, esposizione 
di circa un miliardo di lire a testa. 

C’è comunque da rilevare che gli attuali 
dirigenti della banca spoletina hanno, da 
quello che è stato possibile rilevare dai dati 
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friniti 7 nel corso dell'assemblea annuale dei 
soci, avviato una politica di risanamento del 
bilancio e delle attività creditizie della BPS. 
1 II raffronto tra l’esercizio 1978 e quello 
del 1979 dimostra ampiamente che i depositi 
sono saliti da 339 a 432 miliardi e che il 
valore patrimoniale ha avuto addirittura un 
aumento dei beni amministrati da 11,1 a 31,8 
miliardi. Sembra perciò confermata la voce 
che vorrebbe la Banca Popolare di Spoleto 
In rialzo dopo le laceranti e aspre polemiche 
del passato. 

La gestione sarebbe stata suddivisa infatti 
. in due tronconi, su indicazione degli stessi 
.ispettori della Banca d’Italia: da una parte 
quella « allegra » dell’ex direttore Gasparri. 

' dall’altra quella del nuovo gruppo dirigente 
' della PPS. 

Alla assemblea annuale dei soci non si è 
parlato comunque della questione delle as¬ 
sunzioni,-che mesi or sono fu sollevata dalle 
- organizzazioni sindacali e dagli enti locali. 

I. C. 
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FIRENZE 


Da ieri i primi quattro circolano su alcune linee cittadine dell'Ataf 

Arrivano i nuovissimi m a xibus 

Eleganti, slanciati, siipermodemi hanno le stesse caratteristiche di quelli apparsi di recente nelle maggiori città europee • Tra 
qualche giorno pronti altri io - Entro la fine di maggio ne arriveranno 80 • Lunghi 10 metri possono contenere 150 passeggeri 



Domenica 20 aprile 1980 


E" Iq proposta del convegno ARCI 


Cultura anni 80: 
da consumatori 
a produttori 

La necessità di una formazione critica del pub* ! 
blico - il ruolo degli enti locali e le lacune del 
governo - L’introduzione di Incandasciato 4 


Da Ieri mattina quattro 
nuovi autobus eleganti, slan¬ 
ciati. supermoderni circolano 
nella rete cittadina dell’A- 
TAF. Altri dieci, in attesa 
degli ultimissi ritocchi var¬ 
cheranno i cancelli delle of¬ 
ficine di Via dei Mille nei 
prossimi giorni. Da qui alla 
fine di maggio saranno ottan¬ 
ta i nuovi mezzi che andran¬ 
no a potenziare le linee del 
trasporto pubblico cittadino 
e dell’area metropolitana fio¬ 
rentina. 

Lunghi dodici metri, molto 
spaziosi e capienti (venti 
posti a sedere e cento in 
piedi, con possibilità di con¬ 
tenere centocinquanta pas¬ 
seggeri nelle ore di punta» 
ariosi, esteticamente assai 
gradevoli e rispondenti alle 
qualità tecniche dei veicoli 
che circolano nelle maggiori 
città europee, i nuovi auto¬ 
bus rappresentano il meglio 
di quanto oggi possa esistere 
in Italia nel settore della 
produzione di mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. 

proprio in questi giorni le 
officine Breda di Pistoia e 


Menarmi di Bologna hanno 1- 
niziato le consegne al CSPT 
(Consorzio servizio pubblico 
trasporto) elle raggruppa Fi¬ 
renze e i comuni del circon¬ 
dario. ieri nella prima matti¬ 
na al piazzale Michelangelo 
c’è stata la consegna simboli¬ 
ca dei nuovi gioielli all’ATAF, 
l'azienda che gestisce il ser¬ 
vizio cittadino e metropolita¬ 
no. 

Fino ad ora ne sono stati 
consegnati quattordici; quat¬ 
tro hanno già cominciato a 
marciare, gli altri dieci at¬ 
tendono per alcune piccolis¬ 
sime rifiniture (targhette, 
numeri, diversi e utili accor¬ 
gimenti) comunque entreran¬ 
no nel giro entro brevissimo 
Tempo. 

Dalla Breda in totale sono 
in arrivo cinquantacinque au¬ 
tobus. altri venticinque dalla 
Menarmi; le consegne avven¬ 
gono ogni cinque-sei giorni 
ed ogni volta per quattro 
cinque veicoli. I dirigenti del 
consorzio e dell'ATAF sono 
del parere che entro la fine 
di maggio gli ottanta nuovi 


mezzi saranno tutti in circo¬ 
lazione. 

Cosa vuo' dire questo per 
l'ATAF è facile immaginarlo. 
Sarà un bel vantaggio per il 
trasporto pubblico; la città, il 
, traffico ne trarranno benefi¬ 
cio e soprattutto quanti ogni 
giorno si servono dell’auto 
bus. 

Soddisfatti, e non possiamo 
dargliene torto, sono apparsi 
ieri mattina al piazzale Mi¬ 
chelangelo il presidente del 
consorzio Giordano Saccardi. 
il presidente dell'ATAF Vanni 
Parenti, l’assessore comunale 
al traffico Mauro Slxjrdnni. 
funzionari, ingegneri, operai 
e autisti dell’ATAF. 

Brevissima illustrazione al¬ 
la stampa e alle televisioni 
locali delle caratteristiche 
tecniche dei mezzi, dei van¬ 
taggi che ne deriveranno e 
dei programmi futuri dell’a- 
zienria. qualche stretta di 
mano e poi i motori si sono 
accesi e i quattro neo-arriva- 
ti.quasi pavoneggiandosi tra 
il verde del viale dei coll) 
sono scesi di gran lena in 
città. 


Su quali linee presteranno’ 
servizio? Oggi e domani (poi¬ 
ché il sabato e la domenica 
c’è ■ molta affluenza verso il 
piazzale Michelangelo) due 
dei nuovi veicoli • saranno 
destinati alla linea numero 
tredici; gli altri due alla linea 
quattordici che collega la cit¬ 
tà con gli ospedali di Careg- 
gi. 

Alla fine di maggio, quando 
si pensa che saranno esauriti 
gli arrivi, gli ottanta autobus 
saianno impiegati solo sual- 
cune linee quelle più affollate 
e piene durante tutto l’arco 
della giornata. Si tratta delle 
linee quattordici, ventitré, 
ventotto e forse anche la li¬ 
nea ventidue. 

« Due di questi nuovi auto¬ 
bus — ha detto il presidente 
del consorzio Caccardi — 
svolgeranno il servizio come 
tre degli attuali veicoli ». 

Sviluppando questa consi¬ 
derazione il presidente del- 
l’ATAF. Parenti ha sottolinea¬ 
to i vantaggi che si avranno. 
Non solo ha detto si allarga e 
si rinnova il parco macchine 
con veicoli di ottima qualità. 


ma ci saranno per l’azienda 
dei considerevoli risparmi. A 
parità di costo si avrà infat¬ 
ti un servizio maggiore, fa¬ 
ranno trasportati più passeg¬ 
geri. 

I nuovi mezzi sono più 
lunghi degli attuali (un me- 
. tro in più) e hanno una ca¬ 
pienza maggiore di venticin¬ 
que passeggeri. Altri vantaggi 
sono la maggiore quantità di 
posti a sedere, l’aumentato 
spazio interno e cosa molto 
gradita dai viaggiatori l’altez¬ 
za ridotta degli scalini che 
favorirà l’accesso anche alle 
persone più anziane. C'è di 
più: quest'ultimo accorgimen¬ 
to influirà sensibilmente sul¬ 
la riduzione dei tempi per la 
salita dei passeggeri. 

. Con l’arrivo degli ottanta 
nuovi autobus venticinoue di 
quelli più vecchi e in circola¬ 
zione da quasi venti anni, 
usciranno di scena. Ormai 
hanno fatto ii loro tempo e 
soprattutto moltissimi chilo¬ 
metri. qualcuno addirittura 
quasi un milione e mezzo. 

I. im. 


Cultura, cultura, cultura. 
Con la C. con la K? Nei 
templi, o nei vicoli? Que¬ 
sta parola la si usa in con¬ 
tinuazione, più o meno a 
proposito. Ma è indubbio 
che negli ultimi anni quel¬ 
la parola si è diffusa. Fra 
la gente. Merito nor ulti¬ 
mo dell’associazionismo 
culturale. Senza troppa 
enfasi basterebbe contare 
gli spettacoli, i seminari, 
le feste che l’ARCI orga¬ 
nizza. 

Ma alla soglia di un de¬ 
cennio bisogna guardarsi 
indietro e poi di nuovo da¬ 
vanti. E’ quanto sta fa¬ 
cendo appunto l’ARCI in 
un convegno aperto vener¬ 
dì e che si chiude oggi al 
ridotto del teatro Meta¬ 
stasi di Prato. Ambizioso 
tema del convegno: « Pro¬ 
grammare cultura in To¬ 
scana: esperienze e pro¬ 
spettive per gli anni ’80 » 

li nocciolo della propo¬ 
sta dell’ARCI per il lustro 
ottuagenario è legare la 
produzione culturale al 
consumo attraverso la sua 
qualificazione mediante la 
formazione critica del 
pubblico. « Al fondo di 
questa scelta — ha det¬ 
to il presidente regionale 
dell’associazione Benito 
Incatascìato aprendo i la¬ 
vori del convegno — c’è 
la considerazione dell'or¬ 
ganizzazione dell’iniziati 
va culturale come di un 
fatto essenzialmente edu¬ 
cativo e sociale di gran¬ 
de rilevanza politica ». 

Da qui parte la propo¬ 
ta dell'ARCI di incentiva¬ 
zione dello sviluppo della 
politica dei centri cultu¬ 
rali polivalenti e monodi¬ 
sciplinari e della creazio¬ 
ne di un circuito regiona¬ 
le di diffusione culturale 
di massa incentrato sulla 
comunicazione sociale e 
sullo sviluppo di nuove 
tendenze culturali espres¬ 
se in particolare da nuo¬ 
vi soggetti sociali. 

Un apprèzzamento è sta¬ 
to rivolto alla politica del¬ 
la Regione che ha « crea¬ 
to un importante riferi¬ 
mento legislativo » per i 


problemi culturali, mentre 
una metaforica bordata di 
fischi se l’è presa il mini¬ 
stro D’Arezzo e il suo di¬ 
castero gelosi della prero¬ 
gativa della gestione del 
settore. 

« Occorre Invece un 
grande spiegamento di 
energie — ha detto l’ns-. 
sessore regionale alla cul¬ 
tura Tassinari — ed una 
battaglia politica serrata 
per sconfiggere questa lo¬ 
gica ormai asfittica. Il go¬ 
verno deve creare le con¬ 
dizioni legislative perchè 
anche nei settori della cul¬ 
tura e dello spettacolo le 
regioni possano ammini¬ 
strare e programmare». 

Per quanto riguarda le 
proprie proposte l'ARCI 
ne avanza principalmente 
tre a partire da ura lunga 
analisi autocritica del¬ 
l'operato svolto in questi 
anni: la costruzione di 
una vasta rete di « oppor¬ 
tunità » culturali e l’accre¬ 
scimento delle capacità 
organizzative dell’associa¬ 
zione: l’attenzione ai gu¬ 
sti e agli orientamenti, al¬ 
la domanda culturale so¬ 
prattutto giovanile: il re¬ 
cupero di spazi e struttu¬ 
re ambientali di grande 
valore architettorico • 

La proposta dell’ARCI 
per gli anni ’80 parte forte 
degli ottimi risultati rag¬ 
giunti in questi ultimi an¬ 
ni: basta ricordare tutte 
le iniziative estive, i con¬ 
certi. gli innumerevoli 
spettacoli, che hanno vi¬ 
sto una partecipazione di 
misure veramente incredi¬ 
bili. Ma condizione neces¬ 
saria perchè sia possibile 
proseguire su questa stra¬ 
da è la riconferma delle 
giunte di sinistra nella 
prossima legislatura: « Al¬ 
trimenti — ha concluso 
Incatascìato — si disper¬ 
derebbe quanto faticosa¬ 
mente e in mezzo a limiti 
oggettivi e difficoltà si è 
messo in moto ». 

Una condizione che può 
significare nuovi valori e 
emancipazione culturale 
ed anche più adeguate 
condizioni di vita. 



Convegno del. Comitato regionale del PCI 

Donne ed istituiioni alle prese 
con la riforma della sanità 

I dati sui consultori in Toscana - La relazione di Maria Teresa Capecchia 
15.000 aborti nel corso del 1979 - Il problema degli obiettori di coscienza 


Perquisiti cascinali ed ovili in provincia di Pisa 

Battute nei comuni toscani 
dei nuclei antisequestro 

Ere stata segnalata la presenza di alcuni ricercati latitanti - Se¬ 
questrati diversi documenti e lettere ora al vaglio degli inquirenti 


Si riparla di sequestri. Po¬ 
lizia e carabinieri del reparto 
operativo continuano l'opera 
di pretenzione iniziata qual¬ 
che tempo fa (in questura 
come si ricorderà venne 
creato un nucleo speciale an 
ti sequestri che ha ottenuto 
bn!iami successi). 

Dopo la battuta a grande 
raggio nella zona del senese 
e in particolare a Radicorani 
dove è a \ venuto l’arresto del 
veterinario trovato con otto 
milioni del riscatto De An- 
drè-Ghczzi le forze di polizia 
hanno compiuto un altra o- 
perazione sotto la direzione 
del sostituto procuratore 
Francesco Fleury. 

La zona interessata è stata 
quella del pisano e in parti¬ 
colare i comuni di Lardercl- 
lo. Pomarance e Montecerboli 


dove si è verificata in questi 
ultimi tempi una forte con¬ 
centrazione dì pastori immi¬ 
grati dalla Sardegna. 

Agenti di polizia e carabi¬ 
nieri — all'operazione hanno 
pre.so parte anche i nuclei 
della PS della zona - all'al¬ 
ba di ieri hanno circondato 
caste zone montane perqui¬ 
sendo cascinali e ovili. 

Fra l'altro era stata segna¬ 
lata la presenza di alcuni ri 
cercati e latitanti accusati di 
sequestro di persona. Ma le 
ricerche hanno dato esito ne¬ 
gativo. Sono stati invece se¬ 
questrati alcuni documenti e 
lettere che ora sono al vaglio 
del magistrato inquirente. 

Particolare attenzione viene 
rivolta ad alcuni ritagli di 
giornale che riportano notizie 
sugli ultimi sequestri avve¬ 


nuti nella nostra regione. 
Com’è noto nelle mani dei 
banditi si trova ancora il fi¬ 
glio deirindustriale Del Ton- 
go di Arezzo. 

Anche se i risultati di 
questa casta operazione che 
ha impegnato decine e deci¬ 
ne di uomini non sono stati 
come speravano gli inquiren¬ 
ti. c’è da sottolineare quanto 
sia importante l'opera di 
prevenzione e di controllo ai 
fini di scoraggiare eventuali 
azioni criminose. 

La magistratura di Firenze 
è particolarmente sensibile al 
problema dei sequestri del¬ 
l'anonima sarda, un’organizza¬ 
zione particolarmente attiva 
in Toscana nonostante i colpi 
‘ infertegli dalle forze di poli- 


Nel luglio del 1979 le sedi i 
consultoriali erano 369; ora I 
sono -116 con caratteristiche 
differenti tra loro: 167 svol¬ 
gono tutte le attività previste 
dalla legge regionale n. 18: 
12-1 attività parziale: in 125 
funziona il servìzio ambula¬ 
toriale. ostetrico, pediatrico: : 
nove sono in fase di apertu- j 
ra. 

Nello scorso anno su SI ì 
zone socio-sanitarie c’erano 
58 consultori. Oggi questa 
cifra c notevolmente aumenta¬ 
ta tanto che in Toscana vi è 
una sola zona carente, nella 
bassa ’ Maremma. La trafila 
delle cifre potrebbe continua¬ 
re. come quelle che riguar¬ 
dano gli impegni finanziari.: 4 
miliardi e mezzo nel 1978. 8 
miliardi e 720 milioni nel¬ 
l'anno passato, quattro mi¬ 
liardi e duecento milioni nel 
corso dei primi mesi dell'an¬ 
no in corso. 

Sono i dati che danno il 
senso di quanto si è fatto sul 
fronte delle istituzioni per la 
prevenzione e tutela della 
maternità. Sono venuti a gal¬ 
la nel corso del convegno or¬ 
ganizzato dal Comitato regio¬ 
nale del PCI su questi argo¬ 
menti. 

€ Il nodo politico di oggi — 
ha detto Maria Teresa Ca¬ 
pecchi, nel corso della rela¬ 
zione introduttiva — risiede 
nello scarto esistente tra le 
giuste esigenze avanzate dalle 
donne e le reali condizioni di 
vita che mortificano queste 
esigenze ». Le leggi sulla « tu¬ 
tela della maternità e sull'in¬ 
terruzione della gravidanza » 
come la legge regionale sulla 
c tutela della maternità, del- - 
l'infanzia, e dei giovani in età» 
evolutiva » rispondono in 
buona parte a queste nuove 
esigenze. Ma la loro applica¬ 
zione non è pacifica né scon¬ 
tata. 

Vi sono resistenze, più o 
meno velate, più o meno de¬ 
cise. La battaglia è dunque 
aperta. < La prima cosa da 
rilevare — ha sottolineato 
Maria Teresa Capecchi — è 
che in una situazione politica 
in cui risultano modificati i 
rapporti di forza presenti al 
momento dell'approvazione di 
I leggi come quella dell’aborto 


e dei consultori, il sistema 
delle autonomie, le Regioni e 
gli enti locali hanno svolto 
un ruolo fondamentale per 
garantire la gestione di que¬ 
ste leggi ». 

Non tutte le Regioni, né 
tutti i Comuni sono uguali 
tra loro. In certe Regioni, 
soprattutto nel Sud. le cose 
sono ancora lontane dai livel- 


Nuova sede 
per la 
associazione 
Italia-Cina 


li previsti dalla legge. In 
Toscana la situazione — co¬ 
me dimostrano le cifre — va 
meglio. Nel ’79 nella regione 
sono stati ' praticati- circa 
15.000 aborti, con una forte 
componente extra-regionale 
formata da persone che arri¬ 
vavano da regioni non dotate 
del servizio. « Su questo 
fronte — ha detto Capecchi 


Scappini 

presidente 

deil’Anpi 

toscana 


L'Associazione Italia Cina 
ha una nuova sede, provviso¬ 
ria. in via Rondinelli n. 5, 
p. 1.. tei. 219.005. 

Dal 24 aprile prossimo la 
sede sarà aperta ai soci e agli 
amici ogni gioved e sabato 
dalle 17 alle 19.30. 

Sono intanto in corso di 
raccolta le prenotazioni per il 
viaggio nella Repubblica Po¬ 
polare Cinese che il circolo di 
Firenze dell'associazione Ita¬ 
lia Cina ha riservato agli ami¬ 
ci fiorentini della Cina nel¬ 
l'ambito dei nuovi rapporti 
con Nanchino. Il viaggio 
avrà la durata di 19 giorni 
con partenza da Roma il 7 
giugno e con itinerario Hong 
Kong - Canton - Shanghai - 
Nanchino - Jtnan - Pechino. 
La quota individuale è di lire 
2.250 000 tutto compreso. 

Per informazioni oltre che 
alla sede del circolo ci si può 
rivolgere telefonicamente a 
Elisabetta (219.772). a Roberta 
(486 897) o & Piero <577.490). 


« Il Comitato Regionale To¬ 
scano dell'Associazione Na¬ 
zionale Partigiani d'Italia, do¬ 
po la commemorazione di Ma¬ 
rio Pirricchi. recentemente 
scomparso, tenuta dal vice 
presidente Athos Fallani, ha 
eletto all'unanimità a suo 
Presidente il Sen. Remo Scap¬ 
pini. 

Nel corso della riunione, 
sb introduzione dei segretario 
provinciale dell’ANPI di Fi¬ 
renze. Luciano Scarlini, il 
Comitato Regionale ha di¬ 
scusso le iniziative del 25 apri¬ 
le. 35. anniversario della libe¬ 
razione. che dovranno impe¬ 
gnare unitariamente tutte le 
Associazioni Partigiane e 
Combattentistiche, le Istitu¬ 
zioni. i partiti costituzionali, 
i sindacati, l'associazionismo 
democratico e gli organismi 
democratici di base, nel pro¬ 
muovere grandi manifestazio¬ 
ni in difesa delle libertà de¬ 
mocratiche. contro il terrori¬ 
smo e 1'eversione. 


Domani Natta a Lucca 


Il compagno Alessandro 
Natta parlerà domani sera, 
lunedì alle ore 21 al Teatro 
del Giglio a Lucca sul tema: 
* Il giudizio dei comunisti 
sull'aggravamento della situa¬ 
zione nel mondo, sulla crisi 
d'Italia, sulla formazione del 


governo DC-PSI-PRI *. 

La manifestazione doveva 
tenersi questa mattina ma è 
stata spostata a domani a 
causa del protrarsi del dibat¬ 
tito alla camera sulla fiducia 
al governo. 


— l’ostacolo maggiore è 
rappresentato daH’obieziotie 
di coscienza: la legge rico¬ 
nosce questo diritto - senza 
tuttavia esonerare il persona¬ 
le obiettore dai compiti di 
assistenza, né da quelli di 
prevenzione. Invece — ha ag¬ 
giunto Capecchi — questo di¬ 
ritto si è tramutato spesso in 
privilegio caricando di lavoro 
quei medici che hanno garan¬ 
tito l’applicazione della leg¬ 
ge ». 

Contro questa legge si è 
scatenata anche in Toscana 
una forte controffensiva mo¬ 
derata alla quale ha parteci¬ 
pato anche la magistratura 
con il sequestro delle cartelle 
cliniche a Città di Castello e 
Siena. 

- Se l’aborto nelle strutture 
pubbliche deve essere garan¬ 
tito. i! movimento delle don¬ 
ne e le istituzioni devono es¬ 
sere in grado di applicare la 
legge anche per quanto ri¬ 
guarda la prevenzione. . Il 
ruolo del consultorio appare 
fondamentale. « Ormai in 
Toscana — dice Capecchi — i 
consultori ' sono una realtà. 
Le loro funzioni sono due: la 
capacità di offrire servizi ai 
temi della sessualità, della 
maternità e dell’aborto. L’al¬ 
tro aspetto — ha aggiunto — 
è costituito dalla partecipa¬ 
zione delle donne alla gestio¬ 
ne ». 

Sul terreno della preven¬ 
zione si giocheranno le carte 
della medicina pubblica. Il 
piano sanitario regionale, che 
verrà approvato nella pros¬ 
sima legislatura, mette a fuo¬ 
co alcuni campi: la tutela 
della gravidanza attraverso 
l’istituzione di servizi per il 
controllo dei rischi a livello 
fetale e la diagnosi prenatale, 
sono previsti anche centri 
specialistici per i < parti a 
rischio ». 

« Ci impegnamo — ha detto 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, Giorgio Vestri — perché 
le indagini di massa tra i 
bambini diventino uà fatto 
sistematico. E’ ormai dimo¬ 
strato — ha aggiunto — che 
è nella fascia tra i 3 4 anni 
che si possono bloccare l’in¬ 
sorgere di malattie e di gravi 
handicap ». 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme eoli mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 meli 


CERAMICA 


. . .5., r. I, : . 

. P»vlmehti -, Rlve*limtriti - |dro- 
termqsanitari - Accessòri bagna 
Caminetti;Ja termQiljqn» ? - 

P R E Z?lL t MBÀT fi B IL t 
MonframÙo-Massarosa' > (Lucca) 
Telefonò , 0584 92.654. 

(Aparto lì jsàbàtò) ? I ; 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5» stipen 
d.c Mutui ipotecari I e II 
Grado Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti Leasing As- 
sicu r azioni Consulenza ed as¬ 
sistenze assicurative 

Livorno Via Ricasotl, 70 
Tel. 28280 



AMBULATORIALE, SEMPLICE. INDOLORE, SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

per chi ha deciso di non voler più figli 

è il metodo contrapcettivo più sicuro 
e non modifica l’attività sessuale 

Per ricevere, riservatamente e gratis, informazioni su questo metodo 
scriva subito a Consultorio Stopes - Via San Pierino. 5 

55100 LUCCA - Telefono 0583/58.49.81 

NOME. 

INDIRIZZO.(U/1) 


L- Ki SOMBItEIIO 


Jgf UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
SIP* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 • Festivi pomeriggio e sera 


aereazione, centralini 
elettronici, ; fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 


COdCORDE 


è quanto ti offre il 

CONCORDE 


CHIESINA UZZANESE (PT) 

-|-£l_ (0572) 48 215 1 scoprirete un modo 
direzione: TRiNciAVELLi nuovo per DIVERTIRVI 


Primo Maggio 
a MOSCA 


Volo speciale da Pisa, 
partenza 30 Aprile 
ritorno 4 Maggio. 

Hotel (lusso) RUSSJA. 

Guida italiana. 

Quota Lit. 450.000 

Rivolgersi a: / 

TE-CA TRAVELS 

Via Cairoli 55 - Tel. 38341 
Via Fiume 44 • LIVORNO 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL 17.91.04 GHEZZANO (PISA) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza cam¬ 
biali, tramile la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, di 
elettrodomestici delle migliori marche, TVC, redio, stereo 


TVC Pilips. 

Lavatrice Kg. 5 . . . 

Frigo 140 It. 

Ferro a vapore . . . 
Stereo completo di casse 

Accendigas. 

Fornello 3 f. gas. . . 
Bidone aspiratutto . . 


L. 390.000 
L. 159.000 
L. 106.000 
L. 14.000 
L. 61.000 
L. 1.500 
L. 13.000 
L. 45X100 


Asistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
fld 1 km. dal contro di Pisa. Prima di fare acquisti vi- 
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 
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i^orse do mani il voto del Consiglio comunale 

Si avvia airultimo 
atto la «maratona» 
per il bilancio 1980 

Nella seduta di ieri le posizioni di PRI e PLI * Riunione dell’assemblea 
fino a mercoledì * Una «tornata» straordinaria chiesta dalle minoranze 


Il dibattito sul bilancio pre¬ 
ventivo dell’80 si concluderà 
con molta probabilità doma¬ 
ni. Il voto è previsto a tarda 
notte, data la lunghezza del- 
l'elenro degli interventi rac¬ 
colto dalla presidenza. 

Conclusa la « maratona » si 
passa, martedì alla seduta 
straordinaria ricniesta dallo 
forze politiche di minoranza 
per discutere su quanto a\ 
venuto martedì sera in 
glio comunale, quando l'op¬ 
posizione abbandonò rama 
nell’intento di bj’.-otta-e ì'ap 
provazione delle delibero r** 
lative all’area dirodonu e. lo 
aeroporto e il parco metro¬ 
politano, e il funzionamento 
complessivo dei lavori de' 
consiglio. 

La maggioranza, in quella 
occasione assicurò da sola il 
numero legale e velinomi 
quindi approvati sia i provve¬ 
dimenti urbanistici che altre 
delibere urgenti. La minoran¬ 
za ha parlato di « golpe ». 
nel corso di una imbarazzata 
conferenza stampa, convoca¬ 
ta dopo il fallimento della sua 
manovra dilatoria e ha chie¬ 
sto di riparlarne nel Salone 
dei Duecento. 

In tempo di elezioni tutto fa 
brodo. Mercoledì infine nuo¬ 
va. e questa volta ultima, se¬ 
duta dei consiglio, che con¬ 


clude con l’esame di alcuni 
affari cinque anni di intensa «• 
fruttuosa attività. 

Giornata di relativo relnv 
ieri per il bilancio. Per il 
PCI è intervenuta Franca 
Caiani che ha puntualmente 
ribattuto alle critiche mosse 
all’operato della amministra- . 
rione nel settore delia sani¬ 
tà e della assistenza. La DC' 
ha continuato, con i consiglie¬ 
ri Ballini e Chiaroni a spa¬ 
rare le sue cartucce « setto 
riali j> (il primo sulle questio¬ 
ni della Pubblica Istruzione, 
il secondo sui problemi del¬ 
l’assistenza e della sanità, 
ma i colpi risultano alla pro¬ 
va dei fatti caricati a salve 

Per la democrazia cristia¬ 
na l’apptintamento del bilan¬ 
cio è più quello della ricer¬ 
ca individuale di preferenze 
in vista della prossima cam¬ 
pagna elettorale che una oc¬ 
casione vera di confronto. 

E’ sceso in campo audio il 
PRI, con il suo capogrunpo 
Landò Conti. 

Il fallimento di questa am¬ 
ministrazione di sinistra — 
ha esordito Conti senza mez¬ 
zi termini è dovuto soprat¬ 
tutto all’incapacità di inter¬ 
pretare le esigenze di cresci¬ 
ta della società fiorentina. 

A suo parere è mancata 
una cultura di governo, e il 


suo strumento principe, la 
programmazione. 

Landò Conti è poi uscito 
per un attimo dal taglio « de¬ 
mocristiano » dei suo inter¬ 
vento auspicando che prevai 
ga a Firenze, nel futuro, il 
« partito del progresso ». che 
a suo parere può nascere so¬ 
lo da una convergenza pro¬ 
grammatica de) maggior nu¬ 
mero possibile di forze politi¬ 
che che superi lo schemati¬ 
smo delle contrapposizioni di 
schieramento, per la ricerca 
di una piattaforma program¬ 
matica che attraverso iF con 
tributo delle categorie socia¬ 
li possa esprimere una politi¬ 
ca adeguata alle necessita 
della città. 

II liberale Pucci ha svolto 
un intervento breve, c’è seni 
prò un aereo che Io aspetta. 
Ha parlato di positivo rap 
porto tra le forze politiche, di 
serenità con cui è stato svolto 
il lavoro in questi cinque an¬ 
ni. in un clima, ha detto, 
mai riscontrato nel passato. 
Naturalmente, liquidato que¬ 
sto breve appunto positivo, 
ha poi inserito il registro del¬ 
le negazioni, e delle critiche, 
sia sui singoli settori di atti¬ 
vità che sulla impostazione 
del bilancio. 

S. C. 


Il contributo 
della 
Toscana 
alla 

ricostruzione 
del Friuli 


In un incontro che si è 
svolto ieri nella sala del 
Gonfalone del Consiglio re¬ 
gionale gli amministratori 
toscani e del Friuli hanno 
parlato del contributo che 
la Toscana ha dato e sta 
ancora dando alla rico¬ 
struzione della terra mar¬ 
toriata dal terremoto. 

Erano presenti per la To 
scana Loretta Montemaggi, 
presidente del Consiglio: 
Mario Leone, presidente 
della giunta e Gianfranco 
Bartolini. vicepresidente 
della giunta; Franco Ra- 
và. presidente della Unione 
Province Toscane. Per : .l 
Friuli erano presenti i sni¬ 
daci di Osoppo. Trasaghis 
o Bordano e il consigliere 
regionale Magrini. 

In una ampia documen¬ 
tazione. anche fotografica, 
la testimonianza dell’inter¬ 
vento del tessuto democra¬ 
tico e delle autonomie to¬ 
scane. 

Dall’emergenza delle pri¬ 
me oìe di quel 6 Maggio 
1976 alla lenta ma fatico 
sa opera di ricostruzione 
con l’aiuto ad elaborare i 
piani regolatori, a rico¬ 
struire cioè in modo non 
casuale e disorganico. 


Con una delegazione dell’unione inquilini 

Movimentata assemblea 
in Palazzo Vecchio 
sul problema della casa 

L’incontro con gli amministratori si è svolto nel Salone dei cinquecento 
dove momentaneamente è stato sospeso l’afflusso alla mostra medicea 



Cittadini durante l'assemblea all'interno di Palazzo Vecchio 


I punti centrali del bilancio comunale per gli anni Ottanta 


/ 

Un progetto per Pare a pratese 


« Elevare la cultura di 
governo per gli anni ’80 », 
è stato questo il senso del¬ 
la relazione del sindaco, 
Landini, alla presentazione 
del bilancio. E’ ormai da 
tempo che si discute .di un 
« progetto per Prato » che 
prende le mosse da un at¬ 
tento esame di questa real¬ 
tà. Le scelte del bilancio, in¬ 
sieme ad altri importanti 
atti amministrativi e politi¬ 
ci, costituiscono una base per 
un ulteriore confronto di 
quella programmazione che 
non è più un libro dei so¬ 
gni. 

Da queste premesse è par¬ 
tito Landini nella sua rela¬ 
zione; da questi punti ha 
preso avvìo quel « tema del 
governo nella città », così 
validamente realizzato dalle 
sinistre nell’area pratese 
pur in presenza di risorgen¬ 
ti vocazioni neoeentralisti- 
che. E’ forse proprio per 


questo che il bilancio pre¬ 
sentato dall’amministrazione 
di Prato, anche con situa- 
zioni di difficoltà all’inter¬ 
no della sinistra (crisi di 
giunta), è un bilancio posi¬ 
tivo. 

La sinistra ed il PCI. han¬ 
no le carte in regola, sotto 
tutti i punti di vista, per 
presentarsi all’elettorato vi¬ 
sta anche l’inesistenza del¬ 
l’opposizione democristiana. 
La- presenza di questo parti¬ 
to si caratterizza di più. ha 
detto Landini, per i resocon¬ 
ti settimanali del suo grup¬ 
po consiliare, che per un’ 
attività di partito in quanto 
tale, non solo per le cose 
fatte nel passato, o in que¬ 
sto quinquennio di legisla¬ 
tura. La sinistra è forza dì 
governo, poiché sa porsi al¬ 
l’altezza dei problemi, è in 
grado di dare risposte nuo¬ 
ve a problemi del tutto nuo¬ 
vi, ha una capacità proget¬ 


tuale, che la porta a dise¬ 
gnare, sulla base di un'ana¬ 
lisi dei progetti economici 
e sociali generali, lo svilup¬ 
po della città, oggi, nel pe 
riodo della crisi. 

La giunta municipale si 
presenta al consiglio Coma-' 
naie (impegnato fino a mer¬ 
coledì in una maratona di 
sedute) e davanti alla città 
con un complesso di scelte 
in grado di assolvere a que¬ 
sto non facile compito 
Forse è anche per questo 
che ambienti solitamente cri¬ 
tici. legati alla DC, hanno 
dovuto sottacere di fronte 
a questo serio e impegnati¬ 
vo sforzo. Il piano polienna¬ 
le riassume questo indirizzo 
ed è stato così definito nel¬ 
la relazione « uno degli im¬ 
pegni più qualificanti del co¬ 
mune, della sua azione poli¬ 
tico - amministrativa nella 
presente legislatura. 

Esso vuol rappresentare 


oltre che una riflessione or¬ 
ganica sui caratteri - dello 
sviluppo della nostra area, 
maturata anche attraverso 
una decennale esperienza di 
governo locale, il tentativo 
di collegare la nostra realtà 
al piano df sviluppo reglona- 
le, concorrendo finalmente 
. ad elevare il dibattito, ri¬ 
spetto alle anguste semplifi¬ 
cazioni localistiehe ». 

Altre scelte sono fonda- 
mentali. La variante di pia¬ 
no regolatore, che inizia un - 
riassetto .complessivi! del 
territorio e su cui tanto si 
è discusso, ed anche appas¬ 
sionatamente nella sinistra. 
Lo studio per il centro sto¬ 
rico, il piano del commèrcio, 
quello del traffico, la riso¬ 
luzione del problema dei ma¬ 
gazzini generali, la lotta per 
il risanamento ambientale, 
la lotta contro l’inquinameti- 
to, con l’apertura dell’im¬ 
pianto di depurazione di 


Baeiacavallo, e la costituzio¬ 
ne della società di gestione 
fra ente pubblico e privato 
costituiscono altrettante scel¬ 
te di questo progetto per 
Prato, e poi ancora la riso¬ 
luzione dei problemi della 
circolazione viaria, per giun¬ 
gere alla Fiera e alla propo¬ 
sta di un ente, rispetto alla 
linea « isolazionista » e' alla 
illusione del « far da sé » 
degli industriali. La nuova 
qualità - di governo è 'già 
una realtà.- 

' Com’è ' una realtà l’aver 
dimostrato, in modo nuovo, 
che è possibile governare la 
città ad alta concentrazione 
industriale. Condizione deci¬ 
siva, ha datto Landini, nella 
sua relazione, è l’unità a si¬ 
nistra. con il PSI in primo 
luogo, passare cioè, dalla 
« rottura » su un fatto cir¬ 
coscritto, ad una ricostitu¬ 
zione di una « maggioranza 
organica ». « Credo sia ne¬ 


cessario — ha detto il sin¬ 
daco — che il PCI e il 
PSI riescano a trovare un* 
intesa globale suH’insieme 
dei problemi ». 

Ed ha aggiunto « non una 
generica intesa ». Se da qual¬ 
che mese, pur non sotta¬ 
cendo differenze sul piano 
locale, ma che .sono anche 
portato di diverse linee po¬ 
litiche che vedono i due par¬ 
titi in una diversa colloca¬ 
zione parlamentare nel.pae¬ 
se, il clima si era rassere¬ 
nato e si è fatto più costrut¬ 
tivo. Un passo ulteriore in 
avanti è stato fatto nel corso 
dello stesso consiglio comu- 
naie. Sulla variante i due 
partiti hanno votato un do¬ 
cumento in cui si afferma 
che devono essere approfon¬ 
diti alcuni problemi, pur in 
un giudizio complessivamen¬ 
te positivo di questa scelta. 

Brunello Gabelline 


Il convegno a Palazzo degli Affari 

, Senza la Riforma 
anche i distretti 
diventano inutili 


Una « calda » assemblea di 
sfrattati, amministratori e 
militanti dell'Unione Inquili¬ 
ni, tra gli arazzi e gli affre¬ 
schi- del salone dei Cinque¬ 
cento. Ieri mattina l’atmosfe¬ 
ra ovattata e vacanziera che, 
regna nella Mostra dei Medi¬ 
ci di Palazzo Vecchio è stata 
infranta. Per un po’ i visita¬ 
tori sono stati costretti a 
cambiare itinerario per la¬ 
sciare il salone a disposizione 
di una nutrita delegazione 
del comitato di occupazione e 
dei comitati degli sfrattati, 
impegnata in una accesa di¬ 
scussione con assessori • e 
consiglieri comunali. . 

La'giorata era cominciata 
sotto Tl segno delle contesta¬ 
zioni.'Poco prima che pren¬ 
desse il via là seduta del 
consiglio comunale sul bilan¬ 
cio 1980, sono giunti in aula 
un centinaio dipersone con 
cartelli e striscioni: «contro 
l’equo canone» e «per il ca 
none sociale». 

Dopo aver affisso i mani¬ 
festi sulla balaustra che divi¬ 
de il settore del pubblico da 
quello dei consiglieri, la gen- 
' te ha cominciato a reclamare 
a gran voce un incontro con 
il consìglio e la giunta. I mo¬ 
tivi della protesta sono e- 
spressi in un volantino diffu¬ 
so nell’occasione; ce l’hanno 
con la giunta di sinistra la 
quale — secondo l’Unione 
Inquilini — « decide, con de¬ 
libera approvata con l’una¬ 
nime consenso dei gruppi ' 
consiliari di Palazzo Vecchio 
di estendere a tutto il suo 
patrimonio il tanto criticato 
equo canone. 

A questo pare — aggiunge 
ancora il volantino della U- 
nione Inquilini — l'ammini¬ 
strazione comunale bada alla 
sostanza e decide di utilizza¬ 
re questa legge ingiusta per 
trasformarsi in una delle più 
grosse immobiliari operanti 
nella nostra città». 

Nel salone dei Duecento 
deve aprirsi il consiglio co¬ 
munale, non rinviabile. Viene 
così deciso di formare una 
commissione composta da 
tutti i gruppi e da due asses¬ 
sori, e rincontro con sfrattati 
ed occupanti si sposta nel sa¬ 
lone dei 'Cinauecento.. 

La delegazione del consiglio 
è composta dagli assessori al ' 
patrimonio, Fulvio Aboni, ed 
aH’assistenza Anna Bucciarei- , 
li. partecipano anche i con¬ 
siglieri’ Marcello Bausì (PCI). ; 
Aldo Orvieto (PRI), Emilio 
Pucci (PLI) Gianni Conti : 
(DC) ed il socialdemocratico 
Motrono. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
tivo contingente della prote¬ 
sta la questione viene presto 
chiarita; la giunta nè il con : . 
siglio hanno deciso di applica- ' 
re l’equo canone agli abitanti 
delle case Comunali. Fino a " 
questo momento — è stato - 
spiegato — si è deciso di av¬ 
viare una indagine tecnica 
per « radiografare » lo stato ' 
del patrimonio . edilizio co¬ 
munale. 


« Enti locali e distretti 
scolastici per il rinnova¬ 
mento della scuola ». E’ il 
tema del convegno conclu¬ 
sosi ieri al Palazzo degli 
Affari, indetto.dalla giun¬ 
ta regionale, l’associazione 
nazionale comuni d’Italia, 
l’unione • regionale delle • 
province toscane e dai di¬ 
stretti scolastici della To 
scana. Un tema ampio, su ' 
cui già da tempo si discu¬ 
te e su cui ormai in pochi 
ripongono fiducia di un 
regie cambiamento. Sem¬ 
bra quasi impossibile che 
dei « microorganismi » qua¬ 
li sono i distretti scolasti¬ 
ci possano rappresentare . 
un « soggetto » che incide . 
nelle grandi scelte di po¬ 
litica deiristruzione. E cer¬ 
tamente l’esperienza di 
questi anni, con tutte le 1 
lungaggini burocratiche, i 
ritardi deH’autorità scola¬ 
stica, le inadempienze e i 
rifiuti dei vari ministri al¬ 
la pubblica istruzione, ha 
favorito non poco a creare 
un clima di sfiducia tra¬ 
dottosi in parte — basta 
pensare al rifiuto del mo¬ 
vimento degli studenti di 
partecipare alle elezioni 
per gli organismi rappre¬ 
sentativi — in un rifiuto 
di questo tipo di strutture. 

Ma certo i distretti sco¬ 
lastici hanno rappresenta¬ 
to qualcosa di importante: 
non va dimenticato che un 
gran numero di cittadini, 
docenti, genitori, persona¬ 
le non insegnante, studen¬ 
ti. ha partecipato alla ge¬ 
stione di questi organismi. 

* Una esperienza diretta di . 
amministrazione » ha det¬ 
to nel suo intervento Ser¬ 
gio Coco. assessore alla 
pubblica istruzione alla 
provincia di Pisa, rappre¬ 
sentante dell’unione regio¬ 
nale delle province tosca¬ 
ne «che è un fatto politi¬ 
co e culturale di rilievo: 
abbiamo ora una leva di 
cittadini con alle spalle 
un quinquennio di esperien¬ 
za di partecipazione, di 
confronto, di gestione di 
problemi ». Forse è stato 
. proprio questa, l’elemento . 
che ha consentito in mezzo 
a tante difficoltà di co¬ 
struire un grimaldello che 
. « scardinasse » una istitu¬ 
zione — la scuola — per 
tanto tempo quasi separa¬ 
ta da ogni realtà sociale. 

' Un grimaldello però che 
ha-bisogno di affilarsi, di ■ 
temprare le proprie pun- 
- te-:- «se si -vuole assicura¬ 
re ai distretti la necessa¬ 
ri^ ’ vitalità politica » ha . 
detto l’assessore regionale 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, «senza la 
quale ogni sforzo è desti¬ 
nato a sicuro insuccesso, 
occorre riflettere in tutte 
-le sedi opportune per indi¬ 
viduare i modi'ed i termi¬ 


ni di una collaborazione po¬ 
litica impegnata, come uni¬ 
ca capace modalità di ca¬ 
ratterizzare il distretto co 
me organismo politico del 
territorio ». E’ il vecchio 
problema di aprire la scuo¬ 
ia alla società e di far in¬ 
teressare la società, nel 1 
caso specifico gli enti loca- ' 
li. ai problemi della scuo- > 
la. Di qui l’idea di un « di¬ 
stretto educativo » e non * ' 
solo scolastico capace, ha , 
proseguito Tassinari nel 
suo intervento, « di pro¬ 
grammare i fatti educati¬ 
vi del territorio in una vi¬ 
sione organica e integrata, 
di raccordarsi successiva¬ 
mente con altre uniformi¬ 
tà empiriche (sanità, lavo¬ 
ro. trasporti, assetto del . 
territorio»). 

Ma anche la revisione 1 
della normativa sui distret¬ 
ti scolastici, che ormai non 
è più rinviabile, non 
avrebbe alcun senso se non 
partecipasse ad un com- * 
plessivo processo di rinno¬ 
vamento dell’istituzione 
scolastica. Nel suo inter¬ 
vento Tassinari, dopo aver 
tracciato i pericoli di sfa¬ 
scio che incombono su tut- . 
ta la scuola italiana (em¬ 
blematico al riguardo il 
rapporto fra spese del mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione e « risultato pro¬ 
dotto»), ha ricordato l’e¬ 
sigenza « di un profondo 
rinnovamento che parta 
dai primi momenti della 
scolarità ». l’esigenza « di 
una sollecita modifica dei 
programmi della scuola 
elementare e quella rela¬ 
tiva alla generalizzazione 
del tempo pieno, nella pro¬ 
spettiva di un ripensamen¬ 
to strutturale rivolto alla 
realizzazione di una scuola 
unitaria di base altamente 
formativa che abbracci 
anche il biennio di una 
scuola secondaria superio¬ 
re di tipo "comprensivo”». 

Nel corso del convegno 
sono intervenuti molti elet¬ 
ti nei distretti scolastici 
che hanno riportato l'espe¬ 
rienza svolta in questi an-. 
ni di gestione della scuola. 

La professoressa Edda Fa- 
gni. assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione del comune 
di Livorno, in rappresen- „ 
tanza della associazione 
dei comuni ha fatto il pun¬ 
to sul rapporto fra distret¬ 
ti e riforma delle autono¬ 
mie locali e dell’ammini¬ 
strazione centrale. Franco 
Gentile, presidente del di¬ 
stretto 18, ha tracciato le 
ragioni della crisi e le li¬ 
nee di riforma degli or¬ 
ganismi rappresentativi 
della scuola. 


d. p. 


Sui tavoli c’erano fiches per oltre 100 milioni 


In centoventi sorpresi 
in due bische clandestine 

Irruzione della polizia in due appartamenti di via Senese e via Allori 
I proprietari denunciati — La protezione del «clan dei catanesi» 


Bische clandestine scoperte 
a Firenze. Ben 120 persone 
sono state sorprese a gioca¬ 
re d’azzardo a Baccarat, 
Trente quarante e a Toppa 
in due appartamenti di via se¬ 
nese 16 e in via Allori 70 
trasformati in « case da gio¬ 
co ». 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nelle bische il gio 
co superava i 100 Milioni di 
lire. I Titolari dei due ap 
parlamenti sono stati denun¬ 
ciati per gioco d’azzardo: 
Franco Romagnoli. 33 anni e 
Pietro Cambino 37 anni men 
tre Antonio Cavallaro 45 an¬ 
ni dovrà rispondere dì rifiuta 
delle proprie generalità. C’è 
•«tato anche un arresto: Sal¬ 
vatore Giuffrida 38 anni, ri¬ 
cercato per truffa. 

L’operazione bische clande 
stine è scattata la notte scor¬ 
sa ma le indagini erano ini¬ 
ziate qualche tempo fa a se 
guito di alcune segnalazioni 
sulla ripresa del gioco d’az¬ 
zardo. A Firenze il gioco di 
azzardo nelle bische si svol- 
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geva sotto la protezione del 
« clan dei catanesi ». 

Per il controllo delle bische 
non si esitò a ricorrere alle 
armi. Michele Cavatalo, un 
boss siciliano, venne ucciso a 
colpi di lupara a bordo della 
sua auto in una strada di 
Campi Bisenzio. Per un cer 
to tempo sulle bische clande¬ 
stine cadde il silenzio, ma 
poi come dimostra l’opera zio 
ne della squadra mobile di 
ieri notte, il gioco è divenuto 
nuovamente fiorente. 

' Secondo le prime indagini. 

! proprio grazie a Franco Ro 
magnoli e Pietro Gambino le 
bische clandestine hanno ri 
preso a funzionare a pieno 
ritmo. Il volume degli affari 
è aumentato di colpo. 

La polizia dopo vari appo¬ 
stamenti e pedinamenti ha 
raccolto sufficienti prove per 
intervenire. Agenti della squa¬ 
dra mobile divisi in due grup¬ 
pi hanno fatto irruzione in via 
Senese e in via Allori. Risul¬ 
tato: 120 persone sorprese a 
giocare a Baccarat, a Toppa 
e a Trente e Quarante. 

Il volume di gioco al mo¬ 
mento della sorpresa, in una 
delle bische, superava i 100 
milioni di lire. Sono stati se¬ 
questrati numerosi mazzi di 
carte. 

Antonino Cavallaro, ferma¬ 
to assieme agli altri giocatori, 
si è rifiutato di fornire uti¬ 
li indicazioni sulla propria 
identità, mentre Salvatore 
Giuffrida, veniva dichiarato 
in arresto perchè ricercato 
' per una truffa. 


I sindacati 
condannano 
le denunce 
ai cinque 
insegnanti 


Presa di posizione della 
CGIL scuola sulla vicenda 
delle comunicazioni giudizia¬ 
rie ai 5 insegnanti che ave¬ 
vano scioperato durante gli 
scrutìni nel febbraio scorso, 
per «abbandono di pubblico 
ufficio» ed omissione di atti. 

« La segreteria provinciale 
del sindacato scuola CGIL» 
si legge nel comunicato 
« esprime grave preoccupa¬ 
zione per la logica repressi¬ 
va ed antlslndacale sottesa 
al provvedimento. Mantiene 
peraltro fermo il giudizio po¬ 
litico espresso a suo tempo 
contro 11 blocco degli scruti¬ 
ni attuato nella scuola Pi- 
randello, quale forma di lot¬ 
ta dai connotati avventuri¬ 
stici e sicuramente non uni¬ 
tari sla nei confronti del re¬ 
sto della categoria, sia net 
confronti del lavoratori ester¬ 
ni alla scuola colpiti in quan¬ 
to genitori. 

La CGIL scuola si riserva 
di talutare i prossimi svi¬ 
luppi e di sviluppare una 
eventuale azione legale per 
comportamento antlslndacale 
una volta accertata la pro¬ 
venienza della denuncia nel 
confronti degli insegnanti ». 


Dopo l'uscita dei socialisti dalla giunto di Sesto 


«C’è contraddizione 
fra parole e fatti» 

Una dichiarazione del sindaco Elio Marini: lo stupore dopo cin- 
que giorni dal voto sul bilancio - Gli impegne e le scelte comuni 


PICCOLA CRONACA 


Dopo la decisione del 
partito socialista di Se¬ 
sto Fiorentino di ritirar¬ 
si dalla giunta comuna¬ 
le, il sindaco Elio Mari-, 
ni ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

. Non posso che espri¬ 
mere rammarico e stu¬ 
pore per la decisione del 
PSI di ritirarsi dalla 
Giunta. 

La notizia appresa die¬ 
ci minuti prima che ini- 
ziasero i lavori del Con¬ 
siglio comunale, mi ha 
profondamente colpito 
tanto più se consideria¬ 
mo che appena cinque 
giorni fa avevamo ap 
provato insieme il bi¬ 
lancio di previsione per 
il 1980, l’atto più impor¬ 
tante di fine legislatura. 
Risultato di un impegno 
collegiale dei nostri due 
partiti in Giunta. 

Un bilancio che solio- 
lincava il lavoro svolto 
in auesti anni dal PCI e 
dal PSI sulle grandi que¬ 
stioni che riguardavano 
la città dall’assetto del 
territorio, alla risoluzio¬ 


ne dei due grandi pro¬ 
blemi del comprensorio 
fiorentino, agli insedia¬ 
menti produttivi, ai pro¬ 
blemi della casa, della 
scuola, della sanità. Un 
impegno non indifferen¬ 
te che ci ha consentito 
di investire nei quadro 
delle scelte del PPA ol¬ 
tre 10 miliardi in im¬ 
portanti attrezzature 
pubbliche. 

Avevamo salutato cin¬ 
que anni fa il reingres- 
so dei compagni socia¬ 
listi nella Giunta unita¬ 
ria, un atto importante 
per la città ricca di tra¬ 
dizioni democratiche e 
popolari. Perciò oggi il 
. ritiro socialista dalla 
Giunta non può non su¬ 
scitare disapprovazione 
in larghi strati della po¬ 
polazione così sensibile 
alla spinta unitaria c de¬ 
mocratica. 

Tanto più stupisce la 
occasione con la quale i 
compagni socialisti han¬ 
no motivato il loro di¬ 
simpegno per ragioni 
che non sono apparse 


fondate né in Consiglio 
comunale né in altre oc¬ 
casioni, rischiando inve¬ 
ce di ritardare e di an¬ 
nullare scelte importan¬ 
ti come quella della rea¬ 
lizzazione di 600 alloggi, 
danno questo ben più 
grave per i cittadini di 
Sesto di quelli che ven¬ 
gono presentati a prete¬ 
sto dainncomprensibile 
decisione presa dai com¬ 
pagni socialisti. 

Prendiamo atto delle 
dichiarazioni dei compa¬ 
rii socialisti di ricon¬ 
ferma della validità del¬ 
le Giunte di sinistra, 
tuttavia non possiamo 
non rilevare una con¬ 
traddizione tra questa 
affermazione e l’ambi¬ 
guità per la prospettiva. 

La nostra posizione, 
a prescindere dai risul¬ 
tati delle prossime ele¬ 
zioni è per una riaffer¬ 
mazione piena delle 
Giunte di sinistra come 
momento più alto dello 
‘sviluppo e della soluzio¬ 
ne dei gravi problemi 
del paese. 



FARMACIE 
APERTE OGGI . 

V Calzaiuoli, 7r; V. del 
Corso, 13r; V. dei Servi. 8Qr; 
V. Tomabuoni, 103r; V. Pan-, 
zanl 65r; P.zza S. Lorenzo 
n. llr; V. Ginorì. 65r; V-le 
Lavagnini, Ir; V. Baracchi¬ 
ni 48/50: Pjszb S. Giovanni 
n. 20r; - V. Panciatichi, 54r; 
InL St&z. SAI Novella; V. 
Gioberti, I29r; V.le Calatafi- 
mi. 2/a; V. -Ghibellina, 87r; 
P.zza S. Spirito, 12; Borgo- 
gnlssanti, 40r; P.zza Isolot- 
to. ór: P-zza S. Jacopino, 3r: 
V. Ma ver, ll/13r; V. Q. Sel¬ 
la. 31/B; P.zza S-M. Nuo¬ 
va. Ir. 

SERVIZIO 

NOTTURNO 

P S. Giovanni. 20r; V. Gi- 
nori. 50r; V. della Scala. 49r; 
P.zza Dalmazia. 24r: V. G P. 
Orsini. 27r; V. di Brezzi 
n. 282 a/b: V. Stamina. 41r: 
Int. Staz S M. Novella: P.zza 
I sol otto. 5r: V.le Calatafimi 
n. 2/a: Borgognissanti. 40r: 
V. G.P. - Orsini. I07r: P.zza 
Delle Cure. 2r: V.le Guido¬ 
ni. 89r; V Calzaiuoli. 7r: V. 
Senese. 206r. 

NOZZE 

• Si sono uniti ieri in ma¬ 
trimonio i compagni Vasco 
Fabiani. segretario" della se¬ 
zione del PCI « Le Pinete » 
di Fucecchio e Ave Raffaelli. 
Alla giovane coppia giunga¬ 
no le felicitazioni dei comoa- 
gni della nostra redazione, 
della sezione e del comitato 
comunale del PCI di Fucec¬ 
chio. 

RICORDI 

A due mesi dalla scompar¬ 
sa della compagna Rosanna, 
il compagno Giuliano La- 
strucci e la piccola Alessia la 
ricordano con immutato af¬ 
fetto e sottoscrivono 10 mila 
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lire per la stampa comu¬ 
nista. 

• • • 

Mercoledì prossimo ricor¬ 
re l’anniversario della morte 
del compagno Ugo Buti di 
Molino del Plano, nel ricor¬ 
darlo a quanti lo conobbero 
e stimarono, la famìglia sot¬ 
toscrive 20 mila lire per 
l’Unità. 

COMITATO 

FEDERALE PCI 

Giovedì prossimo alle 17, 
anziché martedì, come prece¬ 
dentemente fissata, si svol¬ 
gerà la riunione del Comita¬ 
to Federale e della Commis¬ 
sione federale di Controllo 
per discutere sulla campagna 
elettorale. 

OFFICINE 

APERTE OGGI 

Autofficine riparazioni 

(Consorzio Autofficine Fio¬ 
rentine) «Carimi Marcello», 
P.zza San Jacopino, 12/r - 
TeL 486539 ( 8-12): «Marchi 
Mario». Via del Palazzacclo 
n. 16 — Castello — Telefono 
454120 (8-12) Officine ripara¬ 
zioni - «Off. Mameli». Via 
Cairoli. 8 - Tel 50609 (Sem¬ 


pre aperto); «Off. Minucci 
& C. », Via Cassia 78, Tavar- 
nuzze - TeL 2022722 (8,30- 
20,30) ; « Faltcni Franco ». 
Viale Redi. 2/f - Tel. 357298 
(7-14,30/15-19); «Off. Manno 
Vittorio ». Via Pisana, 868/A * 
Tel. 785583 (8,30-12.30/14,30-19). 
Lancia - « Off. Stami », Via 
Tripoli, 6/8 - Tel. 677733. Al¬ 
fa Romeo - « Autorimessa 
Cairoli », Via Cairoli, 20/A/r - 
TeL 53551 (8-13 ; « Garage 

Folli», Viale della Libertà, 1 
— Impruneta — Tel. 201115 
(8-13). Innocenti - «Basagnì 
Gino», Via U. della Faggio- 
la. 30 - TeL 680981. Elettrau¬ 
to del Consorzio Fiorentino - 
« Pisellino », Via Masolino 
n. l/r - Tel. 700146 (8-30-12^0 
15-19) ; « Tiziano & Carlo », 
Viale dei Mille, 10/r - Telefo¬ 
no 577221 (8.30J23/15-19L 

Etetrauto - « Matracchi di 
Margieri e De Simon e », 
pjEzale* Porta al,Prato, 39 - 
Tel. 214828 (8414). Gommai - 
«Minucci &: C.», Via Cassia 
n. 78. Tavamuzze - Telefono 
2022722 (8.30-20,30> ; « Basa gni 
Gino». Via U. della Faggio- 
la. 30 - TeL 6800981. 


Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

$u mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena- 
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa¬ 
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 






























% « » » 


* 4 


». v* % 


* %&•% ~*X *'* 


- ' ‘ L < *Ci» '. • «t - -a ♦ y r - ->r-r /■ a> * 


• « . * » « • - * i 

- - i-^ a . 


PAG. 14 l’Unità 


VITA TOSCANA Domenica 20 aprilo 1980 


Come il PCI si prepara alle elezioni dell’ 8 giugno 


Abbiamo attrezzato la Toscana 
per reagire meglio alla crisi 

La stabilità è servita a fare cose concrete - Il governo della Regione - L’im¬ 
pegno nell’80 è proseguire sulla strada del rinnovamento - Le scelte prioritarie 



Afa i comunisti, che da 
tempo stanno lavorando 
ai programmi per le ammi¬ 
nistrative dell’80, come si 
presentano in Toscana, in 
una regione cioè che por¬ 
ta l’impronta inconfondi¬ 
bile di oltre trent’anni di 
governo delle sinistre? 
Quali idee, quali propo¬ 
ste hanno da avanzare 
di fronte all'esplodere di 
crisi epocali che certamen¬ 
te hanno toccato anche 
questa regione? Quali rap¬ 
porti intendono stabilire 
con le forze politiche e- 
spresse dalla società to¬ 
scana? Parliamo di tut¬ 
to cto tn una conversa¬ 
zione con Giulio Querci¬ 
ni, segretario regionale del 
PCI. 

2 tonda 

R — I comunisti si presen¬ 
tano preparati da mesi di la¬ 
voro non solo finalizzato alla 
competizione elettorale ma 
alla fase finale della legisla¬ 
tura, alla nascita delle asso¬ 
ciazioni intercomunali e delle 
unità sanitarie locali. Un la¬ 
voro svolto con un rapporto 
largo con le popolazioni am¬ 
ministrate e con l’elettorato 
comunista, e che nella son- 
sultazione popolare sul Que¬ 
stionari ha avuto un momen¬ 
to alto e di grande impegno. 
Sulla base di questo lavoro i 
comunisti toscani si presen¬ 
tano sicuri nel giudizio sui 
risultati raggiunti nel quin¬ 
quennio che ci lasciamo alle 
spalle. La Toscana sta cer¬ 
tamente meglio rispetto ad 
altre zone del paese non per¬ 
chè non abbia avvertito le 
conseguenze della crisi gra¬ 
vissima attraversata dalla so¬ 
cietà italiana, ma perchè è 
meglio attrezzata a fronteg¬ 
giarle. Ciò è dipeso molto dal 
fatto che in Toscana, a diffe¬ 
renza che sul piano naziona¬ 
le, in questi anni si è gover¬ 
nato. 

D — Stabilità quindi, co¬ 
me sinonimo di efficien¬ 
za e di capacità di ag¬ 
gredire i problemi? 

R — In Toscana si è go¬ 
vernato assicurando la stabi¬ 
lità politica e la continuità 
amministrativa delle istitu¬ 
zioni. La questione ha un 
grande rilievo in un paese 
che per il metodo di governo 
ha conosciuto le crisi politi¬ 
che, la precarietà del potere 
pubblico come dato naturale, 
invece che eccezionale. Se il 
15 giugno non avessimo avu¬ 
to una svolta politica che ha 
portato il 60 per cento della 
popolazione italiana sotto la 
direzione di Giunte di sini¬ 
stra, i fermi del distacco e 
della sfiducia nella democra¬ 
zia organizzata avrebbero in¬ 
fettato il paese in modo irre¬ 
parabile. Ciò è avvenuto per 
chè la stabilità è servita a 
fare cose concrete, a innesta¬ 
re processi reali in grado di 
contrapporsi agli elementi di 
disgregazione prodotti dalla 
crisi. In Toscana c’è stata 
stabilità perchè un nuovo 
modo di governare si è spe¬ 
rimentato davvero. Non il 
governo come strumento di 
gestione e di mediazione pas¬ 
siva degli interessi e delle si¬ 
tuazioni esistenti, ma per av¬ 
viare nella serietà elementi 
di cambiamento 

Ma per questo occorre 
anche un forte rapporto 
miliario nella sinistra? 


R — In questi cinque anni 
fra comunisti e socialisti si è 
discusso molto, non per 
spartirsi il potere, ma su 
come affrontare i problemi 
reali, sui contenuti e i pro¬ 
grammi dell’azione ammini¬ 
strativa e legislativa. Per 
questo le discussioni, ed an¬ 
che ì contrasti, nelle maggio¬ 
ranze sono quasi sempre sta¬ 
ti alimento ad una elevata 
qualità dell’azione di governo 
e non come elemento di rot¬ 
tura e di crisi. 

Ma tensioni in questi ul¬ 
timi tempi ci sono state. 

R — Sk, qualche tensione 
c’è stata ed in particolare 
nell’area fiorentina. Intanto 
va detto che queste tensioni 
non mettono in discussione il 
quadro generale dell’unità a 
sinistra che in questi cinque 
anni in Toscana si è esteso, 
dimostrando una capacità di¬ 
namica e di espansione con 
l’ingresso nella maggioranza 
alla Regione del gruppo ex 
DP. Le tensioni più recenti 
nell'area fiorentina hanno o- 
rigine anche dal fatto che a 
Palazzo Vecchio si è eredita¬ 
ta una situazione difficile 
delle precedenti amministra¬ 
zioni de e di centro-sinistra. 
Su questo elemento oggettivo 
si è innestata forse qualche 
tentazione di parte socialista 
a piegare la vicenda fiorenti¬ 
na ad un quadro politico na¬ 
zionale che si andava modifi¬ 
cando 

Ma la diversa collocazio¬ 
ne delle due forze poli¬ 
tiche sul piano naziona¬ 
le può avere conseguen¬ 
ze anche In Toscana? 

R — L’insìdia esiste, ma in 


Toscana esistono anche le 
condizioni reali per sventarla. 
Stanno nella storia di questa 
regione, in trent’anni di col- 
mune esperienza di lotta nel¬ 
le amministrazioni e di dire¬ 
zione di grandi realtà sociali 
e di massa. E le condizioni 
esistono nelle posizioni sog¬ 
gettive dei Partiti. Noi siamo 
chiaramente impegnati per¬ 
chè la diversa collocazione 
non infici la lealtà e la cor¬ 
rettezza del rapporti unitari 
a livello locale. Siamo sem¬ 
pre stati contrari ad omoge¬ 
neizzare realtà politiche loca¬ 
li al quadro nazionale. Fino 
ad ora il PSI toscano ha 
confermato, ci pare con chia¬ 
rezza, sia il giudizio positivo 
sull’esperienza di governo u- 
nitaria compiuta, sia la vo¬ 
lontà di riproporre la colla¬ 
borazione a sinistra come as¬ 
se delle future amministra¬ 
zioni. E’ vero che proprio 
ieri Colzl ha parlato di «pre¬ 
ferenza» dei socialisti fioren¬ 
tini per la maggioranza di 
sinistra, ed è singolare che lo 
abbia fatto volendo polemiz¬ 
zare con pretese volontà o- 
gemoniche dei comunisti. 
Forse che l’esperienza degli 
anni di governo non basta a 
testimoniare l’impegno del 
PCI a costruire l’unità in una 
paziente trattativa rispettosa 
delle posizioni di ognuno? E 
per quali motivi dovrebbe 
essere diverso domani? In 
realtà tutti i socialisti toscani 
dall’esperienza compiuta fin 
qui hanno gli elementi di va¬ 
lutazione per assumere fin 
d’ora, di fronte egli elettori, 
la loro scelta per le future 
maggioranze e le future giun¬ 
te. ~ ' 


Ma la coalizione di sini¬ 
stra che risultati ha da¬ 
to alla Regione? 

R — Dev’essere chiaro che 
non chiediamo di essere giu¬ 
dicati solo il nome di una 
capacità tecnica quasi neutra 
di amministratori. Questa 
capacità l’abbiamo dimostra¬ 
ta. Ora vi è di più. In questi 
anni, dal fronte del governo 
delle amministrazioni locali, 
la sinistra ha condotto una 
battaglia politica contro posi¬ 
zioni, nazionali e locali, per 
affermare una visione piena¬ 
mente democratica e costitu¬ 
zionale dello stato, battendosi 
contro le resistenze centrali- 
stiche emerse in settori im¬ 
portanti della DC ed espressa 
nell’azione dei governi da lei 
diretti, fino all’aperto attacco 
antiautonomista del preceden¬ 
te governo Cossiga. E poi con¬ 
tro le resistenze aspre a fare 
della programmazione il me¬ 
todo di governo dell’insleme 
della società italiana. In 
questo scontro la Toscana ha 
giocato un ruolo nazionale 
contribuendo ad ottenere ri¬ 
sultati significativi come i 
decreti di decentramento dei 
poteri e delle funzioni agli 
Enti locali, la legge di rifor¬ 
ma sanitaria, le leggi di 
programmazione nel settore 
della casa. delPagricoltura. 
dell’industria. -Un ruolo che 
ha giocato con i fatti che ha 
saputo determinare anche in 
Toscana. Le associazioni in¬ 
tercomunali, le leggi di dele¬ 
ga e di spesa ai comuni so¬ 
no uno dei punti più avanzati 
di riforma dello stato rag¬ 
giunti in Italia. Il program¬ 
ma regionale di sviluppo e 
gli interventi conseguenti sul 
terreno della sanità dell’agri¬ 


coltura, dell’edilizia, della 
cultura, dei servizi sociali 
sono un punto di forza che 
ha avuto largo consenso nella 
società e fra le categorie 
produttive toscane. 

E per gli anni 80 quali 
proposte? 

R — La prima è che conti¬ 
nueremo sulla strada intra¬ 
presa e il voto che chiediamo 
è perchè i processi di rinno¬ 
vamento avviati non vengano 
interrotti. Il nostro pro¬ 
gramma per gli anni 80 non 
è solo, ed è già molto, conti¬ 
nuità con il passato. Vi sono 
grandi questioni emerse con 
particolare forza su cui vo¬ 
gliamo fare di più. Le que¬ 
stioni dell’ambiente, sull’e¬ 
nergia, del disinquinamento, 
dell’igiene hanno visto in 
Toscana grandi risultati. Oggi 
è di moda parlare di « partiti 
verdi»; ebbene noi comunisti 
toscani ci sentiamo a piego 
titolo una forza che ha con¬ 
tribuito alla difesa delle con¬ 
dizioni ambientali e storiche 
come nessun’altra. 

Eppol i giovani. Anche qui 
si è lavorato ma il problema 
è ancora acutissimo e richle- 
e uno sforzo ulteriore. Ci 
impegneremo ancora sulla 
questione degli spazi a dispo¬ 
sizione della gioventù, sul¬ 
l'associazionismo culturale, 
sull’edilizia e gli insediamenti 
studenteschi ed universitari;; 
sul gravissimo problema del¬ 
ia droga, ma soprattutto per' 
uno sviluppo < dell’economia 
che consenta ai giovani un 
lavoro più adeguato alla loro 
cultura ed alle loro esperien¬ 
ze. A ben vedere questo è il 
fine ultimo del programma 
regionale di sviluppo. Un al¬ 
tro punto 'su cui sentiamo di 


avere le carte in regola è 
quello dei servizi per la pre¬ 
venzione della nascita, per 
l’interruzione della gravidan¬ 
za, per la tutela dell’infanzia 
e per gli anziani. Elevare la 
qualità della vita in Toscana 
è già un risultato dell’azione 
dì governo sin qui svolta 

i 

- in questo disegno cho 
ruolo hanno giocato e gio¬ 
cheranno le opposizioni? 

R — I giudizi vanno diver¬ 
sificati per partiti e da isti¬ 
tuzione a istituzione. Abbia¬ 
mo lanciato una sfida unita¬ 
ria -alle opposizioni perchè e- 
levassero il loro intervento al 
livello dei problemi reali del¬ 
la società e dell’interesse del¬ 
le assemblee. Da parte del 
PRI e del PSDI abbiamo a- 
vuto, in qualche caso, una 
risposta significativa a questa 
sfida. La DC toscana ha fatto 
uno sforzo particolare in 
consiglio regionale in sede di 
impostazione generale delle 
scelte, ma si è arrestata al 
momento della loro traduzio¬ 
ne in atti operativi ed ha fi¬ 
nito per svilire la disponibili¬ 
tà per rapporti più aperti al¬ 
la richiesta di garanzie per i 
propri collegamenti sociali e 
culturali. Non è stata forza 
di programma. Nei comuni, a 
Firenze in particolare, è 
spesso rimasta ad un vecchio 
atteggiamento di aprioristica 
agitazione. Davvero di ciò 
che di positivo si è fatto In 
questi anni in Toscana le po¬ 
polazioni nulla debbono a 
questo modo di essere della 
DC. La nostra sfida unitaria 
continua nella campagna elet¬ 
torale ed è la richiesta agli 
elettori di far pagare alla DC 
il prezzo di non aver saputo 
essere neppure forza di op¬ 
posizione. Una sfida che pro¬ 
seguirà dopo il voto perchè 
ciò che non ha capito fin qui 
una DC indebolita dall'eletto¬ 
rato sia costretta a compren¬ 
derlo domani. 

Ohe criteri tono «tati se¬ 
guiti per le candidature? 

R — Abbiamo un gruppo 
regionale già fortemente rin¬ 
novato nel ’75. Sul suo lavoro 
il giudizio è largamente posi¬ 
tivo sia per l’alta qualità del¬ 
la delegazione in Giunta, sia 
per l’impegno nell’ufficio di 
presidenza, nelle commissio¬ 
ni, in assemblea. Su questa 
base non abbiamo posto un 
problema di rinnovamento 
radicale ma di un rafforza¬ 
mento mirato a singole esi¬ 
genze e settori. Lo richiesta 
di compagni del valore e del¬ 
l’esperienza di Lusvardi, Mal¬ 
vezzi e Pucci, di non essere 
ripresentati' per un 'terzo 
mandato, ha reso più impe¬ 
gnativo questo sforzo di raf¬ 
forzamento. Puntiamo a por¬ 
tare per la prima volta in 
consiglio regionale un comu¬ 
nista che rappresenti l’espe¬ 
rienza di opposizione dei 
comunisti della Lucchesia e 
ad elevare dallè'due del *75 a 
4 la ' presena* delle «donne- 
comuniste in Consiglio e a 
rafforzare la presenza di for¬ 
ze culturali qualificate e.di 
compagni con spiccate com¬ 
petenze specifiche. Insomma 
un gruppo sempre più all'al¬ 
tezza delle responsabilità di 
governo che, siamo certi, gli 
elettori ci confermeranno. 
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Una campagna elettorale che tarda a mettersi in moto 

DC, «sindrome da opposizione»? 


\ - 

Non ci sono grandi novità nei programmi ancora da fare - Le prime candida¬ 
ture per la Regione - Un lavoro di lunga lena da fare nella DC fiorentina 



Qualcosa tarda a mettersi in 
movimento in questa campa¬ 
gna elettorale. Una sensazio¬ 
ne che abbiamo abbastanza 
consolidato in questo breve 
sondaggio fra le forze politi¬ 
che toscane. 

Si. gli organismi dirigenti 
si riuniscono per le candida¬ 
ture, qualche uscita pubblica 
c’è già, ma ancora molto cau¬ 
ta, sulle grandi linee, quasi 
un «tastare» il terreno pri¬ 
ma di muoversi. I colloqui 
che abbiamo avuto ci mostra¬ 
no in sostanza un volto abba¬ 
stanza attento, guardingo. Per 
usare una immagine sportiva, 
potremmo dire che i piloti 
sono scesi sulla pista a piedi 
per esaminare da vicino aspe¬ 
rità e difficoltà, mentre le 
macchine sono ancora ai box, 
qualcuna con il motore che già 
romba in prova, qualche altra 
ancora in attesa di una mes¬ 
sa a punto. Poi. certamente, 
tutto si infuocherà in una ele¬ 
zione che ha in gioco una 
posta che non è solo locale. 

«Non ci sono grandi novi¬ 
tà per ora — ci dv-e Giuseppe 
Matulli che incontriamo nel¬ 
la sala del Consiglio regiona¬ 
le. — I programmi sono an¬ 
cora da fare. C'è da ritrovare 
momenti di coerenza e di li¬ 
nea ». Anche per I nomi non 
sembrano esserci grandi no¬ 
vità. Alla Regione la de ri- 
presenta Enzo Pezzati (capo¬ 
lista), Giuseppe Matulli, Ve¬ 
ra Dragoni, Innaco. Fra i no¬ 
mi nuovi certamente c'è Cesa¬ 
re Matteinì e forse Mandan¬ 
ti. Fra i meno sicuri Aurelio 
Frati e Querci. una vera e 
propria riesumarione politi¬ 
ca. Una certa tensione sem¬ 
bra essere stata creata dalla 
candidatura dell’on. Casini per 
Firenze (motivata addirittu¬ 
ra con la necessità di cer¬ 
care un capogruppo). Ci sono 
su questa candidatura due 
ipotesi: la prima che sia sta¬ 
ta avanzata per bruciarla; la 
seconda per costruirla e. ma¬ 
gari bruciare l’uomo. Tn ogni 
caso non sembra spirare buon 
vento per Casini. Come si sa 
nella DC i nodi finiscono sem¬ 
pre per venire al pettine e 
ognuno ricorda ciò che è av¬ 
venuto alle ultime politiche. 

Per ButinI se la DC si muo¬ 
ve in ritardo non è per calco¬ 


lo. C’è forse una difficoltà 
dei partiti a interpretare l’o¬ 
pinione pubblica, o si tratta 
di una naturale evoluzione. «Ci 
avviamo, forse ad integrarci 
con l’Europa anche per le eie 
zioni». Oppure — aggiunge 
riferendosi alla DC fiorenti¬ 
na — questo ritardo esprime 
il travaglio del Partito. Per 
Butini a Firenze il lavoro più 
grosso deve essere fatto den¬ 
tro la DC per ricostruire un 
retroterra politico, altrimenti, 
aggiunge, siamo solo un orga¬ 
nismo di gestione. Cinque an¬ 
ni lontani dal potere hanno lo- 


Per il PLI l’unico accenno 
di vitalità elettorale per ora 
è dato da quello che le cro¬ 
nache dei giornali benevol¬ 
mente passano per 11 « Caso 
Pucci». La classica tempe¬ 
sta, come si suol dire, in un 
bicchier d’acqua. , „ 

In che cosa consiste? In 
verità il PLI fiorentino ave¬ 
va bisogno di rinnovare la 
sua rappresentanza In Pa¬ 
lazzo Vecchio, anche se ri¬ 
dotta ad un solo esponente. 
Una rappresentanza che non 


gorato e provocato profonde 
lacerazioni nella DC fiorenti¬ 
na che risehia la « sindrome 
da opposizione ». La DC av¬ 
verte sempre più la mancan¬ 
za di « organismi paralleli », 
di quel collateralismo che fu 
(ma qualcuno lavora perché 
tomi ad esserlo) la sua fortu¬ 
nata « cinghia di trasmis¬ 
sione». 

Per Bulini non ci sono dub¬ 
bi. Posso sbagliare, dice, ma 
si tratta di un lavoro di lun¬ 
ga lena quello da fare nella 
DC fiorentina ed è un lavoro 
che ha bisogno di proposte, di 


poteva più essere affidata ad 
un uomo, Emilio Pucci, ap¬ 
punto, che non partecipava 
alle sedute ormai che fra un 
volo e un atterraggio, tanto 
da meritarsi l’appellativo di 
« consigliere itinerante ». An¬ 
che in occasione del dibattito 
sul bilancio, in corso a Pa¬ 
lazzo Vecchio, la sua presen¬ 
za, a quanto si dice, sembra 
essere regolata dall’orario 
del DC 10 Aiitalla in parten¬ 
za per New York e questa 
volta per i tuoi Interventi 


idee e di programmi. « Occor¬ 
re rifertilizzare il terreno. Non 
si possono piantare fiori nel¬ 
la roccia ». Ma c’è una diffe-, 
renza fra la DC fiorentina e 
quella toscana? La DC tosca¬ 
na ha meno impegno diretto. 
Il punto di riferimento lo tro¬ 
va o in linee di indirizzo o in 
consiglio regionale. La DC 
toscana, in sostanza, dice Bu¬ 
tini che la conosce bene, non 
ha avuto traumi. In Regione 
era opposizione ed è partita 
convinta di restarlo. A Firen¬ 
ze è stato diverso, nel *75 ha 
avuto uno chock. Era mag- 


non si può contare neppure 
sullo sciopero dei controllo¬ 
ri di voto. 

Allora la decisione di sosti¬ 
tuirlo, ma l’onorevole Pucci 
non accetta e fa il viso del¬ 
l’arme, provocando il «caso» 
rimbalzato sul giornali. Co¬ 
sternazione nel PLI che cer¬ 
ca una via d’uscita. Final¬ 
mente la proposta alternati¬ 
va: Raffaele Morelli si sa¬ 
crifica ed annuncia di essere 
disposto a rinunciare alla 
candidatura di capolista per 


gioranza e pensava di rima¬ 
nerlo. C'è quindi anche una 
radice psicologica nel suo tra¬ 
vaglio, nelle sue lacerazioni, 
c’è risentimento, rancore co¬ 
me di chi si è sentito espro¬ 
priato di qualcosa che gli ap¬ 
parteneva. 

Ma nella DC ci sono sempre 
state due anime, in questo mo¬ 
mento c’è quella del penta¬ 
partito e l’altra di un tripar¬ 
tito che guarda alla,solidarie¬ 
tà nazionale. In Toscana la 
DC a cosa punta? Per la Re¬ 
gione e per le situazioni pro¬ 
vinciali che a questa si ri- 


le regionali a favore dell’ 
onorevole Pucci. Tutti si ap¬ 
prestano a tirare un sospiro 
di sollievo, il « caso » è ri¬ 
solto. Neanche per idea. 1* 
onorevole Pucci, anche se U 
suo partito nel 75 perse il 
seggio alla Regione per un 
pugno di votL non se la sen¬ 
te-di rischiare, e non accetta. 
Forse Palano Panciatichi, 
seppur vicino a Palano Puc¬ 
ci (in via dei Pucci), è an¬ 
cora troppo lontano da Naw 
York. 


chiamano, predomina la ras¬ 
segnazione, una opposizione 
die assume quasi un signifi¬ 
cato morale, di testimonianza, 
senza una azione produttiva. 
Ma l’opposizione per far poli¬ 
tica deve stabilire un rappor¬ 
to col potare, sia costruttivo o 
polemico. Non vorrei che que¬ 
sta rassegnazione finisse per 
cercare una giustificazione nel 
« riscatto morale ». Questo 
nell’area in cui la sinistra ha 
una «presenza storica». Per 
Firenze c'è invece una spin¬ 
ta a riprendere Palazzo Vec¬ 
chio, magari mettendoci un 
socialista, ma per «mandare 
via i comunisti». Il fatto è 
che le forze politiche sono 
suddite di Firenze, che finisce 
per schiacciare i partiti Ma 
questo ruolo, si chiede Butini, 
Firenze come lo esercita? Ed 
anche la Toscana — una re¬ 
gione avanzata anche econo¬ 
micamente, con tre università 
fra cui la « normale » — che 
peso ha nel paese? Sembra 
che qualcosa ci blocchi. Ma 
cosa, si chiede ancora Butini 
senza dare risposta. 

Ma una città moderna co¬ 
me Firenze deve avere il suo 
aeroporto, la sua banca (la 
banca Toscana appartiene di 
fatto al Monte dei Paschi e la 
politica la fa Siena), deve 
vedere risolto completamente 
il suo accesso al marre. Co¬ 
me Firenze è riuscita ad al¬ 
largarsi alla Regione. Sem¬ 
bra di vedere Tltalia del 3-400 
disegnata da.Procacci nella 
sua « Storia degli Italiani ». Il 
fatto è die ammesso di esse¬ 
re d’accordo con questa linea 
— osserviamo — la DC fio¬ 
rentina sembra essere motto 
lontana con la sua politica 
« bottegia > e corporativa. La 
risposta arriva diretta. Non 
mi sento di rappresentare 
questa situazione oé mi sento 
rappresentata da essa. Ma al¬ 
lora, chiediamo, st pre s e n ta 
alle elezioni No. l« mia scel¬ 
ta è per le politiche, mi sono 
dimesso dalla Regione e non 
mi ripresento. 

E* ima questione dì stile e 
di rispetto po’ le istituzioni. 
Ma per H Cotmme non c’è in- 
competibQità. Non sento la 
tensione necessria. 

Rtnxo Ctuigoli 


Tempesta in un bicchier d'acqua nel PLI 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 


CASA del MATERASSO 


Vis Pietrapiana, 102 r. - V.le Glannotti, M r. - Via A. del Penatolo, 100 r, - P.te Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 


Soprscoperta 1 p. L 7.500 
Sopracoperta 2 p. I_ 10.000 
Servito da tav. x 6 L 7.900 
Servito da tav, z 17 L 11.900 
Tappeto disegno o- 
rientale (150» 

215 an.) L. 59.500 


Lenzuolo cot. 1 p. L. 

Lenzuolo cot. 2 p. L. 

Federo puro cot. L. 

Tappeto or. a ut. 

Bclucistan (97* 

175 co.) L. 185.000 


Canovacci cotona L. 1.350 

Cuscino da letto L. 3.950 

Materassi da L. 14.900 

Reti da L. 15.900 

Tendini da * L. 1.350 

Cretonne da - -L 3.550 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ’ 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 



BIRINDELLI 


cune. LANCIA © AUTOBIANCHI 


EMPOLI - SCAVIGLI ANA 
telefono 508162 


SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 


Vasto assortimento di auto usate di tutti i modelli 
(vendita con certificato di garanziaj 

' '■ < ( - T T;: t ' ■' . STF.NZA 
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Nel calzaturificio di Cer taldo 40 rischiano di restare a casa 

Lo guerra fra i soci scatena 
i licenziamenti alla «Volpini» 

Non si giustificano le difficoltà e i problemi di mercato tirati in ballo dalla direzione - Sciopero e solidarietà con gli operai 


CERTALDO — Un fulmine a 
ctel sereno: durante un in 
contro con le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di 
fabbrica, la direzione del cal¬ 
zaturificio Volpini di Certal¬ 
do ha comunicato la concreta 
intenzione di licenziare più di 
40 dei suoi dipendenti. 

Stupore prima di tutto: 
nessuno si aspettava una de¬ 
cisione del genere, anche 
perché pochi giorni prima e- 
ra stato raggiunto un accor¬ 
do per un periodo di sosta 
che consentisse all'azienda di 
cambiare la sua produzione. 
Prime reazioni, subito dopo: 
giovedì si è svolto uno scio 
pero generale dei settori del¬ 
le calzature e delle confezio 
ni, con una manifestazione a 
Certaldo a cui hanno parte¬ 
cipato più di mille lavoratori: 
venerdì si è tenuta un’as¬ 
semblea aperta con i raupre 
sentanti delle forze politiche 
e sociali. 


1 proprietari del calzaturi¬ 
ficio non hanno iniziato la 
procedura di licenziamento, 
ma hanno già « scelto » indi¬ 
vidualmente i lavoratori che 
dovrebbero rimanere, secon¬ 
do le loro intenzioni. Dai 54 
di adesso, si passerebbe ad 
una decina. « E’ un compor¬ 
tamento irresponsabile e in¬ 
giustificato — commenta Sa¬ 
batino Soldi, della FIL- 
TEA-CGIL della Valdelsa fio¬ 
rentina —. I proprietari cer¬ 
cano di spiegarlo parlando di 
difficoltà di mercato, di 
problemi finanziari e di con 
dazione dell'azienda. Ma sono 
motivazioni generiche, che 
non reggono. Se non c’è la¬ 
voro. come dicono i soci, è 
solo perché non lo cercano ». 

< Alla fine del 15)78 — si 
legge in un volantino diffuso 
m questi giorni dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali — la di¬ 
rezione aziendale del calzatu¬ 
rificio ridusse il personale da 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/50.86.06 


OGGI POMERIGGIO E SERA 
Disco-music con l'eccezionale orchestra 

ARANCIA MECCANICA 

In discoteca gli ultimi successi presentati da FABIO e EDO 


SUCCESSO AL 


TEATRO VERDI 


UN THRILLER SENSAZIONALE 




DEGLI HANNAH 


JOKHNMlKVUf 


CHRISTOPHER VVALKEN 


NAZIONALE 


LA STESSA FACCIA DELL'ALTRO. LE STESSE MISURE. 
GLI ANDAVA BENE IL CAPPOTTO. LA MOGLIE. L'AMANTE.» 




franco c ristalo* «uni 

un I*-' 0. MARCO VICARIO 
JOHMNV OORELLI « 


il Cappotto^ 
di Astrakan 


un AMORE A FERREO*. MARCEL BOZZUFF CAROLE BOUQUET . con PAOLO ROM ACUII 
iMcopnAitcnt I protfottoda 

tfMU TOMA /l£S FLMS ARIANE-PARIGI ! FRANCO CJ*$TAUX • MC(XACAftftAAO 
i» MARCO ViCARiO t »MfQurior< fjvM/7 


MANZONI 


UN FILM SUPERLATIVO IN OGNI SENSO 



FRANCO CRiSTALDI e NICOLA CARRAI» 
uma no 


NtO MANFREDI 
mjiflmdlNAM'i LOT 

CAFE 

EXPRESS 

con ADOLFO CELI 
e con li perteqMUìone d 
VITTORIO CAPRIOU 


ototW w fe 

uiAnlllStt 


ALFIERI ATELIER 


UN GRANDE SUCCESSO 
IN ESCLUSIVA 


OGNI 20 ANNI NASCE 
UN CAPOLAVORO 


cXcrc^cXcyc^cXcXcyc^cF ìTcXcXcy cFcX rV cX 


u CARLA ono prese*, 
un film di 

MICHAEL CACOYANNIS 



IFICEHIA 


IRENE RAFfcS 

COSIAKAZAKOS 

COSTA CAARAS .TATIANA PMRMOSKOU 
a M*OSTHEOOOMWS 
ia«o • ™*m«i a MI CI IA TI CACOWWf 

i/.RMutunt gwskfumcewtre 

«RrtuT«r« CAMERA SERVICE • COLORE 


c>'cXcr cTcy cXcX cXcy cXcTc^J^c^cy cFc7 c_V 


ATTENZIONE: Per le mattinate i Sigg. Presidi e i 
Sigg. Professori sono pregati di telefonare al seguente 
numero 28.21.37 


88 dipendenti a 35), licenziali- ; 
do 49 lavoratori. La direzione 
(commendator Volpini e so¬ 
ci) motivò questi , licenzia¬ 
menti con la necessità di da¬ 
re una garanzia di continuità 
e sicurezza di lavoro per gli 
anni a venire, operando un 
salto di qualità nel prodotto. 
Questa continuità e sicurezza 
è durata assai poco ». 

« I lavoratori — dice Enzo 
Masini, anch'egli della FIL- 
TEA CGIL — sono decisi a 
lottare con determinazione 
per respingere le manovre 
dei proprietari. E’ una bat¬ 
taglia che assume significati j 
particolari, anche perché 
questo calzaturificio è stato 
il primo a nascere nella 
nostra zona e perché in più 
di un’occasione il commenda- 
tor Volpini è stato il punto 
di riferimento del padronato 
della Valdelsa. Secondo noi, 
inoltre, la decisione di licen¬ 
ziare più di 40 persone è un 


grosso errore.' anche da un 
punto di vista imprenditoria¬ 
le: l’industria è tutt*altro che 
« decotta ». produce articoli 
di qualità ed ha un nome 
affermato e conosciuto in I- 
talia e all’estero. z\bbinmo il 
sospetto, semmai, che dietro 
le apparenze si nasconda la 
volontà di creare una strut¬ 
tura di carattere commercia¬ 
le. con varie forme di de¬ 
centramento produttivo ». 

Nel loro volantino, i lavo¬ 
ratori- sono stati espliciti: 
« Se, come crediamo, la vo 
lontà di licenziare iia le sue 
motivazioni nei problemi di 
rapporto tra i vari signori 
Volpini (i soci hanno tutti 
questo cognome, n.d.r.) non 
possiamo ancora essere noi a 
farne le spese ». Per il ilio 
vimento operaio della zona è 
una battaglia impegnativa. 
Espressioni di solidarietà e 
di sostegno sono giunte dal 
PCI. dal PSI e dalla giunta 


SUPERCINEMA 

LUCE ROSSA 0 LUCE ROSSA 0 LUCE ROSSA 
SEXY MOVIE HARD CORE 
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municipale di Certaldo. che 
ha inviato il proprio gonfalo 
ne alla manifestazione di 
giovedi. « I dipendenti dei 
calzaturificio Volpini — con¬ 
clude Masini — non sono 
certo soli. Al loro fianco, ci 
sono gli operai degli altri 
settori, le altre categorìe so¬ 
ciali. Nei prossimi giorni, la 
lotta potrebbe divenire più 
dura, se si rivelassero fonda¬ 
te certe nostre preoccupazio 
ni sulla volontà di smantel¬ 
lamento della direzione ». 
conclusione amara. 

Fausto Falorni 

SUCCESSO all’ 

ARRSTON 


La STANGATA 
del 1980 


Non c'è gioco che non 
possano vincere... 

Non c'è donna che pos- 


53 resictp> , '* i i 



JAMES COBURN 

6 Battimora Bulet 



OMAR SHARIF 

é l'Invincìbile 


VITA SCABROSA 
DI UNA PROSTITUTA 

IGNAZIO QUIRO GEORGE BARRERÒ GEORGE LIBERI 

RE Già 0* A. BO ■ EASTMANCOLOR SUPE*ZCINEVISK>N 


VIETATISSIMO 



FIOREUA - FLORA SALONE 

in eccezionale contemporanea 


FINALMENTE I « KISS » 


Originali, incredibili, super star del rock in un fantastico music-thriller 



SI §fìLVI 
CHI VUOLC 

^ -- ‘A.m;* ,a , -- „ . 

•HMTlVi ‘ *4 k J . 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otiavtani Tel 281833 

Baltimora Bulle), dì Robert Ellis Miller, In 
technicolor, con James Coburn, Omar Shariff, 
Ronee Biaklei e Bruce Boxleìnter. Per tutti! 
(15,15. .17.15, 19. 20,45, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 Tel 284 332 

(Ap 15.30) 

Hard leva la porno adolaacantì, in technicolor, 
con Claudine Beccane. Richard Dabois e Laure 
Conteresti (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212320 
L’ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore 
e animazione: La cicala, in technicolor, con 
Anthony Franciosa, Vlma Lisi, Renato Salva¬ 
tori e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goid- 
hamznie. (VM 18) 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

COR90 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl Tel 282 687 
Porno Intima relazioni. In technicolor, con Jen¬ 
nifer Mason. Dean Byron. (VM 18) 

(15,25. 17,15. 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 Tel. 23 HO 
La città dalle donne, di Federico Feiiim. in 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dono- 
Iella Damimi Ann» Pruenai e Berenice Ste- 
qers (VM 14) 

(15. 17,40, 20,05. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
(Ap. 15) 

Kramer contro Krtmei, di Robert Benton. in 
'echmcoiOr con Dus'm Holtman. M»ryi Streep, 
Isnel Alexander e lu«t n Hsnrv P“* tutti! 
(15,10, 17,10, 18,55, 20.45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finieufrra Tel 270 117 
Le porno cuglnette, in technicolor, con F-an- 
coise Carine. Cerliez Marie Christine (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05. 20.55 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215 112 
(Ap. 15) 

« Prime » 

1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel¬ 
berg. in technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belushi, Lorraine Gary a Christopher Lee. 
(15,17, 17,40, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15) 

Arrivano I latti, di Carlo Vanzina, in techni¬ 
color con ■ I Gatti di Vicolo Miracoli * a 
Orchidea Da Santls. Per tuttil 
(15,10, 17,05, 19. 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Vln Cavour Tel 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festival di Cannes 1979, diretto da Volker 
Schlondortt, in technicolor, con Mario Adori. 
Angela Winkler. Andrea Ferreo!. (VM 14) 
(15. 17,40. 20,05. 22.45) 

ODEON 

Via c‘*'> Sasseltl ■ Tel 214 068 

(Ap. 15) 

Oua le meno, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano Enrico 
Montesano. Renzo Monteqnani Philippe Leroy 
e Lini Carati Pe> tutti! 

(15.10 17,45. 20,05, 22.45) 

PRINCIPE 

Vln Cavour. J84'r - Tel 575 891 

(Ap. 15.30) 

L’atteso divertente film di Roberto Faenza m 
technicolor: Si ealvi chi vuole, con Claudia 
Cardinale e Gestone Moschin. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

I Vln Ctmntorl - Tel 272 474 
• Vita scabrosa di una prostituta, * Colori, 
con la splendida tsabel Sarti. (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Un thrilling sensazionale e mozzafiato, techni¬ 
color! Il segno degli Hannan, magistralmente 
interpretato da Ray Scheider. Christopher Wil- 
ken (Premio Oscar), lenet Margolin. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

Via R<vnagnost - TeL 483 607 

(Ap. 15) 

Sono fotogenico, di Dino R'si. in technicolor, 
con Renato Pozzetto Edwiqe Fenech. (VM 14) 
(15,30, 17,50, 20.25, 22,45) 

«LDEBARAN 

Via F Baracca 151 Tel 110007 
L’insegnante al mar» con tutta la classa, in 
technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Ban¬ 
fi e Alvaro Vitali fVM 141 
(16.55, 18.50, 20.45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina «2/r Tel «63 945 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Lafont e Claudio Cassi- 
nelli. Per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). L’ultimo eccezionale e appassio¬ 
nante capolavoro dai più famoso reg'sta ame¬ 
ricano: Jenkeoa. a Colori, con Richard Gere, 
Vanessa Redgrave Regia di John Schesinger. 
(15. 17,30, 20. 22.30) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 TeL 68.10 506 

Bus 3 B 23 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 

Il dormiglione, di Weody Alien, in technicolor, 

con Woody Alien • Diane Keaton Per tutti! 

Rid. AGiS 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 

(Ap. 15.30) 

Hard core (rigoros. vietato minori 18 anni), 
in technicolor: Brigede Cali Girts, con Anna 
Mayer e Lola Monton. 

EDEN 

Via della Fonderla - Te). 225 643 

(Ap. 15) 

Infamo, in technicolor, con Eleonora Giorgi. 
Gabriele Levia. Veronica Lazar. Un film scrit¬ 
to e diretto da Dario Argento. (VM 14) 

(Ult. Spett: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacmottl - Tel 50 401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione il capo¬ 
lavoro dei cartone in technicolor: La collina 
dei conigli, con i famos: personaggi: Moscardo, 
Ouintilio. Mirtillo. Nicchio, eec... Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel 660 240 

(Ap 15.301 

Kiss Pt> anfora » . con l fantastici K ss. Gene 
Simmont. Paul Stenley. Peter Criss. Ace 
Frehley Colon. Per tutrj! 

(u:t Spett.: 22 40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 

(Ap. 15) 

Il cacciatora di squali, in techn'coior. con 
F-a-ico Nero. M'rt» M.ler. Mike Forrest. Per 
tuttil 

(Ult. Spetta 22,45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 1 

(Ap. 15) 

Kfis Phantoma, con j fantastici Kiss. Gene 
Simmons, Paul Slanley, Peter Criss, Ace 
Frehley. Colori. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 

• Primo • 

Supertotò. 30 film in uno proposti da Brando 
Gordanì e Em Ito Ravel Per tutti! 

Platea L 2.000 

(15, 17. 18.50. 20.45. 22.45) 

IDEALE 

Vin Fiorenzuohi Tel 50 706 
Il ladrone, dì Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont a Claudio Cassi- 
nelli. Per tuttil 
ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211069 

(Ap. ore 10 antim.) 

L'Insegnante al maro con tutta la classe. Co¬ 
lori, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi a 
Alvaro Vitali. (VM 14) • 

MANZONI 

Via Martiri Tel ' 366 808 

Caffè Express, di Nonni Loy, In technicolor, 

con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau- 

rìta e Vittorio Caprioli Per tuttil 

(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 630 644 
Un sacco bello, di Carlo Verdone, a Colori, 
con Carlo Verdone, Veronica Mirlel, Mario 
Brega e Renato Scarpa. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210 170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

- Da uno strepitoso successo letterario il film 
più divertente ed entusiasmante dell’anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colori, con Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet. Andrea Ferreol. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 675 930 

(Ap. 15.30) 

Un film dì Norman Jewison: « ...E giustizi» 
per tutti, in technicolor, con Al Pacino. Jack 
Warden. Lee Strasberg Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pueein» Tel 362 067 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, il capo¬ 
lavoro di Milos Forman, con Jack Nicholson, 
Louise Fletcher, a colorì. Per tutti! 

(15,40. 18, 20,15, 22.30) 

VITTORIA 

Via Pugniti! • Tel. 480 879 

(Ap. 15) 

Amityville Horror, diretto da Stuart Rosen¬ 
berg. in technicolor, con James Brolln, Margot 
KJder. Rod Steiger. (VM 14) 

(15.30. 18. 20.15. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 Tel 222 388 

(Ap. 15.30) 

5e pensi che la donna sia semore un essere 
debole vieni, vieni a vedere...: Ricorda il mio 
nome, di A. Rudolph, con Geraldine Chaplin 
e Anthony Perkins. Colori. L. 1.500. 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 

Dalla tragedia di Euripide Ifigenia di Michael 

Cacoyannis, con Irene Papas. 

L. 2.000 (AGI5 1.500) 

(15. 17. 19. 21. 233) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226 196 

(Ap. 15.30) 

Rassegna: Horrorscope: 4 film per non dor¬ 
mire. Non aprire le porte delt'aldilàl Terro¬ 
rizzante: pauroso!! Fantasmi. Colori, con M. 
Boaldwin. L 1000. 

(Ult. Spett..- 22.30)- 

SPAZIOUNO 

Via del 8ole. 10 - Tel. 215 634 

« Incontro con Anna Magnani » ' 

Ore 18.30-22,30: Mamma Roma, di P.P. Paso¬ 
lini, con A. Magnani e F. Cittì (It. 1962). 
Ore 20.30: Risate di gioia, di M. Monkelll, 
con A. Magnani e Totò (It. 1960). 


ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) • TeL 452 296 

(Ap. 15) 

Comico: Riavanti», manchi, con Renzo Monta- 
gnani, S. Dionisio, A. Maccione t A.M. 
Rizzoli, technicolor. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TpI 204 «u 93 
(Ap. 15,30) 

Il corpo della ragassa, con Renzo Montagnani, 
Lllli Carati. (VM 14). Solo oggi. 

LA NAVE 

Via Vtllamagna. Ili 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
(Inizio spett. ore 14.30) 

Un film di Walt Disney: Le carice dei 101, e 

Colori. (Ult. Spett.: ore 21). 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225 057 

(Ap. 15) 

Pippo Franco è: L’imbranato, divertente techni¬ 
color. con L. Troschel, Bambolo, E. Cannavaie 
e L. Turina. Per tutti! 

ASTRO 

P’azza S Slmone 

(Dalle ore 15 elle 20,30) 

Il gatto venuto dallo spazio di W. 5isney. 
(Dalle ore 20,30 in poi) 

In English; Carnai knowledge by Mike Nichols. 
(Shaws at: 8.30. 10.30) 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

(Ap. 14,30) 

Il gatto venuto dallo spazio, di Walt Disney. 

FARO 

Via F Paolettt 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 

L’oro dei Msckenna. Colori. 

(U.s. 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r - TeL 700 130 

(Ap. ore 15) 

Un successo: Mani di velluto, divertente tech¬ 
nicolor. con Adriano Celentano e Eleonora 
Giorgi. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ore 15): Roclcy II, diretto da Sytvester Stal¬ 
lone. colori. (Ult. Spett.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl - TeL 20450 

(Ap. 15,30) 

Il malato immaginario, con Alberto Sordi a 
Laura Antonel.i. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

5.MS QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701 035 

Dove vai se il villette non c’è l’hai, con R. 

Montagnani e M Carotenuto. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 

(Ap. 15) 

* Personale di Ugo Tognizzi » 

Il viziette, di Edouard Mollnaro, con M.chael 
Serrault. (Fr. 1978). 

(U.s. 22,30) 


S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 . 

(Spett. ore 20,30 • 22,30) 

La ballata di Strozeck, di W. Herzog (1977) 
L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 16) 

Ugo Tognazzi c Ornella Muti in: Primo amora, 
colori. Film per tutti! (Solo oggi. 

(U s. 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 

Assassinio sul Tevere, reg a di Bruno Corbucci, 
a colori, con Tomas Milian. Solo oggi. 

CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della Repubblica Tel. 640 082 
(Ap. 20,30, con ripetizione del 1. tempo) 
Attenìl a quei due... ancora insieme. Colori, 
con Tony Curtis e Roger Moore. Solo oggi. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (BUS 28) 

« Alla maniera di Agethn Christie »: Assassi¬ 
nio su commissione di B. Clark, con C. PIuni¬ 
ni e r, J. Mason. 

(15.30,’ 18, 20,15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 Tel. 6*0.207 
(Spett. ore 16,30-21,30) 

Sìndrome cinese di James Bridges, con Jack 
Lemmon, Jene Fonda e Michael Douglas. Solo 
oggi. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 1213 • Tel 210 097 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
Ore 21,15, il Seines Gekiio di Tokio (Giap¬ 
pone) presente Set Sushoku (Contatto) dal 
racconto di Toshio Shimao adattamento di 
Tadasu lizawa. Regia di Tadasu lizawa, scene 
di Roh Matsushita. Abbonamenti turno A 
e pubblico normale. Traduzione simultanea in 
tutti gli ordini di posti. 

(Oggi e domani) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 68.12.191 

Centro Teatrale Aifratellamento/Arci. 

Ore 21,30 Alfonso Santagata, Claudio Mor- 
ganti presenta « Katsenmacher ». 

(Oggi e domani) 

ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - Tel. 672.043 
13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. Ore 21,15 lo Stary Teatr di 
Cracovia (Polonia) presenta: Nastasja Fill- 
powna improvvisazione da: L’« Idiota », di 
Fedor M Dostoevskij adattamento di Andrzej 
Waida, regìa di Andrzej Waida, scene di 
Krystyna Zachwatwia RASSEGNA/INFORMA- 
ZIONI. 

(Abonati turno c B » e publico normale) 

PALAZZO MEDICI RICCARDI 

Via Cavour. 1 

13. RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEA¬ 
TRI STABILI. CONVEGNO INTERNAZIONA¬ 
LE DI STUDI: « Teatro e vita quotidiana, 
ieri e oggi ». 

TEATRO AMICIZIA . 

Via II Prato. 73 Tel. 218 820 
Tiltti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda P»- 
squini, presenta: « Che che... nu mi sposo 
più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller # C.t 
» Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi al 6810550- 
5pettacoli: sabato ore 21,30, domenica • 
festivi ore 17. e 21,30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 • TeL 210.555 
11 giovedì, venerdì e sabato alta ore 21,15 
e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christie. Il « giallo » 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti • TeL 210 595 
Ore 21.15 una coproduzione ATER/BIcnnala 
di Venezia: compagnia Teatro La Maschera: 
* Ligabue Antonio », di Angelo Daltagiacoms 
Regio di Memé Periini; scene t costumi di 
Antonello Agiotti. *• 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vitt. Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Questa sera ore 21.30 per la rassegne TEATRO 
COMICO - INTERNAZIONALE « The Bussy 
Berkteys » presentano II musical rock: c Eztrez- 
zo Bongo ». Prima assoluta! 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S Caterina - Prato 

(Ore 16,30) 

Sabatò e domenica ' ore 16,30: * Commedia 
armoniosa ». Animazione. Spettacolo condotto 
da Claudio Casale in colaborazione con la 
prime classi della X Scuola media c D. Zipoii » 
dj Prato. 

TEATRO MAGNOLFI ’ 

Via Gabetti, 77 - Prato 
Concerti di Musica da Camera organizzati dal¬ 
l'Assessorato alla Cultura. Giovedì 24 Aprile, 
ore 21,30: pianista Raimondo Campisi. Men- 
delsshn: 2 Capricci op. 33 Weben Invito alia 
Danza Liszt: Polacca n. 2 Chopin: 24 Preludi 
op. 28. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: 
Ufficio Cultura (0574) 20.654. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - Tel. 287.347 
Domani 21 Aprile, ore 21.15. Auditorium 
Palazzo dei Congressi concerto di musiche di 
Stravinsky a chiusura del ciclo « Parigi fra Im¬ 
pressionismo e neoclassicismo ». Complesso 
del Musicus Concentus: soprano Tiziana Tra¬ 
monti. Dirige Antone'Io Aliemandi. Segreterie: 
Piazza del Carmine 14, tei. 287347. Orari: 
lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 aHe 20- 
Biglietti sopra i 25 anni L. 3.000, sotto 1 
25 anni L. 1.500. 

SALA VANNI 

Piazza del Carmine 

Da martedì 22 a Sabato 26: « Musica ex 
Machina ». I. rassegna nazionale di musica elet¬ 
tronica degli studi di fonologia dei conserva- 
tori italiani. Ingresso libero. Per informazioni 
telefonare: CONTRORADIO 055/225642 - 

229.341. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 

Radio Centofiori e Controradio Centro Voltaire 
presentano per la prima volta in ITALIA 
l'HARD ROCK dei TRUST in concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 21. Prezzo del biglietto: Interi 
L. 3 500, ridotti L. 3.000. Prevendita; Dischi 
Alberti. Via dé Pucci 10/r; Dischi Alberti, 
Via dé Pecori; Contempo Records, Vìa Verdi 
47/r; Catte Voltale. Via Pandolrini 28/n 
Gasoline, P za T. Gaddi 23 ’r. Per informa¬ 
zioni tei. 055/225642 - 2298123 - 72934). 
NICCOLINI 

Vta Ricasoli Tel 213282 
Ore 16.30, Paolo Poli in: > Mistica.™ » di Ida 
Ombom e Paolo poli. Novità assoluta! Pre¬ 
vendita dalie 10 alle 13 e del'e 15 in poi. 
(Ultima recita) 

DANCING 

OLASS GLOBE 

i Campi Bisenzio) 

Ore 21.30: Bailo Lisc'o in compagnia di 
Adriano: suonano « I Jolly ». 

SALONE RINASCITA 

(Vta Matteotti) Sesto Fiorentino 
Or» 15, domenica e festivi: Balio moderna. 
(Discoteca Flesh Music). 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelflorentino Tel 64178 
Ora 22 in pedana accUmitissimo, 6 aedo 
D'Andre» « l'orchestra i Disco Sound: alla 
New Divcoteque: sperai DJ. M A M al piano 
bar. rinnovato successo di A. Cheli) a Mr. 
Fioretti. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b - Bus: 1-8-20 

Ora 15,30: Discoteca (consumazione gratuita) 
Or» 21 30: Ballo liscio con Toscana Folk. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulfcciano 53/r - Antella 
Ore 15,30: 5oul Mus e Discoteca. Ora 21,30: 
Balio liscio con I Maghi. 


Rubrlcn* a cura dalla SPI (Sodato oar 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Maritili n. 2 • Talafoni; 287.171 211.440 


! 

MUSICUS CONCENTUS 


1 

1 

Lunedi 21 aprila - Ora 21.15-, Auditorium • Palazzo dei Contrassi 

Si chiude il ciclo 

« Parigi fra impressionismo e neoclassicismo » 
CONCERTO Di MUSICHE DI STRAVINSKY 

COMPLESSO DEL MUSICUS CONCENTUS 

Soprano: TIZIANA TRAMONTI 

Dirattora: ANTONELLO ALLEMANDI 


j 

1 

i 

Segretaria: P.za dal Carmina 14, tal. 287347. Orario: lunedi, mer¬ 
coledì, venerdì dalla 17 alla 20. Biglietti: sopra i 25'anni L. 3.000; 
sette 1 25 anni L. 1.500. 
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Dopo 15 anni di lotto della popolazione riapre la linea Siena-Buonconvento 


Il treno sfreccia di nuovo nella 



Il collegamento sarà riattivato il prossimo 2 maggio - Sarà rotto l'isolamento della Val d'Arbia - Per chiudere la ferro¬ 
via l'Azienda aveva approfittato di una tremenda alluvione che nel settembre del 1965 danneggiò gravemente le strut¬ 
ture - L'importante tratta di collegamento servirà diversi centri - Potranno utilizzarla centinaia di lavoratori pendolar^ 


Tra gli oltre novemila inviati ai cittadini 

Scrutinati a Pisa 
il 50 per cento 
dei questionari PCI 

Preziose indicazioni su come affrontare la prossima campagna elettorale 


BUONCONVENTO — Il « ra 
mo secco « farà fiorire la Val 
d’Arbia. C’è grande fiducia 
intorno alla riapertura della 
linea ferroviaria Siena-Buon- 
convento soppressa nel I960 e 
che verrà riattivata il 2 mag¬ 
gio prossimo dopo anni di lot¬ 
te delle popolazioni della Val 
d’Arbia. Quattro giorni pri¬ 
ma. il 28 aprile, cl sarà l’inau¬ 
gurazione ufficiale della linea, 
ma l’attività vera e propria 
inizierà solo a maggio. Non 
ci saranno le vecchie litto- 
rine. quelle che richiamano 
alla mente dei viaggiatori de¬ 
gli anni Cinquanta gli episodi 
anche un po’ romantici del 
«< Trenino di Monteantico ». 

La linea, infatti, era nata 
come Siena-Buonconvento 
Monteantico e per toccare 
l’ultima stazione in terra gros 
setana le littorine percorreva¬ 
no paesini sperduti (poco più 
di un gruzzolo di case in mez¬ 
zo ai campi coltivati), come 
Salceta o Pian delle Vigne 
che anche oggi possono es¬ 
sere raggiunti solo attraverso 
la ferrovia (Il servizio da 
Buonconvento a Monteantico 
e viceversa non ha mai smes¬ 
so di funzionare) o a piedi. 

Ma la storia della « trat¬ 
ta » di ferrovia che unisce 
Siena a Buonconvento attra¬ 
verso gli altri centri della 
Val d'Arbia fra cui l’industria¬ 
lizzata Monteroni. è anche, 
ma anzi soprattutto, la storia 
delle lotte delle popolazioni 
della zona. Una lotta per il 
treno che ha sempre -signi¬ 
ficato anche una lotta con¬ 
tro l’isolamento, una batta 
glia per lo sviluppo econo¬ 
mico. 

In uno sviluppo dell’arca 
senese rivolto chiaramente a 
nord, la Val d’Arbia è stata 
spesso risucchiata verso le 
zone economicamente più for¬ 
ti. Nonostante tutto, però, ha 
continuato ad avere una sua 
economia, una sua cultura. 
Ha stretto solidi Jegami. sto¬ 
rici e culturali con il capo¬ 
luogo e la ferrovia, insieme 
alla Cassia, ne costituiva (e 
continua a costituirne) il 
« cordone ombelicale ». La 
Cassia è nelle condizioni di 
cui tutti sanno, la ferrovia 
soppressa: una zona che ri¬ 
schiava di rimanere isolata. 
Ma le lotte delle popolazioni, 
anche se dopo anni, l’hanno 
spuntata. Gli Enti locali, t 
animisti, sono sempre stati 
in prima fila nella battaglia 
per la riapertura della Siena- 
Buonconvento. Intanto, in 
questi anni, grazie proprio 
agli sforzi dei comuni della 
zona. dell'Amministrazione 
provinciale e della regione è 
stato redatto un importante 
progetto per l’ammoderna- 



mento dt un ampio tratto 
della Cassia. 1 lavori sono 
stati già appaltati. Entro il 
1892 il metanodotto arriverà 
a Torrenieri. L’isolamento 
della Val d’Arbia è quindi 
destinato a finire. 

La linea ferroviaria Siena 
Buonconvento venne soppres¬ 
sa da un decreto ministeriale 
del 10 maggio 1966. Ma il traf¬ 
fico era già stato precedente- 


I mente sospeso. Infatti una 
' tremenda alluvione abbattu 
j tasi sulle campagne senesi il 
| primo settembre 1965 aveva 
J causato ingenti danni alla 
I ferrovia nel tratto che da 
' Buonconvento porta a Mon- 
! teantico. Nei pressi della sta- 
j zione di Murlo la furia delle 
acque aveva divelto un ponte 
: e alcuni tratti di binario 
I L’Azienda delle Ferrovie non 


I sembrava avere tanta voglia 
! di ripristinare il traffico sul- 
, la linea ferroviaria e allora i 
comuni si mossero. Delibera¬ 
rono uno stanziamento di una 
decina di milioni per far 
fronte ai danni causati dal¬ 
l'alluvione. Le ferrovie si sen¬ 
tirono alle strette e si con¬ 
vinsero dell’importanza di ri¬ 
parare i danni e ripristinare 


il traffico in quella linea che 
raggiungeva paesi e piccoli 
centri abitati altrimenti inac¬ 
cessibili se non a piedi. 

Fu questa la prima vittoria 
delle popolazioni della Val 
d’Arbia. Poi. alcuni mesi do- 1 
po. quasi come un fulmine a 
ciel sereno venne il decreto 
ministeriale che stabiliva la 
soppressione dei tratti fer¬ 
roviari ritenuti improduttivi 


! Non ci sarà più la vecchia littorina 
j ma una moderna motrice «metropolitana» 


BUONCONVENTO — Le vecchie Muori¬ 
ne saranno sostituite da moderne mo¬ 
trici che impiegheranno circa 35 minuti 
per percorrere i 27 chilometri di linea 
che separano Siena da Buonconvento. 
Monteroni d'Arbia sarà la stazione in¬ 
termedia tra i due capolinea, ma sa 
ranno servite anche, Ponte d’Arbia, la 
zona industriale di Monteroni - Lucigna- 
no d’Arbia. Ponte a Tressa. la zona in¬ 
dustriale di Isola -d’Arbia. 

Riattivare la linea ferroviaria è co¬ 
stato dai 17 ai 18 miliordi. I comuni 
hanno dato una mano alle ferrovie dello 


stato lavorando in stretta collaborazio¬ 
ne e preoccupandosi di stanziare dei 
fondi per la realizzazione di sottopassag¬ 
gi e soprapassaggi in prossimità dei pas¬ 
saggi a livello che saranno regolamen¬ 
tati da un nuovo sistema di sbarre e da 
semafori automatici. I mezzi potranno 
viaggiare a velocità superiore ai 100 chi¬ 
lometri orari grazie soprattutto ai nuovi 
binari che hanno "sostituito le vecchie 
rotaie anche nel tratto Buonconvento - 
Monteantico. 

I vagoni passeggeri (la linea è abili¬ 
tata anche al tràffico merci) funzione; 


ranno secondo i criteri delle linee della 
metropolitana le portiere, tanto per cita¬ 
re un esempio caratteristico, funzione 
ranno a soffietto. 

Il tra-in e le Ferrovie dello Stato han¬ 
no approntato un sistema di bigliettazio¬ 
ne che consentirà soprattutto agli abbo¬ 
nati. un servizio promiscuo bus-treno. 
Con un biglietto, insomma, si potrà rag¬ 
giungere. la ferrovia con un mezzo c su 
gomma » extraurbano, prendere il treno 
e poi essere portati a destinazione dagli 
autobus del tra-in, die fanno servizio a 
Siena. : * • 


e definiti « rami secchi » fra 
cui era inclusa anche la Sie¬ 
na-Buonconvento. Il treno 
non avrebbe più un'to il ra- 
poluogo della provincia con 
il grosso centro della Val 
d’Arbia. , . 

« Furono immediatamente 
costituiti dei comitati per la 
ferrovia — racconta il com¬ 
pagno Ugo Mariotti, sindaco 
di Buonconvento già a quel¬ 
l’epoca e tutt’ora in carica — 
componemmo delegazioni e 
promuovemmo incontri a li¬ 
vello ministeriale, comparti 
mentale; organizzammo ma 
ntfestazlonl di protesta. Br¬ 
inammo petizioni. Arrivammo 
fino al punto di riunire in 
sedute straordinarie 1 Con¬ 
sigli comunali nelle piazze, 
ricordo ancora le riunioni di 
Buonconvento e Montalcino. 
Comunque non cl fu nulla da 
fare: le decisioni dell’allora 
ministro dei trasporti Iervo- 
lino furono Irrevocabili». - 

« Andammo in delegazione 
dal ministro Iervolinò — ri 
corda 11 compagno Ilio Raf¬ 
faeli!. sindaco di Montala- 
no — che non volle saperne 
assolutamente di fare mac • 
china indietro sulla decisio¬ 
ne per la Siena-Buonconvento. 
"Anche nel mio collegio di 
Napoli, sbottò ad un certo 
punto dell’incontro il mini¬ 
stro ' Iervolino. farò soppri 
mere 1 rami secchi”». - 

Le scelte di sviluppo degli 
anni del « boom economico » 
preferivano il trasporto su 
gomma a auello su rotaia e 
così la scelta di sopprimere 
la Siena-Buonconvento fu 
estremamente chiara. La stra¬ 
da c’era (la Cassia) e doveva 
bastare per collegare Siena 
a Buonconvento. 

Passarono gli anni ma. fol¬ 
ti anche dell’appoggio della 
Regione Toscana che in c eri 
la ferrovia della Val d’Arbia 
fra le priorità per i trasporti, 
gli abitanti e i comuni della 
zona non abbandonarono la 
lotta. Alcuni anni fa. poi. 
l’« Associazione degli amici 
del treno» di Lucca organiz¬ 
zò un viaggio di una vecchia 
locomtiva a vapore sui binari 
della Siena-Buonconvento. 
Un altro elemento di pressio¬ 
ne che testimoniava la vo¬ 
lontà di riaprire la linea fer¬ 
roviaria. ai bordi della quale, 
in occasione del viaggio del¬ 
la vecchia locomotiva, si sti¬ 
pò una folla di cittadini. 

Dal 2 maggio prossimo tor¬ 
nerà il treno su quel binari 
per cui la Val d’Arbia ha 
lottato per ben quattordici 
anni. 

Sandro Rossi 


Una dimostrazione concreta che le cose in agricoltura possono cambiare 

La stalla di Montepitti ha vinto la scommessa 


Una moderna struttura lanciata verso il futuro - Il nuovo piano di sviluppo permetterà di superare i 1.400 capi 
Tre linee produttive di intervento - Investimenti per due miliardi e mezzo ed un giro d’affari annuo di due miliardi 


PIOMBINO — I terreni sui 
quali sorge la stalla sociale 
di Montepitti. lungo la stra¬ 
da che da Venturina porta 
a Suvereto. solo qualche an¬ 
no fa sembravano destinati 
all’abbandono. 233 ettari, in 
gran parte coltivati ad olivo, 
che la caparbia volontà de 
gli 11 soci, oggi divenuti 79. 
ha sottratto ad un lento ma 
sicuro degrado. 

Non è stata, quella dei so¬ 
ci della stalla, una scommes¬ 
sa facile. Sono occorsi anni 
di duro lavoro prima che 
riniziativa potesse dirsi de¬ 
collata. A sorreggere quest* 
impegno c’era la convinzio¬ 
ne. mai abbandonata, di pro¬ 
cedere lungo una strada nuo¬ 
va. di dimostrare nei fatti 
che in agricoltura le cose 
possono cambiare. 

I capi di bestiame, alleva¬ 
ti inizialmente solo allo stato 
brado, sono mano a mano 


cresciuti per quantità e per 
qualità ed oggi costituisco¬ 
no una mandria di duecen¬ 
to vacche, risultato di vari 
Incroci, su cui tuttavia pre¬ 
domina la razza chianina. 
La stalla può inoltre conta¬ 
re su un centro per l'ingras¬ 
so dei vitelli che ha una ca¬ 
pacità complessiva di ristai¬ 
lo dì 674 capi. 

In questi anni, con l’aiuto 
i dei tecnici della Regione e 
della lega delle cooperative, 
si è cercato di utilizzare al 
meglio sia il terreno !n ge¬ 
stione diretta, che solo al 
35% è mescolabile tutto Tan¬ 
no. sla quello di proprietà 
dei soci per l’alimentazione 
del bestiame. 

Si è studiato 11 modo dì 
impiegare proficuamente sot¬ 
toprodotti agricoli per l’ali¬ 
mentazione del bestiame, co¬ 
me bucce di pomodoro, car¬ 
ciofi. colletti dì bietola, sop¬ 


perendo alle deficienze pa¬ 
scolative. Ora si pensa anche 
ad un impianto (la provin¬ 
cia ha già approvato uno 
stanziamento per gli studi 
preliminari) per la utilizza¬ 
zione del biogas nella produ¬ 
zione di energia elettrica. 

La stalla sociale ha. dun¬ 
que. le carte in regola per 
affrontare una nuova ed im¬ 
pegnativa fase: un vero e 
proprio plano di sviluppo, 
che il presidente della coo¬ 
perativa Piero Feltrin e Fa¬ 
brizio Barzotti. tecnico della 
lega delle cooperative, han¬ 
no nel corso di un incontro 
presentato alla stampa, pre¬ 
senti l’assessore regionale Pa- 
puccl. 1 sindacl di Piombino 
Enzo Polidori, di Campiglio 
Valentino Polidori. l’assesso¬ 
re provinciale Malloggi, l’on. 
Rolando Tamburini e nume¬ 
rosi soci. 

Il nuovo piano dì sviluppo 


aziendale prevede l'acquisi¬ 
zione delle strutture zootec¬ 
niche della società AL.BE., 
ìu località Trafossi-Lavoriere 
dove sarà avviato un alle¬ 
vamento di trecento lattife¬ 
re. Tre quindi saranno le 
linee produttive della stalla 
sociale: latte, latte-carne, so- 
I lo carne. Il potenziamento 
I celie strutture di Montepiti. 
{ consentirà inoltre di elevare 
i capi di bestiame allevati 
> al pascolo a 505 unità, 
j Complessivamente, quindi. 

i capi presenti in azienda, 
i tra lattifere, vacche e vitelli 
| da ingrasso, saranno oltre 
1.400. Una attività economl- 
! ca di tutto rispetto se si pen¬ 
sa che alle 19 unità produt¬ 
tive di cui si prevede l’im¬ 
piego diretto la cooperativa 
intende assicurare un reddi¬ 
to comparabile a quello di 
altri settori e che il costo 
di un posto di lavoro è un 


terzo di quello dell’industria. i 
Una accurata analisi ha inol I 
tre permesso di elaborare an- ! 
che un piano per lo sviluppo { 
produttivo del terreno che ! 
subirà un incremento del i 
70%. L’adeguamento delle j 
singole aziende dei soci ed | 
il coinvolgimento delle 5 coo¬ 
perative agricole presenti nel- , 
la zona, ciascuna per il suo 
sèttore di specializzazione, 
dovrà rappresentare il ne-' 
cessarlo supporto allo svilup¬ 
pa della attività della stalla 
sociale. - 

Il giro d’affari che il pia¬ 
no consentirà di mettere In 
piedi sarà di 1.975 milioni, 
con un utile netto di 16 mi¬ 
lioni Tanno. Gli Investimen¬ 
ti previsti sono pari a 2 mi¬ 
liardi e 400 milioni. A Mon¬ 
tepitti. come abbiamo visto, 
non si butta via nulla, com¬ 
prese le bucce di pomodoro. 1 
figuriamoci se si butta via I 


11 letame, oltre 65 mila quin¬ 
tali Tanno, che diventerà 
« oro nero » da utilizzare al 
posto dei concimi chimici 
nelle aziende dei soci, con¬ 
sentendo risparmi tutt’altro 
che indifferenti. 

Verranno, dopo molti sa¬ 
crifici, anche i benefici per 
1 soci della cooperativa? n 
plano rappresenta indubbia¬ 
mente un contributo in que¬ 
sta direzione, ma, come ha 
ricordato l’assessore regiona¬ 
le Paucci. i benefici Indivi¬ 
duali dei soci saranno sem¬ 
pre piccoli. A trame Tutile 
più grande sarà invece l’eco¬ 
nomia agricola nel suo com¬ 
plesso. In fondo a Montepit- 
t! si sta cercando di com¬ 
piere un miracolo: rendere 
economico un processo che 
in una stalla tradizionale 
sarebbe stato impossibile. 

Giorgio Pasquinucci 



Il convegno a Palazzo degli Affari 

Senza la Riforma 

i i 

anche i distretti 
diventano inutili 


PISA — Su oltre 9 mila questionari diffusi dal PCI tra i cittadini finora ne sono stati ri¬ 
tirati circa il 40 per cento e la loro analisi ha fornito ai comunisti una serie di preziose 
indicazioni • su come affrontare la prossima campagna elettorale. Si può intanto calcolare 

che un’apprezzabile percentuale di coloro che hanno compilato le schede non appartenga sol 
tanto all’area comunista, « Un primo dato — discono i compagni del comit.i o cittadino — 
è dunque che umori e orientamenti registrati riguardano anche un’area più vasta di quella 
che - sostiene ’ direttamente il ,, ’ > 

nostro • partito. Perciò, l’o- _ 

biettivo che ci eravamo dati 
è stato conseguito e le in¬ 
dicazioni che emergono dal¬ 
le risposte sono di grande 
valore perchè ci viene data 
la possibilità concreta di af¬ 
frontare la campagna eletto¬ 
rale con programmi comu¬ 
nale e circoscrizionali anco¬ 
rati alla realtà sociale del¬ 
la città ». 

Vediamo da ricino questa 
dati. Intanto viene conservata 
la linea assunta dal partito 
sui problèmi • internazionali 
con una accentuazione del pe¬ 
so di alcune parole d’ordine: 
la pace al primo posto, ruolo 
autonomo dell’Europa, nuovo 
rapporto del partito con i pae¬ 
si non allineati. Per sconfig¬ 
gere ì mah del paese, primo 
fra tutti il terrorismo, la stra¬ 
grande maggioranza delle ri¬ 
sposte suggerisce una radica¬ 
le trasformazione della socie¬ 
tà. l’ingresso del PCI al go¬ 
verno e il sindacato di frali- 
zia. 

Solo una piccola percentua¬ 
le (6-7 per cento) chiede pe¬ 
ne più dure per i terroristi, 
e soltanto Tl-2 per cento do¬ 
manda l’introduzione della pe¬ 
na di morte. Una maggioran¬ 
za relativa di interpellati ri¬ 
tiene che una soluzione ade¬ 
guata per risolvere la crisi 
d^l Paese sarebbe un gover¬ 
no di cui facciano parte so¬ 
cialisti e comunisti, altri pro¬ 
pongono come più valida l’al¬ 
ternativa di sinistra, altri an¬ 
cora ritengono che una poli¬ 
tica di unità tra le forze de¬ 
mocratiche va benissimo pur¬ 
ché sìa perseguita con rigore, 
capacità critica e autonomia 
da parte del PCI. 

Il giudizio sulle istituzioni 
democratiche del paese è 
completamente positivo anche 
se critico, ed emerge uh dif¬ 
fuso bisogno di pulizia e òne-' 
sta nella società in generale. 

Per quanto riguarda il co-, 
mune e la sua attività, i cit¬ 
tadini chiedono complessiva¬ 
mente più attenzione ai pro¬ 
blemi della casa -e dell’am- 
biente. Mentre una notevole 
maggioranza ritiene ’ inoltre ’ 
essenziale la promozione'spor-, * 
tiva nei quartieri e una più 
intensa informazione da parte 
del comune sulle attività am¬ 
ministrative. - . . - 

Moltissimi ritengono ~ anzi • 
indispensabile svilupare - la 
partecipazione e 0 decentra¬ 
mento chiedendo che venga¬ 
no dati ulteriori poteri ai con¬ 
sigli di circoscrizione. Il fun¬ 
zionamento degli uffici comu- * 
nali è oggetto di giudizi va¬ 
riegati. I cittadini auspicano 
comunque un loro migliora¬ 
mento senza dare tuttavia un 
giudizio negativo. La stragran¬ 
de maggioranza pensa che 
anche per la prossima legisla¬ 
tura sia necessario rinsaldare 
la collaborazione con i socia¬ 
listi mantenendo fermi i crite¬ 
ri di onestà, serietà e disinte¬ 
resse nella scelta dei candi¬ 
dati. 

Su quest’ultimo punto vi è 
una riconferma generale del¬ 
l’attuale amministrazione, in¬ 
nanzitutto del sindaco e degli 
assessori die più hanno avuto 
contatto con i cittadini. 


Aldo Bassotti 


« Enti locali e distretti 
.scolastici per il rinnova¬ 
mento della scuola ». E' il 
tenia del convegno conclu¬ 
sosi ieri al Palazzo degli 
Affari, indetto dalla giun¬ 
ta regionale, l’associazione 
nazionale comuni d’Italia, 
l’unione regionale delie 
province toscane e dai di¬ 
stretti scolastici della To¬ 
scana. Un tema ampio, su 
cui già da tempo si discu¬ 
te e su cui ormai in pochi 
ripongono fiducia di un 
reale cambiamento. Sem¬ 
bra quasi impossibile che 
dei « microorganismi » qua¬ 
li sono i distretti scolasti¬ 
ci possano rappresentare 
un « soggetto » che incide 
nelle grandi scelte di po 
litica dell’istruzione. E cer¬ 
tamente l’esperienza di 
questi anni, con tutte le 
lungaggini burocratiche, i 
ritardi dell'autorità Scola¬ 
stica. le inadempienze e i 
rifiuti dei vari ministri al¬ 
la pubblica istruzione, ha 
favorito non poco a creare 
un clima di sfiducia tra¬ 
dottosi in parte — basta 
pensare al rifiuto del mo¬ 
vimento degli studenti di 
partecipare alle elezioni 
per gli organismi rappre¬ 
sentativi — in un rifiuto 
di questo tipo di strutture. 
- Ma certo i distretti- sco¬ 
lastici hanno rappresenta 
’ to qualcosa di importante: 

" non, va dimenticato che un 
gran numero di cittadini, 
docenti, genitori, persona- 
. le non insegnante, studen¬ 
ti. ha partecipato alla ge¬ 
stione diquestiorganisniù 
* Una esperienza diretta di 
amministrazione » ha det- 
' tó nel suo intervento Ser¬ 
gio Coco, assessore alla 
’ pubblica '* istruzione alla 
provincia, di ‘Fisa, rappre- 
’ sentante dell'unione regio¬ 
nale delle, province tosca¬ 
ne «che è un fatto politi¬ 
co -e culturale di rilievo: 
abbiamo ora'una leva di 
cittadini con alle spalle 
un quinquennio di esperten-. 
za* di partecipazione, di 
confronto, di gestione di 
- problemi ». • Forse, è’- stato 
proprio questo l’elemento 
che ha consentito in mezzo 
a tante difficoltà di co¬ 
struire un grimaldello che 
« scardinasse » una istitu¬ 
zione — la scuola — per 
tanto tempo quasi separa¬ 
ta da ogni realtà sociale. 

' Un grimaldello però che 
ha bisogno di affilarsi, di 
temprare le proprie pun¬ 
te: « se si vuole assicura¬ 
re ai distretti la' necessa¬ 
ria vitalità politica » ha 
detto l’assessore regionale 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari. « senza la 
quale ogni sforzo è desti¬ 
nato a sicuro insuccesso, 
occorre riflettere in tutte 
le sedi opportune per indi¬ 
viduare i modi ed i termi¬ 


ni di una collaborazione po¬ 
litica impegnata, come uni¬ 
ca capace modalità di ca¬ 
ratterizzare il distretto co¬ 
me organismo politico del 
territorio ». E’ il vecchio 
problema di aprire la scuo¬ 
ia alla società e di far in¬ 
teressare la società, nel 
caso specifico gli enti loca¬ 
li. ai problemi della scuo¬ 
la. Di qui l’idea di un « di¬ 
stretto educativo » e non 
solo scolastico capace, ha 
proseguito Tassinari nel 
suo intervento. « di pro¬ 
grammare i fatti educati¬ 
vi del territorio in una vi¬ 
sione organica e integrata, 
di raccordarsi successiva¬ 
mente con altre uniformi¬ 
tà empiriche (sanità, lavo¬ 
ro. trasporti, assetto del 
territorio »). 

Ma anche la revisione 
della normativa sui distret¬ 
ti scolastici, che ormai non 
è più rinviabile, non 
avrebbe alcun senso se non 
partecipasse ad un com¬ 
plessivo processo di rinno¬ 
vamento dell’istituzione 
scolastica. Nel suo inter¬ 
vento Tassinari, dopo aver 
tracciato i pericoli di sfa¬ 
scio che incombono su tut¬ 
ta la scuola italiana (em¬ 
blematico al riguardo il 
rapporto fra spese del mi¬ 
nistero della Pubblica 
Istruzione e « risultato pro- 
, dotto»), ha ricordato l’e¬ 
sigenza « di un profondo 
rinnovamento che parta 
dai primi momenti della 
‘ scolarità ».- l'esigenza « di 
una sollecita modifica dei 
■ programmi della ~ scuola 
elementare e quella rela¬ 
tiva alla generalizzazione 
dei tempo pieno, nella pro¬ 
spettiva di un ripensamen¬ 
to strutturale rivolto alla 
realizzazione di una scuola 
unitaria di base altamente 
, formativa che abbracci 
anche * il biennio di una 
scuola secondaria superio¬ 
re di tipo "comprensivo”». 

Nel corso del convegno 
sono intervenuti molti elet- 

* ti nei distretti scolastici 
' che hanno riportato l’espe- 
, rienza svolta in questi an- 
- ni di gestione della scuola. 

La professoressa Edda Fa- 
! gni. assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione del comune 
, di Livorno, in rappresen- 

• tanza della ■ associazione 
dei comuni ha fatto il pun¬ 
to sul rapporto fra distret¬ 
ti e riforma delle autono¬ 
mie locali e delTammini- 
strazione centrale. Franco 
Gentile, presidente del di- 

' stretto 18. ha tracciato le 
ragioni della crisi e le li¬ 
nee di riforma degli or¬ 
ganismi rappresentativi 
. della scuola. 


d. p. 


Con i voti di comunisti e socialisti 


Approvato il bilancio 1980 
della Provincia di Grosseto 

Si sono astenuti repubblicani e socialdemocratici - Prevista una 
spesa superiore ai 50 miliardi, venti dei quali per gli investimenti 


GROSSETO - Con 0 voto di 
PCI e PSI. l’astensione del 
PRI e PSDI. il voto contra¬ 
rio. seppur motivato da ap¬ 
prezzamenti positivi, della DC. 
il consiglio provinciale ha ap¬ 
pronto U bilancio 1980 che 
prevede una spesa superiore 
ai 50 miliardi cui 20 per in¬ 
vestimenti. Le spese più rile¬ 
vanti della provincia riguar¬ 
dano, per la parte straordi¬ 
naria. l'istruzione tecnica e 
■scientifica 6 miliardi, mentre 
per la spesa ordinaria oltre 
2 miliardi sono destinati alla 
viabilità. 

Nella relazione della giunta 
ri legge che la provincia ha 
rei gito ai co.idiz.onamf nti 
I .ì irioi dinanzi ai problemi 


di più rilevante significato so¬ 
ciale come lo sviluppo com- 
prensoriale. la cultura, la si¬ 
curezza sociale. Torganizza- 
zione territoriale ed ecologi¬ 
ca. Per Tagricoltura la poli¬ 
tica dell’amministrazione è 
stata finalizzata al migliora¬ 
mento dei redditi e delle con¬ 
dizioni dì vita degli agricol¬ 
tori facendosi promotrice di 
una azione a favore dell’esten- 
dersi delle culture irrigue in 
provincia, individuando al cen¬ 
tro del più vasto e articola¬ 
to sistema irriguo il progetto 
del « Farma Merse ». 

Altro settore di intervento 
per il riequilibrio territoriale 
è quello concernente il sirie 
ma infrastrutturale con parti 


i colare attenzione alla «que 
stione Aurelia »: una Aurelia 
ammodernata risolve proble 
mi di notevole rilievo al fine- 
di reincentivare l'econa 
mia, sottolineando come sia 
inammissibile porre come fatti 
alternativi Tammodemamen 
to dell’Aurelia e la realizza j 
zione del tratto autostradale ! 
tra Livorno e Civitavecchia, j 
Sui problemi dell’organizza- ! 
zione territoriale viene sotto : 
lineata l’indagine idrogeologi- j 
ca che ha consentito di acqui- j 
sire un quadro completo c I 
scientificamente attendibile 
3 iille risorse idriche e loro po ! 
tenziale utilizzazione j 

p. Z. i 



Ricordi 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Rivo Lenzini, primo sindaco 
comunista di Santa Luce di 
Pisa, il cognato Evo Tonelli 
nel ricordare la splendida 
figura di combattente per la 
libertà, Tintegerrima opera 
di pubblico amministratore e 
Tesempìo di militante comu¬ 
nista sottoscrive trentamila 
lire per TUnità. 

• • • 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Isakle Poccl di Scarli¬ 
no Scalo, la moglie Iolanda, 
la figlia Luciana, il genero 
Rolando e i due nipotini She- 
ron e Papija nel ricordarlo 
ai compagni e agli amici 
che lo amarono e stimarono, 
sottoscrivono diecimila lire 
per la nuova tipografia de 
TUnità. 

• • • 

Ricorre in questi giorni il 
quinto anniversario della 
scomparsa del compagno Gi¬ 
no Venturi della sezione del 
PCI di Iano di Pistoia, la 
sorella Mina e Ines con U 
compagno Nello Santini per 
ricordarlo con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono per il suo attac¬ 
camento al partito e diffuso¬ 
re de l'Unità, sottoscrivono 
venti mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


Lutto 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Nello Bracalari 
assessore al commercio e al¬ 
la polizia del comune di 
Grosseto per la scomparsa 
della madre Barbara Cerri 
di 86 anni. A Nello, a suo 
fratello Nico e alle sorelle 
Nicla, Nella, Nada e Nilde 
giungano sentimenti di rin¬ 
novato cordoglio da parte di 
! tutti i comunisti di Grosse- 
j to, maremmani e della reda- 
I zione de l’Unità. 



di sua 
• * ' cornetta 
lezzi*. Se 
tifo per i 
catalogo grv 
Le propone 
che dì preser 
rutto il mondo 
ratterittìche che 
reno e intens'fxan 
cere di fare l’amore. 


Diffida * 

Il compagno Massimo In- ; 
nocenti, della sezione di Co¬ 
rea a Livorno ha smarrito 
la tessera del PCI n. 13646SW_ 
Chiunque <a ritrovasse è pre¬ 
gato di consegnarla a una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 



CONSULTORIO STORES 
VIA SAN PIERINO. 3 
55100 LUCCA 


Desidero ricever* il Vostro ca- 
talogo di preservativi in com¬ 
pleta riservatezza. 


Nome 


NOZZE D’ORO 

I compagni Cesare e Wil¬ 
ma Beneforti, di Pistola, 
hanno festeggiato ieri 11 lo¬ 
ro cinquantesimo anno di 
matrimonio. Nella simpatica 
occasione hanno sottoscritto 
ventimila per TUnità ricon¬ 
fermando l’impegno di una 
vita di militanza per l’eman- 
clpazlone e 11 rinnovamento 
della nostra società. 


Indirizzo U/l 
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PAG. 14 l’Unità VITA TOSCANA 


Domenica 20 aprile 1980 


Come il PCI si prepara alle elezioni dell’ 8 giugno 


Abbiamo attrezzato la Toscana 

per reagire meglio alla crisi 

/ * 

La stabilità è servita a fare cose concrete - Il governo della Regione - L’im¬ 
pegno nell’80 è proseguire sulla strada del rinnovamento - Le scelte prioritarie 



Ma i comunisti, che da 
tempo stanno lavorando 
ai programmi per le ammi¬ 
nistrative dell'80, come si 
presentano in Toscana, in 
una regione cioè che por¬ 
ta l'impronta inconfondi¬ 
bile di oltre trent'anni di 
governo delle sinistre? 
Quali idee, quali propo¬ 
ste hanno da avanzare 
di fronte all’esplodere di 
crisi epocali che certamen¬ 
te hanno toccato anche 
questa regione? Quali rap¬ 
porti intendono stabilire 
con le forze politiche e- 
spresse dalla società to¬ 
scana? Parliamo di tut¬ 
to ciò in una conversa¬ 
zione con Giulio Querci¬ 
ni, segretario regionale del 
PCI. 

2 banda 

R — I comunisti si presen¬ 
tano preparati da mesi di la¬ 
voro non solo finalizzato alla 
competizione elettorale ma 
alla fase finale della legisla¬ 
tura, alla nascita delle asso- 
. dazioni intercomunali e delle 
unità sanitarie locali. Un la¬ 
voro svolto con un rapporto 
largo con le popolazioni am¬ 
ministrate e con l’elettorato 
comunista, e che nella son- 
sultazione popolare sui Que¬ 
stionari ha avuto un momen¬ 
to alto e di grande impegno. 
Sulla base di questo lavoro i 
comunisti toscani si presen- 
tano sicuri nel giudizio sui 
risultati raggiunti nel quin¬ 
quennio che ci lasciamo alle 
spalle. La Toscana sta cer¬ 
tamente meglio rispetto ad 
altre zone del paese non per¬ 
chè non abbia avvertito le 
conseguenze della crisi gra¬ 
vissima attraversata dalla so¬ 
cietà italiana, ma perchè è 
meglio attrezzata a fronteg¬ 
giarle. Ciò è dipeso molto dal 
fatto che in Toscana, a diffe¬ 
renza che sul piano naziona¬ 
le, in questi anni si è gover¬ 
nato. 

D — Stabilità quindi, co¬ 
me sinonimo di efficien¬ 
za e di capacità di ag¬ 
gredire i problemi? 

R — In Toscana si è go¬ 
vernato assicurando la stabi¬ 
lità politica e la continuità 
amministrativa delle istitu¬ 
zioni. La questione ha un 
grande rilievo in un paese 
che per il metodo di governo 
ha conosciuto le crisi politi¬ 
che, la precarietà del potere 
pubblico come dato naturale, 
invece che eccezionale. Se il 
15 giugno non avessimo avu¬ 
to una svolta politica che ha 
portato il 60 per cento della 
popolazione italiana sotto la 
direzione di Giunte di sini¬ 
stra, i fermi del distacco e 
della sfiducia nella democra¬ 
zia organizzata avrebbero in¬ 
fettato il paese in modo irre¬ 
parabile. Ciò è avvenuto per 
chè la stabilità è servita a 
fare cose concrete, a innesta¬ 
re processi reali in grado di 
contrapporsi agli elementi di 
disgregazione prodotti dalla 
crisi. In Toscana c’è stata 
stabilità perchè un nuovo 
modo di governare si è spe¬ 
rimentato davvero. Non il 
governo come strumento di 
gestione e di mediazione pas- 
siva/Oegli interessi e delle si- 
tu^fioni esìstenti, ma per av¬ 
viare nella società elementi 
di cambiamento 

Ma per questo occorre 
anche un forte rapporto 
unitario nella sinistra? 


R — In questi cinque anni 
fra comunisti e socialisti si è 
discusso molto, non per 
spartirsi il potere, ma su 
come affrontare i problemi 
reali, sui contenuti e i pro¬ 
grammi dell’azione ammini¬ 
strativa e legislativa. Per 
questo le discussioni, ed an¬ 
che i contrasti, nelle maggio¬ 
ranze sono quasi sempre sta¬ 
ti alimento ad una elevata 
qualità dell’azione di governo 
e non come elemento di rot¬ 
tura e di crisi. 

Ma tensioni fn questi ul¬ 
timi tempi ci sono state. 

R — Sk, qualche tensione 
c’è stata ed in particolare 
nell’area fiorentina. Intanto 
va detto che queste tensioni 
non mettono in discussione il 
quadro generale dell’unità a 
sinistra che in questi cinque 
anni in Toscana si è esteso, 
dimostrando ima capacità di¬ 
namica e di espansione con 
l’ingresso nella maggioranza 
alla Regione del gruppo ex 
DP. Le tensioni più recenti 
nell’area fiorentina hanno o- 
rigine anche dal fatto che a 
Palazzo Vecchio si è eredita¬ 
ta una situazione difficile 
delle precedenti amministra¬ 
zioni de e di centro-sinistra. 
Su questo elemento oggettivo 
si è innestata forse qualche 
tentazione di parte socialista 
a piegare la vicenda fiorenti¬ 
na ad un quadro politico na¬ 
zionale che si andava modifi¬ 
cando 

Ma la diversa collocazio¬ 
ne delle due forze poli¬ 
tiche sul piano naziona¬ 
le può avere conseguen¬ 
ze anche in Toscana? 

R — L’insidia esiste, ma in 


Toscana esistono anche le 
condizioni reali per sventarla. 
Stanno nella storia di questa 
regione, in trent’anni di col- 
mune esperienza di lotta nel¬ 
le amministrazioni e di dire¬ 
zione di grandi realtà sociali 
e di massa. G le condizioni 
esistono nelle posizioni sog¬ 
gettive dei Partiti. Noi siamo 
chiaramente • impegnati per¬ 
chè la diversa collocazione 
non infici la lealtà e la cor¬ 
rettezza dei rapporti unitari 
a livello locale. Siamo sem¬ 
pre stati contrari ad omoge¬ 
neizzare realtà politiche loca¬ 
li al quadro nazionale. Fino 
ad ora il PSI toscano ha 
confermato, ci pare con chia¬ 
rezza, sia il giudizio positivo 
sull’esperienza di governo u- 
nitaria compiuta, sia la vo¬ 
lontà di riproporre la colla¬ 
borazione a sinistra come as¬ 
se delle future amministra¬ 
zioni. E’ vero che proprio 
ieri Colzi ha parlato di «pre¬ 
ferenza» dei socialisti fioren¬ 
tini per la maggioranza di 
sinistra, ed è singolare che lo 
abbia fatto volendo polemiz¬ 
zare con pretese volontà o- 
gemoniche dei comunisti. 
Forse che l’esperienza degli 
anni di governo non basta a 
testimoniare l’impegno del 
PCI a costruire l’unità in una 
paziente trattativa rispettosa 
delle posizioni di ognuno? E 
per quali motivi dovrebbe 
essere diverso domani? In 
realtà tutti i socialisti toscani 
dall’esperienza compiuta fin 
qui hanno gli elementi di va¬ 
lutazione per assumere fin 
d’ora, di fronte agli elettori, 
la loro scelta per le future 
maggioranze e le future giun¬ 
te. 


Ma la coalizione di sini¬ 
stra che risultati ha da¬ 
ta alla Regione? 

R — Dev’essere chiaro che 
non chiediamo di essere giu¬ 
dicati solo il nome di una 
capacità tecnica quasi neutra 
di amministratori. Questa 
capacità l’abbiamo dimostra¬ 
ta. Ora vi è di più. In questi 
anni, dal fronte del governo 
delle amministrazioni locali, 
la sinistra ha condotto una 
battaglia politica contro posi¬ 
zioni, nazionali e locali, per 
affermare una visione piena¬ 
mente democratica e costitu¬ 
zionale dello stato, battendosi 
contro le resistenze centrali- 
stiche emerse in settori im¬ 
portanti della DC ed espressa 
nell’azione dei governi da lei 
diretti, fino all’aperto attacco 
antiautonomìsta del preceden¬ 
te governo Cossiga. E poi con¬ 
tro le resistenze aspre a fare 
della programmazione il me¬ 
todo di governo dell’insieme 
della società italiana. In 
questo scontro la Toscana ha 
giocato un ruolo nazionale 
contribuendo ad ottenere ri¬ 
sultati significativi come 1 
decreti di decentramento dei 
poteri e delle funzioni agli 
Enti locali, la legge di rifor¬ 
ma sanitaria, le leggi di 
programmazione nel settore 
della casa, dell’agricoltura, 
rieU’industria. Un ruolo che 
ha giocato con i fatti che ha 
saputo determinare anche in 
Toscana. Le associazioni in¬ 
tercomunali, le leggi di dele¬ 
ga e di spesa ai comuni so¬ 
no uno dei punti più avanzati 
di riforma dello stato rag¬ 
giunti in Italia. Il program¬ 
ma regionale di sviluppo e 
gli interventi conseguenti sul 
terreno della sanità dell’agri¬ 


coltura, dell’edilizia, della 
cultura, dei servizi sociali 
sono un punto di forza che 
ha avuto largo consenso nella 
società e fra le categorie 
produttive toscane. 

E per gii anni 80 quali 
proposte? 

R — La prima è che conti¬ 
nueremo sulla strada intra¬ 
presa e il voto che chiediamo 
è perchè i processi di rinno¬ 
vamento avviati non vengano 
interrotti. Il nostro pro¬ 
gramma per gli anni 80 non 
è solo, ed è già molto, conti¬ 
nuità con il passato. Vi sono 
grandi questioni emerse con 
particolare forza su cui vo¬ 
gliamo fare di più. Le que¬ 
stioni dell’ambiente, sull’e¬ 
nergia, del disinquinamento, 
dell’igiene hanno visto in 
Toscana grandi risultati. Oggi 
è di moda parlare di « partiti 
verdi »; ebbene noi comunisti 
toscani ci sentiamo a pieno 
titolo una forza che ha con¬ 
tribuito alla difesa delle con¬ 
dizioni ambientali e storiche 
come nessun’altra. 

Eppol i giovani. Anche qui 
si è lavorato ma il problema 
è ancora acutissimo e richie- 
e uno sforzo ulteriore. Ci 
impegneremo ancora sulla 
questione degli spazi a dispo¬ 
sizione della gioventù, sul¬ 
l’associazionismo culturale, 
sull’edilizia e gli insediamenti 
studenteschi ed universitari, 
sul gravissimo problema del¬ 
la droga, ma soprattutto per 
uno sviluppo dell’economia 
che consenta ei giovani un 
lavoro più adeguato alla loro 
cultura ed alle loro esperien¬ 
ze. A ben vedere questo è il 
fine ultimo del programma 
regionale di sviluppo. Un al¬ 
tro punto su cui sentiamo di 


avere le carte in regola è 
quello dei servizi per la pre¬ 
venzione della nascita, per 
l’interruzione della gravidan¬ 
za, per la tutela dell’infanzia 
e per gli anziani. Elevare la 
qualità della vita in Toscana 
-è già un risultato dell’azione 
di governo sin qui svolta 

In questo disegno che 

ruolo hanno giocato e gio- l 

cheranno le opposizioni? 

R — I giudizi vanno diver¬ 
sificati per partiti e da isti¬ 
tuzione a istituzione. Abbia- , 
mo lanciato una sfida unita¬ 
ria -alle opposizioni perchè e- 
levassero il loro intervento al 
livello del problemi reali del¬ 
la società e dell'interesse del¬ 
le assemblee. Da parte del 
PRI e del PSDI abbiamo a- 
vuto, in qualche caso, una 
risposta significativa a questa 
sfida. La DC toscana ha fatto 
uno sforzo particolare in 
consiglio regionale in sede di 
impostazione generale delle 
scelte, ma si è arrestata al 
momento della loro traduzio¬ 
ne in atti operativi ed ha fi¬ 
nito per svilire la disponibili¬ 
tà per rapporti più aperti al¬ 
la richiesta di garanzie per i 
propri collegamenti sociali e 
culturali. Non è stata forza 
di programma. Nei comuni, a 
Firenze in particolare, è 
spesso rimasta ad un vecchio 
atteggiamento di aprioristica 
agitazione. Davvero di ciò 
che di positivo si è fatto in 
questi anni in Toscana le po¬ 
polazioni nulla ■ debbono a 
questo modo di essere della 
DC. La' nostra sfida unitaria 
continua nella campagna elet¬ 
torale ed è la richiesta agli 
elettori di far pagare alla DC 
il prezzo di non aver saputo 
essere neppure forza di op¬ 
posizione. Una sfida che pro¬ 
seguirà dopo il voto perchè 
ciò che non ha capito fin qui 
una DC indebolita dall'eletto¬ 
rato sia costretta a compren¬ 
derlo domani. 

Oha criteri tono stati se¬ 
guiti per le candidature? 

R — Abbiamo un gruppo 
regionale già fortemente rin¬ 
novato nel ’75. Sul suo lavoro 
il giudizio è largamente posi¬ 
tivo sia per l’alta qualità del¬ 
la delegazione in Giunta, sia 
per l’impegno nell’ufficio di 
presidenza, nelle commissio¬ 
ni, in assemblea. Su questa 
base non abbiamo posto un 
problema di rinnovamento 
radicale ma di un rafforza¬ 
mento mirato a singole esi¬ 
genze e settori. La richiesta 
di compagni del valore e del¬ 
l’esperienza di Lusvardi. Mal¬ 
vezzi e Pucci, di non essere 
ripresentati per un terzo 
mandato, ha reso più impe¬ 
gnativo questo sforzo di raf¬ 
forzamento. Puntiamo a por¬ 
tare per la prima volta in 
consiglio regionale un comu¬ 
nista che rappresenti l’espe¬ 
rienza di opposizione dei 
comunisti della Lucchesia e 
ad elevare dalle due del ’75 a 
4 la presenza delle donne 
comuniste in Consiglio e a 
rafforzare la presenza di for¬ 
ze culturali qualificate e di 
compagni con spiccate com¬ 
petenze specifiche. Insomma 
un gruppo sempre più all’al- 
■ tezza delle responsabilità di 
governo che, siamo certi, gli 
elettori ci confermeranno. 


Una campagna elettorale che tarda a mettersi in moto 

DC, «sindrome da opposizione»? 

Non ci sono grandi novità nei programmi ancora da fare - Le prime candida¬ 
ture per la Regione - Un lavoro di lunga lena da fare nella DC fiorentina 



Qualcosa tarda a mettersi in 
movimento in questa campa¬ 
gna elettorale. Una sensazio¬ 
ne che abbiamo abbastanza 
consolidato in questo breve 
sondaggio fra le forze politi¬ 
che toscane. N 

Si, gli organismi dirigenti 
si riuniscono per le candida¬ 
ture, qualche uscita pubblica 
c’è già. ma ancora molto cau¬ 
ta. sulle grandi linee, quasi 
un € tastare » il terreno pri¬ 
ma di muoversi. I colloqui 
che abbiamo avuto ci mostra¬ 
no in sostanza un volto abba¬ 
stanza attento, guardingo. Per 
usare una immagine sportiva, 
potremmo dire che i piloti 
sono scesi sulla pista a piedi 
per esaminare da vicino aspe¬ 
rità e difficoltà, mentre le 
macchine sono ancora ai box. 
qualcuna con il motore che già 
romba in prova, qualche altra 
ancora in attesa di una mes¬ 
sa a punto. Poi. certamente, 
tutto si infuocherà in una ele¬ 
zione che ha in gioco una 
posta die non è solo locale. 

«Non ci sono grandi novi¬ 
tà per ora — ci dice Giuseppe 
Matuili che incontriamo nel¬ 
la sala del Consiglio regiona¬ 
le. — I programmi sono an¬ 
cora da fare. C'è da ritrovare 
momenti di coerenza e di li¬ 
nea >. Anche per i nomi non 
sembrano esserci grandi no¬ 
vità. Alla Regione la de ri¬ 
presenta Enzo Pezzati tea po¬ 
lista). Giuseppe Matulli. Ve¬ 
ra Dragoni. Innaco. Fra I no¬ 
mi nuovi certamente c'è Cesa¬ 
re Matteini e forse Mandan¬ 
ti. Fra i meno sicuri Aurelio 
Frati e Querci. una vera e 
propria riesumazione politi¬ 
ca. Una certa tensione sem¬ 
bra essere stata creata dalla 
candidatura dell’on. Casini per 
Firenze (motivata addirittu¬ 
ra con la necessità di cer¬ 
care un capogruppo). Ci sono 
su questa candidatura due 
ipotesi: la prima che sia sta¬ 
ta avanzata per bruciarla: la 
seconda per costruirla e, ma¬ 
gari bruciare l’uomo. In ogni 
caso non sembra spirare buon 
vento per Casini. Come si sa 
nella DC i nodi finiscono sem¬ 
pre per venire al pettine e 
ognuno ricorda ciò che è av¬ 
venuto alle ultime politiche. 

Per Butini se la DC si muo¬ 
ve in ritardo non è per calco¬ 


lo. C’è forse una difficoltà 
dei partiti a interpretare l'o¬ 
pinione pubblica, o si tratta 
di una naturale e\ oluzìone. «Cx 
avviamo, forse ad integrarci 
con l’Europa anche pèr le elt 
zioni ». Oppure — aggiunge 
riferendosi alla DC fiorenti¬ 
na — questo ritardo esprime 
il travaglio del Partito. Pet 
Butini a Firenze il lavoro piu 
grosso deve essere fatto den¬ 
tro la DC per ricostruire un 
retroterra politico, altrimenti, 
aggiunge, siamo solo un orga¬ 
nismo di gestione. Cinque an¬ 
ni lontani dal potere hanno lo- 


Tempesta 

Per 11 PLI l’unico accenno 
di vitalità elettorale per ora 
è dato da quello che le cro¬ 
nache dei giornali benevol¬ 
mente passano per il « Caso 
Pucci ». La classica tempe¬ 
sta, come si suol dire, in un 
bicchier d’acqua. 

In che cosa consiste? In 
verità il PLI fiorentino ave¬ 
va bisogno di rinnovare la 
sua rappresentanza in Pa¬ 
lazzo Vecchio, anche se ri¬ 
dotta ad un solo esponente. 
Una rappresentanza che non 


gorato e provocato profonde 
lacerazioni nella DC fiorenti¬ 
na che rischia la « sindrome 
da opposizione ». La DC av¬ 
verte sempre più la mancan¬ 
za di « organismi paralleli », 
di quel collateralismo che fu 
(ma qualcuno lavora perché 
torni ad esserlo) la sua fortu-, 
nata « cinghia di trasmis¬ 
sione». - 

Per Butini non ci sono dub¬ 
bi. Posso sbagliare, dice, ma 
si tratta di un lavoro di lun¬ 
ga lena quello da fare nella 
DC fiorentina ed è un lavoro 
che ha bisogno di proposte, di 


idee e di programmi. « Occor¬ 
re rifertilizzare il terreno. Non 
si possono piantare fiori nel¬ 
la roccia ». Ma c’è una diffe¬ 
renza fra la DC fiorentina e 
quella toscana? La DC tosca¬ 
na ha meno impegno diretto. 
Il punto di riferimento lo tro¬ 
va o in linee di indirizzo o in 
consiglio regionale. La DC 
toscana, in sostanza, dice Bu¬ 
tini che la conosce bene, non 
ha avuto traumi. In Regione 
era opposizione ed è partita 
convinta di restarlo. A Firen¬ 
ze è stato diverso, nel ”75 ha 
avuto uno chock. Era mag¬ 


gioranza e pensava di rima¬ 
nerlo. C’è quindi anche una 
radice psicologica nel suo tra¬ 
vaglio, nelle sue lacerazioni, 
c’è risentimento, rancore co¬ 
me di chi si è sentito espro¬ 
priato di qualcosa che gli ap¬ 
parteneva. 

Ma nella DC ci sono sempre 
state due anime, in questo mo¬ 
mento c’è quella del penta¬ 
partito e l’altra di un tripar¬ 
tito che guarda alla solidarie¬ 
tà nazionale. In Toscana la 
DC a cosa punta? Per la Re¬ 
gione e per le situazioni pro¬ 
vinciali che a questa si ri¬ 


chiamano. predomina la ras¬ 
segnazione, una opposizione 
che assume quasi un -signifi¬ 
cato morale, di testimonianza, 
senza una azione produttiva. 
Ma l’opposizione per far poli¬ 
tica deve stabilire un rappor¬ 
to col potere, sia costruttivo o 
polemico. Non vorrei che que¬ 
sta rassegnazione finisse per 
cercare una giustificazione nel 
« riscatto morale ». Questo 
nell’area in cui la sinistra ha 
una « presenza storica », Per 
Firenze c’è invece una spin¬ 
ta a riprendere Palazzo Vec¬ 
chio, magari mettendoci un 
socialista, ma per « mandare 
via i comunisti ». Il fatto è 
che le forze politiche sono 
suddite di Firenze, che finisce 
per schiacciare i partiti. Ma 
questo ruolo, si chiede Butini, 
Firenze come lo esercita? Ed 
anche la Toscana — una re¬ 
gione avanzata anche econo¬ 
micamente. con tre università 
fra cui la « normale » — che 
peso ha nel paese? Sembra 
che qualcosa ci blocchi. Ma 
cosa, si chiede ancora Butini 
senza dare risposta. 

Ma una città moderna co¬ 
me Firenze deve avere il suo 
aeroporto, la sua banca (la 
banca Toscana appartiene di 
fatto al Monte dei Paschi e la 
politica la fa Siena), deve 
vedere risolto completamente 
il suo accesso al mare. Co¬ 
me Firenze è riuscita ad al¬ 
largarsi alla Regione. Sem¬ 
bra di vedere ITtalia del 3-400, 
disegnata da Procacci nella 
sua « Storia degli Italiani ». 11 
fatto è che ammesso di esse¬ 
re d'accordo con questa linea 
— osserviamo — la DC fio¬ 
rentina sembra essere molto 
lontana con la sua politica 
« bottegia » e corporativa. La 
risposta arriva dirètta. Niki 
mi sento di rappresentare 
questa situazione né mi sento 
ra p pre se ntata da essa. Ma al¬ 
lora, chiediamo, si presenta 
alle elezioni No. Le mia scel¬ 
ta è per le politiche, mi sono 
dimesso dalla Regione e non 
mi ripresento. 

E’ una questione di stile e 
di rispetto per le istituzioni. 
Ma per il Comune non c’è in¬ 
compatibilità. Non sento la 
tensione necessria. 

Rtnio C*s»*goJi 


in un bicchier d'acqua nel PLI 


potéva più essere affidata ad 
un uomo, Emilio Pucci, ap¬ 
punto, che non partecipava 
alle sedute ormai che fra un 
volo e un atterraggio, tanto 
da meritarsi l’appellativo di 
« consigliere itinerante ». An¬ 
che in occasione del dibattito 
sul bilancio, in corso a Pa¬ 
lazzo Vecchio, la sua presen¬ 
za, a quanto si dice, sembra 
essere regolata dall’orario 
dei DC 10 Alltalla in parten¬ 
za per New York e questa 
volta per i * suoi Interventi 


non si può contare neppure 
sullo sciopero dei controllo¬ 
ri di volo.' 

Allora la decisione di sosti¬ 
tuirlo, ma l’onorevole Pucci 
non accetta e fa 11 viso del- 
ranne, provocando il « caso » 
rimbalzato sui giornali. Co¬ 
sternazione nel PLI che cer¬ 
ca una via d’uscita. Final¬ 
mente la proposta alternati¬ 
va: Raffaele Morelli si sa¬ 
crifica ed annuncia di essere 
disposto a rinunciare alla 
candidatura di capolista per 


le regionali a favore dell' 
onorevole Pucci. Tutti si ap¬ 
prestano a tirare un sospiro 
di sollievo, il « caso » è ri¬ 
solto. Neanche per idea, T 
onorevole Pucci, anche se lì 
suo partito nel ”75 perse il 
seggio alla Regione per un 
pugno di voti, non se la sen¬ 
te di rischiare, e non accetta. 
Forse Palazzo Panciatichi, 
seppur vicino a Palazzo Puc¬ 
ci (in via del Pucci), è an¬ 
cora troppo lontano da New 
York. 


LEVA 

CALCISTICA 
DEL G.S. 

A. PICCHI - LIVORNO 

Nel quadro del completa¬ 
mento degli organici per 
l’anno 1980-81, al GRUPPO 
SPORTIVO ARMANDO 
PICCHI necessitano giova¬ 
ni nati negii anni 1966 67- 
68 69 e 1970. 

Gli ’ interessati possono 
mettersi m contatto con la 
segreteria del G.S. AR¬ 
MANDO PICCHI tutti i 
giorni dalle ore 18 alle 19 
presso la sede sociale di 
Via Pannocchia a Livorno 
entro il 30 APRILE 1980. 


Per informazioni telefonare 
al numero 421.326. 



CONCESSIONARIA SMUSSO 

Una organizzazione impegnata 
in tutti i settori dell'autoveicolo 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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TITIGNANO • PISA 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


"■r CIPOLLI CERAMICHE 

ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 


AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO ! ! 


ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

- CREDIACQUISTO 

la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI CERAMICHE 

FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


Scaldabagno lt. 80 elettrico 


con garanzia 

L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 

b. 3.950 

Pavimenti 20x20 

L. 4.500 

30x30 pavimento 

L. 4.900 

20x25 rivestimenti 

L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico 

L. 8.500 

40x40 cotto arrotato rustico 

L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchi 

L. 74.500 

Completo accessori bagno 
in cristallo 

L. 89.000 


’ GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 
A PREZZI Dì FABBRICA!! 



LA CONCESSIONARIA 



AMO®. 


S. CROCE SULL'ARNO 

VIA DEL BOSCO 
Tel. 33.477 


ri invita a pra 


ri ! 


PONTE A EGO LA 

VIA TOSCO ROMAGNOLA 
T«l. 498.136 

» la MNMH Tt 
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Domenica 20 aprile 1980 
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Gli uomini «moderni» più pericolosi di barbari e pirati 

L'isola del Giglio cade a pezzi 

Le mura, monumento nazionale di Giglio Castello, « restaurate » con il martello pneumatico - Solo l'intervento della se¬ 
zione del PCI è valso a bloccare i lavori - Il sindaco de fa orecchi da mercante - Anche la caserma della Guardia di fi¬ 
nanza ospitata nella torre pisana ridotta ad un ammasso di calcinacci - Disinvolte ristrutturazioni di vecchi edifici 
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Immediata risposta alla richiesta di riduzione del personale 

La Cantoni punta 
sulla linea dura: < 

da domani scioperi 

La multinazionale vuole 650 dipendenti in meno a Lucca • Domani pri¬ 
me astensioni • Giovedì manifestazione provinciale al teatro Astra 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL GIGLIO - Un 
ansimante pullman di una 
linea privata, l'unica esisten¬ 
te. si arrampica sulla tor* 
tuosa strada che porta a Gi¬ 
glio Castello. La cinta delle 
mura della vecchia struttura 
medievale appare quasi al¬ 
l'improvviso aH'uscita da una 
curva. 

Dai pirati 
ad oggi 

Hanno dovuto respingere 
numerosissimi assalti di bar¬ 
bari e pirati, che tentavano 
la conquista di questa mera¬ 
vigliosa isola, ma sonò quasi 
sempre riuscite a ricacciare 
gli invasori, tanto da essere 
coosiderete la prova di fuoco 
per i migliori guerrieri del 
tempo. Gli uomini « moder¬ 
ni » sono riusciti a sconfigge¬ 
re con i loro martelli pneu¬ 
matici anche queste mura. 
Decine di centinaia di metri 
quadrati di intonaco e malta 


seicentesca sono stati strap¬ 
pati dalla cinta muraria del 
castello distruggendo un pa¬ 
trimonio artistico inestimabi¬ 
le. 

L’opera di restauro è stata 
condotta e portata avanti in 
dispregio di quelli che sono 
gli attuali criteri di interven¬ 
to sui monumenti. Ripristi 
nare le condizioni primitive 
abbattendo torrioni, chiuden¬ 
do porte e finestre, riattivan¬ 
do vecchi locali vuol dire 
soltanto effettuare un falso 
storico gettando al vento la 
«storia» della struttura su cui 
si opera, con le trasforma¬ 
zioni architettoniche succedu¬ 
tesi negli anni. A Giglio Ca¬ 
stello si è cercato di fare 
questo, utilizzando anche un 
-martello pneumatico per,ab 
battere, ad esempio sul tor¬ 
rione di' Sant’Anna. un into¬ 
naco non pericolante spesso 
fino a dieci centimetri. I la¬ 
vori di * restauro » condotti 
dalla ditta Rosi di Porto S. 
Stefano, sono stati interrotti 
dopo l’intervento della sezio¬ 
ne del PCI la quale ha chie¬ 
sto rintervento dell’assessore 
regionale aU’ambiente, Lino 


Federigi. e della Sovrinten¬ 
denza per i beni ambientali 
ed architettonici di Siena, 
dalla quale dipende la dire¬ 
zione dei lavori. 

Cosa vede 
un turista 

I comunisti gigliesi avevano 
chiesto anche rintervento del 
sindaco democristiano Giro¬ 
lamo Lubrani a difesa delle 
mura del Castello, ma il 
primo cittadino dcH'isoIa si è 
comportato come se non ve¬ 
desse cosa stava succedendo, 
trincerandosi dietro il fatto 
che la direzione dei lavori e- 
' ra affidata alla soprintenden¬ 
za di. Siena e non alLente 
locale. Óra il turista che ar- 
■ riva in piazza Gloriosa, dove 
fermano i pullman che fan¬ 
no la spola tra il Castello ed 
il Porto si trova di fronte a 
. parte delle mura compieta- 
mente scorticate con i mas- 
; selli in vista ed al torrione di 
Sant’Anna con ancora rinto¬ 
naco nella parte più bassa: i 


lavori di « restauro » sono 
stati bloccati proprio qui. 

Ma questo non è che uno 
degli esempi dell'abbandono 
in cui si trova Giglio Castel¬ 
lo. Percorrendo le piccole 
stradine sconnesse dalle por¬ 
te di alcune case, che sem¬ 
brano cadere da un momento 
all’altro, si intravvedono di¬ 
sinvolte ristrutturazioni a ba¬ 
se di moquettes. rifiniture in i 
frassino e banconi. Molto j 
spesso in questi appartamen¬ 
ti non vivono più i gigliesi. 
ma facoltosi turisti romani o 
grossetani che vengono a 
trascorrere sull'isola il fine 
settimana o le vacanza estive, 
muniti di barche a vela, mo¬ 
toscafi ed attrezzature da 
sub. La scorsa estate nel pic¬ 
colo porto dell'isola del Gi¬ 
glio le barche erano • « par¬ 
cheggiate » anche in teTza fi¬ 
la. Anche la caserma della 
Guardia di Finanza alloggiata 
nella torre pisana nella zona 
nord est della rocca sta ca¬ 
dendo a pezzi. 

L'ultimo violento temporale 
degli ultimi giorni ha fatto 
volare nel cortile decine di 
embrici e di calcinacci. La 


caserma sta cadendo a pezzi. 
Vi sono alloggiati due giovani 
finanzieri, che hanno il com¬ 
pito di sorvegliare il ripetito¬ 
re della radio che già dallo 
scorso ottobre doveva essere 
già stato trasferito all’isola 
d'Elba. Tutta l’area attorno 
alla caserma della Finanza e- 
ra fino ad una decina di anni 
or sono zona militare: c'era 
la caserma dei carabinieri ed 
un radiofaro della aeronauti¬ 
ca. Originariamente nella tor¬ 
re pisana ed aldobrandesca 
venivano rinchiusi i carcerati 
inviati al domicilio coatto. 
Durante il Regno d’Italia nel¬ 
la torre che ospitava il radio¬ 
faro. che sta cadendo a pezzi, 
fu rinchiuso il capo delia 
camorra napoletana. 

Una chiesa fa 
da discarica , 

La parte occupata dai ca¬ 
rabinieri. che ha un notevole 
valore storico in quanto si 
inserisce nel perimetro delle 
mura e che abbraccia un’area 


molto vasta, è stata venduta 
all’asta ad alcuni privati per 
circa sette milioni di lire. 
Sulle carte catastali non è 
segnata come torre, ma come 
normale caserma. Al momen¬ 
to dell’asta l’amministrazione 
comunale non ha fatto nulla 
per aggiudicarsela e metterla 
a disposizione della popola¬ 
zione. Anche una piccola 
chiesa che si trova nel peri¬ 
metro della caserma della 
Guardia di Finanza non esi¬ 
ste più: è stata trasformata 
in una discarica di rifiuti e 
detriti e nonostante l’impe¬ 
gno del vice sindaco a libe¬ 
rarla ancora vi si continua 
ad ammassare calcinacci e 
sporcizia. 

L’isola del Giglio è una bel¬ 
lezza naturale, che con l’ini¬ 
zio dell'estate deve far fronte 
ad un vero e proprio assalto 
da parte di alcune migliaia 
di turisti, ma la battaglia più 
dura la ■ deve combattere 
contro l’incuria dei suoi attua¬ 
li amministratori. 

Piero Benassaì 



Aperto il bacino «Due Porre» 

A Quarrata finalmente 
si brinda con l’acqua 

La struttura in grado di assicurare 20 litri al secondo — Intan¬ 
to l'amministrazione partecipa alla costruzione di un acquedotto 


I comunisti di Viareggio 
puntano allo sviluppo del porto 


MAREGGIO - Ieri dalle ore 9 fino al tardo 
pomeriggio si è svolto il secondo convegno 
sulla Zona Portuale promosso dal comitato 
comunale di Viareggio e dal Pei. La rela¬ 
zione presentata da Sergio Zappelli, segre¬ 
tario comunale, ha toccato tutti i punti piu 
salienti del progetto-porto, cosi come dai 
comunisti è stato pensato e come all intera 
città è stato proposto anche mediante una 
impegnativa battaglia sostenuta in consiglio 
comunale. Accanto quindi al programma di 
sviluppo della zona portuale elaborato dalla 
giunta comunale e attualmente in via di at¬ 
tuazione, esiste un € progetto » dei comunisti 
viareggini che pur sostenendo non meccani¬ 
camente gli impegni assunti da questa am¬ 
ministrazione, affermano la propria idea 
sullo sviluppo economico che Viareggio dovrà 
seguire nei prossimi dieci anni. 

Uno sviluppo economico imperniatosi sul 
turismo, ma che vede anche sorgere un’at¬ 
tività più direttamente produttiva che sem¬ 
pre nel mire trova la principale risorsa da 
sbottare. sia in forma di produzione alta¬ 


mente specializzata in imbarcazioni, da di¬ 
porto e non. sia attraverso la niù raz >- 'e 
utilizzazione della ricchezza ittica dei mari. 
Quindi il binomio pesca-cantieristica non do¬ 
vrebbe stonare con quello più tradizionale 
turismo-ampliamento per le darsenette per i 
motoscafi e gli yacht. 

Alla relazione introduttiva si sono doì ag¬ 
giunte due comunicazioni più specifiche: una 
syi problemi inerenti l’erogazione del credito 
e gli orientamenti e le caratteristiche delle 
politiche di incentivazione a livello statale 
regionale: l’altra sulle questioni concernenti 
il traffico e servizi commerciali. 

Dopo un dibattito vivace l’assessore regio¬ 
nale Lino Federigi ha nelle conclusioni ripre 
so tutti i temi sollevati, sottolineando ancora 
una volta l’importanza di continuare sulla 
linea fino ad ora perseguita, nella consape¬ 
volezza che solo attraverso una tale politica 
è possib’le assicurare all'economia di Via¬ 
reggio uno sviluppo saldo e qualificato. 

C. C. 


PISTOIA — Da sempre Quar¬ 
rata ha sofferto la sete. Ne¬ 
gli ultimi tempi, con l’aumen¬ 
to della popolazione (che su¬ 
pera ormai le 20 mila unità) 
il problema dell'approvvigio¬ 
namento si era andato facen¬ 
do ancora più grave. Le esi¬ 
genze di tutti non riuscivano 
ad essere soddisfatte: la cri¬ 
si cominciava a farsi sen¬ 
tire addirittura anche d'in¬ 
verno. Ora la situazione si 
è rovesciata. Nei rubinetti 
l’acqua è aumentata del dop¬ 
pio. con la recente apertura 
del bacino « Due Porre ». nei 
pressi di Santo Novo. La rea¬ 
lizzazione che ha una capien¬ 
za di 150-160 metri cubi, è 
in grado di assicurare 20 li¬ 
tri al secondo dì acqua agli 
abitanti di Quarrata. La strut¬ 
tura sarà presto inaugurata 
ufficialmente. 

E’ costata al comune 2 mi¬ 
liardi ed è dotata dì moder¬ 
ni impianti di depurazione, 
che aggiungono qualità alla 
quantità. 

L’amministrazione si sta 
muovendo anche su un altro 
fronte, partecipando alla rea¬ 
lizzazione di un acquedotto 
consortile (assieme ad Aglia- 
na e Montale), destinato a 
convogliare alle fontane di 
Quarrata altri due litri di ac¬ 
qua al secondo. Si tratta del¬ 
l’Acquedotto dell’cAgna del¬ 
le Conche ». i cui lavori so¬ 
no già a buon punto e che 
sarà realizzato entro la fine 
dell’anno. Quando anche que¬ 
sta struttura sarà pronta, al¬ 
lora veramente non si risrh»* 
rà più di sentire parlare dì 
sete. 

Non vorremmo andare ad 
affogare nel classico «bic¬ 
chiere d'acqua ». abbandonan¬ 
doci al trionfalismo, ma oc¬ 
corre perlomeno dare a Ce¬ 
sare quel che è di Cesare. 
La DC ha amministrato Quar¬ 
rata per 23 anni: a lei va 
la straordinaria capacità di 


non aver risolto in questo 
ragionevole tempo un proble¬ 
ma la cui soluzione era affi¬ 
data ai soli pozzi che dove¬ 
vano « pescare » sempre sul 
fondo. Non solo: la situazio¬ 
ne. di per sé precaria, era 
stata aggravata dal fatto che 
non si era pensato di dotare 
Quarrata di una rete fogna¬ 
ria. favorendo cosi e certo 
accentuando quel processo di 
inquinamento, che sembra 
aver assunto ormai dimen¬ 
sioni difficilmente reversibili. 

Per trovare terreno « puli¬ 
to » (che necessariamente non 
è sinonimo di falde non in- • 
quinate) bisogna andare ol- j 
tre i 10 mesi. Per un proget- • 
to di rete fognaria per tutto il 1 
comune c’è già un impegno j 
di spesa di 16 miliardi ed è i 
già stato approvato un primo ; 
progetto stralcio per oltre 2 I 
miliardi. j 

La tutela delle acque si col- ! 
lega direttamente con quella j 
del territorio. E Quarrata è 1 
forse una delle zone dove. I 


più che altrove in Toscana, 
acqua e tem'orio vivono da i 
sempre una dimensione con¬ 
flittuale. Intere zone, campa¬ 
gne. finiscono spesso sotto 
qualche decina di centimetri 
di acqua. Caterana. Catena. 
Casini, sono le località che 
più spesso finiscono « a mol¬ 
lo ». Dopo le ultime alluvioni 
delio scorso anno la Regione 
ha speso quasi integralmen¬ 
te a Quarrata 1700 milioni de¬ 
stinati all'Ombrone e ai suoi 
affluenti. Altri 4500 milioni 
saranno spesi in '3 anni. 

Un’altra esperienza, politi¬ 
camente assai importante, si f 
è affiancata a questo interven¬ 
to globale: con Tarato del¬ 
le circoscrizioni, comune e 
privati (con spesa dirisa a 
metà) hanno ripulito fossi e 
torrentelli che non rientrava • 
nel progetto della Regione. Lo 
scorso inverno i campi non 
sono stati allagati. Aumenta 
l'acqua nei rubinetti e dimi¬ 
nuiscono le alluvioni. 

Marzio Dolfi 


Ricordi 


Nella ricorrenza della scora- j 
parsa del compagno Maggi- | 
no Cecchi, di Pisa, il com- j 
pegno Sabatino Marchetti 
sottoscrive ventimila lire per 
TUnità. 

• • • 

Ad un anno dalla scom¬ 
parsa del compagno Fosco 
Fedeli la moglie e i figli 
della sezione « Centro ». di 
Pisa, nel ricordarlo con af¬ 
fetto sottoscrivono trentami¬ 
la Ure per l'Unità. 

• • • 

Nel 1* anniversario della 
scomparsa del compagno Gi¬ 
no Sbrana, della sez. « Arena 
Metato» di Pisa, i famigliar! 
lo ricordano sottoscrivendo 
L. 20.000 per il rinnova¬ 
mento della tipografia de 
l'Unità. 


Nel ventiquattresimo anni¬ 
versario della scomparsa del 
marito Elio Nencini, di Pi¬ 
sa, la moglie Rina sottoscri¬ 
ve diemicila lire per la stam¬ 
pa comunista. 

• • • 

I compagni della sezione 
del PCI «Patti» di Pisa per 
onorare la memoria dei com 
pagnl Mario Taddei, Rolan 
do Primuccl e Luciano Ma 
soni sottoscrivono cinquanta 
mila lire per il rinnovamen 
to'della tipografia de l'Unità 
• • • 

Nella ricorrenza della scotti 
parsa del compagno Pompi 
lio Micheletti di San Predia 
no a Settimo, la moglie e 
la figlia nel ricordarlo sotto¬ 
scrivono quindicimila Ure per 
l’Unità. 


LUCCA — La Cantoni sce¬ 
glie lo scontro. Nel secondo 
incontro tra la Fulta nazio¬ 
nale e provinciale, 1 consi¬ 
gli di fabbrica di tutto il 
gruppo e la direzione della 
multinazionale inglese sì è 
infatti giunti alla rottura. 
Dopo una prima discussio¬ 
ne interlocutoria ed evasi¬ 
va, era giunto il momento 
di entrare nel merito della 
piattaforma presentato dal 
sindacato per il rilancio pro¬ 
duttivo e occupazionale del¬ 
la azienda e per il rinnovo 
dell’accordo di gruppo. 

Ma l’azienda non ha volu¬ 
to discutere dei problemi 
posti dal sindacato per lo 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, il recupero delle quo¬ 
te di mercato perse in que¬ 
sti ultimi anni, le diversifi¬ 
cazioni produttive e il risa¬ 
namento ambientale. La 
Cantoni ha invece voluto ar¬ 
roccarsi sulla propria impo¬ 
stazione del problema della 
produttiva che consiste nel 
puntare sull’aumento dei ca¬ 
richi di lavoro, sul taglio 
dell’occupazione con un for¬ 
te ridimensionamento stri¬ 
sciante già in atto da alcu¬ 
ni anni e che dovrebbe por¬ 
tare ad una perdita di mille 
posti di lavoro negli stabili- 
menti italiani, senza nessu¬ 
na garanzia per il futuro. 
In risposta a questa posizio¬ 
ne di chiusura il coordina¬ 
mento nazionale ha deciso 
dodici ore di sciopero prima 
del prossimo - 12 maggio, 
quando i consigli di fabbri¬ 
ca del gruppo torneranno a 
riunirsi per decidere altre 
forme di lotta. 

Già per domani è Indetto 
uno sciopero articolato di 
mezz’ora, mentre martedì ci 
sarà l’assemblea generale 
nello stabilimento di Acqua¬ 
calda con la presenza di un 
mombro della segreteria na¬ 
zionale della Fulta. 

Giovedì prossimo, poi. l’ìn- 
tero gruppo si fermerà per 
8 ore. in occasione della ma¬ 
nifestazione indetta per le 
ore 21 al teatro Astra a Luc¬ 
ca dal comitato per i pro¬ 
blemi della Cantoni di cui 
fanno parte i comuni di Luc¬ 
ca, Capannori e Gallicano. 


la provincia di Lucca e la 
regione Toscana. All’assem- j 
blea aperta sul tema « Can¬ 
toni, ripercussioni di un di¬ 
simpegno sulla società luc¬ 
chese » parteciperanno il sin¬ 
daco di Lucca, il presidente 
della regione, l’arcivescovo di 
Lucca e rappresentanti dei 
movimenti giovanili, femmi¬ 
nili e del partiti politici luc¬ 
chesi. I lavori dell’assemblea 
saranno chiusi dall’onorevo¬ 
le Magnani Nola, sottosegre¬ 
tario all’Industria. 

La rottura delle trattative 
è avvenuta sull’intera ■ piat¬ 
taforma. La Cantoni si è in¬ 
fatti presentata, per sua stes¬ 
sa ammissione, senza alcun 
j programma di politica indu- 
j striale, senza un piano di 
I reimpiego della mano d’ope¬ 
ra che intende mettere in 
I mobilità sul territorio, « con 
1 la presunzione — come ha 
notato un membro del con¬ 
siglio di fabbrica — di sape¬ 
re tutto e di non volere ascol¬ 
tare gli operai ». 

La direzione intendeva poi 
! trasferire la vertenza pres- 
j so il ministero dell’industria, 
ì ma su questo la posizione 
dei lavoratori e del sinda¬ 
cato è chiara: non si va a 
Roma per trattare licenzia¬ 
menti ci vuole un piano e 
precisi programmi dì diver¬ 
sificazione produttiva e im¬ 
pegni di investimento. 

Quali sono, in sostanza, i 
punti posti come pregiudi¬ 
ziali dalla Cantoni? In pri¬ 
mo luogo la chiusura imme¬ 
diata della Lambron dì Mi¬ 
lano con il licenziamento di 
200 lavoratori; l’avvio delle 
procedure per La riduzione 
di 18 impiegati tra Milano 
e Lucca in tempi brevi; la 
ricerca degli strumenti legi¬ 


slativi per ridurre di 650 gli 
operai nello stabilimento di 
Lucca. Oltre mille dipenden¬ 
ti, quindi, da espellere attra¬ 
verso l’uso di varie ’eggi e 
decreti, dalla legge 675 a un 
futuro decreto Scottì-bls sul 
prepensionamento; ma, in 
ogni caso, senza una pro¬ 
spettiva certa. A questo gra¬ 
vissimo attacco all’occiipazlo- 
ne va poi aggiunta l’indispo¬ 
nibilità ad entrare nel me¬ 
rito dei problemi di inter¬ 
vento e di ammodernamento 
e per l’ambiente, posti dal 
sindacato per consolidare gli 
stabilimenti di Rieti e Fog¬ 
gia; e la riconferma della to¬ 
tale indisponibilità e attiri- 
tà diversificata ed integra¬ 
tive, a difesa dell’occupa¬ 
zione. 

L’intenzione della Cantoni 
è dunque quella dì uno scon¬ 
tro frontale con i lavoratori e 
il movimento sindacale, pun¬ 
tando a dividere i vari sta¬ 
bilimenti italiani del gruppo 
per aver mano libera nelle 
sue manovhe di disimpegno 
che sta diventando selvag¬ 
gio. Ma la risposta del coor¬ 
dinamento nazionale forte 
ed unitaria, non si è fatta 
aspettare; e molto sviluppa¬ 
ta è anche la consapevolez¬ 
za e l’impegno — qualcosa 
di più della pura solidarie¬ 
tà — delle forze politiche 
e delle istituzioni. 

Le tesi della multinaziona¬ 
le inglese sono sempre piu 
isolate nella società lucche¬ 
se e, l’assemblea aperta di 
giovedì prossimo ne sarà 
certo una dimostrazione, e 
un punto di forza dal quale 
proseguire in una lotta dai 
contenuti nuovi. 

Renzo Sabbatini 
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Ceramiche 


SCALDABAGNO ELET7. 
80 If. c garanzia' 

RIVESTIMENTO 20x20 


43 000 


4 825 


! CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1. COMM. 6 580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75 500 


MOQUETTE veri. 


MOQUETTE AGUGLIATA 

con fondo gomma 2.480 mq 


3 665 mq 


, Prezzi IVA esclusa 


GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 

r —... GA3 

I "LA FAENZA" ~i lEdljr P;A;\ 


1.520 


I "LA FAENZA” i |Edlr BjA^ . 

TELEFONATECI ! 

Prenotar materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione piu idonea alle tue esigenze. 

RICORDA TUTTO QUANTO E CASA, E : 

MONTANA CERAMICHE 

Vi» G'unlini 9 idietro la chie»*) N AV AC C HlO PISA - TEL 050^75 1^ 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 
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PAG. 12 l'Unità NAPOLI 
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Corteo fino a Villa Comunale e poi un comizio con Valenzi, Fumagalli e Chiaromonte 


Domenica 20 aprile 1980 


Vomero: risolto il « caso Alvino » 


Tutti a piazza Cavour per il lavoro 

, , * ► \ * » • » 

La manifestazione indetta dal Pei e dalla Federazione giovanile comunista - Il concentramento alle 9,30 - Previsto 
l’arrivo di folte delegazioni provenienti da tutte le regioni d’Italia - Le questioni al centro della giornata di lotta 


Torna in classe 
il bambino 
handicappato 


Tre anni ia ai « Vergini ». 
Quanti ne erano? La stampa 
nazionale e locale si sbizzar¬ 
ri: quarantamila, cinquanta¬ 
mila. Porse erano molti di 
meno in quella piazza-simbo¬ 
lo, in quei vicoli così cari ai 
napoletani. Giunsero da Mi¬ 
lano e da Palermo; dalla 
Sardegna e dal Veneto. E con 
le idee chiare: richiedere al 
governo uno strumento speci¬ 
fico per far fronte alla disoc¬ 
cupazione giovanile. Aderiro¬ 
no a quella manifestazione 
tutti i movimenti giovanili 
democratici; la indissero in¬ 
vece le Leghe dei giovani di¬ 
soccupati. 

Proprio qualche giorno 
prima di quel 23 aprile 1977 
c’era stato l’assassinio dell’a¬ 
gente Passamonti e Roma era 
diventata di nuovo teatro di 
violenza. 

Sulle colonne dei settima¬ 
nali più letti e dei quotidiani 
più importanti non si faceva 
altro che discutere della vio¬ 
lenza delle giovani generazio¬ 
ni; era ormai luogo comune 
l'equivalenza giovane uguale 
teppista. 

Quelle migliaia di ragazzi e 
ragazze che vennero a Napoli 


• MARTEDÌ' 

CD E CF 
A SALERNO 
PER LE LISTE 

Martedì alle 15 nel Jolly 
Hotel riunione del comitato 
direttivo della Federazione 
PCI di Salerno per la forma¬ 
zione delle liste. Alle 18, sem¬ 
pre nel Jolly, riunione del co¬ 
mitato federale e della com¬ 
missione federale di controllo 
per discutere della formazio¬ 
ne delle liste. 


quel giorno ricordarono a 
tanti che i violenti erano una 
minoranza, che la stragrande 
maggioranza dei giovani non 
solo aborriva le spranghe di 
ferro ma le combatteva. 

Oggi, tre anni dopo, l’ap¬ 
puntamento è a piazza Ca¬ 
vour. Che cosa è cambiato da 
quell’aprile? I luoghi, sono gli 
stessi. Piazza Cavour, è poco 
lontano dai «Vergini ». 

Mancano le leghe, Le costi¬ 
tuiscono i precari della 285, 
cioè chi ha usufruito di quel¬ 
le lotte e di quella legge 
strappata a piazza «Vergini». 

E stamane grideranno 
contro la 285. Si sbagliarono 
allora a richiederla? A bat¬ 
tersi per ottenerla? Quante 
discussioni all’interno delle 
Leghe sulla opportunità di u- 
no strumento specifico per 
far fronte alla disoccupazione 
giovanile! I comunisti per il 
preavviamento; gli altri per 
misure più generali. Sembra¬ 
va più avanzata questa ulti¬ 
ma proposta, più « a sini¬ 
stra». 

Se oggi appare scontato 
continuare sulla strada di un 
intervento straordinario e 
specifico per la disoccupazio¬ 
ne giovanile è anche perchè i 
giovani comunisti, maggio¬ 
ranza all'interno delle leghe, 
tennero duro, vollero il 
preavviamento. 

Non si sbagliarono allora. 
Non sbagliano stamane a 
decretare la fine di quella 
esperienza. 

Sedicimila persone hanno 
trovato lavoro nella nostra 
regione attraverso la 285. Una 
piccola goccia, certo, nel 
grande oceano dei centottan- 
tamila in cerca di occupazio¬ 
ne; e comunque un risultato. 
Come fu un risultato il rap 
porto nuovo e fecondo che si 
stabilì tra i giovani e il lavo¬ 
ro li dove l’esperienza fun¬ 


zionò: nella cooperazione, per 
esempio, ma anche in lavori 
mai prima considerati: il 
verde, la tutela dell’ambiente, 
la produttività degli enti 
pubblici. Ma la 285 non può. 
essere più rifinanziata. 

« Se non altro perchè ha 
causato troppe delusioni e 
perchè ha tenuto lontano i 
giovani dai settori produtti¬ 
vi ». Patrizia, una di quelle 
rimaste in coda. «C’ero an¬ 
ch’io a piazza Vergini e pen¬ 
savo anch’io che ci voleva u- 
na legge solo per noi. Lo 
penso ancora oggi e sarò fra 
gli altri a piazza Cavour 
stamane. Ma solo perchè le 
proposte dei comunisti mi 
sembrano più incisive di una 
normale riproposizione del 
preavviamento. Quanti giova¬ 
ni avrebbero risposto all’ap¬ 
pello se l’obiettivo fosse stato 
solo questo? ». 

« Io invece non c’ero in 
quella manifestazione. Anzi 
dissentivo da quella linea po¬ 
litica. Il preavviamento mi 
sembrava veramente una ri¬ 
chiesta assurda. A quel tem¬ 
po pensavo che esso avrebbe 
spaccato il movimento in 
giovani e vecchi ». 

Massimo faceva parte delle 
leghe, di quella parte di esse 
ostile alla richiesta di uno 
strumento specifico. «Devo 
confessare però che oggi la 
pensò diversamente. Ritengo 
ancora la 285 del tutto inade¬ 
guata. e non solo con il sen¬ 
no di poi. come si dice, ma 
tenedo fede alle mie posi¬ 
zioni di allora. Penso però che 
fossero sbagliate le mie pre¬ 
clusioni allo strumento, alla 
misura specifica Per questo 
motivo oggi cl sarò anch’io. 
Cóme diceva il titolo de ”- 
l’Unità”: riparte la lotta, ri¬ 
nasce la speranza ». 

Maddalena Tulantl 



percorso del corteo 


Questo il 

Il concentramento per la manifesta¬ 
zione di oggi è previsto a piazza Ca¬ 
vour alle 9,30. E’ qui che giungeranno 
i pullman con i compagni che parte¬ 
ciperanno alla manifestazione. Il cor- - 
teo, una volta partito da piazza Ca- I 
vour, seguirà questo percorso: via Pes- j 
sina. piazza Dante, piazza Carità, via : 
Roma, via Chiaia, piazza dei Martiri 
e • infine la Villa Comunale, dove sì 
terrà la manifestazione. E’ stato orga¬ 
nizzato, inoltre, un servizio pullman 

Da Castellammare, partenza dal cor¬ 
so V. Emanuele 153 alle ore 8,30; da 
Sorrento, piazza Tasso ore 8; da Gra- 
gnano, via Roma 133 alle 8; da San 
Giorgio, piazza Municipio alle 9; da 


Torre del Greco, via Vittorio Veneto, 
alle 8,30; da Portici, piazza S. Ciro 
ore 8,30; da Frattamaggìore, sezione 
PCI ore ' 8,30; da Barra, piazza De 
Franchia ore 8.30; da S. Giovanni, cor¬ 
so S. Giovanni ore 8,15 (fermata'a 
Ponticelli al corso.Ponticelli); da San- 
t’Anastasia, corso Umberto ore 8 (fer¬ 
mata a S. Sebastiano, via Marconi, e 
a Cercola Volla); da Torre Annun¬ 
ziata. sezione PCI ore 8,30; da Pomi* 
gliano. Casa del popolo in piazza Mer¬ 
cato ore 9; da Saviano, sezione PCI, 
ore 8,30 (con fermate a Scisciano e 
a Pomìgliano); Cimitile, sezione PCI 
ore 8,30 (fermate a Cicciano. Campo¬ 
sano e Pomigliano); da Acerra, piazza 


Castello ore 8,30; da S. Vitaliano, se¬ 
zione PCI ore 8,30; da Pozzuoli, piaz¬ 
za della Repubblica ore 8,30; da Ba- 
coli, Villa Comunale ore 8 (fermate 
ad Arco Felice e a Pozzuoli); da Me- 
lito, sezione PCI ore 8 (fermate a 
Giugliano e Marano); da Cardito, se¬ 
zione PCI ore 8,30; da Giuliano, se¬ 
zione PCI ore 8.30; Afragola, sezione 
PCI ore 8,30; da Casoria/Arpino, se¬ 
zione PCI ore 8,30; Arzano/Casavato- 
re. sezione PCI ore 8,30, 

Alla fine della manifestazione, 1 
compagni potranno riprendere i pull¬ 
man per il rientro in via Dohrn e in 
piazza della Repubblica. 


E’ possibile cambiare la qualità della città senza sconvolgerla? I piani di risanamento dicono di sì 



Da quegli antichi casali di campagna... 


Il consiglio comunale di 
Napoli ha approvato nella 
seduta di mercoledì i piani 
di zona per la a riqualifica¬ 
zione edilizia e urbanistica 
della periferia della città ». - 
Questi piani interessano 
aree situate in undici nu¬ 
clei rurali (Soccavo, Pianu- 
' ra, Chiaiano, Piscinola, M ta¬ 
tto, Secondigliano, S. Pietro 
a Patierno. S. Pietro-S. Ar¬ 
gino, Ponticelli, Barra-San 
Giovanni, S. Alfonso), am¬ 
piamente degradati e che 
hanno perso quasi del tutto 
la loro originaria fisionomia 
rurale, nella prospettiva di 
. disporre di 30.425 nuovi vani 
e di sistemare una superfi¬ 
cie di circa 2 milioni di-me¬ 
tri quadri, dei quali 900 mi- 
. la destinati a. attrezzature 

■ e 210 mila a strade: Il primo 
1 stralcio comprende opere 
\ per 120 miliardi, da realiz- 
' tare con le leggi vigenti. 

: .4 parte la mia scarsa sim * 

: patia per termini come « re- 

■ cupero », « riqualif icazione », 

« riuso », ormai diventati di 

■ uso corrente con tutti gli 
equivoci che ne derivano, va 

L colta e sottolineata la propo¬ 
sta innovativa che è alla 
- ■■ base degli undici piani e che, 

- esplicitamente, era adombra¬ 
ta in una delibera d’intenti 
presentata già nel maggio 
1979 dalla Giunta municipa¬ 
le. Nella quote si poneva il 
problema di ribaltare il « re¬ 
cupero » edilizio dal centro * 
urbano, dove tradizional¬ 
mente sono localizzate tali 
operazioni, agli antichi Ca¬ 
sali, siti lungo la cinta pe¬ 
riferica della città. 


E i Casali rappresentano ! 
appunto una struttura edili¬ 
zia rurale, comunemente det¬ 
ta minore, presente nella 
Napoli ducale, vicereale e 
reale, che pone in evidenza 
due caratteristiche del pae¬ 
saggio napoletano, stravolte 
dall'urbanizzazione selvag- ' 
già degli ultimi quaranta 
anni, e in un certo senso 
« recuperabili ». 

La prima riguarda la na¬ 
tura verdeggiante, stretta- 
mente dipendente dall’uso , 
ruiale della terra, e la se¬ 
conda riguarda la frammen- . 
tarietà e la diversificazione 
della struttura edilizia pro¬ 
priamente detta. Fatto che . 
obbliga non tanto a riquali¬ 
ficare il Casale come unità ' 
abitativa, che sarebbe del 
tutto anacronistico, quanto 
a porre l’accento su una nuo- ? 
va funzione dei poli esterni 
al centro urbano in una at¬ 
tiva salvaguardia della na¬ 
tura. 

L’avere spostato l’interesse 
-sui Casali, e quindi sulla fa- - 
scia periferica della città, 
ponendo indirettamente in 
primo piano il' rapporto de¬ 
gradato-coltivato, - apre la 
. sttada a una interpretazione 
non astratta dei valori am- . 
bientali, fondata sulla « real¬ 
tà naturalistica » di forma¬ 
zioni abitative minori, lega¬ 
te a un uso produttivo del 
tei ritorio e a una vita quo- ' 
tidiana minuta, misurata sul 
seguirsi delle stagioni e dei 
cicli naturali. 

In un’epoca caratterizzata 
dall'industrializzazione e so¬ 
cializzazione crescente del < 


processi di produzione e con¬ 
sumo non solo nel campo 
dei beni materiali, ma della 
conoscenza, del sapere, del 
piacere, può sembrare « ar¬ 
retrato » far riferimento a 
qualità primordiali della 
convivenza umana. Eppure 
sono queste^ « qualità » che 
hanno ispirato la proposta 
di una comunità socialista 
nell’ottocento, contrapposta 
alla città così come veniva 
delineandosi: una zona cen¬ 
trale ricca e confortevole e 
una zona periferica povera 
e insalubre. 

L’immagine dì un paesag¬ 
gio di colline verdeggianti 
affacciate sul mare, docu¬ 
mentato negli appunti, nei 
diari, nelle lettere di quan¬ 
ti — poeti, pittori, lettera¬ 
ti — hanno visitato Napoli 
nell’ottocento, ci ricorda quel 
« legame strettissimo sem¬ 
pre intercorso fra città e 
campagna o — per lo meno 
— fra generi di vita rurali 
e cittadini », come scrive 
Giuseppe Galasso in un suo 
saggio sulla Campania. . 

Legame ribadito dalla let¬ 
tura degli scheletrici ■ dati 
analitici sul territorio: nel 
1845 l'estensione della città 
era di circa 2.400 ettari, di 
questi 1.716 costituivano il 
territorio rurale e 684 il fab¬ 
bricato; nel 1931, circa un 
secolo dopo (e i dati, sono 
ancora ripetuti nell’annua¬ 
rio comunale del 1954 e ’65). 
su una superficie di 11.671 
ettari complessivi, ben 8.528 
ettari erano destinali a orti 
e terreni agricoli. 

L’immagine di una citta 


Dopo che il 
consiglio 
comunale 
ha approvato 
i piani di zona 
per la «riqua¬ 
lificazione 
edilizia 
e urbanistica 
della periferia» 
Un modo per 
strutturare 
la città 

differentemente 
dal passato 

di giardini e di campi, asso¬ 
lutamente estranea a quella 
attuale, risulta evidente. Co¬ 
sì come risulta evidente la 
necessità di riconquistare 
oggi la realtà di questo pae¬ 
saggio, sostituendo l’abusato 
processo di pietrificazione 
della città, largamente at¬ 
tuato nell'ultimo trentennio, 
i con una innovativa esplora¬ 
zione e valorizzazione della 
sua natura «coltivata ». 

In tal senso il riferimento 
ai Casali, senza voler far ri¬ 
vivere miti ruralistici, è un 



invito a immergersi in un al 
tra tessuto abitativo; una sfi¬ 
da a percorrere diversamen¬ 
te strade già faticosamente 
aperte dal movimento socia¬ 
lista nei primi insediamenti 
comunitari . c cosi duramen¬ 
te contrastate. 

Può sembrare un paruaus- 
so, ma credo che l’organiz¬ 
zazione di un nuovo spazio 
abitabile, risieda, oggi, nel 
rifiuto delle regole stabiliz¬ 
zatrici dello spazio esistente, 
e cioè nel-non continuare a 
considerare la città come un 


inventano di sopravvivenze 
alle quali appiccicare il qua¬ 
lificativo storico. 

Ciò che manca a una cit- 

- tà come Napoli, oltre le cose 
convenzionali tante volte ri¬ 
petute, è la fiducia-speranza 
di muoversi differentemente 

• all'interno delta propria na¬ 
tura. ritrovando « connessio¬ 
ni » territoriali concrete con 

.l'aria, la luce, i colori. Cose 

- impalpabili e apparentemen 

■ te evanescenti, che però dan¬ 
no corpo e senso a un « al- 

- froB tipo di trasformazione 


delle strutture abitative. ' • - 
Una trasformazione -basa¬ 
ta sulle possibilità di un ri¬ 
cominciamento piuttosto che 
sull’intangibilità del passa¬ 
to. L’idea di partire dagli an¬ 
tichi Casali della fascia pe¬ 
riferica è un modo per «- ri¬ 
cominciare » a strutturare la 
città differentemente dal 
passato, e non poteva veni- ' 
re che da una amministra 
zione democratica e, dicia¬ 
molo pure, socialista. 

Eduardo Vittoria^ 


Giacomo Alvino è rientrato ieri, alle tredici, nella sua clas- • 
se: la prima elementare dell'oltantottesimo circolo di via 
Massimo Stanzione. Lo hanno accompagnato i genitori demo¬ 
cratici e gli insegnanti della CGIL-Scuola, che, con la loro 
strenua lotta, sono riusciti a imporre la positiva risoluzione 
del « caso ». Ricapitoliamo i fatti. Giacomo Alvino è un bam¬ 
bino di quasi otto anni, han-_ 

dicappato; lo scorso anno ha 
frequentato la prima elemen¬ 
tare presso l’AIAS di Villa- DoIIICIIÌCcÌ 

ricca ed ha ottenuto la pio- 
mozione in seconda. Si tratta CllÌTtlC 


di una promozione « simboli¬ 
ca », che doveva gratificare 
il bambino per gli sforzi 
compiuti e che teneva conto 
clie i compagni di Giacomo 
erano, appunto, handicappato 
come lui. 

Giacomo, cioè, non sarebbe 
stato in grado di frequentare 
una « seconda » di bambini 
« normali ». E. infatti, il di¬ 
rettore dell’ottantottesimo 
circolo ha accettato — su 
pressione della madre — di 
assegnarlo ad una « prima » 

Così Giacomo avrebbe po 
tuto imparare con una certa 
tranquillità senza sentirsi 
troppo « diverso » dagli altri. 
Ma la sua insegnante non ha 
accettato quello che le è 
sembrato un « pezzo di car¬ 
ne». e ha cercato in tutti i 
modi di rendergli la vita dif¬ 
ficile. 

Alla fine, è riuscita ad ot¬ 
tenere dal provveditore che il 
bambino a metà marzo, fosse 
assegnato alla seconda. Una 
« promozione » assurda, per¬ 
chè il bambino, a tre mesi 
dagli esami, non avrebbe ma: 
potuto raggiungere i com¬ 
pagni e si sarebbe trovato 
tra breve tempo, rii fronte al¬ 
la umiliazione di una boccia¬ 
tura. Le proteste del quartie¬ 
re — che si è più volte riuni¬ 
to in assemblea per ribadire 
il diritto di Giacomo di fre¬ 
quentare la sua «classe — 
hanno portato il provveditore 
ad una decisione, ridicola se 
non fosse stata psicologica¬ 
mente insostenibile per il bam¬ 
bino: fargli cioè frequentare 
entrambe le classi. E’ stato 
necessario che i genitori mi¬ 
nacciassero di non mandare i 
loro figli a scuola e, insieme 
ai delegati della CGIL scuola 
si recassero più volte al 
provveditorato, perchè la de¬ 
cisione fosse revocata e par¬ 
tisse un nuovo fonogramma. 

Sempre sui problemi degli 
handicappati la delegazione 
napoletana di « Mille bambini 
a via Margutta » ha allestito 
alla Galleria Umberto I e al- ! 
l’Auditorium della Mostra 
d’Oltremare una mostra di I 
pittura. Alla esposizione han¬ 
no partecipato 15.000 bambini 
al di sotto dei 14 anni, pro¬ 
venienti da 70 scuole. Alla 
Mastra d’Oltremare, sempre 
per iniziativa della delegazio¬ 
ne napoletana ' di « Mille 
bambini a via Margutta » si è 
svolto, giovedì, venerdì e sa¬ 
bato un convegno sui pro¬ 
blemi della prevenzione degli 
handicaps e della difesa dei 
diritti civili • e costituzionali 
degli handicappati. 

ÀI convegno — introdotto 
dal professor Pennone — 
hano parlato Sergio Caro¬ 
tenuto, Pierluigi Cerato. An¬ 
tonia Lamarra, Vincenzo Rea 
e Aldo Loris Rossi. 

Il compagno Berardo Im¬ 
pegno. assessore comunale al¬ 
l’assistenza, ha annunciato 
che. dal' prossimo primo 
maggio scatterà la convenzio- 
tra il Comune e il taxi. 

Duecentocinquanta handi¬ 
cappati gravi avranno diritto 
cioè, a trenta corse mensili, 
con uno o due accompagna¬ 
tori e un «sussidio» come la 
carrozzella: pagheranno solo 
un prezzo simbolico: 200 lire. 

Il Comune ha anche istitui¬ 
to un ufficio comunale di 
coordinamento, per affrontare 
i problemi degli handicappa¬ 
ti. Si comincerà con un cen¬ 
simento di quanti hanno gra¬ 
vi problemi fisici e psichici. 

m. f. 


sarà a 
Napoli 

Il sindaco di Parigi, 
Chirac verrà a Napoli do¬ 
menica 27 aprile. La noti¬ 
zia è stata confermata 
ieri al sindaco di Napoli 
compagno Maurizio Va¬ 
lenzi 

La visita è il risultato 
dei contatti che i sindacl 
di Napoli e della capitale 
francese hanno avuto in 
occasione di due viaggi 
a Parigi. 

In entrambi gli incontri 
il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi aveva invitato Chl- 
rac a venire nella nostra _ 
città anche in considera¬ 
zione del fatto che si era 
aperta la Mostra del ’700 
a Napoli. Nel corso della 
trasmissione televisiva 
« Apostrophe » il compa¬ 
gno Valenzi aveva poi 
esteso l’invito a tutti i cit¬ 
tadini francesi. 

Il programma della vi¬ 
sita non è stato ancora 
concordato nei particola¬ 
ri. ma. comunque, è sicu¬ 
ro che Chirac visiterà le 
diverse sezioni della Mo¬ 
stra sul 700 nel corso del¬ 
la mattinata di domenica. 

Conferenza 
stampa PCI 
suiraccordo 
Alfa-Nissan 

L’accordo Alfa-Nissan. 
la programmazione del 
settore auto, il rilancio 
produttivo dell’Alfa Sud 
sarà il tema al. centro di 
una conferenza stampa 
del PCI che si svolgerà 
domani alle 11 presso la 
sede del gruppo regionale 
del PCI a palazzo Reale 
con inizio alle 11. 

Alla conferenza stampa 
che sarà apèrta dalla com¬ 
pagna Monica Tavernini 
segretaria delia cellula 
PCI dell’Alfa-Sud par¬ 
teciperanno - i compagni 
Antonio Bassolino, del!» 
Direzione nazionale del 
PCI e segretario regiona¬ 
le della Campania, e Ge¬ 
rardo Chiaromonte dell* 
segreteria nazionale del 
nostro partito. 

Dibattito 
sul Meridione 
con Chiaromonte 
e Galasso 

' Domani alle 18 rei sa¬ 
lone dell’hotel Mediterra¬ 
neo, nei pressi di piazza 
Municipio, verrà presen- 
' tato il libro « L’Italia di¬ 
mezzata, dibattito sull* 
questione meridionale » 
di Gerardo Chiaromonte 
e Giuseppe Galasso edito 
da Laterza. 

Alla presentazione, ol¬ 
tre agli autori, interver¬ 
ranno anche il ministro 
per il Mezzogiorno, ono¬ 
revole Nicola Capria, e 
il miristro per i rapporti 
con la CEE. on. Vincenzo 
Scotti. 

La presentazione è sta¬ 
ta organizzata dalla libre¬ 
ria Macchiaroli. 


Illustrati in una conferenza stampa i motivi della lotta 

Il 23 scioperano le fabbriche napoletane e i chimici 
di tutta la regione: ieri il sindacato ha detto perché 


AI sindacato hanno messo 
*1 bando i diplomatismi. Nel¬ 
la conferenza stampa — te¬ 
nutasi ieri ed indetta dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISLUIL e dalle organizza- 
ricni di categoria dell’in- 
chi'tria — i toni sono stati 
duri e decisi. «Ora siamo ad 
una stretta — hr esordito 
Tocco della Federazione uni¬ 
taria. nell’illustr ire alla 
stampa i motivi dello sciopero 
che mercoledì 23 bloccherà 
per quattro ore l’apparato 
industriale napoletano e quel¬ 
lo regionale chimico — o 
padronato e istituzioni, ov¬ 
viamente secondo i propri 
compiti, danno in tempi rapidi 
risposte precise circa la ri- 
resa delio sviluppo di Napo- 
e della regione, oppure il 
s.ndacato passerà all’attac¬ 
co 

E la direzione di marcia è 
stata chiarita subito: il sin¬ 
dacato partirà con una serie 
di vertenze aziendali dove la 
prima parte dei contratti — 
duella sui diritti d’informa- 
gk>ne e sul controllo degli 


P 


investimenti — sarà il terre¬ 
no d’iniziativa privilegiato. 
Insomma eccoli i «termini » 
di questo sciopero: il sinda¬ 
cato non starà alla «finestra» 
di fronte ai lento declino che 
da anni colpisce — per re¬ 
sponsabilità ben precise — 
l’apparato industriale napole¬ 
tano. E scende in piazza e dà 
« gambe » alle sue proposte. 

«Si vuole relegare Napoli 
— ha proseguito Tocco — a 
sistema economico assistito; 
il padronato, pubblico e pri¬ 
vato. fidando sulla latitanza 
istituzionale, sceglie questa 
via, arrivando a mosse sco¬ 
perte e provocatorie». I dati, 
come al solito, parlano il lin¬ 
guaggio della chiarezza; 4.200 
lavoratori in cassa Integra¬ 
zione, di cui molti da più 
anni, solo per il comparto 
chimico; 4 milioni e 833 mila 
ore di cassa integrazione 
straordinaria e 1 milione 97 
mila ore di «ordinaria », per 
il *79: da un decennio non si 
conta un Intervento teso al 
riamraodemamento degli im¬ 
pianti. nè la 675 — la ftgge 


di riconversione industriale 
— è stata utilizzata a tal fi¬ 
ne. E, poi, c’è un attacco a 
« ventaglio » su di una vasta 
gamma di realtà produttive 
piccole, medie, grandi: ultimo 
in ordine di tempo, la SN1A. 

« Da venticinque giorni — 
hanno detto i dirigenti sinda¬ 
cali — bloccati gli impianti, 
il padronato è latitante; ma 
sia ben chiaro un fatto: non 
molleremo uno solo dei 1650 
posti di lavoro». Vogliamo 
riperpetuare il meccanismo: 
il padronato bussa a denari 
da dirottarli altrove. A questa 
strategia il sindacato si op¬ 
pone ed avanza — e non da 
oggi certo — una sua «piat¬ 
taforma ». Certo una pro¬ 
grammazione centrale e peri¬ 
ferica: dalla regione si riven¬ 
dica un piano di assetto del 
territorio strettamente in¬ 
trecciato ad un piano di svi¬ 
luppo industriale (e di utiliz¬ 
zo delle fonti energetiche, 
metano innanzitutto). 

E questa della politica del 
territorio è un po’ 11 «cuo¬ 


re» delle proposte sindacali 
da cui se ne discendono le 
altre. Qui si incrocia, dun¬ 
que. il punto deil’assetto del¬ 
la zona orientale di Napoli: il 
sindacato chiede di creare 
attraverso il risanamento, un 
piano servizi delle aree at¬ 
trezzate. Condizione per lo 
sviluppo delle aziende. Per , 
porre fine ali’ingovemeto fe- i 
nomeno delle delocalizzazioni. 
Cosi si svilisce il ruolo del 1 
porto di Napoli per il quale 
si chiede l’accelerazione delle 
procedure circa il disinqui¬ 
namento. Una profonda mo¬ 
dificazione del ruolo delle 
Partecipazioni statali (attua¬ 
zione del risanamento Italsi- 
der, e dei centri di ricerca 
per ragro-lndustria. per i 
trasporti, per l’Avio, per la 
Montedison); ruolo propulsi¬ 
vo della GEPI; piano decen¬ 
nale per la casa; diverso 
rapporto tra grandi fabbriche 
e tessuto di piccole e medie 
aziende; riforma del mercato 
del lavoro e del collocamenti 
sono gli altri punti al centro 
delia giornata di lotta. 
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. Mentre tornano a funzionare tram e filobus 


Benzina: distributori a secco 

\ 

Oggi un incontro in prefettura 

• i 

Impossibile trovare carburante in città - Possibile che in giornata si arrivi ad 
una schiarita - Arrestati due 16enni che rubavano benzina da un’auto in sosta 


CASERTA - Confronto tra Bassolino, Donolo e Giuliano Amato 



Li hanno colti in flagrante. 
Giuseppe Saracino e Arturo 
D’Agostino, entrambi sedi¬ 
cenni, tentavano di rubare 
carburante da un’auto in so¬ 
sta a corso Garibaldi. Erano 
« armati » di tutto punto: ta¬ 
nica e cannuccia, ed il gioco 
sembrava bello e fatto. Poi 
subito a rivenderla. Al mer¬ 
cato nero il prezzo, per ades¬ 
so, si aggira sulle duemila al 
litro, ma sale di ora in ora 
per la legge economica vec¬ 
chia quanto il mondo della 
domanda e dell'offerta. Ma la 
« speculazione » non è riusci¬ 
ta perché hanno incrociato 
sulla loro strada una volante 
della polizia e sono finiti in 
cella. 

Questa notizia dà il « pol¬ 
so » della situazione a Napoli 
al terzo giorno senza benzina. 
E stavolta il furto di carbu¬ 
rante — visto il perdurare 
dell’agitazione dei benzinai — 
rischia di non essere più uno 
dei tanti piccoli illeciti traffi¬ 
ci su cui campano una ri¬ 
stretta schiera di abusivi, ma 
può allargarsi a macchia d’o¬ 
lio. Naturalmente non siamo 
a questi livelli e la città sta 
tenendo bene. Eppure ha vis¬ 
suto una settimana molto 
difficile. 

Avevano cominciato gli au¬ 
tonomi della CISAL una de¬ 
cina di giorni fa. Gli elettri- 
cisti delle sottostazioni, pur 
se per rivendicazioni giuste 
hanno deciso di bloccare la 


Giovedì 
presentazione 
del libro 
sull’energia 

Giovedì prossimo alle ore 
16,30 presso l’aula delle Lau¬ 
ree della facoltà di Ingegne¬ 
ria a piazzale Tecchio avrà 
luogo la presentazione del li¬ 
bro «Energia, sviluppo, am¬ 
biente » curato dal gruppo 
energia del comitato regiona¬ 
le del PCI edito a cura della 
Gecer. 

La presentazione del libro 
finito di stampare alla fine 
del mese di marzo sarà ef¬ 
fettuata dal compagno Anto¬ 
nio D’Acunto. Saranno pre¬ 
senti il compagno Antonio 
Bassolino, Sergio Garavini ed 
il professor Leopoldo Massi- 
mella oltre agli autori. Il li¬ 
bro. che costa 5000 lire, è uno 
studio del problemi energeti¬ 
ci legati allo sviluppo ed alla 
qualità dell’ambiente. Ric¬ 
chissimo di dati si occupa di 
tutti i settori dell’energia e 
di come nuove fonti rinno¬ 
vabili potrebbero essere un* 
occasione di sviluppo per la 
nostra regione. 


circolazione di tram e filobus 
che trasportano 150 mila per¬ 
sone al giorno. Poi è stata la 
volta del personale viaggiante 
dell’ATAN sempre aderente 
alla CISAL che, per due 
giorni, ha tentato di paraliz¬ 
zare — in segno di solidarie¬ 
tà con l colleglli delle sotto- 
stazioni — g'.l autobus. Ma la 
protesta ha raccolto ben po¬ 
che adesioni. 

La città ha sopportato, ha < 
retto. « Molti — dicono nei 
punti "nevralgici”, alla po¬ 
lizia. ai carabinieri, in prefet¬ 
tura — si sono rassegnati ad 
andare a piedi ed hanno uti¬ 
lizzato, quando è stato possi¬ 
bile, i mezzi pubblici ». Ed 
in molti hanno rinunciato gio¬ 
coforza al week-end. Quale 
la situazione? In città 100 dei 
627 distributori di benzina so¬ 
no rimasti aperti, pur non 
potendo erogare benzina esau¬ 
rita da un paio di giorni. Da 
quando cioè, diffusasi la no¬ 
tizia dello sciopero, la « cac¬ 
cia» al distributore ha scon¬ 
volto i normali ritmi di distri¬ 
buzione del prezioso carbu¬ 
rante. 

S’era paventata anche la 
paralisi del mezzi dell’ATAN 
in conseguenza del picchet¬ 
taggio alle raffinerie da par¬ 
te dei trecento « arrabbiati » 
gestori in sciopero, aderenti 
alla Federenergia - CISL: 11 
blocco, però, è stato evitato. 
Rifornimenti ai mezzi non do¬ 
vrebbero mancare nemmeno 
nei prossimi giorni. L’altro 
ieri qualche disguido s’era 
generato tra i tassisti: ma, 
grazie all'intervento della pre¬ 
fettura, è stato garantito il 
rifornimento a quelli rimasti 
a secco. Per chi vuole fare 
benzina, comunque, l’unica 
possibilità è quella di sconfi¬ 
nare nel territorio delle pro¬ 
vince vicine dove se ne tro¬ 
va in sufficiente quantità. 

Intanto alla Federener- 
gia-CISL. il sindacato che ca¬ 
peggia gli scioperanti, non de¬ 
flettono: si andrà avanti fino 
a mercoledì, giornata di lot¬ 
ta nazionale degli aderenti a 
questa organizzazione. • L’o¬ 
rizzonte. però, sembra schia¬ 
rirsi. Oggi, nonostante la gior¬ 
nata festiva è previsto un in¬ 
contro in prefettura con i 
benzinai in lotta. E ieri sera, 
dopo un incontro avuto con i 
rappresentanti sindacali della 
CGIL, presso la sede del con¬ 
siglio d’azienda, considerando 
positivo l’impegno assunto 
per la soluzione della verten¬ 
za e per la applicazione delle 
norme riguardanti la sicurez¬ 
za degli impianti, gli elettri- 
cisti delle sottostazioni sono 
tornati al lavoro. 

Da oggi, quindi, tram e filo¬ 
bus di nuovo in funzione. Per 
la benzina si vedrà. 

m. b. 
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Da un paio di giorni anche scene come questa a Napoli non 
si vedono più 


« Trasformazione: come, 
con chi? »: nessuno dei pro¬ 
tagonisti della tavola roton¬ 
da, organizzata dalla Fede¬ 
razione comunista di Caser¬ 
ta, si i nascosto le difficol¬ 
tà presenti in un tema del 
genere, oggi. 

Assente all’ultimo momen¬ 
to Baget-Bozzo, ad affron¬ 
tare le difficoltà erano Car¬ 
lo Donolo, Giuliano Amato 
e Antonio Bassolino. 

Alle spalle, la storia di 
questi anni: il centro-sini¬ 
stra. il ’68 e le grandi lotte 
degli anni ’70, la politica di 
unità nazionale: una storia 
nella quale, accanto alla 
grande spinta al rinnova¬ 
mento, sono stati evidenti i 
problemi complessi che si 
frappongono all’affermazio¬ 
ne di un progetto di tra¬ 
sformazione, la pluralità-di¬ 
sgregazione dei linguaggi 
che si parlano nella sinistra 
italiana. Al di quà del tavo¬ 
lo un pubblico che è in qual¬ 
che modo lo specchio della 
crisi della società italiana e 
delle trasformazioni profon¬ 
de intervenute in zone del 
Mezzogiorno, come è appun¬ 
to il polo-Caserta: una pla¬ 
tea multiforme, variegata, 
che non ha mancato di por¬ 
re problemi e stimoli, a te¬ 
stimonianza di quella che 
Bassolino ha definito « crea¬ 
tività della periferia », sen¬ 
za tener conto della quale 
qualsiasi politica di trasfor¬ 
mazione è inefficace. 

Molto ha insistito su que¬ 
sto tasto del « sociale ». Do¬ 
nolo, il quale, partendo da 
quella che ha definito « la 
crisi di credibilità della si¬ 
nistra nella capacità di rap- 


« Trasformazione : come 

* ' * << ~ > 

e con chi?» La discussióne 
e ancora tutta aperta 

j 

L’analisi del triennio *76~’79 - La necessità di una 
programmazione non solo statale 
e dell’autonomia progettuale della sinistra 


presentare l'insieme delle 
domande emerse nel decen¬ 
nio scorso », vede oggi la si¬ 
nistra stessa non tn posses¬ 
so degli strumenti in grado 
di farle cogliere i livelli del¬ 
la ricomposizione. Per Do¬ 
nolo vi è del positivo nella 
« disgregazione » che è da¬ 
vanti a noi e sta nel fatto 
che « in essa si celano do¬ 
mande radicali ». Più che 
porre l’obiettivo « troppo 
ambizioso » della trasforma¬ 
zione, conviene alla sinistra 
fare i conti con quella « ra¬ 
dicalità », ponendosi il com¬ 
pito della « ricomposizione » 
— risultato estremamente 
arduo — non sul piano po¬ 
litico. ma su quello so¬ 
ciale. 

La acritica della politi¬ 
ca » di Donolo resta profon¬ 
da e si spinge ad affermare 
che di fronte ai bisogni che 
maturano « non sono scarse 
le risorse economiche, ma 
quelle politiche», paralizza- 


la parola, ai lettoriM 


CI acrivono, o«n1 •ctlimana. In tanti, compagna a compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantanera vivo a aperto (magrrl 
anche polemico) Il rapporto con « l’Unità », con la cronaca citta¬ 
dina a ragionale. 

Ma, net corto della aettimana, stretti come tlamo nelle due 
pagina, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
•uggerimentt, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli Interventi dei compagni e delle com¬ 
pagna. Un solo invito, siate concisi! L'Indirizzo è quello notoi 
« l'Unità » - Via Cervantes, 55 - Napoli. 
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□ L’amini Distrazione 
comunale de boicotta 
il consultorio di Nola 


Cara Unità, 

11 7 settembre 1979 è dive¬ 
nuta esecutiva la delibera che 
istituisce qui a Nola un con¬ 
sultorio familiare pubblico. 

La Regione Campania nel 
piano regionale per i con¬ 


sultori ' Indicava - Nola quale 
sede di consultorio di zona, 
stanziando anche la somma 
di L. 12 milioni all’anno per 
le spese di gestione. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra con il sindaco 


Aniello Correrà istituiva il 
consultorio, ne redigeva il re¬ 
golamento, e lo inviava per 
l’approvazione al comitato dì 
controllo regionale, che ne 
sospendeva l’esecuzione chie¬ 
dendo chiarimenti circa la 
posizione del personale da Im¬ 
piegare. in data 16-10-78. Le 
successive due amministra¬ 
zioni democristiane nono¬ 
stante la pressione di nume¬ 
rose forze sociali e culturali 
hanno mostrato una tale in¬ 
sensibilità al problema da 
Inviare l’apposita delibera coi 
necessari chiarimenti • dopo 
ben otto mesi! . - 

Bisogna inoltre far osser¬ 
vare che, nonostante sia di¬ 
venuta esecutiva, questa de¬ 
libera nei suoi chiarimenti 
nasconde un’insidia. C’è il 
pericolo di un ulteriore slit¬ 
tamento nel tempi di realiz¬ 
zazione del consultorio ■ in 
quanto nei chiarimenti si fis¬ 
sa la stia sede non più alla 
via Seminario, nell’ex ONMI, 
ma in via T. Vitale, nei lo¬ 


cali ex ECA. ‘ 

Fin qui tutto va bene, es¬ 
sendo davvero insufficienti 
i locali dell’ex ONMI. Le cose 
si complicano quando si con¬ 
sidera che nei locali ex ECA 
di via T. Vitale sono attual¬ 
mente ospitate le scuole ele¬ 
mentari del secondo circolo, 
in attesa della ultimazione 
dei lavori di riattamento del¬ 
la sede di via A. Ciccone, per 
cui per la realizzazione del 
consultorio bisognerà per for¬ 
za aspettare che i lavori sia¬ 
no completi. 

Bisogna trovare ad ogni co¬ 
sto ed immediatamente altri 
locali idonei. Il comune di 
Nola è proprietario di nume¬ 
rosi locali magari concessi in 
affitto per poche migliaia di 
lire a circoli pseudo-culturali. 
Utilizzi almeno una parte di 
questi locali e dia immedia¬ 
ta realizzazione al consultorio. 

I cittadini, le donne di No¬ 
la non possono ulteriormente 
aspettare. 

Latterà firmata 



DOMANI 

In Federazione alle ore 17 
coordinamento della sezione 
universitaria sulle prossime 
iniziative con Spina. 

ASSEMBLEA 
COMITATI DIRETTIVI 
DI COLLEGIO ! 

PROVINCIALE 

Case Puntellate, ore 18, IX, 
X, XI - collegi con Visca; 
Stella Di Vittorio, ore 18, 
XII. XIII, XIV collegi con 
Mannello: Acerra, ore 18, 
XXIII collegio con Abenan- 
te; Ottaviano, ore 18, colle¬ 
gio S. Giuseppe Vesuviano 
con Formica. 

ASSEMBLEA 

Pendino ore 18,30 con Mi- 
nopoli; Cavaileggeri ore 18,30 
sezioni Fuorigrotta Cavalleg- 
geri con Cotroneo. 


DOMANI RIUNIONE 
DEL CF A CASERTA 

CASERTA — Domani, alle 
ore 18,30 in Federazione, riu¬ 
nione del comitato federale 
sulle proposte di candidature 
per i collegi provinciali- 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

--Vìa Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri SSSJ5M - «80340 
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dalla parte di chi parte 


miLLEW?|GGI 

Napoli - Riviera di Chiala, 252 - Tel. 41.83.22 P bx 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceva per malitti. VENEREE - URINARI! - SESSUALI 
Coruultuionl setruologlch* • consulenza matrimonialo 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spinte Sento) Tei. 313428 (tutti < gleorf) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (miriadi e flieved!) 


REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 


AVVISO Al SIGNORI MEDICI 

Si porta a conoscenza dei signori medici che dal giorno 16 aprile 1980 
sono in distribuzione, presso gli Ordini dei Medici di ciascuna provin¬ 
cia, i moduli predisposti dall'Assessorato alla Sanità della Regione Cam¬ 
pania per la domanda di iscrizione negli elenchi per la guardia medica 
festiva e notturna, ai sensi dell'art. 35 della Convenzione Unica della 
medicina generica e pediatrica. > , 

La domanda dovrà essere prodotta anche da coloro che attualmente sono 
già inclusi nelle graduatorie delle guardie mediche. 

Le domande stesse dovranno pervenire, a pena di esclusione dalle gra¬ 
duatorie, agli Ordini dei Medici entro il termine del 30 aprile 1980, cor¬ 
redate di tutta la documentazione richiesta che non dovrà essere anteriore 
alla domanda del 31 marzo 1980. 

Entro la data del 20 aprile 1980 saranno altresì in distribuzione, presso 
gli Ordini dei Medici, i moduli di iscrizione e reiscrizione negli elenchi 
unici per l'assistenza medico-generica e pediatrica. 

Interessati a quest'ultima disposizione sono tutti i medici di libera scelta 
della regione Campania. 

Dette domande dovranno pervenire anch'esse agli Ordini dei Medici, 
entro e non oltre il termine del 30 aprile 1980. 

* L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
Armando De Rosa 


^ Ford Transit: pronto 


(in 24 ore) 



per il tuo lavoro! 

La gamma Transit include le versioni: Furgone, Furgone finestrato. 
Kombi, Autobus, Autocarro, Autocarro doppia cabina. Chassis cabinato. 


concessionaria) 




Via 8. Vanterò, 17/20 . F«Jorl*rt*t« - Taf. 611122 
VI* Hadtero lta , 31/M .-Tal. 999M1/9Ù611 
VJate Konnody, 289 - Tal. «10195 


\NOE\ylUtG 

largo & Maria del Pianto. 39 
(Tangenziale DogaoMa)Tel 7803231-7801779 


te come sono « dalla ecces¬ 
siva fissazione alle compati¬ 
bilità e ai vincoli naziona¬ 
li »; c’è un « fallimento della 
programmazione », ad essa 
va sostituita la « sperimen¬ 
tazione » locale e specifica 
delle soluzioni. 

Giuliano Amato non ha 
eluso quest’ordine di proble¬ 
mi, ma ha polemizzato con 
la visione di Donolo affer¬ 
mando che e proprio la crisi 
impone l’esigenza di un pro¬ 
getto di trasformazione ». 

La programmazione è sta¬ 
ta fino ad ora azione buro¬ 
cratica: il nuovo livello cui 
attestare questa politica è 
nella «diffusione delle re¬ 
sponsabilità ». E’ dalla stessa 
« socializzazione del proces¬ 
so decisionale », che ciascun 
soggetto può trarre ala com¬ 
patibilità fra le sue doman¬ 
de e quelle degli altri sog¬ 
getti». In tal senso la prò 
posta della Cgil sul « piano 
d’impresa » rappresenta lo 


□ Lettera aperta 
al ministro 
Reviglio 

Egregio ministro, non pos¬ 
siamo nasconderle la nostra 
delusione, insieme a quella di 
tanti cittadini, nell’apprende- 
re. dalla lettura della stampa 
locale che l’elenco dei con¬ 
tribuenti che presentano sco¬ 
stamenti maggiori fra reddi¬ 
ti attribuibili e redditi dichia¬ 
rati (comunemente detti "pre¬ 
sunti evasori”) si riduce, per 
quanto riguarda la costiera 
amalfitana, ad una serie di 
operatori commerciali in mag¬ 
gioranza piccoli. 

Senza voler contestare il 
valore dell’iniziativa da lei 
presa, anzi, valutandola nel 
complesso positivamente, te 
niamo a farle sapere, creden¬ 
do di interpretare i sentimen¬ 
ti della maggioranza del¬ 
le popolazioni ■ della nostra 
zona, che gli scostamenti pre¬ 
sentati dalle dichiarazioni dei 
redditi di questi ultimi, a no¬ 
stro avviso, non sono per 
niente paragonabili con quel¬ 
li che sarebbero potuti venire 
fuori indagando sulle dichia¬ 
razioni -dei redditi di certi 
operatori del settore turistico, 
dell’imprenditoria in genere e 
dì strati di liberi professioni¬ 
sti della nostra zona, poveri 
solo per il fisco. 

Vorremmo sapere se ad 
Amalfi e nella zona si è pro¬ 
ceduto alla campionatura in 
quel modo per indicazioni im 
partite dal Ministero o sono 
stati lasciati margini di di¬ 
screzionalità ed autonomia a 


sforzo dt ricondurre u sin¬ 
tesi i problemi della produt¬ 
tività e quelli dell’avanza¬ 
mento della condizione ope¬ 
raia. Molto attento a criti¬ 
care le deformazioni mora¬ 
listico giacobine presenti nel¬ 
la sinistra, Amato ha soste¬ 
nuto che proprio dalla dif¬ 
fusione democratica delle re¬ 
sponsabilità è possibile far 
scaturire quello che ha de¬ 
finito «il riformismo con¬ 
creto ». 

Uno sforzo determinato al¬ 
la individuazione dei «sog¬ 
getti e del blocco sociale e 
politico della trasformazio¬ 
ne » è venuto da Antonio 
Bassolino. Stabilito che non 
può più darsi un progetto 
di trasformazione come « a 
priori » da parte della clas¬ 
se operaia, tale opera può 
essere solo il frutto di una 
vera e propria « strategia 
sociale della programmazio¬ 
ne », dentro la quale viva 
« un confronto ed un arric¬ 


chimento reciproci tra sog 
‘getti "autonomi” t e ” diver¬ 
si ”, pur se bisoghà'guardarsi 
'dall’insidia • jrft ” ridurre” il 
’ ruolo della classé. operala ». 

Bassolino ha respinto le 
tendenze a liquidare con 
giudizi sommari l’esperienza 
del triennio 1976-79, ma « an¬ 
che il triennio appena tra¬ 
scorso ci ha detto che non 
bastano leggi giuste a tra¬ 
sformare veramente le cose, , 
se non intervengono la par¬ 
tecipazione dei soggetti del¬ 
la trasformazione al proces¬ 
so decisionale e la riforma 
della "macchina statale” ». 

« La programmazione non 
può essere solo statale» e t 
w/o* contenuti devono esse¬ 
re attentamente selezionati 
se si vuole davvero costruire 
« un blocco sociale e politi¬ 
co alternativo che metta in 
discussione la centralità del¬ 
la DC ». • 

Il limite di fondo dei tre 
anni trascorsi c per Basso- 
Imo nel non aver colto con 
la lucidità sufficiente che, 
nello stesso quadro di unità 
nazionale, dovevano esservi 
«delle rotture, degli squili- 
bn » da produrre, per mette¬ 
re in discussione il sisterha 
di potere della DC che è, 
poi, il nocciolo della questio¬ 
ne «contro chi battersi » e 
della selezione dei contenuti. 

Per questo la sinistra deve 
essere in grado di costruire 
una sua « autonomia proget¬ 
tuale ». per diventare real¬ 
mente «alternativa sociale, 
politica, culturale al sistema 
di potere dominante». 

Adelchi Scarano 


guardia di finanza ed ufficio 
imposte. 

Nel primo caso, per un pros¬ 
simo futuro e per una mag¬ 
giore credibilità dell’iniziati¬ 
va, ci permettiamo consigliar¬ 
le di far andare ad indagare 
più in alto gli organismi in¬ 
caricati perché lì ci sono sco¬ 
stamenti ben più consistenti 
da accertare; nel secondo ca¬ 
so., non ci meravigliamo di 
come sono andate le cose, pe¬ 
rò, riteniamo opportuno e giu¬ 
sto dover vigilare sull’uso che 
viene fatto dei margini di di¬ 
screzionalità ed autonomia 

Luigi Gambardella 
Responsabile del PCI 
per la costiera amalfitana 

□ Difficile 

situazione nelle 
scuole medie 
di Barra 

Cara Unità. 

il nuovo edificio scolastico 
di corso Bruno Buozzl di 


Barra è assegnato alla seuo 
la media « Testa ». 

Si sono così raggruppate le 
uniche tre scuole di Barra, 
al confine di San Giorgio a 
Cremano, nello spazio di 100 
metri, lasciando le rimanen¬ 
ti zone del quartiere comple¬ 
tamente sprovviste di scuole 
medie con grave danno de¬ 
gli alunni. 

Infatti arbitrariamente le 
forze politiche che appoggia¬ 
no la scuola media statale 
« Testa » hanno ottenuto la 
assegnazione contro ogni lo¬ 
gica a favore di detta scuo 
la e con procedura non le¬ 
gale. che viola il decreto de¬ 
legato n. 1, art. 15. 3 maggio 
1974, n. 416. 

Il consiglio d’istituto scuola 
media statale « F. Solimena » 
chiede giustizia alle autorità 
competenti affinché venga 
fatta luce sui veri motivi, 
certo non legali, che hanno 
determinato tale situazione. 

Giuseppe Armento 

presidente 

del consiglio d'istituto 


Rinascita 


• g Strumento 
loC/l-ld "della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


..per dienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 



PIANURA (NA) - TEL . 7264262-7264305 -7261461 


A TORRE DEL GRECO 

alla VESUVIANA MOTORI s.r.l. 
SOLO FINO AL 30 APRILE 1980 

TRANSIT - VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

AL PREZZO SENSAZIONALE DI 
L.! SU STRADA 


SENZA ANTICIPO 


SENZA CAMBIALI 




1 

CONCESSIONARIA 


vesuviana motori 


DIREZIONE E VÉNDITA 

ASSISTENZA E RICAMBI 

\ 

Certo Vittori* Emonuolo, 2f - Tel. 881.43.91 
Corso Vittorio Emonuolo, 2S - Tol. 882.tf.59 
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Iniziative del PCI per lo sviluppo della regione e per il buongoverno 
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Domenica 20 aprile 1980 

L’azienda inaugura 

la « sua » campagna elettorale 


Dal convegno sulla città Avellino : un programma 1 , Alla Rat di Flun,eri 

m i a ii • • altre novanta assunzioni 

un progetto per Salerno latto con i questionari dienteiari targate «dc» 

I punti centrali del dibattito — Uno sviluppo che non Una larghissima consultazione - Tre realtà: il comune capoluogo, Vallata e Montoro In- Effettuate con richieste « nominative » 
sia contrapposto a Napoli ed al resto della regione feriore - Nelle schede molte indicazioni per la formazione delle liste - Il materiale ritirato Dura nota di condanna della Fiom-Cgil 


SALERNO — Si è concluso 
Ieri, in mattinata, il conve¬ 
gno su la città indetto dal 
PCI a Salerno. A che cosa è 
servito? La risposta, alla luce 
delle conclusioni del conve¬ 
gno e visti gli interventi e le 
tematiche emerse e discusse, 
può essere riassunta neli’a- 
fermazione contenuta -nt Ha 
nella relazione introduttiva 
del compagno Calvanese. 

La relazione del compagno 
Franco Calvanese si era arti¬ 
colata lungo una dettagliata 
analisi di questa città, ponen¬ 
do in evidenza una serie di 
elementi originali di elabo¬ 
razione, dati e ritlessioni po¬ 
litiche estremamente appio- 
fondite. Lungo la linea trac¬ 
ciata dalla relazione, affron¬ 
tando i problemi posti dalla 
crescita della popolazione, dai 
livelli di reddito di occupazio¬ 
ne e consumo, delle grandi in¬ 
frastrutture produttive, del tu¬ 
rismo si sono mossi, anche 
gli altri interventi e le comu¬ 
nicazioni fatte durante il con¬ 
vegno. 

Tra questi si possono ricor¬ 
dare quelli dei compagno on. 
Salvatore Forte, del compa¬ 
gno on. Amarante, del com¬ 
pagno architetto Cannella, di 
Michele Schiavino diri¬ 
gente provinciale deH'ARCI e 
la comunicazione scritta, in¬ 
viata dal responsabile della 
redazione salernitana . del 
Mattino, il collega Nicola Fru- 
scione. che ha approfondito 
alcuni aspetti del panorama 
dell’informazione in città. 

I due punti fondamentali 
toccati dalla discussione sono 
stati quello dei problemi del¬ 
lo sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo e quello direttamente 
connesso dell’assetto urbani- 
stico-sociale e quindi dei li¬ 
velli di vita in città. Vi sino 
anche stati, però, interventi 
— come appunto, quello di 
Schiavino — che hanno trac¬ 
ciato alcune linee di giudi¬ 
zio sulla situazione del¬ 
le strutture culturali in città. 
Un contributo interessante, 
che ha fornito uno spaccato 


della situazione di disperazio¬ 
ne e di emarginazione, che 
in città vivono tanti giovani, 
è stato portato da Franco 
Alfano, un giovane studente 
universitario. "N 

Il compagno on. Salvatore- 
Forte. dal canto suo, quasi 
a voler dare un segno tan¬ 
gibile di come questo conve¬ 
gno non sia stato nò « un 
fiume di parole » nè tanto 
meno « un fiume di inchiostro 
su carta ». ha Articolato una 
proposta precisa non solo std 
problemi dell'apparato prò 
duttivo. muovendosi specifica 
tamente dalle questioni delle 
comunicazioni (trasporti su 
gomma ferroviari, marittimi 
e aerei) ma ha anche illu- 


Convegno 
sulla giustizia 
amministrativa 
alPISVEIMER 

AH’Isveimer dal 24 al 27 
aprile si svolgerà un conve¬ 
gno nazionale di studi sulla 
giustìzia amministrativa alla 
quale parteciperanno il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale Amadei. i ministri 
Compagna. Giannini e Scot¬ 
ti. il presidente della Regio¬ 
ne Campania. Cirillo, il sin¬ 
daco di Napoli. Maurizio Va- 
lenzi oltre a eminenti giuri¬ 
sti napoletani e di numerose 
altre città d’Italia. 

Il convegno, il cui tema 
preciso è « Realtà e prospet¬ 
tive della giustizia ammini¬ 
strativa » è indetto dall’Uni¬ 
versità agli studi di Napoli 
e dal Cisa nazionale ed è pa¬ 
trocinato dalla Regione, dal 
Comune e dall'Isveìmer. La 
relazione introduttiva del 
del convegno verrà svolta 
dal professor Spagnuolo Vi¬ 
goria ordinario di diritto 
amministrativo dell’Universi¬ 
tà di Napoli. 


strato un'idea in 4 punti su 
un diverso assetto della cit¬ 
tà. quale è proposto dai co¬ 
munisti. 

Si è parlato dunque di de 
centramento della macchina 
comunale nei quartieri e del¬ 
la dotazione di servizi che 
ad essa deve essere attribui¬ 
ta. Si è tornati a discutere il 
progetto già preparato a suo 
tempo dai comunisti a propo¬ 
sito dei servizi di igiene e sa¬ 
nità; si e discusso del di¬ 
verso funzionamento dei ser¬ 
vizi tecnici del Comune, del 
diverso ruolo che. in esso, 
devono avere 1 lavoratori e 
dell’enorme carica di rinnova 
mento che i lavoratori pre 
cari hanno portato nel Co¬ 
mune. 

Ma in sostanza si è anche 
discusso inolio, dentro le que¬ 
stioni specifiche ed in ge¬ 
nerale. del ruolo che deve 
avere Salerno. E’ uscita raf¬ 
forzata e approfondita l’idea 
di una città che non deve vi¬ 
vere in contrapposizione con 
Napoli e con tutta la regio¬ 
ne ma anche — come ha 
sottolineato lo stesso compa¬ 
gno Antonio Bassolino nelle 
conclusioni — contro le zone 
Interne e l’esteso territorio 
della provincia. 

Quale avvenire, dunque, per 
Salerno? La seconda città del¬ 
la Campania non è tutto sfa¬ 
scio — è stato affermato nel 
convegno — non esistono so¬ 
lamente elementi di decadi¬ 
mento e di degradazione. 

<c Certo — ha detto Bassoli¬ 
no la crisi di questa città è 
grave e antica, ma allo s*es 
so tempo ha asnetti moder¬ 
ni. La crisi di Salerno ouò 
essere superata solo con l'u¬ 
scita dalla" chiusura fatta rii 
vecchio municipalismo, di 
grettezza, di una visione an¬ 
gusta; bisogna affermare una 
nuova municioalità che si¬ 
gnifichi per Salerno, aprirsi 
alla regione, alla provincia, a 
tutto il Mezzogiorno». 

Fabrizio Feo 


AVELLINO — « Per la prima 
volta il PCI va alle elezioni 
sulla scorta di una con stilla¬ 
zione che non ha coinvolto, 
sia nella scelta dei candidati 
che nella definizione dei 
programmi, solo o soprattut¬ 
to i militanti delle sezioni, 
ma larghi strati delle nostre 
popolazioni. Questa volta il 
protagonismo della società 
civile si è potuto esercitare 
assai più largamente rispetto 
al passato grazie all’apertura 
di un dialogo originale in cui 
ad essa non è stato solo 
chiesto di valutare uomini e 
programmi, ma di contribui¬ 
re a proporli». 

E’ questa la « lettura » che 
il compagno Ermanno Si¬ 
meone. responsabile dell’or 
ganizzazione in seno alla se¬ 
greteria provinciale del PCI. 
dà dell'operazione-questiona- 
rio e delle migliaia di schede 
per la scelta dei candidati. 


suH’andamento della scorsa 
legislatura e sulle cose da fa¬ 
re nella prossima, che sono 
affluite in queste settimane 
nelle nostre sezioni. Per la 
verità, la novità del lavoro, 
unita a qualche pregiudiziale 
prevenzione circa i suoi ri¬ 
sultati, ha fatto registrare al¬ 
le nostre sezioni una parten¬ 
za un po’ in ritardo. 

Ma, man mano che si pro¬ 
cedeva nella distribuzione dei 
questionari e delle schede, ci 
si è resi conto del favore che 
l’iniziativa incontrava presso 
le popolazioni dei vari centri 
irpini. Basti dire — anche se 
il ritiro non è stato comple¬ 
tato — che circa il 60 per 
cento del materiale distribui¬ 
to è stato compilato e ricon¬ 
segnato. Difficile ricostruire, 
sia pure a grossi tratti, lo 
spaccato dei giudizi (sul 
nostro e sugli altri partiti, 
specialmente la DC) e delle 


Un volume di affari di venti miliardi 

L’industria dei guanti 
è in continuo sviluppo 

L'industria del guasto continua a tirare ed il fatturato 
(concentrato per il 90 r T nel Napoletano) è arrivato a 20 mi¬ 
liardi. Un dato positivo che nasconde anche lavoro nero, a 
domicilio e il mancato rispetto di alcune norme contrattuali 
per gli addetti, ma che dimostra anche come sia un settore 
dova l’imprenditoria san^i riesce ancora a trovare consensi 
ed approvazione continuando la tradizione del « Made in 
Italy » sui mercati stranieri. 

Eri è stata proprio l’Associazione nazionale guantai ita¬ 
liani (che associa le aziende del settore) ad organizzare la 
undicesima edizione di un concorso modellistico che ha lo 
scopo di promuovere la fantasia dei creatori di moda. 

La commissione non ha avuto un compito facile anche 
perché tre erano i premi da assegnare: quello per ì guanti 
da donna, per quelli -da uomo e per quelli da pomeriggio. 
I premi sono andati per la sezione «da donna» nell’ordine 
alle ditte Astegno. Gloves e Portolano; per quelli da pome¬ 
riggio alla ditta Cimmy ed ancora alle ditte Gloves e Porto¬ 
lano, mentre per la sezione « uomo » sono state premiate le 
creazioni presentate dalle ditte De Rosa. Armont ed al guan- 
tificio torinese Felice. 


attese della nostra società, 
che viene fuori da questa 
consultazione. 

Due dati, però, appaiono 
senz’altro come una sorta di 
costante nei questionari: la 
Provincia, a causa del letargo 
delle varie giunte dc. suscita 
disinteresse e scetticismo cir¬ 
ca le sue possibilità operative 
sui problemi dello sviluppo; 
la Regione, a sua volta, rap¬ 
presenta quasi la « summa » 
delle «illusioni perdute»: alle 
attese, tante e largamente 
giustificate, si è sostituita u- 
na cocente e generalizzata de¬ 
lusione. Per il resto, j que¬ 
stionari, centro per centro. 
Investono realtà socioecono¬ 
miche e civili diverse, cui si 
aggiunge ovviamente anche la 
diversità del ruolo svolto dal 
nostro partito. 

Scegliamo tre realtà, per 
più versi, tiDiche: Avellino, 
che è il. capoluogo della pro¬ 
vincia, Vallata, un piccolo 
centro della Baronia, dove il 
15 giugno fu rieletta, dono 15 
anni di predominio dc, u- 
n’amministrazione di sinistra: 
oMntoro Inferiore, un centro 
agricolo nella piana tra Avel¬ 
lino e Salerno, dove il 15 
giugno il PCI elesse per la 
prima . volta una rappresen¬ 
tanza (tre consiglieri) in 
Consiglio. 

«Abbiamo finora raccolto 

— dice la compagna Rita Uc¬ 
ci. segretaria della sezione 
"Gramsci” — più di un mi¬ 
gliaio di schede, da noi di¬ 
stribuite in città scegliendo 
per 'campioni’ uffici, fabbri 
che — quelle del nucleo in¬ 
dustriale —. quartieri. Da es¬ 
se mon solo abbiamo ricavato 
precise indicazioni per i can¬ 
didati. ma anche la conferma 
del fatto, che dobbiamo esse¬ 
re più incisivi e conseguenti 
nella lotta sulle nostre pro¬ 
poste. Gli avellinesi. Infatti, 
vogliono case, scuole, asili, 
verde e servizi culturali. 

Sulla amministrazione — 
conclude la compagna Ucci 

— il giudizio è unanime: ha 
fatto malissimo, caratteriz¬ 
zandosi come la peggiore dal 


dopoguerra ad oggi. Dal PCI 
ci si aspetta che sappia esse¬ 
re alternativo al prepotere e 
al malgoverno dc. 

« A Vallata — dice il com¬ 
pagno Domenico Cicchetti, 
dirigente della sezione —- la 
gente, attraverso i questiona¬ 
ri, non ha giudicato l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra ser¬ 
vendosi come criterio di va¬ 
lutazione del fatto che il 
classico fontanino funzioni o 
meno; opere pubbliche rea¬ 
lizzate o già finanziate e 
maggiore democrazia del co¬ 
mune sono le ragioni per cui 
la maggioranza dei giudizi è 
positiva. Si tratta però di 
giudizi quanto mai articolati; 
ad esemplar sul funzionamen¬ 
to degli uffici comunali la 
gente, quasi al cento per cen¬ 
to. ha espresso la sua più 
totale scontentezza; non ha 
mancato, inoltre, sui temi più 
generali dì sviluppo, di chie¬ 
dere una maggiore vivacità e 
coraggio di elaborazione e rii 
iniziative da parte dei comu¬ 
nisti. 

Per la lista — aggiunge 
Cicchetti — non è paradossa¬ 
le dire che. nelle schede, è 
quasi già tutto risolto: molti 
i nomi dei consiglieri uscenti 
di cui si chiede la riconfer¬ 
ma, ma anche diversi i nomi 
nuovi di cui si chiede la 
candidatura». 

«A Montoro Inferiore — 
afferma, a sua volta, il com¬ 
pagno Àìfonsc De Vita, 
membro del comitato federa- 
le — la popolazione ci chiede 
di caratterizzare meglio e di 
più il nostro impegno di co¬ 
munisti per il potenziamento 
e lo sviluppo di una agricol¬ 
tura ricca, cui bisogna ac- 
conrmagnare un processo di 
creazione di industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli ». 

«Netto e chiaro — conclu¬ 
de De Vita — è risultato, i- 
noltre, il giudizio negativo 
' sulla DC. Positivo, ma senza 
particolare enfasi, invece, il 
giudizio sul nostro gruppo. 

Gino Anzàlone 


AVELLINO — Ancora una 
volta, e con una tempestiviià 
da « primo della classe », la 
direzione dello stabilimento 
FIAT per autobus di Flumeri 
è scesa in campo per fare la 
«sua » campagna elettorale 
alla DC irpina. Infatti, si può 
dire che non si è ancora 
spenta l’eco delle assunzioni 
clientelari fatte, lo scorso 
anno, in occasione delle ele¬ 
zioni politiche clic la FIAT ci 
riprova, tentando ora di far 
passare circa 90 assunzioni ì 
cui beneficiari sono stati 
scelti in base a segnalazioni 
di vari personaggi dc. 

Il sistema — che è quello 


Le diffusioni 
del 25 Aprile 
e del 1° Maggio 

Con l’approssimarsi del¬ 
la scadenza elettorale oc¬ 
corre uno sforzo di tutte 
le sezioni comuniste e di 
tutti i circoli della FGCI 
per estendere e rafforza¬ 
re la diffusione militan¬ 
te dell’« Unità » nei gior¬ 
ni feriali e la domenica. 
In questo quadro si inse¬ 
riscono le diffusioni 
straordinarie fissate per 
il 25 Aprile ed il Primo 
Maggio. Si tratta dì due 
scadenze importanti per 
le quali già sono perve¬ 
nute da alcune sezioni 
prime prenotazioni. Tra 
queste quelle della sezio¬ 
ne di Avvocata 100 e 100. 
Stadera. 100 e 150. Som¬ 
ma Vesuviana. 70 e 70. 
Cardito, 60 e 70. Grumo 
Nevano. 70 e 70. S. Anti¬ 
mo, 200 e 200. Boscotre- 
case 80 e 100, Trecase 80 
e 80. Torre Annunziata, 
150 e 150. 


delle assunzioni nominative 
camuffate attraverso le quali¬ 
fiche speciali preordinate — 
è tanto semplice quanto già 
tristemente noto. Anche sta¬ 
volta, dopo aver provveduto 
a che un certo numero di 
« segnalati » conseguisse una 
determinta qualifica la FIAT 
ha inoltrato ftll’ufficio di col¬ 
locamento dì Flumeri una ri¬ 
chiesta per ben 73 operai 
qualificati (distribuiti nel 
ventaglio di 17 qualifiche 
professionali e di 16 operai 
generici). 

In tal modo, oltre ad elu¬ 
dere le graduatorie dei di¬ 
soccupati dei comuni della 
Valle deli’Ufita. le assunzioni 
sì restringono nell’ambito di 
3 o 4 centri, escludendo in 
particolare quelli della Baro¬ 
nia. 

Che quella messa in atto 
dalla direzione aziendale sin 
solo una manovra clientelare 
è dimostrato sopratutto dal 
fatto che non esiste alcuna 
corrispondenza fra profili 
profesisonali richiesti ed esi¬ 
genze produttive. . - 

Netta e ferma è stata, ap¬ 
pena si è profilata questa ul¬ 
teriore manovra, la presa dì 
posizione della segreteria zo- 
. naie della FIOM. Con un 
• comunicato, la FIOM ha a- 
vanzato due precise richieste. 

. dichiarandosi disposta a 
promuovere una forte lotta 
perchè esse non siano disat¬ 
tese. La prima consiste « in 
un rigido controllo sindacale 
sul tema dell'inquadramento 
e della utilizzazione della 
forza lavoro corrispondente 
alla qualifica di entrata In 
fabbrica; con la seconda, si 
invita l’ispettorato provincia¬ 
le del lavoro ad intervenire 
perchè effettui un controllo 
sul modo in cui ha finora 
funzionato «il mercato delle 
qualifiche e su come è avve¬ 
nuta l’utilizzazione degli as¬ 
sunti qualificati allo interno 
dello stabiliménto». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO , 

Oggi domenica 20 aprile. 
Onomastico: S. Adalgisa (do¬ 
mani Anseimo). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car- 
: ducei 21; Riviera di Chiaia 77; 
viq MergeMina 148, S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montccalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 

р. rza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonera 83; 
»tsz. Centrale c.so Lucci 5, p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa- 
-nova 30. Stella: via Foria 201. 

S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Are- 
nella: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Mediani 33; 
via D.'- Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorìgrotta: p.zz3 Mar¬ 
cantonio Colonne 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondìgliano: 

с. so Secondìgliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 215. Bagnoli: via Acre 
28. Pianura: via Provinciale 13, 
Chiaiano - Mariane!!» - Piscinola: 

S. Maria a Cubito 441 - Chiaiano. 

$. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102: 20 aprile, corso S. 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corso 
5. Giovanni 278; 22 eprìle. corso 
S. Giosonni 644: 23 aprite. Bor¬ 
gata Vilia; 24 aprile, corso S. Gio¬ 
vanni 480; 25 aprile, corso 5. 
Giovanni 909. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: - Riviera: via dei 
Mille 21; corso Viti. Emanuele 
733. Posillipo: via Petrarca 173. 
Porto - Mercato: corso Umberto, ! 
96: via Lavinaio 161. S. Ferdinan¬ 
do: via Roma 252. S. Giuseppe - 
Montecalvario: via Roma 404; p.zza 
Nilo 2. Avvocata: via Ventcgiieri, 


13. 5. Lorenzo: via Settembrini, 
108. Vicaria: corso Garibaldi 103; 
P.zza Mura Greche 14; via Mad¬ 
dalena alla Annunziata 24. Stella: 
p.zza Cavour 174. S. Carlo Arena: 
55. Giovanni e Paolo 143. Colli 
Aminei: via Pietravelte 11:' via 
Nuova San Rocco 60. Vomero - 
Arenelta: via E. A. Mario 8; via 
Orsi 99; via Scarlatti 99; corso 
Europa 39; via B. Cavallino 78; 
via Guantai ad Q.-soIona 13. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. Ba¬ 
gnoli: p.zza Bagnoli 726. Ponti¬ 
celli: via Madonnelle 1. Poggio- 
reale: via Brecce a S. Erasmo 69; 
vìa Stadera 187. S. Giovanni: cor¬ 
so S. Giovanni 102. Barra: corso 
Sirena 79. Miano - Secondìgliano: 
via R. Margherite 68; via Monte- 
rosa 105. Soccavo: vii P. Grimal¬ 
di 76. Chiaiano - Marìanella - Pi¬ 
scinola: corso Napoli 25 - Maria- 
nella. 

MODELLI 101 PER 
I PENSIONATI 

I pensionati delle ammini¬ 
strazioni dello Stato riceve¬ 
ranno il modello 101 per la 
dichiarazione dei redditi di¬ 
rettamente a casa. I pensio¬ 
nati delle Ferrovie dello Sta¬ 
to, degli istituti di previden¬ 
za ENPAS e INADEL lo ri¬ 
ceveranno assieme alla pen¬ 
sione di aprile; quelli tito¬ 
lari di pensioni ordinarie, di¬ 
rette e di reversibilità, a ca¬ 
rico del bilancio dello Stato 
e delle amministrazioni au¬ 
tonome con il pagamento del¬ 
l’assegno di maggio. 
ANNULLO SPECIALE 
PT PER EUROPA 80 

In occasione dell’esposizio¬ 
ne filatelica Europa 80 che 
si svolgerà a -Napoli la dire¬ 
zione delle Poste e Teleco¬ 


municazioni dal ' giorno 26 
presso lo sportello filatelico 
della direzione provinciale sa¬ 
rà a disposizione • l’annullo i 
speciale « Napoli C.P. - XX 
esposizione filatelica interna¬ 
zionale Europa 80». 

INCONTRI DEL COT 
COI PRESIDENTI EPT. 

In rispondenza con le di¬ 
rettrici di polìtica promozio¬ 
nale delle zene interne del 
Mezzogiorno elaborate dallo 
IASM. anche per il settore 
turìstico il COT Campania 
associato al Turmez. ha pro¬ 
grammato una serie di in¬ 
contri con i presidenti degli 
enti del turismo delle provin¬ 
ce della regione. J 

Il presidente del COT Mi¬ 
chele Catuogno ha già in¬ 
contrato proficuamente il pre¬ 
sidente dell’EPT di Caserta 
e quello di Benevento. Nel 
corso dell’incontro sono sta¬ 
ti esaminati i problemi - ine¬ 
renti alle questioni turistiche. 
CONFERENZA SU 
MAX WEBER 

Domani alle 17.30 nella se¬ 
de dell’istituto il professor 
Pietro Grossi dell’università 
di Torino terrà una confe¬ 
renza sul tema: «Max We¬ 
ber e l’analisi sociologica del¬ 
la religione ». 

LUTTO 

E’ deceduta la madre del 
compagno Alfredo Sepe. Al 
compagno Alfredo e alla fa¬ 
miglia tutta giungano le con¬ 
doglianze della sezione Chiaia 
della Federazione e della re¬ 
dazione dell'Unità. 


FRASCADORE 
ALLA ■ SAN CARLO» 

Fino al 26 aprile presso la 
Galleria « San Carlo » - via 
Chiatamone, 57 • personale 
di Giovanni Frascadore. 

GIANNI LIZIO: 

«REPLICA» 

presso la Sala delle riunio¬ 
ni della Eklund - via Cano¬ 
nico Scherillo. 8 - fino al 6 
maggio « replica » di Gianni 
Lizio. 

ALLA «BILANCIA» 

UNA COLLETTIVA 

E’ stata inaugurata ieri 
una mostra collettiva dei pit¬ 
tori Crispo, Matrone, E. 
Mazzella. R. Mazzella, Sar- 
nelli. Ruotolo, Siciliano pres¬ 
so la Galleria «La Bilan¬ 
cia » - via Giusso, 13 - Ba¬ 
gnoli. . .’ 

CONCORSO DI PITTURA 
PER DILETTANTI 

Dal primo al 9 maggio pres¬ 
so il circolo culturale G. Ver¬ 
ga. di Porchiano avrà luogo 
una gara di pittura per dilet¬ 
tanti. La manifestazione è 
stata organizzata con la col¬ 
laborazione del consiglio cir¬ 
coscrizionale di Ponticelli. 

Possono partecipare esclu¬ 
sivamente i pittori dilettanti 
che dipingano con qualsiasi 
tecnica. Le opere devono ar¬ 
rivare — possibilmente com¬ 
plete — .presso la sede del ; 
circolo in via Botteghelle a 
Porchiano — entro le 18 del 
28 aprile. Per ogni opera Bi¬ 


sognerà versare una quota di 
iscrizione. 

Le opere saranno giudica¬ 
te da una apposita commis¬ 
sione che. insindacabilmente, 
aggiudicheranno i vari premi. 
«RAGGI DI SOLE» 

DI GENNARO COSTANZO 
E’ in vendita nelle libre¬ 
rie il romanzo di Gennaro Co¬ 
stanzo « Raggi di sole » (Lia 
editore lire 5.5000). è uno 
spaccato di una persona che 
riflette • su se stesso, sulla 
sua - famiglia, sugli - avveni¬ 
menti che si sono succeduti 
negli anni. ! 

. E la problematica viene re¬ 
sa più complessa dalla zona 
in cui l’autore vive, a Luscia- 
no. nel casertano. Suo padre 
grande elettore democristia¬ 
no, le esperieinze fallite del¬ 
l'università e così via. I gran¬ 
di contrasti. Un libro molto 
discutibile, per temi, per con¬ 
tenuti. ma si può lèggere. 

CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antìfuino 
Terapia antidroga - Terapia dai 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie. • Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 
Napoli - Tel. 220.492 2*4.950 
Via Alessandro Poerio, 32 
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Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 

QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 

— Nessuna spesa di installazione 

— Massime facilitazioni di pagamento 


SJli. CITROEN 












ili»» 


OTROÉNA 


Viale Augusto. 136 (Fucrig-otta) 
Tel. 616645/61500* 

Via Partenope tS/iS-Te! *02981 


t 


4 


1 


i 


















/ 


' « » ’ 


r 4 . i* . V ■ 

(* " A •» , 


Domenica 20 aprile 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. 15 


Incontro all’Assostampa sulle emittenti private 

860 Radio e 81 TV alla ricerca 

di un po' di spazio neH'etere 

Tante sono le prenotazioni che premono su quelle che trasmettono a Napoli e 
in Campania - I problemi derivanti dairimpossibilità di registrare le testate 


TACCUINO CULTURALE 


Da domani convegno all'Orientale 

Quella lingua semitica 
di 5000 anni fa... 

La lingua di Ebla è il tema - Oltre venti rela¬ 
zioni — La polemica fra archeologi e filologi 

Un convegno sulla « Lingua di Ebla » si terrà da do¬ 
mani al 23 aprile (con Inizio alle ore 10) presso la sede 
dell’Istituto orientale di Napoli. Il convegno linguistico 
internazionale vedrà l’intervento di studiosi italiani e 
stranieri che presenteranno una ventina di relazioni che 
avranno per tenia le scoperte archeologiche effettuate 
in questi ultimi anni in Siria da spedizioni italiane. 

Il tema specifico del convegno sarà In scrittura cu¬ 
neiforme, una forma di scrittura usata dalle popolazioni 
che abitarono la zona siriana tra il quarto ed 11 terzo 
millennio avanti Cristo. I ritrovamenti di scritti cu¬ 
neiformi su tavolette di argilla, risalenti a cinquemila 
anni fa, che hanno resistito al lorogamento del tempo 
e che contenevano dati statistici, inventari di commer¬ 
cializzazione, a dirla con parole nostre, sono dei docu¬ 
menti vivi dell’economia e della società dell’epoca. Attra¬ 
verso la loro interpretazione si può arrivare a compren¬ 
dere quali sono state le trasformazioni avvenute In quella 
parte del mondo « culla della civiltà » in quell’epoca 
remota. 

La lingua di Ebla, intorno al 2500 avanti Cristo, si 
affiancò al sumerico nella stesura sia del documenti am¬ 
ministrativi sia dei testi letterari. La sua origine semi¬ 
tica dimostra — come ci ha spiegato il professor Mau¬ 
rizio Tosi, che insegna preistoria e protostoria dell’Asia 
all’Orientale — quale sia stato il contributo delle genti 
di lingua semitica alla formazione delle prime entità 
statali troppo spesso considerate marginali rispetto al 
sumeri, eiamitici ed egiziani. 

In effetti — bisogna dire — che la possibilità di leg¬ 
gere i testi è un elemento pregiudiziale al proseguimento 
degli studi sull’antica civiltà siriana e sotto questa iuce 
si può giustificare che questa arcaica lingua semitica 
sia stata scelta come tema del primo convegno su Ebla. 

C'è una polemica su Ebla e riguarda filologi ed ar¬ 
cheologi. Negli scavi infatti sono stati effettuati pre¬ 
ziosi rinvenimenti ma negli ultimi tempi è stata privi¬ 
legiata la ricerca sulla lingua piuttosto che quella sul 
. reperti. 


C’è chi le chiama private. | 
Qualcuno le chiama libere. | 
Per altri sono « pirata ». 

Comunque le si voglia 
chiamare, le radio e le televi¬ 
sioni che agiscono attualmen¬ 
te in Italia, oltre a quelle di 
Stato, sono una realtà con¬ 
creta di cui si deve tener 
conto. Una realtà certamente 
complessa, in alcuni casi 
contraddittoria, che si mani¬ 
festa nelle 2.600 emittenti ra¬ 
diofoniche e nelle 600 televisi¬ 
ve che agiscono, al momento, 
sul territorio nazionale. 

Una realtà dai molti pro¬ 
blemi quasi tutti irrisolti, che 
sono stati al centro di un 
Incontro che l’Associazione 
napoletana della stampa ha 
tenuto ieri, proprio con gli 
operatori dell’informazione 
che lavorano nelle emittenti 
private della Campania. 

Vi hanno partecipato il 
presidente dell’associazione, 
Ermanno Corsi, Geppino Ma- 
riconda che è il responsabile 
del dipartimento radio e te¬ 
levisione nell’Assostampa. 
Severo Barbati, presidente 
nazionale dell’ordine dei gior¬ 
nalisti, Mimmo Castellano, 
vice presidente dell’Ordine 
regionale, oltre a numerosi 
esponenti delle 210 radio e 50 
televisioni private che opera¬ 
no al momento in Campania. 

E’ il caso di precisare 
sempre « al momento » af¬ 
frontando questo argomento 
dato che mai come in questo 
settore le «morti » si alter¬ 
nano con una rapidità sconvol¬ 
gente alle « nascite » di nuo¬ 
ve esperienze. Di queste al¬ 
cune durano pochissimo. Al¬ 
tre riescono a consolidarsi. 
Altre ancora chiudono senza 
motivo alcuno. Alle spalle del 
« fluttuante esistente », pre¬ 
mono inoltre 860 radio e 81 
televisioni che si sono preno¬ 
tate per poter trasmettere e 
che sono li pronte ad occu¬ 
pare un angolino d'etere. 

La riunione di ieri voleva 
avere proprio lo scopo di 






mettere un po’ di ordine nel 
caos, che si è creato per la 
mancanza di una legge che 
regolamenti le emittenti pri- i 
vate. E qualche passo In a- 
vanti è stato fatto. Sono stati 
focalizzati meglio alcuni 
problemi, attraverso le espe¬ 
rienze dirette di molti degli 
Intervenuti. Un fatto è co¬ 
munque apparso chiaro. Fi¬ 
nora ad avvantaggiarsi della 
carenza legislativa sono stati 
i proprietari delle emittenti. 

Il non poterle «registrare » 
in tribunale (ma questo av¬ 
viene a Napoli mentre in al¬ 
tre città è stato fatto) con¬ 
sente, infatti, loro di impie¬ 
gare nel servizi giornalistici 
persone che vengono retri¬ 
buite malissimo e che. pur 
lavorando a tempo pieno, 
non vedranno mai ricono¬ 
sciuta la loro attività profes¬ 
sionale. 

Controparte di questi lavo¬ 
ratori dell’Informazione è an¬ 
che lo stesso Ordine regiona¬ 
le della Campania che sem¬ 
bra schierato più dalla parte 
della proprietà che dalla par¬ 
te dei suol potenziali iscritti. 
Lo ha detto il presidente ] 
Barbati commentando la no¬ 
tizia che uno dei cronisti 
sportivi di una televisione lo¬ 
cale. è stato denunciato alla 
magistratura dall'Ordine per¬ 
ché svolgeva attività giorna¬ 
listica senza avere nessuna 
tessera in tasca, né di pub¬ 
blicista. né di professionista. 

L’attuale gestione dell’Or¬ 
dine è stata messa sotto ac- ■ 
cusa anche da Ermanno Cor- i 
si che ha ribadito come sia | 
necessaria da parte di esso ! 
una interpretazione più aper- ! 
ta delle leggi attuali che con¬ 
sentono (come è stato in al- 
| tre regioni) l'iscrizione di 
! quanti lavorano a tempo pie¬ 
no ai servizi giornalistici del¬ 
le emittenti private, almeno ( 
all’Albo del pubblicisti. ; 

m. ci. i 


► 




Il gruppo del Laboratorio Intrecci 


Il fantastico viaggio di j 
«El Tor» al Teatro Tenda 

« Solo uniti si può dare una 
svolta alla società... solo uniti 
si può avere un’idea della 
libertà » cantano in coro i 
protagonisti alla fine dello 
spettacolo. Ed è in questi ver¬ 
si. quasi uno slogan, che pos¬ 
siamo sintetizzare il senso del¬ 
l’intera rock-opera « El Tor, 
la favola del viaggiatore mi¬ 
sterioso ». presentata giovedì 
sera in antemprima naziona¬ 
le al Teatro Tenda Parte- 
nope. 

La rappresentazione, che è 
inserita nel cartello « Concer¬ 
ti Giovani » organizzato dal 
Comune di Napoli, è frutto 
infatti di un duro lavoro d* 
équipe, in cui ciascuno, se¬ 
condo le proprie competenze 
e capacità, tenta di dare il 
meglio di se stesso. L'idea è 
ovviamente di Lino Vairetti. 
già cantante degli Osanna, 
ed oggi artefice principale di 
questo progetto di fusione 
musica-immagini che è il «La¬ 
boratorio Intrecci ». 

La vicenda si sviluppa In 
scena seguendo i ritmi inces¬ 
santi d; un narrato talvolta 
caotico, talvolta opportuna¬ 


mente solfuro. Sono le fasi 
di un viaggio fantastico, quel¬ 
lo di El Tor, quasi « Deus 
ex machina » di una società 
violenta e contraddittoria, 
che finirà ben presto con 
l’inglobarlo. Morte della spe¬ 
ranza? Ritorno ad un riflus¬ 
so troppe volte chiamato in 
causa in questi ultimi anni? 
No, niente di tutto questo. 

E’ solo un grido di rabbia, 
un grido alla ricerca di nuo¬ 
ve dimensioni umane, un ten¬ 
tativo di chiudere con ogni 
forma di individualismo. 

Contenuti validi quindi, non 
sempre però confortati dalla 
resa tecnica, talvolta lacuno¬ 
sa o addirittura approssima¬ 
tiva. La parte del leone è 
comunque affidata alla ge¬ 
stualità. vissuta da attori e 
mimi in fusione con le basi 
registrate, tratte in gran par¬ 
te dall’album « El Tor » rea¬ 
lizzato da Città Frontale nel 
1976. Pochi invece gli inseri¬ 
menti di frasi musicali rea¬ 
lizzate dal vivo, eri è un pec 
cato perché proprio in questi 
momenti, specie durante 1* 
esibizione di Massimo Guari¬ 
no alla batteria, si è registra¬ 
to il maggior consenso da 
parte del pubblico. 

Quest’ultimo ha reagito a 


fasi alterne al succedersi 
delle situazioni sceniche, fi¬ 
nendo però in crescendo con 
applausi convinti in chiusura 
di serata. In definitiva un* 
esperienza positiva, che rical¬ 
ca ovviamente gli schemi ti¬ 
pici della rock-opera già per¬ 
corsi dalla tradizione anglo¬ 
americana. ma che apre sen¬ 
za dubbio le porle ad ulte¬ 
riori e più raffinati sviluppi 
artistici. 

Aspetti della 

musica 

mediterranea 

Prosegue al teatro S. Fer¬ 
dinando la rassegna di musi¬ 
ca popolare « Quando tur- 
nammo a nascere ». Domani 
sarà la volta degli «aspetti 
della musica mediterranea », 
programma realizzato in col¬ 
laborazione con il centro 
FLOG di Firenze. La serata 
sarà come sempre divisa in 
due parti, in una si esibirà 
il trio tunisino di Hedi Guel- 
la, nell’altra il gruppo greco 
del violinisti di Creta. 

Il primo è un giovane musi¬ 
cista nato a Tunisi, che trae 
la sua ispirazione dalla origi¬ 
naria culturale ritmico-cora- 
le propria del Nord Africa. 
Caratteristica è la sua voce, 
i calda e forte, in grado dì in- 
i staurare un rapporto parti- 
! colarmente intenso con il pub- 
j hìico, al quale si rivolge In 
. arabo e in francese. Per quan- 
! to riguarda i violinisti di Cre¬ 
ta. va ricordato che la loro 
musica è principalmente mu¬ 
sica per danza, ma compren- 
, dente anche distici ritmati 
' e brani di imitazione delle 
zampogne. 

Le tecniche usate sono tipi¬ 
camente extra-liturgiche e si 
ricollegano direttamente al 
i repertorio più « moderno ». 
I a partire dalla seconda metà 
i del XVIII secolo. Protagonl 
I stl del concerto saranno Ko 
| stas Papadakis e Stello Lai- 
| nakis. che testimonieranno la 
; concezione modale della musl- 
1 ca. ancor oggi viva nella tra- 
' dizione dell’isola di Creta. 

i Il «duo» Gulli-Cavallo 


alla Scarlatti 


Vivissimo successo al tea 
tro Mediterraneo, per il di¬ 
ciassettesimo concerto della 
stagione della « Scarlatti » te¬ 
nuto dal « Duo » violino-pia¬ 
noforte costituito da Franco 
Gulli ed Enrica Cavallo. C’è 
solo da dolersi, nel fare il 


bilancio felicissimo della se¬ 
rata, che le apparizioni tra 
noi del prestigioso complesso 
Biano oramai abbastanza ra¬ 
re. avendo 'Gulli scelto, se 
non erriamo gli Stati Uniti i 
come sua residenza. I 

Gulli appartiene alla non j 
folta schiera degjl esecutori.j 
che prima ancora di posse-* 
dere la tecnica del loro stru- ! 
mento sono musicisti nel sen- i 
so più pieno della parola. Il 
violino, strumento disponibi- I 
le per eccellenza per ogni 
sorta di virtuosismo non rap¬ 
presenta per Gulli il prete¬ 
sto per acrobatiche e plateali 
esibizioni, ma il mezzo in¬ 
comparabile per accostarsi al¬ 
la musica ed interpretarla 
con profondo discernimento 
intellettuale. < 

l 

Con la pianista Enrica Ca- i 
vallo il violinista ha raggiun¬ 
to da anni un’intesa che si 
rinnova pienamente ad ogni 
occasione. L’altra sera la con¬ 
valida di questo perfetto so¬ 
dalizio si è avuta con le ese¬ 
cuzioni del Rondò brillante 
op. 70 di Schubert. della So¬ 
nata in fa maggiore di Men- 
delssohn e della Sonata in 
mi bem. Magg. di Richard 
Strauss. Difficile dire quale 
delle tre esecuzioni ci abbia 
maggiormente convìnti, per 
non dire entusiasmati. 

In Mendelssohn. comunque, 
e forse ancora in misura mag¬ 
giore in Strauss ci sembra 
che i due interpreti abbiano 
raggiunto i momenti più alti 
del loro recital. 

i Da segnalare, per la crona- 
I ca, due esecuzioni fuori pro¬ 
gramma: un «Intermezzo» 

1 di Schumann ed uno « Scher- 
! zo» da una sonata di Brahms. 

; S.R. 

i Corso di « laimeddas » 

! alla scuola popolare 
I di Monlesanfo 

Ha avuto inizio presso 1 lo- 
j cali della « Scuola popolare 
: di Montesanto » il corso se- 
| minariale sull’uso delle « lau- 
| neddas». Il seminario, che è 
i organizzato dalla trasmlssio- 
! ne radiofonica «Al rogo... al 
[ rogo » in collaborazione con 
un pool di radio democrati- 
I che locali, è tenuto dal mae- 
' stro sardo Dionigi Burranca. 

I Attualmente, purtroppo, il 
numero di suonatori in gra¬ 
do dì realizzare il complesso 
i repertorio per launeddas va 
sempre più assottigliandosi, e 
j Burranca rimane uno dei po- 
1 chi musicisti in grado di po¬ 


ter trasmettere tale difficile 
arte. Le launeddas sono uno 
strumento popolare sardo a 
flato diretto e polifono. com 
poàtò di tre tubi di canne di¬ 
seguali. 

Appartengono alla famiglia 
delle jsarnpogne, ma mentre 
queste ultime posseggono 11 
sacco di raccolta e trasmissio¬ 
ne di aria, le launeddas ne 
sono prive, costringendo per 
tanto II suonatore all’adozio¬ 
ne della cosidetta « respira¬ 
zione circolare ». Ed è questo 
l’aspetto che rende particolar¬ 
mente difficile rapprendi 
mento tecnico di uno stru¬ 
mento che non ha eguali al 
l’esterno della Sardegna. 

Considerate quindi le dif¬ 
ficoltà. e la necessaria brevi¬ 
tà del corso, la conoscenza 
che deriverà dal seminarlo 
sarà forzatamente parziale, 
ma Burranca stesso ha tenu¬ 
to a precisare che sarà co¬ 
munque sufficiente all’acqul 
stolone di alcuni fondamenti 
essenziali di teoria (la storia 
dello strumento, il repertorio, 
la tecnica di variazione, ecc.) 
e di pratica (tecnica delle lau¬ 
neddas e problema della re- 
seplrazlone a fiato continuo!. 

Il corso durerà fino al 98 
aprile e teniamo a ricordare 
a tutti che l'iscrizione è gra¬ 
tuita. grazie al sovvenzlona- 
mento della RAI e all’inse¬ 
diamento del seminario nel 
complesso della rassegna 
« Quanno tumammo a na¬ 
scere ». 

S. D. S 

Mostra di 
Isaia lannaccone 

Alla libreria Dehoniana i 
fotografo Isaia Iannaccor ó 
espone 10 immagini dii ti 
tolo c Alcuni suoni ». 

La mostra sarà aperta firn 
al 30 aprile. 

Pino Daniele 
il concerto 

L’amministrazione comuna 
le di Pomigliano d’Arco ha or 
ganizzato uno spettacolo mu 
sitale con il noto cantautore 
Pino Daniele. Il concerto, 
primo di una lunga serie, si 
! terrà oggi alle 18.30 plesso ii 
1 campo sportivo Palmesa Pa- 
ciano. 

( I biglietti ancora dlsponlbi- 
' li saranno messi in vendita 
i presso i botteghini a partire 
1 dalle 16.30. 


ACACIA 

FIORENTINI 


SCHERMI E RIE AL TE 


. 'T)ifattiti 




VI SEGNALIAMO 

• « La città dalla danna» (Fiamma) 

• < IMI • (Alla Glnaatra) 

• « Don Giovanni » (Ritz) 






Immacolata 
e Concetta 

l’altra gelosia 


Spatt. 16,30-1 B,30*20,30-22,30 
VIETATO MINORI 1* ANNI 


TEATRI 

ClLEA (Tal. »S*.2B5) 

Or* 18 1* Cooperativa Taatra 
Oggi presenta: « Marat Sede », 
di Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b • Napoli) 
a Dia patì* » 

DIANA 

Or* 18 Antonella Stani presen¬ 
ta: « Celestina «atta... «attina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Triniti dagli spagnoli, li) 

Studio aperto di sperimentaiio- 
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenti 
con il Nuovo Taatro contro pro¬ 
ve aperta a laboratorio. Tutti 1 
giorni alle 19- 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tal. 401.664) 

All* or* 18: a Due donine 41 
rosa scarlatta », di Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pallia¬ 
la a Oliala, 4» - Tal. 405.000) 
Concerto dal Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti a musiche dal 
600 al 900, ora 19. 

SANNAZARO Via CMala 
T*L «11.72» 

Ora 21.15. Ltopoldo Maatallonl 
presenta: « Carnalità ». 



SAN CARLO j 

Riposo I 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea- J 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) { 
Oggi ore 17 Start Statt presen¬ 
ta Mattone Renzi in: « Rosso 
Texaco ». Ore 20,30 Teatro Og¬ 
getto in Dancing. Domani per 
ta rassegna Quann Turnamm a 
nascere alle ora 21: «Aspetti 
della musica Maditerranes Hedi 
Hedi Guelfa » (Tunisia): i vio¬ 
linisti di Creta. 

AUDITORIUM 

Ore 21 orchaatra di Bratislava 
PALASPORT 

Lunedì 21 or* 20.30 il Teatro 
Tenda Partenope presenta: « Do- 
novan ». > 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito { 
Tel. 403.543) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Venato - Torre 4*1 i 
Grato) ! 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tol. 631.218) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ O'ESSAI - (Tal. 218.310) 

Don Giovanni, di R. Raimondi - 
M 

CINE CLUB 
Riposo 


MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tal. 682.114) 

Lo stesso giorno ‘ Il prossimo 
anno, con E. Burstyn - 5 
MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro - 
Tal. 320.870) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

MICRO D'ESSAY 
Il portiera dì notte 

SPOT 

1 tre giorni dal condor, con R. 
Redford - DR 


Do Mura, 19 


EMBASSY (via P. 
Tel 3773)46) 

Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 


Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30-23: 

2002: la seconda odissea, (1971 
di Douglas Trumbull. Ora 19,45- 
22,15: Intermezzo teatrale con 
Renato Carpentieri, Rosanna 
Benvenuto e Ottavio Costa in: 
« Dallo Studio RAI ». 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 

NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palalello CI aodio 
T*L 377.0S7) 

li cappoto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ACACIA (TeL 370.871) 
Immacolata a Concetta 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tal. 406.375) 

Kramar centro Kramar, con D. 
Hotfman - 5 

AMBASCIATORI (Via Cri Spi, 33 
Tal. 6B3-12S) 

Puppet Horror 
ARISSON (Sol. 377.352) 

Sono fotogenico, con R. Pozzet¬ 
to - SA (VM 14) 


I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film: 17,30: Aggiungi un posto a tavola, rubrìca 
settimanale di buona cucina; 18: Ultime nottole; 18,10: 
Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Resistenza, una nazione 
che risorge; 20.30: TG-sera; 20.46; Film; 22,15: Sport, sport, 
sport a cura di Marino Marquardt; 22,45: I giovani per 11 
lavoro, speciale TV; 23,15: « Il Mattino» e «Paese Sera» 
di domani; 23,30: TG sera (replica). 


i.T.1. TEATRO S. FERDINANDO 

Tal. 444500 - Amministrazione Provinciale di Napoli 

QUANNO 

TORNAMMO A NASCERE 

VIAGGIO ATTRAVERSO LA MUSICA DEL SUD 
DOMANI ORE 21 

ASPETTI DELLA MUSICA MEDITERRANEA 


HEDI GUELLA Trio 
(Tunisia) 


I VIOLINISTI 
DI CRETA 


Con il patrocinio di « Ai rogo... ai rogo » RAI Radio uno 



nuova concessionaria 

PLANCIA A '~™ A ' NCHI 

Via Partenope, 11 a d Tel 418182 a 


ARLECCHINO (Tel. 419.731) 
L’insegnante e mar* con tutte 
la classe 

AUGUSTE» (Piazza Due» 4'Ao- 
■ta Tel. 415.381) 

Quedrophonia, con P. Daniaii - 
M 

CORSO (Corso Meridional* • Te¬ 
lefono 339.911) 

L’insegnante a mere con tutta 
la classa 

OELLE PALME (Virole Vetrerie • 
Tel. 418.134) 

Qui la mano, con A. Ceientmo- 
E. Montesano - SA 
EMPIRE (Via P. Giordani • Telo 
fono 681.900) 

L'ultima coppia aposeta, con O. 
Segai - 5 


PALASPORT - Napoli 

DOMANI Zi ore 10,39 
Teatro Tenda Partenope 

Presenta: 

DONOVAN 

per la prima volta a Napoli 

POSTÒ UNICO L. 3.000 

Organizzazione A.I.C.S. 

1 cancelli verranno aperti alla i 
ore 18 

Prevendita: Teatrotenda Partenope 

Tel. 631.218 

A.I.C.S.: 

Via Roma, 413 - Tel. 321.560 


EXCELSIOR (Via Milano • Tela- 
tono 268.479) 

Calè Express, con Nino Manfre¬ 
di - 5A 

PIAMMA (Via C. Poerio, 40 • 
Tal. 416.989) 

La città delle donne, di F. Fcl- 
lini - DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Immacolata * Concetta 
ME1KOPULI1AN (Via Oliai* • 
Tel. 418.880) 

Star Trek, con W. Shatner 
PLA2A (Via Kerbaker. 2 Tele¬ 
fono 370.519) 

Caffè express, con N. Manfredi - 
SA 

ROxv (Tel. 343.149) 

Cafè Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 

SANTA LUCIA (VI* S. Lucie. 69 
Tel. 415.572) 

E ora punto e e capo, con B. 
Reynoid - 5 (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Talafo¬ 
no 619-923) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rauit - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- [ 
tale - Tel. 616.303) 

1941, con J. Belusky - A 
ADRIANO (Tel. 313.003) j 

Un sacco bello, con C. Verdone • ; 
SA 


STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO 
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AMEDEO (Via Metro** 69 • 

Tel. 680.266) 

Supertotb - C 

AMERICA (Vie Tito Angelini. 2 
Tel. 248.982) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel. 377.583) 

L’insegnante va a mar* con tut¬ 
ta la classe 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele¬ 
fono 224.764) 

I ragazzi Freek Freek 
ASTRA (Tel. 206.470) 

II maialo immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Supertoiò - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 * Tei» 
fono 619.280) 

Bancario precario, con P. Vil¬ 
laggio - C 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 

La casa dagli Zombi, con L. Bar¬ 
re» - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
telano 377.109) 

Un sacco belio, con C. Verdona - 
SA 


SANTA LUCIA 


BURT 

REYNOLDS 

JILL 

CLAYBURGH 

CANDICE 

BERGEN 

UN FILM DI ALAN J PAXULA 


Un uomo quasi scapolo, 
due donne quasi mogli. 
Volevano ricominciare 
per ritrovare l’amore... 


e ow. 

(mulo e a cape. 
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CASANOVA (Cerve Garibaldi 
Tel. 200.441) 

La porno diva 

CORALLO (Piazza O. B. Vico • 
Tel 444.800) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
^raulf - SA 

DIANA (Via L. Giordano . Tele¬ 
fono 377.327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. «a elei lo* . Tele¬ 
fono 322.774) 

La porno diva 

TITANUS (Corso Nomo, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Cfndarella 2000 

EUROPA (Vie Nicol* Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Buio Omega, con C. Monraala - 
G (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

La casa degli Zombi, con L. Ber- 
ret - DR (VM 14) 

GLORIA • 8 > (Tei. 291.309) 
L’uomo puma 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
414.823) 

Il lupo e l'agnello, con M. 
Serrauit * SA 

MIGNON (Vie Armando Ole* • 
▼el. 324.893) 

I ragazzi Freek Freek 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 


| ALTRE VISIONI 

I ITALNAPOLI (Tel. 889.444) 

! Una donna chiamale moglie, 

I con L. Ulimann - DR 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Il ladrone, con E. Montasene • 
DR 

MAESTOSO (Via Menedil»!, 24 
(Tel. 7523442) 

Spettacolo feltrate 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Tel. 310.062) 

Buone notizie, con G. Giannini - 
DR - 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

Spted Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

La vita è bella, con Q. Gian¬ 
nini - 5 

QUA ORI FOGLIO (Via Cavilleggeri 
- Tel. 616925) 

Uno sceriffo extraterrestre, ecn 
B. Spencer - C 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 Te- 
Fuga de Alcatraz, con C. East- 
wood - A 


EMPIRE ! 

UN DIVORZIO TIRA ! 
L'ALTRO, CHI RESISTERÀ' 
ALLA TENTAZIONE? 


GEORGE SEGAL 
NATALIE WOOD 


STREPITOSO SUCCESSO 
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L INSEGNANTE AL MARE I 
CON TUTt^ la classe 
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42 RATE 

senza 

anticipo 



Viale Colli Aminet. 513/521 - Tel 7430333 pbx napoli 



GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di duo 
mense aziendali per gli uffici di Napoli di uni 
importante Azienda industriale, si invitano le dit¬ 
te, con comprovata esperienza nei settore, a fif 
pervenire la propria adesione, entro e non oltre 
il 30 aprile 1980, alla Casella n. 21; SPI, Via San¬ 
ta Brigida, 68 - 80132 Napoli. , . 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det¬ 
tagli per la formulazione delle offerte.. 


























